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  REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DEL-
LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 12 OTTOBRE 2011, N. 56  

   Determinazione conclusiva del procedimento unico relativo 
alla realizzazione del nuovo polo scolastico agroalimenta-
re nel comune di Parma, ai sensi dell’art. 36-sexies, comma 
17 della L.R. n. 20 del 2000 “Disciplina generale sulla tute-
la e l’uso del territorio”. (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 settembre 2011, n. 1297)  

    L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA  
  Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. 

n. 1297 del 12 settembre 2011, recante ad oggetto “Determinazio-
ne conclusiva del procedimento unico relativo alla realizzazione 
del nuovo polo scolastico agroalimentare nel comune di Parma, 
ai sensi dell’art. 36-sexies, comma 17 della L.R. n. 20 del 2000. 
Proposta all’Assemblea legislativa”;  

  Preso atto del favorevole parere espresso dalla Commissione 
referente “Territorio, Ambiente, Mobilità” di questa Assemblea 
legislativa, giusta nota prot. n. 30412 in data 22 settembre 2011;  

  Previa votazione palese, all’unanimità dei presenti,   
  delibera:   

  - di approvare le proposte contenute nella deliberazione del-
la Giunta regionale, progr. n. 1297 del 12 settembre 2011, sopra 
citata e qui allegata quale parte integrante e sostanziale;  

  - di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi -
ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA   
  Premesso:   
  che in data 16 marzo 2011 la Provincia di Parma ha avviato, 

ai sensi degli articoli 36-ter e seguenti della L.R. n. 20 del 2000, 
un procedimento unico per l’approvazione del progetto del nuo-
vo polo scolastico agroalimentare e agroindustriale, in variante 
agli strumenti urbanistici comunali, convocando la prevista con-
ferenza di servizi per l’esame del progetto preliminare;  

  - che alla Conferenza di Servizi sono stati chiamati a par-
tecipare il Comune di Parma, la Soprintendenza per i beni 
architettonici e il paesaggio per le Province di Parma e Piacen-
za, l’AUSL distretto di Parma, l’Arpa Sezione di Parma, IREN 
SpA, l’Azienda agraria sperimentale Stuard;  

  - che la Conferenza di Servizi ha concluso i propri lavori in 
data 30 giugno 2011 con il consenso di tutti i rappresentanti dei 
soggetti partecipanti all’approvazione del progetto preliminare, 
stabilendo talune prescrizioni da osservare nella predisposizione 
del progetto defi nitivo dell’opera;  

  - che, comportando l’approvazione del progetto prelimina-
re la variazione degli strumenti urbanistici, l’assenso espresso in 
conferenza di servizi dal rappresentante del Comune di Parma era 
sottoposto a ratifi ca del Consiglio comunale, da assumere entro 
30 giorni a pena di decadenza, ai sensi del comma 15 dell’art. 
36-sexies della L.R. n. 20 del 2000;  

  - che il Consiglio comunale non ha provveduto alla prescrit-
ta ratifi ca entro il termine stabilito;  

  - che in data 4 agosto 2011 la Provincia di Parma ha chiesto 
a questa Regione di assumere la determinazione conclusiva del-
la fase preliminare del medesimo procedimento unico, ai sensi 
dell’art. 36-sexies, comma 17, della L.R. 20 del 2000;   

  Visti gli articoli 36-ter, e 36-sexies della L.R. n. 20 del 2000 

ed in particolare:  
  - il comma 2 dell’art. 36-ter il quale precisa che nel proce-

dimento unico si articola nella fase di approvazione del progetto 
preliminare, volta fra l’altro alla localizzazione dell’opera (se non 
prevista dagli strumenti urbanistici), e nella fase di approvazio-
ne del progetto defi nitivo;  

  - il comma 15 dell’art. 36-sexies, secondo il quale “ qualora il 
progetto dell’opera comporti variante agli strumenti di pianifi ca-
zione territoriale e urbanistica l’assenso dei rappresentanti degli 
enti titolari degli strumenti predetti è subordinato alla preventi-
va pronuncia dei rispettivi organi consiliari, ovvero è soggetto, 
a pena di decadenza, a ratifi ca da parte dei medesimi organi en-
tro trenta giorni dalla conclusione della conferenza dei servizi ”;  

  - il comma 17 dell’art. 36-sexies, secondo il quale “ qualora 
non si raggiunga il consenso per i profi li che attengono alla lo-
calizzazione dell’opera ovvero l’accordo non sia ratifi cato dagli 
organi consiliari ai sensi del comma 15, il soggetto proponente 
o l’amministrazione procedente, per le opere di propria compe-
tenza, possono richiedere, entro dieci giorni, una determinazione 
conclusiva del procedimento alla Regione. La proposta di deter-
minazione conclusiva è elaborata dalla Giunta regionale sentiti 
il richiedente e l’amministrazione dissenziente, ed è delibera-
ta dall’Assemblea legislativa entro il termine di quarantacinque 
giorni dal ricevimento. La delibera dell’Assemblea legislativa 
regionale è pubblicata nel Bollettino Uffi ciale della Regione ”;  

  - il comma 18 dell’art. 36-sexies, secondo il quale “ l’atto 
di approvazione del progetto preliminare, formato ai sensi dei 
commi 16 o 17 del presente articolo, è effi cace dalla data di pub-
blicazione sul Bollettino Uffi ciale della Regione e produce gli 
effetti previsti dall’articolo 36-ter, comma 2, lettera a)” ;   

  Valutata la necessità di sentire le Amministrazioni comuna-
le e provinciale mediante convocazione di una riunione che si è 
svolta il giorno 7 settembre 2011 presso gli uffi ci della Regione 
e che ha registrato l’assenso di entrambe le amministrazioni lo-
cali a procedere ai sensi del comma 17 dell’art. 36-sexies della 
LR20/2000, come da verbale depositato agli atti presso il “Servi-
zio Affari generali, giuridici e programmazione fi nanziaria della 
Direzione generale Programmazione territoriale e negoziata, In-
tese. Relazioni Europee e internazionali”;   

  Evidenziato in particolare che, nel corso della riunione il 
rappresentante del Comune di Parma ha confermato la posizione 
favorevole della propria amministrazione alla realizzazione del 
nuovo polo scolastico con la localizzazione defi nita in progetto, 
specifi cando che la mancata ratifi ca del Consiglio comunale non 
è dipesa da una volontà contraria alla localizzazione e alla realiz-
zazione dell’opera, bensì da un impedimento oggettivo;   

  Considerato che il potere regionale di conclusione della fase 
preliminare del procedimento può essere esercitato per il supera-
mento del dissenso sulla localizzazione delle opere ovvero, come 
nel caso specifi co, nell’ipotesi di mancata ratifi ca da parte dell’or-
gano consiliare dell’assenso espresso in sede di conferenza di 
servizi dal rappresentante del Comune sulla variazione della pia-
nifi cazione urbanistica;   

  Ritenuto che sussiste l’interesse pubblico alla conclusione 
della fase di approvazione del progetto preliminare del nuovo 
polo scolastico agroalimentare e agroindustriale, avendo consta-
tato l’assenso espresso in sede di conferenza di servizi di tutte 
le amministrazioni interessate ed in particolare della Provincia e 
del Comune circa la variazione della pianifi cazione urbanistica;   

  Richiamata la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 
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2008 concernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali”;   

  Dato atto del parere allegato;   
  Su proposta dell’Assessore alla “Programmazione territo-

riale, Urbanistica. Reti di infrastrutture materiali e immateriali. 
Mobilità, Logistica e Trasporti”;   

  A voti unanimi e palesi   
  delibera:   

  di proporre all’Assemblea legislativa regionale di approvare, 
ai sensi dell’art. 36-sexies, comma 17, della L.R. 20/00, la de-
terminazione conclusiva del procedimento di localizzazione, nel 

territorio del Comune di Parma, dell’opera pubblica denomina-
ta “Nuovo polo scolastico agro-alimentare e agro-industriale”, 
nell’ambito del procedimento unico per l’approvazione del pro-
getto della medesima opera;  

  1) di dare atto che il presente provvedimento conclude la fase 
di approvazione del progetto preliminare di cui all’art. 36-sexies 
della L.R. n. 20 del 2000 e che in sede di predisposizione del pro-
getto defi nitivo dovranno essere osservate le prescrizioni stabilite 
nella determinazione conclusiva della conferenza di servizi, di cui 
al verbale in data 30 giugno 2011;  

  2) di pubblicare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 36-sexies, 
comma 18, della L.R. n. 20 del 2000, la deliberazione assem-
bleare nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DEL-
LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 12 OTTOBRE 2011, N. 57  

   L.R. 19 agosto 1996, n. 30 “Norme in materia di programmi 
speciali d’area”. Modifi ca della deliberazione dell’Assem-
blea legislativa n. 193 del 21 ottobre 2008 di approvazione 
dell’accordo del Programma speciale d’area “Azioni per lo 
sviluppo urbanistico delle aree di eccellenza della Città di 
Ferrara”. (Proposta della Giunta regionale in data 4 agosto 
2011, n. 1229)  

    L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA  

  Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. n. 
1229 del 4 agosto 2011, recante ad oggetto “L.R. 19 agosto 1996, 

n. 30. Modifi ca della deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 
193 del 21 ottobre 2008 di approvazione dell’accordo del Pro-
gramma speciale d’area “Azioni per lo sviluppo urbanistico delle 
aree di eccellenza della Città di Ferrara””;  

  Preso atto del favorevole parere espresso dalla commissio-
ne referente “Bilancio, Affari generali ed istituzionali” di questa 
Assemblea legislativa, giusta nota prot. n. 31021 in data 28 set-
tembre 2011;  

  Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,  
  delibera:  

  - di approvare le proposte contenute nella deliberazione del-
la Giunta regionale, progr. n. 1229 del 4 agosto 2011, sopra citata 
e qui allegata quale parte integrante e sostanziale;  

  - di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.  
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 19 agosto 1996, n. 30 che ha dettato norme in 
materia di Programmi speciali d'Area;

Richiamati:

- la propria deliberazione n. 1020 del 17 luglio 2006, con la 
quale si è provveduto ad individuare gli obiettivi generali di 
massima e la prima definizione del territorio interessato anche 
per il Programma speciale d’Area "Azioni per lo sviluppo 
urbanistico delle aree di eccellenza della città di Ferrara";

- il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 17 del 6 
febbraio 2007 con il quale ha integrato il Gruppo di Lavoro del 
Programma d’Area "Azioni per lo sviluppo urbanistico delle aree 
di eccellenza della città di Ferrara" con i soggetti privati e 
le parti sociali del territorio interessato;

- la determinazione n. 3976 del 29 marzo 2007 del Direttore 
generale Programmazione Territoriale e negoziata, intese. 
Relazioni Europee e Relazioni Internazionali, con la quale sono 
stati nominati i componenti del Gruppo di Lavoro per il 
Programma d’Area, in rappresentanza delle Direzioni generali
interessate;

- la propria deliberazione n. 244 del 3 marzo 2008 contenente 
l’assenso preliminare alla proposta del Programma d’Area "Azioni 
per lo sviluppo urbanistico delle aree di eccellenza della città 
di Ferrara" e mandato a sottoscrivere l’accordo del Programma;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 193 del 21 
ottobre 2008 con la quale è stato approvato l’Accordo di 
Programma Speciale d’Area "Azioni per lo sviluppo urbanistico 
delle aree di eccellenza della città di Ferrara" di cui alla 
propria deliberazione 17 luglio 2006, n. 1020 (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 luglio 2008, n. 1338);

- il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 158 del 25 
maggio 2009 recante “L.R. 30/96 approvazione accordo di Programma
speciale d’Area “Azioni per lo sviluppo urbanistico delle aree 
di eccellenza della città di Ferrara" ed istituzione della 
relativa conferenza di programma”;

- la propria deliberazione n. 1681 del 2 novembre 2009 ad oggetto 
“L.R. 30/96 - P.S.A. - "Azioni per lo sviluppo urbanistico delle 
aree di eccellenza della città di Ferrara" – Integrazione delle 
procedure amministrative e contabili di cui all’Allegato 3 della
deliberazione dell'Assemblea Legislativa Regionale n. 193/2008”;

- il verbale relativo alle decisioni assunte dalla Conferenza del 
Programma d’Area “Azioni per lo sviluppo urbanistico delle aree 
di eccellenza della città di Ferrara" nella seduta del 26 
novembre 2010, acquisito e trattenuto agli atti d’ufficio del 
Servizio Intese Istituzionali e Programmi Speciali d’Area;

Dato atto che la Conferenza del Programma d’Area, al fine di 
un miglior impiego delle risorse assegnate, ha proposto le 
seguenti modifiche all’articolato dell’Accordo di programma, ai 
sensi dell’art. 8, commi 1 e 2, dell’Accordo del Programma d’Area 
ai sensi della L.R. 30/96, allegata alla deliberazione assembleare 
193/08:
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1) Rimodulazione delle risorse afferenti agli interventi sotto 
riportati, per un totale di euro 2.270.000,00 di risorse regionali 
e di euro 1.120.000,00 di risorse locali, con 
riduzione/azzeramento degli investimenti originariamente previsti,
in favore dei nuovi interventi illustrati nel successivo punto 5):

Art. 9 – Azione progettuale: “Il sistema delle piazze 
centrali”

Intervento – Comune di Ferrara
Risorse regionali
assegnate con 
D.A.L. 193/2008

Giardino delle Duchesse € 990.000,00

Art. 10 – Azione progettuale: “Il sistema delle vie 
turistico-commerciali, delle botteghe, dei percorsi degli 
edifici e delle aree monumentali e delle Mura della città”

Intervento – Comune di Ferrara
Risorse regionali 
assegnate con 
D.A.L. 193/2008

Auditorium (Cella del Tasso) € 200.000,00

Restauro chiostro San Paolo 
(Refettorio)

€ 1.080.000,00

Intervento – Comune di Ferrara
Risorse locali 
assegnate con 
D.A.L. 193/2008

Restauro Teatro Comunale (restauro 
soffitti)

€ 520.000,00

Art. 12 – Azione progettuale: “Il sistema delle 
accessibilità e dei parcheggi”

Intervento – Comune di Ferrara
Risorse locali 
assegnate con 
D.A.L. 193/2008

Comparto Caserma Cisterna del Follo € 600.000,00
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2) Aumento della dotazione finanziaria dell’intervento di Piazza 
Trento Trieste (Art. 10), per una spesa complessiva di 
1.650.000,00, di cui euro 816.880,00 a carico della Regione già
assegnate con D.A.L. n. 193/2008, e un finanziamento aggiuntivo
pari ad euro 833.120,00 a totale carico del Comune di Ferrara.

3) Aumento della dotazione finanziaria dell’intervento di 
riqualificazione della Via Ghiara e della Via Cammello (Art. 10) 
per una spesa complessiva di euro 370.000,00, di cui euro 
180.000,00 a carico della Regione già assegnate con D.A.L. n. 
193/2008, ed un finanziamento aggiuntivo  pari a euro 190.000,00 a 
totale carico del Comune di Ferrara.

4) Accorpamento, su richiesta dell’Amministrazione Comunale, in un 
unico intervento della realizzazione del parcheggio multipiano ex 
Cavallerizza di Via Palestro, del parcheggio multipiano 
dell’edificio del mercato coperto di via Santo Stefano e la 
riqualificazione di Piazza Cortevecchia, al fine di attivare 
un’unica procedura di Project Financing. 

5) Programmazione e ammissione a finanziamento dei seguenti nuovi
interventi, al fine di adeguare il programma d’area ai nuovi 
assetti di finanza pubblica ed alle nuove richieste della 
promozione e valorizzazione del centro storico, anche attraverso 
la rimodulazione delle suindicate risorse regionali e locali:

Interventi – Comune di 
Ferrara

Costo totale Risorse
Regione

Risorse
Comune di
Ferrara

Riqualificazione Via 
Saraceno

600.000,00 600.000,00

Palazzo Massari e 
Cavalieri di Malta

2.490.000,00 2.270.000,00 220.000,00

Casa Minerbi: restauro 520.000,00 520.000,00

Acquisto locale 
adiacente
all’Auditorium del 
Conservatorio

186.000,00 186.000,00

Totale 3.796.000,00 2.270.000,00 1.526.000,00

6) Rinumerazione del’art. 16 “Ritardi ed inadempimenti” con il n. 
17. Conseguente rinumerazione del n. 17 con il n. 18;

Dato atto inoltre che la Conferenza del Programma, secondo 
quanto previsto dall’art. 8, comma 3 della L.R. 30/96, ha valutato 
utile, al fine dell’attuazione del Programma d’Area “Azioni per lo 
sviluppo urbanistico di eccellenza della città di Ferrara”, 
approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa Regionale 
n. 193/2008, sottoporre all’organo competente della Regione 
Emilia-Romagna le suddette modifiche all’Accordo, come riepilogate 
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;
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Atteso che le risorse regionali da rimodulare, di cui  agli 
articoli 9 e 10 dell’Accordo del Programma d’Area assommano a euro 
2.270.000,00 e ne viene proposto il reimpiego con relativa 
assegnazione per l’intervento “Palazzo Massari e Cavalieri di 
Malta” di cui all’art. 10 dell’Accordo medesimo, intervento 
giudicato prioritario ed urgente - alla luce della attuale 
situazione - come adeguatamente illustrato e motivato nella seduta 
della Conferenza del 26/11/2010;

Rilevato che le suddette risorse finanziarie risultano già 
allocate, per effetto della rimodulazione degli interventi citati 
agli articoli 9 e 10 dell’Accordo, al Capitolo 70718 “Contributi
in c/capitale a enti delle amministrazioni locali per la 
costruzione, il recupero ed il restauro di immobili di particolare
valore storico e culturale nonché per interventi di miglioramento 
della fruibilità degli stessi immobili e per la valorizzazione di 
complessi monumentali compresa l’innovazione tecnologica, 
l’acquisto di attrezzature e la sistemazione di aree adiacenti ai 
beni stessi – progetti speciali (art. 1 comma 2, art. 2, art. 3 
comma 3, L.R. 1 dicembre 1998, n. 40)” afferente all’ U.P.B. 
1.6.5.3.27520 del bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2011;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 18, lett. g) della 
L. 350/2003, gli interventi in oggetto insistono sul patrimonio 
pubblico del Comune di Ferrara, come si evince dalla 
documentazione dello stesso Comune, conservata agli atti d’ufficio 
del Servizio Intese Istituzionali e Programmi Speciali d’Area, e 
che pertanto risulta possibile attivare le procedure 
amministrativo-contabili per il finanziamento degli interventi con 
l’utilizzo delle risorse finanziarie sopraindicate;

Ritenuto pertanto necessario, alla luce di quanto sopra 
motivato, recepire le modificazioni alla tabella di programmazione 
economico-finanziaria allegata alla deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa Regionale 193/08 di approvazione del Programma 
Speciale d’Area in oggetto, con riferimento agli interventi 
riportati nella citata tabella Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

Ritenuto altresì opportuno modificare la lettera J) della 
deliberazione dell’Assemblea Legislativa 193/08, relativa al 
reimpiego delle economie, nel testo seguente:

“le eventuali risorse finanziarie programmate con il presente 
provvedimento, che dovessero risultare non impegnate sotto il 
profilo contabile, possono, su indicazione della Conferenza del 
Programma, formare oggetto di un’ulteriore programmazione per 
consentire l’attuazione di progetti integrativi e/o il 
completamento degli interventi inseriti all’interno del Programma 
d’Area medesimo, nel rispetto dei vincoli giuridico-contabili
posti dalla normativa vigente”;

Viste, altresì:

- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamentali in 
materia di pubblica amministrazione”, ed in particolare 
l’art. 11 “Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici”;
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- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente per oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in
materia di normativa antimafia”, e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 
luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei 
flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136”; 

Ritenuto utile stabilire, con riferimento al profilo del 
percorso procedurale impiegato dalla struttura regionale 
proponente ed in relazione alle attività amministrative poste in 
essere per la formulazione del presente provvedimento - stante
anche l’urgenza di sottoporre il provvedimento stesso 
all’approvazione dell’Assemblea Legislativa - alla richiesta di 
assegnazione dei Codici Unici di Progetto (CUP) di cui all’art. 11 
della L. 3/03, relativi agli interventi oggetto del presente 
provvedimento che prevedono un finanziamento anche non prevalente 
tramite risorse regionali, provvedano i soggetti beneficiari/enti 
attuatori, in qualità di stazioni appaltanti;

Dato atto che:

- alla concessione del contributo e all’assunzione degli oneri 
finanziari di impegno di spesa provvederà il dirigente 
competente della Direzione generale Cultura, Formazione e 
Lavoro - fatti salvi gli interventi che richiedono specifica 
deliberazione della Giunta regionale – secondo le modalità
previste dall’Allegato 3 della deliberazione assembleare n. 
193/2008, sulla base del progetto esecutivo approvato, 
corredato del codice CUP assegnato dalla competente struttura 
ministeriale, e del relativo piano finanziario dei costi;

- il codice CUP dovrà essere espressamente riportato nei 
provvedimenti amministrativi di concessione, impegno e 
liquidazione del contributo, nonché nella causale per la 
relativa richiesta di emissione degli ordinativi di 
pagamento;

Richiamate, infine, le proprie deliberazioni n. 1057 del 
24/7/2006 e s.m., n. 1663 del 27/11/2006, n. 2416 del 29/12/2008 e 
ss.mm., n. 2060 del 20/12/2010 e n. 1048 del 18/7/2011 e n. 1222 
del 4/8/2011;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta Presidente della Giunta;

A voti unanimi e palesi,

delibera:

di proporre all’Assemblea legislativa regionale, sulla base di 
quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente 
richiamato, l'approvazione della seguente deliberazione:

A) di recepire le modifiche approvate in sede di Conferenza di
Programma concernenti il Programma Speciale d’Area “Azioni per 
lo sviluppo urbanistico delle aree di eccellenza della città di 
Ferrara” approvato con deliberazione dell’Assemblea legislativa
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193/08, in rapporto alle risultanze del verbale delle decisioni
assunte in data 26 novembre 2010 dalla Conferenza del Programma 
d’Area;

B) di approvare le modifiche all’articolato dell’Accordo come 
sotto indicato :

1) Rimodulazione delle risorse afferenti agli interventi sotto 
riportati, per un totale di euro 2.270.000,00 di risorse regionali 
e di euro 1.120.000,00 di risorse locali, con 
riduzione/azzeramento degli investimenti originariamente previsti 
in favore dei nuovi 

interventi illustrati nel successivo punto 5):

Art. 9 – Azione progettuale: “Il sistema delle piazze
centrali”

Intervento – Comune di Ferrara
Risorse regionali
assegnate con 
D.A.L. 193/2008

Giardino delle Duchesse € 990.000,00

Art. 10 – Azione progettuale: “Il sistema delle vie 
turistico-commerciali, delle botteghe, dei percorsi degli 
edifici e delle aree monumentali e delle Mura della città”

Intervento – Comune di Ferrara
Risorse regionali 
assegnate con 
D.A.L. 193/2008

Auditorium (Cella del Tasso) € 200.000,00

Restauro chiostro San Paolo 
(Refettorio)

€ 1.080.000,00

Intervento – Comune di Ferrara
Risorse locali 
assegnate con 
D.A.L. 193/2008

Restauro Teatro Comunale (restauro 
soffitti)

€ 520.000,00

Art. 12 – Azione progettuale: “Il sistema delle 
accessibilità e dei parcheggi”

Intervento – Comune di Ferrara
Risorse locali 
assegnate con 
D.A.L. 193/2008

Comparto Caserma Cisterna del Follo € 600.000,00
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2) Aumento della dotazione finanziaria dell’intervento di Piazza 
Trento Trieste (Art. 10), per una spesa complessiva di 
1.650.000,00, di cui euro 816.880,00 a carico della Regione già
assegnate con D.A.L. n. 193/2008, e un finanziamento aggiuntivo 
pari ad euro 833.120,00 a totale carico del Comune di Ferrara.

3) Aumento della dotazione finanziaria dell’intervento di 
riqualificazione della Via Ghiara e della Via Cammello (Art. 10) 
per una spesa complessiva di euro 370.000,00, di cui euro 
180.000,00 a carico della Regione già assegnate con D.A.L. n. 
193/2008, ed un finanziamento aggiuntivo pari a euro 190.000,00 a 
totale carico del Comune di Ferrara.

4) Accorpamento, su richiesta dell’Amministrazione Comunale, in un 
unico intervento della realizzazione del parcheggio multipiano ex 
Cavallerizza di Via Palestro, del parcheggio multipiano 
dell’edificio del mercato coperto di via Santo Stefano e la 
riqualificazione di Piazza Cortevecchia, al fine di attivare 
un’unica procedura di Project Financing. 

5) Programmazione e ammissione a finanziamento dei seguenti nuovi 
interventi, al fine di adeguare il programma d’area ai nuovi 
assetti di finanza pubblica ed alle nuove richieste della 
promozione e valorizzazione del centro storico, anche attraverso 
la rimodulazione delle suindicate risorse regionali e locali:

Interventi – Comune di 
Ferrara

Costo totale Risorse
Regione

Risorse
Comune di
Ferrara

Riqualificazione Via 
Saraceno

600.000,00 600.000,00

Palazzo Massari e 
Cavalieri di Malta

2.490.000,00 2.270.000,00 220.000,00

Casa Minerbi: restauro 520.000,00 520.000,00

Acquisto locale 
adiacente
all’Auditorium del 
Conservatorio

186.000,00 186.000,00

Totale 3.796.000,00 2.270.000,00 1.526.000,00

6) Rinumerazione del’art. 16 “Ritardi ed inadempimenti” con il n. 
17. Conseguente rinumerazione del n. 17 con il n. 18;

C) di approvare, al fine di dare attuazione alle modifiche di cui 
alle lettere A) e B) che precedono, gli interventi 
dettagliatamente descritti al sopracitato punto B.5), nonché 
l’aggiornamento della tabella di programmazione economico-
finanziaria allegata alla deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 193 del 21 ottobre 2010 sulla base delle 
modifiche approvate, con particolare riferimento ai nuovi 
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interventi e agli interventi modificati, come risulta 
dall’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

D) di dare atto della conseguente modifica dell’assegnazione al 
Comune di Ferrara dei contributi in relazione agli interventi 
qui approvati;

E) di dare atto, altresì, che le risorse regionali richieste pari 
ad euro 2.270.000,00 risultano allocate, per effetto della 
rimodulazione qui approvata di alcuni interventi del Programma 
d’Area, al Capitolo 70718 “Contributi in c/capitale a enti 
delle amministrazioni locali per la costruzione, il recupero ed 
il restauro di immobili di particolare valore storico e 
culturale nonché per interventi di miglioramento della 
fruibilità degli stessi immobili e per la valorizzazione di 
complessi monumentali compresa l’innovazione tecnologica, 
l’acquisto di attrezzature e la sistemazione di aree adiacenti 
ai beni stessi – progetti speciali (art. 1 comma 2, art. 2, 
art. 3 comma 3, L.R. 1 dicembre 1998, n. 40)” afferente all’ 
U.P.B. 1.6.5.3.27520 del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2011;

F) di stabilire, sulla base di quanto meglio espresso in premessa,
che alla richiesta di assegnazione dei Codici Unici di Progetto 
(CUP) di cui all’art. 11 della L. n. 3/2003 - relativi agli 
interventi oggetto del presente provvedimento che prevedono un 
finanziamento anche non prevalente tramite risorse regionali -
provvedano i soggetti beneficiari/enti attuatori, in qualità di 
stazioni appaltanti;

G)  di dare atto che:

- ai sensi dell’art.10, comma 1 della L.R. 30/96, la Direzione 
Generale Programmazione Territoriale e Negoziata, Intese. 
Relazioni Europee e Relazioni Internazionali, provvederà a 
porre in essere gli eventuali ulteriori provvedimenti 
attuativi;

- alla concessione del contributo e all’assunzione degli oneri 
finanziari di impegno di spesa provvederà il dirigente 
competente della Direzione Generale Cultura, Formazione e 
Lavoro - fatti salvi gli interventi che richiedono specifica 
deliberazione della Giunta Regionale – secondo le modalità 
previste dall’Allegato 3 della deliberazione assembleare n. 
193/2008, sulla base del progetto esecutivo approvato, 
corredato del codice CUP assegnato dalla competente struttura 
ministeriale, e del relativo piano finanziario dei costi;

- il codice CUP dovrà essere espressamente riportato nei 
provvedimenti amministrativi di concessione, impegno e 
liquidazione del contributo, nonché nella causale per la 
relativa richiesta di emissione degli ordinativi di 
pagamento;

H) di modificare il punto J) della deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 193/2008, relativo al reimpiego delle economie, 
nel testo seguente:

“le eventuali risorse finanziarie programmate con il presente 
provvedimento, che dovessero risultare non impegnate sotto il 
profilo contabile, possono, su indicazione della Conferenza del 
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Programma, formare oggetto di un’ulteriore programmazione per 
consentire l’attuazione di progetti integrativi e/o il 
completamento degli interventi inseriti all’interno del 
Programma d’Area medesimo, nel rispetto dei vincoli giuridico-
contabili posti dalla normativa vigente”;

I) di confermare, per quanto applicabili, le procedure 
amministrative e contabili previste nella richiamata 
deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 193 del 21 ottobre
2008.
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DEL-
LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 12 OTTOBRE 2011, N. 58  

   L.R. 19 agosto 1996, n. 30 “Norme in materia di programmi 
speciali d’area”. Modifi ca della deliberazione del Consiglio 
regionale n. 1212 del 29 luglio 1999 e successive modifi che di 
approvazione dell’Accordo del Programma speciale d’area 
“Valle del Reno”. (Proposta della Giunta regionale in data 4 
agosto 2011, n. 1230)  

    L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA  
  Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. 

n. 1230 del 4 agosto 2011, recante ad oggetto “L.R. 19 agosto 
1996, n. 30. Modifi ca della deliberazione del Consiglio regionale 
n. 1212 del 29 luglio 1999 e s. m. di approvazione dell’Accordo 
del Programma speciale d’area “Valle del Reno”;  

  Preso atto del favorevole parere espresso dalla commissio-
ne referente “Bilancio, Affari generali ed istituzionali” di questa 
Assemblea legislativa, giusta nota prot. n. 31023 in data 28 
settembre 2011;  

  Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,  
  delibera:  

   - di approvare le proposte contenute nella deliberazione del-
la Giunta regionale, progr. n. 1230 del 4 agosto 2011, sopra citata 
e qui allegata quale parte integrante e sostanziale;  

  - di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Vista la L.R. 19 agosto 1996, n. 30 che ha dettato norme in 

materia di programmi speciali d’area;  
  Richiamati:  
  - la deliberazione del Consiglio regionale n. 1212 del 29 lu-

glio 1999 ad oggetto “Approvazione dell’accordo ai sensi della 
L.R. 30/96 del Programma speciale d’Area Valle del Reno (Pro-
posta della Giunta regionale in data 13 luglio 1999, n. 1217)”;  

  - il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 84 del 
24/2/2000 “Approvazione del Programma “Progetto speciale 
d’Area Valle del Reno””;  

  - la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 126 del 
25/7/2007 L.R. 30/96. “Modifi ca della deliberazione del Consiglio 
regionale 1212/99 di approvazione dell’Accordo di Programma 
speciale d’area “Valle del Reno” (Proposta della Giunta regiona-
le in data 18 giugno 2007, n. 882);  

  - il verbale relativo alle decisioni assunte dalla Conferenza 
di programma del Programma speciale d’area “Valle del Reno” 
nella seduta del 14 dicembre 2010, acquisito e conservato agli 
atti d’uffi cio del Servizio Intese Istituzionali e Programmi Spe-
ciali d’Area;  

  Considerato che, con riferimento all’intervento 1.a “Siste-
mazione della Piazza di Riola (comune di Grizzana Morandi)” 
nell’ambito dell’azione progettuale di cui all’art. 10 “Rifunziona-
lizzazione di alcune aree urbane, riqualifi cazione urbana e reti di 
mobilità” dell’Accordo del programma d’area, la Conferenza di 
Programma ha preso atto di un ridimensionamento del progetto 
da parte del Comune di Grizzana Morandi, approvando la conse-
guente riduzione del contributo regionale da Euro 494.765,71 a 
Euro 255.000,00, allineando il contributo al 50 per cento del co-
sto aggiornato del progetto;  

  Dato atto che, al fi ne di mantenere le risorse regionali nella 
loro destinazione di valorizzazione delle opere dell’architetto Al-
var Aalto, la Conferenza di Programma, ha proposto di destinare 
le risorse non impiegate in relazione all’intervento 1.a, pari ad Eu-
ro 239.765,71, alla realizzazione di un centro culturale dedicato 
ad Alvar Aalto, programmato nell’ambito dell’Intesa territoriale 
in attuazione del DUP col nome collettivo di paesaggi di pietra;  

  Dato atto altresì che la Conferenza di Programma ha valu-
tato che l’intervento proposto denominato “Paesaggi di Pietra: 
centro culturale Alvar Aalto” rientra nell’azione progettuale di 
cui al sopracitato art. 10 dell’Accordo del Programma Specia-
le d’area “Valle del Reno”, il cui costo complessivo è di Euro 
556.000,00 con un contributo regionale del Programma d’area 
di Euro 239.765,71;  

  Considerato che, in relazione all’intervento “Zona artigianale 
Sassatello 2”, pensato a sostegno dell’attrazione e dell’insedia-
mento di imprese nella zona e rientrante nell’azione progettuale 
di cui all’art. 11 “Ampliamento offerta insediativa e dei servi-
zi alle imprese”, la Conferenza del programma ha approvato la 
proposta del Comune di Marzabotto di impiegare le risorse asse-
gnate al fi ne dell’adeguamento e dell’ammodernamento dell’area 
produttiva del Comune, denominata Sassatello 1, sempre man-
tenendosi nell’ambito del potenziamento delle aree produttive;  

  Richiamata, in proposito, la propria deliberazione n. 1225 del 
4/8/2011 recante “L.R. 19 agosto 1996, n. 30. Programma speciale 
d’area ‘Valle del Reno’. Variazione di bilancio ex art. 8, comma 1, 
L.R. 15/10”, con la quale è stata apportata la richiesta variazione 
compensativa tra i capitoli 25528 e 70718, dando contestualmente 
atto che le modifi cazioni alla tabella di programmazione econo-
mico-fi nanziaria connesse alla decisione assunta dalla Conferenza 
di Programma in merito alla variazione dell’azione progettuale di 
cui all’art. 10 sopra citata, sarebbero state recepite nel successivo 
provvedimento di proposta assembleare di modifi ca della delibe-
razione consiliare 1212/99;  

  Dato atto che la Conferenza del Programma, secondo quanto 
previsto dall’art. 8, comma 3 della L.R. 30/96, ha valutato utile, 
al fi ne dell’attuazione del Programma d’Area “Valle del Reno”, 
approvato con deliberazione del Consiglio regionale 1212/99, sot-
toporre all’organo competente della Regione Emilia-Romagna le 
suddette modifi che all’Accordo, riepilogate nell’Allegato 1, par-
te integrante e sostanziale del presente atto;  

  Considerato che le variazioni presenti nella tabella dell’Al-
legato 1 costituiscono modifi che non sostanziali regolate dall’art. 
8, comma 1, del medesimo Accordo;  

  Ritenuto opportuno approvare l’intervento denominato “Pa-
esaggi di Pietra: centro culturale Alvar Aalto” del comune di 
Grizzana Morandi del costo di Euro 556.000,00 con un contri-
buto regionale pari a Euro 239.765,71;  

  Richiamate:  
  - le LL.RR. 40/01 e 43/01 e s.m.;  
  - le LL.RR. 14/10 e 15/10;  
  Rilevato che le risorse fi nanziarie regionali per la realizza-

zione dell’intervento oggetto del presente provvedimento pari a 
Euro 239.765,71 risultano allocate, al capitolo 70718 “Contributi 
in c/capitale a enti delle amministrazioni locali per la costruzio-
ne, il recupero ed il restauro di immobili di particolare valore 
storico e culturale nonché per interventi di miglioramento della 
fruibilità degli stessi immobili e per la valorizzazione di comples-
si monumentali compresa l’innovazione tecnologica, l’acquisto 
di attrezzature e la sistemazione di aree adiacenti ai beni stessi 
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– progetti speciali (art. 1 comma 2, art. 2, art. 3 comma 3, L.R. 
1 dicembre 1998, n. 40)”, afferente all’U.P.B. 1.6.5.3.27520 del 
Bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2011;  

   Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 18, lett. g) della 
L. 350/03, l’intervento in oggetto insiste sul patrimonio pubblico 
del Comune di Grizzana Morandi, come si evince dalla docu-
mentazione dello stesso Comune, conservata agli atti d’uffi cio 
del Servizio Intese Istituzionali e Programmi Speciali d’Area, e 
che pertanto risulta possibile attivare le procedure amministra-
tivo-contabili per il fi nanziamento degli interventi con l’utilizzo 
delle risorse fi nanziarie sopraindicate;  

  Ritenuto pertanto necessario, alla luce di quanto sopra mo-
tivato, recepire le modifi cazioni alla tabella di programmazione 
economico-fi nanziaria allegata alla deliberazione del Consiglio 
regionale 1212/99 e s.m. di approvazione del Programma Spe-
ciale d’area in oggetto, con riferimento agli interventi riportati 
nella citata tabella Allegato 1, parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione;  

  Ritenuto opportuno, modifi care la lettera E), punto 4) del-
la deliberazione consiliare 1212/99, nonché la lettera J) della 
successiva deliberazione 126/07, concernenti il reimpiego del-
le economie, nel testo seguente:  

  “le eventuali risorse fi nanziarie programmate con il presen-
te provvedimento, che dovessero risultare non impegnate sotto 
il profi lo contabile, possono, su indicazione della Conferenza del 
Programma, formare oggetto di un’ulteriore programmazione 
per consentire l’attuazione di progetti integrativi e/o il completa-
mento degli interventi inseriti all’interno del Programma d’Area 
medesimo, nel rispetto dei vincoli giuridico-contabili posti dal-
la normativa vigente”;  

  Viste, altresì:  
  - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamen-

tali in materia di pubblica amministrazione”, ed in particolare 
l’art. 11 “Codice unico di progetto degli investimenti pubblici”;  

  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente per oggetto “Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafi a”, e successive modifi che;  

  - la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei fl ussi fi nanziari ai sen-
si dell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

  Ritenuto utile stabilire, con riferimento al profi lo del percor-
so procedurale impiegato dalla struttura regionale proponente ed 
in relazione alle attività amministrative poste in essere per la for-
mulazione del presente provvedimento - stante anche l’urgenza 
di sottoporre il provvedimento stesso all’approvazione dell’As-
semblea Legislativa - alla richiesta di assegnazione dei Codici 
Unici di Progetto (CUP) di cui all’art. 11 della L. 3/03, relativi 
agli interventi oggetto del presente provvedimento che prevedono 
un fi nanziamento anche non prevalente tramite risorse regionali, 
provvedano i soggetti benefi ciari/enti attuatori, in qualità di sta-
zioni appaltanti;  

  Dato atto che:  
  - alla concessione del contributo e all’assunzione degli oneri 

fi nanziari di impegno di spesa provvederà il dirigente competen-
te della Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro - fatti 
salvi gli interventi che richiedono specifi ca deliberazione della 
Giunta regionale - sulla base del progetto esecutivo approvato, 
corredato del codice CUP assegnato dalla competente struttura 
ministeriale, e del relativo piano fi nanziario dei costi;  

  - il codice CUP dovrà essere espressamente riportato nei prov-
vedimenti amministrativi di concessione, impegno e liquidazione 
del contributo, nonché nella causale per la relativa richiesta di 
emissione degli ordinativi di pagamento;  

  Richiamate, infine, le proprie deliberazioni n. 1057 del 
24/7/2006 e s.m., n. 1663 del 27/11/2006, n. 2416 del 29/12/2008 
e ss.mm., n. 2060 del 20/12/2010, n. 1048 del 18/7/2011 e n. 
1222 del 4/8/2011;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore Attività Produttive, Piano 

energetico e Sviluppo sostenibile, Economia verde, Edilizia, Au-
torizzazione unica integrata;  

  A voti unanimi e palesi,  
  delibera:  

  di proporre all’Assemblea legislativa regionale, sulla base di 
quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente ri-
chiamato, l’approvazione della seguente deliberazione:  

  A) di recepire le modifi che approvate in sede di Conferenza 
di Programma concernenti il Programma Speciale d’Area “Valle 
del Reno” approvato con deliberazione del Consiglio regiona-
le 1212/99, modifi cata con deliberazione consiliare 126/07, in 
rapporto al verbale delle decisioni assunte in data 14 dicembre 
2010 dalla Conferenza del Programma Speciale d’Area “Val-
le del Reno”;  

  B) di approvare, al fi ne di dare attuazione alle modifi che di cui 
alla lettera A) che precede, l’intervento 1.f denominato “Paesaggi 
di Pietra: centro culturale Alvar Aalto (comune di Grizzana Mo-
randi)” nonché l’aggiornamento della tabella di programmazione 
economico-fi nanziaria allegata alla deliberazione del Consiglio 
regionale n. 1212 del 29 luglio 1999 e s.m., con particolare ri-
ferimento agli interventi di cui all’ Allegato 1, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;  

  C) di approvare l’assegnazione al Comune di Grizzana Mo-
randi del contributo regionale di Euro 239.765,71 per l’intervento 
1.f sopracitato;  

  D) di ridefi nire il contributo assegnato al medesimo Comu-
ne di Grizzana Morandi per l’intervento 1.a, di cui allo schema 
riepilogativo allegato alla deliberazione consiliare n. 1212/1999, 
in Euro 255.000,00;  

  E) di approvare, al fi ne di dare attuazione alle modifi che di 
cui alla lettera A) che precede, in relazione all’intervento “Zona 
artigianale Sassatello 2” del Comune di Marzabotto, rientrante 
nell’azione progettuale di cui all’art. 11 “Ampliamento offerta in-
sediativa e dei servizi alle imprese”, l’assegnazione delle risorse 
al potenziamento delle area produttiva denominata Sassatello 1, 
al fi ne dell’adeguamento e dell’ammodernamento dell’area me-
desima;  

  F) di dare atto che l’onere di spesa regionale di Euro 
239.765,71 derivante dal presente provvedimento trova coper-
tura fi nanziaria al capitolo 70718 “Contributi in c/capitale a enti 
delle amministrazioni locali per la costruzione, il recupero ed 
il restauro di immobili di particolare valore storico e culturale 
nonché per interventi di miglioramento della fruibilità degli stes-
si immobili e per la valorizzazione di complessi monumentali 
compresa l’innovazione tecnologica, l’acquisto di attrezzature e 
la sistemazione di aree adiacenti ai beni stessi – progetti specia-
li (art. 1 comma 2, art. 2, art. 3 comma 3, L.R. 1 dicembre 1998, 
n. 40)”, afferente all’U.P.B. 1.6.5.3.27520 del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio fi nanziario 2011, a seguito e per effetto della 
variazione di bilancio approvata con la propria citata delibera 
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n. 1225 del 4/8/2011;  
  G) di stabilire, sulla base di quanto meglio espresso in pre-

messa, che alla richiesta di assegnazione dei Codici Unici di 
Progetto (CUP) di cui all’art. 11 della L. 3/03 - relativi agli in-
terventi oggetto del presente provvedimento che prevedono un 
fi nanziamento anche non prevalente tramite risorse regionali 
- provvedano i soggetti benefi ciari/enti attuatori, in qualità di 
stazioni appaltanti;  

  H) di dare atto che:  
  - ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 30/96, la Direzione 

generale Programmazione Territoriale e Negoziata, Intese. Rela-
zioni Europee e Relazioni Internazionali, provvederà a porre in 
essere gli eventuali ulteriori provvedimenti attuativi;  

  - alla concessione del contributo e all’assunzione degli oneri 
fi nanziari di impegno di spesa provvederà il dirigente competen-
te della Direzione generale Cultura, Formazione e Lavoro - fatti 
salvi gli interventi che richiedono specifi ca deliberazione della 
Giunta regionale - sulla base del progetto esecutivo approvato, 
corredato del codice CUP assegnato dalla competente struttura 
ministeriale, e del relativo piano fi nanziario dei costi;  

  - il codice CUP dovrà essere espressamente riportato nei prov-
vedimenti amministrativi di concessione, impegno e liquidazione 
del contributo, nonché nella causale per la relativa richiesta di 
emissione degli ordinativi di pagamento;  

  I) di modifi care la lettera E), punto 4), della deliberazione 
consiliare 1212/99, nonché la lettera J) della successiva delibera-
zione 126/07, concernenti il reimpiego delle economie, nel testo 
seguente:  

  “le eventuali risorse fi nanziarie programmate con il presen-
te provvedimento, che dovessero risultare non impegnate sotto 
il profi lo contabile, possono su indicazione della Conferenza del 
Programma, formare oggetto di un’ulteriore programmazione 
per consentire l’attuazione di progetti integrativi e/o il completa-
mento degli interventi inseriti all’interno del Programma d’Area 
medesimo, nel rispetto dei vincoli giuridico-contabili posti dal-
la normativa vigente;”  

  J) di confermare, per quanto applicabili, le procedure ammi-
nistrative e contabili previste nella richiamata deliberazione del 
Consiglio regionale n. 1212 del 29 luglio 1999, come modifi cate 
con deliberazione consiliare n. 126 del 25 luglio 2007;  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DEL-
LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 12 OTTOBRE 2011, N. 59  

   Approvazione del programma di informazione e di educazio-
ne alla sostenibilità (INFEAS) della Regione Emilia-Romagna 
per il triennio 2011-2013, ai sensi della legge regionale n. 27 
del 2009 e in attuazione del “Decennio per l’educazione allo 
sviluppo sostenibile” (DESS UNESCO 2005-2014). (Propo-
sta della Giunta regionale in data 12 settembre 2011, n. 1292)  

    L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA  
  Richiamata la deliberazione della Giunta regionale, progr. n. 

1292 del 12 settembre 2011, recante ad oggetto “Approvazione 
programma di informazione e di educazione alla sostenibilità (IN-
FEAS) della Regione Emilia-Romagna per il triennio 2011-2013, 
ai sensi della L.R. n. 27/2009 e in attuazione del “Decennio per 
l’educazione allo sviluppo sostenibile” (DESS UNESCO 2005-
2014). Proposta all’Assemblea legislativa”;  

  Preso atto del favorevole parere espresso dalla commissione 
referente “Territorio, Ambiente, Mobilità” di questa Assemblea 
legislativa, giusta nota prot. n. 31339 in data 29 settembre 2011;  

  Previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,   
  delibera:   

  - di approvare le proposte contenute nella deliberazione del-
la Giunta regionale, progr. n. 1292 del 12 settembre 2011, sopra 
citata e qui allegata quale parte integrante e sostanziale;  

  - di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Premesso che:  
  - l’integrazione delle strategie politiche per lo sviluppo soste-

nibile con gli strumenti comunicativi, educativi e partecipativi è al 
centro del Decennio dell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile 
2005-2014 proclamato dalla Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite e promosso dall’UNESCO;  

  - la Regione Emilia-Romagna, assumendo gli orientamenti 
defi niti in sede internazionale, Europea e nazionale in materia di 
educazione alla sostenibilità, si è dotata di un nuovo strumento 
legislativo, la L.R. 29 dicembre 2009, n. 27 “Promozione, organiz-
zazione e sviluppo delle attività di informazione e di educazione 
alla sostenibilità” che aggiorna la precedente L.R. 15/1996;  

  - in attuazione delle strategie sopra richiamate è stato costitu-
ito il Comitato Nazionale Italiano per il Decennio dell’educazione 
allo sviluppo sostenibile (DESS UNESCO Italia), che sviluppa un 
programma annuale di attività, in collaborazione con le Regioni 
e i Sistemi regionali INFEA riconosciuti come interlocutore per 
l’attuazione del decennio sui rispettivi territori;   

  Dato atto che:  
  - il programma regionale di informazione e di educazione alla 

sostenibilità (Programma regionale INFEAS) costituisce strumen-
to di indirizzo e di attuazione delle politiche regionali in materia 
di educazione alla sostenibilità (L.R. 27/09, art. 3);  

  - il programma regionale INFEAS è approvato dall’As-
semblea legislativa regionale su proposta della Giunta previo il 
parere della Commissione regionale di coordinamento in materia 
di educazione alla sostenibilità (art. 7, L.R. 27/09);   

  Considerato che:  

  - le politiche di sviluppo delle attività di informazione ed edu-
cazione alla sostenibilità sono inserite coerentemente nel quadro 
delle politiche regionali attivate per il perseguimento di uno svi-
luppo sostenibile;  

  - il Programma regionale INFEAS 2011-2013, si basa 
sull’assunzione degli obiettivi generali defi niti dai documenti 
internazionali e nazionali dedicati all’ESS in precedenza richia-
mati e si coordina con le programmazioni regionali in materia di 
sostenibilità, tra le quali il Piano d’azione ambientale, il Prit, il 
Piano di sviluppo rurale, il Piano socio sanitario, Il Piano ener-
getico regionale, ecc.);   

  Ricordato che la defi nizione del Programma triennale INFE-
AS è stata realizzata attraverso il seguente percorso partecipativo 
e intersettoriale:  

  - la Commissione regionale di coordinamento, istituita con 
DGR 375/11 ai sensi della L.R. 27/09, art. 7, avente, tra l’altro, 
il compito di concorrere all’elaborazione delle linee guida e dei 
criteri per la predisposizione dei programmi INFEAS, nella sedu-
ta di insediamento del 21 aprile 2011, ha defi nito primi indirizzi 
e priorità e il percorso di costruzione del Programma;  

  - con l’ausilio del Servizio regionale Comunicazione ed Edu-
cazione alla sostenibilità tra maggio e giugno 2011 sono stati 
organizzati incontri specifi ci per discutere e defi nire il Programma 
con i rappresentanti delle Province, i referenti dei Comuni della 
regione, i rappresentanti di tutte le Direzioni generali della Regio-
ne che sviluppano attività educative coerenti con il DESS Unesco;  

  - pubblicazione sul sito regionale ermesambiente.it/infea 
di tutta la documentazione utile alla discussione ed attivazione 
di uno specifi co Forum on-line “Verso il programma INFEAS 
2011-2013” che ha raccolto osservazioni e proposte di tutte le 
componenti del sistema regionale INFEAS;  

  - realizzazione di un incontro - 20 luglio 2011 - aperto a tut-
ti gli operatori dei Centri di educazione ambientale e agenzie e 
istituzioni che concorrono al sistema INFEAS fi nalizzato ad ap-
profondire con tutti i protagonisti gli esiti delle attività realizzate 
e le iniziative e priorità da inserire nel Programma regionale IN-
FEA 2011/2013;   

  Visto che, sulla base del percorso partecipativo sopra de-
scritto, è stato messo a punto il Programma INFEAS 2011/2013 
che risulta articolato in 10 “Aree di azione / obiettivi operativi” 
così come riportato in Allegato A, parte integrante della presen-
te deliberazione;   

  Dato atto del parere favorevole espresso sulla proposta di 
Programma dalla Commissione regionale di coordinamento (art. 
7, L.R. 27/09) nella seduta del 20 luglio 2011;   

  Richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai sensi di leg-
ge:  

  - n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-
dino delle strutture organizzative della Giunta Regionale. Indirizzi 
in merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di ge-
stione delle funzioni trasversali”;  

  - n. 1173 del 31 luglio 2009, concernente “Approvazione 
degli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale 
(decorrenza 1.08.2009)”;  

  - n. 1663 del 27 novembre 2006 recante “Modifi che all’as-
setto delle Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del 
Presidente”;  

  - n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante “Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionale tra le strutture e sull’eser-
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cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibe-
ra 450/2007” e s.m.;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore all’Ambiente, Riqualifi cazione 

urbana;   
  A voti unanimi e palesi   

  delibera:   
  di proporre all’Assemblea legislativa della Regione Emilia-

Romagna il seguente partito di deliberazione:  
  1) di approvare, ai sensi della L.R. 27/09, sulla base del-

le motivazioni espresse in premessa, il Programma regionale di 
informazione e di educazione alla sostenibilità (INFEAS) per il 
triennio 2011-2013, riportato nell’Allegato A, parte integrante 
della presente deliberazione;  

  2) di dare atto che la Giunta, sulla base degli obiettivi, delle 
linee guida, degli strumenti, delle tipologie di azione di cui all’Al-
legato A, nonché delle risorse fi nanziarie disponibili, provvederà 
a predisporre annualmente i programmi operativi in attuazione 
della presente deliberazione;  

  3) di dare atto che alla realizzazione del programma di ini-
ziative per il 2011 si provvederà con i fondi stanziati agli appositi 
capitoli di spesa del bilancio per l’esercizio fi nanziario 2011;  

  4) di dare atto che, per i programmi operativi delle successive 
annualità 2012 e 2013, le risorse necessarie saranno individuate 
nell’ambito delle apposite autorizzazioni di spesa che verranno 
disposte in sede di approvazione annuale del bilancio di previ-
sione regionale;  

  5) di pubblicare l’atto assembleare nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione Emilia-Romagna.  

   Allegato A       
  PROGRAMMA DI INFORMAZIONE E DI EDUCAZIONE 
ALLA SOSTENIBILITÀ (INFEAS) DELLA REGIONE EMI-
LIA-ROMAGNA PER IL TRIENNIO 2011-2013, AI SENSI 
DELLA L.R.  27/09 E IN ATTUAZIONE DEL “DECENNIO 
PER L’EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE” 
(DESS UNESCO)   

   A) Premessa. Il contesto di riferimento internazionale e 
nazionale: strategie e obiettivi di legislatura regionale in ma-
teria di educazione alla sostenibilità    

  A dieci anni dalla Conferenza sullo sviluppo sostenibile di 
Rio (1992), la 78° Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha 
proclamato con propria Dichiarazione (n. 57/257 del 20 dicembre 
2002) il Decennio dell’Educazione per lo Sviluppo Sostenibile 
2005-2014.   

  La Conferenza mondiale sulla educazione allo sviluppo so-
stenibile - Bonn 31 marzo, 2 aprile 2009 - ha fatto un bilancio 
delle strategie e azioni intraprese e rilanciato obiettivi e priorità 
per affermarle in modo più effi cace e compiuto. Nella dichiara-
zione approvata, richiamate le problematiche e il quadro di rischi 
e opportunità di livello internazionale, si afferma che “investire 
nell’educazione allo sviluppo sostenibile signifi ca investire nel 
futuro”, per mobilitare i potenziali cognitivi, tecnologici e or-
ganizzativi al servizio del cambiamento degli stili di vita e del 
modo di produrre.   

  L’educazione alla sostenibilità si conferma come un compito 
e una funzione impegnativa e di lungo periodo. Le scienze na-
turali, sociali ed economiche, unitamente alla sempre più rapida 
innovazione tecnologica, sollecitano azioni coerenti impronta-

te alla conservazione e promozione dei beni comuni materiali 
(il capitale naturale e i servizi resi alla qualità dello sviluppo) e 
immateriali (le risorse della società della conoscenza). La me-
diazione educativa e partecipativa è essenziale per avvicinare e 
coinvolgere i cittadini. Senza l’educazione, infatti, le politiche 
per la sostenibilità rischiano di essere percepite come decisio-
ni meramente tecniche, il più delle volte non comprese e spesso 
avversate in quanto percepite come estranee alla vita quotidia-
na. La pubblica amministrazione può in tal senso esercitare una 
‘spinta gentile’, organizzare e stimolare una ‘architettura delle 
scelte’, una azione sociale, economica, educativa, che orienti le 
persone a scegliere il meglio per se stesse, l’ambiente e la società.   

  In attuazione delle strategie approvate dalle Nazioni Unite, 
l’UNESCO è stata incaricata a livello internazionale e naziona-
le di sviluppare specifi che azioni e programmi. Come in tutti i 
paesi in Italia è stato costituito il Comitato Nazionale Italiano 
per il Decennio dell’educazione allo sviluppo sostenibile (DESS 
UNESCO Italia) (http://www.unescodess.it/), al quale la Regio-
ne Emilia-Romagna ha aderito e, in base a un protocollo di intesa 
sottoscritto dai Presidenti, coordina sul proprio territorio le atti-
vità e le strutture competenti per la realizzazione delle strategie 
e programmi DESS.   

  A livello nazionale la collaborazione tra lo Stato e le Regioni 
ha portato all’interno del Decennio alla approvazione, il 15 mar-
zo 2007, del documento politico “Orientamenti e obiettivi per il 
nuovo quadro programmatico per l’educazione all’ambiente e allo 
sviluppo sostenibile” e, il successivo 1 agosto 2007, del “Nuovo 
Quadro Programmatico Stato-Regioni e Province autonome per 
l’educazione all’ambiente e alla sostenibilità”, che rappresenta il 
principale strumento di attuazione e indirizzo per l’attività delle 
Amministrazioni centrale e regionali. Sulla base di quest’ultimo 
lo Stato e le Regioni hanno successivamente defi nito e realizzato 
Accordi di programma sostenuti fi nanziariamente da entrambe le 
istituzioni riferiti alle annualità 2007-2009. Da ricordare inoltre 
le Linee guida per l’educazione alla cittadinanza rivolte agli isti-
tuti scolastici promosse nel 2009 dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, all’interno delle quali è ricom-
presa l’educazione all’ambiente.   

  La Regione Emilia-Romagna ha svolto un ruolo attivo nel 
processo sopra richiamato a livello nazionale e locale anche in 
virtù della sua precedente programmazione ai sensi della L.R. 
15/1996 dedicata a promuovere l’educazione ambientale, i Cen-
tri di educazione ambientale e le Scuole laboratorio sui territori. 
Il bilancio di una programmazione decennale su tale materia, co-
ronato dalla ricerca “Educazione ambientale 10+”, ha portato, 
nello spirito del Decennio Unesco, ad un aggiornamento normati-
vo, organizzativo e programmatico con l’approvazione della L.R. 
27/2009 “Promozione, organizzazione e sviluppo delle attività di 
informazione e di educazione alla sostenibilità”.   

  Le principali innovazioni presenti nella L.R. 27/09 riguar-
dano:  
-    l’evoluzione dall’educazione ambientale in educazione al-

la sostenibilità;  
-   il coordinamento di tutte le educazioni coerenti con i prin-

cipi del DESS;  
-   l’evoluzione del Sistema regionale per l’educazione alla so-

stenibilità e l’ampliamento dei soggetti pubblici e privati che 
vi concorrono;  

-   la riorganizzazione e razionalizzazione dei Centri di educa-
zione ambientale presenti sui territori e la loro trasformazione 
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in Centri di educazione alla sostenibilità (CEAS).   
   Il disegno della L.R. 27/09, richiamato anche nel   Documento 

di Politica Economica e Finanziaria DPEF 2011-2015, promuo-
ve nella popolazione giovane e adulta lo sviluppo di conoscenze, 
consapevolezze, comportamenti e capacità di azione a livello indi-
viduale e sociale, idonei a perseguire la sostenibilità ambientale, 
sociale, economica e istituzionale, attraverso i metodi e gli stru-
menti educativi, partecipativi e comunicativi. L’educazione alla 
sostenibilità integra in un disegno comune gli aspetti globali e 
locali della cittadinanza attiva, della pace, della democrazia, dei 
diritti umani, dello sviluppo equo e solidale, della tutela del-
la salute, delle pari opportunità, della cultura, della protezione 
dell’ambiente e della gestione sostenibile delle risorse naturali. 
La L.R. 27/09 pone particolare accento, negli articoli 1 e 3, su un 
disegno comune che promuove il coordinamento e la progressi-
va integrazione a livello regionale, provinciale e comunale delle 
diverse programmazioni ed esperienze educative relative ad am-
biente e biodiversità, corretta alimentazione, sicurezza stradale e 
mobilità sostenibile, consumo consapevole, salute, partecipazio-
ne e pari opportunità, in coerenza con i principi defi niti dall’ONU 
e dall’UNESCO per l’educazione alla sostenibilità. Una peculia-
re attenzione è riservata nella legge agli obiettivi di integrazione, 
qualifi cazione, razionalizzazione e migliore utilizzo delle risor-
se e delle strutture.   

  Il passaggio da una norma di settore a una legge quadro im-
plica un percorso di avvicinamento ad un sistema integrato di 
opportunità educative fondato su principi, politiche e programmi 
della Regione tra loro coerenti, da costruire con processi parte-
cipativi e di condivisione, che punta a promuovere cambiamenti 
consapevoli di comportamenti e protagonismo sociale nei sog-
getti in apprendimento, che cerca di evitare le ‘azioni separate e 
non coordinate” e non è, dunque, la semplice somma delle sin-
gole offerte delle varie strutture presentate in un’unica forma, ma 
fa piuttosto riferimento a una specifi ca programmazione integra-
ta e di sistema. Nell’ambito della promozione di tali cambiamenti 
è necessario sviluppare una cultura attenta alle differenze, anche 
di genere, quale valore fondante della cultura della sostenibilità.      

  Perché questo processo abbia successo, appare necessario:  
-    innovare l’organizzazione interna alla Regione e agli Enti lo-

cali, ancora oggi eccessivamente settorializzata, con aree di 
integrazione e gruppi di lavoro permanenti trasversali cui af-
fi dare il compito di sviluppare un piano integrato di attività;  

-   sostenere lungo tutto il processo l’integrazione tra la Regione, 
i soggetti istituzionali, i soggetti territoriali e il target inter-
medio o fi nale, mantenendo costantemente aperti i canali di 
comunicazione tra i medesimi;  

-   integrare le progettazioni top–down e bottom-up in un pro-
cesso nel quale soggetti regionali e soggetti territoriali 
collaborino per produrre iniziative appropriate e risponden-
ti a reali bisogni;  

-   integrare le iniziative rispetto ai tempi e alle scadenze regio-
nali e dei destinatari, defi nendo una tempistica di attuazione 
dei progetti che faciliti il coinvolgimento attivo di tutti i sog-
getti necessari, secondo un crono-programma di progetto 
praticabile da tutti i partner coinvolti, rivedibile periodica-
mente;  

-   perseguire l’integrazione delle risorse umane, strumentali e 
fi nanziarie dei soggetti coinvolti, attraverso una pianifi ca-
zione condivisa.   
   Gli  obiettivi di legislatura  in materia di educazione alla so-

stenibilità sono:  
-    defi nire in modo partecipato con tutti gli attori del sistema 

regionale (art. 3, L.R. 27/09) - Enti locali, scuole, centri di 
educazione alla sostenibilità, associazionismo - il primo Pro-
gramma regionale INFEAS 2011-2013;  

-   sviluppare la programmazione approvata di cui al punto pre-
cedente attivando tutte le opportune integrazioni e sinergie 
ai livelli regionale, provinciale e comunale tra i dipartimenti 
interni agli enti e tra questi e l’associazionismo e le istitu-
zioni scolastiche;  

-   supportare le principali programmazioni della regione svi-
luppate da diversi assessorati in tema di sviluppo sostenibile 
(Piano di Azione ambientale 2011-2013; Piano Energetico 
Regionale 2011-2013; Piano di Sviluppo rurale 2007/2013; 
Piano dei Trasporti PRIT 2010-2020; Piano sociale e sani-
tario; programma di attività sulla partecipazione L.R. 3/10, 
ecc.) con specifi che azioni educative, di sensibilizzazione 
e partecipazione dei cittadini giovani e adulti inserite in un 
progetto di sistema;  

-   concorrere a promuovere, di concerto con le strutture che 
presidiano le politiche e i programmi per l’istruzione e le 
politiche giovanili, un sistema educativo integrato (tra tema-
tismi e discipline, tra istituzioni formali e agenzie educative 
del territorio, ecc.).   
   Le  azioni portanti  su cui si poggia il conseguimento degli 

obiettivi sopra richiamati sono:  
-    approvare e realizzare nel triennio le azioni del Programma 

regionale INFEAS;  
-   adottare opportune misure organizzative per sviluppare la col-

laborazione tra le strutture della Giunta regionale;  
-   stipulare protocolli di intesa e convenzioni con Enti loca-

li titolari di strutture educative sul territorio in una logica di 
sussidiarietà e ottimizzazione;  

-   riorganizzare il sistema INFEAS sul territorio e le sue strut-
ture, attraverso il nuovo accreditamento dei CEAS previsto 
dalla L.R. 27/09.   
   Tra  i risultati attesi fi gurano :  

-    la razionalizzazione e il consolidamento del sistema INFEAS 
in partnership con le autonomie locali e l’associazionismo, 
nonché la sua capacità di progettare e gestire azioni comu-
nicative ed educative effi caci a supporto delle politiche e a 
servizio dei cittadini;  

-   l’interpretazione e il sostegno delle politiche e dei program-
mi regionali e locali di sostenibilità attraverso gli strumenti 
educativi e partecipativi;  

-   l’incremento delle conoscenze e il coinvolgimento dei citta-
dini nella soluzione dei problemi connessi alle politiche di 
sviluppo sostenibile (stili di vita e capacità di gestione so-
stenibili).   
    B) Bilancio del Programma INFEA 2008/2010    
  Il Programma INFEA 2008/2010 è stato un programma pon-

te tra la L.R. 15/96 e la nuova L.R. 27/09, della quale ha in parte 
anticipato scelte strategiche e previsioni organizzative e program-
matiche.   

  L’approvazione della L.R. 27/09, la ridefinizione della 
 mission  e della  vision  dell’educazione alla sostenibilità e la rior-
ganizzazione del sistema INFEAS in un nuovo quadro di relazioni 
e di funzioni rappresentano, al di là delle importanti realizzazio-
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ni di seguito richiamate, il principale obiettivo del Programma 
INFEA 2008-2010.   

  Le realizzazioni del Programma 2008-2010, di seguito 
sintetizzate e articolate sulla base delle 10 aree di azione del Pro-
gramma, testimoniano altresì il grado ormai evoluto di una rete 
di collaborazione articolata in una pluralità di istituzioni pubbli-
che e private in grado di operare in modo sinergico e integrato per 
la realizzazione di obiettivi comuni non altrimenti perseguibili.   

   Evoluzione del Sistema regionale INFEA   
-    Attività di supporto per la revisione della L.R. 15/96 e per il 

nuovo accreditamento dei CEA e delle scuole (2008-2009, 
gruppo di lavoro con i referenti delle Province, forum on li-
ne, ecc.).  

-   Redazione e approvazione della L.R. 27/09 “Promozione, 
organizzazione e sviluppo delle attività di Informazione e di 
Educazione alla sostenibilità”.  

-   Avvio della attuazione della L.R. 27/09: attività di raccordo 
con le Province per il coordinamento delle programmazioni, 
inizio del processo di riorganizzazione territoriale dei CEA 
(ottobre 2010: incontri coi referenti provinciali, incontri in 
tutte le province con tutti gli attori del sistema INFEA, pro-
duzione Report fi nale) e prima defi nizione dei criteri per il 
nuovo accreditamento delle strutture (2010).   
    Documentazione e monitoraggio permanente del sistema 

di Educazione ambientale   
-    Impostazione dei dati dei CEA sul sistema GIS.  
-   Revisione e aggiornamento dei sistemi informativi di CEA 

(“SINFEA”) e Scuole (“Scuole sostenibili”): dati di contat-
to delle strutture, progetti realizzati, materiali prodotti, ecc.   
    Sviluppo di forme permanenti di coordinamento tra le 

educazioni alla sostenibilità di tutti i settori regionali   
-    Realizzazione, in collaborazione con il Servizio Mobilità ur-

bana e Trasporto locale e 9 Comuni capoluogo, del progetto 
Percorsi sicuri casa-scuola, con applicazione di metodolo-
gie di progettazione partecipata (2009-2010) e realizzazione 
del Seminario “A scuola di mobilità sostenibile” (11 novem-
bre 2010).  

-   Sviluppo e promozione del progetto Educazione, ambiente e 
salute (in raccordo con ARPA, GdL nazionale Marketing so-
ciale e ASL di Modena).  

-   Sviluppo del progetto “Vetrina della sostenibilità” e avvio 
del progetto “Educazione alla impresa sostenibile” (costitu-
zione tavolo regionale, ciclo di incontri 2010).  

-   Realizzazione del corso interdirezionale “Comunicazione in-
tegrata delle iniziative regionali di educazione per scuole e 
cittadini” rivolto a referenti regionali dell’educazione e della 
comunicazione e di un workshop con produzione di “Linee 
guida per un piano di comunicazione delle educazioni alla 
sostenibilità promosse dalla Regione” (2010).  

-   Relazioni con il Gabinetto del Presidente (Servizio Segre-
teria e Affari generali della Giunta, Affari generali della 
Presidenza, Pari Opportunità) e progettazione comune di 
una iniziativa sulla educazione di genere rivolta agli ope-
ratori dei CEA.  

-   Avvio, in collaborazione con il Servizio Politiche energeti-
che e le 9 Province, delle iniziative del progetto “Educazione 
alla energia sostenibile”.   
    Aggiornamento e formazione permanente degli operatori   

-    Seminario residenziale rivolto agli operatori dei CEA e agli 
altri attori del sistema INFEAS “Educazione alla sostenibilità: 
nuovi traguardi” e dedicato ai temi del programma triennale 
e alla loro attuazione (Parco Regionale Sassi di Roccamala-
tina, Guiglia 2009).  

-   Supporto al progetto “Verso un’ecologia del curricolo”, in 
collaborazione con Ex-IRRE-ER, che si rivolge agli inse-
gnanti di tutti gli ordini scolastici (oltre 100 partecipanti).  

-   Collaborazione con l’Università degli Studi di Bologna per 
lo sviluppo del progetto e-learning “Educazione alla soste-
nibilità”.  

-   Progettazione e avvio (in collaborazione con il Servizio 
competente per le Pari opportunità) del percorso formativo 
“Educazione alla sostenibilità in una prospettiva di genere”, 
rivolto a 20 operatori dei CEA.   
    Potenziamento attività dei Centri di educazione ambien-

tale   
-     Bandi regionali :  

   BANDO 2008: fi nanziati 18 progetti dei CEA.  
  BANDO 2009: fi nanziati 20 progetti dei CEA.  
  BANDO 2010: fi nanziati 14 progetti dei CEA.  
  I 52 progetti fi nanziati:  
  - fanno riferimento a due distinte Linee progettuali: “Labo-

ratori che danno attuazione al programma triennale INFEA” (21 
progetti) e “Consolidamento e potenziamento di specifi che atti-
vità e servizi dei CEA” (31 progetti);  

  - sono stati realizzati in rete da partnership che hanno coin-
volto oltre 40 CEA ogni anno in collaborazione con molteplici 
soggetti del territorio tra cui Enti Locali, istituti scolastici, agenzie 
scientifi che, cooperative, multiutility e società private specializ-
zate;  

  - hanno affrontato molteplici tematiche tra le quali compaiono 
i nuovi stili di vita, la comunicazione ambientale agli immigra-
ti, l’infanzia sostenibile, l’uso sostenibile delle risorse, gli orti in 
città, la città civile, le discoteche sostenibili, ecc.;  

  - hanno favorito un crescente coinvolgimento diretto dei CEA 
nella conduzione di progetti di sistema (Ambiente è salute; Un Po 
di sostenibilità, Percorsi sicuri casa-scuola, energia sostenibile, 
ecc.) e consentito il potenziamento delle attività di supporto alla 
rete INFEA (Sito Infea, GIS dei CEA, ecc.) e la messa disposi-
zione della piattaforma Extranet per la manutenzione e la cura di 
comunità di pratica di CEA e altri soggetti.  

   Potenziamento delle attività delle Scuole laboratorio di 
Educazione ambientale   
-     Bandi regionali:   

   BANDO 2008: 16 progetti che hanno coinvolto 89 istitu-
ti e 1151 classi.  

  BANDO 2009: 16 progetti che hanno coinvolto 70 istitu-
ti e 1128 classi.  

  BANDO 2010: 16 progetti che hanno coinvolto 64 istitu-
ti e 1035 classi.  

  I 48 progetti fi nanziati:  
  - sono stati realizzati in rete da almeno tre istituti scolastici 

ciascuno e hanno visto la frequente collaborazione dei CEA lo-
cali e il coinvolgimento di altri soggetti del territorio;  

  - hanno affrontato i temi degli stili di vita e di comporta-
mento coerenti con lo sviluppo sostenibile e, in particolare, con 
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le tematiche delle settimane DESS UNESCO (città e cittadinan-
za, rifi uti, energia).  
-    Messa a disposizione della piattaforma Extranet per la ma-

nutenzione e la cura della comunità di pratica delle scuole 
sostenibili.   
    Partnership, progetti e reti nazionali ed europee   

-    Sottoscrizione del Protocollo tra Commissione Nazionale Ita-
liana UNESCO e Regione Emilia-Romagna per lo sviluppo 
delle attività per il Decennio ONU dell’educazione allo svi-
luppo sostenibile.  

-   Coordinamento delle iniziative regionali sviluppate nelle set-
timane DESS UNESCO 2008 (tema rifi uti), 2009 (tema città 
e cittadinanza), 2010 (tema energia).  

-   Partecipazione alla 6° Conferenza Europea Città sostenibi-
li e presentazione del progetto “Vetrina della sostenibilità” 
e dello studio “Le politiche di sviluppo sostenibile della 
Regione Emilia-Romagna 2005-2009”.   
    Informazione e comunicazione   

-    Implementazione del Portale Ermesambiente.  
-   Restyling e aggiornamento del sito INFEA e aggiornamento 

dei sottositi “Ambiente si laurea” e “Vetrina della sostenibi-
lità” e dei relativi data base.  

-   Realizzazione di 6 numeri (2 numeri anno) della Rivista Cen-
tocieli e della Raccolta “Centocieli 1999-2008”.  

-   Libro agenda 2010 dedicato al tema Ambiente e salute in 
Emilia-Romagna.  

-   Realizzazione di 4 video sui temi “Città sostenibile: impresa 
comune”, “Vetrina della sostenibilità”, “Ambiente si laurea”, 
“Percorsi sicuri casa-scuola”, resi disponibili sulle rispettive 
piattaforme web e su ermesambiente.it.  

-   Campagna “Consumabile” sui consumi sostenibili (2008 e 
2009).  

-   Organizzazione di “Festa dell’aria”, “Sciame di biciclette”, 
concorso “Conta i tuoi ecochilometri”, sviluppo del proget-
to Bike & Go, collaborazione alla settimana regionale del 
risparmio idrico.  

-   Presenza alla fi era Ecomondo di Rimini (2008, 2009, 2010) 
con stand informativi e iniziative pubbliche.  

-   Partecipazione con stand informativi a fi ere di carattere am-
bientale: SANA di Bologna, Birdwatching di Comacchio, 
Terrafutura di Firenze, Ecoappennino di Porretta.   

    Produzione e diffusione di materiali didattici per inse-
gnanti ed educatori   
-    Volume “Educazione ambientale 10+”, Erikson Editore 2009.  
-   Redazione e stampa di due volumi della collana “Quader-

ni INFEA”: n. 7 “Verso il curricolo ecologico”; n. 8 “Voci 
dell’educazione ambientale in Emilia-Romagna”.  

-   Progettazione e realizzazione del DVD Eco-storie sul tema 
dei consumi sostenibili per scuole dell’infanzia e primarie.  

-   Diffusione a CEA, scuole, insegnanti e mailing-list di mate-
riali prodotti dal Servizio e dai CEA e di volumi CD e DVD 
di interesse educativo e divulgativo.   
    Promozione di una cultura della sostenibilità   

-    Sviluppo del progetto “Ambiente si laurea” (aggiornamento 
banche dati, sito, coordinamento con le attività della Vetri-
na della sostenibilità) e sperimentazione delle iniziative “Ho 

una mia tesi sull’ambiente” con discussioni in librerie e altri 
spazi pubblici delle tesi di giovani laureati, su temi di attuali-
tà delle politiche ambientali e della sostenibilità, a confronto 
con amministratori e personalità della cultura.  

-   Assegnazione del premio Emilia-Romagna Sostenibile – 
edizione 2009 (Comitato scientifi co per la valutazione dei 
progetti, selezione delle migliori esperienze realizzate, pre-
miazione a Ecomondo 2009, alla presenza di oltre 200 tra 
imprese, amministrazioni e associazioni).  

-   Progettazione e realizzazione del primo Forum interna-
zionale ambiente ed energia, Rimini 3 novembre 2010, in 
collaborazione con Fiera Rimini, CONAI, Federambiente, 
Legambiente, Studio Ambrosetti.   
   Il quadro economico del triennio 2008-2010, in sintesi, ha 

nel complesso visto un investimento di 3.621.916 Euro da parte 
della Regione Emilia-Romagna e degli Enti locali, con contribu-
ti regionali per 894.448 Euro a progetti elaborati dai CEA (che 
sono divenuti 1.591.380 Euro con il cofi nanziamento degli En-
ti locali), e contributi regionali per 360.000 Euro alle scuole, 
mentre le azioni di sistema regionali hanno comportato costi per 
1.463.650 Euro.     

   C) Aree di azione / obiettivi operativi /strumenti del Pro-
gramma regionale INFEAS 2011-2013       

   Il Programma regionale dell’informazione ed educazione alla 
sostenibilità (INFEAS)  è articolato in 10 “Aree di azione/obiet-
tivi operativi”.   

  Nell’ambito del triennio 2011/2013 saranno sviluppati, at-
traverso il Servizio regionale Comunicazione ed Educazione alla 
sostenibilità e le strutture delle Direzioni generali della Regione 
che hanno avviato attività educative e di sensibilizzazione sui temi 
del DESS Unesco, e poi attraverso il sistema INFEAS Emilia-
Romagna e tutti i soggetti pubblici e privati che vi concorrono, i 
seguenti obiettivi e azioni con idonee modalità attuative di volta 
in volta individuate. A seconda delle specifi che esigenze potran-
no essere costituiti gruppi di lavoro e di progetto tra i componenti 
della Commissione regionale L.R. 27/09, tra cui quello dei re-
ferenti delle attività educative delle diverse Direzioni Generali 
della Regione, allo scopo di perfezionare e defi nire in modo più 
puntuale specifi che azioni e progetti, nonché per monitorare l’an-
damento del programma stesso.   

  Il sistema regionale INFEAS opererà altresì in collabora-
zione con altre reti, associazioni, istituzioni di livello nazionale, 
interregionale o regionale come DESS UNESCO Italia, sistema 
nazionale INFEA (inteso come integrazione di sistemi a scala re-
gionale), Associazione coordinamento A21 locali, Associazione 
comunicazione pubblica ed altre associazioni dei consumatori e 
del volontariato.   

   1. Il Sistema regionale INFEAS e le sue reti di collabo-
razione. La riorganizzazione e l’accreditamento dei CEAS   

   1.1 La cooperazione interistituzionale e interorganizzativa   
  L’art. 2 della L.R. 27/09 defi nisce i componenti e le funzioni 

del sistema regionale dell’informazione ed educazione alla soste-
nibilità (sistema INFEAS), delineando una struttura che connette 
una ‘rete di reti’, formata da una pluralità di soggetti pubblici e 
privati che concorrono a realizzare gli obiettivi strategici e ope-
rativi defi niti dalla L.R. 27/09.   

  Il sistema regionale a rete INFEAS prosegue e sviluppa le 
proprie relazioni all’insegna della continua integrazione e coope-
razione tra le persone e le strutture che concorrono a promuoverne 
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le attività di educazione alla sostenibilità. L’integrazione e il co-
ordinamento sono relative alle organizzazioni, ai metodi, agli 
strumenti, ai linguaggi (vedi documento ‘Linee guida per la comu-
nicazione integrata delle educazioni alla sostenibilità”, settembre 
2010) e devono essere sviluppati a tutti i livelli e all’interno di 
ciascun ente.   

  A cominciare dalle istituzioni e organizzazioni presenti nella 
Commissione della L.R. 27/09 (art. 7) si procederà, nel corso del 
triennio 2011-2013, a rafforzare e formalizzare la collaborazione 
su specifi ci progetti dando atto dei rispettivi ruoli svolti nel si-
stema INFEAS dalle agenzie scientifi che e per l’alta formazione 
(Università, agenzie ambientali); Istituzioni scolastiche (Uffi cio 
Scolastico regionale, Agenzia nazionale autonomia scolastica); 
Centri servizi e consulenza alle istituzioni scolastiche autonome 
(L.R. 12/2003, art. 22) che hanno ottenuto il riconoscimento re-
gionale ;  Servizi della Regione e degli Enti locali che presidiano 
i coordinamenti regionali e provinciali; rete dei Centri di Edu-
cazione alla sostenibilità; rete delle Scuole sostenibili; reti delle 
aree protette, reti delle fattorie didattiche; risorse per l’educazio-
ne alla sostenibilità.   

   1.2 L’evoluzione e la riorganizzazione dei CEAS sui ter-
ritori   

  La rete dei Centri di Educazione alla Sostenibilità (CEAS), 
di cui all’art. 4 della L.R. 27/09, rappresenta un grande serbatoio 
di conoscenze ed esperienze e costituisce un fondamentale punto 
di riferimento operativo sul territorio per le attività di educazione 
alla sostenibilità. Le competenze e professionalità fi n qui matu-
rate da operatori e strutture dei precedenti Centri di educazione 
ambientale sono un patrimonio prezioso da utilizzare e sviluppare 
meglio, favorendo anche una maggiore consapevolezza e respon-
sabilità dei decisori sull’uso coerente di tali strutture in relazione 
alle politiche locali di sviluppo locale sostenibile. Altrettanto im-
portante è il riconoscimento e la valorizzazione, anche da parte 
dell’intera comunità educante regionale, delle diverse vocazioni 
e specializzazioni. Queste agenzie educative del territorio so-
no chiamate a interpretare i bisogni educativi della sostenibilità. 
L’evoluzione dei CEAS implica importanti cambiamenti circa 
la loro identità, le loro funzioni e competenze e il loro mandato.   

  Il documento sulla “Riorganizzazione dei centri di educazione 
ambientale dell’Emilia-Romagna” del gennaio 2011, frutto anche 
di nove incontri con le strutture sui territori provinciali (ottobre 
2010), evidenzia come il sistema regionale nel suo complesso 
non dispone delle risorse per sostenere un numero troppo alto 
di strutture a volte troppo deboli. L’indicazione emersa è l’indi-
spensabile riaggregazione, riqualifi cazione e potenziamento delle 
risorse esistenti, evitando di disperdere o lasciar morire esperien-
ze e strutture. L’obiettivo è pervenire ad un numero più contenuto 
di CEAS rispetto all’attuale (69), costituendo strutture più solide 
e in grado di sviluppare progetti che durano nel tempo.   

  Il processo di riorganizzazione chiama in causa sia gli enti 
promotori delle programmazioni (Regione e Province), sia i ti-
tolari di strutture ai vari livelli (Comuni ed altri), sia le strutture 
educative sui territori (CEA ed altri).   

  Con il Programma INFEAS 2011/2013 si avvia un percor-
so di ridefi nizione del modo di organizzare e gestire le strutture 
sul territorio nello spirito della legge. Sulla base delle indicazioni 
contenute nella L.R. 27/09 (art. 4), nonché dei dati e delle analisi 
elaborate sulle varie strutture e sulle loro attività e dei confronti 
compiuti tra le strutture stesse, le linee guida del processo di ri-
organizzazione comprendono:   

   a) la promozione di multicentri per l’educazione alla soste-

nibilità urbana nelle città capoluogo di Provincia e nelle altre 
maggiori realtà urbane    

  Nelle realtà urbane l’obiettivo è creare, a partire dal conte-
sto e dalle risorse esistenti, una nuova struttura organizzativa - il 
multicentro - allo scopo di disporre di un forte e stabile punto di 
riferimento per scuole e cittadini, in grado di offrire una gamma 
di servizi e funzioni adeguata al contesto; il multicentro è il prin-
cipale riferimento e supporto delle politiche per la sostenibilità 
dell’ente, che ne utilizza sistematicamente le competenze, ed è 
il punto di elaborazione di una programmazione coordinata che 
integra risorse pubbliche e private/associative.  

   b) La promozione della gestione associata intercomunale 
di CEAS   

  Va incentivata l’aggregazione di CEA preesistenti e di ri-
sorse per l’Educazione alla Sostenibilità a livello intercomunale 
omogeneo. L’Associazione o Unione di Comuni, di concerto con 
Provincia e Regione (protocolli d’intesa, impegni reciproci), pro-
muove la creazione o la trasformazione di una struttura esistente, 
individuando l’ambito ottimale, defi nendo un progetto a medio 
termine e dedicando le risorse interne ed esterne adeguate allo 
scopo (personale e strumenti). Si veda in proposito il documen-
to elaborato “Prime considerazioni sulla gestione associata dei 
CEAS” - aprile 2011.  

   c) La organizzazione del rapporto organico con le reti 
dell’educazione alla sostenibilità a livello provinciale   

  È molto importante stabilire un rapporto sistematico e per-
manente con le reti dell’educazione alla sostenibilità a livello 
provinciale (aree protette, fattorie didattiche, città sane, ecc.). 
Il Sistema INFEAS, che evolve verso una Rete di Reti, richie-
de che a livello organizzativo si pervenga a un rapporto stabile 
nell’ottica della integrazione tra le diverse reti che concorrono 
alla educazione alla sostenibilità. Occorre ad esempio che la rete 
dei CEAS si rapporti con la rete delle aree protette e le sue attività 
di educazione ambientale al livello di rete provinciale, attraverso 
la individuazione, da parte delle stesse aree protette, di una strut-
tura parco capofi la con esperienza, risorse umane e competenze 
adeguate a supportare la funzione di coordinatore provinciale.   

   1.3 Criteri di qualità e percorso di accreditamento dei 
CEAS   

  Il percorso di accreditamento e il sistema di indicatori di qua-
lità (art. 4, c. 7, L.R. 27/09) prevedono una continua revisione 
migliorativa, anche attraverso un diffuso lavoro di collaborazio-
ne, nella prospettiva di un’azione permanente di orientamento e 
promozione della crescita dei centri.  

  I Centri di Educazione alla Sostenibilità saranno accreditati 
nel sistema regionale INFEAS in modo dinamico e progressivo 
attraverso la verifi ca di ‘Requisiti’ organizzati in tre livelli. Nel lo-
ro insieme costituiscono lo strumento valutativo e autovalutativo 
che tiene conto, con le opportune fl essibilità e contestualizzazio-
ni, del Sistema di “Indicatori di Qualità” (S.I.Q.) defi nito a livello 
nazionale e applicato su scala territoriale da diverse Regioni. I 
 Requisiti  del sistema qualità dei CEAS fanno riferimento a tre 
grandi aree e devono essere identifi cabili in ogni struttura:   
1.      la struttura o le strutture , i nodi fi sici del Sistema: la loro 

gestione e la loro coerenza edilizia, paesaggistica, ecologica, 
educativa, in linea con i principi della sostenibilità;  

2.     l’organizzazione  che li gestisce: le sue competenze ammi-
nistrative, scientifi che, educative, gestionali, la sua capacità 
di apprendere dall’esperienza e di lavorare in partenariato;      

3.    le    funzioni  (la  mission  educativa) del Centro: il suo progetto, 
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la visione esplicita o implicita del proprio ruolo all’interno 
dello sviluppo sostenibile in generale e della Rete INFEAS 
in particolare, gli approcci sostenuti e le metodologie utiliz-
zate, le funzioni (di partecipazione, ricerca, lavoro in rete, 
ecc.) che lo caratterizzano attraverso la professionalità degli 
operatori e che vengono considerate fondamentali per il suc-
cesso delle iniziative e delle attività. Queste funzioni vengono 
esplicitate dai CEAS tramite le  diverse attività  (i servizi of-
ferti e promossi) e la  professionalità degli operatori  (la loro 
capacità progettuale, di accoglienza e animazione, l’impo-
stazione metodologica, ecc.).   
   I Requisiti sono suddivisi in indicatori da considerare in 

termini di  competenze funzionali  che andranno esplicitate dai 
CEAS:   
-     indicatori riferiti alla struttura fi sica  (spazi a disposizio-

ne, accessibilità e visibilità, attrezzature adeguate, coerenza 
ecologica, ecc.);  

-    indicatori riferiti all’organizzazione   titolare e   che ge-
stisce il CEAS  (riconoscibilità e valorizzazione all’interno 
dell’Ente titolare, consuetudine al lavoro in rete con gli altri 
soggetti che operano sul territorio, partecipazione al dibattito 
regionale, collaborazione e utilizzo di strumenti di comu-
nicazione, attuazione di percorsi di rifl essione sui processi 
educativi, presenza di una organizzazione capace di appren-
dere e sperimentare, di lavorare con un’ottica di lungo respiro, 
che può contare su basi amministrative ed economiche ade-
guate, ecc.);   

-    indicatori riferiti alla  mission  educativa  (professionalità 
degli operatori: curriculum con esperienze e formazione si-
gnifi cativa, continuo aggiornamento, capacità collaborative, 
meta rifl essive, educative e relazionali, capacità di documen-
tare le attività e il proprio operato, ecc.; attività educative e 
formative attinenti al contesto territoriale, in grado di creare 
contatto tra le generazioni, valorizzare i saperi locali, esse-
re coerenti con i bisogni educativi, privilegiare l’esperienza 
diretta e l’acquisizione di attitudini di rifl essione, valutare il 
percorso fatto e i risultati raggiunti, programmare percorsi di 
formazione complessi e articolati, ecc.; attività comunicati-
ve e informative realizzate attraverso campagne in sinergia 
con altri soggetti, competenze nella documentazione e va-
lutazione delle stesse, uso di strumenti differenziati in base 
al contesto, capacità di stimolare la rifl essione e la consa-
pevolezza delle proprie azioni, esperienza nel rendere le 
informazioni fruibili, ecc.).   
   Con atto successivo alla approvazione del Programma 

INFEAS 2011-2013 la Giunta procederà ad attivare un percorso 
di presentazione di candidature, istruttoria tecnica, verifi ca dei re-
quisiti e approvazione dell’elenco dei CEAS. La procedura avrà 
carattere sperimentale e sarà sviluppata nel corso del triennio 
anche per fasi successive.   

  Il Programma INFEAS 2011-2013 indica come prioritarie, 
in merito all’accreditamento dei CEAS, alcune nuove tipologie 
di CEAS e relative specifi cità, sostenendone la creazione e lo 
sviluppo:   
-     Multicentri per la sostenibilità urbana : da costituire nelle 

grandi aree urbane a cominciare dai Comuni capoluogo. A 
partire dalle specifi cità dei singoli contesti, l’ente locale ha 
la responsabilità di costruire in modo partecipato e inclusivo 
un progetto che aggrega, in un disegno coerente, le risorse 
presenti e disponibili nel proprio territorio. Il Multicentro,  del 
quale il Comune chiederà l’accreditamento alla Regione, deve 

prevedere: un atto istitutivo e un protocollo di collaborazio-
ne tra partner che istituisce e approva il progetto; un progetto 
educativo e comunicativo che evidenzia l’identità e la vo-
cazione della struttura; i centri e le altre risorse pubbliche e 
private che il polo organizza; le risorse umane dedicate e le 
rispettive competenze (adeguate alle funzioni e al bacino di 
utenza); una programmazione annuale e poliennale delle at-
tività della struttura.  

-    Centri intercomunali/territoriali:  gestiti in modo associato 
da più enti in un territorio omogeneo al quale propongono i 
propri servizi educativi, operano prevalentemente a dimensio-
ne comunale o intercomunale e erogano servizi informativi, 
educativi, di documentazione e assistenza didattica, parteci-
pativi; si rivolgono a uno specifi co target di utenza (scuole dei 
territori comunali, famiglie, categorie sociali ed economiche, 
ecc.) e sono di supporto alla realizzazione nei territori di com-
petenza di campagne di comunicazione a valenza educativa 
di livello regionale e si integrano alle politiche e ai program-
mi di sostenibilità del territorio di riferimento. Le Unioni di 
Comuni o i Comuni che operano con forme di gestione as-
sociata, come pure i Comuni che intendono associarsi per 
perseguire questo specifi co obiettivo e attività, sono tenuti a 
elaborare uno specifi co progetto per il proprio territorio, can-
didandolo al percorso di accreditamento.  

-    Specializzazioni/eccellenze:  nel territorio regionale si 
riconosce l’esistenza di strutture particolarmente qualifi -
cate e dotate di identità peculiari, con esperienze più che 
decennali di lavoro sulle tematiche dell’educazione alla so-
stenibilità, spesso in riferimento a particolari aspetti (tematici, 
metodologici, organizzativi, ecc.), che agiscono a livello in-
terprovinciale, regionale o interregionale. Si tratta di strutture 
che sono capofi la di progetti e azioni di sistema particolar-
mente rilevanti, in grado di mettere a disposizione del sistema 
INFEAS nel suo complesso e delle reti e strutture che vi affe-
riscono le proprie competenze e strumenti. Gli Enti locali, le 
università, i centri di ricerca, le fondazioni e gli altri sogget-
ti con analoghe caratteristiche che hanno maturato i requisiti 
sopra sinteticamente richiamati possono anch’essi candidare 
la propria struttura nel percorso di accreditamento.   
   Il Programma INFEAS prevede inoltre, sempre in merito al 

riconoscimento di strutture e progetti:   
-    di riconoscere gli  istituti scolastici/scuole  che hanno assunto 

o stanno assumendo il paradigma ambientale e la prospetti-
va della sostenibilità quale asse portante del curricolo e del 
Piano dell’Offerta Formativa (POF), che possano fungere da 
riferimento regionale;   

-   di istituire un elenco delle “ risorse per l’educazione alla 
sostenibilità ” nel quale riconoscere - sulla base di indicato-
ri di qualità - una serie di altre strutture pubbliche e private 
che forniscono servizi e collaborazione al sistema INFEAS. 
Nell’ambito di queste Risorse verranno specifi catamente 
identifi cate, secondo appositi requisiti, le strutture qualifi ca-
te alla gestione di CEAS;  

-   di valutare, in raccordo con la DG Cultura, Formazione e 
Lavoro (Servizio Istruzione e integrazione fra i sistemi for-
mativi), il possibile riconoscimento dei CEAS da parte della 
Regione quali CSC ( Centri di Servizio e Consulenza per 
le istituzioni scolastiche  autonome dell’Emilia-Roma-
gna), al fi ne di razionalizzare la rete dei Centri educativi al 
servizio delle istituzioni scolastiche e formative della regio-
ne, evitando duplicazioni e sovrapposizioni e migliorando 
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il livello di effi cacia degli interventi.   
    2. Azioni educative integrate a supporto delle program-

mazioni della Regione in tema di sviluppo sostenibile    
  L’esperienza di progettualità integrate intrapresa nel pre-

cedente programma INFEA ha consentito di avviare diverse 
iniziative innovative sia nel modo di trattare i temi sia nelle me-
todologie utilizzate. Lo strumento educativo e partecipativo si è 
rivelato in grado di interpretare le connessioni tra singole politi-
che e proporre nuovi punti di vista.   

  Con il Programma INFEAS 2011-2013 questo fi lone di atti-
vità viene ripreso e si presenta ormai differenziato in due distinti 
percorsi: i progetti avviati in precedenza sono ora in fase di disse-
minazione e consolidamento, mentre per i nuovi progetti (o quelli 
che riprendono vecchi temi con un approccio nuovo) si apre una 
fase laboratoriale di analisi e modellizzazione.   

  Queste azioni di sistema mettono in relazione una pluralità 
di soggetti (Enti locali, CEA, agenzie scientifi che, associazioni, 
ecc.) e contribuiscono a consolidare la rete dei soggetti e delle 
esperienze: in questo modo sono nati i progetti “percorsi sicuri 
casa-scuola”, “ambiente è salute”, “energie sostenibili”.   

  A queste iniziative relative alle tematiche trasversali affrontate 
con il precedente programma si darà continuità e, contemporane-
amente, si opererà per attivare iniziative integrate su nuovi temi. 
In particolare si prevede di dare impulso a tutte le educazioni ri-
comprese sotto la defi nizione UNESCO, secondo priorità che 
verranno defi nite anche in base alle disponibilità dei diversi set-
tori e alle opportunità offerte dalle programmazioni.       

  Per ciascuna delle possibili progettualità attivate, tra quel-
le di seguito descritte, saranno costituiti   team  interdisciplinari  
che coinvolgano le migliori competenze e risorse disponibili nelle 
strutture e sul territorio della regione, sia pubbliche che private. 
Tali  team  di progetto e realizzazione (tavoli di coordinamento re-
gionale) elaboreranno e costruiranno iniziative di livello regionale 
coinvolgenti più strutture (CEA, agenzie scientifi che, coopera-
tive, associazioni, ecc.) che saranno di riferimento per l’intero 
sistema regionale. Questi  team  si daranno modalità di scambio, 
condivisione, lavoro collaborativo anche utilizzando piattafor-
me tecnologiche per la manutenzione e la cura di comunità di 
pratica (progetto Extranet). Le suddette iniziative vedranno il 
concorso sinergico, anche a livello economico, dei partner che 
vi contribuiranno.   

  Tutte le iniziative dovranno confrontarsi e tenere in adeguata 
considerazione il tema delle pari opportunità e l’attenzione alla 
prospettiva di genere in un’ottica di  gender  mainstreaming  che, 
coerentemente con le indicazioni comunitarie, da anni caratte-
rizza l’azione dell’amministrazione regionale. Occorrerà quindi 
rilevare le differenze, analizzarle, considerarle, tenerne conto in 
ogni fase del lavoro, così come richiesto in particolare dal Pia-
no di Azione Ambientale per un futuro sostenibile 2011-2013 
(D.G.R. 874/11).   

  Tra i temi prioritari sui quali si svilupperanno le modalità 
collaborative e gli approcci metodologici sopra richiamati si in-
dividuano i seguenti:   

   “Educazione all’energia sostenibile”   
  - Realizzazione del progetto “Educazione all’energia soste-

nibile”, avviato nel 2010 e fi nalizzato a costruire un programma 
poliennale di attività, servizi, iniziative che declinino sul pia-
no educativo i temi e gli obiettivi della pianifi cazione energetica 
regionale, rivolgendosi sia a giovani in età scolare sia alla popola-

zione adulta, da costruire con il coinvolgimento di tutte le risorse 
ed esperienze presenti sul territorio e da attuare nei prossimi an-
ni con il concorso delle stesse;  

  - sviluppo di progettualità e iniziative volte a collegare i te-
mi dell’energia, del cambiamento climatico, dei comportamenti 
ecosostenibili e della gestione ecoeffi ciente;  

  - raccordo con campagna ConsumAbile (Direzione generale 
Ambiente), i progetti Edures e LEEAN (ERVET, Servizio Ener-
gia Direzione Attività produttive) e altre progettualità sviluppate 
da soggetti della società regionale;  

  - raccordo con esperienze realizzate dai CEA sul tema 
dell’energia.  

   Attività da realizzare attraverso:    
  - collaborazione con gli Enti promotori delle campagne e 

progetti sopracitati;  
  - collaborazione con Province, CEA e altri soggetti del siste-

ma INFEA regionale con specifi che competenze ed esperienze 
sviluppate sul tema.  

  - Collaborazione con Kyoto Club, ERVET, ASTER, Agenzie 
energia, Coordinamento Agende 21 locali, Patto dei Sindaci, ecc.   

   “Educazione all’uso sostenibile delle risorse”     
  - Sviluppo di progettualità e iniziative volte a prevenire la 

produzione di rifi uti e il recupero di materiali e risorse, attraverso 
scelte di consumo, adozione di criteri di gestione sostenibile (do-
mestica, di organizzazione, di impresa) e realizzazione di azioni 
emblematiche e facilmente replicabili (es. distributori nelle scuole 
‘acqua del Sindaco’ senza bottiglie di plastica, recupero e ripri-
stino delle fontane pubbliche, ecc.);  

  - raccordo con la campagna ConsumAbile e altre progettualità 
attivate dalla Regione nell’ambito del “Programma Consumatori”;  

  - collegamento con il programma Acquisti verdi promosso 
dalla DG Ambiente con il supporto di Intercenter;  

  - collegamento con il coordinamento Agende 21 locali - grup-
po di lavoro Rifi uti 21;  

  - collegamento con la settimana europea per la riduzione dei 
rifi uti (settembre 2012);  

  - collegamento con Last Minute Market;  
  - collegamento con il progetto ECOFESTE della DG Am-

biente.  
   Attività da realizzare attraverso:    
  - costituzione di un  team  di progetto, realizzazione di iniziati-

ve che coinvolgano diversi degli attori sopra citati, individuazione 
di CEAS e altri soggetti del sistema INFEAS regionale con spe-
cifi che competenze ed esperienze sviluppate sul tema.   

   “Educazione, ambiente e salute”   
  - Sviluppo del progetto “Ambiente e Salute” (capofi la Comu-

ne di Modena - CEASS L’Olmo) per la defi nizione partecipata di 
un programma di attività e azioni specifi che di educazione alla 
sostenibilità volte a collegare i temi ambientali e della salute (pro-
blematiche connesse con la qualità dell’aria e della vita nei centri 
urbani, danni alla salute imputabili ai fattori di rischio presenti 
nell’ambiente di vita e di lavoro, assunzione di comportamenti 
individuali e collettivi sostenibili, ecc.);  

  - realizzazione di alcune azioni del programma sopracitato 
individuate come prioritarie; tra queste sarà inclusa una collabo-
razione per la realizzazione di interventi formativi di prevenzione 
alla diffusione della zanzara tigre per giovani e adulti;  
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  - costituzione del Tavolo regionale di coordinamento per il 
supporto alla redazione del programma e la elaborazione di linee 
guida delle progettualità della tematica.  

   Attività da realizzare attraverso:    
  - collaborazione convenzionata del CEASS L’Olmo, di cui è 

titolare il Comune di Modena;  
  - collaborazione con ARPA – Settore Epidemiologia am-

bientale, Direzione generale Sanità e politiche sociali, Agenzia 
Sanitaria Regionale e ASL;  

  - collaborazione con il Gruppo di lavoro nazionale “Marke-
ting sociale”.   

   “Un Po di sostenibilità”   
  - Sviluppo del progetto “Un Po di sostenibilità” (capofi la Pro-

vincia di Parma - CIDIEP) per la defi nizione partecipata di un 
programma di attività e azioni specifi che di educazione e forma-
zione alla sostenibilità e alla partecipazione pubblica nella valle 
del Fiume Po, che sarà articolato su tre linee di azione: ricerca, 
formazione e informazione/comunicazione;  

  - realizzazione di alcune azioni del programma sopracitato 
individuate come prioritarie;  

  - collaborazione con l’Autorità di Bacino del fi ume Po (grup-
po di coordinamento delle attività di informazione, educazione e 
formazione ambientale del Piano di gestione del distretto idrogra-
fi co), per la messa a punto di una strategia comune d’intervento 
e la realizzazione coordinata di azioni. L’attività verrà sviluppa-
ta insieme al Servizio Risorse idriche della Regione;  

  - costituzione di un tavolo regionale di coordinamento per il 
supporto alla redazione del programma e la elaborazione di linee 
guida delle progettualità della tematica.  

   Attività da realizzare attraverso:    
  - collaborazione convenzionata con il CIDIEP, Centro di edu-

cazione ambientale di cui sono titolari le Province di Piacenza e 
Parma (oltre a quella lombarda di Mantova);  

  - collaborazione con DG Ambiente - Servizio regionale ri-
sorse idriche;  

  - collaborazione con l’Autorità di Bacino del fi ume Po;  
  - collaborazione con CEA e altri soggetti del sistema INFEA 

regionale e delle regioni contermini (Piemonte, Lombardia, Li-
guria, Valle d’Aosta e Provincia Autonoma di Trento) attivi nel 
territorio del fi ume.   

   “Educazione alla biodiversità”   
  - Messa a sistema del patrimonio di esperienze e professio-

nalità maturate dalle aree protette in questo campo;  
  - sviluppo e specializzazione del ruolo delle aree protette in 

coordinamento con il sistema INFEA;  
  - qualifi cazione dell’offerta educativa delle aree protette, an-

che attraverso la formazione e l’aggiornamento degli operatori;  
  - progettazione e gestione di azioni trasversali e integrate tra 

aree protette, CEA, scuole, ecc.;  
  - integrazione della progettualità e delle risorse fi nanziarie 

per le azioni di sostegno all’attività complessiva delle aree pro-
tette rispetto all’Educazione ambientale.  

   Attività da realizzare attraverso:    
  - collaborazione tra strutture, Servizi e Direzioni generali 

Ambiente, Organizzazione, Agricoltura, Turismo della Regione;  
  - collaborazione tra Enti di gestione dei Parchi regionali, 

Province che gestiscono Riserve regionali e CEA operanti nei 

territori delle aree protette.   
   “Educazione alla mobilità sostenibile”   
  - Completamento delle iniziative avviate nel precedente 

Programma INFEA, monitoraggio dei progetti realizzati e allar-
gamento dell’esperienza ad associazioni di Comuni;  

  - sviluppo di nuove progettualità e azioni volte a collegare i 
temi della mobilità sostenibile, dell’ambiente, della progettazio-
ne partecipata;  

  - tematiche trasversali sulle quali lavorare: mobilità aziendale 
e mobility management; diffusione della cultura e dei comporta-
menti di mobilità sostenibile; percorsi sicuri casa-scuola e casa 
lavoro; servizi all’intermodalità treno bici (sosta e noleggio bici); 
informazione all’utenza; TPL qualità del servizio e partecipa-
zione.  

   Attività da realizzare attraverso:    
  - raccordo con la programmazione della Direzione Genera-

le Reti infrastrutturali, Osservatorio sicurezza stradale, Servizio 
Mobilità Urbana e Trasporto locale (L.R. 30/98) in particolare 
sulla promozione della cultura e pratica della mobilità sostenibile;  

  - raccordo con progetti Pedibus (Direzione generale Reti e 
infrastrutture), Conta i tuoi ecochilometri (Direzione generale 
Ambiente).   

   “Educazione agro-ambientale”   
  - Sviluppo di progettualità e iniziative volti a collegare i temi 

dell’ambiente, dell’agricoltura, delle produzioni ecosostenibili e 
della corretta alimentazione;  

  - tematiche trasversali sulle quali lavorare: agricoltura urbana 
nelle sue varie sfaccettature (orti urbani, city farms, spazi ver-
di in città, ecc.) con progetti per sensibilizzare i cittadini al tema 
del consumo della terra e della disponibilità di cibo per il futu-
ro; sviluppo dell’agricoltura biologica come tecnica produttiva 
sostenibile; promozione di una ristorazione collettiva sostenibi-
le che privilegi materie prime di qualità e di provenienza locale, 
ottenute con tecniche rispettose dell’ambiente, a ridotto consumo 
di CO 2 , menu e sistemi organizzativi volti a ridurre gli sprechi, 
una corretta gestione dei rifi uti.  

   Attività da realizzare attraverso:    
  - raccordo con la programmazione della Direzione Generale 

Agricoltura della Regione (L.R. 29/02 “Norme per l’orientamen-
to dei consumi, l’educazione alimentare e la qualifi cazione della 
ristorazione collettiva e la L.R. 4/09 “Disciplina dell’agriturismo 
e della multifunzionalità in agricoltura”), gli Assessorati provin-
ciali Agricoltura, la rete delle fattorie didattiche, ecc.   

   “Educazione alla cittadinanza”    
  - Sviluppo di progettualità e iniziative volte a collegare i te-

mi dell’ambiente, della sostenibilità, della partecipazione attiva 
donne e uomini, ragazzi e ragazze, alle scelte delle comunità lo-
cali e regionale, sperimentando le regole della convivenza civile 
e della cultura della sicurezza e del rispetto di sé e degli altri, del 
riconoscimento e del rispetto dei beni comuni.     

   Attività da realizzare attraverso:    
  - raccordo con programma attività della L.R. 3/10 sulla par-

tecipazione e i suoi organismi;    
  - iniziative in raccordo con la programmazione della Direzio-

ne generale Politiche sociali e Servizio Infanzia e Adolescenza, 
Associazione nazionale italiana CAMINA;  

  - iniziative in raccordo con sviluppi progetto e-democracy e 
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utilizzo di applicativi e-democracy (Direzione generale Organiz-
zazione, Sistemi informatici e Telematica);  

  - iniziative in raccordo con Uffi cio scolastico regionale per 
l’Emilia-Romagna;     

  - iniziative in raccordo con Associazione Cittadinanza atti-
va e Associazione nazionale Agende 21 locali e con esperienze 
di A21L attivate da Enti locali, CEA, e altri soggetti del sistema 
INFEA regionale.   

   “Educazione alla impresa sostenibile”   
  - Sviluppo di una progettualità incentrata sull’impresa e or-

ganizzazione come luogo in cui si impara, sull’imparare facendo 
nei luoghi in cui si innova verso la sostenibilità;  

  - costituzione di una rete di CEAS, da formare e supportare 
adeguatamente, che rappresentino punti di riferimento perma-
nenti per attività di informazione, sensibilizzazione, diffusione 
della cultura dell’impresa sostenibile e della cultura della soste-
nibilità all’interno dell’impresa (come si progetta e gestisce, con 
quali criteri e strumenti, ecc.), in stretto raccordo con i proget-
ti “Vetrina della sostenibilità” e “Ambiente si laurea” (relazioni 
università/imprese per tirocini, tesi di laurea, ecc.).  

  - lavoro della rete di CEAS con scuole secondarie di secondo 
grado, in collaborazione con imprese e organizzazioni sostenibi-
li (possibili stage e visite guidate a imprese anche su tematiche 
particolari).  

   Attività da realizzare attraverso:    
  - raccordo e continuità con il progetto “Vetrina della soste-

nibilità” e suoi partner imprenditoriali e non;  
  - collaborazione con CEAS, Università e Enti Locali.  
  - collaborazione con il Tavolo dell’imprenditoria ER e con 

gli Assessorati e Direzioni Generali Attività produttive, Agricol-
tura, Turismo della Regione;  

  - collaborazione con Legacoop ER alla terza edizione del 
Progetto Bella copia.   

   3. Indirizzi per la defi nizione dei programmi di coordina-
mento provinciale INFEAS    

  Nell’ambito del Sistema INFEAS spettano alle Province le 
seguenti funzioni:  
-    concorrere alla defi nizione del Programma regionale di In-

formazione e di Educazione alla Sostenibilità (Programma 
regionale INFEAS);  

-   favorire l’attuazione delle direttive e degli orientamenti re-
gionali in materia di organizzazione territoriale del Sistema 
INFEAS;  

-   sviluppare, in modo partecipato, una programmazione pro-
vinciale, avvalendosi della collaborazione dei Comuni e dei 
soggetti operanti nel Sistema regionale INFEAS.   
   Con particolare riguardo a quest’ultima funzione si rileva 

che le Province hanno il compito di elaborare, in coerenza con 
gli obiettivi e le azioni contenute nel Programma regionale IN-
FEAS e nel Piano regionale d’azione ambientale, i Programmi 
triennali di coordinamento provinciale INFEAS, avvalendosi di 
Tavoli di Coordinamento provinciali, composti da rappresentanti 
dei Comuni, dei CEAS, delle agenzie scientifi che, delle multiuti-
lity, delle reti dei parchi, delle reti di scuole, dei responsabili dei 
dipartimenti provinciali, con competenze legate ai temi della so-
stenibilità, di altri enti o soggetti individuati dalle stesse Province.  

   I Programmi triennali di coordinamento provinciale  con-
tengono le azioni educative, comunicative e informative riferibili 

ai Programmi e Piani provinciali in tema di ambiente, energia, ri-
fi uti, acqua, sviluppo agrario, mobilità, salute, pari opportunità, 
ecc.; analoghe azioni scelte dai Comuni nell’ambito della propria 
attività di programmazione e di pianifi cazione; azioni proposte 
da altri soggetti operanti nel campo della sostenibilità, che accet-
tino di concorrere alla elaborazione dei Programmi provinciali.   

  A tale fi ne, le Province, in concomitanza con la programma-
zione regionale INFEAS, effettuano una ricognizione dei Piani 
e Programmi di propria competenza, per individuare le azioni da 
inserire nei Programmi triennali provinciali INFEAS sopra richia-
mati e invitano i Comuni e gli altri soggetti del Sistema INFEAS 
a fare altrettanto.  

  Le azioni così individuate sono comunicate ai Tavoli di Co-
ordinamento   provinciali, che formulano i Programmi provinciali, 
sopra richiamati, e li raccordano al Programma regionale INFE-
AS, favorendo la collaborazioni tra i soggetti partecipanti, per 
evitare sovrapposizioni o duplicazioni di azioni che, ove possi-
bile, andranno tra di loro integrate.  

  Prima della defi nitiva stesura dei Programmi provinciali i sog-
getti attuatori approvano le azioni di rispettiva competenza in essi 
contenute e ne danno comunicazione ai Tavoli di Coordinamento.  

  I Programmi defi niscono, altresì, le azioni da affi dare ai CE-
AS.   

  I Programmi triennali provinciali INFEAS si attuano   attra-
verso  Programmi operativi  che contengono le azioni prioritarie 
da realizzare annualmente e specifi cano, per ogni azione, la du-
rata (annuale o poliennale), il soggetto o i soggetti attuatori (in 
questo caso individuando un capofi la), le risorse disponibili per 
la loro attuazione, determinando inoltre gli indicatori di effi ca-
cia e/o di risultato.   

  I Tavoli di coordinamento provinciali, tramite le Province 
ed i Comuni, monitorano l’andamento e verifi cano l’esito delle 
azioni, contenute nei Programmi provinciali triennali ed in quel-
li operativi, affi date alla gestione dei CEAS, alla gestione di altri 
soggetti, nonché di quelle gestite direttamente dagli enti, dando-
ne conto in un  report annuale .   

  Nei Programmi provinciali possono essere inserite le azioni 
di divulgazione dei Rapporti sullo Stato dell’Ambiente e di quel-
li di Sostenibilità.   

   4. Promozione e supporto alla rete dei CEAS       
  Il potenziamento delle attività dei CEAS e il loro consolida-

mento, nel contesto degli indirizzi precedentemente richiamati 
nel punto 1, sarà promosso attraverso l’utilizzo di una pluralità 
di strumenti di programmazione, fi nanziari, organizzativi.  

  In un contesto coerente con gli obiettivi di riorganizzazio-
ne del sistema secondo le linee indicate nel precedente punto 1, 
si tenderà ad una ottimizzazione della offerta educativa sul ter-
ritorio in grado di valorizzare le specifi cità ed eccellenze delle 
rispettive peculiarità territoriali.   

  Ai CEAS si chiederà di programmare le proprie azioni edu-
cative in modo coerente con le linee di indirizzo regionale, e in 
collegamento con i principali programmi in materia di sviluppo 
sostenibile, opportunamente coinvolti nelle principali progettua-
lità di cui al punto 2 (azioni educative integrate a supporto delle 
programmazioni in tema di sostenibilità), sulla base delle speci-
fi che competenze e professionalità maturate.   

  Saranno inoltre messe a disposizione dei CEAS piattaforme 
tecnologiche per la manutenzione e la cura di comunità di pra-
tica permanenti e/o temporanee tra CEAS e/o altri soggetti di 
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collaborazione territoriale (progetto Extranet).   
  Tra le azioni da intraprendere per il potenziamento dei CEAS:  

-    affi damento della gestione di particolari attività e azioni che 
coinvolgono più soggetti del sistema regionale INFEAS, o 
di attività a supporto di campagne di comunicazione a valen-
za educativa di livello regionale;  

-   bandi fi nalizzati alla realizzazione di progetti e iniziative cor-
relate ai tematismi e alle problematiche ambientali contenute 
nel “Piano regionale di azione ambientale 2011-2013” e agli 
obiettivi generali del presente programma.   
    5. Promozione e sostegno delle reti di Scuole sostenibili       
  Il supporto alle Scuole sostenibili avviato nel 2000 assume 

oggi un’importanza decisiva se, come indicato in molti documenti 
Europei, l’educazione alla sostenibilità, in tutte le sue sfaccet-
tature, presenta potenzialità di grande rilievo anche al fi ne di 
contrastare la dispersione scolastica. L’abbandono scolastico è 
infatti strettamente legato a modalità didattiche tradizionali po-
co effi caci nel recuperare motivazione e interesse negli studenti. 
Un modello educativo in grado di operare nell’ambito di un cur-
ricolo concretamente sostenibile può al contrario innescare nuove 
consapevolezze e agire da stimolo.   

  Il supporto alla rete avverrà quindi, in continuità con quanto 
realizzato, in un contesto nel quale la scuola è chiamata ad agire 
secondo un paradigma culturale di tipo olistico ecologico. Negli 
anni, in questo senso, la stretta collaborazione tra CEA e Scuo-
le laboratorio ha permesso la realizzazione e sperimentazione di 
percorsi volti sempre più all’assunzione di un curricolo visto in 
chiave ecologica. Tale collaborazione ha portato, per il 2010, alla 
predisposizione di un unico bando INFEAS nel quale è riservata 
una Linea di progettazione specifi ca per questa collaborazione.   

  Parallelamente negli ultimi due anni (2009-2011), in continu-
ità con precedenti esperienze, è stata sviluppata, in collaborazione 
con l’Agenzia Nazionale per l’Autonomia Scolastica (ex IRRE-
ER), un’azione di ricerca sulla costruzione del curricolo assunto 
secondo una  prospettiva ecologica  e nell’ottica di   una  cittadi-
nanza attiva .   

  Tra le azioni per i prossimi tre anni si prevede di:  
-    consolidare e implementare quanto realizzato al fi ne di garan-

tire una ricaduta ampia del modello formativo improntato al 
curricolo sostenibile con interventi di disseminazione a scala 
locale/regionale. Questo con l’obiettivo di produrre un gra-
duale miglioramento qualitativo nella vita scolastica, nelle 
sue potenzialità formative e nelle modalità di progettazione 
curricolare, didattica e organizzativa, potenziando al con-
tempo il raccordo con le altre strutture della rete INFEAS e 
con il territorio;  

-   riconoscere, come specifi cato al precedente punto 1, gli isti-
tuti scolastici / scuole che hanno assunto o stanno assumendo 
la prospettiva della sostenibilità come asse portante del lo-
ro curricolo;  

-   attuare una collaborazione istituzionale con l’Uffi cio scola-
stico regionale e l’Ansas   
   Si prevede inoltre di attivare una collaborazione con la Dire-

zione generale Cultura, Formazione e Lavoro (Servizio Istruzione 
e Integrazione fra i sistemi formativi) per attuare iniziative spe-
cifi che, tenendo anche conto dell’entrata in vigore della L.R. 
5/11 “Disciplina del sistema regionale di istruzione e formazio-
ne professionale” in base alla quale si avvia in Emilia-Romagna, 
dall’A.S. 2011-2012, una nuova offerta formativa per gli stu-

denti in possesso del titolo di scuola secondaria di primo grado.   
   6. Sviluppo di strumenti informativi e didattici, e campa-

gne di comunicazione a fi nalità educativa   
  Nella progettazione e gestione di strumenti comunicativi il 

Programma INFEAS ha come riferimento tecnico le “Linee gui-
da per la comunicazione integrata delle iniziative di educazione 
alla sostenibilità” (settembre 2010), frutto di un project work tra 
i referenti delle attività di educazione delle Direzioni generali 
della Regione. In tale documento sono richiamati le specifi cità e 
la trasversalità della educazione alla sostenibilità come oggetto 
di comunicazione, i principi e gli obiettivi, la metodologia ap-
propriata a una gestione integrata dei processi comunicativi, la 
necessità di un’integrazione a livello organizzativo, di messag-
gio, delle reti, degli strumenti di comunicazione.   

  Le attività si avvarranno del Centro stampa della Giunta re-
gionale per i prodotti e servizi offerti a catalogo dalla struttura 
e per i materiali informativi di valenza regionale prodotti dal si-
stema INFEAS.  

  In particolare si prevede di:   
-    Regolamentare e promuovere l’utilizzo del nuovo logo IN-

FEAS in una logica di immagine coordinata funzionale a 
connotare e rendere maggiormente riconoscibile il sistema 
INFEA e i suoi programmi e attività.  

-   Utilizzare le piattaforme e gli applicativi sviluppati dai pro-
getti regionali di e-democracy e uso di social media (ad 
esempio, la promozione di progetti INFEAS su facebook).  

-   Continuare a sviluppare la sinergia con le campagne di comu-
nicazione con fi nalità educative già avviate (ConsumAbile, 
Liberiamo l’aria, Acqua risparmio vitale, ecc.) con particola-
re attenzione alle loro caratteristiche low cost e partecipative 
(suscitano il protagonismo e la responsabilizzazione dei sin-
goli).  

-   Selezionare materiali didattici di qualità prodotti dai CEA e 
dalla Scuole per metterli a disposizione degli attori dei siste-
ma curandone la progettazione editoriale coordinata.  

-   Produrre specifi ci materiali informativi per presentare in mo-
do coordinato l’insieme dell’offerta di opportunità educative 
programmate dal sistema INFEA e gestite sui territori (una 
brochure, altre forme di informazione e promozione delle 
attività, ecc.), divulgare le buone pratiche realizzate e incen-
tivarne la replicabilità e il riuso.  

-   Selezionare i migliori materiali didattici realizzati da CEA, 
Scuole o altri soggetti privati e associativi nell’ambito dell’au-
tonoma programmazione delle proprie attività da mettere a 
disposizione dell’intero sistema.  

-   Organizzare per il sistema INFEAS un servizio integrato per 
la produzione, riproduzione e diffusione di materiali didattici 
e divulgativi prodotti da strutture e progetti a livello terri-
toriale (eventuale specializzazione di un CEAS o struttura 
dedicata), al fi ne di elevare la qualità dei prodotti e di rea-
lizzare economie di scala e di diffondere in modo adeguato 
gli stessi prodotti.   

-   Valutare anche la possibilità, sempre nell’ottica di supera-
re i limiti e le sovrapposizioni che a volte caratterizzano i 
materiali abitualmente realizzati dai CEA, di individuare que-
stioni strategiche (metodologiche, tematiche, ecc.) sulle quali 
può essere utile produrre materiali didattici da diffondere a 
livello regionale e coinvolgere per la loro realizzazione di-
versi CEAS (“Call for papers”) che in forma di team lavorino 
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cooperativamente e sinergicamente.   
-   Proseguire la pubblicazione, nelle tre direttrici editoriali av-

viate, dei Quaderni INFEA Emilia-Romagna che raccolgono 
e diffondono le migliori elaborazioni del sistema.  

-   Attuare una gestione evolutiva del nuovo canale Ambiente di 
ER (il portale istituzionale RER) e della sua rete di sottositi 
e sistemi informativi dedicati all’education: INFEAS, Am-
biente si Laurea, banche dati CEA e Scuole, ecc.  

-   Progettare la comunicazione di eventi e iniziative ad alto 
valore di esempio e di coerenza sostenibile (ecofeste, scel-
te stile di vita, ecc.).  

-   Progettare la nuova rivista Centocieli per il sistema INFEAS.   
    7. Gestione evolutiva di sistemi informativi e di monito-

raggio permanente delle strutture e delle azioni promosse dal 
sistema e dal programma INFEAS    

  Le funzioni di documentazione e monitoraggio delle attivi-
tà sviluppate dal sistema, hanno la necessità di essere aggiornate 
con continuità e sviluppate in funzione dell’evoluzione del Siste-
ma regionale INFEAS, della sua riorganizzazione e del percorso 
di accreditamento.  

  Si svolgeranno quindi azioni di monitoraggio permanente 
dei soggetti della Rete INFEAS e delle attività di educazione al-
la sostenibilità da essi realizzate, nonché della spesa sostenuta a 
livello regionale e a livello degli Enti locali.   

  Si prevede pertanto:  
-    aggiornamento, sviluppo e gestione del Sistema Informati-

vo INFEA alla luce del nuovo riassetto del Sistema regionale 
della rete, in modo da renderlo uno strumento che, attraverso 
una documentazione condivisa nei linguaggi e coordinata a 
livello locale, possa seguire il lavoro di tutta la rete INFEA, 
fungendo anche da base per il continuo percorso di revisio-
ne e accreditamento delle diverse strutture;   

-   aggiornamento e sviluppo delle banche dati costruite con i 
progetti Scuole sostenibili, L’ambiente si laurea, Vetrina del-
la sostenibilità, ecc. per arrivare a una effettiva integrazione 
degli strumenti di monitoraggio di tutto il Sistema;  

-   analisi dei sistemi informativi di altre proposte educative co-
erenti con i principi del DESS UNESCO, progettazione e 
realizzazione di sinergie e integrazioni;  

-   utilizzo di piattaforme tecnologiche per la manutenzione e 
la cura della comunità di pratica che si verranno a creare.     
    8. Aggiornamento e formazione permanente degli opera-

tori del sistema INFEAS    
  La formazione permanente e l’aggiornamento professionale 

degli operatori del sistema INFEAS sono uno strumento indi-
spensabile per la qualifi cazione delle attività e dei servizi offerti 
e per il riconoscimento delle competenze.  

  Sia per la formazione degli operatori, sia per il sostegno alla 
programmazione ed alle attività, il sistema INFEAS svilupperà 
un rapporto di collaborazione stretta con le agenzie scientifi che 
e in particolar modo quelle che operano sul territorio regionale: 
ARPA, Università, ASL, ecc.  

  Nel prossimo triennio saranno attuate e favorite specifi che 
attività formative rivolte agli operatori dei CEA e agli insegnanti 
del sistema regionale dell’istruzione e formazione professionale.  

  In particolare:   
-    saranno organizzati brevi percorsi formativi mirati di ma-

nutenzione e crescita delle competenze degli operatori dei 

CEAS, che mettano a disposizione conoscenze, strumenti di 
lavoro e buone prassi applicabili sia alle attività ordinarie dei 
CEAS, sia allo sviluppo di iniziative innovative. Tra le pos-
sibili tematiche da affrontare, oltre a quelle proponibili dagli 
stessi operatori dei CEAS, ne ricordiamo alcune già emer-
se: valorizzazione della comunicazione integrata orizzontale 
e verticale; metodi e strumenti per una raccolta effi cace dei 
dati e una valutazione dei progetti (anche in un’ottica di ge-
nere); educazione alla sostenibilità e linguaggio teatrale; 
strumenti e tecniche di benchmarking delle esperienze rea-
lizzate fi nalizzate a enfatizzare disseminazione, replicabilità 
e trasferibilità; educazione alla sostenibilità in una prospet-
tiva di genere ed eventuali approfondimenti su linguaggio, 
monitoraggio e ideazione; laboratorio per sviluppare e mi-
gliorare il lavorare (buone prassi, strumenti, metodologia); 
formazione specifi ca sul marketing di rete. Uno degli obiet-
tivi è quello di valorizzare la struttura della rete INFEAS e i 
momenti formativi si sono dimostrati occasioni di incontro e 
conoscenza molto utili a questo fi ne, si ritiene pertanto molto 
utile porre attenzione e dare particolare rilievo, nell’ambi-
to della formazione, alla fi gura del coach / facilitatore delle 
relazioni che presidia l’impatto e la ricaduta sul gruppo dei 
contenuti sviluppati;   

-   sarà valorizzato l’utilizzo dei moduli di formazione e-le-
arning, già realizzati in collaborazione con l’Università di 
Bologna anche studiando le opportunità di sviluppare mo-
duli di formazione e-learning incentrate sull’acquisizione 
di competenze integrate, sul modello dei crediti riconosciu-
ti a livello Europeo, che vedranno la collaborazione anche 
di CEA, Università e Strutture di altre regioni, nell’ottica di 
creare uno strumento permanente e dinamico al tempo stes-
so che garantisca qualità formativa per gli operatori dei CEA 
e delle Risorse;   

-   sarà approfondita la possibilità di realizzare percorsi for-
mativi indirizzati agli amministratori e ai tecnici degli Enti 
Locali, al fi ne di riconoscere maggiormente il valore aggiun-
to che gli strumenti educativi possono apportare, se integrati 
alle politiche e agli strumenti di programmazione, e di creare 
la consapevolezza delle potenzialità costituite dall’esistenza 
e dal possibile ruolo dei CEA in questa Direzione.   
    9. Partnership per progetti e partecipazione a reti inter-

regionali, nazionali ed Europee       
  Nel corso del triennio 2011-2013 saranno sviluppate part-

nership interregionali, nazionali ed Europee sulla base di Bandi 
per progetti e iniziative.   

  Il Servizio regionale Comunicazione ed Educazione alla so-
stenibilità, Università Agenzie scientifi che, CEAS, fornitori di 
servizi, coopereranno nella assistenza progettuale e gestionale 
per facilitare l’accesso alle opportunità alle strutture del siste-
ma INFEA.   

  Tra le collaborazioni e progetti già attivati in attesa di con-
ferma approvazione/fi nanziamento si segnalano:   
-    Bando LIFE comunicazione, collaborazione con partner UE, 

Legacoop, A21L;   
-   partecipazione a Bando Ministero Ambiente con Coordina-

mento Agende 21 locali e 8 Regioni per progetto pilota ‘Patto 
Sindaci” (2010);  

-   Progetto educazione alla sostenibilità in una prospettiva di 
genere (2010).   
    10. Promozione della cultura della sostenibilità    
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  Tutte le iniziative che il presente Programma intende pro-
porre e realizzare sono tese alla costruzione e diffusione di una 
cultura della sostenibilità.   

  Tra le proposte specifi che:   
-    Rio 1992-2012: bilancio - culturale, scientifi co, etico, am-

bientale - dei venti anni dell’Agenda 21. Progettare una serie 
di iniziative che coinvolgano le Università della Regione e 
di altri paesi (economisti, scienze sociali, scienze ambientali, 
ecc.), politici e amministratori di questo periodo di livel-
lo Europeo/nazionale/regionale, manager pubblici e privati.  

-   Dare continuità e apporto al Forum internazionale Ambiente 
ed Energia all’interno di Ecomondo (con enti e associazioni 
nazionali, CONAI, Legambiente, Fiera Rimini, Legaco-
op, Studio Ambrosetti). La prima edizione è stata realizzata 
nel 2010, l’iniziativa intende consolidarsi come uno dei più 
importanti appuntamenti nazionali in materia, luogo di elabo-
razione culturale e tecnico che prepara discussioni che fi ssano 
l’agenda e le priorità tra i decisori e il management.  

-   Collaborazione con i festival della fi losofi a, del diritto, del-
la green economy ed altri eventi culturali in cui si discutono 
ed elaborano i temi della sostenibilità.  

-   Progettare una nuova edizione del Premio Emilia-Romagna 
sostenibile da realizzarsi nel triennio (possibili collegamenti 
con Ambiente si Laurea, imprese sostenibili,  ecomanage-
ment , ecc.).  

-   Progettare e realizzare azioni concrete mirate a sviluppare 
una cultura della differenza di genere,   

-   Valorizzare le esperienze che hanno per obiettivo la diffusio-
ne della cultura della sostenibilità condotte anche localmente 
da soggetti diversi, organizzandole e dando loro una cornice 
di riferimento comune: la costruzione di una rete catalogo 
on-line. Questo “cartellone” potrebbe raccogliere le iniziative 
(progetti, convegni, altre iniziative pubbliche, visite guidate, 
ecc.) con caratteristiche riconosciute come utili ai fi ni della 
diffusione di una cultura della sostenibilità (defi nite e catego-
rizzate da un gruppo di esperti costituito dalla Commissione 
regionale di coordinamento L.R. 27/09) proposte e realizza-
te da Regione, Enti locali, CEAS, Associazioni, Fondazioni, 
Imprese, ecc. e realizzate nel territorio emiliano romagno-
lo. L’iniziativa darebbe anche visibilità al contributo di tante 
espressioni della collettività al necessario cambiamento cul-
turale spesso sconosciuto nella sua dimensione e complessità.   

         REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  ATTO DI INDIRIZZO  

MOZIONE -    Oggetto n. 1793 - Mozione proposta dalla con-
sigliera Barbati circa azioni da porre in essere per dare 
attuazione a politiche di sostegno al popolo Saharawi ed ai 
popoli del Maghreb  

     Premesso che   
  l’incontro con la delegazione del popolo Saharawi e l’au-

dizione dei relativi rappresentanti in sede di Commissione 
assembleare “Turismo, Cultura, Scuola, Formazione, Lavoro, 
Sport” (seduta del 26 settembre 2011) ha rappresentato l’occasio-
ne istituzionale per rinnovare la solidarietà e la sensibilità della 
Regione nei confronti di tale popolo e, più in generale, delle for-
ze democratiche del Maghreb;  

  la situazione della cosiddetta Africa Mediterranea è partico-
larmente critica, caratterizzata da continue tensioni tra le forze 
della “rivoluzione democratica” e la negazione dei diritti umani 
e del diritto all’indipendenza dei popoli maghrebini;  

  è necessario promuovere strategie e politiche di sensibiliz-
zazione, nonché di intervento sinergico tra i soggetti istituzionali 
per il sostegno alla democrazia e ai diritti umani, per favorire 
l’integrazione tra i popoli maghrebini e assicurare loro il proprio 
diritto all’autodeterminazione.  

   L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna   
  esprime la propria solidarietà al popolo Saharawi e, più in ge-

nerale, alle forze democratiche del Maghreb, sostenendo i diritti 
di tali popoli all’indipendenza e all’autodeterminazione;  

  promuove azioni e strategie di sensibilizzazione in ordine a 
tali problematiche sia nei confronti della collettività che degli al-
tri soggetti istituzionali interessati;   

  promuove il coordinamento tra le Regioni e gli Enti locali 
al fi ne di attuare politiche e azioni preordinate al sostegno della 
democrazia e all’affermazione dei diritti umani nell’area maghre-
bina, anche favorendo lo sviluppo economico e sociale dell’area;  

  al fi ne di perseguire tali obiettivi di libertà e democrazia, 

invita il Parlamento e l’Esecutivo nazionale a promuovere una 
politica Europea fi nalizzata ad instaurare e garantire una “pace 
governata” nell’Africa Mediterranea, mediante azioni di sviluppo 
economico, sociale, alimentare, e scongiurando in ogni caso inter-
venti manu militari dettati da logiche cosiddette “neocolonialiste”.  
  Approvata a maggioranza dei presenti nella seduta pomeridiana 
del 12 ottobre 2011  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

ATTO DI INDIRIZZO    

   RISOLUZIONE - Oggetto n. 1837 - Risoluzione proposta dai 
consiglieri Naldi, Monari, Meo, Sconciaforni, Mandini, Fa-
via e Defranceschi per esprimere la piena condivisione delle 
motivazioni e degli obiettivi alla base della manifestazione 
nazionale contro la centrale a carbone di Porto Tolle che si 
svolgerà ad Adria (RO) in data 29 ottobre  

     L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna   
   Premesso che   

  a Porto Tolle (Rovigo), l’ENEL ha il progetto di convertire 
la centrale a olio combustibile di Polesine Camerini in una cen-
trale a carbone della potenza di 2.000 MW, nel mezzo del parco 
del Delta del Po;  

  questa centrale a carbone emetterebbe in un solo anno 10 mi-
lioni di tonnellate di CO 2  (4 volte le emissioni di Milano), 2.800 
tonnellate di ossidi di azoto (come 3.5 milioni di auto), 3.700 
tonnellate di ossidi di zolfo (più di tutti i veicoli in Italia), che ine-
vitabilmente causerebbero il peggioramento della qualità dell’aria 
anche nelle vicine province emiliano-romagnole.  

   Considerato che   
  l’Assemblea legislativa regionale, nella seduta del 12 lu-

glio scorso, ha approvato una risoluzione che impegna la Giunta 
regionale a mantenere la netta contrarietà della Regione Emilia-
Romagna al progetto di riconversione a carbone della centrale 
di Porto Tolle, attivandosi in tal senso in ogni sede competente;  
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  tale risoluzione impegna altresì a chiedere un piano alterna-
tivo per lo sviluppo economico della zona, rilanciando turismo, 
agricoltura e pesca, cercando quindi di preservare I’ecosistema 
del Fiume Po e la qualità dell’aria senza danneggiare, e anzi fa-
vorendo, le attività economiche sostenibili.  

   Preso atto che   
  il 29 ottobre prossimo ad Adria (Rovigo) è stata indetta una 

manifestazione nazionale contro la riconversione a carbone della 
centrale di Porto Tolle, a cui stanno aderendo una serie di associa-
zioni, comitati e forze politiche per promuovere una piattaforma 
di sviluppo condiviso e sostenibile per il Delta del Po;  

  tale riconversione avverrebbe al di fuori e contro ogni stra-
tegia di riduzione delle emissioni di anidride carbonica (strategia 
che ancora oggi non c’è) e persino di ogni logica energetica, dal 
momento che l’Italia ha una potenza installata quasi doppia ri-
spetto al picco della domanda;  

  oggi le maggiori prospettive di nuovi posti di lavoro, nel 
mondo e in Italia, sono nei settori delle fonti rinnovabili e dell’ef-
fi cienza energetica; al contrario, la centrale a carbone porrebbe a 
rischio l’occupazione già esistente, e quella futura, nell’agricol-
tura, nel turismo e nella pesca.  

   Esprime   
  in virtù di queste ragioni di merito, piena condivisione delle 

motivazioni e degli obiettivi alla base della manifestazione nazio-
nale contro la centrale a carbone di Porto Tolle e per lo sviluppo 
condiviso e sostenibile, indetta dal Comitato Delta Bene Comu-
ne il prossimo 29 ottobre ad Adria (Rovigo).  
   Approvata all’unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana 
del 12 ottobre 2011   

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  ATTO DI INDIRIZZO  

RISOLUZIONE -    Oggetto n. 1863 - Risoluzione proposta dai 
consiglieri Luciano Vecchi, Lombardi, Donini, Defranceschi, 
Naldi, Barbati, Manfredini, Monari e Noè per impegnare la 
Giunta a ribadire la necessità di monitorare il rispetto dei di-
ritti umani nel Sahara occidentale e in Marocco e ad attivarsi 
affi nchè l’Unione Europea dia sostegno al Piano di Pace del-
le Nazioni Unite e al referendum di autodeterminazione del 
popolo saharawi  

     L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna   
   Premesso che   

  Dal 1975, il Sahara occidentale è occupato dal Marocco e il 
popolo saharawi vive separato da 36 anni, tra i territori occupati 
e i campi profughi di Tindouf, in Algeria.  

  Nel 1991 il Piano di Pace dell’ONU determina il cessate il 
fuoco tra il Polisario e le forze di occupazione marocchine. Nel 
1992 il Fronte Polisario annuncia la scelta di rinunciare alla vio-
lenza per la risoluzione della questione del Sahara occidentale.  

  La lotta del popolo saharawi per I’autodeterminazione con-
tinua quindi in modo pacifi co per affermare il proprio diritto 
all’autodeterminazione, sancito dalla legalità internazionale, an-
che attraverso la sentenza della Corte di Giustizia dell’ONU nel 
1975.  

  Da mesi i saharawi nei territori occupati hanno intensifi cato 
la protesta per ottenere i più elementari diritti: il lavoro, la digni-
tà, la libertà d’espressione e di associazione, il rispetto dei diritti 

umani, la liberazione dei saharawi imprigionati senza un giusto 
processo, nonché contro lo sfruttamento illegale delle risorse na-
turali della propria terra.  

  Tutte queste proteste sono sempre represse violentemente dal-
la polizia e dall’esercito marocchini, che hanno causato, nel solo 
mese di settembre 2011, almeno un morto (domenica 25 settem-
bre 2011), diversi feriti, nonché numerosi prigionieri.  

   Considerato che   
  I saharawi arrestati nel novembre dello scorso anno, nel corso 

dello sgombero forzato del campo di Gdeim Izik, e attualmente 
detenuti nel carcere di Sale’2, vicino Rabat, hanno lanciato, con 
un documento, un appello affi nché la comunità internazionale 
faccia pressione sul Governo del Marocco per il rispetto dei di-
ritti umani nel Sahara occidentale.  

  Nel documento i detenuti si appellano a tutte le organizza-
zioni internazionali per i diritti umani, ai Parlamenti nazionali e 
regionali, ai Governi, alle personalità del mondo dell’arte e del-
lo spettacolo e a tutte le persone che hanno una coscienza a fare 
pressione sul Governo marocchino.  

  I prigionieri, che manifestavano pacifi camente nel “campo 
della dignità” di Gdeim Izik, in Sahara occidentale, riferiscono 
che i reclusi nel carcere di Sale’2 sono continuamente sottopo-
sti a pressioni psicologiche e violenze fi siche, parlando anche di 
una situazione sanitaria disastrosa.  

   Sottolineato che   
  Sulla base della propria risoluzione del 26 ottobre 2010, l’As-

semblea legislativa dell’Emilia-Romagna ha inviato - nel mese di 
marzo 2011 - una propria delegazione nei campi di rifugiati sa-
harawi nel sud dell’Algeria.  

  Tale delegazione ha constatato come le condizioni di vita dei 
profughi saharawi siano estremamente diffi cili e che l’aiuto e la 
cooperazione internazionale siano indispensabili alla sopravvi-
venza e allo sviluppo del popolo saharawi.  

  Si è constatato con soddisfazione come la cooperazione emi-
liano-romagnola (sia quella sostenuta direttamente dalla Regione 
che quella realizzata da enti locali ed associazioni) sia particolar-
mente apprezzata per la sua qualità ed abbia un impatto positivo 
per la popolazione, in particolare in campo sanitario, alimenta-
re e dell’istruzione.  

  La III Conferenza internazionale delle città gemellate con il 
popolo saharawi, svoltasi nello scorso mese di settembre in Italia, 
ha confermato lo straordinario valore dell’impegno della società 
civile e delle istituzioni locali italiane per la soluzione positiva 
della questione saharawi.  

  Una delegazione di alto livello del Governo della RASD ha 
visitato la nostra Regione nelle scorse settimane per perfeziona-
re gli accordi di cooperazione e per sottolineare il ruolo politico 
straordinario che viene giocato dall’intera società emiliano-ro-
magnola per la causa saharawi.  

   Evidenziato che   
  La riduzione degli aiuti ai profughi saharawi dovuta alla cri-

si mondiale, all’aumento dei territori in guerra o in stato di post 
calamità (vedi Corno d’Africa), da parte di tutti i donors inter-
nazionali, a partire dall’UE, dall’ACNUR e dal Ministero degli 
Esteri del Governo italiano, sta determinando effetti devastanti 
sulla popolazione saharawi residente a Tindouf (Algeria).  

  Si calcola che tale riduzione dovrebbe incidere per circa il 
30% del budget complessivo che equivale a considerare, nel 2012, 
circa 45.000 profughi privati degli aiuti alimentari.  
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  A questo occorre aggiungere che moltissimi saharawi che 
vivevano all’estero, principalmente in Spagna, e garantivano ri-
messe alle proprie famiglie a Tindouf, sono rientrati nei campi 
profughi perché hanno perso il lavoro.  

  Nelle istituzioni Europee è aperto il dibattito sul rinnovo 
dell’accordo di pesca tra UE e Regno del Marocco, al fi ne di ga-
rantire, in futuro, il rispetto del diritto internazionale e dei diritti 
del popolo saharawi, sinora non tenuti in considerazione in ta-
le accordo.  

   Tutto ciò premesso e considerato   
   impegna la Giunta   

  A ribadire con forza la necessità di monitorare il rispetto 
dei diritti umani e del diritto internazionale nel Sahara occiden-
tale e in Marocco, anche con il coinvolgimento dell’Assemblea 
legislativa, e favorendo l’incontro della comunità regionale coi 
rappresentanti di associazioni marocchine e saharawi, impegna-
te nel campo della tutela dei diritti umani in Sahara occidentale.  

  A richiedere che in tutte le sedi internazionali si affermi che 
anche la MINURSO abbia mandato per il monitoraggio del ri-
spetto dei diritti umani nel Sahara occidentale.  

  A proporre o collaborare nella realizzazione di un importante 

progetto infrastrutturale nei cosiddetti territori liberati del Saha-
ra occidentale, in sinergia con altre regioni italiane ed Europee.  

  A chiedere al Governo italiano, di ripristinare il budget di 
spesa destinato agli aiuti bilaterali ai saharawi in maniera da con-
tribuire alla sopravvivenza di questo popolo.  

  A proseguire l’opera di monitoraggio dei progetti cofi nan-
ziati dalla Regione Emilia-Romagna e sull’effettiva ricaduta sui 
gruppi più vulnerabili della popolazione saharawi.  

  Ad attivarsi in tutte le sedi più opportune affi nché I’UE dia 
sostegno al Piano di Pace delle Nazioni Unite e al Referendum 
di autodeterminazione del popolo saharawi.  

  A monitorare il rispetto dei diritti umani e portare la solidarie-
tà regionale alle associazioni saharawi e marocchine che lottano 
per il rispetto dei diritti umani, anche attraverso la presenza di 
rappresentanti istituzionali nei territori in questione.  

  A chiedere con forza all’Unione Europea di non siglare ac-
cordi con il Marocco che includono anche le risorse del Sahara 
occidentale, fi no a che non venga celebrato il Referendum di au-
todeterminazione del popolo saharawi.  
   Approvata all’unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana 
del 12 ottobre 2011   

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 LU-
GLIO 2011, N. 1047  

   Nomina del Presidente del Consiglio di amministrazione di 
ASTER S. Cons. p.a. e designazione degli esperti del comita-
to di indirizzo e monitoraggio scientifi co e industriale  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   (omissis)   

  delibera:  
  a) di nominare, per tre esercizi, Presidente del Consiglio 

di Amministrazione di ASTER S. Cons. p.a., in considerazione 
delle competenze professionali e dell’elevata qualifi cazione ed 
esperienza maturata nel settore della ricerca e dell’innovazione 
tecnologica, l’ing. Fabio Rangoni, nato a Bologna il 19/6/1956;  

  b) di designare i Sig.ri Elisa Molinari, nata a Modena il 
23/3/1958, Lucio Poma, nato a Bologna il 17/12/1963 e Gianlu-
ca Mazzini nato a Bologna il 3/1/1968, quali esperti di particolare 
qualifi cazione tecnico-professionale in rappresentanza del socio 
Regione Emilia-Romagna in seno al Comitato di indirizzo e Mo-
nitoraggio scientifi co e industriale ai fi ni della loro nomina da 
parte dell’assemblea ordinaria;  

  c) di disporre la pubblicazione, per estratto, del presente atto 
nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 SET-
TEMBRE 2011, N. 1260  

   Approvazione della perimetrazione e zonizzazione dell’abi-
tato di Cassio, comune di Terenzo (PR), ai sensi dell’art. 25 
della Legge regionale 14 aprile 2004, n. 7   

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Visti:  

-    la Legge 9 luglio 1908, n. 445, e successive modifi che ed 
integrazioni, concernente i “Provvedimenti a favore della 
Basilicata e della Calabria”, in particolare il Titolo IV “Con-
solidamento di frane minaccianti abitati e trasferimento di 
abitati in nuova sede”;  

-   il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
n. 8, recante “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario 
delle funzioni amministrative statali in materia di urbanistica 
e di viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse regio-
nale e dei relativi personali ed uffi ci”;  

-   la delibera del Consiglio regionale n. 2404 del 24 otto-

bre 1979 recante “Comune di Terenzo (Parma). Inclusione 
dell’abitato della frazione di Cassio fra quelli da consolida-
re, a cura e a spese della Regione, in base alla legge 9 luglio 
1908 n. 445 e successive modifi che ed integrazioni. Appro-
vazione del progetto delle opere di consolidamento”;  

-   l’art. 29 “Abitati da consolidare o da trasferire” e l’Elabo-
rato L “Elenco degli abitati da consolidare o trasferire” del 
Piano Territoriale Paesistico Regionale (in seguito P.T.P.R.) 
approvato con delibera di Consiglio regionale n. 1338 del 
28 gennaio 1993;  

-   l’art. 25 “Abitati da consolidare” della Legge regionale 14 
aprile 2004, n. 7, che attribuisce la competenza in materia 
di perimetrazioni degli abitati da consolidare alla Giunta re-
gionale, che la esercita attraverso i Servizi Tecnici di bacino;  

-   la “Direttiva per la redazione e l’approvazione delle pe-
rimetrazioni degli abitati dichiarati da consolidare o da 
delocalizzare ai sensi dell’art. 25 della L.R. 7/2004”, appro-
vata con propria deliberazione n. 1481 del 8 ottobre 2007;  

-   il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (in seguito P.A.I.) 
dell’Autorità di Bacino del fi ume Po approvato con D.P.C.M. 
24 maggio 2001;  
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   Visti inoltre:  
-    il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme 

in materia ambientale” ,  in particolare gli artt. 63, 66, 68 e 170;  
-   il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante “Misu-

re straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione 
dell’ambiente”, in particolare l’art. 2, come convertito dalla 
Legge 27 febbraio 2009, n. 13;  

-   il Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, e successive modifi che ed integrazioni;  

-   la Legge regionale 30 ottobre 2008, n. 19;  
   Premesso che:  

-    l’abitato di Cassio in comune di Terenzo, Provincia di Par-
ma, con D.C.R. 2404/79, è stato riconosciuto fra quelli da 
consolidare, a cura e a spese della Regione, in base alla Leg-
ge 445/1908, a causa di un movimento franoso, documentato 
a partire dal dicembre 1975, che interessa la strada statale 
e si sviluppa sul versante ovest nella porzione meridiona-
le dell’abitato; con la medesima D.C.R è stato approvato un 
progetto di opere di consolidamento, predisposto dall’Uffi -
cio regionale del Genio Civile di Parma (attualmente Servizio 
Tecnico Bacini affl uenti del Po);  

-   il Comune di Cassio con delibera del Consiglio comunale 
n. 8 del 27 marzo 2004 ha adottato un progetto di perime-
trazione e zonizzazione delle aree in dissesto dell’abitato di 
Cassio, inoltrato con nota prot. n. 1133 del 16 aprile 2004 al 
Servizio Tecnico Bacini Taro e Parma (attualmente Servizio 
Tecnico Bacini affl uenti del Po) per il parere di competenza, 
secondo i disposti dell’art. 29 del P.T.P.R.;  

-   la pratica relativa al suddetto progetto di perimetrazione adot-
tato dal Comune di Terenzo non è stata istruita a seguito 
dell’approvazione della L.R. 7/04, che con l’art. 25 “Abitati 
da consolidare” ha introdotto una nuova disciplina in mate-
ria di perimetrazioni degli abitati da consolidare;  
   Dato atto che il Servizio Tecnico dei bacini degli affl uenti del 

Po, sede di Parma (in seguito S.T.B. di Parma):  
-    ha elaborato una proposta di perimetrazione dell’abitato di 

Cassio ai sensi dell’art. 25 della L.R. 7/04, anche sulla base 
di nuovi studi e rilievi;  

-   come previsto dall’art. 25, comma 2, della L.R. 7/04, sulla 
suddetta proposta di perimetrazione ha sentito il Comune di 
Terenzo, che ha espresso parere favorevole, con nota del Sin-
daco prot. n. 221 del 17/1/2009, e ha raggiunto l’intesa con 
l’Autorità di Bacino del Fiume Po, tramite parere favorevole 
del Comitato Tecnico sulla compatibilità tecnica della peri-
metrazione con la pianifi cazione di bacino vigente, espresso 
nella seduta del 26/10/2010 e comunicato con nota prot. 6803/
PU del 29/10/2010;  

-   ha inoltrato tale perimetrazione al Servizio Difesa del Suolo, 
della Costa e Bonifi ca, con nota prot. n. NP/2011/0000099 
del 10/1/2011, per l’istruttoria di competenza;  
   Riscontrato che la proposta di perimetrazione del S.T.B. di 

Parma è costituita dai seguenti elaborati, depositati agli atti pres-
so il Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifi ca:  

  - Relazione generale  
  - Relazione geologica, con relativi allegati  
  - Carta della Perimetrazione e Zonizzazione, in scala 1:2.000 

su base CTR  
  - Norme  

  Constatato che:  
-    l’abitato di Cassio, in Comune di Terenzo, Provincia di Par-

ma, è ubicato sulle pendici sud-occidentali del Monte Cassio, 
su un crinale orientato nord-sud che costituisce lo spartiacque 
tra il bacino del torrente Baganza ed il bacino del torrente 
Grontone, affl uente del Fiume Taro; l’area perimetrata com-
prende i movimenti franosi che interessano il centro abitato 
sia sul versante occidentale sia su quello orientale;  

-   le prime notizie di movimento del dissesto che si sviluppa ad 
ovest dell’abitato sono documentate a partire dal dicembre 
1975, anno a cui risalgono le segnalazioni del Comune e da 
cui prese le mosse la dichiarazione di Cassio come “abitato 
da consolidare”; mentre del dissesto posto ad est si ha noti-
zia dal 1977, in una perizia lavori relativa ad un intervento 
realizzato dall’Uffi cio Regionale del Genio Civile di Parma, 
che prevedeva interventi di drenaggio su quel versante e di 
consolidamento dell’edifi cio scolastico;  
   Rilevato che:  

-    l’attribuzione della classe di rischio ai dissesti che interes-
sano l’abitato di Cassio, effettuata seguendo la procedura di 
verifi ca descritta nel paragrafo 5.2 dell’elaborato 2 del PAI 
“Atlante dei rischi idraulici ed idrogeologici. Inventario dei 
centri abitati montani esposti a pericolo”, è risultata pari a R3;  

-   sussistono pertanto le condizioni che rendono necessaria l’ap-
provazione della perimetrazione e della zonizzazione delle 
aree in dissesto e di quelle di possibile ulteriore evoluzione 
dei fenomeni gravitativi che insistono sull’abitato di Cassio, 
ai sensi dell’art. 25 della L.R. 7/04, anche sulla base delle 
seguenti considerazioni:  

-   i versanti che delimitano il crinale su cui si trova l’abita-
to di Cassio, a causa dell’assetto geologico, della litologia e 
dell’acclività, sono interessati da movimenti franosi caratte-
rizzati da riattivazioni parziali;  

-   le opere di consolidamento eseguite a partire dal 1976 sono 
volte prevalentemente alla regimazione delle acque superfi -
ciali e sotterranee e, pur avendo contribuito all’attuale relativo 
equilibrio, non hanno eliminato le cause predisponenti dei 
dissesti, individuate principalmente nell’assetto litologi-
co-strutturale dei versanti e nella sua risposta ad un evento 
meteorico eccezionale;  

-   le opere realizzate e le reti fognaria ed acquedottistica neces-
sitano di costante manutenzione;  

-   nella proposta di perimetrazione elaborata dal S.T.B. di Par-
ma sono state individuate tre zone, in relazione ai diversi 
gradi di rischio da frana; le aree a più elevato rischio corri-
spondono alla ZONA 1 e alla ZONA 2 individuate nell’art. 
49 “Aree a rischio idrogeologico molto elevato” delle Nor-
me di attuazione del P.A.I. dell’Autorità di Bacino del Fiume 
Po; le tre zone sono così defi nite:  

-    Zona 1 : area instabile o che presenta un’elevata probabilità 
di coinvolgimento, in tempi brevi, direttamente dal fenomeno 
e dall’evoluzione dello stesso; più in dettaglio la zona com-
prende aree di frana attiva, aree di frana quiescente e aree 
ad esse limitrofe che mostrano dissesti superfi ciali diffusi o 
che possono essere interessate in tempi brevi dall’evoluzio-
ne dei dissesti;  

-    Zona 2 : area potenzialmente interessata dal manifestarsi di 
fenomeni di instabilità coinvolgenti settori più ampi di quel-
li attualmente riconosciuti o in cui l’intensità dei fenomeni è 
modesta in rapporto ai danni potenziali sui beni esposti; nello 
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specifi co la zona comprende le aree che possono essere inte-
ressate dall’espansione retrogressiva o laterale dei dissesti;  

-    Zona 3 : aree attualmente non in dissesto, ma di possibile 
infl uenza sui dissesti posti a valle; nello specifi co la zona 
comprende aree di crinale o prossime al crinale, a bassa ac-
clività, con substrato generalmente affi orante o subaffi orante.  

-   per le suddette zone sono state redatte norme d’uso del terri-
torio; in particolare per la Zona 1 e la Zona 2 è stato recepito 
quanto disposto nell’art. 50 “Aree a rischio molto elevato in 
ambiente collinare e montano” delle Norme di attuazione del 
P.A.I. dell’Autorità di Bacino del Fiume Po;  
   Ritenuto che la proposta di perimetrazione e zonizzazione 

dell’abitato di Cassio, elaborata dal S.T.B. di Parma:  
-    è stata redatta secondo i disposti del comma 2 dell’art. 25 del-

la L.R. n. 7/2004, secondo gli indirizzi della Direttiva di cui 
alla propria deliberazione 1481/07 e con specifi co riferimen-
to al P.A.I. dell’Autorità di Bacino del fi ume Po;  

-   risulta adeguata alle attuali condizioni di rischio e al rag-
giungimento degli obiettivi di tutela del territorio e dei beni 
esposti, così come rappresentata nella “Carta della perime-
trazione e zonizzazione” con le relative “ Norme ” d’uso del 
territorio;  

-   può essere trasmessa all’Autorità di Bacino del fi ume Po ai 
fi ni dell’integrazione dell’Allegato 4.1 dell’Elaborato n. 2 
(Aree a rischio idrogeologico molto elevato) del P.A.I.;  
   Richiamate:  

-    la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 avente ad oggetto “Te-
sto Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro 
nella Regione Emilia-Romagna”;  

-   la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 con-
cernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera  450/07”;  

-   la propria deliberazione n. 2060 del 20 dicembre 2010 con-
cernente “Rinnovo incarichi a direttori generali della giunta 
regionale in scadenza al 31/12/2010”;  
   Dato atto del parere allegato;  
  Su proposta dell’Assessore alla Sicurezza territoriale. Di-

fesa del Suolo e della Costa. Protezione Civile, Paola Gazzolo;  
A   voti unanimi e palesi  

  delibera:  

  1. di approvare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25 della 
L.R. 7/04 la proposta di perimetrazione, con relativa zonizzazione 
e normativa d’uso del territorio, dell’abitato di Cassio in comune 
di Terenzo (PR), redatta dal S.T.B. di Parma, di cui in premessa;  

   2. di stabilire che detta perimetrazione, con zonizzazione e 
normativa d’uso del territorio, è soggetta alla normativa di cui 
agli artt. 61 e 89 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, e all’art. 11 del-
la L.R. 19/08;  

3.   di stabilire che gli elaborati costituenti la suddetta peri-
metrazione, di cui in premessa, ed in particolare la Tavola della 
Perimetrazione e Zonizzazione (in scala 1:2.000) e le Norme, 
sono depositati in originale presso il Servizio Difesa del Suolo, 
della Costa e Bonifi ca;  

   4. di trasmettere il presente atto, con allegate la Tavola della 
Perimetrazione e Zonizzazione e le Norme, ai sensi della Diretti-
va di cui alla propria deliberazione 1481/07:  
-     all’Autorità di Bacino del Fiume Po per il suo recepimen-

to nel P.A.I.;  
-   al Comune di Terenzo ed alla Provincia di Parma per l’ag-

giornamento dei propri strumenti di pianifi cazione urbanistica 
e territoriale;  

-   al S.T.B. di Parma per la gestione degli interventi e per le 
eventuali revisioni;  
   5. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 

Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  
-----------------------------

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE ALL’AM-
BIENTE, DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA
Pubblicazione della perimetrazione e zonizzazione dell’abitato 
di Cassio, in comune di Terenzo (PR), approvata con delibe-
razione di Giunta regionale n. 1260/2011

Si pubblica la perimetrazione e  zonizzazione dell’abitato 
di Cassio, in comune di Terenzo (PR), con la relativa normativa 
d’uso del territorio, redatta dal Servizio Tecnico dei Bacini e de-
gli affl uenti del Po, sede di Parma, approvata con deliberazione 
di Giunta regionale n. 1260/2011.

La “Tavola della Perimetrazione e Zonizzazione” (in scala 
1:2.000) e le “Norme” sono depositate in originale presso il Ser-
vizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifi ca - Viale della Fiera 
n. 8 - 40127 Bologna.

IL DIRETTORE GENERALE

Giuseppe Bortone       
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Servizio Tecnico dei bacini degli affluenti del Po
Sede di PARMA

Perimetrazione e zonizzazione
dell’abitato di Cassio

in Comune di Terenzo (PR)
ai sensi dell’art. 25 della legge regionale n. 7/2004

NORME

Redatte da:

dott.ssa Michela Diena - Servizio Tecnico dei bacini degli affluenti del Po - Sede di Parma
dott. Franco Ghiselli - Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica

Settembre 2008
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1. PREMESSA

Le definizioni della Zona 1 e della Zona 2 contenute nell’art. 1 sono 
state riprese dall’art. 49. Aree a rischio idrogeologico molto elevato delle
Norme di attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (di 
seguito PAI) dell’Autorità di Bacino del Fiume Po e sono state 
ulteriormente dettagliate in funzione della specificità dell’area perimetrata.

La definizione della Zona 3 (zona non prevista nelle norme del PAI) 
nasce dalla necessità di assoggettare a normativa urbanistica meno 
restrittiva aree che pur ricadendo all’interno della perimetrazione, 
concepita come ambito idromorfologico unitario, sono caratterizzate da 
minore pericolosità ma che, se mal gestite (vedi Art. 5), potrebbero indurre 
effetti negativi sulle Zone 1 e 2.

Le norme degli artt. 2 e 3 relativi rispettivamente alla Zona 1 e alla 
Zona 2 corrispondono a quanto disposto nell’art. 50. Aree a rischio molto 
elevato in ambiente collinare e montano delle Norme di attuazione del 
PAI.

2. NORME

Articolo 1 – Definizioni delle zone

La perimetrazione è suddivisa in tre zone rappresentate nella Carta 
della Perimetrazione e Zonizzazione così definite:

Zona 1
area instabile o che presenta un’elevata probabilità di coinvolgimento, in 
tempi brevi, direttamente dal fenomeno e dall’evoluzione dello stesso; più 
in dettaglio la zona comprende aree di frana attiva, aree di frana 
quiescente e aree ad esse limitrofe che mostrano dissesti superficiali 
diffusi o che possono essere interessate in tempi brevi dall’evoluzione dei 
dissesti;

Zona 2
area potenzialmente interessata dal manifestarsi di fenomeni di instabilità 
coinvolgenti settori più ampi di quelli attualmente riconosciuti o in cui 
l’intensità dei fenomeni è modesta in rapporto ai danni potenziali sui beni 
esposti; nello specifico la zona comprende le aree che possono essere 
interessate dall'espansione retrogressiva o laterale dei dissesti;

Zona 3
aree attualmente non in dissesto, ma di possibile influenza sui dissesti 
posti a valle; nello specifico la zona comprende aree di crinale o prossime
al crinale, a bassa acclività, con substrato generalmente affiorante o 
subaffiorante.
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Articolo 2 – Zona 1

Nelle aree individuate come Zona 1 nella Carta della
Perimetrazione e Zonizzazione sono esclusivamente consentiti:
 gli interventi di demolizione senza ricostruzione;
 gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b), c) 
dell’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, senza aumenti di superficie 
e volume, salvo gli adeguamenti necessari per il rispetto delle norme di 
legge;

 le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti 
esistenti e a migliorare la tutela della pubblica incolumità con 
riferimento alle caratteristiche del fenomeno atteso; le sole opere 
consentite sono quelle rivolte al consolidamento statico o alla 
protezione dell'edificio;

 gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti 
infrastrutturali;

 gli interventi volti alla tutela e alla salvaguardia degli edifici e dei 
manufatti vincolati ai sensi del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490 e 
successive modifiche e integrazioni, nonché quelli di valore storico-
culturale così classificati in strumenti di pianificazione urbanistica e 
territoriale vigenti;

 interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico 
presenti e per il monitoraggio dei fenomeni.

 la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete 
riferite a servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili, previo 
studio di compatibilità dell'intervento con lo stato di dissesto esistente
validato dall'Autorità competente; gli interventi devono comunque 
garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono 
destinati, tenuto conto dello stato di dissesto in essere;

 gli interventi di demolizione senza ricostruzione e quelli temporanei 
volti alla tutela della pubblica incolumità sugli edifici già gravemente 
compromessi nella stabilità strutturale per effetto dei fenomeni di 
dissesto in atto.

Articolo 3 – Zona 2

Nelle aree individuate come Zona 2 nella Carta della
Perimetrazione e Zonizzazione sono esclusivamente consentiti, oltre 
quanto previsto nel precedente Articolo 2:
 gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) 

dell’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380;
 gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti unicamente per 

motivate necessità di adeguamento igienico – funzionale, ove 
necessario, per il rispetto della legislazione in vigore, anche in materia 
di sicurezza del lavoro connessi ad esigenze delle attività e degli usi in 
atto;

 realizzazione di nuove attrezzature e infrastrutture rurali compatibili con 
le condizioni di dissesto presenti; sono comunque escluse le nuove 
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residenze rurali;
 gli interventi di adeguamento e ristrutturazione delle reti infrastrutturali.

Articolo 4 – Zona 3

Nelle aree individuate come Zona 3 nella Carta della
Perimetrazione e Zonizzazione sono esclusivamente consentiti, oltre 
quanto previsto nei precedenti articoli 2 e 3:
 l’intervento di ampliamento, comprensivo dei vani fuori terra e interrati, 

degli edifici esistenti nel limite del 20% del volume esistente fuori terra 
di ogni singola proprietà, esercitabile una sola volta;

 il cambio di destinazione d’uso degli edifici esistenti;
 gli interventi di nuova costruzione di fabbricati isolati nei lotti interclusi,

all’interno del territorio urbanizzato, con ridotti indici di fabbricazione;

Articolo 5 - Prescrizioni generali in ambito urbanistico - edilizio

Gli interventi sul patrimonio edilizio esistente e quelli per la 
realizzazione di nuovi manufatti, infrastrutture e reti tecnologiche sono 
vincolati dalle seguenti prescrizioni generali:
a. captazione e smaltimento delle acque nel centro abitato e zone 

limitrofe mediante una idonea rete di tubazioni, pozzetti, canalette e 
fossi stradali dei quali deve essere mantenuta l'efficienza e garantita la 
tenuta;

b. recupero di eventuali sorgenti nascoste da interventi antropici 
realizzando la raccolta e il convogliamento delle acque in fogna;

c. verifiche almeno annuali dello stato di conservazione, della funzionalità 
e della tenuta delle reti fognarie, acquedottistiche e del gas; il ripristino 
e la realizzazione di nuove opere sono effettuati con l’utilizzo di 
materiali e tecnologie idonei a garantire la perfetta tenuta e ad evitare 
perdite e rotture e deve prevederne la posa all’interno di alloggiamenti 
ispezionabili per tutta la loro lunghezza; è escluso l'impiego dei tubi
prefabbricati in conglomerato cementizio;

d. le reti tecnologiche devono essere adeguatamente drenate e collegate 
alla rete di scolo superficiale o fognaria nei tratti dove la realizzazione 
del raccordo risulterà più idonea;

e. nell'intorno dei manufatti di nuova realizzazione le eventuali venute 
d'acqua sotterranea sono intercettate tramite drenaggi collegati alla 
rete di scolo superficiale o fognaria e spinti fino a profondità superiore 
a quella di posa di fondazioni dirette e comunque adeguata ad 
intercettare tali venute d’acqua;

f. ogni nuovo intervento è eseguito con modalità tali da non indurre 
alterazioni dello stato di equilibrio geostatico dei terreni, prediligendo 
tipologie edificatorie che non comportino sbancamenti, riporti e 
movimentazioni di terreno anche se temporanei; qualora scavi e riporti 
siano strettamente necessari devono essere limitati, di modesta entità 
e protetti da adeguate opere di contenimento o, se temporanei, con 
fronti esposti per brevi intervalli di tempo;
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Articolo 6 - Prescrizioni in ambito rurale

6.1 - Regimazione idrica superficiale.
Su tutte le superfici in ambito rurale deve essere garantita da parte 

di proprietari e conduttori dei terreni la corretta regimazione delle acque 
superficiali mediante il mantenimento e, qualora necessario, il 
completamento o la realizzazione ex novo di una idonea rete scolante 
costituita da fossetti secondari di pendenza indicativamente <5%, con 
frequenza in funzione all’acclività del versante, da raccordarsi ai collettori 
ed ai fossi principali esistenti.

In particolare nelle superfici agrarie si ritiene necessaria la 
ricostituzione di tutti quei tratti di fosso e d’impluvio naturale, posti in 
genere lungo la fascia sommitale dei versanti, la cui sede sia stata 
progressivamente “occupata” dalle lavorazioni ed accorpata alla superficie
agraria. La profondità delle scoline e dei fossi collettori principali non dovrà 
essere inferiore alla profondità dell’aratura.

La tipologia e le caratteristiche della rete per la regimazione delle 
acque superficiali in tutti i suoli agricoli utilizzati come seminativi, in 
successione colturale o in rotazione, sono le seguenti:

1. fossi di guardia a monte dei terreni messi a coltura collegati a fossi 
collettori naturali o artificiali;

2. fosse livellari per la raccolta delle acque dei terreni sovrastanti, 
trasversali alle linee di massima pendenza, con profondità 
superiore a quella delle lavorazioni di circa 20 cm; lunghezza non
superiore ai 100 m, interasse non superiore a 60 m e pendenza 
compresa tra 2-3%;

3. solchi acquai obliqui realizzati a profondità di 15-30 cm e non 
superiore a quella di lavorazione, con pendenza compresa tra 1-
3%; la distanza dell’interasse dei solchi non deve essere superiore 
a 30 metri, deve comunque essere rapportata alla pendenza del 
terreno diminuendone il valore con l’aumentare dell’acclività; i 
solchi acquai confluiscono nelle fosse livellari o nei fossi collettori 
naturali ed artificiali;

4. strade fosso in sostituzione, anche parziale, delle fosse livellari, 
realizzate per il passaggio delle macchine agricole, con le stesse 
caratteristiche delle fosse livellari;

5. collettori naturali o artificiali, adeguatamente dimensionati e 
regimati, disposti lungo le linee di massima pendenza, nei quali 
scaricano fossi di guardia, fosse livellari e strade fosso; tali collettori 
conducono le acque di monte entro i fossi principali o i corsi 
d’acqua.
I fossi naturali ed artificiali devono essere regimati in tutti i tratti ove 

ciò risulti necessario e soprattutto in quelli a pendenza accentuata, con 
adeguate opere idrauliche e rivestiti, possibilmente utilizzando le tecniche 
della bioingegneria al fine di prevenire fenomeni di erosione ed instabilità.

La perfetta efficienza della rete scolante deve essere garantita 
anche con l’immediata rimozione dei residui delle lavorazioni dei terreni, 
dei materiali vegetali ed in genere di tutti i rifiuti che possono ostacolare il 
regolare deflusso delle acque.
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Le acque di sorgente, di drenaggio, d’irrigazione, di scolo 
provenienti da serbatoi e da abbeveratoi e quelle di ristagno idrico
superficiale devono essere adeguatamente raccolte e convogliate nella 
rete di regimazione idrica superficiale naturale e/o artificiale.

6.2 - Dissesti di modeste dimensioni.
I proprietari ed i conduttori dei terreni consolidano i movimenti 

franosi di modeste dimensioni, che non mettono a rischio la pubblica 
incolumità e non creano condizioni di incombente pericolo per beni 
immobili e infrastrutture, con tempi e modi tali da non provocare fenomeni 
indotti di più vaste dimensioni.

Le aree oggetto di sistemazione non devono essere sottoposte ad 
alcuna lavorazione per un periodo di almeno 4 anni.

Tali interventi devono essere eseguiti nel rispetto delle norme in 
vigore e previa autorizzazione dell’Ente competente.

6.3 - Tutela delle opere di consolidamento, di regimazione idraulica e dei 
sistemi di monitoraggio

Le opere di consolidamento e di regimazione idraulica e i sistemi di 
monitoraggio eseguiti con finanziamenti pubblici e/o privati, non devono 
essere danneggiati né ostruiti da nessun tipo di intervento sia edilizio-
urbanistico sia agro-forestale e i terreni sui quali insistono non devono 
essere sottoposti a lavorazioni agricole o piantagioni.

Le aree adiacenti le opere di consolidamento e i sistemi di 
monitoraggio devono essere esenti da qualsiasi utilizzazione edilizio-
urbanistica e deve essere sempre consentito l’accesso, nel rispetto della 
normativa vigente, agli Enti preposti alla loro gestione e manutenzione
tramite un collegamento libero alla viabilità pubblica o privata.

6.4 - Utilizzazione agricola e lavorazione del terreno
Nella Zona 1 nella Zona 2 e nelle aree non edificate della Zona3:

- sono ammesse esclusivamente trasformazioni agrarie verso gradi 
inferiori di intensità colturale ovvero da impianti di colture specializzate 
(frutteti e vigneti soggetti a lavorazioni periodiche e stagionali negli 
spazi interfilari) a terreni soggetti a lavorazioni annuali (colture erbacee 
annuali in rotazione), a pascolo, prato e prato-pascolo (frequenza della 
lavorazione da 5 a 10 anni), a incolto;

- non è ammesso il recupero all'uso agricolo dei terreni incolti;
- non sono consentiti gli scassi né le movimentazioni del terreno volte a 

miglioramenti agricoli; 
- sono permessi esclusivamente i movimenti di terreno necessari alla 

realizzazione della rete scolante o all'esecuzione di opere di 
consolidamento;

- sono escluse, nei terreni attualmente soggetti a lavorazioni annuali, le 
lavorazioni nel senso della massima pendenza e con profondità 
superiori a 25-30 cm; 

- è consentita la coltivazione dei frutteti esistenti a condizione che gli 
spazi interfilari siano inerbiti e mantenuti con la tecnica dello sfalcio, 
che le lavorazioni annuali siano limitate alla erpicatura di una fascia 
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intrafilare di 60 cm, che sia realizzata e mantenuta una adeguata 
regimazione idrica collegata alla rete di scolo naturale o artificiale;

- sono vietati l'impianto di vigneti, di frutteti e di alberi da legno e 
l'ampliamento di quelli esistenti; in Zona 2 e nelle aree non edificate 
della Zona 3, gli stessi impianti e gli ampliamenti sono consentiti 
esclusivamente se realizzati tramite buche e disposizione dei filari 
secondo le curve di livello.

6.5 - Scarpate
Le scarpate stradali e quelle in fregio ai corsi d’acqua:

- non possono essere oggetto di lavorazioni agricole, ma sono 
mantenute o recuperate alla copertura vegetale;

- devono avere una fascia di rispetto, di ampiezza non inferiore a 1,5 m 
dal loro margine superiore e inferiore, non interessata da lavorazioni
agricole.

6.6 - Viabilità
I proprietari ed i conduttori dei terreni:

- rendono efficienti le strade poderali e tutta la viabilità minore 
garantendo la captazione e lo smaltimento delle acque correnti 
superficiali mediante il mantenimento e, qualora fosse necessario, il 
completamento o la realizzazione di un’adeguata rete di canalette, 
fossetti stradali, opere taglia-acqua e tombinature, collegati ai fossi 
esistenti e mantenuti in perfetta efficienza;

- nelle lavorazioni agricole mantengono una fascia di rispetto non 
inferiore a 1,5 m dalla viabilità comunale e poderale;

Ai lati della strade comunali e provinciali sono realizzate e 
mantenute efficienti canalette di raccolta delle acque superficiali, 
adeguatamente collegate alla rete di scolo naturale o artificiale.

6.7 - Siepi ed alberi isolati
Nella lavorazione dei terreni sono rispettati gli alberi isolati, a 

gruppi, in filari e le siepi a corredo della viabilità, della rete idrica esistente 
o in fregio ai limiti di confine, preservandone in particolare l'apparato
radicale; tali formazioni sono ricostituite anche a protezione dei compluvi 
soggetti ad erosione.

6.8 - Aree forestali
L'eliminazione di boschi, arbusteti e formazioni lineari (Prescrizioni 

di massima e di Polizia Forestale – D.C.R. 2354/1995) è sempre vietata; si 
applicano le prescrizioni di cui all’art. 15 delle Prescrizioni di massima e di 
Polizia Forestale, in particolare qualsiasi utilizzazione boschiva deve 
essere autorizzata dall’Ente delegato, in base a specifico progetto.



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

47

       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 SET-
TEMBRE 2011, N. 1305  

   Approvazione e fi nanziamento di un’operazione presentata a 
valere sull’invito approvato con propria deliberazione 774/11. 
Variazione di bilancio CUP E45I11000090001  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA   
  Viste:  
  - la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 38 del 29/3/2011 “Linee di programmazio-
ne e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013. 
(Proposta della Giunta regionale in data 7/3/2011, n. 296)”;  

  - la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglian-
za delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e del-
la formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed 
in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle atti-
vità” e s.m;  

  la L.R. n. 17 dell’1 agosto 2005 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”;  

  Richiamate le proprie deliberazioni:  
  - 177/03 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione 

ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazio-
ne professionale” e ss.mm.ii.;  

  - 105/10 “Revisione alle disposizioni in merito alla pro-
grammazione, gestione e controllo delle attività formative e delle 
politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 11/2/2008, n. 140 e aggiornamento degli standard for-
mativi di cui alla deliberazione della Giunta regionale 14/2/2005, 
n. 265” e s.m.;  

  - 532/11 “Approvazione di un Accordo fra Regione e Province 
dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programmazio-
ne 2011/2013 per il sistema formativo e per il lavoro (L.R. 12/03 
– L.R. 17/5)”;   

  Viste in particolare:  
  - l’art. 19, comma 3 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito, con modifi cazioni, dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248, 
che ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportuni-
tà, al fi ne di promuovere le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità;  

  - il decreto del Ministro per le Pari Opportunità del 12 maggio 
2009, art. 1, lettera a), che destina parte delle risorse del Fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, fi no a Eu-
ro 40.000.000,00, alla realizzazione di “un sistema di interventi 
per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro” e che 
stabilisce che i “criteri di ripartizione delle risorse, le fi nalità, le 
modalità attuative nonché il monitoraggio degli interventi realiz-
zati” siano defi niti mediante specifi ca intesa ai sensi dell’art. 8, 
comma 6 della Legge 131/03;  

  - l’Intesa siglata il 29 aprile 2010 in Conferenza Unifi cata 
Atto Rep. 26/CU relativa ai “Criteri di ripartizione delle risor-
se, le fi nalità, le modalità attuative nonché il monitoraggio del 
sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro di cui al decreto del Ministro per le Pari Oppor-
tunità del 12 maggio 2009 inerente la ripartizione delle risorse 
del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportuni-
tà per l’anno 2009”;  

  - la propria deliberazione n. 1432 del 27/9/2010 “Approva-
zione Programma attuativo previsto dall’Intesa sugli interventi 
di conciliazione siglata in Conferenza Unifi cata il 29/4/2010”;  

  Viste altresì:  
  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafi a” e successive modifi che;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
in materia di tracciabilità fi nanziaria ex art. 3, Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifi che;  

  Richiamata in particolare   la propria deliberazione 774/11 “Ap-
provazione dell’”Invito a presentare operazioni di orientamento 
professionale rivolto a donne adulte con metodologia “Retravail-
ler”. Risorse di cui al art. 1, lettera a) del decreto del Ministro 
delle Pari Opportunità del 12 maggio 2009”;  

  Considerato che nell’allegato Invito approvato con la sopra 
citata deliberazione 774/11 sono defi niti:  

  - le azioni fi nanziabili;  
  - i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;  
  - le risorse disponibili e vincoli fi nanziari;  
  - le modalità e il termine per la presentazione delle operazio-

ni, previsto per le ore 12 del 28/7/2011;  
  - le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale le operazioni saranno approvabili se 
otterranno un punteggio non inferiore a 70/100 e che verrà re-
datta una graduatoria delle operazioni approvabili per punteggio 
conseguito e verrà approvata e fi nanziata una sola operazione;  

  Dato atto che sono pervenute nei termini previsti n. 2 ope-
razioni per un costo complessivo di Euro 1.218.246,00 per un 
fi nanziamento pubblico di pari importo contraddistinte dai rif. 
P.A.:  

  - n. 2011-1332/RER “A.R.C.O.: Azioni di Retravailler per 
Costruire Occupabilità” a titolarità Nuovo Cescot Emilia-Roma-
gna s.c.r.l. (BO) capogruppo mandatario di costituendo R.T.I. per 
un importo di Euro 609.123,00;  

  - n. 2011-1334/RER “Retravailler, orientamento professio-
nale per il rientro al lavoro delle donne” a titolarità A.E.C.A. 
- Associazione Emiliano-Romagnola di Centri Autonomi di For-
mazione Professionale (BO) per un importo di Euro 609.123,00;  

  Dato atto inoltre che la deliberazione 774/11 prevede che:  
  - l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 

Servizio regionale competente;  
  - per l’esame delle operazioni ci si avvalga del Nucleo di 

valutazione regionale nominato con apposito atto del Direttore 
generale “Cultura, Formazione e Lavoro”;  

  Dato atto che il Servizio “Programmazione, Valutazione e 
Interventi regionali nell’ambito delle politiche della formazio-
ne e del lavoro”, ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità delle 
suddette operazioni ed entrambe sono risultate ammissibili e og-
getto di valutazione da parte del Nucleo;  

  Rilevato che con determinazione dirigenziale n. 9355 del 
27/7/2011 così come modifi cata con atto n. 10514 dell’1/9/2011 
si è provveduto alla nomina dei componenti del Nucleo di valu-
tazione regionale;  

  Tenuto conto che il suddetto Nucleo di valutazione nella gior-
nata del 5/9/2011 ha effettuato la valutazione delle operazioni 
pervenute, ed ha rassegnato il verbale dei propri lavori, acqui-
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siti agli atti dell’Assessorato Scuola, Formazione professionale, 
Università e Ricerca, Lavoro, a disposizione per la consultazio-
ne di chiunque ne abbia diritto, con l’esito di seguito riportato:  

  - n. 2 operazioni “approvabili” avendo raggiunto un punteg-
gio maggiore di 70/100 ed inserite nella graduatoria redatta per 
punteggio conseguito, all’Allegato 1) parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;  

  Considerato che le risorse pubbliche previste per la realizza-
zione delle iniziative di cui alla sopracitata deliberazione 774/11 
sono pari a Euro 609.123,00 di cui al decreto del Ministro per le 
Pari Opportunità del 12 maggio 2009, art. 1, lettera a), Fondo per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità;  

  Ritenuto pertanto con il presente atto, in attuazione della pro-
pria deliberazione n. 774/2011:  

   - di approvare la graduatoria delle n. 2 operazioni ammis-
sibili, Allegato 1) parte integrante della presente deliberazione;  

   - di approvare e di fi nanziare, nel rispetto della normativa vi-
gente e del punteggio ottenuto ed espresso nella graduatoria di cui 
sopra e della programmazione delle risorse attualmente iscritte a 
bilancio l’operazione contraddistinta dal rif. P.A. n. 2011-1332/
RER, presentata da costituendo R.T.I., a titolarità Nuovo Cescot 
Emilia-Romagna s.c.r.l. (BO), compresa nell’Allegato 2) parte 
integrante della presente deliberazione, per un costo complessi-
vo di Euro 609.123,00 con un onere fi nanziario a carico pubblico 
di pari importo (risorse di cui al decreto del Ministro per le Pari 
Opportunità del 12 maggio 2009, art. 1, lettera a), Fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità - Cap. 75048);  

  Dato atto che gli Organismi componenti il suddetto costi-
tuendo R.T.I. risultano essere:  

  - capogruppo mandatario: Nuovo Cescot Emilia-Romagna 
s.c.r.l. con sede a Bologna (cod org. 324);  

  - mandanti:  
  - CE.SVI.P Soc. Coop. Soc. con sede a Piacenza (cod org. 

103);  
  - Iscom Emilia-Romagna con sede a Bologna(cod. org. 283);  
  - ECIPAR soc. cons. arl con sede a Bologna (cod. org. 205) 

(mandataria del RTI denominato “RTI Rete Ecipar” costituitosi 
in data 27 aprile 2010, repertorio n. 47.124 raccolta n. 22.401);  

  Dato atto inoltre che per la suddetta operazione i soggetti 
proponenti dovranno costituirsi in Raggruppamento Tempora-
neo di Impresa, tenuto conto del piano delle attività approvate e 
fi nanziate di cui al succitato Allegato 2) e qualora ne persistano 
ancora le condizioni;  

  Ritenuto altresì:  
  - di subordinare il fi nanziamento dell’operazione sopra in-

dicata, alla costituzione del Raggruppamento Temporaneo di 
Impresa;  

  - di stabilire:  
  - che dall’atto costitutivo del R.T.I. dovranno risultare ruo-

li, competenze e suddivisione fi nanziaria tra i soggetti e inoltre 
che al Capogruppo mandatario è stato conferito mandato speciale 
con rappresentanza esclusiva dei singoli mandanti nei confron-
ti della RER;  

  - che ciascun componente del R.T.I. emetterà regolare nota/
fattura nei confronti della RER per le attività di propria com-
petenza, con l’indicazione degli estremi del raggruppamento 
temporaneo di riferimento. Tali documenti di spesa saranno va-
lidati e presentati dal soggetto Capogruppo mandatario del R.T.I. 

al quale sarà effettuato il pagamento;  
  Richiamato l’art. 11 della L.R. 15/10 che, in attuazio-

ne dell’art. 31, comma 2, lett. e) della L.R. 40/01, autorizza la 
Giunta regionale a provvedere, con proprio atto, alle variazioni 
compensative - al bilancio di competenza e di cassa - fra capito-
li appartenenti alla medesima unità previsionale di base inseriti 
nell’elenco E della medesima L.R. 15/10;  

  Considerato che:  
  - i Capitoli 75046 “Assegnazione agli enti di formazione per 

la realizzazione di azioni formative per facilitare il rientro al la-
voro di lavoratrici che abbiano usufruito di congedo parentale o 
per motivi legati a esigenze di conciliazione (art. 19, comma 3, 
D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge dall’art. 1, L. 4 
agosto 2006, n. 248) - Mezzi statali” e 75048 “Assegnazione al-
le imprese per la realizzazione di azioni formative per facilitare 
il rientro al lavoro di lavoratrici che abbiano usufruito di congedo 
parentale o per motivi legati a esigenze di conciliazione (art. 19, 
comma 3, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge dall’art. 
1 L. 4 agosto 2006,n. 248) - Mezzi statali” –appartengono alla 
medesima unità previsionale di base UPB 1.6.4.2.25103 “Fon-
do politiche pari opportunità per interventi di conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro”;  

  - il Cap. 75048, non presenta attualmente la totale dispo-
nibilità mentre il Capitolo 75046 presenta una disponibilità di 
competenza ancora da impegnare di Euro 309.123,00 ed una di-
sponibilità di cassa di Euro 200.000,00;  

  - si possa pertanto destinare risorse pari a 309.123,00 al Ca-
pitolo 75048 reperendole dal Capitol0 75046, ai sensi del citato 
art. 31, comma 4, lett. b della LR 40/01;  

  Dato atto che il contributo pubblico approvato verrà liquida-
to secondo le seguenti modalità:  

  a) anticipo pari al 30% dell’importo del contributo pubbli-
co approvato ad avvio dell’ attività, previo rilascio di garanzia 
fi dejussoria a copertura del 30% del fi nanziamento concesso ri-
lasciata secondo lo schema di cui al D.M. 22 aprile 1997 e di 
presentazione di regolare nota o fattura;  

  b) successivi rimborsi pari almeno al 15% del contributo pub-
blico fi no alla concorrenza del 95% del totale, su presentazione 
della regolare nota o fattura di spesa, a fronte di domanda di pa-
gamento relativa alle spese pagate;  

  c) il saldo ad approvazione del rendiconto e su presentazio-
ne della regolare nota o fattura di spesa;  

  d) in alternativa ai punti a), b), senza il rilascio di garanzia 
fi deiussoria, mediante richiesta di rimborsi pari almeno al 15% 
del contributo pubblico approvato fi no a un massimo del 95% 
del totale, su presentazione della regolare nota o fattura di spe-
sa, a fronte di domanda di pagamento relativa alle spese pagate;  

  Richiamate le leggi regionali:  
  - 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Ro-

magna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n. 4”;  

  - 43/01 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rap-
porto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm;  

  - 14/10 “Legge fi nanziaria regionale adottata a norma dell’ar-
ticolo 40 della Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in 
coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi nanziario 2011 e del 
Bilancio pluriennale 2011-2013”;  

  - 15/10 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
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gna per l’anno fi nanziario 2011 e Bilancio pluriennale 2011-2013”;  
  - 10/11 “Legge fi nanziaria regionale adottata a norma dell’art. 

40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’ap-
provazione della Legge di assestamento del Bilancio di previsione 
per l’esercizio fi nanziario 2011 e del Bilancio pluriennale 2011-
2013. Primo provvedimento generale di variazione”, pubblicata 
nel BUR Telematico. n. 116 del 26 luglio 2011;  

  - 11/11 “Assestamento del Bilancio di previsione della Regio-
ne Emilia-Romagna per l’esercizio fi nanziario 2011 e del Bilancio 
pluriennale 2011-2013 a norma dell’art. 30 della L.R. 15 novem-
bre 2001, n. 40. Primo provvedimento generale di variazione”, 
pubblicata nel BUR Telematico. n. 117 e 117.1 del 26 luglio 2011;  

  Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma 
2 della L.R. 40/01, e che pertanto l’ impegno di spesa possa es-
sere assunto con il presente atto;  

  Dato atto che per i soggetti accreditati gli accertamenti di cui 
alla L. 19 marzo 1990, n. 55 “Nuove disposizioni per la preven-
zione della delinquenza di tipo mafi oso e di altre gravi forme di 
manifestazioni di pericolosità sociale” e successive modifi che, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1 del DPR 252/98, sono 
stati attivati dal Servizio “Formazione professionale” della DG 
“Cultura Formazione e Lavoro” e che di tale acquisizione si da-
rà atto al momento della liquidazione;  

  Visto l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;  

  Dato atto che è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale all’operazione oggetto del presente provvedimento 
il codice CUP (codice unico di progetto) n. E45I11000090001;  

  Viste le proprie deliberazioni:  
  - 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative 

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di inte-
grazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;  

  - 1663/06 “Modifi che all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;  

  - 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/07” e ss.mm;  

  - 1377/10 “Revisione dell’assetto organizzativo di alcune Di-
rezioni generali” così come rettifi cata dalla deliberazione 1950/10;  

  - 2060/10 “Rinnovo incarichi a Direttori generali della Giun-
ta regionale in scadenza al 31/12/2010”;  

  - 1222/11 recante “Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)”;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore competente per materia;  

  A voti unanimi e palesi  
  delibera:  

  1)  (omissis)   
  2) di prendere atto che, in attuazione della propria delibe-

razione 774/11 e di quanto espresso in premessa che si intende 
integralmente richiamato, sono pervenute nei termini previsti n. 
2 operazioni per un costo complessivo di Euro 1.218.246,00 per 
un fi nanziamento pubblico di pari importo contraddistinte dai 
rif. P.A.:  

  - n. 2011-1332/RER “A.R.C.O.: Azioni di Retravailler per 
Costruire Occupabilità” a titolarità Nuovo Cescot Emilia-Roma-

gna s.c.r.l. (BO) capogruppo mandatario di costituendo R.T.I. per 
un importo di Euro 609.123,00;  

  - n. 2011-1334/RER “Retravailler, orientamento professio-
nale per il rientro al lavoro delle donne” a titolarità A.E.C.A. 
- Associazione Emiliano-Romagnola di Centri Autonomi di For-
mazione Professionale (BO) per un importo di Euro 609.123,00;  

  3) di approvare in attuazione della propria deliberazione n. 
774/2011 e di quanto espresso in premessa che si intende integral-
mente richiamato, la graduatoria delle n. 2 operazioni ammissibili, 
Allegato 1) parte integrante della presente deliberazione;  

  4) di approvare e di fi nanziare, nel rispetto della normativa 
vigente e del punteggio ottenuto ed espresso nella graduatoria di 
cui sopra e della programmazione delle risorse attualmente iscrit-
te a bilancio, subordinatamente all’avvenuta verifi ca del rispetto 
dei vincoli posti dalla L. 55/90 e ss.mm, l’operazione contraddi-
stinta dal rif. P.A. n. 2011-1332/RER, presentata dal costituendo 
R.T.I. avente come Capogruppo mandatario Nuovo Cescot Emi-
lia-Romagna s.c.r.l.(BO) e i soggetti mandanti meglio specifi cati 
in premessa, compresa nell’Allegato 2) parte integrante della pre-
sente deliberazione, per un costo complessivo di Euro 609.123,00 
con un onere fi nanziario a carico pubblico di pari importo (risor-
se di cui al decreto del Ministro per le Pari Opportunità del 12 
maggio 2009, art. 1, lettera a), Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità);  

  5) di dare atto che è stato assegnato dalla competente struttu-
ra ministeriale all’operazione oggetto del presente provvedimento 
il codice CUP (codice unico di progetto) n. E45I11000090001;  

  6) di dare atto che gli Organismi componenti il costituendo 
R.T.I. di cui al punto 4), risultano essere:  

  - capogruppo mandatario: Nuovo Cescot Emilia-Romagna 
s.c.r.l. con sede a Bologna (cod org. 324);  

  - mandanti:  
  - CE.SVI.P Soc. Coop. Soc con sede a Piacenza (cod org. 

103);  
  - Iscom Emilia-Romagna con sede a Bologna (cod. org. 283);  
  - ECIPAR soc. cons. arl con sede a Bologna (cod. org. 205) 

(mandataria del RTI denominato “RTI Rete Ecipar” costituitosi 
in data 27 aprile 2010, repertorio n. 47.124 raccolta n. 22.401);  

  7) di subordinare altresì il fi nanziamento dell’operazione di 
cui trattasi, alla costituzione del Raggruppamento Temporaneo 
di Impresa di cui al punto 6), tenuto conto del piano delle attività 
effettivamente approvate e fi nanziate di cui al succitato Allega-
to 2) qualora ne persistano ancora le condizioni come indicato 
nell’operazione stessa;  

  8) di dare atto inoltre:  
  - che dall’atto costitutivo del RTI dovrà risultare che al Ca-

pogruppo mandatario è stato conferito mandato speciale con 
rappresentanza esclusiva dei singoli mandanti nei confronti del-
la RER;  

  - che ciascun componente del RTI emetterà regolare nota/fat-
tura nei confronti della RER per le attività di propria competenza, 
con l’indicazione degli estremi del raggruppamento temporaneo di 
riferimento. Tali documenti di spesa saranno validati e presentati 
(anche informaticamente) dal soggetto Capogruppo mandatario 
del RTI al quale sarà effettuato il pagamento;  

  9) di impegnare, in considerazione della natura giuridica del 
benefi ciario, la somma complessiva di Euro 609.123,00, registrata 
al n. 2881 di impegno sul Capitolo n. 75048 “Assegnazione alle 
imprese per la realizzazione di azioni formative per facilitare il 
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rientro al lavoro di lavoratrici che abbiano usufruito di congedo 
parentale o per motivi legati a esigenze di conciliazione (art. 19, 
comma 3, D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge dall’art. 
1, L. 4 agosto 2006, n. 248) - Mezzi statali” - UPB 1.6.4.2.25103 
del Bilancio per l’esercizio fi nanziario 2011 che è stato dotato del-
la necessaria disponibilità;  

  10) di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in base 
a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la deliberazione 
105/10 s.m. Le iniziative fi nanziate devono di norma,essere avvia-
te entro 30 giorni dalla data di comunicazione del fi nanziamento 
salvo eventuali diverse indicazioni contenute nella scheda di ap-
provazione come previsto dall’allegato Invito di cui alla propria 
deliberazione 774/11, articolo J) Termine per l’avvio delle opera-
zioni. Il Soggetto proponente si impegna, a rendere possibile alle 
persone inviate dai Servizi per l’impiego l’avvio dell’azione di 
accompagnamento entro 15 giorni. Successivamente, dopo l’av-
vio dell’operazione, i singoli progetti corsuali dovranno essere 
attivati di norma entro 15 giorni dal raggiungimento del numero 
di persone previste e inviate dal Servizio per l’Impiego. In ogni 
caso il soggetto proponente dovrà realizzare le attività in stretto 
raccordo con i Servizi per l’Impiego. L’operazione dovrà conclu-
dersi entro 24 mesi dall’avvio;  

  11) di dare atto che ogni variazione rispetto agli elementi 
caratteristici delle operazioni approvate deve essere motivata e 
anticipatamente richiesta, ai fi ni della necessaria autorizzazione, 
al Servizio Gestione e Controllo delle attività realizzate nell’am-
bito delle Politiche della formazione e del lavoro, pena la non 
riconoscibilità della spesa;  

  12) di dare atto altresì che ad esecutività della presente delibe-
razione il Dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri atti formali ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 
ed in applicazione della deliberazione 2416/08 e ss.mm. previa 
acquisizione della documentazione di cui alla L. 55/90 e ss.mm. 
nel rispetto del DPR 252/98:  

  a) alla liquidazione e alla richiesta di emissione dei titoli di 
pagamento, con le modalità indicate in premessa a cui si rinvia;  

  b) all’approvazione del rendiconto delle attività che con il 
presente atto si fi nanziano sulla base della effettiva realizzazio-
ne delle stesse;  

  13) di dare atto che:  
  - viene affi data l’organizzazione e la gestione dell’attività al 

soggetto titolare dell’operazione come indicato nell’ Allegato 2), 
parte integrante del presente atto;  

  - l’operazione è contraddistinta da un numero di riferimen-
to, al quale corrispondono i dati identifi cativi e progettuali della 
stessa, come riportato nell’ Allegato 2), parte integrante del pre-
sente atto;  

  - eventuali variazioni ai dati, di natura non fi nanziaria, ripor-
tati nel suddetto Allegato 2), parte integrante del presente atto, 
potranno essere autorizzate con successivi atti dirigenziali;  

  14) di prendere atto che per il progetto corsuale dell’operazio-
ne di cui trattasi è previsto il rilascio di “attestato di frequenza”;  

  15) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 SET-
TEMBRE 2011, N. 1347  

   Approvazione e fi nanziamento dei “Percorsi di istruzione e 
formazione tecnica superiore” a valere sul Piano triennale 
regionale della formazione superiore di cui alla propria de-
liberazione 775/11 - I provvedimento. Variazione di bilancio  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamati:  
  - il Regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale Euro-
peo e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;  

  - il Regolamento n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 6 maggio 2009 che modifi ca il Regolamento n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale Europeo per estendere i tipi 
di costi ammissibili a un contributo del FSE;  

  - il Regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 lu-
glio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo e sul Fondo di co-
esione, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;  

  - il Regolamento n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 
che modifi ca il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposi-
zioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale Europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda al-
cune disposizioni relative alla gestione fi nanziaria;  

  - il Regolamento n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 giugno 2010 che modifi ca il Regolamento n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo e sul 
Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplifi cazione di talu-
ni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione fi nanziaria;  

  - il Regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del Re-
golamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale Europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) 
n. 1080/06 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo Europeo di sviluppo regionale;  

  - il Regolamento n. 846/2009 della Commissione dell’1 set-
tembre 2009, che modifi ca il Reg. n. 1828/2006 che stabilisce 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/06 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo e sul Fondo di coe-
sione e del Regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale;  

  - la deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/6/2007 (pubblica-
ta nella GU n. 241 del 16/10/2007) concernente “Defi nizione dei 
criteri di cofi nanziamento nazionale degli interventi socio strut-
turali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;  

  - la decisione comunitaria di approvazione del Quadro Stra-
tegico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;  

  - il decreto del Presidente della Repubblica del 3/10/2008 
“Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 
recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale Europeo e sul Fondo di coesione” 
pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 294 del 17/12/2008;  

  Richiamate altresì:  

  - la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 
del “Programma operativo regionale per il Fondo sociale Europeo 
2007/2013 – Ob. 2 Competitività e occupazione da parte della 
Commissione Europea”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 
recante “POR FSE Emilia-Romagna Obiettivo 2 ‘Competitività 
regionale ed occupazione’ 2007-2013- Presa d’atto della decisio-
ne di approvazione della Commissione Europea ed individuazione 
dell’Autorità di Gestione e delle relative funzioni e degli Orga-
nismi Intermedi”;  

  - la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 101 dell’1/3/2007 “Programma operativo 
regionale per il Fondo sociale Europeo 2007/2013 - Ob. 2 Com-
petitività e occupazione. (Proposta della Giunta regionale in data 
12/2/2007, n. 159”;  

  - la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 38 del 29/3/2011 “Linee di programmazio-
ne e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013. 
(Proposta della Giunta regionale in data 7/3/2011, n. 296)”;  

  Viste:  
  - la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglian-

za delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e del-
la formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed 
in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle atti-
vità” e s.m.;  

  - la L.R. n. 17 dell’1 agosto 2005 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro”;  

  - la L.R. n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema re-
gionale dell’istruzione e formazione professionale”;  

  Viste in particolare:  
  - la Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 69, 

che dispone, per riqualifi care e ampliare l’offerta formativa desti-
nata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell’ambito 
del sistema di formazione integrata superiore, l’istituzione del si-
stema dell’Istruzione e della formazione tecnica superiore (IFTS);  

  - il Regolamento adottato con decreto interministeriale del 
31 ottobre 2000, n. 436, recante norme di attuazione dell’artico-
lo 69 della Legge 144/99 sopracitata;  

  - la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, 
che prevede la riorganizzazione del sistema dell’istruzione e for-
mazione tecnica superiore, di cui all’articolo 69 della Legge 17 
maggio 1999, n. 144 e comma 875;  

  - il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla Legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13, comma 
2, che prevede la confi gurazione degli istituti tecnici superiori 
nell’ambito della predetta riorganizzazione;  

  - il DPR 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

  - il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la ri-
organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori” e re-
lativi allegati;  

  Tenuto conto degli Accordi sanciti in sede di Conferenza 
Unifi cata, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera c del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, con i quali sono stati defi niti linee 
guida e standard in applicazione del decreto interministeriale 31 
ottobre 2000, n. 436, e in particolare:  
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  - l’Accordo del 19 novembre 2002, con il quale sono stati 
defi niti gli standard minimi delle competenze di base e trasver-
sali comuni a tutti i percorsi dell’Istruzione formazione tecnica 
superiore (di seguito IFTS);  

  - l’Accordo del 29 aprile 2004, con il quale sono stati defi niti 
gli standard minimi delle competenze tecnico professionali affe-
renti alle fi gure professionali dei percorsi dell’IFTS;  

  - l’Accordo del 25 ottobre 2004, tra il Ministro dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche sociali, le Regioni, le Province Autonome di Trento e 
Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità Montane relati-
vo alla certifi cazione fi nale ed intermedia ed al riconoscimento 
dei crediti formativi;  

  Viste altresì:  
  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in ma-
teria di normativa antimafi a” e succ. mod.;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
in materia di tracciabilità fi nanziaria ex art. 3, Legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifi che;  

  Richiamata la propria deliberazione 532/11 “Approvazione 
di un Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per 
il coordinamento della programmazione 2011/2013 per il sistema 
formativo e per il lavoro (L.R. 12/03 - L.R. 17/5)”;  

  Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:  
  - 177/03 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione 

ed alle regole per accreditamento degli organismi di formazione 
professionale” e ss.mm.ii;  

  - 105/10 “Revisione alle disposizioni in merito alla pro-
grammazione, gestione e controllo delle attività formative e delle 
politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 11/2/2008, n. 140 e aggiornamento degli standard for-
mativi di cui alla deliberazione della Giunta regionale 14/2/2005, 
n. 265” s.m.;  

  - 936/04 “Orientamenti, metodologia e struttura per la de-
fi nizione del Sistema Regionale delle Qualifi che” con cui viene 
approvato il Sistema Regionale delle Qualifi che;  

  - 265/05 “Approvazione degli standard dell’offerta formati-
va a qualifi ca e revisione di alcune tipologie di azione di cui alla 
delibera di G.R. 177/03 ” e successive modifi che ed integrazioni; 
con cui viene istituita la tipologia d’azione relativa alla Formazio-
ne superiore e, contestualmente, vengono approvati gli Standard 
formativi riferibili al Sistema Regionale delle Qualifi che;  

  - 1434/05 “Orientamenti, metodologia e struttura per la defi -
nizione del Sistema Regionale di Formalizzazione e Certifi cazione 
delle Competenze” e ss.mm. con cui si approva l’impianto del 
Sistema Regionale di Formalizzazione e Certifi cazione delle 
Competenze;  

  - 2166/05 “Aspetti generali e articolazione della procedura 
sorgente nel Sistema Regionale delle Qualifi che” e successive 
integrazioni, che approva la procedura mediante la quale assicu-
rare l’aggiornamento e la manutenzione del Repertorio regionale 
delle Qualifi che;  

  - 530/06 “Il Sistema Regionale di Formalizzazione e Certifi ca-
zione delle Competenze”, con cui si approvano, contestualmente, 
i ruoli professionali per l’erogazione del Servizio di Formalizza-
zione e Certifi cazione delle Competenze e i documenti rilasciati 
in esito a tale processo;  

  - 1372/10 “Adeguamento ed integrazione degli standard pro-
fessionali del Repertorio regionale delle Qualifi che”;  

  - 1695/10 “Approvazione del documento di correlazione del 
Sistema Regionale delle Qualifi che (SRQ) al Quadro Europeo 
delle Qualifi che (EQF)”;  

  - 645/11 “Modifi che e integrazione alle regole per l’accredi-
tamento degli organismi di formazione professionale di cui alla 
DGR 177/03 e ss.mm.ii.”;  

  - n. 934 del 27/6/2011 “Aggiornamento elenco degli or-
ganismi accreditati di cui alla DGR 481/11 e dell’elenco degli 
organismi accreditati per l’obbligo di istruzione, ai sensi della 
DGR 2046/10”;    

  Viste infi ne le proprie deliberazioni 2212/04, 265/05 Allega-
to E, 788/05, 1476/05, 1719/06, 335/07, 1347/07, 141/09, 581/09, 
1010/09, 1888/10 1077/11 con cui si approvano le qualifi che che 
fanno parte del Repertorio regionale delle Qualifi che;  

  Richiamata in particolare la propria deliberazione n. 775 
del 9/6/2011 “Rete politecnica regionale approvazione del Piano 
triennale regionale della formazione superiore 2011/2013 e del-
le procedure di attuazione” con la quale si è approvato il “Piano 
triennale regionale della formazione superiore Rete Politecnica 
regionale 2011–2013”, Allegato A) parte integrante della stessa, 
e, in attuazione del Piano medesimo:  

  - l’”Invito a presentare percorsi di IFTS e di formazione su-
periore da realizzare con il contributo del Fondo Sociale Europeo 
- Asse Capitale Umano” Allegato B);  

  - e l’”Invito a presentare candidature per la costituzione de-
gli Istituti Tecnici Superiori (ITS)” Allegato C);  

  quali parti integranti della stessa;  
  Dato atto che con propria deliberazione n. 1052 del 18/7/2011 

si è proceduto all’approvazione delle candidature di cui all’Alle-
gato C) sopra richiamato;  

  Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato B) della sopra 
citata deliberazione 775/11, sono stati defi niti tra l’altro:  

  - le azioni fi nanziabili;  
  - i soggetti ammessi alla presentazione delle operazioni;  
  - le risorse disponibili e vincoli fi nanziari;  
  - le modalità e termini per la presentazione delle operazio-

ni per l’anno 2011;  
  - le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la pre-

visione secondo la quale le operazioni saranno approvabili se 
otterranno un punteggio non inferiore a 75/100;  

  Dato atto inoltre che con la più volte citata deliberazione 
775/11 si è previsto che:  

  - l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita a cura del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro”;  

  - le operazioni di valutazione vengano effettuate da un Nu-
cleo di valutazione regionale interno all’Assessorato nominato 
con atto del Direttore generale, con il supporto, nella fase di pre-
istruttoria tecnica, di ERVET SpA;  

  - le istruttorie delle operazioni pervenute si concludano da 
parte del Nucleo di valutazione con la redazione di graduatorie 
come specifi cato;  

  Considerato che:  
  - il suddetto Invito prevedeva le due seguenti azioni:  
  - azione 1 – Percorsi di Istruzione e formazione tecnica 
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superiore (IFTS);  
  - azione 2 - Percorsi di Formazione superiore;  
  - le procedure di ammissibilità e valutazione sono state con-

cluse per le operazioni di cui all’azione 1);  
  Considerato altresì che nell’Invito è stabilito che le opera-

zioni proposte a valere sull’azione 1 (1.A e 1.B) dovranno essere 
attivate improrogabilmente entro e non oltre entro il 30 novem-
bre di ciascun anno e che pertanto si ritiene opportuno procedere 
all’approvazione delle stesse;  

  Preso atto che sono pervenute alla Regione, secondo le moda-
lità e i termini previsti dall’Invito sopra citato, complessivamente 
n. 44 operazioni per l’azione 1 - Percorsi di Istruzione e forma-
zione tecnica superiore (IFTS) per un costo complessivo di Euro 
5.275.346,00 e un contributo richiesto di Euro 5.241.346,00 di cui:  

  - n. 10 operazioni presentate sull’azione 1.A per un costo 
complessivo di Euro 1.198.456,00 e un contributo richiesto di 
Euro 1.189.456,00;  

  - n. 34 operazioni presentate sull’azione 1.B per un costo 
complessivo di Euro 4.076.890,00 e un contributo richiesto di 
Euro 4.051.890,00;  

  Preso atto che l’Ente gestore “Consorzio FOR.P.IN” 
(cod. org. 172) ha variato la propria denominazione sociale in 
“FOR.P.IN Società Consortile a r.l.”, comunicata con nota prot. n. 
PG/2011/0184250 del 28/7/2011, mantenendo invariati i restanti 
dati societari, come risulta dalla documentazione conservata agli 
atti del Servizio “Formazione professionale” della Direzione ge-
nerale “Cultura Formazione e Lavoro”;  

  Rilevato che con determinazione dirigenziale n. 8603 del 
13/7/2011, si è provveduto a nominare i componenti del Nucleo 
di valutazione regionale;  

  Preso atto che il Servizio Programmazione, Valutazione e In-
terventi regionali nell’ambito delle politiche della formazione e 
del lavoro ha effettuato l’istruttoria di ammissibilità e le 44 ope-
razioni pervenute sono risultate ammissibili;  

  Dato atto che per l’azione 1 si è previsto che:  
  - in fase di candidatura dell’offerta la progettazione avrebbe 

dovuto avere a riferimento due differenti sottoinsiemi in relazio-
ne ai territori e alle fi gure professionali ammissibili a candidatura;  

  - le operazioni candidate sull’azione 1.A) sarebbero state 
valutate solo nel caso di assenza dei decreti attuativi previsti dal 
DPCM 25 gennaio 2008, e pertanto di insussistenza delle con-
dizioni per l’avvio dei percorsi realizzati dagli ITS. In tale caso 
sarebbero state valutate e le operazioni approvabili sarebbero 
state inserite in 9 graduatorie su base provinciale con l’approva-
zione dell’operazione per ciascuna graduatoria con il punteggio 
più elevato;  

  - nel caso di non approvazione dei decreti attuativi di cui al 
DPCM del 25 gennaio 2008 si sarebbero approvate ulteriori 16 
operazioni di cui all’azione 1.B);  

  - qualora si verifi cassero le condizioni per l’avvio dei percorsi 
da parte degli ITS si sarebbero fi nanziate non più di 25 percorsi 
IFTS di cui all’azione 1.B);  

  - le operazioni candidate a valere sull’azione 1.B) che aves-
sero superato la soglia di punteggio minimo (75/100) avrebbero 
avuto accesso alla fase di selezione che, oltre al rispetto della 
qualità globale espressa dai punteggi, tiene conto della distribu-
zione delle operazioni rispetto ai territori, alla potenziale utenza 
e alla capacità di inserimento lavorativo in uscita, e del grado di 

sovrapposizione delle operazioni in riferimento alla fi gura pro-
fessionale e al settore/comparto di riferimento. In ogni caso, le 
operazioni sovrapposte o ripetitive vengono selezionate sulla ba-
se della qualità globale più elevata espressa, e perciò sulla base 
del punteggio più elevato ottenuto;  

  Preso atto che si sono verifi cate le condizioni per l’avvio dei 
percorsi da parte degli ITS e che pertanto si è proceduto alla so-
la valutazione delle operazioni pervenute sull’azione 1.B tenuto 
conto che:  

  - nella seduta della Conferenza Unifi cata del 27 luglio 2011 
è stato reso il parere sullo schema di decreto adottato dal Mini-
stro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto 
con il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, recante “Nor-
me generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori 
(ITS) e relative fi gure nazionali di riferimento, la costituzione 
delle commissioni d’esame, la verifi ca e la certifi cazione delle 
competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008”;  

  - con lettera prot n. 2942/A0084PS del 28/7/2011 il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha comunicato ai 
Presidenti delle Fondazioni ITS che “…non sussistono elemen-
ti ostativi all’avvio…”;  

  Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:  
  - si è riunito nelle giornate del 26/7, 7/9, 8/9 del corrente an-

no, ed ha effettuato, nelle ultime due sedute, la valutazione delle 
operazioni di cui all’azione 1.B;  

  - ha rassegnato i verbali dei propri lavori, acquisiti agli atti 
dell’Assessorato alla Scuola, Formazione professionale, Univer-
sità e Ricerca, Lavoro, a disposizione per la consultazione di 
chiunque ne abbia diritto, relativamente alle operazioni di cui 
all’azione 1.B che si vanno ad approvare con il presente atto, e si è 
avvalso della pre-istruttoria tecnica curata da ERVET SpA di Bo-
logna in attuazione della propria delibera n. 2317 del 27/12/2010 
“Approvazione del programma annuale Ervet 2011 ai sensi della 
L.R. 25/93, come modifi cata dalle L.R. 5/03 e 26/07.” con l’esi-
to di seguito riportato:  

  - n. 4 operazioni sono risultate “non approvabili” non avendo 
raggiunto il punteggio minimo di 75/100 come riportato nell’Al-
legato 1), parte integrante del presente atto, per le motivazioni 
esplicitate nelle schede tecniche, trattenute agli atti del Servizio 
regionale competente;  

  - n. 30 operazioni sono risultate “approvabili”, avendo rag-
giunto un punteggio pari o maggiore a 75/100, ed inserite in 
graduatoria per punteggio conseguito, come riportato nell’Al-
legato 2) parte integrante del presente atto, per le motivazioni 
esplicitate nelle schede tecniche, trattenute agli atti del Servizio 
regionale competente;  

  Ritenuto pertanto con il presente atto, in attuazione della pro-
pria deliberazione 775/11 Allegato B) e di quanto sopra esposto, 
in riferimento all’azione 1.B):  

  a) di approvare:  
  - l’elenco delle n. 4 operazioni “non approvabili” così come 

individuato nell’ Allegato 1) parte integrante della presente de-
liberazione;  

  - la graduatoria delle n. 30 operazioni “approvabili” redatta 
per punteggio conseguito così come individuata nell’Allegato 2) 
parte integrante della presente deliberazione;  

  b) di fi nanziare nel rispetto della normativa vigente, del-
la programmazione delle risorse attualmente iscritte a bilancio, 
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n. 25 operazioni comprese nell’Allegato 3) parte integrante del-
la presente deliberazione, per un costo complessivo di Euro 
2.998.372,00 con un onere fi nanziario a carico pubblico pari a 
Euro 2.989.372,00 - FSE/FRN/ - Asse IV Capitale Umano del 
POR FSE Ob. 2 2007/2013 -(Cap. 75529-75541-75531-75543) 
e la residua quota di Euro 9.000,00 a carico di “Altri fondi pub-
blici” di cui Euro 896.811,60 (pari al 30%) a valere sul Bilancio 
2011 ed Euro 2.092.560,40 a valere sul Bilancio 2012;  

  Ritenuto pertanto di utilizzare parte delle risorse disponibili 
sull’Asse IV Capitale Umano al fi ne di fi nanziare le sopracitate 
operazioni, in relazione anche alla natura giuridica dei soggetti 
benefi ciari, come dal Allegato 4) parte integrante della presen-
te deliberazione, assumendo l’impegno complessivo pari a Euro 
2.989.372,00 come segue:  

  - quanto a Euro 896.811,60 sul Bilancio 2011 a valere 
sui Capitoli: n. 75529 per Euro 158.489,35, n. 75541 per Eu-
ro 273.479,45, n. 75531 per Euro 170.550,83 e n. 75543 per 
Euro 294.291,97;  

  - quanto a Euro 2.092.560,40 sul Bilancio 2012 a valere 
sui Capitoli: n. 75529 per Euro 369.808,49, n. 75541 per Euro 
638.118,71, n. 75531 per Euro 397.951,92 e n. 75543 per Euro 
686.681,28;  

  Dato atto che le operazioni che con il presente atto si approva-
no sono corrispondenti a 25 Corsi IFTS, per la formazione delle 
fi gure nazionali IFTS e afferenti agli ambiti settoriali regionali co-
me da Allegato 5), parte integrante della presente deliberazione;  

  Richiamato l’art. 11 della L.R. 15/10 che, in attuazio-
ne dell’art. 31, comma 2, lett. e) della L.R. 40/01, autorizza la 
Giunta regionale a provvedere, con proprio atto, alle variazioni 
compensative – al bilancio di competenza e di cassa – fra capi-
toli appartenenti alla medesima unità previsionale di base inseriti 
nell’elenco E della medesima L.R. 15/10;  

  Considerato che sul Bilancio 2011:  
  - i Capitoli n. 75523, n. 75529 e n. 75531 appartengono al-

la medesima Unità previsionale di base 1.6.4.2.25264 “P.O.R. 
F.S.E. 2007/2013 – Obiettivo competitività regionale e occupa-
zionale – Risorse U.E.”;  

  - i capitoli n. 75535, n. 75541 e n. 75543 appartengono al-
la medesima Unità previsionale di base 1.6.4.2.25265 “P.O.R. 
F.S.E. 2007/2013 – Obiettivo competitività regionale e occupa-
zionale – Risorse statali”;  

  - i Capitoli n. 75529 e n. 75531 presentano attualmente una 
disponibilità ancora da impegnare di Euro 0,00 mentre il Capi-
tolo 75523 presenta una disponibilità ancora da impegnare pari 
ad Euro 6.705.847,86;  

  - i Capitoli n. 75541 e n. 75543 presentano attualmente una 
disponibilità ancora da impegnare di Euro 0,00 mentre il Capi-
tolo 75535 presenta una reale disponibilità ancora da impegnare 
di Euro 11.560.309,11;  

  - le Unità previsionali di base 1.6.4.2.25264 “P.O.R. F.S.E. 
2007/2013 - Obiettivo competitività regionale e occupazionale - 
Risorse U.E.” ed in particolare i Capitoli 75523, 75529 e 75531, 
e 1.6.4.2.25265 “P.O.R. F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo competiti-
vità regionale e occupazionale - Risorse statali” ed in particolare 
i Capitoli 75535, 75541 e 75543,sono contenute nell’elenco E al-
legato alla L.R. 15/10;  

  - si possa pertanto destinare risorse pari a Euro 158.489,35 
al Capitolo 75529, risorse pari a Euro 170.550,83 al Capi-
tolo 75531 reperendole dal Capitolo 75523 ai sensi del citato 

art. 11, L.R. 15/10;  
  - si possa pertanto destinare risorse pari a Euro 273.479,45 

al Capitolo 75541, risorse pari a Euro 294.291,97 al Capitolo 
75543 reperendole dal Capitolo 75535, ai sensi del citato art. 
11, L.R. 15/10;  

  Dato atto che il contributo pubblico approvato verrà eroga-
to secondo le seguenti modalità:  

  a) anticipo pari al 30% dell’importo del contributo pubbli-
co approvato ad avvio dell’ attività, previo rilascio di garanzia 
fi dejussoria a copertura del 30% del fi nanziamento concesso ri-
lasciata secondo lo schema di cui al D.M. 22 aprile 1997 e di 
presentazione di regolare nota o fattura;  

  b) successivi rimborsi pari almeno al 15% del contributo pub-
blico fi no alla concorrenza del 95% del totale, su presentazione 
della regolare nota o fattura di spesa, a fronte di domanda di pa-
gamento relativa alle spese pagate;  

  c) il saldo ad approvazione del rendiconto e su presentazio-
ne della regolare nota o fattura di spesa;  

  d) in alternativa ai punti a) e b), senza il rilascio di garanzia 
fi deiussoria, mediante richiesta di rimborsi pari almeno al 15% 
del contributo pubblico approvato fi no a un massimo del 95% 
del totale, su presentazione della regolare nota o fattura di spe-
sa, a fronte di domanda di pagamento relativa alle spese pagate;  

  Dato atto che l’operazione contraddistinta dal numero Rif 
P.A. 2011-1266/RER è stata presentata da costituendo RTI:  

  - che gli Organismi interessati risultano essere Ecipar Soc. 
cons. a r.l. con sede a Bologna (cod. organismo 205) in qualità di 
Capogruppo mandatario ed Ecipar di Ravenna Srl con sede a Ra-
venna (cod. organismo 5106) in qualità di mandante;  

  - per la suddetta operazione i soggetti proponenti dovranno 
costituirsi in Raggruppamento Temporaneo di Impresa, tenuto 
conto del piano delle attività approvate e fi nanziate di cui al suc-
citato Allegato 3) e qualora ne persistano ancora le condizioni 
come indicato nell’operazione stessa;  

  Dato atto inoltre:  
  - di subordinare il fi nanziamento dell’operazione sopra in-

dicata, alla costituzione del Raggruppamento Temporaneo di 
Impresa;  

  - di stabilire:  
  - che dall’atto costitutivo del R.T.I. dovranno risultare ruo-

li, competenze e suddivisione fi nanziaria tra i soggetti e inoltre 
che al Capogruppo mandatario è stato conferito mandato speciale 
con rappresentanza esclusiva dei singoli mandanti nei confron-
ti della RER;  

  - che ciascun componente del R.T.I. emetterà regolare nota/
fattura nei confronti della RER per le attività di propria com-
petenza, con l’indicazione degli estremi del raggruppamento 
temporaneo di riferimento. Tali documenti di spesa saranno va-
lidati e presentati dal soggetto Capogruppo mandatario del R.T.I. 
al quale sarà effettuato il pagamento;  

  Visto l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 
“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica Amministra-
zione”;  

  Dato atto altresì che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente provve-
dimento i codici C.U.P. (Codice unico di progetto) come riportati 
nell’Allegato 4) parte integrante del presente provvedimento;  

  Dato atto che per i soggetti accreditati gli accertamenti di cui 
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alla L. 19 marzo 1990, n. 55 “Nuove disposizioni per la preven-
zione della delinquenza di tipo mafi oso e di altre gravi forme di 
manifestazioni di pericolosità sociale” e successive modifi che, 
nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1 del DPR 252/98, sono 
stati attivati dal Servizio “Formazione professionale” della DG 
“Cultura Formazione e Lavoro” e che di tale acquisizione si da-
rà atto al momento della liquidazione;  

  Richiamate le Leggi regionali:  
  - 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Ro-

magna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n. 4”;  

  - 43/01 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rap-
porto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm;  

  - 14/10 “Legge fi nanziaria regionale adottata a norma dell’ar-
ticolo 40 della Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in 
coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi nanziario 2011 e del 
Bilancio pluriennale 2011-2013”;  

  - 15/10 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna per l’anno fi nanziario 2011 e Bilancio pluriennale 2011-2013”;  

  - 10/11 “Legge fi nanziaria regionale adottata a norma dell’art. 
40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’ap-
provazione della Legge di assestamento del Bilancio di previsione 
per l’esercizio fi nanziario 2011 e del Bilancio pluriennale 2011-
2013. Primo provvedimento generale di variazione”, pubblicata 
nel BUR Telematico. n. 116 del 26 luglio 2011;  

  - 11/11 “Assestamento del Bilancio di previsione della Regio-
ne Emilia-Romagna per l’esercizio fi nanziario 2011 e del Bilancio 
pluriennale 2011-2013 a norma dell’art. 30 della L.R. 15 novem-
bre 2001, n. 40. Primo provvedimento generale di variazione”, 
pubblicata nel BUR Telematico. n. 117 e 117.1 del 26 luglio 2011;  

  Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, com-
ma 2 e all’art. 48, comma 5 della L.R. 40/01 e che, pertanto, gli 
impegni di spesa possano essere assunti con il presente atto sul 
Bilancio regionale per gli esercizi fi nanziari 2011 e 2012, in rela-
zione alle prevedibili obbligazioni di pagamento che matureranno 
sulle annualità medesime;  

  Viste le proprie deliberazioni:  
  - 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative 

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di inte-
grazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;  

  - 1663/06 “Modifi che all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;  

  - 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/07” e ss.mm.;  

  - 1222/11 recante “Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)”;  

  - 1377/10 “Revisione dell’assetto organizzativo di alcune Di-
rezioni generali “così come rettifi cata dalla deliberazione 1950/10;  

  - 2060/2010 “Rinnovo incarichi a Direttori generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;  

  Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore competente per materia;  

  A voti unanimi e palesi  
  delibera:  

  1)  (omissis)   

  2)  (omissis)   
  3) di dare atto, in attuazione della propria deliberazione 

775/11 Allegato B) e di quanto espresso in premessa che si intende 
integralmente richiamato, che in esito alla valutazione effettua-
ta sulle operazioni relative a Percorsi di Istruzione e formazione 
tecnica superiore (IFTS) candidate sull’azione 1.B:  

  - n. 4 operazioni sono risultate “non approvabili” non avendo 
raggiunto il punteggio minimo di 75/100 come riportato nell’Al-
legato 1), parte integrante del presente atto, per le motivazioni 
esplicitate nelle schede tecniche, trattenute agli atti del Servizio 
regionale competente;  

  - n. 30 operazioni sono risultate “approvabili”, avendo rag-
giunto un punteggio pari o maggiore a 75/100, ed inserite in 
graduatoria per punteggio conseguito, come riportato nell’Al-
legato 2) parte integrante del presente atto, per le motivazioni 
esplicitate nelle schede tecniche, trattenute agli atti del Servizio 
regionale competente;  

  4) di approvare, in attuazione della propria deliberazione 
775/11 Allegato B), e di quanto espresso in premessa che qui si 
intende integralmente richiamato, l’elenco delle n. 4 operazioni 
“non approvabili” così come individuato nell’ Allegato 1), par-
te integrante della presente deliberazione, e la graduatoria delle 
n. 30 operazioni “approvabili” redatta per punteggio consegui-
to così come individuata nell’Allegato 2), parte integrante della 
presente deliberazione;  

  5) di fi nanziare, in base alla disponibilità e alla programma-
zione delle risorse attualmente iscritte a bilancio per gli esercizi 
fi nanziari 2011 e 2012, subordinatamente all’avvenuta verifi ca del 
rispetto dei vincoli posti dalla L. 55/90 e ss.mm. e tenuto conto di 
quanto indicato al successivo punto 15), complessivamente n. 25 
delle operazioni risultate “approvabili” di cui al precedente punto 
4) comprese nell’Allegato 3), parte integrante della presente deli-
berazione, per un costo complessivo di Euro 2.998.372,00 con un 
onere fi nanziario a carico pubblico pari a Euro 2.989.372,00 FSE/
FRN - Asse IV Capitale Umano del POR FSE Ob. 2 2007/2013 
(Cap. 75529-75541-75531-75543);  

  6) di dare atto che relativamente all’operazione contrassegna-
ta con rif. P.A. n. 2011-1254/RER, di cui all’Allegato 3), la voce 
“Altri fondi pubblici” è pari ad Euro 9.000,00;  

  7) di dare atto altresì che sono stati assegnati dalla competente 
struttura ministeriale alle operazioni oggetto del presente provve-
dimento i codici CUP (codice unico di progetto) come riportato 
nell’allegato 4) parte integrante del presente provvedimento;  

  8) di impegnare, in considerazione della natura giuridica dei 
benefi ciari, secondo quanto previsto all’Allegato 4) parte integran-
te del presente atto, la somma complessiva di Euro 2.989.372,00, 
di cui Euro 896.811,60 sul Bilancio 2011 e Euro 2.092.560,40 sul 
Bilancio 2012, come segue:  

  - quanto a Euro 158.489,35 registrata al n. 2989 di impegno 
sul Capitolo n. 75529, “Assegnazione agli enti di formazione 
per la realizzazione di azioni volte all’accrescimento della com-
petitività e al miglioramento delle prospettive occupazionali e 
professionali. Programma operativo 2007-2013 – Contributo CE 
sul FSE (Reg. CE 1083 dell’11 luglio 2006; Dec C(2007)5327 del 
26 ottobre 2007)” UPB 1.6.4.2.25264 del Bilancio per l’esercizio 
2011 che è dotato della necessaria disponibilità;  

  - quanto a Euro 273.479,45 registrata al n. 2990 di impegno 
sul Capitolo n. 75541 ”Assegnazione agli enti di formazione per la 
realizzazione di azioni volte all’accrescimento della competitività 
e al miglioramento delle prospettive occupazionali e professio-



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

60

nali - Programma operativo 2007-2013- (L. 16 aprile 1987, n. 
183; delibera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec C(2007)5327 
del 26 ottobre 2007) - Mezzi statali” - UPB 1.6.4.2.25265 - del 
Bilancio per il medesimo esercizio fi nanziario 2011;  

  - quanto a Euro 170.550,83 registrata al n. 2987 di impegno 
sul Capitolo n. 75531 “Assegnazione alle imprese per la realiz-
zazione di azioni volte all’accrescimento della competitività e 
al miglioramento delle prospettive occupazionali e professiona-
li. Programma operativo 2007-2013 – Contributo CE sul FSE 
(Reg. CE 1083 del 11 luglio 2006; Dec C(2007)5327 del 26 ot-
tobre 2007)”- UPB 1.6.4.2.25264 del Bilancio per il medesimo 
esercizio fi nanziario 2011;  

  - quanto a Euro 294.291,97 registrata al n. 2988 di impegno 
sul Capitolo n. 75543 “Assegnazione alle imprese per la realiz-
zazione di azioni volte all’accrescimento della competitività e al 
miglioramento delle prospettive occupazionali e professionali. 
Programma operativo 2007-2013 (L. 16 aprile 1987, n. 183; de-
libera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007)5327 del 26 
ottobre 2007) - Mezzi statali”- UPB 1.6.4.2.25265 del Bilancio 
per il medesimo esercizio fi nanziario 2011;  

  - quanto a Euro 369.808,49 registrata al n. 73 di impegno 
sul Capitolo del Bilancio per l’esercizio fi nanziario 2012 che sa-
rà dotato della necessaria disponibilità corrispondente al Capitolo 
n. 75529, “Assegnazione agli enti di formazione per la realizza-
zione di azioni volte all’accrescimento della competitività e al 
miglioramento delle prospettive occupazionali e professionali. 
Programma operativo 2007-2013 - Contributo CE sul FSE (Reg. 
CE 1083 dell’11 luglio 2006; Dec C(2007)5327 del 26 ottobre 
2007)” UPB 1.6.4.2.25264 del Bilancio per l’esercizio fi nanzia-
rio 2011;  

  - quanto a Euro 638.118,71 registrata al n. 74 di impegno 
sul Capitolo del bilancio per l’esercizio fi nanziario 2012 che sa-
rà dotato della necessaria disponibilità corrispondente al Capitolo 
n. 75541 ”Assegnazione agli enti di formazione per la realizza-
zione di azioni volte all’accrescimento della competitività e al 
miglioramento delle prospettive occupazionali e professionali 
- Programma operativo 2007-2013- (L. 16 aprile 1987, n. 183; 
delibera CIPE del 15 giugno 2007, n. 36; Dec C(2007)5327 del 
26 ottobre 2007) - Mezzi statali” - UPB 1.6.4.2.25265 - del Bi-
lancio per l’esercizio fi nanziario 2011;  

  - quanto a Euro 397.951,92 registrata al n. 71 di impegno 
sul Capitolo del bilancio per l’esercizio fi nanziario 2012 che sarà 
dotato della necessaria disponibilità corrispondente al Capito-
lo n. 75531 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di 
azioni volte all’accrescimento della competitività e al migliora-
mento delle prospettive occupazionali e professionali. Programma 
operativo 2007-2013 - Contributo CE sul FSE (Reg. CE 1083 
dell’11 luglio 2006; Dec C(2007)5327 del 26 ottobre 2007)”- 
UPB 1.6.4.2.25264 del Bilancio per l’esercizio fi nanziario 2011;  

  - quanto a Euro 686.681,28 registrata al n. 72 di impegno sul 
Capitolo del Bilancio per l’esercizio fi nanziario 2012 che sarà do-
tato della necessaria disponibilità corrispondente al Capitolo n. 
75543 “Assegnazione alle imprese per la realizzazione di azio-
ni volte all’accrescimento della competitività e al miglioramento 
delle prospettive occupazionali e professionali. Programma ope-
rativo 2007-2013 (L. 16 aprile 1987, n. 183; delibera CIPE del 
15 giugno 2007, n. 36; Dec. C(2007)5327 del 26 ottobre 2007) 
– Mezzi statali”- UPB 1.6.4.2.25265 del Bilancio per l’esercizio 
fi nanziario 2011;   

  9) di subordinare l’esecutività degli impegni assunti per 

l’esercizio fi nanziario 2012 alle norme di gestione del bilancio, 
così come previsto dalla Legge regionale 40/01;  

  10) di dare atto che l’offerta di formazione per ambito setto-
riale regionale si confi gura come da Allegato 5) anch’esso parte 
integrante del presente atto;  

  11) di stabilire che le modalità gestionali sono regolate in ba-
se a quanto previsto dalle disposizioni approvate con la propria 
deliberazione 105/10 s.m, e le iniziative fi nanziate devono esse-
re attivate improrogabilmente entro il 30 novembre 2011 come 
previsto nell’Allegato B) della propria deliberazione 775/11, ar-
ticolo H) Termine per l’avvio delle operazioni. 

Non potranno essere richiesti slittamenti di avvio della attivi-
tà e nel caso di non avvio entro tale termine le operazioni saranno 
revocate dalla Amministrazione. Eventuali posticipi della data 
d’avvio prevista in sede di presentazione, nel rispetto della da-
ta ultima prevista, dovranno essere tempestivamente comunicati 
al fi ne di permettere l’adeguata informazione e pubblicizzazio-
ne delle iniziative ai potenziali destinatari nonché garantire pari 
opportunità di accesso alla formazione. In ogni caso i progetti 
non potranno essere avviati in date antecedenti le date riportate 
in sede di progettazione;   

  12) di dare atto che ogni variazione - di natura non fi nanzia-
ria - rispetto agli elementi caratteristici dell’operazione approvata 
deve essere motivata e anticipatamente richiesta, ai fi ni della ne-
cessaria autorizzazione, al Servizio “Gestione e Controllo delle 
attività realizzate nell’ambito delle Politiche della formazione e 
del lavoro”, pena la non riconoscibilità della spesa;  

  13) di dare atto altresì che ad esecutività della presente delibe-
razione il Dirigente regionale competente per materia provvederà 
con propri atti formali ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 
ed in applicazione della deliberazione 2416/08 e ss.mm. previa 
acquisizione della documentazione di cui alla L. 55/90 e ss.mm. 
nel rispetto del DPR 252/98:  

  - alla liquidazione e alla richiesta di emissione dei titoli di 
pagamento, con le modalità indicate in premessa a cui si rinvia;  

  - all’approvazione dei rendiconti delle attività che con il pre-
sente atto si fi nanziano sulla base della effettiva realizzazione 
delle stesse;  

  14) di dare atto che:  
  - viene affi data l’organizzazione e la gestione delle attività 

ai soggetti titolari delle operazioni come indicato nell’Allegato 
3), parte integrante del presente atto;  

  - l’operazione è contraddistinta da un numero di riferimen-
to, al quale corrispondono i dati identifi cativi e progettuali della 
stessa, come riportato nell’Allegato 3), parte integrante del pre-
sente atto;  

  - eventuali variazioni ai dati, di natura non fi nanziaria, ripor-
tati nel suddetto Allegato 5), parte integrante del presente atto, 
potranno essere autorizzate con successivi atti dirigenziali;  

  - relativamente alla quota di F.S.E., la programmazione re-
gionale è mantenuta all’interno dei fi nanziamenti assegnati dalla 
U.E. sul Fondo Sociale Europeo;  

  - relativamente alla quota di cofi nanziamento nazionale, la 
programmazione regionale è mantenuta all’interno dei fi nan-
ziamenti assegnati dal Ministero del Lavoro, e dal Ministero 
dell’Economia sul Fondo di Rotazione Nazionale;  

  15) di subordinare altresì il fi nanziamento dell’operazione 
contraddistinta dal numero Rif. PA 1266/RER/2011, presentata da 
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costituendo RTI, alla costituzione del Raggruppamento Tempo-
raneo di Impresa tra i soggetti interessati espressamente indicati 
in premessa, tenuto conto del piano delle attività effettivamen-
te approvate e fi nanziate di cui al succitato Allegato 3), qualora 
ne persistano ancora le condizioni come indicato nell’ operazio-
ne stessa;  

  16) di dare atto inoltre in riferimento all’operazione di cui al 
punto 15) presentata da costituendo RTI:  

  - che dall’atto costitutivo del RTI dovranno risultare ruoli, 
competenze e suddivisione fi nanziaria tra i soggetti e inoltre che 
al Capogruppo mandatario è stato conferito mandato speciale 

con rappresentanza esclusiva dei singoli mandanti nei confron-
ti della RER;  

  - che ciascun componente del RTI emetterà regolare nota/fat-
tura nei confronti della RER per le attività di propria competenza, 
con l’indicazione degli estremi del raggruppamento temporaneo di 
riferimento. Tali documenti di spesa saranno validati e presentati 
(anche informaticamente) dal soggetto Capogruppo mandatario 
del RTI al quale sarà effettuato il pagamento;  

  17) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna anche ai sensi ai sensi 
dell’art. 31 - ultimo comma - della L.R. 40/01.  
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ocietà C
ooperativa 

S
tradone F

arnese, 3
29100 P

iacenza P
C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL M

O
N

IT
O

R
A

G
G

IO
 E

 
LA

 G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L T

E
R

R
IT

O
R

IO
 E

 
D

E
LL'A

M
B

IE
N

T
E

              120.000,00 
        120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
79

17

2011-1201/R
E

R
358

IS
T

IT
U

T
O

 S
C

U
O

LA
 P

R
O

V
IN

C
IA

LE
 E

D
ILI - C

.P
.T

. 
R

A
V

E
N

N
A

V
ia S

ant'A
lberto, 123

48123 R
avenna R

A

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LA

 C
O

N
D

U
Z

IO
N

E
 

D
E

L C
A

N
T

IE
R

E
 E

D
ILE

. IN
D

IR
IZ

Z
O

 
"Q

U
A

LIF
IC

A
Z

IO
N

E
 E

N
E

R
G

E
T

IC
A

 D
E

G
LI E

D
IF

IC
I"

              120.000,00 
        120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
79

18

2011-1188/R
E

R
116

C
erform

V
ia M

atteotti, 82
41049 S

assuolo M
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 L'A

M
B

IE
N

T
E

, 
L'E

N
E

R
G

IA
 E

 LA
 S

IC
U

R
E

Z
Z

A
 - C

O
M

P
A

R
T

O
 

C
E

R
A

M
IC

O

              120.000,00 
        120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
78

19

2011-1228/R
E

R
224

F
ondazione E

n.A
.I.P

.  S
. Z

avatta R
im

ini
V

iale V
alturio, 4

47900 R
im

ini R
N

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LE

 A
P

P
LIC

A
Z

IO
N

I 
IN

F
O

R
M

A
T

IC
H

E
              119.900,00 

        119.900,00 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

78
20

2011-1160/R
E

R
265

Il S
estante

V
ia B

arbiani, 8-10
48100 R

avenna R
A

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 LO

G
IS

T
IC

A
 

IN
T

E
G

R
A

T
A

              120.000,00 
        120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
78

21

2011-1315/R
E

R
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

T
A

' 
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
V

ia C
alzoni, 1-3

40128 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 

C
O

M
M

E
R

C
IA

LIZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

E
I P

R
O

D
O

T
T

I 
A

G
R

O
IN

D
U

S
T

R
IA

LI O
R

IE
N

T
A

T
O

 A
I M

E
R

C
A

T
I 

IN
T

E
R

N
A

Z
IO

N
A

LI

              120.000,00 
        120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
78

22

2011-1190/R
E

R
295

I.F
.O

.A
. Istituto F

orm
azione O

peratori A
ziendali

V
ia G

.D
'A

rezzo, 6
42100 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I P

R
O

D
O

T
T

O
 E

 D
I 

P
R

O
C

E
S

S
O

 P
E

R
 LA

 F
ILIE

R
A

 A
G

R
O

 
IN

D
U

S
T

R
IA

LE

              120.000,00 
        120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
77

23

2011-1166/R
E

R
553

C
onsorzio A

ssoform
 R

im
ini

P
iazza C

avour, 4
47900 R

im
ini R

N

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL D

IS
E

G
N

O
 E

 LA
 

P
R

O
G

E
T

T
A

Z
IO

N
E

 IN
D

U
S

T
R

IA
LE

 - S
E

T
T

O
R

E
 

M
O

D
A

 T
E

S
S

ILE
 - A

B
B

IG
LIA

M
E

N
T

O

              119.220,00 
        119.220,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
77

24

 A
llegato 2 - G

raduatoria operazioni approvabili - A
zione 1b 
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R
if P

A
T

itolo O
perazione

 C
osto 

C
om

plessivo A
pp. 

 F
inanziam

ento 
A

pprovato 
C

anale di 
F

inanziam
ento

punteggio
N

um
.

grad.
S

oggetto A
ttuatore

2011-1167/R
E

R
1289

C
O

N
S

O
R

Z
IO

 F
.I.T

 (F
orm

azione ed Innovazione 
tecnologica)
V

iale M
arcello F

inzi 587
41100 M

odena M
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I A

U
T

O
M

A
Z

IO
N

E
 

IN
D

U
S

T
R

IA
LE

              120.000,00 
        120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
77

25

2011-1241/R
E

R
260

IA
L Innovazione A

pprendim
ento Lavoro E

m
ilia R

om
agna 

S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
ia B

igari 3
40128 B

ologna B
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 L'IN

F
O

R
M

A
T

IC
A

 
IN

D
U

S
T

R
IA

LE
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

76
26

2011-1304/R
E

R
87

C
E

R
C

A
L S

.P
.A

. C
O

N
S

O
R

T
ILE

V
ia dell'Indipendenza, 12

47030 S
an M

auro P
ascoli F

C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I D

IS
E

G
N

O
 E

 
P

R
O

G
E

T
T

A
Z

IO
N

E
 IN

D
U

S
T

R
IA

LE
 C

O
N

 
S

P
E

C
IA

LIZ
Z

A
Z

IO
N

E
 N

E
L S

E
T

T
O

R
E

 
P

E
LLE

T
T

E
R

IA

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
75

27

2011-1291/R
E

R
222

E
n.A

.I.P
 P

iacenza
V

ia S
.B

artolom
eo, 48a

29100 P
iacenza P

C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 L'A

M
B

IE
N

T
E

, 
L'E

N
E

R
G

IA
 E

 LA
 S

IC
U

R
E

Z
Z

A
 IN

 A
Z

IE
N

D
A

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
75

28

2011-1328/R
E

R
1484

Itinera s.r.l. consortile - C
entro Internazionale di S

tudi 
T

uristici
V

ia M
onterotondo, 4

47900 R
im

ini R
N

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 IN
 M

A
N

A
G

E
M

E
N

T
 

D
E

LL'IM
P

R
E

S
A

 R
IC

E
T

T
IV

A
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

75
29

2011-1225/R
E

R
3126

C
A

R
P

IF
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 S

.r.l.
V

ia N
uova P

onente , 22/b
41012 C

arpi M
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL D

IS
E

G
N

O
 E

 LA
 

P
R

O
G

E
T

T
A

Z
IO

N
E

 IN
D

U
S

T
R

IA
LE

 D
E

L 
P

R
O

D
O

T
T

O
 M

O
D

A

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano
75

30

           2.998.372,00 
     2.989.372,00 

 A
llegato 2 - G

raduatoria operazioni approvabili - A
zione 1b 
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A
llegato 3)

O
P

E
R

A
Z

IO
N

I F
IN

A
N

Z
IA

T
E

A
zione 1b - P

ercorsi di Istruzione e F
orm

azione T
ecnica S

uperiore (IF
T

S
)

In attuazione della D
elibera di G

iunta R
egionale n. 775/2011
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R
if P

A
T

itolo O
perazione

 F
S

E
 +

C
ofinanz. 

 A
ltri F

ondi 
a B

ilancio 
 A

ltri F
ondi

P
ubblici 

 P
rivati 

 T
otale 

G
enerale 

C
anale di 

F
inanziam

ento
2011-1283/R

E
R

504
C

IS
IT

A
 P

arm
a S

.r.l.
V

ia C
antelli, 5

43100 P
arm

a P
R

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 

C
O

M
M

E
R

C
IA

LIZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

E
I P

R
O

D
O

T
T

I 
A

G
R

O
IN

D
U

S
T

R
IA

LI

      120.000,00 
      120.000,00 

 F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano 

2011-1302/R
E

R
110

C
entro S

ervizi P
.M

.I. - S
ocietà C

onsortile a.r.l.
V

ia C
he G

uevara,55
42100 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 

L'IN
D

U
S

T
R

IA
LIZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

L P
R

O
D

O
T

T
O

 E
 

D
E

L P
R

O
C

E
S

S
O

 IN
 A

R
E

A
 M

E
C

C
A

N
IC

A
 

      120.000,00 
      120.000,00 

 F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano 

2011-1153/R
E

R
566

E
nte di F

orm
azione P

rofessionale E
dile di R

eggio 
E

m
ilia - E

.F
.P

.E
. società cooperativa sociale

Largo G
iam

bellino, 17-18
42100 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 R

ILE
V

A
Z

IO
N

E
 

T
E

R
R

IT
O

R
IA

LE
 E

 D
E

LLA
 P

R
O

G
E

T
T

A
Z

IO
N

E
 D

I 
E

D
IF

IC
I E

N
E

R
G

E
T

IC
A

M
E

N
T

E
 E

F
F

IC
IE

N
T

I

      119.996,00 
      119.996,00 

 F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano 

2011-1223/R
E

R
257

Istituto per l'Istruzione P
rofessionale dei Lavoratori E

dili 
della P

rovincia di B
ologna

V
ia D

el G
om

ito, 7
40127 B

ologna B
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 C
O

N
D

U
Z

IO
N

E
 E

 
D

IR
E

Z
IO

N
E

 D
E

L P
R

O
C

E
S

S
O

 E
D

ILE
 - 

IN
D

IR
IZ

Z
O

 IN
F

R
A

S
T

R
U

T
T

U
R

E
 

      120.000,00 
      120.000,00 

 F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano 

2011-1154/R
E

R
889

F
ondazione A

ldini V
aleriani per lo sviluppo della cultura 

tecnica
V

ia B
assanelli, 9-11

40129 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I 

IN
D

U
S

T
R

IA
LIZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

L P
R

O
D

O
T

T
O

 E
 

D
E

L P
R

O
C

E
S

S
O

 N
E

LLA
 M

E
C

C
A

N
IC

A

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1245/R
E

R
260

IA
L Innovazione A

pprendim
ento Lavoro E

m
ilia 

R
om

agna S
.r.l. Im

presa S
ociale

V
ia B

igari 3
40128 B

ologna B
O

T
E

C
N

IC
O

 E
S

P
E

R
T

O
 N

E
LLA

 V
A

LO
R

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

D
I V

IN
I E

 D
I P

R
O

D
O

T
T

I T
IP

IC
I P

E
R

 U
N

A
 

R
IS

T
O

R
A

Z
IO

N
E

 D
I Q

U
A

LIT
À

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1181/R
E

R
131

C
O

F
IM

P
 - C

onsorzio per la form
azione e lo sviluppo 

delle piccole e m
edie im

prese
V

ia D
i C

orticella, 1/2
40128 B

ologna B
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 I S

IS
T

E
M

I E
 LE

 
T

E
C

N
O

LO
G

IE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
H

E
      120.000,00 

      120.000,00 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

2011-1257/R
E

R
124

C
IS

  S
cuola per la G

estione d'Im
presa S

ocietà 
consortile a responsabilità lim

itata
V

ia P
ier C

arlo C
adoppi, 10

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LA

 
P

R
O

G
R

A
M

M
A

Z
IO

N
E

 D
E

LLA
 P

R
O

D
U

Z
IO

N
E

 E
 

D
E

LLA
 LO

G
IS

T
IC

A
 

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1177/R
E

R
324

N
uovo C

escot E
m

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
V

ia D
on G

iuseppe B
edetti, 26

40128 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 C
O

M
M

E
R

C
IA

LE
, P

E
R

 IL 
M

A
R

K
E

T
IN

G
 E

 P
E

R
 L’O

R
G

A
N

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

D
E

LLE
 V

E
N

D
IT

E

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1180/R
E

R
172

F
O

R
.P

.IN
. S

oc. consortile a.r.l
V

ia IV
 N

ovem
bre, 130

29100 P
iacenza P

C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 
C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

/M
A

R
K

E
T

IN
G

 P
E

R
 

L'IN
T

E
R

N
A

Z
IO

N
A

LIZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

E
LLE

 IM
P

R
E

S
E

 
IN

D
U

S
T

R
IA

LI

      119.656,00 
      119.656,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1193/R
E

R
295

I.F
.O

.A
. Istituto F

orm
azione O

peratori A
ziendali

V
ia G

.D
'A

rezzo, 6
42100 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL M

A
R

K
E

T
IN

G
 E

 
L’O

R
G

A
N

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

E
LLE

 V
E

N
D

IT
E

 
IN

D
U

S
T

R
IA

LI N
E

L S
E

T
T

O
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1202/R
E

R
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di centri autonom

i 
di form

azione professionale - A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 B

ologna B
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LA

 
C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
E

 E
 IL M

U
LT

IM
E

D
IA

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

S
oggetto A

ttuatore

 A
llegato 3 - F

inanziam
ento  O

perazioni - A
zione 1b
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R
if P

A
T

itolo O
perazione

 F
S

E
 +

C
ofinanz. 

 A
ltri F

ondi 
a B

ilancio 
 A

ltri F
ondi

P
ubblici 

 P
rivati 

 T
otale 

G
enerale 

C
anale di 

F
inanziam

ento
S

oggetto A
ttuatore

2011-1254/R
E

R
1180

T
E

C
H

N
E

 S
ocietà consortile per azioni

V
ia C

.S
avolini, 9

47023 C
esena F

C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I S

IS
T

E
M

I E
 D

I 
T

E
C

N
O

LO
G

IE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
H

E
 P

E
R

 
L’E

F
F

IC
IE

N
Z

A
 E

N
E

R
G

E
T

IC
A

      111.000,00 
    9.000,00 

      120.000,00 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

2011-1266/R
E

R
205

C
ostituendo R

T
I capogruppo m

andatario E
C

IP
A

R
 - 

S
oc. C

ons. a r.l.
V

ia R
im

ini 7
40128 B

ologna B
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 N
E

LLA
 G

E
S

T
IO

N
E

 
D

E
G

LI IN
T

E
R

V
E

N
T

I E
N

E
R

G
E

T
IC

I E
D

 
A

M
B

IE
N

T
A

LI

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1277/R
E

R
283

IS
C

O
M

 E
m

ilia- R
om

agna
V

ia T
iarini, 22

40129 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 LO

G
IS

T
IC

A
 

D
E

LLE
 S

P
E

D
IZ

IO
N

I E
 D

E
I T

R
A

S
P

O
R

T
I 

N
A

Z
IO

N
A

LI E
D

 IN
T

E
R

N
A

Z
IO

N
A

LI

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1313/R
E

R
3189

C
E

N
T

O
F

O
R

M
 S

.R
.L.

V
ia N

ino B
ixio, 11

44042 C
ento F

E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LA

 
P

R
O

G
E

T
T

A
Z

IO
N

E
 E

 IL D
IS

E
G

N
O

 
IN

D
U

S
T

R
IA

LE

      119.600,00 
      119.600,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1201/R
E

R
358

IS
T

IT
U

T
O

 S
C

U
O

LA
 P

R
O

V
IN

C
IA

LE
 E

D
ILI - C

.P
.T

. 
R

A
V

E
N

N
A

V
ia S

ant'A
lberto, 123

48123 R
avenna R

A

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LA

 C
O

N
D

U
Z

IO
N

E
 

D
E

L C
A

N
T

IE
R

E
 E

D
ILE

. IN
D

IR
IZ

Z
O

 
"Q

U
A

LIF
IC

A
Z

IO
N

E
 E

N
E

R
G

E
T

IC
A

 D
E

G
LI 

E
D

IF
IC

I"

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1240/R
E

R
103

C
E

.S
V

I.P
. - S

ocietà C
ooperativa

S
tradone F

arnese, 3
29100 P

iacenza P
C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL 

M
O

N
IT

O
R

A
G

G
IO

 E
 LA

 G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
L 

T
E

R
R

IT
O

R
IO

 E
 D

E
LL'A

M
B

IE
N

T
E

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1160/R
E

R
265

Il S
estante

V
ia B

arbiani, 8-10
48100 R

avenna R
A

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 LO

G
IS

T
IC

A
 

IN
T

E
G

R
A

T
A

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1188/R
E

R
116

C
erform

V
ia M

atteotti, 82
41049 S

assuolo M
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 L'A

M
B

IE
N

T
E

, 
L'E

N
E

R
G

IA
 E

 LA
 S

IC
U

R
E

Z
Z

A
 - C

O
M

P
A

R
T

O
 

C
E

R
A

M
IC

O

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1228/R
E

R
224

F
ondazione E

n.A
.I.P

.  S
. Z

avatta R
im

ini
V

iale V
alturio, 4

47900 R
im

ini R
N

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LE

 A
P

P
LIC

A
Z

IO
N

I 
IN

F
O

R
M

A
T

IC
H

E
      119.900,00 

      119.900,00 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

2011-1315/R
E

R
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 S
O

C
IE

T
A

' 
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
V

ia C
alzoni, 1-3

40128 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 

C
O

M
M

E
R

C
IA

LIZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

E
I P

R
O

D
O

T
T

I 
A

G
R

O
IN

D
U

S
T

R
IA

LI O
R

IE
N

T
A

T
O

 A
I M

E
R

C
A

T
I 

IN
T

E
R

N
A

Z
IO

N
A

LI

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1166/R
E

R
553

C
onsorzio A

ssoform
 R

im
ini

P
iazza C

avour, 4
47900 R

im
ini R

N

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL D

IS
E

G
N

O
 E

 LA
 

P
R

O
G

E
T

T
A

Z
IO

N
E

 IN
D

U
S

T
R

IA
LE

 - S
E

T
T

O
R

E
 

M
O

D
A

 T
E

S
S

ILE
 - A

B
B

IG
LIA

M
E

N
T

O

      119.220,00 
      119.220,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1167/R
E

R
1289

C
O

N
S

O
R

Z
IO

 F
.I.T

 (F
orm

azione ed Innovazione 
tecnologica)
V

iale M
arcello F

inzi 587
41100 M

odena M
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I A

U
T

O
M

A
Z

IO
N

E
 

IN
D

U
S

T
R

IA
LE

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

2011-1190/R
E

R
295

I.F
.O

.A
. Istituto F

orm
azione O

peratori A
ziendali

V
ia G

.D
'A

rezzo, 6
42100 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I P

R
O

D
O

T
T

O
 E

 D
I 

P
R

O
C

E
S

S
O

 P
E

R
 LA

 F
ILIE

R
A

 A
G

R
O

 
IN

D
U

S
T

R
IA

LE

      120.000,00 
      120.000,00 

F
S

E
 A

sse IV
 - 

C
apitale um

ano

 A
llegato 3 - F

inanziam
ento  O

perazioni - A
zione 1b
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R
if P

A
T

itolo O
perazione

 F
S

E
 +

C
ofinanz. 

 A
ltri F

ondi 
a B

ilancio 
 A

ltri F
ondi

P
ubblici 

 P
rivati 

 T
otale 

G
enerale 

C
anale di 

F
inanziam

ento
S

oggetto A
ttuatore

   2.989.372,00 
              -   

    9.000,00 
        -   

   2.998.372,00 

 A
llegato 3 - F

inanziam
ento  O

perazioni - A
zione 1b
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A
llegato 4)

A
zione 1b - P

ercorsi di Istruzione e F
orm

azione T
ecnica S

uperiore (IF
T

S
)

F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

O
 IM

P
E

G
N

A
T

O
 P

E
R

 C
A

P
IT

O
LI D

I B
ILA

N
C

IO
 / F

S
E

In attuazione della D
elibera di G

iunta R
egionale n. 775/2011
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73

 di cui al 
capitolo n. 

75529 

 di cui al 
capitolo n. 

75541 

 di cui al 
capitolo n. 

75529 

 di cui al 
capitolo n. 

75541 

2011-1202/R
E

R
11

A
ssociazione E

m
iliano - 

R
om

agnola di centri autonom
i di 

form
azione professionale - 

A
.E

.C
.A

V
ia B

igari, 3
40128 B

ologna B
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 

LA
 C

O
M

U
N

IC
A

Z
IO

N
E

 E
 IL 

M
U

LT
IM

E
D

IA

      120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
35C

11002420007

2011-1188/R
E

R
116

C
erform

V
ia M

atteotti, 82
41049 S

assuolo M
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 

L'A
M

B
IE

N
T

E
, L'E

N
E

R
G

IA
 E

 LA
 

S
IC

U
R

E
Z

Z
A

 - C
O

M
P

A
R

T
O

 
C

E
R

A
M

IC
O

      120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
85C

11000570007

2011-1228/R
E

R
224

F
ondazione E

n.A
.I.P

.  S
. Z

avatta 
R

im
ini

V
iale V

alturio, 4
47900 R

im
ini R

N

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 

LE
 A

P
P

LIC
A

Z
IO

N
I 

IN
F

O
R

M
A

T
IC

H
E

      119.900,00 
     13.197,39 

      22.772,61 
       30.793,92 

       53.136,08 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
95C

11000650007

2011-1223/R
E

R
257

Istituto per l'Istruzione 
P

rofessionale dei Lavoratori E
dili 

della P
rovincia di B

ologna
V

ia D
el G

om
ito, 7

40127 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 
C

O
N

D
U

Z
IO

N
E

 E
 D

IR
E

Z
IO

N
E

 
D

E
L P

R
O

C
E

S
S

O
 E

D
ILE

 - 
IN

D
IR

IZ
Z

O
 IN

F
R

A
S

T
R

U
T

T
U

R
E

       120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
 F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano 

E
35C

11002440007

2011-1160/R
E

R
265

Il S
estante

V
ia B

arbiani, 8-10
48100 R

avenna R
A

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 

LO
G

IS
T

IC
A

 IN
T

E
G

R
A

T
A

      120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
65C

11003420007

2011-1277/R
E

R
283

IS
C

O
M

 E
m

ilia- R
om

agna
V

ia T
iarini, 22

40129 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 

LO
G

IS
T

IC
A

 D
E

LLE
 

S
P

E
D

IZ
IO

N
I E

 D
E

I 
T

R
A

S
P

O
R

T
I N

A
Z

IO
N

A
LI E

D
 

IN
T

E
R

N
A

Z
IO

N
A

LI

      120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
35C

11002460007

2011-1193/R
E

R
295

I.F
.O

.A
. Istituto F

orm
azione 

O
peratori A

ziendali
V

ia G
.D

'A
rezzo, 6

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL 

M
A

R
K

E
T

IN
G

 E
 

L’O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

LLE
 

V
E

N
D

IT
E

 IN
D

U
S

T
R

IA
LI N

E
L 

S
E

T
T

O
R

E
 M

E
C

C
A

N
IC

O

      120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
85C

11000550007

2011-1190/R
E

R
295

I.F
.O

.A
. Istituto F

orm
azione 

O
peratori A

ziendali
V

ia G
.D

'A
rezzo, 6

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I 

P
R

O
D

O
T

T
O

 E
 D

I P
R

O
C

E
S

S
O

 
P

E
R

 LA
 F

ILIE
R

A
 A

G
R

O
 

IN
D

U
S

T
R

IA
LE

      120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
95C

11000630007

2011-1201/R
E

R
358

IS
T

IT
U

T
O

 S
C

U
O

LA
 

P
R

O
V

IN
C

IA
LE

 E
D

ILI - C
.P

.T
. 

R
A

V
E

N
N

A
V

ia S
ant'A

lberto, 123
48123 R

avenna R
A

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 

LA
 C

O
N

D
U

Z
IO

N
E

 D
E

L 
C

A
N

T
IE

R
E

 E
D

ILE
. IN

D
IR

IZ
Z

O
 

"Q
U

A
LIF

IC
A

Z
IO

N
E

 
E

N
E

R
G

E
T

IC
A

 D
E

G
LI E

D
IF

IC
I"

      120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
65C

11003410007

R
if P

A
T

itolo O
perazione

F
S

E
 +

C
ofinanz.

C
up

2011

S
oggetto A

ttuatore

2012
C

anale di 
F

inanziam
ento

 A
llegato 4 - F

inanziam
ento im

pegnato per C
apitoli di B

ilancio - A
zione 1b
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 di cui al 
capitolo n. 

75529 

 di cui al 
capitolo n. 

75541 

 di cui al 
capitolo n. 

75529 

 di cui al 
capitolo n. 

75541 

R
if P

A
T

itolo O
perazione

F
S

E
 +

C
ofinanz.

C
up

2011

S
oggetto A

ttuatore

2012
C

anale di 
F

inanziam
ento

2011-1153/R
E

R
566

E
nte di F

orm
azione 

P
rofessionale E

dile di R
eggio 

E
m

ilia - E
.F

.P
.E

. società 
cooperativa sociale
Largo G

iam
bellino, 17-18

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 

R
ILE

V
A

Z
IO

N
E

 T
E

R
R

IT
O

R
IA

LE
 

E
 D

E
LLA

 P
R

O
G

E
T

T
A

Z
IO

N
E

 D
I 

E
D

IF
IC

I E
N

E
R

G
E

T
IC

A
M

E
N

T
E

 
E

F
F

IC
IE

N
T

I

      119.996,00 
     13.207,96 

      22.790,84 
       30.818,57 

       53.178,63 
 F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano 

E
85C

11000560007

2011-1154/R
E

R
889

F
ondazione A

ldini V
aleriani per 

lo sviluppo della cultura tecnica
V

ia B
assanelli, 9-11

40129 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I 

IN
D

U
S

T
R

IA
LIZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

L 
P

R
O

D
O

T
T

O
 E

 D
E

L 
P

R
O

C
E

S
S

O
 N

E
LLA

 
M

E
C

C
A

N
IC

A

      120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
35C

11002450007

2011-1167/R
E

R
1289

C
O

N
S

O
R

Z
IO

 F
.I.T

 (F
orm

azione 
ed Innovazione tecnologica)
V

iale M
arcello F

inzi 587
41100 M

odena M
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I 

A
U

T
O

M
A

Z
IO

N
E

 IN
D

U
S

T
R

IA
LE

      120.000,00 
     13.208,40 

      22.791,60 
       30.819,60 

       53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
95C

11000620007

   1.439.896,00 
   158.489,35 

    273.479,45 
     369.808,49 

     638.118,71 

 A
llegato 4 - F

inanziam
ento im

pegnato per C
apitoli di B

ilancio - A
zione 1b
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75

 di cui al 
capitolo n. 

75531 

 di cui al 
capitolo n. 

75543 

 di cui al 
capitolo n. 

75531 

 di cui al 
capitolo n. 

75543 

2011-1283/R
E

R
504

C
IS

IT
A

 P
arm

a S
.r.l.

V
ia C

antelli, 5
43100 P

arm
a P

R

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 

C
O

M
M

E
R

C
IA

LIZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

E
I 

P
R

O
D

O
T

T
I A

G
R

O
IN

D
U

S
T

R
IA

LI

      120.000,00 
       13.208,40 

      22.791,60 
      30.819,60 

      53.180,40 
 F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano 

E
95C

11000610007

2011-1302/R
E

R
110

C
entro S

ervizi P
.M

.I. - S
ocietà 

C
onsortile a.r.l.

V
ia C

he G
uevara,55

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 

L'IN
D

U
S

T
R

IA
LIZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

L 
P

R
O

D
O

T
T

O
 E

 D
E

L P
R

O
C

E
S

S
O

 
IN

 A
R

E
A

 M
E

C
C

A
N

IC
A

 

      120.000,00 
       13.208,40 

      22.791,60 
      30.819,60 

      53.180,40 
 F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano 

E
95C

11000670007

2011-1245/R
E

R
260

IA
L Innovazione A

pprendim
ento 

Lavoro E
m

ilia R
om

agna S
.r.l. 

Im
presa S

ociale
V

ia B
igari 3

40128 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 E
S

P
E

R
T

O
 N

E
LLA

 
V

A
LO

R
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
I V

IN
I E

 D
I 

P
R

O
D

O
T

T
I T

IP
IC

I P
E

R
 U

N
A

 
R

IS
T

O
R

A
Z

IO
N

E
 D

I Q
U

A
LIT

À

      120.000,00 
       13.208,40 

      22.791,60 
      30.819,60 

      53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
25C

11000170007

2011-1181/R
E

R
131

C
O

F
IM

P
 - C

onsorzio per la 
form

azione e lo sviluppo delle 
piccole e m

edie im
prese

V
ia D

i C
orticella, 1/2

40128 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 I 

S
IS

T
E

M
I E

 LE
 T

E
C

N
O

LO
G

IE
 

IN
F

O
R

M
A

T
IC

H
E

      120.000,00 
       13.208,40 

      22.791,60 
      30.819,60 

      53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
35C

11002430007

2011-1257/R
E

R
124

C
IS

  S
cuola per la G

estione 
d'Im

presa S
ocietà consortile a 

responsabilità lim
itata

V
ia P

ier C
arlo C

adoppi, 10
42100 R

eggio nell'E
m

ilia R
E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LA

 
P

R
O

G
R

A
M

M
A

Z
IO

N
E

 D
E

LLA
 

P
R

O
D

U
Z

IO
N

E
 E

 D
E

LLA
 

LO
G

IS
T

IC
A

 

      120.000,00 
       13.208,40 

      22.791,60 
      30.819,60 

      53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
85C

11000580007

2011-1177/R
E

R
324

N
uovo C

escot E
m

ilia-R
om

agna 
s.c.r.l.
V

ia D
on G

iuseppe B
edetti, 26

40128 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 
C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

, P
E

R
 IL 

M
A

R
K

E
T

IN
G

 E
 P

E
R

 
L’O

R
G

A
N

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

E
LLE

 
V

E
N

D
IT

E

      120.000,00 
       13.208,40 

      22.791,60 
      30.819,60 

      53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
95C

11000640007

2011-1180/R
E

R
172

F
O

R
.P

.IN
. S

oc. consortile a.r.l
V

ia IV
 N

ovem
bre, 130

29100 P
iacenza P

C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 
C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

/M
A

R
K

E
T

IN
G

 
P

E
R

 
L'IN

T
E

R
N

A
Z

IO
N

A
LIZ

Z
A

Z
IO

N
E

 
D

E
LLE

 IM
P

R
E

S
E

 IN
D

U
S

T
R

IA
LI

      119.656,00 
       13.170,54 

      22.726,26 
      30.731,25 

      53.027,95 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
35C

11002480007

2011-1254/R
E

R
1180

T
E

C
H

N
E

 S
ocietà consortile per 

azioni
V

ia C
.S

avolini, 9
47023 C

esena F
C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I 

S
IS

T
E

M
I E

 D
I T

E
C

N
O

LO
G

IE
 

IN
F

O
R

M
A

T
IC

H
E

 P
E

R
 

L’E
F

F
IC

IE
N

Z
A

 E
N

E
R

G
E

T
IC

A

      111.000,00 
       12.217,77 

      21.082,23 
      28.508,13 

      49.191,87 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
15C

11000490003

2011-1266/R
E

R
205

C
ostituendo R

T
I capogruppo 

m
andatario E

C
IP

A
R

 - S
oc. C

ons. 
a r.l.
V

ia R
im

ini 7
40128 B

ologna B
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 N
E

LLA
 

G
E

S
T

IO
N

E
 D

E
G

LI IN
T

E
R

V
E

N
T

I 
E

N
E

R
G

E
T

IC
I E

D
 A

M
B

IE
N

T
A

LI

      120.000,00 
       13.208,40 

      22.791,60 
      30.819,60 

      53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
25C

11000180007

C
anale di 

F
inanziam

ento
C

up

2011

R
if P

A
T

itolo O
perazione

S
oggetto A

ttuatore

2012
F

S
E

 +
C

ofinanz.

 A
llegato 4 - F

inanziam
ento im

pegnato per C
apitoli di B

ilancio - A
zione 1b
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 di cui al 
capitolo n. 

75531 

 di cui al 
capitolo n. 

75543 

 di cui al 
capitolo n. 

75531 

 di cui al 
capitolo n. 

75543 

C
anale di 

F
inanziam

ento
C

up

2011

R
if P

A
T

itolo O
perazione

S
oggetto A

ttuatore

2012
F

S
E

 +
C

ofinanz.

2011-1313/R
E

R
3189

C
E

N
T

O
F

O
R

M
 S

.R
.L.

V
ia N

ino B
ixio, 11

44042 C
ento F

E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LA

 
P

R
O

G
E

T
T

A
Z

IO
N

E
 E

 IL 
D

IS
E

G
N

O
 IN

D
U

S
T

R
IA

LE

      119.600,00 
       13.164,37 

      22.715,63 
      30.716,87 

      53.003,13 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
35C

11002470007

2011-1240/R
E

R
103

C
E

.S
V

I.P
. - S

ocietà C
ooperativa 

S
tradone F

arnese, 3
29100 P

iacenza P
C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL 

M
O

N
IT

O
R

A
G

G
IO

 E
 LA

 
G

E
S

T
IO

N
E

 D
E

L T
E

R
R

IT
O

R
IO

 E
 

D
E

LL'A
M

B
IE

N
T

E

      120.000,00 
       13.208,40 

      22.791,60 
      30.819,60 

      53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
65C

11003430007

2011-1315/R
E

R
270

IR
E

C
O

O
P

 E
M

ILIA
-R

O
M

A
G

N
A

 
S

O
C

IE
T

A
' C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
V

ia C
alzoni, 1-3

40128 B
ologna B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 

C
O

M
M

E
R

C
IA

LIZ
Z

A
Z

IO
N

E
 D

E
I 

P
R

O
D

O
T

T
I A

G
R

O
IN

D
U

S
T

R
IA

LI 
O

R
IE

N
T

A
T

O
 A

I M
E

R
C

A
T

I 
IN

T
E

R
N

A
Z

IO
N

A
LI

      120.000,00 
       13.208,40 

      22.791,60 
      30.819,60 

      53.180,40 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
65C

11003440007

2011-1166/R
E

R
553

C
onsorzio A

ssoform
 R

im
ini

P
iazza C

avour, 4
47900 R

im
ini R

N

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL 

D
IS

E
G

N
O

 E
 LA

 
P

R
O

G
E

T
T

A
Z

IO
N

E
 

IN
D

U
S

T
R

IA
LE

 - S
E

T
T

O
R

E
 

M
O

D
A

 T
E

S
S

ILE
 - 

A
B

B
IG

LIA
M

E
N

T
O

      119.220,00 
       13.122,55 

      22.643,45 
      30.619,27 

      52.834,73 
F

S
E

 A
sse IV

 - 
C

apitale um
ano

E
95C

11000660007

   1.549.476,00 
     170.550,83 

    294.291,97 
    397.951,92 

    686.681,28 

 A
llegato 4 - F

inanziam
ento im

pegnato per C
apitoli di B

ilancio - A
zione 1b
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A
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A
zione 1b - P
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orm

azione T
ecnica S

uperiore (IF
T

S
)

In attuazione della D
elibera di G

iunta R
egionale n. 775/2011
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R
if P

A
S

cuola capofila
F

igura IF
T

S
A

llievi
O

re
A

ttestato
P

rovince

2011-1153/R
E

R
566

E
nte di F

orm
azione P

rofessionale E
dile di 

R
eggio E

m
ilia - E

.F
.P

.E
. società 

cooperativa sociale
Largo G

iam
bellino, 17-18

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

I.T
.G

. A
. S

ecchi
V

ia M
akallè, 14

42124 R
eggio E

m
ilia R

E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 I 

R
ILE

V
A

M
E

N
T

I T
E

R
R

IT
O

R
IA

LI 
IN

F
O

R
M

A
T

IZ
Z

A
T

I

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

R
eggio E

m
ilia - 

M
odena

2011-1154/R
E

R
889

F
ondazione A

ldini V
aleriani per lo sviluppo 

della cultura tecnica
V

ia B
assanelli, 9-11

40129 B
ologna B

O

I.I.S
. E

ttore M
ajorana

V
ia C

aselle, 26 
40168 S

an Lazzaro di S
avena B

O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I 

IN
D

U
S

T
R

IA
LIZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

L 
P

R
O

D
O

T
T

O
 E

 D
E

L P
R

O
C

E
S

S
O

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

B
ologna

2011-1160/R
E

R
265

Il S
estante

V
ia B

arbiani, 8-10
48100 R

avenna R
A

I.T
.I.S

. B
aldini

V
ia G

. M
arconi, 2 

48124 R
avenna R

A

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
E

LLA
 

LO
G

IS
T

IC
A

 IN
T

E
G

R
A

T
A

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

R
avenna - F

orlì 
C

esena

2011-1166/R
E

R
553

C
onsorzio A

ssoform
 R

im
ini

P
iazza C

avour, 4
47900 R

im
ini R

N

I.T
.I.S

. L. D
a V

inci
V

ia A
da N

egri, 34 
47900 R

im
ini R

N

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 IL 

D
IS

E
G

N
O

 E
 LA

 P
R

O
G

E
T

T
A

Z
IO

N
E

 
IN

D
U

S
T

R
IA

LE

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

R
im

ini

2011-1167/R
E

R
1289

C
O

N
S

O
R

Z
IO

 F
.I.T

 (F
orm

azione ed 
Innovazione tecnologica)
V

iale M
arcello F

inzi 587
41100 M

odena M
O

I.I.S
. P

rim
o Levi

V
ia R

esistenza, 800 
41058 V

ignola M
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I 

A
U

T
O

M
A

Z
IO

N
E

 IN
D

U
S

T
R

IA
LE

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

M
odena

2011-1177/R
E

R
324

N
uovo C

escot E
m

ilia-R
om

agna s.c.r.l.
V

ia D
on G

iuseppe B
edetti, 26

40128 B
ologna B

O

Liceo delle S
cienze S

ociali  M
. V

algim
igli

V
ia F

arini, 26
47900 R

im
ini R

N

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 C
O

M
M

E
R

C
IA

LE
, 

P
E

R
 IL M

A
R

K
E

T
IN

G
 E

 P
E

R
 

L’O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 D
E

LLE
 V

E
N

D
IT

E

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

R
im

ini - F
orlì 

C
esena

2011-1180/R
E

R
172

F
O

R
.P

.IN
. S

oc. consortile a.r.l
V

ia IV
 N

ovem
bre, 130

29100 P
iacenza P

C

I.I.S
. G

.D
.R

om
agnosi

V
ia C

avour, 45
29100 P

iacenza P
C

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 
C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

/M
A

R
K

E
T

IN
G

/O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 V
E

N
D

IT
E

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

P
iacenza

2011-1181/R
E

R
131

C
O

F
IM

P
 - C

onsorzio per la form
azione e lo 

sviluppo delle piccole e m
edie im

prese
V

ia D
i C

orticella, 1/2
40128 B

ologna B
O

I.T
.C

. R
osa Luxerburg

V
ia dalla V

olta, 4
40131 B

ologna B
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 I S

IS
T

E
M

I E
 

LE
 T

E
C

N
O

LO
G

IE
 IN

F
O

R
M

A
T

IC
H

E
20

800
C

ertificato di 
specializzazione 
tecnica superiore

B
ologna

2011-1188/R
E

R
116

C
erform

V
ia M

atteotti, 82
41049 S

assuolo M
O

I.P
.S

.I.A
. A

. F
errari 

V
iale F

errari, 6/2 
41053 M

aranello M
O

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 

L'A
M

B
IE

N
T

E
, L'E

N
E

R
G

IA
 E

 LA
 

S
IC

U
R

E
Z

Z
A

 (IN
 A

Z
IE

N
D

A
)

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

M
odena - R

eggio 
E

m
ilia

S
oggetto A

ttuatore

 A
llegato 5 - P

ercorsi IF
T

S
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R
if P

A
S

cuola capofila
F

igura IF
T

S
A

llievi
O

re
A

ttestato
P

rovince
S

oggetto A
ttuatore

2011-1190/R
E

R
295

I.F
.O

.A
. Istituto F

orm
azione O

peratori 
A

ziendali
V

ia G
.D

'A
rezzo, 6

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

I.T
.I.S

. Leonardo D
a V

inci
V

ia T
oscana, 10

43100 P
arm

a P
R

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 D
I P

R
O

D
O

T
T

O
 E

 
D

I P
R

O
C

E
S

S
O

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

P
arm

a

2011-1193/R
E

R
295

I.F
.O

.A
. Istituto F

orm
azione O

peratori 
A

ziendali
V

ia G
.D

'A
rezzo, 6

42100 R
eggio nell'E

m
ilia R

E

I.T
.G

. B
laise P

ascal
V

ia M
akalle', 12

42100 R
eggio E

m
ilia R

E

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 
C

O
M

M
E

R
C

IA
LE

/M
A

R
K

E
T

IN
G

/O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 V
E

N
D

IT
E

20
800

C
ertificato di 

specializzazione 
tecnica superiore

R
eggio E

m
ilia

2011-1201/R
E

R
358

IS
T

IT
U

T
O

 S
C

U
O

LA
 P

R
O

V
IN

C
IA

LE
 E

D
ILI -

C
.P

.T
. R

A
V

E
N

N
A

V
ia S

ant'A
lberto, 123

48123 R
avenna R

A

I.T
.C

.G
. A

.O
riani

V
ia M

anzoni, 6
48018 F

aenza R
A

T
E

C
N

IC
O

 S
U

P
E

R
IO

R
E

 P
E

R
 LA

 
C

O
N

D
U

Z
IO

N
E

 D
E

L C
A

N
T

IE
R

E
20

800
C

ertificato di 
specializzazione 
tecnica superiore

R
avenna  

2011-1202/R
E

R
11

A
ssociazione E

m
iliano - R

om
agnola di 

centri autonom
i di form

azione 
professionale - A

.E
.C

.A
V

ia B
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 OTTO-
BRE 2011, N. 1430  

   Rettifi ca alla propria deliberazione 1347/11   

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamate le proprie deliberazioni:   
  - n. 775 del 9/6/2011 “Rete politecnica regionale approva-

zione del piano triennale regionale della formazione superiore 
2011/2013 e delle procedure di attuazione” con la quale si è ap-
provato il “Piano triennale regionale della formazione superiore 
Rete Politecnica regionale 2011–2013”, allegato A) parte inte-
grante della stessa e, in attuazione del Piano medesimo:  
-    l’”Invito a presentare percorsi di IFTS e di formazione su-

periore da realizzare con il contributo del Fondo Sociale 
Europeo - Asse Capitale Umano” allegato B);  

-    l’”Invito a presentare candidature per la costituzione degli 
Istituti Tecnici Superiori (ITS)” allegato C);  
   quali parti integranti della stessa;  
   - n. 1347 del 19/9/2011 ”Approvazione e fi nanziamento dei 

“Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore” a va-
lere sul piano triennale regionale della formazione superiore di 
cui alla propria deliberazione 775/2011-I provvedimento. Varia-
zione di bilancio”;  

   Dato atto che con la suddetta deliberazione 1347/11 si è 
proceduto:  

  - all’approvazione e fi nanziamento di n. 25 Percorsi di Istru-
zione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) - azione 1.B;  

  - all’approvazione dei seguenti allegati, quali parti integran-
ti della stessa:  

  - Allegato 1) Operazioni non approvabili;  
  - Allegato 2)Graduatoria delle operazioni approvabili;  
  - Allegato 3) Operazioni fi nanziate;  
  - Allegato 4) Finanziamento impegnato per capitoli di bi-

lancio / FSE;  
  - Allegato 5) Azione 1B - Percorsi di Istruzione e Formazio-

ne Tecnica Superiore (IFTS);  
  Considerato che tra le operazioni approvate e fi nanziate è ri-

compresa l’operazione contraddistinta dal rif. PA n. 2011-1254/
RER a titolarità “TECHNE Società consortile per azioni” con se-
de a Cesena (FC);  

  Dato atto che, per mero errore materiale, è stato indicato re-
lativamente alla suddetta operazione contraddistinta dal rif. PA 
n. 2011-1254/RER:  

  - nella colonna “Titolo Operazione” degli Allegati 2), 3) e 4) 
parti integranti della citata deliberazione n. 1347/2011, “Tecnico 
superiore di sistemi e di tecnologie informatiche per l’effi cienza 
energetica” anzichè “Tecnico superiore per le applicazioni infor-
matiche per l’effi cienza energetica”;  

   - nella colonna “Figura IFTS” dell’Allegato 5), parte inte-
grante della deliberazione citata al precedente alinea, “Tecnico 

superiore di sistemi e di tecnologie informatiche” anziché “Tec-
nico superiore per le applicazioni informatiche”;   

   Valutato pertanto di rettifi care, come sopra specifi cato, gli 
Allegati 2), 3), 4) e 5), parti integranti della sopracitata delibera-
zione 1347/11 relativamente all’operazione contraddistinta dal 
rif. PA n. 2011-1254/RER;

 Richiamate le Leggi regionali:  
   - 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Ro-

magna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n. 4”;  

  - 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e di rappor-
to di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm;  

   Viste le proprie deliberazioni:  
  - 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative 

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di inte-
grazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;  

  - 1663/06 “Modifi che all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;  

  - 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm;  

  - 1222/11 recante “Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)”;  

  - 1377/10 “Revisione dell’assetto organizzativo di alcune Di-
rezioni Generali”così come rettifi cata dalla deliberazione 1950/10;  

  - 2060/10 “Rinnovo incarichi a direttori generali della Giun-
ta regionale in scadenza al 31/12/2010”;  

  Dato atto del parere allegato;  
  Su proposta dell’Assessore competente per materia;  
   A voti unanimi e palesi  

  delibera:   
  1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e 

qui integralmente richiamate, la rettifi ca della propria delibera-
zione 1347/11, relativamente all’operazione contraddistinta dal 
rif. PA n. 2011-1254/RER a titolarità “TECHNE Società consor-
tile per azioni” con sede a Cesena (FC), per la quale, per mero 
errore materiale, è stato indicato:  

  a) nella colonna “Titolo Operazione” degli Allegati 2), 3) e 
4) parti integranti della sopra citata deliberazione, “Tecnico su-
periore di sistemi e di tecnologie informatiche per l’effi cienza 
energetica” anziché “Tecnico superiore per le applicazioni infor-
matiche per l’effi cienza energetica”;  

  b) nella colonna “Figura IFTS” dell’allegato 5), parte in-
tegrante della medesima deliberazione sopra citata, “Tecnico 
superiore di sistemi e di tecnologie informatiche” anziché “Tec-
nico superiore per le applicazioni informatiche”;   

  2) di rinviare, per quanto non espressamente previsto dal pre-
sente provvedimento, alle proprie deliberazioni 1347/11 e 775/11;  

  3) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.   
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        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 SETTEMBRE 2011, N. 1362  

   Programma regionale di investimenti in sanità ex art. 36, L.R. 23 dicembre 2002, n. 38 - Variazione di bilancio  

     

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A

1) di apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2011, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione

U.P.B.
1.7.2.3.29150

"Fondi speciali per provvedimenti 
legislativi in corso di approvazione".

Stanziamento di competenza EURO 1.950.914,00

Stanziamento di cassa EURO 1.950.914,00

Cap. 86500 "Fondo speciale per far fronte ai 
provvedimenti legislativi regionali in 
corso di approvazione - Spese
d'investimento. (Elenco n. 5)". Voce 
n.3

Stanziamento di competenza EURO 1.950.914,00

Stanziamento di cassa EURO 1.950.914,00

Variazioni in aumento

U.P.B.
1.5.1.3.19070

“Programma regionale investimenti in 
sanità”.

Stanziamento di competenza EURO 1.950.914,00

Stanziamento di cassa EURO 1.950.914,00

Cap. 65770 "Interventi per l’attuazione del 
programma regionale degli investimenti 
in sanità (art. 36, L.R. 23 dicembre 
2002, n. 38)".

Stanziamento di competenza EURO 1.950.914,00

Stanziamento di cassa EURO 1.950.914,00
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 OTTOBRE 2011, N. 1392  

   Quantifi cazione oneri fi nanziari per la liquidazione della differenza di aliquota dell’IVA su fatture di spesa intestate alla 
Regione Emilia-Romagna quali corrispettivo per prestazioni di servizio/forniture/lavori in attuazione della Legge 14 settembre 
2011, n. 148. Prelevamento dal fondo di riserva spese obbligatorie. Variazione di bilancio  

     

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

(omissis)

delibera:

(omissis)

c) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio 2011 
le seguenti variazioni: 

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione

U.P.B. 1.7.1.1.29000 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie”

Cap. 85100 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie”

STANZIAMENTO DI COMPETENZA    Euro 100.000,00 
STANZIAMENTO DI CASSA     Euro 100.000,00 

Variazione in aumento

U.P.B. 1.2.1.1.620 “Spese generali di funzionamento”

Cap. 5160 “Sopravvenienze passive relative a spese obbligatorie 
riferentesi ad esercizi precedenti – Spese obbligatorie”

STANZIAMENTO DI COMPETENZA    Euro 100.000,00 
STANZIAMENTO DI CASSA     Euro 100.000,00 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 OTTOBRE 2011, N. 1395  

   Prelevamento dal fondo di riserva del bilancio di cassa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione per l’esercizio 2011 
a favore di capitoli defi citari  

     

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

(omissis)

delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2011 le seguenti variazioni agli stanziamenti di 
cassa:

BILANCIO DI CASSA 

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 

A) VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

----------------------------

U.P.B.
1.7.1.1.29020

FONDO DI RISERVA DI CASSA EURO 930.000,00

CAP.85300 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI 
CASSA

EURO 930.000,00 

B) VARIAZIONI IN AUMENTO 

----------------------------

UPB
1.2.1.1.620

SPESE GENERALI DI FUNZIONAMENTO EURO 290.000,00

CAP.04350 MANUTENZIONE ORDINARIA SUL 
PATRIMONIO DISPONIBILE E 
INDISPONIBILE (L.R. 25 FEBBRAIO 
2000, N.10). 

EURO 290.000,00

UPB
1.3.1.2.5800

PROGETTI SPECIALI NEL SETTORE
DELL'AGRICOLTURA - RISORSE STATALI 

EURO 20.000,00

CAP.18158 SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PROGRAMMA NAZIONALE "BIODIVERSITA'
E RISORSE GENETICHE" (ART.10, 
COMMA 4, D.LGS. 30 APRILE 1998, 
N.173) MEZZI STATALI. 

EURO 5.000,00

CAP.18162 INTERVENTI DI ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA NAZIONALE 
"BIOCOMBUSTIBILI" PROBIO (ART. 3, 
LEGGE 2 DICEMBRE 1998, N.423). 
MEZZI STATALI. 

EURO 15.000,00

UPB
1.4.1.3.12821

CONTENIMENTI CONSUMI ENERGETICI
NELL'EDILIZIA - RISORSE STATALI 

EURO 60.000,00

CAP.32125 CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER 
LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI
VOLTI ALLA ATTUAZIONE DEL PIANO 
REGIONALE "TETTI FOTOVOLTAICI"
(D.DIRETTORIALE SIAR DEL 16 MARZO 
2001 E DECRETO DIR ETTORE SERVIZIO
INQUINAMENTO ATMOSFERICO E RISCHI 
INDUSTRIALI DEL MINISTERO
DELL'AMBIENTE N. 292 DEL 28 MAGGIO 
2001). MEZZI STATALI. 

EURO 60.000,00
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UPB
1.4.2.2.13410

STUDI E RICERCHE PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEL PTRTA 

EURO 100.000,00

CAP.37371 SPESE PER STUDI E RICERCHE PER LA 
PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA 
TRIENNALE REGIONALE PER LA TUTELA 
DELL'AMBIENTE (PTRTA) (ART.99, 
COMMA 6, L.R. 21 APRILE 1999, 
N.3).

EURO 100.000,00

UPB
1.4.2.2.13720

TRASFERIMENTI ALLE PROVINCE DI 
QUOTA DELLA TASSA DI CONCESSIONE 
REGIONALE PER L'ABILITAZIONE 
ALL'ESERCIZIO VENATORIO 

EURO 245.000,00

CAP.78150 TRASFERIMENTO ALLE PROVINCE DI 
QUOTA PARTE DEGLI INTROITI 
RISULTANTI DALLE TASSE DI 
CONCESSIONE REGIONALE PER 
L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO 
VENATORIO PER IL FINANZIAMENTO
DEGLI INTERVENTI DI CUI 
ALL'ART.13, L.R. 15 FEBBRAIO 1994, 
N.8 E SUCCESSIVE MODIFICHE). 

EURO 245.000,00

UPB
1.4.2.3.14223

ATTUAZIONE PIANO DI AZIONE 
AMBIENTALE PER UN FUTURO
SOSTENIBILE

EURO 185.000,00

CAP.37378 INTERVENTI PER L'ATTUAZIONE DEL 
PIANO DI AZIONE AMBIENTALE PER UN 
FUTURO SOSTENIBILE: SPESE PER 
L'ADEGUAMENTO TECNOLOGICO, IL 
COMPLETAMENTO E LA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA DELLE RETI DI 
MONITORAGGIO DELLE DIVERSE MATRICI 
AMBIENTALI (ART. 99, L.R. 21 
APRILE 1999, N.3). 

EURO 185.000,00

UPB
1.4.4.3.17400

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA DI 
PROTEZIONE CIVILE 

EURO 30.000,00

CAP.47114 SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI DI EMERGENZA PER 
FRONTEGGIARE SITUAZIONI DI GRAVE 
PERICOLO IN ATTO O POTENZIALE NEI 
SETTORI DI COMPETENZA REGIONALE
(ART.18, L.R.19 APRILE 1995, N.45 
ABROGATA E ART. 25, COMMA 1, L.R. 
7 FEBBRAIO 2005, N.1). 

EURO 30.000,00

(omissis)
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 OTTOBRE 2011, N. 1416  

   L.R. 12/02. Varazione di bilancio in riferimento all’art. 31, comma 4 della L.R. 40/01 di capitoli appartenenti alla U.P.B. 1.2.3.2.3840  

     

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

(omissis)

delibera:

1. di apportare, per le ragioni espresse in premessa e che si 
intendono qui integralmente richiamate, ed in attuazione 
dell'art. 31 "Variazioni di bilancio" comma 4, lettera b), 
della sopraccitata L.R. n. 40/2001, le seguenti variazioni 
compensative ai sotto indicati capitoli dell'Unità 
Previsionale di Base 1.2.3.2.3840 del Bilancio di previsione 
per l'esercizio 2011:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 

Variazione in diminuzione:

Cap. 2750 "Interventi di cooperazione internazionale con i 
Paesi in via di sviluppo e collaborazione istituzionale con 
i Paesi in via di sviluppo e in via di transizione (art. 5, 
comma 1, lett. a) e art. 6, L.R.. 24 giugno 2002, n. 12"; 

Stanziamento di competenza  Euro 13.000,00 

Stanziamento di cassa   Euro 13.000,00

Variazione in aumento:

Cap. 2760 ”Spese per l'organizzazione e gli strumenti di 
supporto per la collaborazione con enti territoriali 
interni ad altro stato (art. 5, comma 2 lett. b) della l.r. 
24 marzo 2004, n. 6)”; 

Stanziamento di competenza  Euro 13.000,00 

Stanziamento di cassa   Euro 13.000,00 

(omissis)
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 OTTOBRE 2011, N. 1433  

   Programma regionale di investimenti in Sanità ex art. 36, L.R. 23 dicembre 2002, n. 38 - Variazione di bilancio  

     

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A
1) di apportare al Bilancio di previsione per l'esercizio 

finanziario 2011, le seguenti variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazioni in diminuzione

U.P.B.
1.7.2.3.29150

"Fondi speciali per provvedimenti 
legislativi in corso di approvazione".

Stanziamento di competenza EURO 741.105,65
Stanziamento di cassa EURO 741.105,65
Cap. 86500 "Fondo speciale per far fronte ai 

provvedimenti legislativi regionali in 
corso di approvazione - Spese
d'investimento. (Elenco n. 5)". Voce 
n.3

Stanziamento di competenza EURO 741.105,65
Stanziamento di cassa EURO 741.105,65
Variazioni in aumento

U.P.B.
1.5.1.3.19070

“Programma regionale investimenti in 
sanità”.

Stanziamento di competenza EURO 741.105,65
Stanziamento di cassa EURO 741.105,65
Cap. 65770 "Interventi per l’attuazione del 

programma regionale degli investimenti 
in sanità (art. 36, L.R. 23 dicembre 
2002, n. 38)".

Stanziamento di competenza EURO 741.105,65
Stanziamento di cassa EURO 741.105,65
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 OTTOBRE 2011, N. 1434  

   Trasferimento dalla Regione Friuli Venezia Giulia per l’attuazione del “Progetto di assistenza tecnica al programma codice n. 
4TA03-2009”, nell’ambito del programma per la cooperazione transfrontaliera Italia - Slovenia 2007-2013 - Variazione di bilancio  

     

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

D E L I B E R A
(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2011, le seguenti variazioni:
STATO DI PREVISIONE DELL'ENTRATA
Variazioni in aumento
U.P.B. 2.4.4685 “Contributi dell’Unione Europea per 

l’attuazione del Programma 
Transfrontaliero e Frontaliero IPA ed 
ENPI nell’ambito dell’obiettivo
"Cooperazione Territoriale Europea"
2007-2013”.

Stanziamento di competenza EURO 21.675,00
Stanziamento di cassa EURO 21.675,00
Cap. 04288 “Contributo dell’Unione Europea per il 

tramite della Regione Friuli Venezia 
Giulia per l’attuazione del Progetto di
Assistenza Tecnica al Programma 
Cooperazione Territoriale Europea
Transfrontaliera Italia-Slovenia 2007-
2013 (Regolamenti (CE) 1080/2006 e 
1083/2006; Dec. C(2010)2343.
Convenzione del 9 settembre 2011 Codice
4TA03-2009)”.
Nuova Istituzione.

Stanziamento di competenza EURO 21.675,00
Stanziamento di cassa EURO 21.675,00
U.P.B. 2.3.3185 “Assegnazione dello Stato per il 

cofinanziamento del Programma
Transfrontaliero e Frontaliero IPA ed 
ENPI nell’ambito dell’obiettivo
"Cooperazione Territoriale Europea"
2007-2013”.

Stanziamento di competenza EURO 3.825,00
Stanziamento di cassa EURO 3.825,00
Cap.03288 "Assegnazione dello Stato per il 

tramite della Regione Friuli Venezia 
Giulia per il cofinanziamento del
Progetto di Assistenza Tecnica al 
Programma Cooperazione Territoriale 
Europea Transfrontaliera Italia-
Slovenia 2007-2013. (Dec. C(2010)2343.
Convenzione del 9 settembre 2011 Codice
4TA03-2009)”.
Nuova Istituzione
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Stanziamento di competenza EURO 3.825,00
Stanziamento di cassa EURO 3.825,00
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA
Variazioni in aumento

U.P.B.
1.2.3.2.3935

“Obiettivo Cooperazione Territoriale
Europea 2007-2013 - Risorse U.E.”.

Stanziamento di competenza EURO 21.675,00
Stanziamento di cassa EURO 21.675,00
Cap. 3510 “Spese per l’attuazione del Progetto 

“Assistenza Tecnica” nell’ambito 
dell’Obiettivo “Cooperazione 
Territoriale Europea” 2007-2013 –
Programma per la Cooperazione
Transfrontaliera Italia e Slovenia 
(Regg. CE 1080/2006, 1083/2006; 
Dec.C(2010)2343; Convenzione del 9 
settembre 2011 codice 4TA03-2009) –
Quota U.E.”.
Nuova Istituzione
DIREZIONE GENERALE:PROGRAMMAZIONE 
TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE. 
RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI 
INTERNAZIONALI

Stanziamento di competenza EURO 21.675,00
Stanziamento di cassa EURO 21.675,00
U.P.B.
1.2.3.2.3936

“Obiettivo Cooperazione Territoriale
Europea 2007-2013 - Risorse Statali”.

Stanziamento di competenza EURO 3.825,00
Stanziamento di cassa EURO 3.825,00
Cap.03512 “Spese per l’attuazione del Progetto 

“Assistenza Tecnica” nell’ambito 
dell’Obiettivo “Cooperazione 
Territoriale Europea” 2007-2013 –
Programma per la Cooperazione 
Transfrontaliera Italia e Slovenia 
(L.16 aprile 1987, N.183; Convenzione 
del 9 settembre 2011 codice 4TA03-2009)
– Quota Statale.”
Nuova Istituzione
DIREZIONE GENERALE:PROGRAMMAZIONE 
TERRITORIALE E NEGOZIATA, INTESE. 
RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI 
INTERNAZIONALI

Stanziamento di competenza EURO 3.825,00
Stanziamento di cassa EURO 3.825,00
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 OTTOBRE 2011, N. 1436  

   Progetto Castle reti per PMI per pianifi cazione e gestione di risorse e servizi in aree industriali - Interreg IVC - Variazioni di bilancio  

     

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
(omissis) 

delibera: 

1. di apportare, per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui integralmente 
richiamate, ed in attuazione dell'art. 31 "Variazioni di bilancio" comma 2, lettera e), della 
sopracitata L.R. n. 40/2001, le seguenti variazioni compensative ai sotto indicati capitoli dell'Unità 
Previsionale di Base 1.2.3.2.3935 del Bilancio di previsione per l'esercizio 2011: 

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 

Variazione in diminuzione:

Cap.3462 "Spese per l’attuazione del progetto “CASTLE” nell’ambito dell’obiettivo "Cooperazione 
territoriale europea 2007-2013" – Programma interregionale INTERREG IV C (Regolamenti (CE) 
1080/2006 e 1083/2006; Dec. C(2007)4222; Contratto del 27 novembre 2008) – Quota U.E.”. 

Stanziamento di competenza  Euro 3.400,00 

Stanziamento di cassa   Euro   423,53 

Variazione in aumento:

Cap. 3464 "Spese per collaborazioni, studi e consulenze per l’attuazione del progetto "CASTLE" 
nell’ambito dell’obiettivo "Cooperazione territoriale europea 2007-2013" – Programma 
interregionale Interreg IV C (Regolamenti (CE) 1080/2006 e 1083/2006; DEC. C(2007)4222; 
Contratto del 27 Novembre 2008) - QUOTA U.E.”. 

Stanziamento di competenza  Euro 3.400,00 

Stanziamento di cassa   Euro   423,53 

2. di apportare, per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui integralmente 
richiamate, ed in attuazione dell'art. 31 "Variazioni di bilancio" comma 2, lettera E), della 
sopracitata L.R. n. 40/2001, le seguenti variazioni compensative ai sotto indicati capitoli dell'Unità 
Previsionale di Base 1.2.3.2.3936 del Bilancio di previsione per l'esercizio 2011: 

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 

Variazione in diminuzione:

Cap.3466 “Spese per l’attuazione del progetto “CASTLE” nell’ambito dell’ obiettivo 
“Cooperazione Territoriale Europea 2007-2013” - Programma interregionale INTERREG IV C (L. 
16 aprile 1987, n. 183; Contratto del 27 novembre 2008) – Quota statale”. 

Stanziamento di competenza  Euro 1.100,00 

Stanziamento di cassa   Euro     7,98 

Variazione in aumento:

Cap.3468 Spese per collaborazioni, studi e consulenze per l’attuazione del progetto “CASTLE” 
nell’ambito dell’ obiettivo “Cooperazione Territoriale Europea 2007-2013” - Programma 
interregionale INTERREG IV C (L. 16 aprile 1987, n. 183; Contratto del 27 novembre 2008) – 
Quota statale”. 

Stanziamento di competenza  Euro 1.100,00 

Stanziamento di cassa   Euro     7,98 

(omissis)  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 SET-
TEMBRE 2011, N. 1367  

   Procedura di verifi ca (screening) relativa all’impianto di 
smaltimento e recupero di rifi uti non pericolosi con capaci-
tà complessiva superiore a 10 t/g da svolgersi in Via Napoli 
n. 14 nel comune di Finale Emilia (MO) presentata dalla Dit-
ta Asfalti Zaniboni di Zaniboni Aldo C., S.a.s. (Titolo II L.R. 
18 maggio 1999, n. 9, come integrata dal DLgs 3 aprile 2006, 
n. 152)  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   (omissis)   

  delibera:  
  1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18 

maggio 1999, n. 9 e successive modifi che ed integrazioni, come 
integrata dal DLgs 3 aprile 2006, n. 152, in considerazione dei 
limitati impatti attesi, il progetto di “impianto di smaltimento e re-
cupero di rifi uti non pericolosi con capacità complessiva superiore 
a 10 t/g sito in Via Napoli n. 14 a Finale Emilia (MO)” da svol-
gersi nel Comune di Finale Emilia (MO) - presentata dalla Ditta 
Asfalti Zaniboni di Zaniboni Aldo C., S.a.s. da ulteriore procedura 
di VIA a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni:  

  a. l’attività in esame dovrà essere svolta come descritto ne-
gli elaborati di screening;  

  b. la Ditta è tenuta a verifi care la natura e classifi cazione dei 
rifi uti, dovendosi tassativamente escludere la possibilità di tratta-
mento di rifi uti pericolosi e/o di materiale contaminato;  

  c. per minimizzare gli impatti sull’ambiente, dovranno esse-
re messi in atto tutti gli interventi e azioni di mitigazione previste 
nel progetto;  

  d. la bagnatura della viabilità e dei cumuli dovrà essere effet-
tuata durante tutto il corso dell’anno e non solo nel periodo estivo;  

  e. l’acqua utilizzata per gli impianti di nebulizzazione for-
zata (cannoni o lance ad alta pressione) deve provenire dalla rete 
acquedottistica oppure la ditta potrà produrre idonea valutazione 
del rischio biologico (riferimento D. Lgs. 81/2008) supportata da 
analisi sulla fonte di rifornimento idrico diversa dall’acquedot-
to, che dimostrino l’assenza di elementi patogeni specifi ci delle 
vie respiratorie. Dell’esecuzione degli accertamenti analitici in-
dicati (comprensivi della fase di campionamento) dovrà essere 
incaricato laboratorio accreditato per l’esecuzione delle analisi 
necessarie (legionella in particolare);  

  f. la rete interna delle acque refl ue (meteoriche e scarico do-
mestico) dovrà essere con sistema duale; il recapito fi nale delle 
acque nere e delle acque di prima pioggia opportunamente trattate 
sarà la pubblica fognatura mentre per le acque di seconda piog-
gia, in mancanza di un possibile recapito diverso dalla pubblica 
fognatura, dovrà essere previsto un sistema che consenta un ri-
lascio graduale dello scarico in occasione di precipitazioni più 
intense di quelle compatibili con la rete fognaria al fi ne di ridur-
re al minimo la fuoriuscita di liquami dagli scolmatori di piena;  

  g. preventivamente alla presentazione della comunicazione di 
inizio attività, la ditta dovrà realizzare l’asfaltatura della parte di 
area di stoccaggio dei materiali in entrata, attualmente inghiaia-
ta, e conseguentemente verifi care il dimensionamento della vasca 
di sedimentazione;  

  h. la ditta dovrà comunicare agli Enti interessati (ARPA, 
Comune, Provincia) eventuali variazioni relative alle attività di 

recupero previste nel progetto;  
  i. nei pressi dei recettori più vicini all’impianto in oggetto 

devono essere rispettati i limiti assoluti di immissione acustica 
previsti dalla normativa vigente;  

  j. con l’impianto a regime dovrà essere effettuato un collau-
do acustico;  

  k. in fase di esercizio dovrà essere garantita l’effi cienza del 
sistema di raccolta delle acque meteoriche, attraverso la periodi-
ca pulizia delle canalizzazioni perimetrali, lo svuotamento delle 
vasche di raccolta e del disoleatore;  

  l. la ditta dovrà effettuare il Piano di Monitoraggio propo-
sto nella documentazione integrativa presentate, effettuando per 
quanto riguarda le acque sotterranee, oltre alle analisi chimiche 
previste, anche analisi batteriologiche, al fi ne di escludere la pre-
senza di legionella;  

  m. la ditta è tenuta a mantenere presso l’impianto a disposi-
zione degli organi di controllo le certifi cazioni di caratterizzazione 
dei rifi uti e i risultati delle verifi che previste dal Piano di Moni-
toraggio;  

  2) che resta fermo l’obbligo di acquisire tutte le eventua-
li autorizzazioni, concessioni, intese, licenze, pareri, nullaosta e 
assensi comunque denominati preordinati alla realizzazione del 
progetto, con particolare riferimento alle disposizioni di cui alla 
parte terza, quarta e quinta del DLgs 3 aprile 2006, n. 152, in par-
ticolare eventuale adeguamento dell’autorizzazione allo scarico 
idrico, la comunicazione ai sensi dell’art. 216 e la domanda di au-
torizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 c. 2;  

  3) che resta fermo l’obbligo di acquisire, preventivamen-
te alla comunicazione ai sensi dell’art. 216 del DLgs 152/06, le 
autorizzazioni allo scarico idrico e alle emissioni in atmosfera;  

  4) di trasmettere la presente delibera alla Ditta Asfalti Za-
niboni di Zaniboni Aldo C., S.a.s., alla Provincia di Modena, al 
Comune di Finale Emilia, all’ARPA sezione provinciale di Mo-
dena, all’AUSL di Modena;  

  5) di pubblicare per estratto nel Bollettino Uffi ciale della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della L.R. 
18 maggio 1999, n. 9, il presente partito di deliberazione;  

  6) di pubblicare integralmente sul sito web della Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 20, comma 7 del DLgs 3 apri-
le 2006, n. 152, come modifi cato dal DLgs 16 gennaio 2008, 
n. 4, il presente provvedimento di assoggettabilità.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 SET-
TEMBRE 2011, N. 1368  

   Esito procedura di verifi ca (screening) sul progetto relativo 
alla costruzione di un invaso di raccolta di acque meteori-
che in località Masrola nel comune di Borghi in provincia di 
Forlì-Cesena  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

   (omissis)   

  delibera:  
  a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della Legge 

regionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, in considerazione del limitato rilievo degli interventi 
previsti e dei conseguenti impatti ambientali, il progetto relativo 
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alla realizzazione di un invaso di raccolta delle acque meteoriche 
in località Masrola, nel comune di Borghi in provincia di Forlì-Ce-
sena dalla ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:  

  1. una attenta progettazione esecutiva della fase di cantieriz-
zazione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le 
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto per 
quanto riguarda l’area di cantiere;  

  2. per quanto riguarda le operazioni di ripristino e di mi-
tigazione dell’impatto paesaggistico e visivo dell’intero sito si 
dovranno utilizzare per la piantumazione specie autoctone che 
garantiscono un maggior successo di impianto (facilità di attecchi-
mento, adattamento pedo-climatico, buona resa nello sviluppo);  

  3. assolutamente da evitare sono le specie erbacee e arboree 
riconosciute come invadenti;  

  4. devono essere rese ottimali le condizioni di aderenza tra lo 
strato impermeabile limoso utilizzato per l’impermeabilizzazione 
delle zone intorno all’invaso e il substrato sottostante;  

  5. ai fi ni della sicurezza dovrà essere garantita la recinzione 

perimetrale di protezione di altezza di m 1,80 sostenuta da pa-
li infi ssi nel terreno e munita di cancello chiuso con lucchetto; a 
tutela della pubblica incolumità dovranno essere messe in ope-
ra 3 scalette di sicurezza ancorate al suolo che giungono fi no a 
fondo invaso;  

  6. resta fermo che tutte le autorizzazioni necessarie per la 
realizzazione dell’opera dovranno essere rilasciate dalle autorità 
competenti ai sensi delle vigenti disposizioni;   

  b) di trasmettere la presente delibera ai proponenti ditta 
C.E.I.S.A. SpA, al Servizio Tecnico di Bacino Romagna, alla 
Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena, al Comune di Bor-
ghi, all’ARPA sezione provinciale di Forlì-Cesena;   

  c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3, 
della Legge regionale 18 maggio 1999, n. 9 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni il presente partito di deliberazione, nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione;   

  d) di pubblicare la presente delibera sul sito web della Re-
gione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 20, comma 7 del DLgs 
152/06 e s.m.i.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 SET-
TEMBRE 2011, N. 1374  

   L.R. 7/98 e succ. mod. - Defi nizione dei budget indicativi per 
l’anno 2012 delle Linee guida generali per la promozione e la 
commercializzazione turistica anno 2012  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamate:  
  - la L.R. 4 marzo 1998, n. 7 e succ. modifi caz.;  
  - la L.R. 15 novembre 2001, n. 40;  
  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modifi cazioni;  
  - la L.R. 23 dicembre 2010, n. 14;  
  - la L.R. 26 luglio 2011, n. 10 ed in particolare l’art. 6, com-

ma 2;  
  - la L.R. 26 luglio 2011, n. 11;  
  Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:  
  - n. 849 dell’11 giugno 2007 avente ad oggetto: “L.R. 7/98 e 

succ. mod. – Modalità di funzionamento del Comitato di concer-
tazione turistica e procedure, criteri e modalità di designazione 
dei suoi membri”, ed in particolare il primo comma del capito-
lo “Funzioni e compiti del CCT”, dell’Allegato A che recita: «Il 
CCT svolge funzioni di concertazione delle linee strategiche e 
programmatiche per lo sviluppo delle attività di promozione e 
commercializzazione turistica»;  

  - n. 592 del 4 maggio 2009 avente ad oggetto: “L.R. 7/98 e 
succ. mod.- Modalità, procedure e termini per l’attuazione degli 
interventi regionali per la promozione e la commercializzazio-
ne turistica”;  

  - n. 1100 del 26 luglio 2010 avente ad oggetto: “L.R. 7/98 
e succ. mod. – Parziale modifi ca della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 592/2009” ed in particolare l’emendamento 1 che 
ha interamente soppresso e sostituito il Capitolo 1 dell’Allegato 
A della deliberazione n. 592/09 concernente la programmazione 
annuale della promozione e della commercializzazione turistica;  

  - n. 447 del 4 aprile 2011 avente ad oggetto: “L.R. n. 7/98 
e succ. mod. - Linee guida generali per la promozione e la 

commercializzazione turistica anno 2012”;  
  Dato atto che con la citata propria deliberazione n. 447/2011, 

la Giunta regionale:  
  - ha approvato le Linee guida generali per l’anno 2012 con-

tenenti gli “Obiettivi strategici di carattere generale per l’anno 
2012”  

  - ha stabilito che i budget indicativi per l’anno 2012, da de-
stinare alla realizzazione dei Programmi annuali delle Unioni di 
prodotto e dei progetti di commercializzazione turistica realizza-
ti dalle aggregazioni di imprese aderenti alle Unioni di prodotto, 
saranno approvati con successivo provvedimento ed a fronte di 
idoneo stanziamento previsto dal bilancio regionale;  

  Dato inoltre atto che le risorse fi nanziarie da destinare al 
fi nanziamento dei suindicati programmi e progetti pari a Euro 
5.052.000,00 risultano allocate - ai sensi e per gli effetti dell’art. 
6, comma 2 della L.R. 10/11 - al Cap. 25564 “Contributi per l’at-
tuazione di progetti di marketing e di promozione turistica delle 
Unioni di Prodotto e per il cofi nanziamento delle iniziative di 
promocommercializzazione e commercializzazione turistica re-
alizzate dalle aggregazioni di imprese aderenti alle Unioni di 
Prodotto anche in forma di co-marketing (art. 7, comma 2, lett. b) 
e c), L.R. 4 marzo 1998, n. 7)”, afferente all’U.P.B. 1.3.3.2.9100 
“Interventi per la promozione del Turismo Regionale” del Bilan-
cio pluriennale 2011-2013, esercizio fi nanziario 2012;   

  Preso atto che, in ottemperanza all’art. 8 della L.R. 7/98 
e succ. mod. ed a quanto indicato nella citata deliberazione n. 
849/07, il Comitato di Concertazione Turistica, nella seduta del 
26 luglio 2011, così come riportato nel Verbale n. 3/2011 con-
servato agli atti del Servizio Commercio, Turismo e Qualità aree 
turistiche, ha espresso parere favorevole in ordine alla defi nizione 
dei Budget indicativi per l’anno 2012 delle Linee guida generali 
per la promozione e la commercializzazione turistica di cui alla 
citata propria delibera 447/11, secondo la formulazione riporta-
ta in Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto;   

  Ritenuto, in considerazione di quanto sopra esposto, di proce-
dere all’approvazione dei sopracitati Budget indicativi per l’anno 
2012 da destinare alle Unioni di Prodotto per la realizzazione dei 
Programmi annuali delle Unioni di prodotto e dei progetti di com-
mercializzazione turistica realizzati dalle aggregazioni di imprese 
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aderenti alle Unioni di prodotto, così come defi niti in Allegato A) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;   

  Viste altresì:  
  - la legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni ordinamen-

tali in materia di pubblica amministrazione”, ed in particolare 
l’art. 11 “Codice unico di progetto degli investimenti pubblici”;  

  - la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente per oggetto “Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafi a”, e successive modifi che;  

  - la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio 2011, re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei fl ussi fi nanziari ai sensi 
dell’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;  

  Richiamate:  
  - le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 

del 27 novembre 2006, e n. 1222 del 4 agosto 2011;  
  - la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008, 

avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007.” e succ. 
mod.;  

  Dato atto dei pareri allegati;  

  su proposta dell’Assessore Regionale Turismo. Commercio.  
  a voti unanimi e palesi   

  delibera:  
  Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendo-

no integralmente richiamate:  
  1. di approvare i “Budget indicativi per l’anno 2012” delle 

Linee guida generali per la promozione e la commercializzazio-
ne turistica per l’anno 2012 di cui alla propria delibera 447/11, 
così come defi niti in Allegato A), parte integrante e sostanziale 
del presente atto;  

  2. di dare atto che l’onere afferente l’attuazione del presente 
provvedimento, quantifi cato complessivamente in via preventiva 
in Euro 5.052.000,00, trova copertura fi nanziaria sul Capito-
lo 25564 “Contributi per l’attuazione di progetti di marketing 
e di promozione turistica delle Unioni di prodotto e per il co-
fi nanziamento delle iniziative di promocommercializzazione e 
commercializzazione turistica realizzate dalle aggregazioni di 
imprese aderenti alle Unioni di prodotto anche in forma di co-mar-
keting (art. 7, comma 2, lett. B) e C), L.R. 4 marzo 1998, n. 7)”, 
afferente all’U.P.B. 1.3.3.2.9100 del Bilancio pluriennale 2011-
2013 della Regione Emilia-Romagna, esercizio fi nanziario 2012;  

  3. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

94

     

ALLEGATO A) 

LINEE GUIDA GENERALI PER LA PROMOZIONE E LA COMMERCIALIZZAZIONE 
TURISTICA PER L’ANNO 2012 

BUDGET INDICATIVI PER L’ANNO 2012 

A

UNIONE DI 
PRODOTTO

B

BUDGET
INDICATIVO PER LA 
REALIZZAZIONE DEI 

PROGRAMMI
ANNUALI DELLE 

UNIONI DI 
PRODOTTO

C

BUDGET INDICATIVO PER 
LA REALIZZAZIONE DEI 

PROGETTI DI 
COMMERCIALIZZAZIONE 
DELLE AGGREGAZIONI DI 
IMPRESE ADERENTI ALLE 

UNIONI DI PRODOTTO 

D

TOTALE
BUDGET

= B+C 

Appennino e Verde 357.992,00 258.000,00 615.992,00

Città d’Arte, Cultura 
e Affari 

561.508,00 610.000,00 1.171.508,00

Costa 1.142.632,00 1.258.000,00 2.400.632,00

Terme Salute e 
Benessere

389.868,00 474.000,00 863.868,00

TOTALE 2.452.000,00 2.600.000,00 5.052.000,00
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 SET-
TEMBRE 2011, N. 1385  

   L.R. 26/2009 - Assegnazione e concessione contributo a Ex 
Aequo Soc. Coop. Sociale di Bologna, per la promozione del-
le giornate del commercio equo e solidale per l’anno 2011, 
in attuazione della propria deliberazione 963/2011 - CUP 
n. E42B11001090002  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   (omissis)   

  delibera:  
  1) di prendere atto della domanda presentata entro il termi-

ne previsto dalla propria deliberazione n. 963 del 4 luglio 2011 
indicata nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto;  

  2) di approvare il progetto presentato, riportato nell’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione al quale 
è stato assegnato il codice unico di progetto n. E42B11001090002;  

  3) di assegnare e concedere, per le motivazioni espresse in 
premessa, alla Ex Aequo Soc. Coop. Sociale - Bologna (in qualità 
di Associazione capofi la anche per conto di Altra Qualità SCRL - 
Ferrara; L’Arcoiris Coop. Soc.- Bologna; Bottega del Sole Coop. 
Soc.- Modena; C’è Un Mondo Coop. Soc.- Bologna; Equamente 
Coop. Soc.- Forlì-Cesena; Oltremare Coop. Soc.- Modena; Pacha 
Mama Coop. Sociale - Rimini; Ravinala Coop. Sociale - Reggio-
Emilia; Villaggio Globale Coop. Soc.- Ravenna)un contributo di 

Euro 80.000,00 pari al 100% della spesa ritenuta ammissibile di 
Euro 80.000,00 così come riportato nell’Allegato A parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, fatti salvi gli 
eventuali adeguamenti conseguenti all’applicazione della nor-
mativa vigente in materia di aiuti di stato, così come esplicitato 
nell’Allegato A) alla propria deliberazione 963/11;  

  4) di impegnare sulla base di quanto stabilito in premessa, la 
spesa di Euro 80.000,00 registrata con il n. 3143 di impegno, sul 
Capitolo 27734 “Contributi a Enti e Associazioni del commercio 
equo e solidale senza fi ni di lucro, per la promozione delle gior-
nate del commercio equo solidale (art. 6, L.R. 29 dicembre 2009, 
n. 26)” - U.P.B. 1.3.4.2.11200 - del Bilancio per l’esercizio fi nan-
ziario 2011 che presenta la necessaria disponibilità;  

  5) di dare atto che alla liquidazione ed alla richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento provvederà il dirigente regionale 
competente con propri atti formali, ai sensi degli artt. 51 e 52 
della L.R. 40/01, ed in attuazione delle disposizioni previste dal-
la propria deliberazione 2416/08 e successive modifi cazioni, con 
le modalità previste dal Bando B, punto 8) dell’Allegato A del-
la predetta deliberazione 963/11 a cui espressamente si rinvia;  

  6) di approvare il fac-simile “Dichiarazione sostitutiva di at-
to di notorietà - L.R. 29 dicembre 2009, n. 26” di cui all’Allegato 
B, parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  7) di dare atto che per tutto quanto non espressamente previ-
sto nella presente deliberazione si rinvia alle prescrizioni indicate 
nel provvedimento 963/11 sopracitato;  

  8) di pubblicare la presente deliberazione per estratto nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione.  
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ALLEGATO A

DOMANDE PRESENTATE, AMMESSE E FINANZIATE

1) EX AEQUO SOC. COOP. SOCIALE (Associazione capofila)

Via Altabella, 7/B - 40126 Bologna

Anche per conto di Altra Qualità SCRL-Ferrara; L’Arcoiris Coop. Soc.-Bologna; Bottega del 
Sole Coop. Soc.- Modena; C’è Un Mondo Coop. Soc.- Bologna; Equamente Coop. Soc.-
Forlì-Cesena; Oltremare Coop. Soc.- Modena; Pacha Mama Coop. Sociale- Rimini; Ravinala 
Coop. Sociale- Reggio-Emilia; Villaggio Globale Coop. Soc.- Ravenna.

PROGETTO: "Terra Equa – Il Commercio Equo e Solidale in Emilia Romagna”

PUNTEGGIO: 11,03

IMPORTO RICHIESTO E AMMESSO: € 80.000,00

CONTRIBUTO CONCESSO: € 80.000,00 (100%)

CUP ASSEGNATO AL PROGETTO: E42B11001090002
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ALLEGATO B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA'
L.R. 29 dicembre 2009, n. 26

Il sottoscritto    ________________________________________________________________________

nato a  ______________________________ il    ________________    C.F. _______________________

residente a __________________________  Via  ________________________________ cap.________

in qualità di   _________________________________________________________________________

con sede legale a   _______________________ Via   _____________________________ cap.________

ai fini della liquidazione dei contributi concessi con delibera di Giunta regionale n.  _____________, 
ai sensi della L.R. 26/09, art. 6, consapevole delle responsabilità di cui all'art. 76 del T.U. delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (D.P.R. n. 
445/2000)

D I C H I A R A

1. che il progetto ha avuto inizio il _______________ ed è terminato il ____________;

2. che sulle spese sostenute non ha ottenuto altre agevolazioni;

3. che successivamente alla data di presentazione della domanda di contributo e fino alla data di 
concessione dello stesso, le ditte partecipanti al progetto

 non hanno beneficiato di altri aiuti rientranti nella categoria "de minimis"
 hanno beneficiato dei seguenti altri aiuti rientranti nella categoria "de minimis":

DITTA AUTORITA'
CONCEDENTE

DATA DI 
CONCESSIONE

IMPORTO

4. che le spese di cui al successivo elenco sono state effettivamente sostenute per le finalità di cui 
all' art 6, L.R.26/09;

5. che progetto realizzato è conforme a quanto attestato nei documenti presentati a corredo della 
richiesta di concessione dei contributi;

6. di consentire eventuali iniziative di accertamento che l'Amministrazione regionale si riservi di 
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effettuare in qualsiasi momento;

7. le consulenze professionali sono prestate da imprese o società, anche in forma cooperativa, 
iscritte al registro delle imprese, o da altri soggetti privati aventi personalità giuridica o da enti 
pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto 
ovvero, per le professioni non regolamentate, da persone fisiche munite di specifico titolo di 
livello universitario e dotati di adeguata e non occasionale esperienza, comprovata dai relativi
curricula di cui si allega copia;

8. i soggetti prestatori delle consulenze di cui al punto che precede, non ricoprono cariche sociali, 
né sono propri dipendenti;

9. che gli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali attinenti le spese del personale sono stati 
regolarmente versati;

10. che i titoli di spesa di cui al successivo elenco siano al netto di sconti o abbuoni all'infuori di 
quelli eventualmente indicati nei titoli stessi;

11. che titoli di spesa originali sono conservati presso le sedi dei suddetti attuatori ed i costi sotto 
riportati sono congrui, ammissibili, regolarmente pagati e quietanzati:

N. N.
documento

Data
emissione

Causale Rag. Soc. fornitore Data
quietanza

Importo

1
2
3
4
5
…

Totale

Data _________________
IL LEGALE RAPPRESENTANTE

(Timbro e firma)**

** La firma apposta in calce alla Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà va autenticata secondo le modalità previste dal D.P.R. 445/2000 
T.U delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. Ai sensi dell'art.21 del T.U , l'autenticità della 
firma può essere garantita presentando la dichiarazione sottoscritta accompagnata da fotocopia del documento di identità del firmatario.
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 SET-
TEMBRE 2011, N. 1388  

   L.R. 7/98 e succ. mod. - Integrazione al Piano di cofi nanzia-
mento 2011 approvato con DGR  454/2011, relativo ai progetti 
di promo-commercializzazione, da realizzare anche in forma 
di comarketing, presentati dai soggetti privati aderenti alle 
Unioni di prodotto. Concessione cofi nanziamenti  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamata la L.R. 7/98 e successive modifi cazioni;  
  Richiamate altresì, nel loro testo integrale, le seguenti pro-

prie deliberazioni, esecutive nei modi di legge:  
-    n. 592 in data 4/5/2009, concernente: “L.R. 7/98 e succ. mod. 

- Modalità, procedure e termini per l’attuazione degli in-
terventi regionali per la promozione e commercializzazione 
turistica”;  

-   n. 1100 in data 26/7/2010, concernente: “L.R. 7/98 e succ. 
mod. - Parziale modifi ca della deliberazione di Giunta re-
gionale 592/09”;  

-   n. 377 in data 8/2/2010, concernente: “L.R. n. 7/98 e succ. 
mod. - Linee guida generali per la promozione e la commer-
cializzazione turistica anno 2011”;  

-   n. 2101 in data 27/12/2010, concernente: “L.R. 7/98 e succ. 
mod. - Approvazione graduatoria dei progetti di commer-
cializzazione turistica per l’anno 2011 di cui alla D.G.R. n. 
1100/2010”;  

-   n. 186 in data 14/2/2011, concernente: “L.R. 7/98 e succ. 
mod. Linee guida generali per la promozione e la commercia-
lizzazione turistica anno 2011. Modifi ca budget indicativi”;  

-   n. 454 in data 4/4/2011, concernente: “L.R. 7/98 e succ. mod. 
Approvazione del piano di cofi nanziamento 2011 dei progetti 
di promo-commercializzazione, da realizzare anche in forma 
di co-marketing presentati dai soggetti privati aderenti alle 
Unioni di Prodotto. Concessione cofi nanziamenti;  
   Dato atto che:  

-    con la deliberazione 2101/10 è stata approvata la gradua-
toria dei progetti di promo-commercializzazione turistica 
presentati dalle aggregazioni di imprese aderenti alle Unio-
ni di Prodotto ammissibili a cofi nanziamento regionale per 
l’anno 2011, suddivisi per Unione e per fasce di valutazione 
“Alto”, “Medio” e “Basso”;  

-   con la deliberazione 454/11 è stato approvato il Piano di 
cofi nanziamento 2011 dei progetti di promo-commercia-
lizzazione, da realizzare anche in forma di co-marketing 
presentati dai soggetti privati aderenti alle Unioni di prodot-
to, in relazione alle disponibilità del Bilancio regionale per 
l’esercizio di riferimento e secondo le priorità indicate dal-
le singole Unioni;  
   Preso atto che con determinazione del Responsabile del Ser-

vizio Commercio, Turismo e Qualità Aree Turistiche n. 10946 
del 13/9/2011, concernente “L.R. 7/98 e succ. mod. Conferma 
dei cofi nanziamenti assegnati per l’anno 2011 ai soggetti priva-
ti aderenti alle Unioni di Prodotto di cui alla deliberazione G.R. 
454/11. Revoca e riduzione impegno di spesa.”, a seguito della 
rinuncia da parte di un’aggregazione aderente all’Associazione 
Unione di Prodotto delle Città d’Arte, Cultura e Affari dell’Emi-
lia-Romagna del cofi nanziamento assegnato con la deliberazione 
n. 454/2011, è stato ridotto l’impegno n. 1016, assunto con la ci-

tata deliberazione della Giunta regionale 454/11, sul Capitolo 
25564 del bilancio per l’esercizio fi nanziario 2011, per l’impor-
to di Euro 41.000,00;  

  Considerato che:  
-    ai sensi di quanto stabilito dalla propria deliberazione 592/09, 

così come modifi cata con deliberazione 1100/10, al Capito-
lo 4 dell’Allegato A punto 8), la Giunta regionale può, con 
successivi atti, utilizzare, in via prioritaria, le economie de-
rivanti da rinunce, revoche o riduzioni, per cofi nanziare i 
progetti di promo-commercializzazione turistica presentati 
dai soggetti privati aderenti alle Unioni ritenuti ammissibi-
li ma non cofi nanziati;   

-   con l’approvazione del piano di cofi nanziamento, di cui alla 
citata deliberazione 454/11, non sono stati cofi nanziati tutti 
i progetti dei soggetti privati aderenti alle rispettive Unioni 
di appartenenza;   

-   sulla base della graduatoria approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 2101/10, è possibile cofi nanziare con le ri-
sorse resesi disponibili con la citata determinazione 10946/11, 
i progetti presentati dai soggetti privati aderenti all’Associa-
zione Unione di Prodotto delle Città d’Arte, Cultura e Affari 
dell’Emilia-Romagna ricadenti nella fascia di valutazione 
“Basso”, ammissibili ma non cofi nanziati con la citata deli-
berazione della Giunta regionale 454/11;   
   Preso atto che:  
  - con nota del 1/8/2011 prot. PG/2011/186708 DPR Com-

mercio, Turismo e Qualità Aree Turistiche ha comunicato 
all’Associazione Unione di Prodotto delle Città d’Arte, Cultura 
e Affari dell’Emilia-Romagna che si sono rese disponibili le ri-
sorse necessarie per cofi nanziare i progetti rientranti nella fascia 
di valutazione “Basso” della medesima Unione;  

  - con nota prot. u/163 del 31/8/2011, acquisita agli atti del Ser-
vizio Commercio, Turismo e Qualità Aree Turistiche con prot. n. 
PG/210760 del 01 settembre 2011 l’Associazione Unione di Pro-
dotto delle Città d’Arte, Cultura e Affari dell’Emilia-Romagna ha 
proposto di applicare ai progetti ricadenti nella fascia di valutazio-
ne “Basso” una percentuale di cofi nanziamento pari al 13,80%;   

  Ritenuto:  
  - che le indicazioni e le proposte emerse siano accettabi-

li e coerenti con le linee procedimentali in quanto rispondono 
all’esigenza di utilizzare in modo ottimale le risorse fi nanziarie 
disponibili per cofi nanziare i progetti rientranti nella fascia di va-
lutazione “Basso” dei soggetti aderenti all’Associazione Unione 
di Prodotto delle Città d’Arte, Cultura e Affari dell’Emilia-Ro-
magna non cofi nanziati con la deliberazione 454/11;  

  - di procedere all’approvazione del cofi nanziamento dei 
progetti presentati dalle aggregazioni di imprese aderenti all’As-
sociazione Unione di Prodotto delle Città d’Arte, Cultura e Affari 
dell’Emilia-Romagna - fascia di valutazione “Basso” di cui all’Al-
legato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  Dato atto che le suddette proposte prevedono un utilizzo di 
risorse pari ad Euro 40.972,20;   

  Viste le Leggi regionali:  
-    nn. 14 e 15 del 23/12/2010;  
-   nn. 10 e 11 del 26/7/2011;  

   Ritenuto:  
 -  in considerazione della disponibilità del bilancio regionale, 

di cofi nanziare, con il presente provvedimento, i progetti pre-
sentati dalle aggregazioni di imprese aderenti all’Associazione 
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Unione di Prodotto delle Città d’Arte, Cultura e Affari dell’Emi-
lia-Romagna - fascia di valutazione “Basso” elencati all’Allegato 
1 al presente atto che ne forma parte integrante e sostanziale, per 
un onere fi nanziario complessivo di Euro 40.972,20, fatti sal-
vi gli eventuali adeguamenti conseguenti all’applicazione della 
normativa vigente in materia di aiuti di Stato, così come esplici-
tato al Paragrafo “Richiesta di dichiarazione sugli aiuti di Stato” 
dell’Allegato F) alla deliberazione della Giunta regionale 454/11;  

 -  che le economie che si potranno verifi care per rinunce, re-
voche o utilizzo di minori importi nella realizzazione dei progetti, 
potranno essere utilizzate nel rispetto della propria deliberazione 
592/09, come modifi cata con la deliberazione 1100/10;  

  - che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma 2, della 
L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa a valere sull’eser-
cizio fi nanziario 2011 possa essere assunto con il presente atto;  

  Visto il DPR 3 giugno 1998, n. 252, art. 1;  
  Viste:  
  - la Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40;  
  - la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordina-

mentali in materia di pubblica amministrazione” ed in particolare 
l’art. 11;  

  - la Legge 13 agosto 2010, n. 136, avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo in mate-
ria di normativa antimafi a” e successive modifi che;  

  - la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 re-
cante “Linee guida sulla tracciabilità dei fl ussi fi nanziari ai sensi 
dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;   

  Dato atto che è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale ai sensi dell’art. 11 della L. 3/03, ad ogni progetto 
cofi nanziato col presente provvedimento, uno specifi co Codice 
Unico di Progetto (C.U.P.), come indicato nel sopracitato Alle-
gato 1) al presente atto;    

  Richiamata la L.R. 26/11/2001, n. 43 e ss.mm., nonché le se-
guenti deliberazioni di Giunta regionale:  
-    n. 1057 del 24/7/2006, n. 1663 del 27/11/2006, n. 10 del 

10/1/2011 e n. 1222 del 4/8/2011;  
-   n. 2416 del 29/12/2008, avente ad oggetto “Indirizzi in ordi-

ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/07” e succ. mod.;  
   Dato atto dei pareri allegati;  
  Su proposta dell’Assessore regionale Turismo. Commercio  
  A voti unanimi e palesi  

  delibera  :
  per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendo-

no integralmente riportate:  
1.     di integrare il Piano di cofi nanziamento approvato con la pro-

pria deliberazione 454/11 e di ammettere a cofi nanziamento 
i progetti di promo-commercializzazione turistica elencati 
nell’Allegato 1 al presente atto che ne forma parte integran-
te e sostanziale;  

2.    di concedere i cofi nanziamenti regionali ai soggetti priva-
ti aderenti all’Associazione Unione di Prodotto delle Città 
d’Arte, Cultura e Affari dell’Emilia-Romagna negli importi 
indicati nell’Allegato 1 di cui al precedente punto 1., per un 
onere fi nanziario complessivo di Euro 40.972,20, fatti salvi 
gli eventuali adeguamenti conseguenti all’applicazione del-
la normativa vigente in materia di aiuti di Stato, così come 
esplicitato al Paragrafo “Richiesta di dichiarazione sugli aiu-
ti di Stato” dell’Allegato F) alla citata deliberazione 454/11;   

3.    di dare atto che le economie che si potranno verifi care per 
rinunce, revoche o utilizzo di minori importi nella realizza-
zione dei progetti, potranno essere utilizzate nel rispetto della 
propria deliberazione 592/09, come modifi cata con la delibe-
razione 1100/10, nonché della normativa contabile vigente;  

4.    di imputare la somma di Euro 40.972,20 registrata all’impe-
gno n. 3167 sul Capitolo 25564 “Contributi per l’attuazione 
di progetti di marketing e di promozione turistica delle Unio-
ni di Prodotto e per il cofi nanziamento delle iniziative di 
promocommercializzazione e commercializzazione turistica 
realizzate dalle aggregazioni di impresa aderenti alle Unioni 
di Prodotto anche in forma di comarketing (art.7, comma 2, 
lett. b) e c), L.R. 4 marzo 1998, n. 7)”, afferente alla U.P.B. 
1.3.3.2.9100 - “Interventi per la promozione del turismo re-
gionale”, del Bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 
2011, che è dotato della necessaria disponibilità;  

5.    di dare atto che alla liquidazione della spesa e alla richiesta 
di emissione dei titoli di pagamento, provvederà, con propri 
atti formali, il Dirigente regionale competente per materia ai 
sensi dell’art. 51 e 52 della L.R. 40/01, nonché della propria 
deliberazione 2416/08 e successive modifi cazioni, secon-
do le modalità previste dalle procedure per la gestione e la 
liquidazione dei cofi nanziamenti dei progetti di commercia-
lizzazione turistica per l’anno 2011 di cui all’Allegato F) 
della deliberazione 454/11;  

6.    di dare atto che è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale, ad ogni progetto cofi nanziato col presente prov-
vedimento, uno specifi co Codice Unico di Progetto (C.U.P.), 
come indicato nel sopracitato Allegato 1 al presente atto;  

7.    di dare atto che per tutto quanto non espressamente previsto 
nel presente atto si rimanda alla propria deliberazione 592/09, 
così come modifi cata dalla deliberazione 1100/10;  

8.    di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 SET-
TEMBRE 2011, N. 1389  

   Criteri, termini e modalità di presentazione dei progetti speri-
mentali di valorizzazione e gestione condivisa dei centri storici 
defi niti con procedure concertative - Approvazione schema 
di convenzione  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Visti:  
  - la L.R. 41/97 “Interventi nel settore del commercio per la 

valorizzazione e la qualifi cazione delle imprese minori della re-
te distributiva - Abrogazione della L.R. 7 dicembre 1994, n. 49” 
e successive modifi che ed integrazioni;  

  - l’art. 74 della L.R. 3/99, che stabilisce che sono di com-
petenza della Regione i compiti e le funzioni concernenti il 
coordinamento delle funzioni delegate alle Province ai sensi del 
Capo VIII della legge medesima, ivi compresa l’adozione degli 
indirizzi relativi alla concessione dei contributi nel settore del 
commercio;  

  - l’art. 75, lett. b) della suddetta L.R. 3/99 che delega alle Pro-
vince la determinazione dei criteri e delle modalità di concessione 
dei contributi, di presentazione delle domande e di erogazione 
ai benefi ciari fi nali, nonché la determinazione delle modalità di 
revoca, nel rispetto della normativa regionale vigente e degli in-
dirizzi regionali succitati;  

  - la propria deliberazione n. 644 del 16 maggio 2011, ese-
cutiva ai sensi di legge, concernente “L.R. 41/97 - Indirizzi e 
modalità di coordinamento delle funzioni delegate alle Province 
in materia di concessione dei contributi nel settore del commer-
cio per l’anno 2011”;  

  Considerato che il commercio in forma tradizionale nei centri 
storici delle città vive da alcuni anni una situazione critica lega-
ta a diversi fattori, tra cui anche la concorrenza sempre più forte 
delle nuove forme di distribuzione organizzata;  

  Considerato, inoltre, che l’intreccio tra evoluzione dei settori 
commercio, turismo, artigianato di servizio e vita cittadina sono 
sempre più evidenti e necessitano pertanto di una programma-
zione unitaria e condivisa della città, in cui tutte le componenti 
che la animano siano percepite in modo unitario ed integrato;  

  Ritenuto opportuno approfondire e completare il percorso in 
parte già avviato da molte Amministrazioni comunali, per suppor-
tare in modo adeguato le nuove sfi de che la città ed in particolare 
gli operatori privati saranno chiamati ad affrontare, sperimentan-
do modelli innovativi di governance del territorio in una logica 
di partnership pubblico-privata in cui tutti gli stakeholders sia-
no coinvolti nella defi nizione di una strategia comune, attraverso 
l’approccio cooperativo alle soluzioni dei problemi e nella ge-
stione unitaria e condivisa del centro storico;  

  Ritenuto utile in relazione a tali prioritarie esigenze di pro-
cedere nell’annualità 2011, utilizzando lo strumento della L.R. 
41/97, alla realizzazione di alcuni progetti con le caratteristiche 
della sperimentazione di politiche coordinate, continuative e con-
divise fra i diversi soggetti interessati per la valorizzazione della 
funzione commerciale del centro storico, che possano servire da 
modello per ulteriori esperienze;  

  Ritenuto, in considerazione dell’ammontare complessivo del-
le risorse del bilancio regionale di previsione per l’anno 2011 
pari ad Euro 1.000.000,00 sul Capitolo 27704 “Contributi per 

la redazione di progetti per la riqualifi cazione e valorizzazione 
di aree commerciali e per la promozione e attivazione di ‘Cen-
tri commerciali naturali’ (art. 3, comma 3, lett. a) e ibis) L.R. 10 
dicembre 1997, n. 41)”, di riservare a tale iniziativa, una quota 
di Euro 700.000,00;  

  Ritenuto, altresì, opportuno promuovere metodi di con-
certazione e condivisione territoriale con le Amministrazioni 
provinciali al fi ne di individuare i territori destinatari della rea-
lizzazione dei progetti medesimi;  

  Ritenuto pertanto, a seguito degli incontri promossi dall’As-
sessore regionale con gli Assessori provinciali nelle giornate del 
26 aprile e del 10 maggio 2011 nell’ambito della procedura di 
concertazione e condivisione surrichiamata, il cui resoconto è trat-
tenuto agli atti del Servizio, di individuare, quali territori destinati 
alla realizzazione di tali iniziative, i Comuni e relative risorse as-
segnabili di seguito indicati:  
-    Comune di Forlì: Euro 200.000,00  ;
-   Comune di Parma: Euro 150.000,00;  
-   Comune di Piacenza: Euro 150.000,00  ;
-   Comune di Faenza: Euro 100.000,00  ;
-   Comune di Imola: Euro 100.000,00  ;

   Ritenuto quindi di procedere alla defi nizione dei criteri, ter-
mini e modalità di presentazione dei progetti sperimentali di 
valorizzazione e gestione condivisa dei centri storici da parte 
dei Comuni sopra indicati, nonché lo schema di convenzione da 
stipularsi con ciascun Comune individuato in qualità di soggetti 
realizzatori dei progetti medesimi;  

  Ritenuto, altresì opportuno, in considerazione delle carat-
teristiche peculiari e sperimentali della suddetta procedura, che 
tali progetti vengano presentati alla Regione Emilia-Romagna 
ed esaminati dalla medesima, ai fi ni della concessione dei con-
tributi di che trattasi;  

  Dato atto della proposta elaborata dal Servizio regionale com-
petente, acquisita agli atti d’uffi cio;  

  Sentiti gli Enti locali e le Organizzazioni del commercio, del 
turismo e dei servizi;  

  Richiamata la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicem-
bre 2008, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Indirizzi 
in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture 
e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conse-
guenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera 450/07” e successive modifi cazioni;  

  Dato atto del parere allegato;  
  Su proposta dell’Assessore al Turismo. Commercio;  

  A voti unanimi e palesi  
  delibera:  

  Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendo-
no integralmente riportate:  
1.     di prendere atto delle risultanze della procedura di concerta-

zione e condivisione territoriale realizzata nell’ambito degli 
incontri promossi dall’Assessore regionale con gli Assessori 
provinciali nelle giornate del 26 aprile e 10 maggio 2011, con 
la quale si è pervenuti all’individuazione dei territori comu-
nali nei quali sperimentare modelli innovativi di governance 
del territorio in una logica di partnership pubbico-privata al 
fi ne di valorizzare il commercio tradizionale con sistemi di 
gestione unitaria e progetti specifi ci mediante la realizza-
zione dei progetti di valorizzazione e gestione condivisa dei 
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centri storici;  
2.    di approvare i criteri, termini e modalità di presentazione 

dei progetti sperimentali di valorizzazione e gestione con-
divisa dei centri storici dei Comuni individuati a seguito di 
concertazione territoriale condivisa (L.R. 41/97 - art. 10), di 
cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;  

3.    di approvare l’Allegato Mod. 1/A parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione quale modulo per la 
compilazione della domanda di contributo;  

4.    di approvare, inoltre, lo schema di convenzione da stipularsi 
tra la Regione e i Comuni in qualità di soggetti realizzatori 
dei progetti medesimi, di cui all’Allegato B), parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;  

5.    di dare atto che alla sottoscrizione delle convenzioni prov-
vederà il Responsabile del Servizio Commercio, Turismo e 
Qualità aree turistiche ai sensi della L.R. 43/01 e successive 
modifi cazioni e integrazioni;   

6.    di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  
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Allegato A

Criteri, termini e modalità di presentazione dei progetti sperimentali di valorizzazione e gestione 
condivisa dei centri storici dei Comuni individuati dalla Regione a seguito di concertazione territoriale
condivisa (L.R. 41/97 – Art. 10).

Premesse

Il commercio in forma tradizionale nei centri storici delle città vive da anni una situazione 
critica legata a diversi fattori, tra cui anche la concorrenza sempre più forte delle “nuove” 
forme di distribuzione organizzata (centri e parchi commerciali, outlet, ecc.). 

L’intreccio tra evoluzione dei settori commercio, turismo, artigianato di servizio e vita 
cittadina sono sempre più evidenti. Per questo occorre avviare una programmazione unitaria 
e condivisa della città, in cui tutte le componenti che la animano siano percepite in modo 
unitario ed integrato. 

Si tratta di un percorso in parte già avviato da molte Amministrazioni comunali, anche 
grazie alle politiche regionali di incentivo che, a partire dalla legge regionale 41/97 hanno 
sempre supportato questo sforzo in un’ottica di collaborazione, con gli operatori del centro
storico e le principali associazioni imprenditoriali locali e provinciali.

Questo sforzo ha portato a indubbi risultati sulla qualità urbana dei centri storici della nostra 
regione, ma l’evoluzione del contesto concorrenziale e le ridotte capacità di spesa delle 
pubbliche amministrazioni rendono non più sufficiente, anche se comunque ancora 
necessario, questo tipo di intervento.

Occorre quindi approfondire e completare il percorso iniziato per affrontare in modo 
adeguato le nuove sfide che la città ed in particolare gli operatori del settore commercio 
stanno affrontando e dovranno affrontare nell’immediato futuro. 

Il focus dell’intervento risiede nella capacità di migliorare la gestione dei processi di 
promozione del territorio aumentandone l’efficienza, la continuità di intervento e la 
professionalità.

Per queste motivazioni, si ritiene utile sviluppare alcuni progetti innovativi nel territorio 
regionale, che possano servire anche da modello per ulteriori esperienze. Pertanto,  in 
attuazione all'art. 3, comma 3, lettera a), della L.R. n. 41/97 e successive modificazioni 
sono concessi contributi per la realizzazione di progetti di cui all’art. 10, comma 1, lettera b) 
realizzati da soggetti di cui all’art. 5, comma 1, lettera c) individuati con modalità
concertative e finanziati attraverso apposite convenzioni stipulate fra la Regione Emilia-
Romagna e i Comuni.

1. Obiettivi

Obiettivo dell’intervento è la sperimentazione di politiche coordinate, continuative e 
condivise fra i diversi soggetti interessati (Comune, operatori, associazioni ecc.) per la 
valorizzazione della funzione commerciale nelle aree urbane ed in particolare nei centri 
storici.

In particolare con gli interventi previsti si intende:

• sperimentare modelli innovativi di governance del territorio in una logica di partnership 
pubblico-privata;

• sviluppare casi pilota di governance del territorio per valorizzare il commercio tradizionale 
con sistemi di gestione unitaria e progetti specifici;

• creare strumenti strategici ed operativi che consentano ai centri storici di gestire e 
stimolare l’evoluzione del sistema di offerta, di integrare i diversi operatori, e di gestire in 
maniera efficiente ed efficace le diverse politiche di promozione del centro storico nonché 
sviluppare servizi aggiuntivi che possano migliorarne la competitività.
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2. Soggetti beneficiari

Sono soggetti beneficiari gli Enti locali convenzionati con le associazioni maggiormente 
rappresentative delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi, individuati dalla 
Regione a seguito di apposita procedura di concertazione territoriale condivisa.

3. I progetti di valorizzazione e gestione condivisa dei centri storici

I progetti, predisposti dagli Enti locali convenzionati con le associazioni maggiormente 
rappresentative delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi, possono
individuare, prioritariamente, nei centri di assistenza tecnica, di cui all'art.23 del D.Lgs. 31 
marzo 1998, n. 114, i soggetti ideatori, coordinatori e gestori del progetto stesso.

I progetti dovranno articolarsi nelle seguenti fasi:

3.1. Analisi e studi preliminari

In tale fase si devono realizzare le seguenti attività:

 definizione dell’area di intervento e analisi delle condizioni anche alla luce degli effetti 
prodotti da eventuali precedenti interventi finanziati ai sensi dell’art. 10bis della L.R. 
41/97;

 definizione della governance dell’area, individuando: soggetti, ruoli, responsabilità, 
modalità di pianificazione strategica e operativa, formalizzazione degli accordi;

 definizione di un piano di intervento organico con una dettagliata descrizione degli 
interventi proposti e condivisi con gli stakeholders;

 definizione degli indicatori per la valutazione dei risultati. 

3.2. Realizzazione degli interventi

Il piano di intervento può prevedere la realizzazione di attività quali ad esempio: 

 sensibilizzazione ad ampio raggio degli operatori attraverso study tour (ad hoc/eventi),
seminari tecnici, passeggiate formative, check up punto vendita, convegni e 
presentazioni pubbliche;

 interventi per la gestione mix merceologico del centro: definizione layout, riqualificazione 
e commercializzazione spazi ecc.;

 servizi immobiliari: rapporti con proprietari per la valorizzazione dei locali commerciali 
sfitti, definizione di azioni di contenimento degli affitti degli immobili adibiti ad attività 
economiche;

 promozione delle attività del centro: definizione e gestione di un budget delle attività di 
promozione e marketing che può comprendere: marchio e immagine coordinata, portale 
internet e strumenti di comunicazione, pianificazione della comunicazione, eventi ecc.;

 progettazione urbana: abaco arredo urbano, micro-progettazione partecipata, 
riqualificazione percorsi commerciali, progettazione mercati coperti e su aree pubbliche;

 definizione di un piano di miglioramento dell’accessibilità: segnaletica di indirizzamento, 
ottimizzazione parcheggi, gestione tariffe ecc.;

 definizione di un piano per la gestione dei servizi comuni più adeguati all’esigenza 
dell’area di riferimento (logistica, vigilanza, pulizia, manutenzione aree ad uso pubblico, 
pronto intervento, e-commerce, hostess, consegne, baby parking, info point ecc.);

3.3. Monitoraggio e diffusione dei risultati

Parte essenziale del progetto è la predisposizione di un sistema di monitoraggio dei risultati, 
quale strumento capace di valutare, sulla base di analisi e rilevamento di adeguati 
indicatori, la qualità e l’efficacia delle strategie operative ed in grado di sostituire gli 
interventi inefficaci con nuove azioni adeguate alle particolari nuove esigenze. 
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Le attività di monitoraggio devono riguardare: le attese ed i comportamenti dei consumatori
e degli operatori, la verifica dei risultati delle diverse azioni intraprese mediante monitoraggi
specifici.

Devono anche essere definite le modalità di diffusione dei risultati fra gli operatori e gli altri 
portatori di interesse.

Gli Enti locali beneficiari si impegnano a condividere con la Regione Emilia Romagna i 
risultati dei progetti ed in particolare le metodologie ed i risultati delle azioni di monitoraggio
che devono essere forniti sia in sede di rendicontazione finale delle spese di cui all’art. 6
della convenzione (valutazione intermedia) che entro i 18 mesi successivi (valutazione ex 
post), pena la revoca del contributo.

La Regione si riserva il diritto di poter utilizzare e diffondere i risultati per le proprie finalità 
istituzionali e per la promozione del territorio. 

4. Spese ammissibili

Sono considerate ammissibili le spese per la realizzazione delle attività indicate al paragrafo
3.

I servizi di consulenza sono ammissibili se prestati da imprese o società, anche in forma 
cooperativa, iscritte al registro imprese, o da altri soggetti privati aventi personalità 
giuridica o da enti pubblici, ovvero da professionisti iscritti ad un albo professionale 
legalmente riconosciuto.

5. Risorse disponibili e misure dei contributi

Le risorse complessivamente disponibili per la presente azione di sperimentazione 
ammontano ad € 700.000,00.

I contributi in conto esercizio sono concessi negli ammontari risultanti dagli accordi
concertativi sottoscritti e gli Enti locali beneficiari dovranno cofinanziare i relativi progetti
nella misura minima del 30% del contributo regionale.

I suddetti contributi sono cumulabili con altre provvidenze erogate da altri Enti pubblici o da
6soggetti privati.

Gli Enti locali beneficiari della presente misura non possono beneficiare, nell’annualità 2011, 
dei benefici previsti dalla L.R. 41/97 – art. 10bis di cui alla deliberazione n. 644/2011.

6. Termini e modalità di presentazione dei progetti

I progetti devono essere inviati entro il 31 ottobre 2011 mediante raccomandata con 
avviso di ricevimento all’indirizzo indicato sul modulo di domanda o a mezzo posta 
elettronica certificata (PEC) all’indirizzo comtur@postacert.regione.emilia-romagna.it,
oppure consegnati a mano direttamente all'Ufficio Protocollo della Direzione Attività 
Produttive, Commercio, Turismo (Viale Aldo Moro, 44 - 16° piano) con l'esclusione di 
qualsiasi altro mezzo di trasmissione. Fa fede esclusivamente il timbro a data dell'Ufficio 
postale o protocollo accettante o data di invio della PEC.

La domanda, redatta secondo il modello allegato (Mod. 1/A) alla presente deliberazione, 
sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente, responsabile dell’attuazione 
e della realizzazione del progetto, deve essere corredata da:

• relazione tecnica che illustri le modalità di attuazione del progetto con dettagliata
descrizione degli interventi, degli obiettivi e dei risultati perseguiti, con l’indicazione dei 
relativi indicatori di valutazione dei risultati nonché delle spese previste distinte per
singole azioni;

• progetto definitivo, approvato con atto della Giunta comunale, da cui si evince la
relativa copertura finanziaria;
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• convenzione stipulata fra l’Ente locale richiedente e le associazioni maggiormente 
rappresentative delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi in cui 
vengono definiti gli impegni delle parti nelle diverse fasi di realizzazione del progetto, le
modalità di coinvolgimento dei operatori e il ruolo del soggetto ideatore, coordinatore e 
gestore del progetto eventualmente individuato.

7. Decorrenza delle iniziative e tempi di attuazione

Sono ammesse le iniziative intraprese dopo il 1° maggio 2011.

I programmi devono essere completati e rendicontati per la liquidazione del saldo entro 24 
mesi dalla data di sottoscrizione della convenzione di cui all’allegato B della presente 
deliberazione, salvo proroga per cause indipendenti dalla volontà del soggetto beneficiario,
da richiedere prima della scadenza dei suddetti termini.

8. Istruttoria, valutazione e concessione

L’istruttoria viene effettuata dal Servizio regionale competente, che provvede ad analizzare 
e valutare i progetti presentati, nonché a proporre alla Giunta regionale per l’approvazione
gli importi dei contributi concessi secondo gli ammontari stabiliti a seguito di accordi 
concertativi.

Il termine per la conclusione del procedimento di approvazione è di 60 giorni, che 
decorrono dalla data di scadenza del termine di presentazione dei progetti.

9. Rapporti con i soggetti beneficiari

I rapporti tra la Regione Emilia-Romagna e gli Enti locali beneficiari del contributo sono
regolati da apposite convenzioni, secondo lo schema di cui all'Allegato B del presente 
provvedimento, nelle quali sono stabiliti l'ammontare del contributo concesso, i termini e le
modalità per la realizzazione, il monitoraggio e la valutazione dell'intervento, le modalità di 
rendicontazione, liquidazione ed erogazione del contributo, nonché della revoca del 
contributo concesso.

Gli Enti locali beneficiari devono entro e non oltre 30 giorni dalla data del provvedimento di 
approvazione dei progetti e assegnazione dei relativi contributi, presentarsi presso il
Servizio Commercio, turismo e qualità aree turistiche, per la sottoscrizione della 
convenzione, condizione necessaria per dare formale avvio al progetto finanziato e per la 
liquidazione del  relativo anticipo.

La mancata sottoscrizione della convenzione nei suddetti termini determina
automaticamente la revoca del contributo concesso per rinuncia.

10.Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione del 
presente procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali nel 
rispetto del D.Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali".



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

108

Giunta Regionale
Direzione Generale Attività Produttive, Commercio, Turismo

Mod. 1/A

Alla Regione Emilia Romagna
Servizio Commercio, turismo e qualità aree turistiche
Viale A.  Moro, 38
40127 Bologna

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………………………….……

in qualità di legale rappresentante del Comune di ………………………………………………………….……

codice fiscale…………………………….……sede legale ……….…………..……..…………….…. CAP ……..…..…

via …………………………………………………..………..... n. ……..... tel. ………..…...…... fax …………………...

CHIEDE

di accedere all'assegnazione del contributo per la realizzazione del progetto denominato:

“………………………………………………………………………………………………………………………………………….……….”

di cui alla delibera di Giunta regionale n. ……………..…., sulla spesa di € ……………….…………….….

………………………………………………………………………………………………………………………………….………………….
(Lettere)

Consapevole delle responsabilità di cui all'art. 76 del T.U. delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa (D.P.R. n. 445/2000)

DICHIARA

• che il progetto definitivo è stato approvato con delibera della Giunta comunale ………….…;

• di non aver richiesto o, in caso contrario, di rinunciare ad ottenere, per l’annualità 2011,
le agevolazioni previste dalla L.R. 41/97 – art. 10bis di cui alla deliberazione della Giunta
regionale n. 644/2001;

PROTOCOLLO
A cura della Regione
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• di aver individuato quale soggetto ideatore, coordinatore e gestore del progetto:

_________________________________________________________________________

Sede ______________ ______________________________________________________

Tel. _______________ Fax ______________ E-mail _______________________________

Descrizione sintetica del progetto

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

110

Si allega la seguente documentazione:

• relazione tecnica con dettagliata descrizione degli interventi, degli obiettivi e dei risultati
perseguiti, con l’indicazione dei relativi indicatori di valutazione dei risultati nonché delle 
spese previste distinte per singole azioni;

• deliberazione della Giunta comunale di approvazione del progetto definitivo, da cui si 
evince la relativa copertura finanziaria;

• convenzione stipulata fra l’Ente locale richiedente e le associazioni maggiormente 
rappresentative delle piccole e medie imprese del commercio e dei servizi.

Il referente del presente progetto è:

_________________________________________________________________________

Tel. _______________ Fax ______________ E-mail ______________________________

(Campo obbligatorio)

Data …………………………………
…………………………………………………………

Il Legale Rappresentante *

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (D. Lgs. 196/2003)

I dati personali raccolti con la presente istanza e quelli allegati alla stessa sono acquisiti e utilizzati per i fini 
istituzionali previsti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti, nel pieno rispetto del D. Lgs. 196/200. La raccolta 
dei dati è obbligatoria per la fase istruttoria dei procedimenti amministrativi correlati e per il corretto sviluppo 
dell’azione amministrativa, secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
La normativa in materia di protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare 
specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con 

sede in Bologna, Viale  A. Moro  n. 52, CAP 40127. La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile 
del trattamento,  il  Direttore Generale alle Attività Produttive, Commercio, Turismo. Lo stesso è responsabile del 
riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

* La firma apposta in calce alla Dichiarazione va autenticata secondo le modalità previste dal D.P.R. 445/2000 T.U. delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa. Ai sensi dell'art. 21 del T.U., l'autenticità della firma può 
essere garantita presentando la dichiarazione sottoscritta accompagnata da fotocopia del documento di identità del firmatario.
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Allegato B

Schema di convenzione tra la Regione Emilia-Romagna ed il Comune di ……………….
finalizzata alla realizzazione del progetto di valorizzazione e gestione condivisa di centri 
storici di cui alla deliberazione ………………… .

il giorno ……………………………… del mese di ……………………………. dell'anno ……….

FRA

La Regione Emilia-Romagna, codice fiscale 80062590379, con sede in Bologna, Viale A. 
Moro, 38, rappresentata dal dirigente responsabile di Servizio Commercio, turismo e qualità 
aree turistiche, dott.ssa Paola Castellini ai sensi della L.R. 43/2001 e successive 
modificazioni e integrazioni;

E

Il Comune di ……………………………….., codice fiscale ………………………………….., con sede 
……………………………………………….…, rappresentato da ……………………………………………………..….……;

Soggetti che di seguito saranno rispettivamente nominati "Regione"  e "Comune"

si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

Oggetto della convenzione

La presente convenzione disciplina e regola i rapporti tra la Regione ed il Comune per la 
realizzazione del progetto di valorizzazione e gestione condivisa del centro storico, di cui alla 
delibera della Giunta regionale …………………..

Art. 2

Obiettivi

Gli obiettivi che si intendono perseguire consistono nella sperimentazione di modelli
innovativi di governance del territorio in una logica di partnership pubbico-privata al fine di 
valorizzare il commercio tradizionale con sistemi di gestione unitaria e progetti specifici.

Creare strumenti strategici ed operativi che consentano ai centri storici di gestire e 
stimolare l’evoluzione del sistema di offerta, di integrare i diversi operatori, e di gestire in 
maniera efficiente ed efficace le diverse politiche di promozione del centro storico nonché 
sviluppare servizi aggiuntivi che possano migliorarne la competitività.
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Art. 3

Descrizione sintetica del progetto

................................................................................................................................

................................................................................................................................

................................................................................................................................

................................................................................................................................

Art. 4

Contributo regionale 

La Regione contribuisce alla realizzazione del progetto di cui all’art. 1 con un contributo di €
…………………….. su un costo complessivo ammesso di € ………………………….

Art. 5

Tempistiche per la realizzazione del progetto

Sono ammesse le iniziative intraprese dopo il 1° maggio 2011.

Il progetto deve essere realizzato e rendicontato entro il termine di 24 mesi dalla data di 
sottoscrizione della presente convenzione, salvo proroga per cause indipendenti dalla 
volontà del Comune, da richiedere prima della scadenza dei suddetti termini.

Art. 6

Termini  e modalità di rendicontazione finale delle spese

Le spese sostenute per la realizzazione del progetto di cui all'art. 1, vanno rendicontate 
mediante invio alla Regione, con raccomandata con avviso di ricevimento o consegnata 
direttamente a mano all'Ufficio Protocollo della Direzione Generale Attività Produttive, 
Commercio, Turismo, con l'esclusione di qualsiasi altro mezzo, entro 24 mesi dalla data di 
sottoscrizione della presente convenzione, della seguente documentazione:

• relazione tecnica che illustri le modalità di attuazione del progetto con dettagliata
descrizione degli interventi e dei risultati raggiunti e nonché delle spese sostenute
distinte per singole azioni;

• report delle attività di monitoraggio e di valutazione intermedia del progetto;

• atti di liquidazione delle spese sostenute e relativi mandati di pagamento quietanzati
riferiti all'iniziativa oggetto del contributo.

Art. 7

Termini e modalità di liquidazione del contributo

La liquidazione del contributo concesso avviene secondo le seguenti modalità:

• il 50% a seguito dell’avvenuta sottoscrizione della presente convenzione;

• il saldo, a completamento del progetto, a seguito di invio della rendicontazione finale 
delle spese di cui all'art. 6.

La liquidazione del contributo avviene nel limite massimo di quello concesso, previa verifica
della documentazione di spesa di cui all'art. 6 e della conformità del progetto realizzato a 
quello approvato. 

L'entità del contributo è proporzionalmente ridotta, qualora la spesa effettiva ammessa e 
documentata risulti inferiore alla spesa ammessa.
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Il termine per la conclusione del procedimento di liquidazione è di 90 giorni, che decorrono 
dalla data di ricevimento della richiesta di erogazione del contributo. Detto termine si 
intende sospeso nel caso di richieste di documentazione integrativa da parte degli uffici
competenti.

Art. 8

Monitoraggio e diffusione dei risultati

Parte essenziale del progetto è la predisposizione di un sistema di monitoraggio dei risultati, 
quale strumento capace di valutare, sulla base di analisi e rilevamento di adeguati 
indicatori, la qualità e l’efficacia delle strategie operative ed in grado di sostituire gli 
interventi inefficaci con nuove azioni adeguate alle particolari nuove esigenze. 

Le attività di monitoraggio devono riguardare: le attese ed i comportamenti dei consumatori
e degli operatori, la verifica dei risultati delle diverse azioni intraprese mediante monitoraggi
specifici.

Il Comune si impegna a diffondere i risultati fra gli operatori e gli altri portatori di interesse
secondo le modalità definite e a condividere con la Regione i risultati dei progetti ed in 
particolare le metodologie ed i risultati delle azioni di monitoraggio che devono essere forniti 
sia in sede di rendicontazione finale delle spese di cui all’art. 6 (valutazione intermedia) che
entro i 18 mesi successivi (valutazione ex post), pena la revoca del contributo.

La Regione si riserva il diritto di poter utilizzare e diffondere i risultati per le proprie finalità 
istituzionali e per la promozione del territorio. 

Art. 9

Revoca del contributo  e recupero somme

Il contributo è revocato qualora:

• il progetto sia realizzato in modo difforme da quello presentato e approvato;

• il progetto non sia rendicontato entro il termine di 24 mesi dalla data di sottoscrizione 
della presente convenzione, salvo proroga per cause indipendenti dalla volontà del 
Comune, da richiedere prima della scadenza dei suddetti termini;

• non sia fornito il report delle attività di monitoraggio e di valutazione ex post del progetto 
entro i 18 mesi successivi alla data di presentazione della rendicontazione finale delle 
spese di cui all’art. 6.

In caso di revoca del contributo, il Comune deve restituire le somme indebitamente 
percepite entro 45 giorni dalla notifica del provvedimento da parte della Regione.

Art. 10

Durata della convenzione

La presente convenzione ha validità dalla data della sua sottoscrizione fino alla data di 
ricevimento del report delle attività di monitoraggio e di valutazione ex post del progetto, di
cui all’art. 8.
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Art. 11

Tutela della Privacy

Tutti i dati personali di cui l'Amministrazione regionale venga in possesso in occasione del 
presente procedimento saranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali nel 
rispetto del D.Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali".

Art. 12

Disposizioni finali

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione si applica la
normativa vigente.

Bologna, lì_____________________

Letto e sottoscritto per accettazione

Per la Regione Per il Comune

-------------------------------- ______________________
Dott.ssa Paola Castellini
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 OTTO-
BRE 2011, N. 1394  

   Proroga dell’Accordo di programma con il Comune di Castel-
novo di Sotto (RE) approvato con DGR n. 1576 del 26/10/2009  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

   (omissis)   
  delibera:  

  a) di prendere atto che il Comune di Castelnovo di Sotto (RE) 
in qualità di Comune capofi la della gestione associata del Cor-
po Unico Intercomunale di Polizia Municipale, in convenzione 
da parte dei Comuni di Castelnovo di Sotto (RE), Poviglio (RE), 
Cadelbosco di Sopra (RE) e Brescello (RE), con lettera del 16 
agosto 2011, protocollo n. 7551, acquisita agli atti del Servizio 
competente, ha richiesto la proroga della validità dell’Accordo 
di programma con la Regione Emilia-Romagna per la costitu-

zione del Corpo di Polizia Municipale a norma della L.R. 24 del 
2003, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1576 
del 26/10/2009, fi no al 31/12/2014;  

  b) di concedere, per i motivi esposti in premessa, che qui 
s’intendono integralmente riportati, la proroga della scadenza 
dell’Accordo sottoscritto dalle parti in data 27/11/2009, per la con-
clusione delle attività, nei limiti disciplinati dall’Accordo stesso, 
fi no al 31/12/2014, fatti salvi gli atti di rendicontazione e di liqui-
dazione conseguenti, per i quali si stabilisce che debbano essere 
conclusi entro il 31/12/2015;  

  c) di confermare in ogni altra sua parte la citata deliberazio-
ne n. 1576 del 26/10/2009;  

  d) di trasmettere copia del presente atto al Comune di Caste-
lnovo di Sotto (RE) in qualità di Comune capofi la della gestione 
associata del Corpo Unico Intercomunale di Polizia Municipa-
le, in convenzione da parte dei Comuni di Castelnovo di Sotto 
(RE), Poviglio (RE), Cadelbosco di Sopra (RE) e Brescello (RE);  

  e) di pubblicare l’estratto della presente deliberazione nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 OTTO-
BRE 2011, N. 1411  

   Approvazione modifi ca statuto dell’Ipab “Asilo d’infanzia 
Maria Ceccarini” di Riccione (RN)  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   (omissis)   

  delibera:  
1.     di approvare - per le ragioni indicate in premessa - le mo-

difi che agli articoli 3, comma 1 e 6, comma 1 dello statuto 
dell’Ipab “Asilo d’infanzia Maria Ceccarini” di Riccione 
(RN), come proposte dall’ente con la citata deliberazione del 
Consiglio di amministrazione n. 3 del 2011, che prevedono 
che il Consiglio di amministrazione dell’Ipab sia costituito da 
cinque componenti così designati: 2 rappresentanti per il Co-
mune di Riccione, 1 rappresentante per il Comune di Rimini, 
1 rappresentante per il Comune di Coriano e 1 rappresentan-
te per il Comune di Misano Adriatico;  

2.    di pubblicare la presente deliberazione per estratto nel 
Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

         REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 OTTOBRE 2011, N. 1425  

   Piano azione ambientale 2008-2010. Adempimenti connessi alla gestione del programma di fi nanziamento di cui all’Accordo 
quadro tra Regione Emilia-Romagna e Provincia di Bologna  
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)

d e l i b e r a

per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono 
integralmente richiamate:

1) di revocare alla Provincia di Bologna, in conformità con 
quanto disposto nelle Linee guida di cui alla propria
deliberazione n. 238/2009, la somma di €. 610.791,59 quale
contributo assegnato per la realizzazione dei seguenti 
progetti:

Cod.
int.

Soggetto
pubblico
titolare

finanziam.to

Titolo intervento

Finanziam.
regionale

concesso con 
l’Accordo

(€.)

Motivazione

BO09/
01/c

Provincia di 
Bologna

Segnaletica dei siti Rete 
Natura 2000 e dei valori 
naturalistici presenti 60.000,00

Mancata risposta ai chia-
rimenti richiesti relati-
vamente alla possibilità 
di deroga dell’obbligo di 
gara per l’affidamento dei 
lavori

BO09/
04/h

Comune di 
Crespellano

Acquisto di compostiere 
per uso domestico 11.160,00

Mancato rispetto dei ter-
mini per la consegna dei 
lavori, in assenza di 
richiesta di proroga

BO09/
04/k

Comune di 
Fontanelice

Realizzazione di una 
postazione di raccolta 
rifiuti interrata nel 
centro storico 92.500,00

Mancata firma della con-
venzione con la Provincia 
di Bologna per la rea-
lizzazione dell’intervento

BO09/
05/k

HERA S.p.A.

Progetto di installazione 
programma per sistema di 
pesatura e identificaz.ne 
del cittadino in SEA 10.000,00

Mancato rispetto dei ter-
mini per la consegna dei 
lavori, in assenza di 
richiesta di proroga

BO09/
05/ab

HERA S.p.A.

Installazione sistema di 
pesatura elettronico ed 
introduzione di un 
sistema premiante 11.131,59

Mancato rispetto dei ter-
mini per la consegna dei 
lavori, in assenza di 
richiesta di proroga

BO09/
06/d

Comune di 
Castello
d’Argile

Realizzazione centro di 
raccolta di rifiuti 
urbani ed assimilabili 73.000,00

Mancato rispetto dei ter-
mini per la consegna dei 
lavori, in assenza di 
richiesta di proroga

BO09/
06/i

Co.Se.A.
Ambiente
S.p.A.

Realizzazione di nuovi 
centri di raccolta 38.000,00

Mancato rispetto dei ter-
mini per la consegna dei 
lavori, già prorogato da 
Provincia di Bologna, come 
previsto dalla DGR 
238/2009

BO09/
09

Comune di 
Anzola Emilia

Riqualificazione del ca-
nale Lavinello 125.000,00

Mancato rispetto dei ter-
mini per la consegna dei 
lavori, in assenza di 
richiesta di proroga
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BO09/
10

CONAMI

Realizzazione di un nuovo 
bacino di stoccaggio di 
acqua grezza in località
Rineggio 190.000,00

Mancato rispetto dei ter-
mini per la consegna dei 
lavori, in assenza di 
richiesta di proroga

TOTALE 610.791,59

2) di revocare il contributo di €. 60.000,00, inizialmente 
assegnato alla Provincia di Bologna per l’intervento e le 
motivazioni sottodescritte:

Cod.
int.

Soggetto
pubblico
titolare

finanziam.to

Titolo intervento

Finanziam.
regionale

concesso con 
l’Accordo

(€.)

Motivazione

BO09/
11

Provincia di 
Bologna

Adeguamento impianti fo-
gnari di alcune case 
cantoniere della provin-
cia di Bologna 60.000,00

Mancato rispetto dei 
termini per la consegna 
dei lavori, nonostante la 
proroga di 60 gg. concessa 
dalla Regione con nota 
PG.2010.0318445 del 23 
dicembre 2010

3) di approvare le nuove schede descrittive degli interventi 
indicati nella seguente tabella:

N.
Int.

Codice
CUP

Ente
benefi-
ciario

Titolo intervento

Costo
Compless.
Intervento

(€.)

Finanziam.
RER

(€.)

Cofinanz.

(€.)

BO/0
9/4/
j

C39C0900
0020005

Geovest

Attivazione raccolta 
Porta a Porta di carta 
ed imballaggi in pla-
stica nei Comuni di 
Crevalcore, Sala Bolo-
gnese, S. Agata Bologne-
se 78.622,07 39.311,04 39.311,03

BO/0
9/05
/a

C76D0900
0000005

Geovest

Adeguamento strutturale 
(DM 08/04/08) nelle Sta-
zioni Ecologiche Attrez-
zate 49.348,34 15.750,00 33.598,34

BO/0
9/05
/b

C86D0900
0000005

Geovest

Adeguamento strutturale 
(DM 08/04/08) nelle Sta-
zioni Ecologiche Attrez-
zate 41.559,89 15.750,00 25.809,89

BO/0
9/05
/c

C66D9000
040004

Geovest

Adeguamento strutturale 
(DM 08/04/08) nelle Sta-
zioni Ecologiche Attrez-
zate 169.985,00 13.000,00 156.985,00

BO/0
9/05
/d

C76D9000
0100005

Geovest

Adeguamento strutturale
(DM 08/04/08) nelle Sta-
zioni Ecologiche Attrez-
zate 21.593,91 9.515,96 12.077,95

BO/0
9/05
/e

C36D0900
0040004

Geovest

Adeguamento strutturale 
(DM 08/04/08) nelle Sta-
zioni Ecologiche Attrez-
zate 54.761,62 16.250,00 38.511,62

BO/0 C56D0900 Geovest Adeguamento strutturale 
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9/05
/f

0040005 (DM 08/04/08) nelle Sta-
zioni Ecologiche Attrez-
zate 52.207,07 13.500,00 38.707,07

BO/0
9/05
/g

C56D0900
0050005

Geovest

Adeguamento strutturale 
(DM 08/04/08) nelle Sta-
zioni Ecologiche Attrez-
zate 160.510,61 25.000,00 135.510,61

BO/0
9/05
/h

C26D0900
0020005

Geovest

Adeguamento strutturale 
(DM 08/04/08) nelle Sta-
zioni Ecologiche Attrez-
zate 22.550,20 10.770,24 11.779,96

BO/0
9/05
/i

C86D0900
0010005

Geovest

Adeguamento strutturale
(DM 08/04/08) nelle Sta-
zioni Ecologiche Attrez-
zate 43.528,55 13.449,83 30.078,72

BO/0
9/05
/J

B43J0900
0040009

CONAMI

Sistema informatico ri-
conoscimento utenza con 
annesso sistema di qua-
lificazione rifiuti, pe-
satura (anche predisp. 
per archivio n. colli
e/o volume) presso le 
staz.ni ecologiche 205.000,00 102.500,00 102.500,00

BO/0
9/05
/L

E99G0900
0070006

Comune di 
Castenaso

Adeguamento stazione e-
cologica comunale per
l'installazione di un 
sistema di pesatura e 
riconoscimento conferi-
tori di rif. urbani ed 
interv. di messa a norma 
degli impianti 47.371,92 23.685,96 23.685,96

BO/0
9/05
/m

H79G0900
0020009

Co.Se.A
Ambiente
S.p.A.

Adeguamenti centri di 
raccolta (ex SEA) 57.526,40 20.927,80 36.598,60

BO/0
9/05
/n

H19G0900
0120009

Co.Se.A
Ambiente
S.p.A.

Adeguamenti centri di 
raccolta (ex SEA) 62.804,61 22.120,40

40.684,21

BO/0
9/05
/o

H39G0900
0040009

Co.Se.A
Ambiente
S.p.A.

Adeguamenti centri di 
raccolta (ex SEA) 48.394,31 14.459,07 33.935,24

BO/0
9/05
/p

H69G0900
0080009

Co.Se.A
Ambiente
S.p.A.

Adeguamenti centri di 
raccolta (ex SEA) 33.800,00 12.296,26 21.503,74

BO/0
9/05
/q

H59G0900
0060009

Co.Se.A
Ambiente
S.p.A.

Adeguamenti centri di 
raccolta (ex SEA) 48.695,90 16.407,92 32.287,98

BO/0
9/05
/r

H59G0900
0050009

Co.Se.A
Ambiente
S.p.A.

Adeguamenti centri di 
raccolta (ex SEA) 46.656,16 16.572,39 30.083,77

BO/0
9/05
/s

H39G0900
0030009

Co.Se.A
Ambiente
S.p.A.

Adeguamenti centri di 
raccolta (ex SEA) 58.283,40 21.203,20 37.080,20

BO/0
9/05
/t

H29G0900
0040009

Co.Se.A
Ambiente
S.p.A.

Adeguamenti centri di 
raccolta (ex SEA) 73.175,90 13.934,44 59.241,46

BO/0
9/05
/v

I76D0900
0010009

HERA
Adeguamento centri di 
raccolta rifiuti urbani 
differenziati 19.514,67 9.757,33 9.757,34

BO/0
9/05

I46D0900
0020009

HERA
Adeg.to centro raccolta 
di via Abitazione n. 2/a
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/x a Monteveglio conven-
zionato e in compro-
prietà con i Comuni di 
Crespellano e Bazzano 69.429,05 34.011,27 35.417,78

BO/0
9/05
/z

H76D0900
0050006

Comune di 
Ozzano
Emilia

Ampliamento e adegua-
mento staz. ecol. Comu-
nale con l'istallaz. di 
sistema di pesatura e 
riconoscimento dei con-
feritori di rifiuti ur-
bani ed interv. di messa 
a norma impianti 58.136,73 24.000,00 34.136,73

BO/0
9/05
/ad

E66J1000
0000006

Comune di 
San

Lazzaro
di Savena

Adeg.to staz. ecolog. 
Com.le per l'installaz. 
di sistema completo di 
pesatura e riconoscim.to 
conferitori di rif.ti 
urbani ed interv. di 
messa a norma impianti 21.000,00 10.500,00 10.500,00

BO/0
9/06
/a

I33J0900
0090009

Hera
S.p.A.

Creazione di una stazio-
ne ecologica attrezzata 
a Borgo Panigale e an-
nessa creazione di un'
area dedicata al riuso 573.974,62 240.000,00 333.974,62

BO/0
9/06
/b

C83J0900
0050005

Geovest
Costruzione di alcune
Stazioni Ecologiche At-
trezzate 316.800,00 98.750,00 218.050,00

BO/0
9/06
/f

H63J0900
0080009

Co.Se.A
Ambiente
S.p.A.

Realizz.ne di nuovi 
Centri di Raccolta (ex 
SEA) 123.538,94 24.707,79 98.831,15

BO/0
9/06
/l

B23J0900
0030009

CONAMI

Realizz. nuova staz. 
ecologica self service 
con modulo RUP/RAEE mod. 
B in località Sesto 
Imolese, Comune di Imola 278.901,24 139.450,62 139.450,62

4) di confermare alla Provincia di Bologna il finanziamento 
regionale pari a €. 2.685.350,85 (€. 3.519.917,46 importo 
iniziale a seguito degli Accordi - €. 610.791,59 importo 
delle revoche proposto dalla Provincia - €. 60.000,00 
revoca regionale contributo intervento BO09/11 - €.
163.775,02 importo economizzato a seguito di modifiche
schede progettuali), distribuiti quanto a €. 828.234,00 
per gli interventi della Misura A, €. 1.667.116,85 
interventi per la Misura B1 e B2 e €. 190.000,00 
interventi per la misura C.3;

5) di dare atto che la somma di €. 834.566,61 (€. 670.791,59 
derivanti dalle revoche di interventi non avviati e €.
163.775,02 importo economizzato a seguito di modifiche 
schede progettuali) resta nella disponibilità dei 
pertinenti Capitoli di Bilancio, per successive 
riprogrammazioni nell’ambito del Piano di Azione 
Ambientale, ed in particolare:

- quanto a €. 732.717,65 sul Capitolo n. 37381;
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- quanto a €. 60.000,00 sul Capitolo n. 37385;

- quanto a €. 41.848.96 sul Capitolo n. 37076;

6) di prorogare al 7 dicembre 2011, quale termine ultimo per
la consegna dei lavori degli interventi BO09/06/e, 
BO09/06/g e BO09/06/;

7) di dare atto che a seguito delle suddette proroghe e alle 
nuove tempistiche di esecuzione, i tempi di realizzazione 
degli interventi vengono ad essere i seguenti:

8) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto 
nel presente atto alle disposizioni tecnico-procedurali ed 
amministrativo-gestionali indicate nelle proprie 
deliberazioni n. 238/2009 e n. 779/2009;

9) di pubblicare la presente deliberazione per estratto sul
B.U.R.

Cod.
interv.

Data prevista di 
avvio (1 anno 
dalla firma 
Accordo)

Con proroga
di 60 gg. con-
cessa dalla 
Provincia.

NUOVO TERMINE
DI AVVIO

Richiesta proroga 
alla Regione.

NUOVO TERMINE
DI AVVIO

Tempi
previsti
per ulti-

mazione dei 
lavori dal-
la data di 
avvio (in-
dicati nel-
la scheda)

NUOVO TERMINE
DI CONCLUSIONE

BO09/06/e 23 dicembre 2010 21 febbraio 2011 7 dicembre 2011 730 gg. 7 dicembre 2013

BO09/06/g 23 dicembre 2010 21 febbraio 2011 7 dicembre 2011 730 gg. 7 dicembre 2013

BO09/06/h 23 dicembre 2010 21 febbraio 2011 7 dicembre 2011 730 gg. 7 dicembre 2013
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 OTTO-
BRE 2011, N. 1427  

   Avviso per la presentazione di candidature per l’erogazione 
dell’assegno di servizio di carattere conciliativo rivolto alle 
famiglie dell’Emilia-Romagna per la frequenza ai nidi d’in-
fanzia - Anno educativo 2012-2013  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Richiamate:  
  - la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale anche in integrazione tra loro” e s.m., ed in 
particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti e delle attività”;  

  - la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” 
ed in particolare gli articoli 10 e 14 che in funzione della conci-
liazione tra tempi di lavoro e di cura prevedono l’erogazione di 
assegni di servizio volti a favorire l’accesso e la permanenza nel 
mercato del lavoro, nonché la progressione di carriera, di perso-
ne a rischio di esclusione per carichi di cura”;  

  - la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 
del “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale Euro-
peo 2007/2013 - Ob. 2 Competitività e Occupazione” da parte 
della Commissione Europea;  

  - la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 38/2011 “Linee di programmazione e indi-
rizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013 (Proposta 
della Giunta regionale in data 7 marzo 2011, n. 296)”;  

  - la L.R. n. 1 del 10 gennaio 2000 “Norme in materia di ser-
vizi educativi per la prima infanzia” e ss.mm.;  

  - la L.R. n. 2 del 12 marzo 2003 “Norme per la promozione 
della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali” e ss.mm.;  

  - la L.R. n. 11 del 26 aprile 2001 “Disciplina delle forme as-
sociative e altre disposizioni in materia di Enti Locali” e ss.mm.;  

  - la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 175/2008 “Piano sociale e sanitario 2008-
2010”, attualmente di riferimento nelle more dell’approvazione 
del nuovo Piano le cui procedure sono in fase di espletamento;  

  Richiamate altresì le proprie deliberazioni:  
  - 1681/07 recante “POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 

“Competitività regionale ed occupazione” 2007-2013- Presa d’at-
to della decisione di approvazione della Commissione Europea 
ed individuazione dell’Autorità di Gestione e delle relative fun-
zioni e degli Organismi Intermedi”;  

  - 532/11 “Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Roma-
gna per il coordinamento della programmazione 2011/2013 per il 
sistema formativo e per il lavoro (L.R. 12/03 e s.m.- L.R. 17/05)“;  

  - 105/10 “Revisione alle Disposizioni in merito alla pro-
grammazione, gestione e controllo delle attività formative e delle 
politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 11/2/2008 n. 140 e aggiornamento degli standard for-
mativi di cui alla deliberazione della Giunta regionale 14/2/2005 
n. 265” e s.i.;  

  Viste in particolare le proprie deliberazioni:  
  - 1738/08 recante “Approvazione delle “Linee guida proget-

tuali per la realizzazione di un intervento pubblico cofi nanziato 
con le risorse del FSE per l’erogazione di assegni di carattere con-
ciliativo rivolti alle famiglie”;  

  Vista inoltre la determinazione dirigenziale 1985/11 con la 
quale è stato approvato il nuovo Disciplinare informativo per la 
gestione e il controllo dell’erogazione dei voucher di carattere 
conciliativo;  

  Evidenziato che si è data attuazione all’intervento pubblico 
cofi nanziato con le risorse del Fondo sociale Europeo per l’ero-
gazione per gli anni educativi 2009/2010, 2010/2011 e 2011/2012 
di assegni di servizio di carattere conciliativo rivolti alle fami-
glie, nell’ambito di quanto previsto dalla succitata deliberazione 
1738/08 sulle Linee guida;  

  Valutata la necessità e opportunità di assicurare la continui-
tà di attuazione dell’intervento;  

  Ritenuto perciò necessario emanare il bando per la pre-
sentazione delle candidature da parte degli Enti referenti ai fi ni 
dell’erogazione dell’assegno di servizio di carattere conciliativo 
rivolto alle famiglie dell’Emilia-Romagna per la frequenza dei 
nidi d’infanzia nell’anno educativo 2012-2013;  

  Dato atto che l’esame delle candidature che perverranno 
in base all’Avviso sarà effettuato dal Nucleo di validazione da 
nominarsi con successivo atto del Direttore generale Cultura, For-
mazione e Lavoro;  

  Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm;  

  Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:  
  - 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative 

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di inte-
grazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;  

  - 1663/06 “Modifi che all’assetto delle Direzioni Generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;  

  - 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/07” e successiva modifi ca”;  

  - 1377/10 “Revisione dell’assetto organizzativo di alcu-
ne Direzioni generali” così come modifi cata dalla delibera n. 
1950/2010;  

  - 2060/10 “Rinnovo incarichi a Direttori generali della Giun-
ta regionale in scadenza al 31/12/2010”;  

  - 1222/11 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1.8.2011)”;  

  Sentito il parere della Commissione regionale tripartita di cui 
alla L.R. n. 12/2003 in data 5/10/2011;  

  Dato atto del parere allegato;   
  Su proposta dell’Assessore regionale competente per materia;  

  a voti unanimi e palesi  
  delibera:   

  1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e 
qui si intendono integralmente richiamate, l’Avviso per la presen-
tazione di candidature da parte degli Enti referenti per l’ambito 
distrettuale per le politiche sociali e socio sanitarie ai fi ni dell’ero-
gazione dell’assegno di servizio di carattere conciliativo rivolto 
alle famiglie dell’Emilia-Romagna per la frequenza dei nidi d’in-
fanzia nell’anno educativo 2012-2013   di cui all’Allegato, parte 
integrante della presente deliberazione;  



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

122

  2. di stabilire che l’esame delle candidature che perverran-
no in base all’Avviso di cui al punto precedente sarà effettuato 
dal Nucleo di validazione da nominarsi con successivo atto del 
Direttore generale Cultura, Formazione e Lavoro;  

  3. di disporre la pubblicazione integrale del presen-
te atto nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna 
Telematico (BURERT).  

     

ALLEGATO

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE 

DA PARTE DEGLI ENTI REFERENTI PER L’AMBITO 

DISTRETTUALE PER LE POLITICHE SOCIALI E

SOCIO-SANITARIE AI FINI DELL’EROGAZIONE

DELL’ASSEGNO DI SERVIZIO DI CARATTERE

CONCILIATIVO RIVOLTO ALLE FAMIGLIE 

DELL’EMILIA-ROMAGNA PER LA FREQUENZA DEI

NIDI D’INFANZIA NELL’ANNO EDUCATIVO 2012-2013.
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A) Riferimenti legislativi e normativi

Richiamate:

– la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 del “Programma 
Operativo regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 
Competitività e Occupazione da parte della Commissione Europea;

– la deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna
n. 38/2011 “Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e 
per il lavoro 2011/2013 (Proposta della Giunta regionale in data 7 marzo 
2011, n.296)”;

Viste:

– la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità 
di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il 
rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in 
integrazione tra loro” e s.m., ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei 
soggetti e delle attività”;

– la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, 
della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” ed in particolare gli articoli 10 
e 14 che prevedono l’erogazione di assegni di servizio volti a favorire 
l’accesso e la permanenza nel mercato del lavoro, nonché la progressione 
di carriera, di persone a rischio di esclusione per carichi di cura;

– La L.R. n.1 del 10 gennaio 2000, “Norme in materia di servizi educativi per 
la prima infanzia” e ss.mm;

– la L.R. n. 2 del 12 marzo 2003 “Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali”;

– la L.R. n. 11 del 26 aprile 2001 “Disciplina delle forme associative e altre 
disposizioni in materia di Enti Locali” e ss.mm.;

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale: 

– n. 532/2011 “Accordo fra Regione e Province dell’Emilia-Romagna per il 
coordinamento della programmazione 2011/2013 per il sistema formativo e 
per il lavoro (L.R. 12/2003 e s.m.- L.R. 17/2005)“;

– n. 105/2010 “Revisione alle Disposizioni in merito alla programmazione,
gestione e controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavoro,
di cui alla deliberazione della Giunta regionale 11/02/2008 n.140 e 
aggiornamento degli standard formativi di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 14/02/2005 n. 265” e s.i.;

– n. 1738/2008 recante “Approvazione delle “Linee guida progettuali per la 
realizzazione di un intervento pubblico cofinanziato con le risorse del FSE 
per l’erogazione di assegni di carattere conciliativo rivolti alle famiglie”;
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Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 1985/2011 “Modifiche al 
Disciplinare informativo per la gestione e il controllo dell’erogazione dei voucher 
di carattere conciliativo approvato con determinazione n.4874/2009”;

B) Obiettivi generali

Con il presente invito la Regione intende sviluppare azioni tese a favorire la 
permanenza nel mercato del lavoro e rimuovere gli ostacoli e le discriminazioni 
dovute alle crescenti difficoltà di conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro.
La Regione intende contribuire altresì all’aumento della percentuale di bambini,
al di sotto dei tre anni d’età, che sono inseriti nei nidi d’infanzia, per avvicinarsi 
sempre più all’obiettivo del 33 per cento definito nell’ambito della strategia 
europea per l’occupazione.

A tal fine la Regione attiva una misura di conciliazione, destinando un assegno
(detto anche voucher o buono) alle famiglie per la frequenza dei nidi d’infanzia 
in modo da garantire ai suoi componenti il mantenimento della condizione 
occupazionale.

L’intervento è realizzato con il contributo del Fondo sociale europeo (FSE)
mediante la pubblicazione di bandi annuali rivolti agli Enti referenti per l’ambito 
distrettuale ai sensi della LR. n.2/03 e del Piano sociale e sanitario regionale 
(Comuni capo fila o forma associativa costituita ai sensi della LR 11/01 e 
successive modifiche).

Per beneficare del provvedimento gli Enti referenti devono:

- garantire una quota percentuale di contribuzione non inferiore al 25% del 
costo complessivo del progetto, che è pari all’importo del finanziamento
FSE sommato al contributo dell’ente beneficiario;

- mantenere per l’anno educativo 2012/2013 almeno lo stesso numero di 
posti nido dell’anno precedente nei servizi pubblici e/o convenzionati
presenti in ciascun  comune aderente al progetto, affinché l’offerta di posti 
dotati di voucher sia incrementale e non sostitutiva dei posti nido pubblici 
e/o convenzionati.

Si precisa che :

– Nel numero dei posti nido pubblici e/o convenzionati non vanno  conteggiati i
posti voucher attivati l’anno precedente;

– Per posti voucher attivati si intendono i posti finanziati dalla Regione Emilia-
Romagna in sede di determina di presa d’atto delle graduatorie;

– I posti voucher richiesti possono essere maggiori, uguali o inferiori a quelli
attivati l’anno precedente.

C) Caratteristiche dell’assegno di servizio di carattere conciliativo

L’assegno, del valore massimo di € 250,00 al mese, è un titolo di spesa  che 
ha come obiettivo di favorire l’accesso ai servizi dei nidi d’infanzia da parte delle 
famiglie.

I posti nido devono appartenere a strutture private autorizzate, in possesso dei
requisiti richiesti dalla L.R. n. 1/00 e ss.mm. e dalla Direttiva regionale n. 
646/05.
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Le strutture private autorizzate cui ci si riferisce sono: nidi, micronidi, sezioni di 
nido aggregate (sezioni primavera), nidi part time, nidi aziendali, piccoli gruppi 
educativi/educatrici domiciliari di cui alla direttiva regionale n. 646/05. Tali
strutture devono garantire un tempo di frequenza minimo di sei ore giornaliere, i 
pasti e un minimo di apertura di 190 giorni all’anno.

Per quanto riguarda i nidi aziendali, alla luce delle norme sugli aiuti di stato, non 
possono usufruire dell’assegno le famiglie in cui uno o entrambi i genitori 
lavorino nell’impresa con qualunque rapporto di lavoro o posizione e
usufruiscano di un accesso agevolato al nido medesimo.

Per accedere al posto nel nido d’infanzia e al riconoscimento dell’assegno, le
famiglie che hanno le caratteristiche indicate al successivo punto D) devono
partecipare ad un apposito bando pubblico indetto dagli Enti referenti/comuni.

Tali bandi dovranno prevedere, ai fini della redazione delle graduatorie delle 
famiglie beneficiarie dell’assegno, un criterio di priorità che garantisca 
l’assegnazione dell’assegno alle famiglie che già ne hanno usufruito.

L’assegno può essere utilizzato dalle famiglie unicamente per l’accesso al posto 
nido privato autorizzato individuato dall’Ente referente/comune.

D) Destinatari

L’assegno per l’inserimento in posti nido privati autorizzati è destinato alle
famiglie in cui entrambi i genitori o uno solo, in caso di famiglie mono genitoriali,
siano occupati, ovvero lavoratori dipendenti, parasubordinati, autonomi o 
associati. Gli enti referenti potranno prevedere nei loro bandi casi particolari di 
acquisizione del requisito della condizione lavorativa in data successiva alla 
presentazione della domanda, ma comunque non successiva all’inizio della 
fruizione del servizio nido.

Il requisito deve essere garantito per tutto il periodo in cui si beneficia
dell’assegno, pena la cessazione del diritto a partire dal mese successivo alla
perdita dello status occupazionale. Sono escluse, pertanto, le famiglie in cui 
anche solo uno dei genitori si trovi nella condizione di “disoccupazione” o 
comunque di “privo di occupazione” ai sensi della legislazione vigente. Si
precisa che i lavoratori in cassa integrazione guadagni o in mobilità sono da 
considerarsi occupati. I genitori devono auto dichiarare la condizione lavorativa
e si impegnano a segnalare al Comune l’eventuale passaggio alla “non 
occupazione” nello stesso mese in cui cessino l’attività lavorativa.

Si precisa che per famiglie mono genitoriali si intendono esclusivamente quelle 
composte da un unico genitore in quanto: vedovo, nubile/celibe, separato 
legalmente, divorziato, ma anche separato di fatto perché il coniuge risiede 
altrove per qualsiasi motivo (emigrazione, detenzione, ecc). 

Il nucleo familiare richiedente deve avere un indicatore della situazione 
economica  equivalente (ISEE) in corso di validità, non superiore a € 35.000,00
calcolato ai sensi della normativa in materia (Dlgs n.109/1998 e ss.mm.).
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In caso di esubero delle domande delle famiglie rispetto ai posti voucher 
disponibili, gli Enti procedono a stilare una graduatoria sulla base dei criteri di 
priorità da loro definiti, con la clausola di dare precedenza alle famiglie che 
hanno un indicatore ISEE in corso di validità al massimo di € 30.000,00  rispetto 
a quelle con indicatore ISEE compreso tra € 30.000,01 e 35.000,00.

Costituisce inoltre requisito di base per l’accesso all’assegno la residenza in 
Emilia-Romagna del nucleo famigliare o di almeno un genitore, con clausola di 
salvaguardia  per quanto riguarda le famiglie domiciliate in Emilia-Romagna,
purché almeno un genitore lavori in un’azienda della regione.

Gli  Enti referenti stabiliranno ai fini della redazione delle graduatorie  i criteri e 
le priorità  relativi alla  residenza/domicilio  del nucleo famigliare o di almeno un 
genitore nel distretto/comune che richiede l’assegno.

Potranno altresì stipulare convenzioni/accordi o simili fra di loro al fine
dell’accoglimento in nidi privati autorizzati del proprio distretto/territorio di
bambini residenti in comuni limitrofi appartenenti e/o non appartenenti al
comune/distretto in cui sono ubicati i nidi,  in via prioritaria se tali comuni sono 
sprovvisti  di nidi privati autorizzati.

Allo stesso modo potranno prevedere e regolare l’utilizzo di posti voucher messi
a disposizione per i residenti del proprio territorio da nidi privati autorizzati
ubicati fuori del distretto.

Per le verifiche previste dalle normative sulla condizione occupazionale dei
genitori, gli Enti possono richiedere l’accesso al SILER – Sistema Informativo 
Lavoro dell’Emilia-Romagna, in uso presso i Centri per l’impiego - in cui sono
rintracciabili tutte le comunicazioni aziendali sulle assunzioni e sulle cessazioni 
dei rapporti di lavoro. In subordine la verifica può essere richiesta direttamente 
alla Provincia di competenza, inoltrando l’elenco contenente i nominativi dei
genitori medesimi che acquisiscono il voucher.

E) Soggetti ammessi alla presentazione delle candidature

Possono presentare le candidature i 38 Enti referenti per l’ambito distrettuale ai 
sensi della LR n.2/03 e del Piano sociale e sanitario regionale 2008/2010
(Comuni capofila o forme associative costituite ai sensi della LR 11/01 e 
successive modifiche).

I soggetti che si candidano devono presentare la seguente documentazione: 

 Richiesta di finanziamento;

 Formulario compilato in ogni sua parte;

 Dichiarazione (Allegato parte integrante del Formulario) per ogni nido privato 
autorizzato, firmata dal Legale rappresentante dello stesso e controfirmata 
dal Legale rappresentante dell’Ente referente/Comune, in cui siano indicati i
posti messi a disposizione e il rispetto dei requisiti richiesti dal presente 
bando;

 Scheda per la registrazione (da compilare solo da parte degli Enti che
presentano la propria candidatura per la prima volta).

Gli Enti possono presentare domanda anche per richiedere assegni per
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l’accesso a nuovi nidi d’infanzia di cui si prevede l’apertura entro l’inizio 
dell’anno scolastico 2012-2013. Tuttavia, se all’inizio dell’anno scolastico i posti 
non saranno effettivamente disponibili, il relativo finanziamento decadrà.

F) Finanziamento dell’operazione. Modalità di calcolo e di erogazione
dell’assegno

La disponibilità finanziaria complessiva a carico del FSE è pari a €
3.000.000,00. Gli Enti che beneficiano del provvedimento contribuiscono con 
una quota percentuale  non inferiore al 25% del costo complessivo del progetto.

Le risorse finanziarie a carico del FSE sono erogate dal dirigente regionale 
competente che provvederà, con propri atti formali e alla luce della normativa 
contabile vigente, all’impegno complessivo dell'importo assegnato ad ogni Ente 
referente per l’ambito distrettuale ai sensi della L.R. n. 2/03 e del Piano sociale 
e sanitario regionale 2008/2010 (Comuni capofila o forme  associative costituite 
ai sensi della L.R. 11/01 e successive modifiche), nonché alla relativa
liquidazione secondo le seguenti modalità:

– una prima tranche, pari al 60% dell'importo a seguito della trasmissione da 
parte degli Enti referenti dell’elenco dei destinatari dei voucher;

– una seconda tranche, a titolo di saldo, fino ad un massimo del 40%
dell'importo, a conclusione dell’anno educativo, dietro presentazione di 
idonea documentazione di spesa e di una breve relazione sull’attività.

Per ogni posto nido, il valore massimo dell’assegno, finanziato dal Fondo
Sociale Europeo, è pari al 50% della retta a carico dell’utente, onnicomprensiva
di tutte le spese, e non deve in ogni caso superare € 250,00 al mese. A tale
contributo regionale si somma il contributo comunale, tenendo conto che la 
spesa sostenuta direttamente dalla famiglia deve comunque essere superiore
all’importo massimo della retta prevista in un nido pubblico o convenzionato. 

L’erogazione dell’assegno è a cura dell’Ente territorialmente competente, dietro
presentazione da parte della famiglia di idonea documentazione attestante il 
pagamento della retta mensile. Previo accordo della famiglia con la struttura 
privata l’assegno potrà essere liquidato anche direttamente al gestore della
struttura.

G) Modalità e termini per la presentazione delle candidature

Le candidature degli Enti referenti per l’ambito distrettuale ai sensi della L.R. n. 
2/03 e del Piano sociale e sanitario regionale (Comuni capofila o forme 
associative costituite ai sensi della L.R. 11/01 e successive modifiche) devono
essere indirizzate alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Lavoro – Viale Aldo 
Moro 38 – 40127 Bologna e dovranno pervenire improrogabilmente entro e non
oltre le ore 12.00 del 30 novembre 2011 complete di tutta la documentazione 
indicata al precedente punto E), pena la non ammissibilità.

La proposte di candidatura dovranno pervenire compilate su apposita 
modulistica ed essere contenute in un plico chiuso con indicazione all’esterno 
del mittente e del titolo dell’Avviso.

La modulistica di cui al punto E) sarà scaricabile dal sito 
http://www.emiliaromagnalavoro.it.

Le domande inviate tramite servizio postale (mediante raccomandata con 
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ricevuta di ritorno), corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzate, 
o consegnate a mano da un incaricato del soggetto richiedente dovranno 
comunque pervenire entro e non oltre il termine di scadenza sopra indicato. 
Non farà fede il timbro posto in partenza dall’ufficio postale o da altro soggetto 
incaricato della consegna.

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento in merito al presente Avviso è 
possibile contattare il Servizio Lavoro inviando un’e-mail all’indirizzo
lavorofp@regione.emilia-romagna.it oppure un fax al numero 051/5273894.

H) Procedure di ammissibilità e validazione delle candidature

Le candidature degli Enti referenti per l’ambito distrettuale ai sensi della L.R. n. 
2/03 e del Piano sociale e sanitario regionale (Comuni capofila o forme 
associative costituite ai sensi della L.R. 11/01 e successive modifiche) saranno
ammesse a validazione se:

 pervenute entro la data di scadenza;

 complete delle informazioni e della documentazione richieste;

 compilate sull’apposito formulario.

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita a cura del Servizio Lavoro.

Saranno oggetto di validazione solo le candidature degli Enti referenti che
abbiano superato positivamente la predetta istruttoria.

Le operazioni di validazione verranno effettuate dall’apposito Nucleo regionale,
composto dai rappresentanti delle Direzioni generali “Cultura, Formazione, 
Lavoro” e “Sanità e Politiche sociali”, da nominarsi con successivo atto del 
Direttore Generale Cultura, Formazione, Lavoro;

In caso di esubero delle offerte provenienti dagli Enti referenti rispetto alla 
disponibilità finanziarie messe in campo con il FSE si predisporrà una
graduatoria sulla base dei seguenti criteri:

– gli Enti che prevedono una quota di contribuzione superiore al 25% del
costo complessivo del progetto acquisiscono tutte le risorse richieste;

– gli Enti che prevedono invece una quota di contribuzione uguale al 25% del 
costo complessivo del progetto acquisiscono risorse inferiori a quanto 
richiesto in base ad una percentuale ponderata in modo da garantire la
copertura di almeno lo stesso numero di assegni dell’anno precedente, al 
fine di assicurare la continuità di frequenza ai bambini delle famiglie che ne
hanno già usufruito.

I) Tempi ed esiti delle istruttorie

Gli esiti delle validazione delle candidature pervenute saranno sottoposti 
all’approvazione degli organi competenti, di norma, entro 30 giorni dalla 
scadenza dei termini.

I risultati saranno pubblicati sul BURERT e sul sito www.emiliaromagnalavoro.it.

J) Descrizione dettagliata della proprietà dei prodotti

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati e i risultati, sono di 
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proprietà esclusiva della Regione Emilia-Romagna.

K) Indicazione del foro competente

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro 
competente quello di Bologna.

L) Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della legge 
241/1990 e ss.mm.

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90 è la Dott.ssa Paola
Cicognani – Responsabile Servizio Lavoro.

M) Tutela della privacy

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione 
dell’espletamento del presente procedimento verranno trattati nel rispetto del 
D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali. La relativa 
“informativa” è parte integrante del presente atto.
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” (di seguito denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni istituzionali da parte 
della Regione Emilia-Romagna, in quanto soggetto pubblico non economico, 
non necessita del suo consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata registrando i dati da lei 
stesso forniti, in qualità di interessato, al momento della presentazione alla 
Regione Emilia-Romagna delle candidature e durante tutte le fasi successive
del procedimento amministrativo.

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) supportare i bisogni di conciliazione tra impegni di carattere professionale e 
carichi di cura parentale di persone con bambini di età fino a tre anni,
favorendone l’accesso, la permanenza nel mercato del lavoro e la 
progressione di carriera, mediante l’erogazione alle famiglie di assegni di 
servizio per la frequenza dei figli ai nidi di infanzia;

b) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle normative vigenti in 
materia;

c) inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministrazione 
regionale;

d) realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione degli utenti 
sui servizi offerti o richiesti.

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo inoltre che i dati potrebbero 
essere utilizzati per effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati personali avviene 
mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche strettamente 
correlate alle finalità sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o trasformati in forma 
anonima.

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà possibile 
adempiere alle finalità descritte al punto 3 (“Finalità del trattamento”).
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6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che 
possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli operatori 
della Direzione Generale Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-
Romagna individuati quali Incaricati del trattamento e della Direzione generale 
Assemblea legislativa a della valutazione di efficacia  ai sensi dell’art. 47 della 
L.R. n. 17/2005.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 (Finalità del trattamento), 
possono venire a conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di servizi 
per la Regione Emilia-Romagna previa designazione in qualità di Responsabili 
del trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione dei dati 
personali conferisce agli Interessati la possibilità di esercitare specifici diritti, in 
base a quanto indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati 
personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati,  e la loro 
comunicazione in forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di 
strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del 
rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono 
essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 
incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, 
l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state 
portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di 
coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
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cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di 
mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, 
ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di 
materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche 
di mercato o di comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la 
Regione Emilia-Romagna, con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, Cap
40127.
La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del trattamento 
il Direttore Generale della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro. Lo stesso è 
responsabile del riscontro, in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di invio e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste, di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-
Romagna, Ufficio per le Relazioni con il Pubblico (URP), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello URP. L’URP è aperto dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-
662200, fax 051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 possono essere 
formulate anche oralmente.
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 OTTO-
BRE 2011, N. 1428  

   Approvazione avviso e modalità di acquisizione dell’offerta 
formativa per l’acquisizione del titolo di dottore di ricerca in 
apprendistato in alta formazione ai sensi dell’art. 50 del DLgs 
276/03 e ss.mm. e art. 30 L.R. 17/05 e modalità erogazione, 
assegnazione assegni formativi (voucher)  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
  Visti:  
  - il DLgs n. 276 del 10/9/2003 “Attuazione delle deleghe in 

materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla L. 14 
febbraio 2003, n. 30” e ss.mm., ed in particolare l’art. 50 “Ap-
prendistato per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di 
alta formazione” che prevede che la regolamentazione e la du-
rata dell’apprendistato per l’acquisizione di un titolo di studio 
di livello secondario o di titoli di studio universitari e della alta 
formazione è rimessa alle Regioni, per i soli profi li che attengo-
no alla formazione, in accordo con le associazioni territoriali dei 
datori di lavoro e dei prestatori di lavoro, le università e le altre 
istituzioni formative;  

  - la L.R n. 12 del 30/6/2003  “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della 
vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazio-
ne professionale, anche in integrazione tra loro” e s.m., l’Art. 14 
“Assegni formativi” e art. 36 “Formazione degli apprendisti”;  

  - la L.R. n. 17 dell’ 1/8/2005, n. 17 ”Norme per la promo-
zione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
lavoro”, in particolare:  

  - l’articolo 30 “Apprendistato per l’acquisizione di un diplo-
ma o per percorsi di alta formazione” in cui si promuove l’utilizzo 
del contratto di apprendistato per l’acquisizione di un diploma per 
percorsi di alta formazione, favorendo e sostenendo sperimenta-
zioni, da attuarsi nell’ambito di intese con università, istituzioni 
scolastiche autonome, soggetti accreditati della formazione pro-
fessionale ed altre istituzioni di alta formazione che rilasciano 
titoli riconosciuti a livello nazionale ed Europeo e con le orga-
nizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente 
maggiormente signifi cative;  

  - l’art. 31 “Sostegno e qualifi cazione della formazione nei 
contratti di apprendistato” in cui si stabilisce che la Regione de-
fi nisce i criteri e le modalità di sostegno e contribuzione alla 
realizzazione e qualifi cazione delle attività formative dell’appren-
distato, attraverso anche l’attribuzione di appositi fondi;  

  - l’art. 23 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
difi cazioni con Legge 6 agosto 2008, n. 133, la quale, ha previsto 
l’assunzione di giovani con il contratto di alto apprendistato per 
il conseguimento anche del titolo di dottore di ricerca;   

  - la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 38 del 
29/3/2011 (DGR 296/11 “ Linee di programmazione e indirizzi 
per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013 (Proposta del-
la Giunta regionale in data 7 marzo 2011, n. 296). (Prot. n. 10158 
del 29/3/2011)” individua tra le priorità quella di promuovere la 
sperimentazione dell’utilizzo dell’alto apprendistato e del dotto-
rato di ricerca nella logica di pieno sviluppo di una formazione 
che si costruisce con il concorso delle imprese per mettere in va-
lore gli ambienti plurimi di apprendimento;  

  Viste altresì le proprie deliberazioni:  

  - n. 62 del 24/1/2011 “Destinazione risorse apprendistato di 
cui al Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro N. 376/Cont/
II/2010 del 10/11/2010.”, che dispone, tra l’altro, che una quota 
corrispondente al 20% delle risorse complessivamente assegnate 
sia destinata al fi nanziamento di tutte le attività formative desti-
nate agli apprendisti assunti con il contratto di apprendistato di 
alta formazione di cui all’art. 50 del DLgs 276/03 e ss.mm., tra 
cui i Dottorati di ricerca;  

  - n. 105 dell’1/2/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività forma-
tive e delle politiche attive del lavoro, di cui alla Deliberazione 
della Giunta regionale 11/2/2008, n. 140 e aggiornamento degli 
standard formativi di cui alla Deliberazione della Giunta regio-
nale 14/2/2005, n. 265” e, s.m.;  

  - n. 1080 del 27/7/2011 “Attuazione del Protocollo d’inte-
sa del 5/7/2011 tra Regione Emilia-Romagna, Universita’ e Parti 
sociali per defi nire i profi li formativi nei percorsi di alta forma-
zione fi nalizzati al conseguimento del titolo di Dottore di ricerca 
nell’ambito dei contratti di alto apprendistato (Art. 50 del DLgs 
276/03 e ss.mm.)”;  

  Considerato che il contratto di apprendistato di alta formazio-
ne costituisce uno strumento privilegiato di intervento, in grado di 
fornire alle imprese una risposta alla loro esigenza di competenze 
ad elevato livello di specializzazione rafforzando, al contempo, lo 
spessore conoscitivo e professionale dei giovani e la loro spendi-
bilità nel mondo del lavoro e permettendo inoltre l’acquisizione 
di un titolo universitario;  

  Ritenuto necessario, al fi ne di arricchire l’offerta formativa 
dei titoli universitari post-laurea conseguibili con il contratto di 
alto apprendistato di cui all’art. 50 del DLgs 276/03 e ss.mm., di 
procedere all’approvazione di:  

  - l’“Avviso e modalità di individuazione dei Corsi universi-
tari per l’acquisizione del titolo universitario di Dottore di ricerca 
in apprendistato di alta formazione ai sensi dell’ art. 50 del DLgs 
276/03 e ss.mm.”, di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostan-
ziale del presente atto”,  

  - le “Modalità di assegnazione ed erogazione degli asse-
gni formativi (voucher) per la frequenza dei Corsi universitari 
per l’acquisizione del titolo universitario di Dottore di ricerca in 
apprendistato di alta formazione ai sensi dell’ art. 50 del DLgs 
276/03 e ss.mm..” di cui all’Allegato 2), parte integrante e so-
stanziale del presente atto;  

  Tenuto conto che, al fi ne di ottimizzare la fruibilità della sud-
detta offerta formativa, si intende confi gurare il presente avviso 
come “aperto” e quindi costantemente aggiornato con le proposte 
programmate dagli Atenei fi rmatari del sopra citato “Protocollo 
d’intesa” del 5 luglio 2011, e avviate entro il 2013;  

  Ritenuto di stabilire che:  
  - con proprio successivo atto si procederà alla presa d’atto 

delle proposte dei Corsi di Dottorato di ricerca pervenute entro la 
prima scadenza, così come dettagliato all’art. 4 dell’Allegato 1);  

  - con atto del Dirigente del Servizio Lavoro si provvederà 
alla presa d’atto delle proposte dei Corsi di Dottorato di ricerca 
pervenute successivamente;  

  - l’istruttoria formale, volta a verifi care la sussistenza dei 
requisiti ed il rispetto delle modalità e dei termini di cui rispet-
tivamente all’art. 3 e all’art. 4 dell’Allegato 1), sarà curata dal 
Servizio Lavoro della Direzione generale Cultura, Formazione 
e Lavoro, così come previsto all’art. 5 dello stesso Allegato 1);  

  Ritenuto pertanto, di stabilire altresì che:  
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  - per il fi nanziamento degli assegni formativi da attribuire 
agli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 50 del DLgs 276/03 di 
cui alla presente deliberazione, si provvederà con le risorse de-
stinate dal Decreto direttoriale n. 376/Cont/II/2010 di cui sopra;  

  - gli assegni formativi in questione rappresentano un titolo 
di spesa erogato dalla Regione Emilia-Romagna per il rimbor-
so - ancorché parziale - delle quote di partecipazione ai Corsi di 
Dottorato di ricerca in alto apprendistato, per un importo non 
superiore a Euro 2.500, per ogni annualità, per un massimo di 
7.500,00 Euro per tre anni, e comunque non superiore al costo 
totale del Dottorato stesso qualora questo sia inferiore a tale im-
porto;  

  - l’assegno formativo viene assegnato al singolo apprendista 
assunto con il contratto di alto apprendistato;  

  - con successivi provvedimenti il Dirigente competente del 
Servizio Gestione e Controllo delle attività realizzate nell’ambito 
delle politiche della formazione e del lavoro provvederà all’assun-
zione dell’obbligazione contabile a carico del succitato capitolo di 
spesa, e alla liquidazione degli assegni formativi sulla base delle 
modalità di cui all’allegato 2. sopra richiamato;  

  Viste le Leggi regionali:  
  - L.R. 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emi-

lia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 
marzo 1972, n. 4”;  

  - L.R. 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e 
di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm;  

  Richiamate le proprie deliberazioni:  
  - n. 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organiz-

zative della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità 
di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali” e s.m.;  

  - n. 1663/06 concernente “Modifi che all’assetto delle Dire-
zioni Generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;  

  - n. 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/07.” e ss.mm.;  

  - n. 1377/10 “Revisione dell’assetto organizzativo di alcune 
Direzioni generali”, e successiva rettifi ca;  

  - n. 2060/10 “Rinnovo incarichi a Direttori Generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010;  

  - n. 1222/11 “Approvazione degli atti di conferimento degli 
incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)”;  

  Dato atto del parere allegato;  
  Su proposta dell’Assessore competente per materia;  
  A voti unanimi e palesi,  

  delibera:  
  Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendo-

no integralmente richiamate, di:  
  1. approvare:  
  - l’ “Avviso e modalità di individuazione dei Corsi universi-

tari per l’acquisizione del titolo universitario di Dottore di ricerca 
in apprendistato di alta formazione ai sensi dell’ art. 50 del DLgs 
276/03 e ss.mm.”, di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;  

  - le “Modalità di assegnazione ed erogazione degli asse-
gni formativi (voucher) per la frequenza dei Corsi universitari 
per l’acquisizione del titolo universitario di Dottore di ricerca in 
apprendistato di alta formazione ai sensi dell’ art. 50 del DLgs 
276/03 e ss.mm.” di cui all’Allegato 2), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;  

  2. stabilire che:  
  - con proprio successivo atto si procederà alla presa d’atto 

delle proposte dei Corsi di Dottorato di ricerca pervenute entro la 
prima scadenza, così come dettagliato all’art. 4 dell’Allegato 1);  

  - con atto del Dirigente competente si provvederà alla presa 
d’atto delle proposte dei Corsi di Dottorato di ricerca pervenu-
te successivamente;  

  - l’istruttoria formale, volta a verifi care la sussistenza dei 
requisiti ed il rispetto delle modalità e dei termini di cui rispet-
tivamente all’art. 3 e all’art. 4 dell’Allegato 1), sarà curata dal 
Servizio Lavoro della Direzione generale Cultura, Formazione 
e Lavoro, così come previsto all’art. 5 dello stesso Allegato 1);  

  3. di stabilire altresì che:  
  - per il fi nanziamento degli assegni formativi da attribui-

re agli apprendisti assunti ai sensi dell’art. 50 del DLgs 276/03 
di cui alla presente deliberazione, si provvederà con le risorse 
destinate dal Decreto direttoriale n. 376/Cont/II/2010 di cui in 
premessa richiamato;  

  - gli assegni formativi in questione rappresentano un titolo 
di spesa erogato dalla Regione Emilia-Romagna per il rimbor-
so - ancorché parziale - delle quote di partecipazione ai Corsi di 
Dottorato di ricerca in alto apprendistato, per un importo non 
superiore a Euro 2.500, per ogni annualità, per un massimo di 
7.500,00 Euro per tre anni, e comunque non superiore al costo 
totale del Dottorato stesso qualora questo sia inferiore a tale im-
porto;  

  - l’assegno formativo viene assegnato al singolo apprendista 
assunto con il contratto di alto apprendistato;  

  - con successivi provvedimenti il Dirigente competente del 
Servizio Gestione e Controllo delle attività realizzate nell’ambito 
delle politiche della formazione e del lavoro provvederà all’as-
sunzione dell’obbligazione contabile e alla liquidazione degli 
assegni formativi sulla base delle modalità di cui all’Allegato 2) 
sopra richiamato;  

  4.disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel 
Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.  
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        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 OTTO-
BRE 2011, N. 1437  

   Determinazione dei criteri e delle modalità per la concessio-
ne del contributo previsto dall’art. 3 comma 1 L.R. 13/07. 
Anno 2011  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA   
  Vista la Legge regionale 26 luglio 2007, n. 13 “Legge fi -

nanziaria regionale adottata a norma dell’articolo 40 della legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’appro-
vazione della Legge di assestamento del bilancio di previsione 
per l’esercizio 2007 e del Bilancio pluriennale 2007-2009. Pri-
mo provvedimento generale di variazione”;   

  Richiamato in particolare l’art. 3 della suddetta L.R. 13/07 
“Interventi a favore degli eredi di appartenenti alle Forze dell’or-
dine, alle Forze armate, ai Vigili del fuoco e alle forze della polizia 
municipale caduti nell’adempimento del proprio dovere”, il qua-
le prevede al comma 1 che «la Giunta regionale è autorizzata a 
concedere agli eredi degli appartenenti alle Forze dell’ordine, alle 
Forze armate, ai Vigili del fuoco e alle forze della polizia muni-
cipale caduti nell’adempimento del proprio dovere nel territorio 
regionale, un contributo straordinario fi no a un importo massi-
mo di Euro 50.000,00»;   

  Considerato che l’art. 3 prevede al comma 2 che la Giunta 
regionale determina con proprio provvedimento i criteri e le mo-
dalità per l’attribuzione del contributo di cui al comma 1;   

  Ritenuto, di stabilire con il presente atto i criteri e le modali-
tà per l’attribuzione del sopraddetto contributo per l’anno 2011;   

  Viste le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006, n. 1663 
del 27/11/2006, n. 1173 del 27/7/2009, n. 1222 del 4/08/2011, 
n. 2416 del 29/12/2008 e ss.mm.;   

  Dato atto del parere allegato;   
  Su proposta del Vicepresidente - Assessore a “Finanze. Euro-

pa. Cooperazione con il sistema delle autonomie. Valorizzazione 
della montagna. Regolazione dei Servizi Pubblici Locali. Sempli-
fi cazione e Trasparenza. Politiche per la sicurezza.”, Simonetta 
Saliera;   
  a voti unanimi e palesi  

  delibera:   
  1) di determinare per l’anno 2011 per la concessione del con-

tributo previsto all’art. 3, comma 1   della L.R. 13/07 i criteri e le 
modalità specifi cati nell’ Allegato A e di approvare il relativo mo-
dulo di presentazione della domanda, parti integranti e sostanziali 
della presente deliberazione;   

  2) di pubblicare il testo integralmente e l’Allegato A) del-
la presente deliberazione nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Emilia-Romagna.  
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ALLEGATO A 

CRITERI E MODALITA’ DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO DI CUI ALL' ART. 
3, COMMA 1, L.R. 13/2007) 

1) Destinatari del contributo. 

La Giunta Regionale concede contributi agli eredi degli 
appartenenti alle Forze dell'ordine, alle Forze armate, ai Vigili 
del fuoco e alle forze della polizia municipale caduti 
nell'adempimento del proprio dovere nel territorio regionale.

2) Richiesta del contributo 

La richiesta di contributo alla RER va presentata dal Sindaco del 
Comune  in cui si è verificato il fatto o  dal Prefetto o  dai 
responsabili, a livello provinciale, del corpo dei Vigili del 
Fuoco e delle Forze di Polizia e delle Forze armate di 
appartenenza dei caduti.

I suddetti soggetti , valutata la situazione, avanzano tempestiva 
e motivata richiesta, che può essere assunta anche senza una 
esplicita domanda degli eredi dei caduti.

Tale richiesta deve illustrare i motivi e le considerazioni per 
cui si chiede il contributo facendo riferimento ad elementi quali:
la gravità del fatto, i danni che ne sono conseguiti,la risonanza 
dell’evento nella comunità locale, le condizioni sociali della 
famiglia e le ragioni morali ed etiche che inducono a richiedere 
l’intervento della Regione. 

Per l’anno 2011 saranno accettate le domande che si riferiscono a 
fatti accaduti nel periodo 13/11/2010 - 31/12/2010 e nell'anno in 
corso. Saranno considerate inammissibili le richieste relative ad 
eventi che non siano diretta conseguenza dell’adempimento del 
proprio dovere (compreso l’infortunio in itinere). Si considera 
adempimento del proprio dovere qualunque azione – prestata anche 
fuori dall’orario di servizio – purchè  rientrante nei doveri 
professionali del personale delle Forze dell'ordine, delle Forze 
armate, dei Vigili del fuoco e delle forze della polizia 
municipale,con esclusione di eventi derivanti da altre cause.

3) Termini e modalità di presentazione delle richieste di 
contributo.

 Le domande di contributo, redatte in carta libera utilizzando 
l’apposita modulistica allegata al presente provvedimento dovranno 
pervenire al Servizio "Politiche per la sicurezza e della polizia 
locale", del Gabinetto del Presidente della Giunta, Viale Aldo 
Moro n. 64 - 40127 Bologna. Le domande dovranno essere presentate 
entro il termine perentorio del 11 novembre 2011,  tramite una 
delle seguenti modalità: 
- consegna a mano alla Segreteria del Servizio suddetto, Viale 
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Aldo Moro n. 64 - 5° piano - Bologna, entro le ore 13,00 del 
11/11/2011;

oppure
- invio a mezzo raccomandata postale; in questo caso fa fede la 

data del timbro postale di spedizione. 

4) Istruttoria e valutazione dei progetti. 

Le domande presentate, che dovranno essere complete di tutte le 
informazioni necessarie, saranno istruite ed esaminate dal 
Servizio "Politiche per la sicurezza e della polizia locale". Al 
termine dell'istruttoria e delle valutazioni verranno predisposti 
dalla Giunta regionale gli elenchi delle domande ammissibili con 
l'indicazione dell'importo che si propone di accordare. I criteri 
di valutazione che verranno adottati sono relativi alle 
caratteristiche del fatto come indicate al punto 2 della presente 
deliberazione.

5) Concessione del contributo 

Il contributo massimo concedibile dalla Giunta regionale per ogni 
singolo caso è pari ad euro 50.000,00. 
Nella valutazione della concessione dei  contributi si terrà conto 
del numero di domande pervenute, delle  risorse disponibili, dello 
stato di bisogno degli eredi. 
Nella concessione del contributo si terrà inoltre conto di 
eventuali contributi già erogati per gli stessi motivi agli eredi 
dei caduti da parte della Fondazione Emiliano-Romagnola per le 
vittime dei reati. 

6) Liquidazione ed erogazione dei contributi.

La liquidazione dei contributi è disposta in un'unica soluzione 
agli eredi dei caduti indicati nella domanda, con le modalità ivi 
specificate.

7) Tutela della privacy
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione regionale venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del procedimento verranno 
trattati esclusivamente per le finalità del presente bando e nel 
rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in 
materia di protezione dei dati personali", anche con l'ausilio di 
mezzi elettronici e comunque automatizzati. 

8) Informazioni 
Per le informazioni relative alla domande di contributo è 
possibile rivolgersi a : 
Regione Emilia-Romagna 
Servizio "Politiche per la sicurezza e della polizia locale"
Tel. 051/5273303 (Orlandi Annalisa)– 051/5273761 (Bertini Barbara) 
– 051/5273072 (Segreteria del Servizio politiche per la sicurezza 
e della polizia locale) 

E-mail: aorlandi@regione.emilia-romagna.it
               Cittasicure@regione.emilia-romagna.it 
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MODULO DI DOMANDA DA REDIGERSI IN CARTA SEMPLICE PER LA 
CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO STRAORDINARIO AGLI EREDI DI 
APPARTENENTI ALLE FORZE DELL'ORDINE, ALLE FORZE ARMATE, AI VIGILI 
DEL FUOCO E ALLE FORZE DELLA POLIZIA MUNICIPALE CADUTI 
NELL'ADEMPIMENTO DEL PROPRIO DOVERE (ART. 3, L.R. 13/2007) 

  Alla Regione Emilia Romagna 
Vicepresidenza della Giunta 

Servizio "Politiche per la 
sicurezza e della polizia locale " 
Viale Aldo Moro 64 
40127 Bologna 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________ 

in qualità di _________________________________,

tel.
fax
e-mail

      Chiede 

- la concessione del contributo straordinario di cui all'art. 
3, L.R. 13/2007 agli eredi degli appartenenti alle Forze 
dell'ordine, alle Forze armate, ai Vigili del fuoco e alle 
forze della polizia municipale caduti nell'adempimento del 
proprio dovere nel territorio regionale. 

Data

Firma

Allegati:a)descrizione fatto;b)descrizione famiglia;c) indicazione 
eredi.

DESCRIZIONE DEL FATTO specificando: la data e il luogo in cui 
si è verificato, la gravità, i danni che ne sono 
conseguiti,la risonanza dell’evento nella comunità locale.
DESCRIZIONE DELLA FAMIGLIA specificandone le condizioni 
sociali  e le ragioni morali ed etiche che inducono a 
richiedere l’intervento della Regione.
INDICAZIONE DEGLI EREDI: vanno indicati gli eredi che, in 
base alle disposizioni di legge vigenti, hanno diritto a 
ricevere il contributo. 
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 OTTO-
BRE 2011, N. 1438  

   Approvazione del bando contenente modalità e criteri per la 
presentazione delle domande di contributo per la realizzazio-
ne degli interventi relativi al Progetto “Mobility management 
di zona Fiera” (Intervento 3b POD 0308)  

    LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA  
   (omissis)   

  delibera:  
  per le motivazioni e con le precisazioni in premessa enuncia-

te e che si intendono integralmente riprodotte, di:  
  1) approvare il Bando di cui all’Allegato A, contenente le 

“Modalità e criteri per la presentazione delle domande di con-
tributo per la realizzazione degli interventi relativi al Progetto 
‘Mobility management di zona Fiera’ (Intervento 3b POD 0308)” 
e l’Allegato B, contenente la “Perimetrazione della zona Fiera - 
Bologna”, entrambi parti integranti e sostanziali della presente 
deliberazione;  

  2) stabilire che all’istruttoria delle domande che perverran-
no, a seguito dell’attivazione del predetto Bando, provvederà un 
apposito nucleo di valutazione nominato con determinazione del 
Responsabile del Servizio Mobilità urbana e Trasporto locale e 
Mobility manager della Regione;  

  3) programmare, con il presente atto, le risorse destinate per 
il piano d’azione denominato “Mobility Management di zona 
Fiera”, complessivamente ammontanti ad Euro 60.000,00 co-
sì suddivise:  

  - quanto ad Euro 50.000,00 per contributi relativi al bando 
oggetto di approvazione con la presente deliberazione;  

  - quanto ad Euro 10.000,00 per spese dirette da parte della 
Regione per acquisto beni necessari allo svolgimento delle atti-
vità di “Mobility Management”;  

  4) dare atto che le risorse a tal fi ne necessarie, risultano al-
locate ai sottoindicati capitoli di spesa del Bilancio di previsione 
regionale per l’esercizio fi nanziario 2011:  
-    quanto a Euro 50.000,00 al Cap. 43276 “Contributi ad Azien-

de situate nel comparto Fiera District per lo svolgimento di 
azioni, servizi e progetti di Mobility Management di zona, 
comparto e/o area per l’attuazione del progetto ‘Mobility 
Management di zona Fiera’. (Accordo di programma tra Co-
mune di Bologna e MATTM dell’1/12/2008, convenzione tra 

Regione Emilia-Romagna e Comune di Bologna del 25 mag-
gio 2011) - Mezzi Statali”, afferente alla UPB 1.4.3.2.15255;  

-   quanto a Euro 3.000,00 al Cap. 43278 “Spese per lo svolgi-
mento di azioni, servizi e progetti di Mobility Management 
di zona, comparto e/o area per l’attuazione del progetto ‘Mo-
bility Management di zona Fiera’. (Accordo di programma 
tra Comune di Bologna e MATTM dell’1/12/2008, conven-
zione tra Regione Emilia-Romagna e Comune di Bologna 
del 25 maggio 2011) - Mezzi Statali”, afferente alla UPB 
1.4.3.3.16011, afferente alla UPB 1.4.3.2.15255;  

-   quanto a Euro 7.000,00 al Cap. 43280 “Spese in conto capi-
tale per l’attuazione di progetti di Mobility Management di 
zona, comparto e/o area per l’attuazione del progetto ‘Mo-
bility Management di zona Fiera’. (Accordo di programma 
tra Comune di Bologna e MATTM dell’1/12/2008, conven-
zione tra Regione Emilia-Romagna e Comune di Bologna 
del 25 maggio 2011) - Mezzi statali”, afferente alla UPB 
1.4.3.3.16011;  
   5) demandare a successivi atti del Responsabile del Servi-

zio Mobilità urbana e Trasporto locale e Mobility manager della 
Regione:  

  - l’approvazione di modifi che correttive ed integrative di ca-
rattere tecnico che si rendessero necessarie per sanare eventuali 
errori o incongruenze o per meglio defi nire elementi di dettaglio 
del Bando, comunque non alterando i criteri e i principi desumi-
bili dal Bando stesso;  

  - la concessione, sulla base dell’istruttoria delle domande per-
venute, dei contributi ai soggetti risultati benefi ciari;  

  - la quantifi cazione dei contributi stessi, entro i limiti per-
centuali e nel rispetto dei limiti di importo stabiliti nel predetto 
Bando;  

  - l’impegno di spesa delle risorse fi nanziarie disponibili sui 
pertinenti capitoli di bilancio, per l’attuazione dei progetti fi nan-
ziati;  

  - l’eventuale approvazione della modulistica e dei supporti 
cartacei ed informatici, che si rendesse necessaria per facilita-
re la rendicontazione dei progetti fi nanziati da parte dei soggetti 
benefi ciari;  

  - la liquidazione dei contributi concessi e la richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento, ai sensi della L.R. 40/01, secondo 
le modalità indicate nel sopracitato Bando.  

  6) pubblicare, per estratto, la presente deliberazione e i relati-
vi Allegati A e B nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna (BURERT).   
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
DELL’IBACN 26 SETTEMBRE 2011, N. 34  

   Nomina del titolare della Posizione Dirigenziale SP000302 
“Presidio degli aspetti informatici e telematici del Polo 
Archivistico Regionale”  

    IL CONSIGLIO DIRETTIVO  
   (omissis)   

  delibera:  
  1. di conferire il seguente incarico di livello dirigenziale 

nominando il seguente Dirigente responsabile di posizione Pro-
fessional, con la decorrenza e per il periodo di seguito stabiliti:   

   Incarico di Posizione Dirigenziale “Professional”   
  Cod Pos. Dirigenziale: SP000302  
  Denominazione della Posizione Dirigenziale: Presidio degli 

aspetti informatici e telematici del Polo Archivistico Regionale  
  Cognome e nome: Mario Musiani  
  Durata dell’incarico: dall’1/10/2011 al 30/11/2014   
  2. di dare atto, in merito all’esercizio delle funzioni dirigen-

ziali, che il dirigente di cui al presente provvedimento svolgerà i 
compiti risultanti dalla defi nizione delle funzioni e attività proprie 
della posizione ricoperta, con i poteri necessari per l’espletamen-
to delle funzioni connesse all’incarico conferito, avvalendosi 
delle risorse umane che saranno messe a sua disposizione con 
successivo atto del Direttore dell’Istituto, nonché con le risorse 

tecnologiche e fi nanziarie necessarie e rispondendo ai dirigen-
ti sovraordinati;   

  3. di dare atto che il trattamento economico è quello previsto 
dai C.C.N.L. Area dirigenziale e dai relativi contratti collettivi 
integrativi nonché dai contratti individuali ed è conforme al di-
sposto del comma 2 art. 9 del decreto legge 78/2010;   

  4. di precisare che la scadenza dell’incarico è in ogni caso 
subordinata a quanto previsto dall’attuale disciplina relativamen-
te all’ipotesi di collocamento a riposo d’uffi cio;   

  5. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento relativamente all’attribuzione dell’ incarico in argomento 
sono da imputare ai capitoli di spesa n. 04080 “Trattamento eco-
nomico del personale dipendente - Spese obbligatorie” e n. 04077 
“Oneri previdenziali, assicurativi ed assistenziali su stipendi, re-
tribuzioni ed altri assegni fi ssi al personale. Spese obbligatorie” 
afferenti alla UPB 1.2.1.1.110 del Bilancio della Regione Emilia-
Romagna per gli esercizi fi nanziari 2011 e seguenti che saranno 
dotati della necessaria disponibilità;   

  6. di dare atto che il Responsabile del Servizio competente 
in materia di trattamento economico del personale della Regio-
ne Emilia-Romagna provvederà con proprio atto formale alla 
liquidazione di quanto dovuto sulla base dei conteggi elabora-
ti mensilmente;   

  7. di comunicare il presente atto alla Direzione generale Or-
ganizzazione per gli adempimenti di competenza;   

  8. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna relativamente al con-
ferimento dell’incarico dirigenziale di cui al punto 1.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 SETTEMBRE 2011, N. 179  

   Misure di contenimento dell’infl uenza aviaria nella regione 
Emilia-Romagna relativa a revoca delle ordinanze 258/00, 
87/04, 242/04 e 151/06  

    IL PRESIDENTE  
  Vista la Legge 833/78 e successive modifi cazioni;  
  Viste le proprie precedenti ordinanze 258/00, 87/04, 242/04 e 

151/06 emanate in ragione della necessità e dell’urgenza di rende-
re - immediatamente ed in modo effi cace - applicabili sul territorio 
regionale le misure sanitarie per il controllo dell’infl uenza aviaria;  

   Richiamati:  
-    la direttiva 2005/94/CE del Consiglio, relativa a misure co-

munitarie di lotta contro l’infl uenza aviaria;  
-     il Dlgs 25 gennaio 2010, n. 9 “Attuazione della direttiva 

2005/94/CE relativa a misure comunitarie di lotta contro l’in-
fl uenza aviaria e che abroga la direttiva 92/40”;  

-   il D.M. 25 giugno 2010 “Misure di prevenzione, controllo e 
sorveglianza del settore avicolo rurale”;  

-   l’O.M. 3/12/2010 di proroga e modifica dell’ordinanza 
26/8/2005 e successive modifi che, concernente “Misure di 
polizia veterinaria in materia di malattie infettive e diffusive 
dei volatili da cortile”;  

-   la nota del Ministero della Salute DGSAFV prot. n. 274 del 

11/1/2011, ordinanza del Ministero della Salute 3 dicembre 
2010 recante “Proroga e modifi ca dell’ordinanza del Mini-
stero della Salute 26 agosto 2005 e successive modifi che, 
concernente “Misure di Polizia veterinaria in materia di ma-
lattie infettive e diffusive dei volatili da cortile”. Chiarimenti.  
   Preso atto che la normativa soprarichiamata individua le mi-

sure sanitarie atte a prevenire, contrastare e impedire in modo 
effi cace la diffusione dell’infl uenza aviaria, defi nendo altresì mo-
dalità e procedure da attivare in caso di insorgenza (o sospetto) 
di tale malattia;  

  Ritenuto che, alla luce di quanto sopraesposto, siano venu-
te meno le urgenti necessità di tutela della salute pubblica che 
avevano imposto l’adozione delle proprie precedenti ordinanze 
258/00, 87/04, 242/04 e 151/06, dovendosi provvedere a disci-
plinare la materia per quanto di competenza in conformità alla 
normativa soprarichiamata;   

  Ritenuto pertanto di dover procedere alla revoca delle citate 
ordinanze 258/00, 87/04, 242/04 e 151/06;   

  Dato atto del parere allegato;  
  Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;  

  ordina:   
  - la revoca sull’intero territorio regionale delle proprie ordi-

nanze 258/00, 87/04, 242/04 e 151/06;  
  - la pubblicazione della presente ordinanza nel Bollettino 

della Regione Emilia-Romagna.  
    IL PRESIDENTE  
  Vasco Errani  
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      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AGRICOLTURA, ECONOMIA ITTICA, ATTIVITÀ FAUNI-
STICO-VENATORIE 6 OTTOBRE 2011, N. 12201  

   REG. (CE) 1698/2005 e P.S.R. 2007/2013. Asse 2 - Misura 
215 “Pagamenti per il benessere degli animali”. Proroga del 
termine per la presentazione della prima domanda di paga-
mento a valere sul bando 2010 relativamente alla scadenza 
di ottobre 2011  

    IL DIRETTORE  
  Visti:  
  - il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio Europeo 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agri-
colo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e successive modifi che;  

  - il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio Europeo 
sul fi nanziamento della politica agricola comune e successive 
modifi che;  

  - il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione Euro-
pea che reca disposizioni di applicazione del citato Regolamento 
(CE) n. 1698/2005;  

  - il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione 
Europea che reca disposizioni di applicazione del predetto Reg. 
(CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle proce-
dure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale;  

  - il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio Europeo che 
stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli 
agricoltori nell’ambito della politica agricola comune, istituisce 
taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e modifi ca, tra 
gli altri, il suddetto Regolamento (CE) n. 1290/2005;  

  - il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione Euro-
pea che abroga il Regolamento (CE) n. 1975/2006 e stabilisce le 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto 
riguarda le procedure di controllo e la condizionalità per le mi-
sure di sostegno dello sviluppo rurale;  

  Visto altresì il Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Emilia-Romagna per il periodo 2007-2013 - Versione 6 - (di segui-
to per brevità indicato come PSR), attuativo del citato Reg. (CE) 
n. 1698/2005, nella formulazione di cui alla propria deliberazione 
n. 1122 del 27 luglio 2011, approvata dalla Commissione Euro-
pea con Comunicazione Ares (2011) 816091 del 27 luglio 2011;  

  Richiamate:  
  - la deliberazione di Giunta regionale n. 387 dell’8 febbraio 

2010 concernente l’approvazione del Programma Operativo della 
Misura 215 “Pagamenti per il benessere degli animali”;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 1080 del 26 luglio 
2010 con la quale sono state apportate alcune modifi che al Pro-
gramma Operativo della Misura 215 ed al Manuale Tecnico di 
attuazione con riferimento all’impegno vincolante “management 
aziendale” ed è stata disposta la proroga dei termini per la presen-
tazione delle domande di aiuto a valere sul bando 2010;  

  - la propria determinazione n. 10675 del 30 settembre 2010 
concernente l’ulteriore proroga dei termini per la presentazione 
delle domande di aiuto a valere sul bando 2010 della Misura 215 
ed alcune precisazioni tecniche;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 1795 del 22 novem-
bre 2010 con la quale sono state approvate ulteriori precisazioni 

al predetto Programma Operativo ed alcune integrazioni in ordi-
ne all’istruttoria e all’attribuzione di specifi ci criteri di priorità;  

  Preso atto che con la citata deliberazione 387/10 sono state 
defi nite, tra l’altro, tre fi nestre annuali (febbraio, giugno ed ot-
tobre) in cui il benefi ciario può presentare la prima domanda di 
pagamento fi ssando i seguenti periodi: 1°- 28 febbraio, 1°- 30 
giugno e 1°- 31 ottobre;  

  Preso atto, altresì, che con la stessa deliberazione 387/10 è 
stato previsto che i suddetti periodi possono essere modifi cati con 
atto dirigenziale regionale;  

  Atteso che con la propria determinazione n. 7756 del 27 giu-
gno 2011 è stato prorogato il termine ultimo di presentazione della 
prima domanda di pagamento a valere sulla Misura 215 “Paga-
menti per il benessere degli animali” del PSR 2007-2013 per il 
bando 2010, relativamente alla fi nestra di giugno 2011, differen-
dolo dal 30 giugno 2011 al 29 luglio 2011;  

  Considerato che in ragione delle modifi che apportate ai Pro-
grammi Rurali Integrati Provinciali - così come approvati con 
deliberazione della Giunta regionale n. 1122 del 27 luglio 2011 
– alcune Amministrazioni provinciali hanno utilizzato ulteriori 
risorse fi nanziarie messe a disposizione sulla Misura 215 per lo 
scorrimento integrale delle graduatorie del bando 2010;  

  Considerato inoltre che le notifi che di concessione degli aiuti 
agli aventi diritto a seguito dello scorrimento sono state trasmesse 
in prossimità dell’apertura della fi nestra di ottobre 2010 utile per 
la presentazione della prima domanda di pagamento;  

  Preso atto delle diffi coltà materiali ed oggettive connesse al 
breve lasso di tempo disponibile tra la notifi ca di concessione de-
gli aiuti e la scadenza del predetto periodo;  

  Ritenuto di garantire a tali soggetti la possibilità di presen-
tare già nel 2011 la domanda di pagamento al fi ne di velocizzare 
sia il percepimento degli aiuti da parte degli interessati sia l’an-
damento della spesa dell’attuale programmazione fi nanziaria 
2007-2013 del PSR;  

  Ritenuto pertanto necessario disporre una proroga del termi-
ne ultimo di presentazione della prima domanda di pagamento a 
valere sulla Misura 215 per il bando 2010, relativamente alla fi -
nestra di ottobre 2011, differendo la scadenza dal 31 ottobre al 
30 novembre 2011;  

  Viste:  
  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifi che;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicem-
bre 2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazione 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e succes-
sive modifi che;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 1950 del 13 dicem-
bre 2010 recante “Revisione della struttura organizzativa della 
Direzione generale Attività produttive, Commercio e Turismo e 
della Direzione generale Agricoltura”;  

  Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
  determina:  

  1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;  

  2) di disporre la proroga del termine ultimo di presentazio-
ne della prima domanda di pagamento a valere sulla Misura 215 



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

150

“Pagamenti per il benessere degli animali” del PSR 2007-2013 
per il bando 2010, relativamente alla fi nestra di ottobre 2011, dif-
ferendolo dal 31 ottobre al 30 novembre 2011;  

  3) di pubblicare in forma integrale la presente determinazione 
nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Roma-

gna, dando atto che il Servizio Sviluppo dell’economia ittica e 
delle produzioni animali provvederà a darne la più ampia diffu-
sione anche sul portale ErmesAgricoltura.  

    IL DIRETTORE GENERALE  
  Valtiero Mazzotti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AGRICOLTURA, ECONOMIA ITTICA, ATTIVITÀ FAUNI-
STICO-VENATORIE 10 OTTOBRE 2011, N. 12321  

   Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 - Asse 3 - Proro-
ga dei termini procedimentali previsti nella deliberazione di 
Giunta regionale 2183/2010 - Avvisi pubblici 2011/2013   

    IL DIRETTORE  
  Visti:  
  - il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul so-

stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e successive modifi che ed in-
tegrazioni;  

  - il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio sul fi nan-
ziamento della politica agricola comune e successive modifi che 
ed integrazioni;  

  - la Decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli 
orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (pro-
grammazione 2007-2013), come modificata dalla Decisione 
n. 61/2009 del Consiglio;  

  - il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione 
Europea che reca disposizioni di applicazione al citato Regola-
mento (CE) n. 1698/2005 e successive modifi che ed integrazioni;  

  - il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione Eu-
ropea che reca disposizioni di applicazione al citato Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle proce-
dure di controllo e la condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale;  

  - il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione Euro-
pea applicativo del Regolamento (CE) n. 1290/2005 concernente 
la tenuta dei conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni di 
spesa e di entrata e le condizioni di rimborso delle spese nell’am-
bito del FEAGA e del FEASR;  

  - il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione Euro-
pea, che stabilisce modalità di applicazione del citato Regolamento 
(CE) n. 1698/2005 relativamente all’attuazione delle procedure di 
controllo ed abroga il Regolamento (CE) n. 1975/2006;  

  - il Regolamento di esecuzione (UE) n. 679/2011 della Com-
missione Europea, che modifica il citato Regolamento (CE) 
n. 1974/2006;  

  - la deliberazione di Giunta regionale n. 1439 in data 1 otto-
bre 2007, con la quale si è preso atto della decisione comunitaria 
di approvazione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
(di seguito per brevità indicato PSR), nella formulazione acqui-
sita agli atti d’uffi cio della Direzione generale Agricoltura al n. 
PG/2007/0238108 di protocollo in data 21 settembre 2007, alle-
gato alla deliberazione stessa quale parte integrante e sostanziale;  

  Rilevato:  
  - che il PSR è stato oggetto di successive modifi che sottopo-

ste all’esame della Commissione Europea e da questa approvate;  

  - che, da ultimo, con deliberazione di Giunta regionale n. 
1122 del 27 luglio 2011 si è preso atto della formulazione del PSR 
(Versione 6), approvata dalla Commissione Europea con comu-
nicazione Ares (2011) 816091 in data 27 luglio 2011;  

  - che i contenuti di cui al Capitolo 5.3.3. del PSR relativi 
all’Asse 3 “Qualità della vita nelle zone rurali e diversifi cazio-
ne dell’economia rurale”, ed in particolare le procedure attuative 
d’Asse, individuano le Province quali referenti unici per l’attua-
zione delle Misure - ad eccezione della 321 Azione 4, 323 e 341 
- e prevedono l’approvazione degli schemi di avviso pubblico 
per Misura e/o Azione a cui le Province stesse devono attenersi;  

  Richiamata a tal proposito la deliberazione di Giunta regiona-
le n. 2183 del 27 dicembre 2010 con la quale sono stati approvati 
il Programma Operativo dell’Asse 3 del PSR per la seconda ses-
sione di attivazione dei procedimenti di erogazione degli aiuti 
(annualità 2011-2013) nonché gli schemi di avviso pubblico ri-
feriti alle Misure dell’Asse medesimo;  

  Dato atto che nella predetta deliberazione n. 2183/2010 sono 
state, tra l’altro, individuate le tempistiche degli iter istruttori a cui 
le Amministrazioni provinciali sono preposte ed in particolare:  

  - il termine di 90 giorni per l’istruttoria delle domande di aiu-
to a valere sulle Misure attivate tramite bando;  

  - il termine di 75 giorni per l’istruttoria tecnica di ammissibi-
lità dei progetti e di 90 giorni per l’indizione della Conferenza di 
concertazione per le Misure/Azioni a programmazione negoziata;  

  Visto il punto 8) del dispositivo della citata deliberazione 
2183/2010 nel quale si stabilisce che il Direttore generale Agri-
coltura può disporre proroghe ai termini previsti negli avvisi a 
bando ed a programmazione negoziata;  

  Richiamata la propria determinazione n. 7733 del 27 giugno 
2011 con la quale sono stati prorogati i termini per la presenta-
zione delle domande a valere sulle Misure/Azioni dell’Asse 3 a 
gestione provinciale (annualità 2011-2013);  

  Considerato che con l’entrata in vigore del citato Regola-
mento (UE) n. 65/2011 i controlli amministrativi relativi alle 
dichiarazioni rilasciate sono stati estesi al 100% delle domande di 
aiuto, con conseguente ulteriore attività istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa non prevista al momento della stesura della sopracitata 
deliberazione 2183/2010;  

  Accertato inoltre che il numero di domande di aiuto pervenute 
alle Province (annualità 2011-2013) è superiore a quello riferito 
alle istanze presentate per le stesse Misure nei precedenti Avvisi 
(annualità 2008-2010), anche a seguito della proroga dei termi-
ni per la presentazione delle domande di aiuto concessa con la 
citata determinazione 7733/11;  

  Atteso che le Amministrazioni provinciali hanno rappresen-
tato una reale diffi coltà a portare a compimento le attività entro 
il periodo sopraindicato;  

  Valutata l’opportunità, al fi ne di acconsentire l’ultimazione 
delle operazioni previste dalle disposizioni comunitarie soprav-
venute, di prorogare i termini per la conclusione delle istruttorie 
di ammissibilità delle domande e dei progetti presentati nonché 
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per l’indizione della Conferenza di concertazione per la program-
mazione negoziata;  

  Ritenuto pertanto di accordare ulteriori 40 giorni per la defi ni-
zione delle istruttorie relative alle Misure/Azioni a bando (Misura 
311 Azioni 1, 2 e 3, Misura 313, Misura 321 Azione 2 e Misu-
ra 331) e 22 giorni per le Misure a programmazione negoziata 
(Misura 321 Azioni 1 e 3, Misura 322), al fi ne di concludere le 
istruttorie entro la fi ne dell’anno;  

  Ritenuto conseguentemente di prorogare di 22 giorni il ter-
mine fi ssato per l’indizione della Conferenza di concertazione 
per le sopracitate Misure/Azioni a programmazione negoziata;  

  Richiamate:  
  - la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di 

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Ro-
magna” e successive modifi che;  

  - la deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “In-
dirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali fra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/2007” e sue modifi cazioni;  

  - la deliberazione n. 1950 del 13 dicembre 2010 “Revi-
sioni della struttura organizzativa della Direzione generale 
Attività Produttive, Commercio e Turismo e della Direzione 

generale Agricoltura”;  
  Dato atto del parere allegato;  

  determina:  
  1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa che 

costituiscono parte integrante del presente dispositivo;  
  2) di prorogare di 40 giorni i termini per la conclusione delle 

istruttorie relative alle Misure/Azioni dell’Asse 3 del PSR 2007-
2013 a bando (Misura 311 Azioni 1, 2 e 3, Misura 313, Misura 
321 Azione 2 e Misura 331) e di 22 giorni i termini per le Misu-
re/Azioni a programmazione negoziata (Misura 321 Azioni 1 e 
3, Misura 322), già fi ssati nella deliberazione di Giunta regiona-
le n. 2183 del 27 dicembre 2010;  

  3) di prorogare, conseguentemente, di 22 giorni il termine 
previsto nella predetta deliberazione 2183/2010 per l’indizione 
della Conferenza di concertazione per le Misure/Azioni a pro-
grammazione negoziata;  

  4) di disporre la pubblicazione della presente determinazione 
nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Ro-
magna, dando atto che il Servizio Territorio rurale ed Attività 
faunistico–venatorie provvederà a darne ampia diffusione anche 
tramite il sito Internet ErmesAgricoltura.  

    IL DIRETTORE GENERALE  
  Valtiero Mazzotti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE RETI 
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI MOBI-
LITÀ 15 SETTEMBRE 2011, N. 11092  

   Affi damento incarico di lavoro autonomo di consulenza da 
rendere in forma di Co.co.co. all’ing. Saverio Colella, per le 
attività di monitoraggio, verifi ca, implementazione e integra-
zione delle banche del sistema informativo della viabilità (SIV) 
- (art. 12 L.R. 43/01)  

    IL DIRETTORE  
   (omissis)   

  determina:   
  1. di conferire all’ing. Saverio Colella ai sensi dell’art. 12 del-

la L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale 309/11 
e n. 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza, da 
rendere in forma di collaborazione coordinata e continuativa, per 
un supporto specialistico fi nalizzato all’attività di monitoraggio, 
verifi ca, implementazione e integrazione delle banche dati del Si-
stema informativo della viabilità (SIV). Analisi ed elaborazione 
delle correlazioni tra fl ussi di traffi co, caratteristiche geometriche 
e incidentalità, come dettagliato nell’allegato schema di contratto 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

  2. di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro 11 mesi;  

  3. di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta Regionale 2416/08 e 
ss.mm., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della RER e 
la comunicazione di avvio del rapporto di collaborazione coor-
dinata e continuativa, come precisato al successivo punto 12);  

  4. di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un 
compenso complessivo di Euro 27.500,00 al lordo delle ritenute 

previdenziali, assicurative e fi scali di legge;  
  5. di dare atto che, come precisato nella citata deliberazione 

309/11, l’onere fi nanziario derivante dal presente provvedimen-
to risulta contenuto nell’ambito del tetto di spesa defi nito con la 
deliberazione 197/11 con riferimento alle prestazioni di incari-
chi professionali ex art. 12 L.R. 43/01 e ss.mm.;  

  6. di impegnare la somma complessiva di Euro 27.500,00 re-
gistrata al n. 2710 di impegno sul capitolo 46107 recante “Spese 
per l’emanazione e la divulgazione di indirizzi tecnici in materia 
di progettazione, costruzione, manutenzione, gestione, sicurezza 
delle strade, nonché spese in materia di catasto, sistemi informati-
vi e di monitoraggio del traffi co e dell’incidentalità nella regione 
(art. 162, comma 2, lettera c), art. 167, comma 2, lettera e), L.R. 21 
aprile 1999, n.3 e successive modifi cazioni).” afferente all’UPB 
1.4.3.2. 15290 del Bilancio per l’esercizio fi nanziario 2011 che 
presenta la necessaria disponibilità;  

  7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e 
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e ss.mm., alla 
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte nell’in-
carico conferito col presente provvedimento si provvederà, con 
emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali, con tem-
pi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;  

  8. di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-
Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo presso 
l’I.N.A.I.L., in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000 n. 38 grave-
ranno sul cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme dovute 
per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio 2000, 
n. 38) - Spese obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per 
l’esercizio fi nanziario di riferimento;  

  9. di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-Ro-
magna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione separata 
graveranno sul capitolo 05078 “Versamento all’INPS delle som-
me dovute per i lavoratori parasubordinati e per i percipienti di 
reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, comma 26, Leg-
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ge 8 agosto 1995, n.335 e art. 44, D.L. 30 settembre 2003 n. 269 
convertito in L. 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbligatorie” 
U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio per l’esercizio   fi nanziario di ri-
ferimento, e saranno compresi nel versamento mensile a favore 
dell’INPS;  

  10. di dare atto che l’ing. Saverio Colella dovrà fare riferi-
mento per l’espletamento dell’attività all’arch. Stefano Grandi 
titolare della P.O. “Sistema informativo della viabilità” del Ser-
vizio Viabilità, navigazione interna e portualità commerciale di 
questa Direzione generale, quale referente interno dell’Ammini-
strazione regionale;  

  11. di stabilire che, al fi ne di adeguare i contenuti delle pre-
stazioni previste a eventuali esigenze che dovessero emergere, 
eventuali modifi che al contratto che non comportino variazioni 
in aumento dei compensi e dell’impegno lavorativo complessiva-
mente stabiliti potranno essere apportate con proprio atto formale, 
previo accordo tra le parti;  

  12. di dare atto, infi ne, che ai sensi della “Direttiva in materia 
di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna”, 
di cui all’Allegato A della citata deliberazione  607/09, si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 
15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:  
-    alla trasmissione di copia del presente provvedimento al-

la Commissione Assembleare Bilancio, Affari Generali ed 
Istituzionali;   

-   alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto 
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per l’Im-
piego competente;   

-   alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della 
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;   

-   alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web 
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3, com-
mi 18 e 54, della L. 244/07 ai fi ni dell’effi cacia giuridica del 
contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione Emilia-Romagna.  

     IL DIRETTORE  GENERALE  
  Paolo Ferrecchi  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE RETI 
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI MOBI-
LITÀ 27 SETTEMBRE 2011, N. 11695  

   Affi damento incarico di lavoro autonomo di consulenza da 
rendere in forma di co.co.co. all’ing. Marco Macchiavelli, per 
le attività di elaborazione del PRIT (2010-2020) relative al si-
stema stradale: fattibilità e analisi preventiva degli interven-
ti previsti sulla rete stradale regionale. (Art. 12, L.R. 43/01)  

    IL DIRETTORE  
   (omissis)   

  determina:   
1.     di conferire all’ing. Marco Macchiavelli ai sensi dell’art. 

12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta re-
gionale 309/11 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo 
di consulenza, da rendere in forma di collaborazione coor-
dinata e continuativa, per un supporto tecnico specialistico 

fi nalizzato all’elabora zione del PRIT (2010-2020) relativo 
al sistema stradale: fattibilità e analisi preventive degli in-
terventi previsti sulla rete stradale regionale, con riferimento 
agli indicatori del sistema della mobilità e al miglioramento 
dell’accessibilità territoriale, come dettagliato nell’allegato 
schema di contratto parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento;  

2.    di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di 
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sotto-
scrizione e termini entro 11 mesi;  

3.    di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 
e ss.mm., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della 
R.E.R e la comunicazione di avvio del rapporto di collabora-
zione coordinata e continuativa, come precisato al successivo 
punto 12);  

4.    di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un 
compenso complessivo di Euro 27.600,00 al lordo delle ri-
tenute previdenziali, assicurative e fi scali di legge;  

5.    di dare atto che, come precisato nella citata deliberazione 
309/11, l’onere fi nanziario derivante dal presente provvedi-
mento risulta contenuto nell’ambito del tetto di spesa defi nito 
con la deliberazione 197/11 con riferimento alle prestazio-
ni di incarichi professionali ex art. 12 L.R. 43/01 e ss.mm.;  

6.    di impegnare la somma complessiva di Euro 27.600,00 re-
gistrata al n. 2706 di impegno sul capitolo 45210 recante 
“Spese per studi di fattibilità e ambientali, progettazioni, 
analisi preven tive e indagini funzionali alla progettazione 
relati vamente a interventi sulla rete stradale (artt. 99 e 101, 
DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 167, comma 2, lett. D), 
L.R. 21 aprile 1999, n. 3) - Mezzi statali”, di cui all’U.P.B. 
1.4.3.2. 15325 del Bilancio per l’esercizio fi nanziario 2011 
che presenta la necessaria disponibilità;  

7.    di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e del-
la deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e ss.mm., alla 
liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte 
nell’incarico conferito col presente provvedimento si prov-
vederà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti 
formali, con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;  

8.    di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-Ro-
magna, relativi al pagamento del premio assicurativo presso 
l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs. 23/2/2000, n. 38, gra-
veranno sul cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme 
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 feb-
braio 2000, n. 38) - Spese obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 
del bilancio per l’esercizio fi nanziario di riferimento;  

9.    di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia-Ro-
magna relativi ai contributi previdenziali INPS-Gestione 
Separata graveranno sul capitolo 05078 “Versamento all’IN-
PS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per 
i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, D.L. 30 
settembre 2003 n. 269 convertito in L. 24 novembre 2003, 
n. 326). Spese obbligatorie” U.P.B. 1.2.1.1.120 del bilancio 
per l’esercizio  f inanziario di riferimento, e saranno compre-
si nel versamento mensile a favore dell’INPS;  

10.    di dare atto che l’ing. Marco Macchiavelli dovrà fare riferi-
mento per l’espletamento dell’attività all’ing. Denis Barbieri 
titolare della P.O. “Pianifi cazione dei Trasporti” del Servi-
zio Viabilità, navigazione interna e portualità commerciale di 
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questa Direzione generale, quale referente interno dell’Am-
ministrazione regionale;  

11.    di stabilire che, al fi ne di adeguare i contenuti delle presta-
zioni previste a eventuali esigenze che dovessero emergere, 
eventuali modifi che al contratto che non comportino varia-
zioni in aumento dei compensi e dell’impegno lavorativo 
complessivamente stabiliti potranno essere apportate con pro-
prio atto formale, previo accordo tra le parti;  

12.    di dare atto, infi ne, che ai sensi della “Direttiva in materia 
di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, 
si provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti da-
gli artt. 12, 15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle 
procedure ivi indicate ed in particolare:  

-     alla trasmissione di copia del presente provvedimento al-

la Commissione Assembleare Bilancio, Affari Generali ed 
Istituzionali;  

-   alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto 
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per l’Im-
piego competente;  

-   alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della 
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione Pubblica;  

-   alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web 
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3, com-
mi 18 e 54, della L. 244/07 ai fi ni dell’effi cacia giuridica del 
contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino Uffi cia-
le della RER.  

     IL DIRETTORE GENERALE  
  Paolo Ferrecchi  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE SANI-
TÀ E POLITICHE SOCIALI 13 OTTOBRE 2011, N. 12521  

   Accreditamento provvisorio hospice “La Casa di Iris” - Pia-
cenza  

    IL DIRETTORE   
  Visto l’art. 8 quater del DLgs 502/92 e successive modifi ca-

zioni, ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è rilasciato 
dalla regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e ai 
professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente alla 
loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualifi cazione, alla loro 
funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regionale 
e alla verifi ca positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti;  

  Richiamate:  
  la Legge regionale n. 34 del 12 ottobre 1998: “Norme in ma-

teria di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie 
pubbliche e private, in attuazione del DPR 14 gennaio 1997” e 
successive modifi cazioni, da ultima L.R. 4/08, che all’art. 9:  
-    pone in capo al Direttore generale Sanità e Politiche socia-

li la competenza di procedere alla concessione o al diniego 
dell’accreditamento con propria determinazione;  

-   attribuisce all’Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale il com-
pito di fungere da struttura di supporto nella verifi ca dei 
requisiti posseduti dalle strutture sanitarie che richiedono 
l’accreditamento;  
   la deliberazione n. 327 del 23 febbraio 2004, e successive 

modifi cazioni e integrazioni, con la quale la Giunta regionale ha 
tra l’altro approvato i requisiti generali per l’accreditamento del-
le strutture sanitarie dell’Emilia-Romagna ed i requisiti specifi ci 
per alcune tipologie di strutture;  

  Viste:  
  la nota pervenuta a questa amministrazione in data 1/6/2011, 

conservata agli atti del Servizio Presidi Ospedalieri, con la qua-
le il legale rappresentante del Consorzio Iris, con sede legale in 
Piacenza, via Macellari, 39, chiede l’accreditamento dell’Ho-
spice “La Casa di Iris” con sede di riferimento in Via Bubba 98, 
Piacenza;  

  la propria determinazione n. 6952 del 30 maggio 2007 di 
defi nizione delle procedure e delle priorità per l’accreditamento 
delle strutture di cui all’art. 1, comma 796, lettere s) e t), Legge 

296/06 e delle strutture sanitarie pubbliche e private area salute 
mentale e dipendenze patologiche;  

  Preso atto che la struttura è stata autorizzata al funziona-
mento con provvedimento del Sindaco del Comune di Piacenza 
(prot.n. 13 del 31/5/2011);  

  Considerato che la struttura di cui trattasi rientra nel fab-
bisogno regionale di strutture residenziali per le cure palliative 
(hospice), ed è prevista nell’ambito della programmazione stabi-
lita dalla deliberazione di Giunta regionale 1602/00 e successive 
modifi che;  

  Tenuto conto delle risultanze delle verifi che effettuate dalla 
Agenzia Sanitaria e sociale regionale con esame della documenta-
zione, sulla sussistenza dei requisiti generali e specifi ci posseduti;  

  Vista la relazione motivata in ordine alla accreditabilità del-
la struttura realizzata dall’Agenzia Sanitaria e sociale regionale, 
protocollo della Direzione generale Sanità e Politiche sociali 
NP/2011/6921 del 10/6/2011, conservata agli atti del Servizio 
Presidi Ospedalieri;  

  Rilevato che, ai sensi del citato art. 8 quater, comma 2, del 
DLgs 502/92, e successive modifi cazioni, l’accreditamento di cui 
al presente provvedimento non costituisce vincolo per le aziende 
e gli enti del Servizio Sanitario Nazionale a corrispondere la re-
munerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi 
contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto le-
gislativo relativamente alle attività e prestazioni effettivamente 
svolte e valutate positivamente in sede di verifi ca;  

  Richiamato il DPR 252/98;  
  Dato atto dell’istruttoria condotta dal Servizio Presidi ospe-

dalieri che ha verifi cato il possesso da parte del richiedente di 
tutti i requisiti di legge e/o regolamentari;  

  Dato atto del parere allegato;  
  Su proposta del Responsabile del Servizio Presidi ospedalie-

ri dott. Eugenio Di Ruscio;  
  determina:  

-    di concedere l’accreditamento provvisorio, nei limiti e nei 
modi sotto defi niti, nei confronti della Struttura:   
-    Struttura residenziale per le cure palliativa (Hospice) “La 
Casa di Iris” ubicata in Via Bubba a Piacenza per le motiva-
zioni di cui in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 
quater, del DLgs 502/92 e successive modifi che, secondo le 
priorità defi nite nella determina n. 6952 del 30 maggio 2007, 
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per 16 posti letto;  
-    di dare atto che:   

-    ai sensi dell’art. 8 quater, comma 2, del DLgs 502/92, e 
successive modifi cazioni, l’accreditamento di cui al presen-
te provvedimento non costituisce vincolo per le aziende e gli 
enti del Servizio Sanitario Nazionale a corrispondere la remu-
nerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli accordi 
contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del medesimo decreto 
legislativo relativamente alle attività e prestazioni effetti-
vamente svolte e valutate positivamente in sede di verifi ca;  
-   l’accreditamento concesso decorre dalla data di adozione 
del presente provvedimento e ai sensi dell’art. 10 della L.R. 
34/98 e successive modifi cazioni,;  

-    di dare mandato all’Agenzia sanitaria e sociale regionale di 

effettuare entro un tempo massimo di 12 mesi, a decorrere 
della data di adozione del presente atto, la verifi ca dei re-
quisiti generali e specifi ci di accreditamento per l’attività, 
ai sensi dell’art. 9 della L.R. 34/98, e successive modifi che;  

-   di dare atto che l’accreditamento oggetto del presente provve-
dimento viene concesso per gli effetti previsti dalla normativa 
vigente richiamata in premessa e che, ai sensi del comma 7 
dell’art. 8 quater del DLgs 502/1992 e successive modifi ca-
zioni, l’eventuale verifi ca negativa comporta la sospensione 
automatica dell’accreditamento temporaneamente concesso;  

-   di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna.  

     IL DIRETTORE  
  Mariella Martini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AFFARI GENERALI, GIURIDICI E PROGRAMMAZIONE 
FINANZIARIA DELLA DIREZIONE GENERALE AMBIEN-
TE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 13 OTTOBRE 
2011, N. 11958  

   Presa d’atto della rinuncia e revoca del contributo concesso 
alla ditta “Rolland Srl” - Bologna con delibera di Giunta re-
gionale 707/10 per il progetto n. 54  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)   

  determina:  
  1. di prendere atto della rinuncia al contributo di Euro. 

8.379,00, concesso con delibera di Giunta regionale n. 707 del 
31 maggio 2010, pervenuta dalla Ditta benefi ciaria “Rolland Srl” 
con sede legale in Granarolo dell’Emilia (BO);  

  2. di revocare conseguentemente il contributo di Euro 
8.379,00 concesso alla citata Ditta per la realizzazione del pro-
getto n. 54;  

  3. di accertare, per effetto della revoca disposta al punto pre-
cedente, un’economia di spesa di Euro 8.379,00 registrata con 
delibera di Giunta regionale 707/10 al n. 1720 di impegno sul 
Capitolo 37383 - Interventi per l’attuazione Piano di azione am-
bientale per un futuro sostenibile: contributi ad imprese per la 
realizzazione di opere ed interventi di risanamento ambienta-
le (artt. 70, 74, 81, e 84, DLgs 31 marzo 1998, n. 112 e art. 99, 
L.R. 21 aprile 1999, n. 3) - Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.2.3. 
14225 del Bilancio per l’esercizio fi nanziario 2010, e pertanto di 
eliminare la somma di Euro 8.379,00 dal conto dei residui passivi;  

  4. di pubblicare il presente atto per estratto nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Cristina Govoni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI E DELLE AUTONOMIE LOCALI 12 OT-
TOBRE 2011, N. 12441  

   Concessione e liquidazione della seconda rata dei contributi annualità 2011 per spese di funzionamento delle Comunità 
montane e delle Unioni subentrate a Comunità montane soppresse (DGR 254/10)  



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

155

     

IL RESPONSABILE

Richiamate:

- la deliberazione di Giunta n. 254/2010, che disciplina ai
punti g), h) i) e j) i criteri e le modalità per la con-
cessione dei contributi per spese di funzionamento alle
Comunità montane e alle Unioni subentrate a Comunità mon-
tane soppresse ed in particolare demanda a determine diri-
genziali la concessione in due rate uguali dei contributi 
di cui trattasi, la prima delle quali quantifica anche il 
contributo complessivo da assegnare a ciascun ente;

- la propria determinazione n. 4248/2011 che ha in primo
luogo quantificato gli importi complessivi dei contributi 
per spese di funzionamento dovuti per l’anno 2011 alle
singole Comunità montane in base ai criteri dell’art. 7 
bis della l.r. n. 11/2001 ed i contributi alle Unioni di 
comuni (e al Nuovo Circondario imolese) subentrate a Comu-
nità montane soppresse in base ai criteri stabiliti dalla
citata deliberazione n. 254/2010;

- la medesima determinazione n. 4248/2011 che ha provveduto
alla concessione e liquidazione della prima rata, pari al 
50% del totale, dei contributi di cui trattasi e ha inol-
tre dato atto che, alla concessione, impegno e liquidazio-
ne del restante 50% dei contributi spettanti agli enti be-
neficiari, si provvederà, così come previsto al punto j) 
della citata deliberazione n. 254/2010 con successivo pro-
prio atto, da adottare entro il 30/9/2011;

Ritenuto di procedere, ricorrendone tutti i presuppo-
sti, alla concessione, impegno e liquidazione della seconda 
rata dei predetti contributi alle Comunità montane e alle U-
nioni di comuni (compreso il Nuovo Circondario imolese) negli
importi indicati rispettivamente nelle tabelle A e B che se-
guono:

tabella A (Comunità montane)

Comunità montane Contributo
complessivo
spettante

2^ rata da
concedere e
liquidare
(50% del
contributo
complessivo
spettante)
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Comunità montana Unione Comuni
Appennino Piacentino (PC)

90.456,96 45.228,48

Comunità montana Unione Comuni
Valli del Nure e dell’Arda (PC)

118.491,98 59.245,99

Comunità montana Unione Comuni
Parma Est (PR)

129.819,00 64.909,50

Comunità montana delle Valli
del Taro e del Ceno (PR)

218.152,52 109.076,26

Comunità montana
dell’Appennino Reggiano (RE)

185.242,23 92.621,11

Comunità montana del Frignano
(MO)

163.844,91 81.922,45

Comunità montana
dell’Appennino Bolognese (BO)

185.128,14 92.564,07

Comunità montana
dell’Appennino Forlivese (FC)

124.539,83 62.269,92

Comunità montana – Unione dei 
Comuni dell’Appennino Cesenate
(FC)

138.185,23 69.092,62

Comunità montana
Alta Valmarecchia-Zona-A (RN)

83.499,20 41.749,60

Totale 1.437.360,00 718.680,00

tabella B (Unioni di Comuni e Nuovo Circondario imolese)

Unioni di comuni Contributo
complessivo
spettante

2^ rata da
concedere e
liquidare
(50% del
contributo
complessivo
spettante)

Unione dei Comuni
Valle del Tidone (PC)

31.369,36 15.684,68

Unione di Comuni montani
Valli Dolo, Dragone e Secchia
(MO)

50.225,96 25.112,98

Unione “Terre di Castelli” (MO) 50.491,54 25.245,77

Unione di Comuni
“Valle del Samoggia” (Bo)

85.502,95 42.751,47

Unione montana – Unione dei Co-
muni Valli Savena e Idice (BO)

86.586,46 43.293,23

Nuovo Circondario imolese (BO) 52.647,46 26.323,73

Unione dei Comuni di
Brisighella, Casola Valsenio
e Riolo Terme (RA)

75.486,10 37.743,05
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Unione montana “Acquacheta Ro-
magna-Toscana” Comuni di Dova-
dola, Modigliana, Portico e 
S.Benedetto, Rocca S. Casciano,
Tredozio (FC)

69.310,21 34.655,11

Unione dei Comuni
“Valle del Marecchia” (RN)

61.019,96 30.509,98

Totale 562.640,00 281.320,00

Viste:

- la L.R. 15 novembre 2001 n. 40;

- la L.R. 23 dicembre 2010 n. 15 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario
2011 e bilancio pluriennale 2011-2013”;

- la L.R. 26 luglio, n 11 “Assestamento del bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2011 e del bilancio pluriennale 2011-2013 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo 
provvedimento generale di variazione”;

- la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 e succ. mod.;

- l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Di-
sposizioni ordinamentali in materia di pubblica ammini-
strazione”;

Ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, 
co. 2, della l.r. n. 40/2001 e che pertanto col presente atto 
si possa procedere all’assunzione dell’impegno di spesa per 
l’importo di euro 1.000.000,00 sul cap. 03215 del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2011;

Ritenuto che ricorrano altresì tutte le condizioni pre-
viste dall’art. 51, co. 3, della l.r. n. 40/2001, compresa la 
necessaria disponibilità di cassa sul pertinente capitolo di
bilancio, per provvedere col presente atto alla liquidazione 
della spesa complessiva di euro 1.000.000,00, quale seconda
rata a saldo dei contributi per spese di funzionamento, an-
nualità 2011, a favore delle Comunità montane nonché delle
Unioni di comuni e del Nuovo Circondario imolese subentrati a 
Comunità montane soppresse;

Visti:

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;
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- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 Lu-
glio 2011, n.4 recante “ Linee guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3, della legge 13 
agosto 2010, n. 136”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta n. 1057 del 24 
luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006, n. 2416 del 29 di-
cembre 2008 e ss.mm., n. 1173 del 27 luglio 2009 e n. 1222 
del 4 agosto 2011;

Dato atto dei pareri allegati;

D E T E R M I N A

a) di concedere, per le ragioni indicate in premessa, il sal-
do del contributo per spese di funzionamento, pari al 50%
del contributo complessivo spettante per l’annualità 2011,
alle Comunità montane, alle Unioni di Comuni e al Nuovo
Circondario imolese, indicati nella successiva tabella A),
per una spesa complessiva di euro 1.000.000,00:

tabella A)

Ente beneficiario 2^rata a saldo
concessa e
liquidata

(50% del contributo
complessivo spettante)

Comunità montana Unione
Comuni Appennino Piacentino (PC)

45.228,48

Comunità montana Unione Comuni 
Valli del Nure e dell’Arda (PC)

59.245,99

Comunità montana
Unione Comuni Parma Est (PR)

64.909,50

Comunità montana delle
Valli del Taro e del Ceno (PR)

109.076,26

Comunità montana
dell’Appennino Reggiano (RE)

92.621,11

Comunità montana del Frignano
(MO)

81.922,45

Comunità montana
dell’Appennino Bolognese (BO)

92.564,07

Comunità montana
dell’Appennino Forlivese (FC)

62.269,92

Comunità montana – Unione dei Co-
muni dell’Appennino Cesenate (FC)

69.092,62

Comunità montana
Alta Valmarecchia-Zona-A (RN)

41.749,60

Unione dei Comuni
Valle del Tidone (PC)

15.684,68

Unione di Comuni montani
Valli Dolo, Dragone e Secchia
(MO)

25.112,98
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Unione “Terre di Castelli” (MO) 25.245,77

Unione di Comuni
“Valle del Samoggia” (BO)

42.751,47

Unione montana – Unione dei Comu-
ni Valli Savena e Idice (BO)

43.293,23

Nuovo Circondario imolese (BO) 26.323,73

Unione dei Comuni di
Brisighella, Casola Valsenio
e Riolo Terme (RA)

37.743,05

Unione montana “Acquacheta Roma-
gna-Toscana” Comuni di Dovadola,
Modigliana, Portico e S. Benedet-
to, Rocca S. Casciano, Tredozio
(FC)

34.655,11

Unione dei Comuni
“Valle del Marecchia” (RN)

30.509,98

Totale 1.000.000,00

b) di impegnare la somma di euro 1.000.000,00 registrata al 
n. 3196 di impegno, sul capitolo 03215 “Contributi per le 
spese di primo impianto,per il mantenimento ed il funzio-
namento delle Comunità montane nonché delle Unioni di Co-
muni e del Nuovo Circondario imolese, subentranti a Comu-
nità montane soppresse (art. 7 bis, l.r. 26 aprile 2001, 
n. 11; art. 17, l.r. 30 giugno 2008, n. 10)”, di cui
all’U.P.B. 1.2.2.1.2010 del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2011, che presenta la necessaria 
disponibilità;

c) di liquidare, ricorrendo le condizioni previste dall’art. 
51, comma 3, della l.r. n. 40/2001 nonché della delibera-
zione della Giunta regionale n. 2416/2008 e successive mo-
dificazioni, la somma complessiva di euro 1.000.000,00 ai 
soggetti e per i singoli importi specificati nella tabella 
a) che precede;

d) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile del Servizio

Rita Filippini
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
MOBILITÀ URBANA E TRASPORTO LOCALE 29 SETTEM-
BRE 2011, N. 11820  

   L.R. 30/1998. Concessione contributo all’Azienda AVM - 
Area Vasta Mobilità SpA di Forlì-Cesena - per il progetto 
denominato Stimer e contestuale liquidazione acconto 80%. 
CUP n. E72J11000170002  

    IL RESPONSABILE  
    (omissis)   

  determina:  
  a) di concedere, per le motivazioni di cui in premessa che qui 

si intendono integralmente richiamate, a favore dell’Azienda AVM 
- Area Vasta Mobilità SpA di Forlì-Cesena un contributo comples-
sivo di Euro 1.036.394,10 a fronte di una spesa ammissibile pari 
a Euro 2.290.157,34, per il progetto denominato “STIMER”, ap-
provato e ammesso a contributo con delibere di Giunta regionale 
nn. 539/97, 1849/2007 e 2431/2009 e 1455/2010;  

  b) di imputare la spesa complessiva di Euro 1.036.394,10 
così suddivisa:   
-    quanto a Euro 868.016,34, inerente alla fornitura contratto 

principale e successive appendici e posa in opera del sistema 
di bigliettazione STIMER a carico della programmazione di 
cui alla DGR 539/1998, registrata al n. 3003 di impegno sul 
Capitolo 43224 “Contributi in capitale per investimenti nel 
settore del Trasporto Pubblico Locale da destinare agli scopi 
di cui al comma 4 dell’art. 11 della Legge 10 aprile 1981, n. 
151 (Legge 12 luglio 1991, n. 202, art. 18 ter; L.R. 1 dicem-
bre 1979, n. 45 e successive modifi che - abrogata; art. 46, 
L.R. 2 ottobre 1998, n. 30) - Mezzi statali.” di cui all’UPB 
1.4.3.3.16011 per l’esercizio fi nanziario 2011 che presenta 
la necessaria disponibilità;   

-   quanto a Euro 168.377,76, inerente all’imple mentazione 
magnetica del sistema Stimer con l’acquisto di validatori 
bimodali a carico della programmazione di cui alla DGR 
1849/2007, registrata al n. 3004 di impegno sul Capitolo 
43263 “Contributi per investimenti in mezzi e tecnologie 
nel settore del Trasporto Pubblico Locale (art. 31, comma 2, 
lett. c), art. 34 comma 1, lett. a) e comma 6 lett. a) e b) L.R. 2 
ottobre 1998, n. 30; art. 2 commi 5, 6 e 7 Legge 194/98; D.I. 
n. 3158 del 20 ottobre 1998) - Mezzi statali.” di cui all’UPB 
1.4.3.3.16011 per l’esercizio fi nanziario 2011 che presenta 
la necessaria disponibilità;  

   c) di liquidare a favore dell’Azienda AVM – Area Vasta Mo-
bilità SpA di Forlì-Cesena la somma di Euro 829.115,28, sulla 
base della documentazione individuata in premessa, quale primo 
e secondo acconto pari all’80% del contributo regionale, dando 
atto che la spesa grava sugl’impegni assunti con la presente de-
termina di cui al precedente punto b) così suddiviso:   
-    quanto a Euro 694.413,07 sul Capitolo 43224 di cui al pre-

cedente punto B) primo alinea;  
-   quanto a Euro 134.702,21 sul Capitolo 43263 di cui al pre-

cedente punto B) secondo alinea;  
   d) di dare atto che alle successive liquidazioni ed alle richie-

ste di emissione dei titoli di pagamento provvederà con propri 
atti formali il Dirigente competente per materia ai sensi della 
L.R. 40/01 a presentazione della documentazione di cui ai punti 
a) e c), nonché per il controllo e la revoca del contributo di cui al 
punto d), dell’Allegato “Condizioni e modalità per i fi nanziamen-
ti” della sopra citata deliberazione di Giunta regionale 2186/03, 
integrato dal punto h) del dispositivo della DGR 1849/07 e dal 
punto g) del dispositivo della DGR 2431/09;  

  e) di dare atto inoltre che, come precisato in premessa, al pro-
getto di investimento pubblico connesso all’intervento oggetto 
del presente provvedimento, è stato assegnato il codice Unico di 
Progetto (CUP) n. E72J11000170002;  

  f) di richiamare infi ne le disposizioni di cui all’Allegato 
“Condizioni e modalità per i fi nanziamenti” della sopra citata 
deliberazione di Giunta regionale 2186/03, integrato dal punto h) 
del dispositivo della DGR 1849/07 nonché dal punto g) del dispo-
sitivo della DGR 2431/09 ed in particolare in merito:   
-    all’attestazione di avvenuta collocazione sulle forniture di ap-

posita indicazione dell’intervento regionale (simbolo marchio 
identifi cativo o logotipo regionale – MI Muovo);  

-   agli impianti realizzati con i contributi regionali che non po-
tranno essere distolti dalla destinazione al servizio di trasporto 
pubblico, destinazione impressa con l’atto di assegnazione 
del contributo, se non previo assenso della Regione;  

-   all’impegno degli esercenti dei servizi a rendere disponibili i 
risultati dell’applicazione del processo di riforma del sistema 
tariffario alle amministrazioni regionale, provinciale, comu-
nale e alle Agenzie per la mobilità.  
    Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Uffi ciale 

Telematico della Regione Emilia-Romagna.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Fabio Formentin  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PERCORSI DI QUALITÀ, RELAZIONI DI MERCATO E 
INTEGRAZIONE DI FILIERA 3 OTTOBRE 2011, N. 11991  

   L.R. 24/00 - Iscrizione all’Elenco regionale della sezione O.P. 
di “ASSER Soc. Coop.va agricola” per i prodotti “suini, car-
ne suina e derivati” appartenenti al settore “suino”  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)   

  determina:  
  Per i motivi indicati in premessa,  
  1. di modifi care l’iscrizione della suddetta O.P. iscrivendo, 

sempre al numero 18 dell’Elenco regionale, la sezione O.P. di AS-
SER Soc. Coop.va Agricola per i prodotti “suini, carne suina e 
derivati”, appartenenti al settore “suino” a far data dal 12/8/2011;  

  2. di disporre che il presente atto venga pubblicato, per estrat-
to, nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Roberta Chiarini  



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

161

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PERCORSI DI QUALITÀ, RELAZIONI DI MERCATO E 
INTEGRAZIONE DI FILIERA 10 OTTOBRE 2011, N. 12273  

   L.R. 24/00 - Iscrizione nell’Elenco regionale delle organizza-
zioni di produttori di “Capa Ferrara O.P. Società cooperativa 
agricola” per il settore “cerealicolo-riso-oleaginoso”  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)   

  determina:  
  Per i motivi indicati in premessa:  
  1) di iscrivere, a decorrere dalla data di adozione del presente 

provvedimento, ai sensi e per gli effetti della L.R. 24/00 e suc-
cessive modifi cazioni, nell’Elenco regionale delle Organizzazioni 
di produttori, al n. 29, “Capa Ferrara O.P. Società cooperativa 
agricola”, con sede legale in Vigarano Mainarda (FE), per il set-
tore “cerealicolo-riso-oleaginoso”;  

  2) di disporre che il presente atto venga pubblicato, per estrat-
to, nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   
  Roberta Chiarini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PERCORSI DI QUALITÀ, RELAZIONI DI MERCATO E 
INTEGRAZIONE DI FILIERA 10 OTTOBRE 2011, N. 12274  

   L.R. 24/00 - Iscrizione nell’Elenco regionale delle organiz-
zazioni di produttori della sezione O.P. di “APROS - Società 
agricola cooperativa” per il prodotto “foraggere e tappeti 
erbosi”  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)   

  determina:  

  Per i motivi indicati in premessa:  
  1) di iscrivere, a decorrere dalla data di adozione del pre-

sente provvedimento, ai sensi e per gli effetti della L.R. 24/00 e 
successive modifi cazioni, nell’Elenco regionale delle Organizza-
zioni di produttori, al n. 28, la Sezione O.P. di “APROS - Società 
agricola cooperativa”, con sede legale in Ravenna, per il prodotto 

“Foraggere e tappeti erbosi” appartenente al settore: “sementiero 
e relativo materiale da riproduzione vegetativa”;  

  2) di disporre che il presente atto venga pubblicato, per estrat-
to, nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Roberta Chiarini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PERCORSI DI QUALITÀ, RELAZIONI DI MERCATO E 
INTEGRAZIONE DI FILIERA 14 OTTOBRE 2011, N. 12602  

   L.R. 24/00 - Iscrizione nell’Elenco regionale delle Orga-
nizzazioni di produttori di “CEREALBIO Organizzazione 
Produttori - Società Cooperativa” per il settore “Prodotti 
Biologici Certifi cati” prodotti cerealicolo-riso-oleaginosi  

    IL RESPONSABILE   
   (omissis)   

  determina:  
  Per i motivi indicati in premessa:  
  - di iscrivere, a decorrere dalla data di adozione del presente 

provvedimento, ai sensi e per gli effetti della L.R. 24/00 e suc-
cessive modifi cazioni, nell’Elenco regionale delle Organizzazioni 
di produttori, al n. 30, “CEREALBIO Organizzazione Produttori 
- Società Cooperativa”, con sede legale in Massa Fiscaglia (FE), 
per il settore “Prodotti Biologici Certifi cati” prodotti cerealico-
lo-riso-oleaginosi;  

  - di prescrivere contestualmente alla suddetta società di prov-
vedere all’integrazione e/o modifi ca del regolamento interno 
dell’O.P., nella prima seduta utile del Consiglio di amministra-
zione e comunque entro 60 giorni dall’adozione del presente atto, 
secondo le indicazioni tecniche stabilite dal gruppo di lavoro tec-
nico-amministrativo interservizi costituito con determinazione del 
Direttore generale Agricoltura, Economia ittica, Attività faunisti-
co-venatoria n. 2410 del 7/3/2011;  

  - di prevedere che in caso di inadempimento a quanto sopra 
prescritto si provvederà secondo quanto previsto al capitolo “9 - 
Sanzioni” dell’allegato alla citata deliberazione 123/11;  

  - di disporre che il presente atto venga pubblicato, per 
estratto, nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-
Romagna (BURERT).  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Roberta Chiarini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVI-
ZIO PERCORSI DI QUALITÀ, RELAZIONI DI MERCATO E 
INTEGRAZIONE DI FILIERA 14 OTTOBRE 2011, N. 12603  

   Regolamento CE 510/2006. Parere positivo in merito alla 
richiesta di registrazione della IGP Pampapato di Ferrara 
- Pampepato di Ferrara. Integrazione al parere già espresso 
con determinazione 15327/05  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)   

  determina  
  per le motivazioni esposte in premessa:  
  1) di esprimere parere positivo relativamente alla proposta 

di registrazione della IGP Pampapato di Ferrara – Pampepato di 
Ferrara, ai sensi del Regolamento (CE) 510/2006, presentata dal 
Comitato promotore tra produttori del Pampapato – Pampepato 
ferrarese, successivamente rinominato Comitato promotore tra 
produttori del Pampapato di Ferrara o Pampepato di Ferrara, con 
sede in Ferrara, Via Bologna n. 534, relativamente:  

  - alla conformità della proposta medesima ai requisiti di cui 
all’artt. 4 del Regolamento (CE) 510/2006;  

  - alla conformità della relazione tecnica e della relazione sto-
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rica alle condizioni stabilite dall’articolo 4, comma 3, lettere d) 
ed e) del DM 21 maggio 2007;  

  2) di trasmettere copia conforme della presente determinazio-
ne all’Autorità nazionale competente in materia di registrazione 
delle DOP e IGP e ai promotori della proposta di registrazione;  

  3) di provvedere alla pubblicazione della presente determi-
nazione nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Roberta Chiarini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PRODUZIONI VEGETALI 10 OTTOBRE 2011, N. 12322  

   DLgs 61/10, art. 6. delibera di Giunta regionale 1344/11. 
Approvazione elenco regionale delle menzioni “Vigna”  

    IL RESPONSABILE  
  Richiamati:  
  - il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ot-

tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifi che per taluni prodotti agricoli (regolamento 
unico OCM) nella formulazione defi nita a seguito dell’inserimen-
to apportato con il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 - di modifi ca del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 ed abrogazione del Regolamento (CE) n. 479/2008 
del Consiglio del 29 aprile 2008, e successive modifi cazioni ed 
integrazioni;  

  - il Reg. (CE) n. 436/2009 della Commissione del 26 mag-
gio 2009, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio in ordine allo schedario viticolo, al-
le dichiarazioni obbligatorie e alle informazioni per il controllo 
del mercato, ai documenti che scortano il trasporto dei prodotti e 
alla tenuta dei registri nel settore vitivinicolo, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni;  

  - il Reg. (CE) n. 607/2009 della Commissione del 14 luglio 
2009, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di 
origine protette e le indicazioni geografi che protette, le menzio-
ni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli, e successive modifi cazioni ed integrazioni;  

  Visti:  
  - il Decreto Legislativo 8 aprile 2010 n. 61 “Tutela delle de-

nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che dei vini, 
in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88”, 
pubblicato sulla GU n. 96 del 26 aprile 2010;  

  - il Decreto del Ministro delle Politiche Agricole Alimenta-
ri e Forestali 16 dicembre 2010 recante disposizioni applicative 
del citato Decreto legislativo 61/10, relativo alla tutela delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geografi che dei vini, 
per quanto concerne la disciplina dello schedario viticolo e del-
la rivendicazione annuale delle produzioni, pubblicato sulla GU 
n. 16 del 21 gennaio 2011;  

  - la deliberazione della Giunta regionale del 19 settembre 
2011, n. 1344 avente ad oggetto “DLgs 61/10, art. 6 - Approva-
zione disposizioni per l’istituzione dell’elenco regionale delle 
menzioni “Vigna”, recante i criteri, le modalità ed i termini per 
la redazione dell’Elenco regionale delle menzioni “Vigna”;  

  Preso atto che le disposizioni approvate con la deliberazione 
di Giunta regionale 1334/11 sopra citata prevedono, tra l’altro, 
che:  

  - un primo elenco delle menzioni “Vigna” è formato sulla 
base di segnalazioni effettuate, entro il 30 settembre 2011, dai 

Consorzi di Tutela o dalle Organizzazioni di categoria regionali 
o dai Produttori interessati, alle quali deve essere unita la docu-
mentazione giustifi cativa della menzione richiesta;  

  - la Regione Emilia-Romagna - Servizio Sviluppo delle pro-
duzioni vegetali - approva entro il 10 ottobre 2011 il primo Elenco 
regionale delle menzioni “vigna”, predisposto secondo i criteri e 
le procedure stabilite nella deliberazione stessa;  

  Dato atto che entro il termine del 30 settembre 2011 sono per-
venute a questo Servizio le richieste di inserimento nell’Elenco 
regionale delle menzioni “vigna” delle seguenti aziende regio-
nali per le rispettive menzioni:  

  Azienda Agricola La Tosa Vigna Morello  
  Azienda Agricola Lamoretti Vigna del Guasto  
  Azienda Agricola Reggiana Vigna dei Gelsi  
   “                 “            “          Vigna di Tedola  
  Azienda Agricola Manicardi Vigna Ca’ del Fiore  
  Azienda Agricola Cleto Chiarli Vigneto Cialdini  
  Soc. Agr. Bellei Aurelio & fi gli Vigna del Collegio  
  Azienda Vitivinicola Mariotti Duna della Puia  
  Preso atto che le richieste di inserimento nell’Elenco regio-

nale delle menzioni “vigna” sopra indicate sono state oggetto di 
approfondita verifi ca da parte dei funzionari incaricati di questo 
Servizio dalla quale è emerso che tutte le menzioni richieste so-
no conformi ai criteri di cui alla deliberazione 1344/11;  

  Ritenuto quindi di approvare il primo Elenco regionale delle 
menzioni “vigna”, come riportato nell’allegato parte integrante e 
sostanziale del presente atto;  

  Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e successive modifi che;  

  Viste altresì le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:  
  - n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine 

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/07” e successiva modifi ca;  

  - n. 1950 del 13 dicembre 2010 recante “Revisione della 
struttura organizzativa della Direzione generale attività produtti-
ve, commercio e turismo e della Direzione generale Agricoltura”;  

  - n. 1222 del 4 agosto 2011 con la quale è stata conferita effi -
cacia giuridica agli atti dirigenziali di attribuzione degli incarichi 
di responsabilità di struttura e professional;  

  Attestata la regolarità amministrativa;  
  determina:  

  1) di approvare - sulla base delle considerazioni formula-
te in premessa e qui richiamate - il primo Elenco regionale delle 
menzioni “vigna” di cui all’allegato parte integrante e sostanzia-
le della presente determinazione;  

  2) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino Uf-
fi ciale Telematico della Regione Emilia-Romagna, provvedendo 
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ad assicurarne la diffusione anche sul sito Internet della Regio-
ne Emilia-Romagna.  

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Franco Foschi   

     

Allegato

Elenco Regionale delle menzioni “Vigna”

MENZIONE TOPONIMO NOME
TRADIZIONALE

DENOMINAZIONE
AZIENDA
RICHIEDENTE

PROVINCIA CODICE

Vigna Morello X Azienda Agricola

La Tosa

PC PC001

Vigna del 
Guasto

X X Azienda Agricola

Lamoretti

PR PR001

Vigna dei Gelsi X Azienda Agricola 

Reggiana

RE RE001

Vigna di Tedola X Azienda Agricola 

Reggiana

RE RE002

Vigna Ca’ del 
Fiore

X X Azienda Agricola

Manicardi

MO MO003

Vigneto
Cialdini

X Azienda Agricola 

Cleto Chiarli

MO MO004

Vigna del 
Collegio

X Società Agricola 

Bellei Aurelio & 
figli

MO MO005

Duna della Puia X X Azienda
Vitivinicola

Mariotti

FE FE001
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE, VALUTAZIONE E INTERVENTI 
REGIONALI NELL’AMBITO DELLE POLITICHE DELLA 
FORMAZIONE E DEL LAVORO 6 OTTOBRE 2011, N. 12163  

   Approvazione dell’elenco degli Organismi ammessi e delle 
proposte formative validate in attuazione della DGR  1125/11- 
Allegato 2)  

     IL RESPONSABILE  
  Richiamati:   
  - il Regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale Euro-
peo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;  

  - il Regolamento n. 396/2009 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 6 maggio 2009 che modifi ca il regolamento n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale Europeo per estendere i tipi 
di costi ammissibili a un contributo del FSE;  

  - il Regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell’ 11 lu-
glio 2006, recante le disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo e sul Fondo di co-
esione, e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;  

  - il Regolamento n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 
che modifi ca il regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizio-
ni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 
Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, per quanto riguarda al-
cune disposizioni relative alla gestione fi nanziaria;  

  - il Regolamento n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 giugno 2010 che modifi ca il regolamento n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo e sul 
Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplifi cazione di talu-
ni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione fi nanziaria;  

  - il Regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del re-
golamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale Europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 
1080/06 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fon-
do Europeo di sviluppo regionale;  

  - il Regolamento 846/2009 della Commissione del 1° set-
tembre 2009, che modifi ca il Reg. n. 1828/2006 che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo e sul Fondo di coe-
sione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale;  

  - la deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblica-
ta sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente “Defi nizione dei 
criteri di cofi nanziamento nazionale degli interventi socio strut-
turali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;  

  - la decisione comunitaria di approvazione del Quadro stra-
tegico nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;  

  - Il decreto del Presidente della Repubblica del 3/10/2008 
“Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 1083/2006 
recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Re-
gionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione” 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi ciale n. 294 del 17.12.2008;   

  Visti:   

  - il Decreto direttoriale del 30 dicembre 2008 prot. n. 
14/0017458 del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politi-
che Sociali, Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali e 
Incentivi all’occupazione Divisione III, che approva l’interven-
to dal titolo “Azione di sistema Welfare to Work per le politiche 
di re-impiego” per il triennio 2009-2011;   

  - la nota prot. n. 14/0020168 del 14/10/2009 del Ministe-
ro del Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali che approva 
il progetto esecutivo della Regione Emilia-Romagna e l’allega-
to schema di convenzione fra Ministero del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche sociali e la Regione Emilia-Romagna, che di-
sciplina lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 
comune tra le diverse amministrazioni coinvolte e precisa le azio-
ni approvate da realizzare nel territorio regionale;   

  - la deliberazione di Giunta regionale 1918/09 che approva 
il suddetto progetto e lo schema di convenzione fra Ministero del 
Lavoro, della Salute e delle Politiche sociali e la Regione Emi-
lia-Romagna;  

   Richiamate:  
  - la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglian-

za delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale anche in integrazione tra loro”;  

  - la L.R. n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” 
e in particolare il capo III “Politiche attive per il lavoro;  

  Richiamata altresì la deliberazione dell’Assembla legislati-
va della Regione Emilia-Romagna n. 38 del 29/3/2011 recante 
“Linee di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e 
per il lavoro 2011/2013 (Proposta della Giunta regionale in data 
7 marzo 2011 n. 296)”;  

  Viste inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:  
  − 1681/07 “POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 Com-

petitività regionale e occupazione 2007-2013. Presa d’atto della 
decisione di approvazione della Commissione Europea e indivi-
duazione dell’Autorità di gestione e delle relative funzioni e degli 
Organismi Intermedi”;  

  − 105/10 “Revisione alle Disposizioni in merito alla pro-
grammazione, gestione e controllo delle attività formative e delle 
politiche attive del lavoro, di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 11/2/2008 n. 140 e aggiornamento degli standard for-
mativi di cui alla deliberazione della Giunta regionale 14/2/2005, 
n. 265 e s.i.” e successive modifi che;  

 -  n. 532 del 18/4/2011 “Accordo fra Regione e Province 
dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della programma-
zione 2011/2013 per il sistema formativo e per il lavoro (L.R. 
12/03 - L.R. 17/05);  

  - n. 826 del 13/06/2011 “Approvazione Disposizioni per 
l’attuazione delle azioni di re-impiego della Regione Emilia-Ro-
magna anno 2011 nell’ambito dell’Azione di sistema Welfare to 
Work 2009/2011”;  

  Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta regiona-
le n. 1125 del 27/7/2011 con la quale si approvano:  

  - le modalità di selezione dei soggetti attuatori e della relativa 
offerta, modalità di pubblicizzazione alle persone delle oppor-
tunità connesse all’auto impiego e modalità di fruizione delle 
azioni formative di accompagnamento alle azioni di re-impiego 
anno 2011 della Regione Emilia-Romagna nell’ambito dell’Azio-
ne di sistema “Welfare to work” 2009/2011 (Deliberazione della 
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Giunta regionale 826/11) – Modalità di fi nanziamento e control-
lo- all’Allegato 1) parte integrante della stessa;  

  - l’”Avviso per la selezione di soggetti attuatori e delle relati-
ve azioni per l’autoimpiego ad accesso individuale in attuazione 
delle azioni di re-impiego della Regione Emilia-Romagna an-
no 2011 nell’ambito dell’azione di sistema Welfare To Work 
2009/2011 - Fondo Sociale Europeo Obiettivo 2 - Asse Inclusio-
ne Sociale”-Allegato 2) parte integrante della stessa, di seguito 
Avviso;   

  Considerato che con l’Avviso approvato con la suddetta de-
liberazione  1125/11 si è previsto che:  

  - la Regione Emilia-Romagna, nell’ambito dell’ “Approvazio-
ne delle Disposizioni per l’attuazione delle azioni di re-impiego 
della Regione Emilia-Romagna anno 2011 nell’ambito dell’Azio-
ne di sistema Welfare to Work 2009/2011”, renda disponibile 
un’offerta di percorsi formativi ad accesso individuale di avvia-
mento all’auto impiego;  

  - particolare, al fi ne ridurre i costi e gli oneri in capo ai sogget-
ti attuatori e alle Pubbliche Amministrazioni, la Regione proceda 
a selezionare i soggetti formativi e la relativa offerta per render-
la disponibile alle Amministrazioni Provinciali per l’attuazione 
di quanto previsto dalla sopra citata DGR 826/11 nel rispetto dei 
criteri e delle modalità di cui all’Allegato 1) della più volte cita-
ta deliberazione 1125/11;  

  - le Amministrazioni provinciali procedano, attraverso pro-
pri atti:  
-    ad individuare i potenziali destinatari interessati a costitu-

ire un’impresa individuale o una società o a intraprendere 
un’attività autonoma, di nuova costituzione, in forma indi-
viduale o associata;  

-   a rendere loro disponibile l’offerta selezionata con il sopra 
citato Avviso;  
   - la scelta del percorso, tra le offerte validate, sia in capo ai 

destinatari degli interventi e le Amministrazione Provinciali prov-
vedano con risorse di cui al POR FSE Asse III - Inclusione sociale 
all’impegno e alla liquidazione in nome e per conto dei benefi -
ciari al soggetto gestore delle attività erogate;   

  Dato atto che nell’Avviso sopra richiamato:   
  a) si defi niscono tra l’altro:  

-    i requisiti di ammissibilità dei soggetti attuatori;  
-   i requisiti di ammissibilità dell’offerta di azioni di auto im-

piego;  
-   le modalità e termini per la presentazione della candidatu-

ra delle azioni di auto impiego -scadenza prevista per le ore 
dodici del 9 settembre 2011;  

-   le procedure e criteri di validazione;   
   b) si prevede che:  

-    l’istruttoria tecnica di ammissibilità venga eseguita a cura del 
Servizio “Programmazione, Valutazione e Interventi regiona-
li nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro”;  

-   le operazioni di validazione vengano effettuate da una Com-
missione di validazione composta da funzionari regionali e 
delle amministrazioni provinciali nominata con successivo 
atto del Direttore generale “Cultura, Formazione e Lavoro”;  

-   la procedura per la validazione dell’offerta si concluda con 
atto del Dirigente competente che contenga:   
-    l’elenco degli organismi ammessi e della relativa offer-
ta validata;  

-   l’elenco degli organismi non ammessi;  
-   l’elenco dell’offerta non ammessa;   
    Preso atto che sono pervenute alla Regione, secondo le 

modalità e i termini previsti dall’Avviso sopra indicato, com-
plessivamente n. 11 proposte formative presentate da 11 enti di 
formazione accreditati, le relative richieste di rendere disponibi-
le la propria offerta di azioni per l’auto impiego e l’impegno a 
realizzarle nel rispetto di quanto previsto dall’Avviso medesimo;  

  Rilevato che con atto del Direttore generale Cultura, Forma-
zione e Lavoro n. 10543 del 2/9/2011, si è provveduto a nominare 
i componenti della suddetta Commissione di validazione;  

  Dato atto che l’istruttoria tecnica di ammissibilità è stata 
eseguita a cura del Servizio “Programmazione, valutazione e in-
terventi regionali nell’ambito delle politiche della formazione 
e del lavoro” e che le candidature pervenute sono risultate tut-
te ammissibili;   

  Tenuto conto che la Commissione di validazione si è riunita 
in data 16/9/2011 ed ha proceduto, in coerenza a quanto indicato 
al punto H) dell’Allegato 2) della deliberazione n. 1125/2011, ad 
esaminare le n.11 proposte formative ammissibili ed ha rassegna-
to il verbale dei propri lavori, acquisiti agli atti della Direzione 
Generale Cultura, Formazione e Lavoro a disposizione per la con-
sultazione di chiunque ne abbia diritto, nel quale è riportato che 
tutte le n. 11 proposte sono validate;   

  Ritenuto pertanto, in attuazione di quanto previsto dalla più 
volte citata deliberazione 1125/11, di approvare l’elenco dei n. 
11 organismi ammessi e delle relative n. 11 proposte formative 
validate, con riferimento ai territori provinciali nei quali si rende 
disponibile l’offerta, come da Allegato 1) che si approva quale 
parte integrante del presente provvedimento, per renderlo dispo-
nibile alle Amministrazioni provinciali;   

  Ritenuto di dare atto che le modalità gestionali e le procedu-
re di attuazione verranno defi nite in un unico successivo atto del 
Dirigente del Servizio “Gestione, Controllo delle attività realizza-
te nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro” che 
conterrà altresì disposizioni in merito all’attuazione e gestione 
dei percorsi di inserimento al e sul lavoro nonché di tutorag-
gio, previsti all’interno delle deliberazioni 826/11 e 1125/11 già 
menzionate, al fi ne di creare un unico strumento volto a garan-
tire uniformità nella gestione ed attuazione dei suddetti percorsi 
su tutto il territorio regionale;   

  Viste le leggi regionali:  
  - 40/01 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Ro-

magna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 
1972 n. 4”;  

  - 43/01 “Testo unico in materia di organizzazione e di rappor-
to di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e ss.mm;  

  - 15/10 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna per l’esercizio fi nanziario 2011 e Bilancio pluriennale 
2011/2013”;  

  - 11/2011 “Assestamento del bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi nanziario 2011 e del 
bilancio pluriennale 2011-2013 a norma dell’articolo 30 della 
Legge regionale 15 novembre 2001, n. 40. Primo provvedimen-
to generale di variazione”;   

  Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:  
  - 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative 

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di inte-
grazione interdirezionale e di gestione delle funzioni trasversali”;  
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  - 1663/06 “Modifi che all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;  

  - 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e 
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento 
e aggiornamento della delibera 450/07” ss.mm.;  

  - 1377/10 “Revisione dell’assetto organizzativo di alcune 
Direzioni generali” così come rettifi cata dalla deliberazione di 
Giunta regionale 1950/10;  

  - 2060/10 “Rinnovo incarichi a Direttori generali della Giun-
ta regionale in scadenza al 31/12/2010;  

  - 1222/11 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)”;  

  - 1050/11 “Contratti individuali di lavoro stipulati ai sensi 
dell’art. 18 e degli artt. 18 e 19, L.R. 43/01 di cui alla delibera-
zione regionale 1030/10. Proroga dei termini di scadenza”;   

  Richiamata, inoltre, la determinazione del Dirigente n. 9212 
del 25/7/2011 di conferimento dell’incarico dirigenziale;   

  Attestata la regolarità amministrativa;  
  determina:  

  1) di dare atto che sono pervenute alla Regione, secondo le 
modalità e i termini indicati dall’Avviso approvato con la sopraci-
tata deliberazione n. 1125/2011, complessivamente n. 11 proposte 
formative presentate da 11 enti di formazione accreditati e le re-
lative richieste di rendere disponibile la propria offerta di azioni 
per l’auto impiego e l’impegno a realizzarle nel rispetto di quan-
to previsto dall’Avviso medesimo;  

  2) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e 
qui integralmente richiamate, l’elenco dei n. 11 organismi am-

messi e delle n. 11 proposte formative validate, con riferimento 
ai territori provinciali nei quali si rende disponibile l’offerta, in 
attuazione di quanto previsto dalla deliberazione della Giunta 
regionale 1125/11, come da Allegato 1) parte integrante del pre-
sente provvedimento;   

  3) di dare atto che l’offerta selezionata dalla Regione è resa 
disponibile alle Amministrazioni Provinciali per l’attuazione di 
quanto previsto dalla sopra citata deliberazione 826/11 nel rispet-
to dei criteri e delle modalità di cui all’Allegato 1) della stessa 
deliberazione;   

  4) di dare atto che le modalità gestionali e le procedure 
di attuazione verranno defi nite in un unico successivo atto del 
Dirigente Servizio Gestione, Controllo delle attività realizza-
te nell’ambito delle politiche della formazione e del lavoro che 
conterrà altresì disposizioni in merito all’attuazione e gestione 
dei percorsi di inserimento al e sul lavoro nonché di tutorag-
gio, previsti all’interno delle deliberazioni 826/11 e 1125/11 già 
menzionate, al fi ne di creare un unico strumento volto a garan-
tire uniformità nella gestione ed attuazione dei suddetti percorsi 
su tutto il territorio regionale;   

  5) di pubblicare il presente atto, unitamente all’Allegato 1), 
parte integrante dello stesso, nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
Emilia-Romagna telematico (BURERT) e sui siti www.emiliaro-
magnasapere.it ed www.emiliaromagnalavoro.it;  

  6) di prevedere altresì l’invio del presente atto al Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali e a Italia Lavoro SpA ai fi ni 
della pubblicazione nei rispettivi siti internet.  

  LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Francesca Bergamini  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
SPORTELLO REGIONALE PER L’INTERNAZIONALIZZA-
ZIONE DELLE IMPRESE 28 SETTEMBRE 2011, N. 11753  

   Approvazione del calendario fi eristico regionale anno 2012  

    IL RESPONSABILE  
  Vista la Legge regionale 25 febbraio 2000, n. 12 “Ordinamen-

to del sistema fi eristico regionale”, in particolare gli articoli 2, 3, 
5, 10, 12 e 14, come modifi cata e integrata dalla Legge regiona-
le 27 luglio 2005, n. 16 “Adeguamenti a indicazioni comunitarie 
della Legge regionale 25 febbraio 2000, n. 12 (Ordinamento del 
sistema fi eristico regionale)”;  

  Viste:  
  - la deliberazione della Giunta regionale 28 ottobre 2002, n. 

1931 “Determinazione dei criteri per l’attribuzione della qualifi ca 
internazionale, nazionale, regionale e locale alle manifestazio-
ni fi eristiche”;  

  - la deliberazione della Giunta regionale 28 ottobre 2002, n. 
1933 “Determinazione dei requisiti di idoneità dei quartieri fi eri-
stici per lo svolgimento di manifestazioni fi eristiche”;  

  - la deliberazione della Giunta Regionale 5 settembre 2005, 
n. 1361 “Documenti ed attestazioni da allegare alle richieste di 
autorizzazione per lo svolgimento di manifestazioni fi eristiche”, 
e, in particolare, quanto previsto nella premessa dell’Allegato A): 

“l’autorizzazione regionale allo svolgimento di manifestazioni 
fi eristiche è disciplinata dall’istituto del silenzio-assenso, per il 
quale la domanda di autorizzazione inviata dai soggetti organiz-
zatori si intende accolta qualora l’Amministrazione competente 
non provveda entro sessanta giorni dal ricevimento dell’istan-
za medesima”;  

  Richiamate:  
  - le richieste di autorizzazione allo svolgimento, nell’anno 

2012, delle manifestazioni fi eristiche di qualifi ca internaziona-
le, nazionale e regionale, inviate dai rispettivi organizzatori e 
conservate agli atti del Servizio Sportello Regionale per l’In-
ternazionalizzazione delle Imprese, per le quali è stata ottenuta 
autorizzazione implicita allo svolgimento allo scadere del sessan-
tesimo giorno, in base all’istituto del silenzio-assenso;  

  - i provvedimenti regionali di autorizzazione allo svolgimen-
to, nell’anno 2012, delle manifestazioni fi eristiche di qualifi ca 
internazionale, nazionale e regionale;  

  Attestata la regolarità amministrativa  
  determina:  

  a) di approvare l’unito calendario regionale, per l’anno 2012, 
delle manifestazioni fi eristiche internazionali, nazionali e regio-
nali, parte integrante della presente determinazione;  

  b) di pubblicare il testo integrale della presente determina-
zione nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna.  

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Ruben Sacerdoti  
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anti e cham

pagne), 
arredam

enti ed accessori
R

im
ini F

iera  spa
V

ia Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

1.700
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

13/5/2011

R
im

ini
M

IA
alim

entazionefuorica
sa

–
M

ostra
Internazionale
dell’A

lim
entazione

Internazionale
F.S.

25 febbraio
28 febbraio

C
atering;frigus (prodotti e piatti surgelati, 

tecnologie); biocatering; specialità 
regionali.

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

8.000
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

13/5/2011

R
im

ini
Selezione

B
irra

–
B

everage &
 co.

Esposizione
internazionale di birre, 
bevande, snack, 
attrezzature e 
arredam

enti per pub e 
pizzerie

Internazionale
F.S.

25 febbraio
28 febbraio

B
evande, prodotti alim

entari, arredam
enti 

ed
accessori, attrezzature, m

aterie prim
e, 

varie, espresso &
 hot drinks, tecnologie

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

3.000
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011

Piacenza
A

pim
ell–

M
ostra-

m
ercato nazionale di 

apicoltura, dei 
prodotti e delle 
attrezzature apistiche

N
azionale

M
.M

.
2 m

arzo
4 m

arzo
Im

pianto, cura e m
ovim

entazione 
dell’apiario; estrazione, m

aturazione, 
conservazione e offerta dei prodotti da 
apiario; arnie, banchi, disopercolatori, 
m

aturatori, sm
elatori, sceratrici; m

iele 
m

illefiori, m
onoflora, m

ieli tipici e 
pregiati, polline, propoli, cera vergine, 
gelatina reale; derivati per farm

acia, 
erboristeria, cosm

etica.

P
iacenza E

xpo spa
SS 10 –

Frazione Le M
ose

29122  Piacenza
tel. 0523-602705
fax 0523-602702
w

w
w

.piacenzafiere.it
info@

piacenzafiere.it

2.208
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

3/5/2011
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4

Piacenza
Sem

inat–
M

ostra-
m

ercato delle piante 
ornam

entali ed 
agrarie,
florovivaism

o,
sem

enti ed 
attrezzature  per 
giardinaggio e 
orticoltura am

atoriale

N
azionale

M
.M

.
2 m

arzo
4 m

arzo
Sem

enti per colture: orticole, floricole, 
nettarifere, cerealicole, foraggere, 
industriali; piante da giardino e da 
appartam

ento; piante da frutta; piante 
arom

atiche e officinali; piante forestali e 
per verde pubblico; m

acchine ed 
attrezzature; prodotti chim

ici per il 
settore sem

entiero, vivaistico e 
giardinaggio; arredam

ento da esterno; 
garden center.

P
iacenza E

xpo spa
SS 10 –

Frazione Le M
ose

29122  Piacenza
tel. 0523-602705
fax 0523-602702
w

w
w

.piacenzafiere.it
info@

piacenzafiere.it

1.904
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

12/5/2011

M
odena

A
rtigiana Italiana –

Salone della qualità
artigiana italiana

R
egionale

M
.M

.
2 m

arzo
4 m

arzo
A

bbigliam
ento, m

aglieria, calzature, 
accessori, arte orafa, lavorazione pelle e 
cuoio, falegnam

eria e lavorazione del 
legno; m

obili e arredi, ferro batturo, 
m

arm
i, graniti e pietre, pavim

enti e 
rivestim

enti, affreschi e decorazioni 
m

urali, illum
inazione, tappezzeria, 

tendaggi e ricam
i, oggettistica da regalo, 

com
plem

enti di arredo, artigianato 
artistico, ceram

ica, vetro, quadri, stam
pe, 

cornici e specchi.

M
odena E

sposizioni srl
V

iale V
irgilio 58/B

41123 M
odena

tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it

2.865
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

1/7/2011

M
odena

In
giardino

R
egionale

M
.M

.
2 m

arzo
4 m

arzo
M

arm
i e pietre; cam

m
inam

enti e 
pavim

entazioni; fontane; bioedilizia; 
m

obili ecocom
patibili; vasi, orci e 

terracotte; illum
inazione; decorazioni, 

statue e sculture; lavorazioni in ferro;
arredi per esterni; serre e gazebo; 
progettazione del verde e vivai; vasche da 
giardino; cancelli ed inferriate; scale, 
pozzi, arredo urbano; anim

ali da cortile; 
m

ateriali particolari per ristrutturare

Studio L
obo srl

V
iale V

. V
eneto 22/D

 
42015 C

orreggio (R
E)

Tel. 0522/631042
Fax 0522/641470
w

w
w

.m
odenantiquaria.it

info@
studiolobo.it

2.179
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

27/6/2011

Parm
a

A
rtistinm

ostra
–

La
grande fiera dei 
creatori d’arte 
contem

poranei

R
egionale

M
.M

.
3 m

arzo

9 m
arzo

4 m
arzo

11 m
arzo

A
rte contem

poranea
O

pera srl
V

ia G
iberti 5

37122 V
erona

Tel. 045/8030038
Fax 045/4851806
w

w
w

.artistinm
ostra.it

info@
artistinm

ostra.it

1.700
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

10/7/2011

Parm
a

M
ercanteinfiera

prim
avera

–
M

ostra
internazionale di 
m

odernariato,
antichità e 
collezionism

o

Internazionale
M

.M
.

3 m
arzo

11 m
arzo

M
odernariato (1900-1970); collezionism

o 
e antiquariato; arte e decorazione, m

obili, 
porcellane, vetri, quadri, argenti, gioielli, 
orologi, cornici, specchi, giocattoli, 
stam

pe, tappeti, arazzi, abiti, pizzi, 
lam

pade, lam
padari, bronzi, ceram

iche, 
libri, strum

enti m
usicali e scientifici, 

francobolli, cartoline, m
anifesti, oggetti 

m
ilitari

F
iere di P

arm
a spa

V
iale delle Esposizioni 393/A

43126
Parm

a
tel. 0521-9961
fax 0521-996319
w

w
w

.fiereparm
a.it

antiques@
fiereparm

a.it

17.680
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011

Faenza
M

ostra
dell’agricoltura

R
egionale

F.S.
9 m

arzo
11 m

arzo
A

ccessori per agricoltura; nutrizionali;
agrofarm

aci;accessori per vigneti e 
frutteti;attrezzature ed accessori per 
caseifici; apparecchiature oleodinam

iche; 
attrezzature ed accessori per enologia;
atom

izzatori; cantine; carburanti; carrelli e 
m

uletti elevatori; concim
i e fertilizzanti; 

F
aenza F

iere srl
V

ia R
isorgim

ento 3
48018  Faenza
tel. 0546/621111
fax 0546/621554
w

w
w

.faenzafiere.it
info@

faenzafiere.it

1.185
1.379

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

6/6/2011
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5

fili di fibra; fiori e piante; forni e 
riscaldam

ento; gas tecnici; giardinaggio; 
idropulitrici; lavorazioni contoterzisti; 
lubrificanti; m

acchine ed attrezzature per
vigneti e per il giardinaggio; m

acchine ed 
attrezzi agricoli; m

acchine m
ovim

ento 
terra; pom

pe-elettropom
pe; pali per 

agricoltura; prodotti chim
ici e biologici; 

prodotti tipici; prodotti per il vivaism
o; 

rim
orchi-sem

oventi; servizi; serbatoi per 
carburanti; utensileria; vivaism

o
Faenza

M
O

.M
E

.V
I.–

M
ostra

della m
eccanizzazione 

in
vitivinicoltura

R
egionale

F.S.
9 m

arzo
11 m

arzo
A

ccessori per agricoltura; agrofarm
aci; 

m
acchine, attrezzature ed accessori per 

vigneti e frutteti; attrezzature e accessori 
per caseifici; apparecchiature 
oleodinam

iche; attrezzature ed accessori 
per enologia; atom

izzatori; cantine; 
carburanti; carrelli e m

uletti elevatori; 
concim

i e fertilizzanti; fili di fibra; 
giardinaggio-fiori e piante; forni e 
riscaldam

ento; gas tecnici; idropulitrici;
lavorazioni contoterzisti; lubrificanti; 
m

achine e attrezzi agricoli e per il 
giardinaggio; m

acchine m
ovim

ento terra; 
m

obili rustici per agriturism
i; nutrizionali; 

pom
pe-elettropom

pe; pali per agricoltura; 
prodotti chim

ici e biologici; prodotti 
tipici; prodotti per il vivaism

o; utensileria; 
servizi

F
aenza F

iere srl
V

ia R
isorgim

ento 3
48018  Faenza
tel. 0546/621111
fax 0546/621554
w

w
w

.faenzafiere.it
info@

faenzafiere.it

400
370

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

6/6/2011

B
ologna

C
osm

oprof–
Salone

internazionale della 
profum

eria e della 
cosm

esi

Internazionale
F.S.

9 m
arzo

12 m
arzo

C
osm

esi, arredi e accessori per 
profum

eria; cosm
etici professionali, 

arredi, accessori, articoli,apparecchiature
e attrezzature per acconciatori; cosm

etici 
ed

articoli di derivazione naturale e bio; 
cosm

etici professionali, arredi, accessori, 
attrezzature, apparecchiature per istituti di 
bellezza e spa; w

ellness &
 fitness; articoli 

da viaggio, da regalo, prom
ozionali e 

accessori per igiene;  bigiotteria; 
ricostruzione unghie e ciglia finte; 
confezionam

ento e packaging; produzione 
conto terzi; m

acchinari; m
ateriale 

prom
ozionale e per punto vendita; servizi.

SO
G

E
C

O
S  spa 

V
ia

C
appuccini 2

20122
M

ilano
tel. 02-796420
fax 02-795036
info@

cosm
oprof.it

79.000
5.000

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

5/8/2011

R
im

ini
E

nada P
rim

avera
–

M
ostra internazionale 

degli apparecchi da 
intrattenim

ento e da 
gioco

Internazionale
F.S.

14 m
arzo

17 m
arzo

Slot m
achines; apparecchi di abilità e 

intrattenim
ento; attrazioni e giostrine;

bialiari; bingo; bow
ling; hardw

are e 
softw

are; I-G
am

ing; accessori e ricam
bi;

servizi; sistem
i di pagam

ento; sistem
i di 

sicurezza; articoli prom
ozionali; vending;

arredam
ento

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

18.861
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in
data

2/5/2011

M
odena

C
hildren’s 

tour
–

Salone 
dei 

viaggi 
e 

delle vacanze 0 –
14

N
azionale

M
.M

.
16 m

arzo
18 m

arzo
Prodotti, attrezzature e servizi per i 
viaggi, le vacanze ed il tem

po libero degli 
under 14. 

Studio L
obo srl

V
iale V

. V
eneto 22/D

 
42015

C
orreggio (R

E)
Tel. 0522/631042
Fax 0522/641470
w

w
w

.childrenstour.it
info@

studiolobo.it

5.100
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

19/5/2011
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6

e
M

odena F
iere srl

V
iale V

irgilio 58/B
41123 M

odena
tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it
B

ologna
F

iera del libro per 
ragazzi.

Internazionale
F.S.

19 m
arzo

22 m
arzo

Editoria libraria e  m
ultim

ediale per 
l’infanzia e la gioventù

B
olognaF

iere spa 
V

ia della Fiera, 20 
40127 B

ologna
tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

dir.gen@
bolognafiere.it

16.619
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

30/5/2011

B
ologna

T
A

N
E

X
P

O
.

Esposizione 
di 

articoli 
funerari 

e 
cim

iteriali

Internazionale
F.S.

23 m
arzo

25 m
arzo

A
rredi funebri; articoli funerari e 

cim
iteriali; arte funeraria cim

iteriale; 
arredam

enti per onoranze funebri; 
attrezzature di trasporto e cim

iteriali; 
autofunebri; cartotecnica funeraria; 
cofani in legno e m

etallo; divise da 
lavoro; fiori artificiali; im

pianti per la 
crem

azione; fotoceram
iche; im

bottiture e 
veli; inform

atica; m
acchinari per 

incisione m
arm

i; m
aniglie e accessori; 

m
arm

i e graniti; prefabbricati cim
iteriali; 

prodotti e attrezzature sanitarie; urne.

C
onference Service srl

V
ia dè B

uttieri, 5/a
40125 B

ologna
tel 051/4298311
fax 051/4298312
info@

conferenceservice.net
info@

tanexpo.com
w

w
w

.tanexpo.com

9.758
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

1/5/2011

M
odena

P
lay

–
Festival del 

gioco
N

azionale
M

.M
.

26 m
arzo

27 m
arzo

Fum
etto e usato da collezione, 

m
odellism

o statico e dinam
ico, giocattolo

usato e da collezione, editoria e gadget 
correlati, costum

i ed oggettistica per 
giochi, enigm

istica

M
odena E

sposizioni srl
V

iale V
irgilio 58/B

41123 M
odena

tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it

8.856
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

18/6/2011

Ferrara
R

estauro
–

Salone
dell’A

rte 
del 

R
estauro 

e 
della 

C
onservazione 

dei 
B

eni 
C

ulturali 
e 

A
m

bientali

N
azionale

F.S.
28 m

arzo
31 m

arzo
R

estauro beni artistici e storici.
R

estauro 
archeologico. 

R
estauro 

conservativo e di consolidam
ento.

Prodotti 
e 

m
ateriali 

per 
il 

restauro. 
A

ttrezzature e servizi di rilevam
ento -

Servizi di diagnostica. Strum
entazioni e 

apparecchiature
per 

il 
restauro. 

D
isinfezione, sterilizzazione. Sicurezza. 

Illum
inazione per l’arte e l’architettura. 

M
ultim

edia 
e 

softw
are. 

Form
azione 

professionale: istituti, associazioni, enti 
pubblici e privati. Fondazioni per l’arte e 
istituti 

di 
credito. 

R
icerca 

e 
catalogazione. 

Tutela 
e 

recupero 
am

bientale. 
Turism

o 
culturale. 

M
usei, 

gallerie, 
biblioteche, 

archivi. 
Sistem

i 
m

useali.

A
cropoli srl 

V
iale M

ercanzia, 70
B

locco 2B
   G

alleria A
C

entergross
40050  Funo di A

rgelato (B
O

)
tel. 051/864310
fax 051/864313
w

w
w

.salonedelrestauro.com
info@

acropoli.com

1.724
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

29/4/2011

Parm
a

E
urostam

pi–
European dies &

 
m

old, presses and 
injection m

achines 
exhibition

Internazionale
F.S.

29 m
arzo

31
m

arzo
Stam

pi, m
acchine per stam

pi, m
odelli, 

m
aschere, com

ponenti, lavorazioni, 
m

aterie prim
e, prototipizzazione rapida, 

progettazione, m
acchine e attrezzature per 

stam
pare e per iniezione

SE
N

A
F

 srl
V

ia Eritrea, 21/a
20157  M

ilano 
tel. 02/3320391
fax 02/39005289

3.824
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

23/7/2011
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7

w
w

w
.senaf.it

info@
senaf.it

Parm
a

M
E

C
SP

E
-

M
eccanica

specializzata:  fonderia 
e pressofusione, 
trasm

issioni di 
potenza, utensili,
incisione dei m

etalli, 
fasteners, sicurezza 
dei lavoratori nel 
settore
m

etalm
eccanico,

m
acchine per stam

pi, 
autom

azione.

Internazionale
F.S.

29 m
arzo

31 m
arzo

SA
LO

N
I TEM

A
TIC

I:
Fonderia e pressofusione: m

acchine, 
im

pianti e sistem
i per la fonderia; 

attrezzature, prodotti e m
ovim

entazione 
per la fonderia; m

etallurgia; fucinatura; 
procedim

enti term
otecnici; pressofusione; 

diecasting, im
pianti per la bonifica 

am
bientale; m

aterie prim
e; fonti di 

energia; servizi.
Elem

ac
-Trasm

issioni di potenza: 
elem

enti di m
acchine, com

ponenti 
m

eccanici, com
ponenti elettrici, 

com
ponenti elettronici; azionam

enti e 
com

andi; prodotti e sistem
i per le 

trasm
issioni m

eccaniche, pneum
atiche e 

oleodinam
iche.

U
tensil: utensili per asportazione, per 

abrasione, per forare; guide; m
andrini;

ancoraggi; oli ed em
ulsioni. 

Incision: m
acchine, sistem

i, prodotti e 
servizi per l'incisione dei m

etalli.
Fasteners: sistem

i di fissaggio m
eccanici e 

chim
ici; rivetti e ribattini; anelli elastici; 

copiglie; fascette; spine.
M

A
S: m

acchine, im
pianti e attrezzature

per stam
pi

Sicur labor: sistem
i di protezione alla 

fonte; dispositivi di protezione 
individuale; consulenza e servizi.
A

utom
azione: soluzioni di autom

azione 
industriale per l’ottim

izzazione dei 
processi e delle lavorazioni, m

otion 
control, sistem

i di visione industriale, 
sistem

i di controllo e com
ando, sistem

i di 
com

unicazione w
ireless, bus di cam

po e 
reti di fabbrica, softw

are per 
l’integrazione tra processi produttivi e 
gestione.

SE
N

A
F

 srl
V

ia Eritrea, 21/a
20157  M

ilano 
tel. 02/3320391
fax 02/39005289
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it

4.929
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

23/7/2011

Parm
a

C
ontrol Italy

–
Fiera

specializzata per la 
assicurazione della 
qualità

N
azionale

F.S.
29 m

arzo
31 m

arzo
Tecnica della m

isurazione (m
etrologia); 

strum
enti di m

isurazione m
eccanici; 

m
isurazione C

N
C

, im
pianti speciali, 

com
ponenti e accessori; prove di 

m
ateriali; apparecchi per prove non 

distruttive; apparecchi per l’analisi; 
optoelettronica;

sistem
i A

Q

SE
N

A
F

 srl
V

ia Eritrea, 21/a
20157  M

ilano 
tel. 02/3320391
fax 02/39005289
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it

654
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

23/7/2011

Parm
a

M
otek Italy

–
Fiera

specializzata per la 
tecnologia del 
m

ontaggio,
assem

blaggio,
m

anipolazione

N
azionale

F.S.
29 m

arzo
31 m

arzo
M

ontaggio, m
anipolazione, assem

blaggio, 
avviam

ento, com
ando, controllo, sistem

i 
integrati, organizzazione

SE
N

A
F

 srl
V

ia Eritrea, 21/a
20157  M

ilano
tel. 02/3320391
fax 02/39005289
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it

386
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

23/7/2011

Parm
a

Subfornitura
–

Salone delle 
lavorazioni industriali 

N
azionale

F.S.
29 m

arzo
31 m

arzo
G

etti di ghisa e acciaio; getti di m
etalli 

non ferrosi e speciali; fucinatura e 
stam

paggio; acciai; stam
pi; lavorazione 

SE
N

A
F

 srl
V

ia Eritrea, 21/a
20157  M

ilano 

4.383
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 
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8

per conto terzi
della lam

iera e allum
inio; carpenteria 

m
etallica; saldatura-assiem

atura;
costruzioni m

eccaniche; lavorazioni
m

eccaniche di precisione;  ingranaggi; 
elem

enti di trasm
issione; m

inuterie 
m

etalliche; trattam
enti e rivestim

enti 
superficiali; sinterizzazione; ingranaggi; 
elem

enti di trasm
issione; costruzioni 

oleodinam
iche e idrauliche; lavorazioni 

elettrotecniche ed elettroniche; trattam
enti 

term
ici; verniciatura industriale; 

lavorazione m
aterie plastiche, della 

gom
m

a, del legno e del sughero; 
lavorazioni diverse e servizi; 
progettazione e fabbricazione industriale 
assistita da com

puter; softw
are e 

applicativi, consulenze.

tel. 02/3320391
fax 02/39005289
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it

silenzio-assenso in 
data

23/7/2011

Parm
a

P
lastixE

xpo
–

Fiera
specializzata per la 
lavorazione delle 
m

aterie plastiche

R
egionale

F.S.
29 m

arzo
31 m

arzo
M

acchine ed accessori per la preparazione 
e la lavorazione delle m

aterie plastiche, 
riciclaggio, estrusori, presse, form

atura 
sottovuoto, presse ad iniezioni e stam

pi, 
lavorazione delle superfici, saldatura, 
utensili, periferiche, m

isurazione e 
controllo, com

ando, prova, m
acchine per 

stam
pa, sem

ilavorati, parti tecniche, 
m

aterie prim
e, ausiliari, addittivi, 

coloranti

SE
N

A
F

 srl
V

ia Eritrea, 21/a
20157  M

ilano
tel. 02/3320391
fax 02/39005289
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it

72
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

10/8/2011

R
im

ini
M

y
special 

car 
show

:
Salone

dell’A
uto Speciale e 

Sportiva

N
azionale

M
.M

.
30 m

arzo
1 aprile

Tuning &
 R

acing ; car entertainm
ent;

m
erchandising; m

odellism
o

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

e
G

.L
. E

vents  Italia spa
V

ia
M

arconi 13
40122

B
ologna

tel. 051-6451011
fax 051-6451099
w

w
w

.m
yspecialcar.it

info@
m

yspecialcar.it

2.936
13.200

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

15/5/2011

B
ologna

L
ineapelle

-
Preselezione italiana 
m

oda

Internazionale
F.S.

3 aprile
5 aprile

C
oncerie; stilisti; prodotti per calzature, 

pelletterie, abbigliam
ento, arredam

ento.
L

in
eap

elle spa
V

ia B
risa, 3

20123   M
ilano

tel. 02-8807711
fax 02-860032
w

w
w

.lineapelle-fair.it
lineapelle@

unic.it

39.708
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data28/3/2011

R
im

ini
T

echnodom
us-

Salone internazionale 
dell’industria del 
legno per l’edilizia e il 
m

obile.

Internazionale
F.S.

20 aprile
24 aprile

M
acchinari ed accessori per la lavorazione 

del legno; sensori e sistem
i per la 

lavorazione industriale; m
aterie prim

e e 
m

assello; pannelli; architettura; coperture 
in

legno;  m
acchine ed accessori per la 

lavorazione dell’allum
inio; m

acchine ed 
accessori per la lavorazione del pvc; porte 
e finestre in legno; vetri; scale; 

R
im

ini F
iera  spa

V
ia

Em
ilia, 155

47921 R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

17.300
0

D
.D

.R
. n. 10660 del 

30/9/2010
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9

ferram
enta; decorazioni; servizi

Forlì
E

xpo elettronica
R

egionale
M

.M
.

5 m
aggio

1 dicem
bre

6 m
aggio

2 dicem
bre

Elettronica, com
puter, apparecchi ed 

accessori per radioam
atori, telefonia, radio 

d’epoca, m
acchine fotografiche

B
lu N

autilus srl
Piazza Tre M

artiri 24
47921  R

im
ini

tel. 0541/53294
fax 0541/50094
w

w
w

.blunautilus.it
info@

blunautilus.it

13.000
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

10/7/2011

B
ologna

M
usic Italy Show

N
azionale

F.S.
5 m

aggio
7 m

aggio
Strum

enti m
usicali, edizioni, pro-audio, dj 

e discografia, strutture di intrattenim
ento

B
olognaF

iere spa 
V

ia della Fiera, 20 
40127 B

ologna
tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

dir.gen@
bolognafiere.it

6.300
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

17/6/2011

Parm
a

C
ibus–

Salone
internazionale
dell’alim

entazione

Internazionale
F.S.

7 m
aggio

10 m
aggio

C
onserve 

alim
entari 

vegetali, 
conserve 

anim
ali, farine e paste alim

entari, prodotti 
dolciari, prodotti oleari e m

aterie grasse, 
prodotti alim

entari
vari, prodotti lattiero-

caseari, conserve ittiche, riso e cereali, 
prodotti avicoli, bevande, zucchero, vini, 
acquaviti, liquori, sciroppi, aceti ed affini, 
prodotti freschi destinati all’alim

entazione 
um

ana com
presi i prodotti ortofrutticoli, 

carnei, ittici, prodotti biologici, surgelati, 
frutta secca.

F
iere di P

arm
a spa

V
ia F. R

izzi 67/a
43031 B

aganzola –
PR

tel. 0521-9961
fax 0521-996319
w

w
w

.fiereparm
a.it

m
anagem

ent@
fiereparm

a.it
e

F
ederalim

entare Servizi srl
V

iale Pasteur 10
O

O
144  R

om
a

Tel. 06/5903534
Fax 06/5903342
w

w
w

.federalim
entare.it

segreteria@
federalim

entare.it

43.633
354

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

22/5/2011

Parm
a

D
olce Italia

–
Salone

del dolciario
Internazionale

F.S.
7 m

aggio
10 m

aggio
B

iscotteria, pasticceria, confetteria, cacao 
e cioccolato, dolci vari e snacks, specialità 
e articoli da ricorrenza, prodotti e 
specialità dolciarie biologiche, prodotti e 
specialità dolciarie surgelate, m

aterie 
prim

e e sem
ilavorati, articoli e accessori 

per l’industria dolciaria, bar, pasticcerie, 
gelaterie

F
iere diP

arm
a spa

V
ia F. R

izzi 67/a
43031 B

aganzola –
PR

tel. 0521-9961
fax 0521-996319
w

w
w

.fiereparm
a.it

m
anagem

ent@
fiereparm

a.it
e

D
olciaria Servizi srl

V
ia Ippodrom

o 56
20151  M

ilano
Tel. 02/48020593
Fax 02/39195149
w

w
w

.aidepi.it
aidepi@

aidepi.it

6.766
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

28/5/2011

M
odena

O
il&

nonoil S&
T

C
 –

C
arw

ash, carburanti
alternativi,  stazioni di
servizio, extrarete, 
stoccaggio, trasporto 
carburanti e 
com

bustibili

N
azionale

F.S.
9 m

aggio
11 m

aggio
O

IL: C
ostruzione stazioni di servizio; 

insegnistica e cartellonistica; installazioni 
tecniche; sicurezza im

pianti; sistem
i di 

gestione e autom
azione; carburanti

alternativi.
Salone tem

atico: S&
TC

 –
Stoccaggio e 

trasporto carburanti: dow
nstream

; 
serbatoi.
N

O
N

 O
IL: autoaccessori; autolavaggi; bar 

e m
inim

arket; depurazione; detergenti; 
m

acchine distributrici; servizi.
A

ree parchi gioco intrattenim
ento

T
andem

 C
om

unicazione srl
V

ia A
lghero, 15

20128  M
ilano

tel. 02/45471111
fax 02/36558784
w

w
w

. oilnonoil.it
info@

oilnonoil.it

5.848
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

22/6/2011
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S&
TC

: stoccaggio, m
isurazione dei livelli, 

trasporto e scarico carburanti, contatori, 
sistem

i di sicurezza, tubazioni, sistem
i di 

controllo perdite.
B

ologna
L

am
iera 2012

–
M

acchine, im
pianti, 

attrezzature per la 
lavorazione della 
lam

iera, tubi, profilati, 
fili e carpenteria 
m

etallica; stam
pi; 

saldatura; trattam
enti 

term
ici; trattam

ento e 
finitura superfici

Internazionale
F.S.

9 m
aggio

12 m
aggio

M
acchine, im

pianti, attrezzature per la 
lavorazione della lam

iera, tubi, profilati,
fili e carpenteria m

etallica; stam
pi; 

saldatura; trattam
enti term

ici; trattam
ento 

e finitura superfici

C
E

U
–

C
entro

E
sposizioni U

C
IM

U
  spa

V
iale Fulvio Testi 128

20092 C
inisello B

alsam
o (M

I)
tel. 02-262551
fax 02-26255349
w

w
w

.ucim
u.it

ucim
u@

ucim
u.it

17.288
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

16/7/2011

R
im

ini
R

im
ini W

ellness –
Fitness, benessere e 
sport on stage

N
azionale

M
.M

.
10 m

aggio
13 m

aggio
M

acchinari ed attrezzature per centri 
fitness, attrezzature e strum

enti per centri 
di riabilitazione e m

edico-scientifici;
attrezzature per estetica e centri benessere;
abbigliam

ento e attrezzi sportivi;
alim

entazione naturale; bevande e relativi 
m

acchinari

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

14.300
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011

R
im

ini
T

herm
alia

–
Festival

del turism
o term

ale
N

azionale
M

.M
.

10 m
aggio

13 m
aggio

O
fferta turistica dei centri term

ali, 
trattam

enti, prodotti di cura, prodotti di 
bellezza, m

acchinari per il settore term
ale.

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921

R
im

ini
tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

Prim
a

edizione nel 
2011

Prim
a

edizione
nel 2011

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011

B
ologna

E
xposanità

–
M

ostra
internazionale al 
servizio della sanità e 
dell’assistenza

Internazionale
F.S.

16 m
aggio

19 m
aggio

Tecnologie e prodotti per ospedali; 
disabilità; ortopedia e articoli sanitari; 
em

ergenza sanitaria; progetti e 
realizzazioni per la qualità del Servizio 
sanitario; inform

atica sanitaria e 
telem

edicina; attrezzature e prodotti per la 
diagnostica; m

edical innovation &
 

technology; organizzazione, tecnologie e 
soluzioni per la sanità anim

ale; prodotti, 
tecnologie e soluzioni per la salute
dentale; soluzioni, prodotti e servizi per la 
terza età.

SE
N

A
F

 srl
V

ia Eritrea, 21/a
20157  M

ilano 
tel. 02/3320391
fax 02/39005289
w

w
w

.senaf.it
info@

senaf.it

20.533
97

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

24/9/2011

R
eggio Em

ilia
Salone del cavallo 
am

ericano
N

azionale
M

.M
.

17 m
aggio

20 m
aggio

A
llevam

enti di cavalli di razze am
ericane; 

scuole di equitazione; turism
o equestre; 

articoli tecnici; abbigliam
ento ed accessori 

per equitazione; m
angim

i; integratori 
alim

entari e fitofarm
aci; m

ezzi specifici 
per  trasporto dei cavalli; scuderie; 
im

pianti equestri; recinzioni

T
eam

 srl
Largo M

arco G
erra, 3

42100  R
eggio Em

ilia
tel. 0421/280252
fax 0421/71955
w

w
w

.team
foryou.net

info@
team

foryou.net

4.700
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data15/4/2011

Parm
a

SP
S/IP

C
/D

R
IV

E
S

IT
A

L
IA

–
Tecnologia

dell’autom
azione

elettrica: sistem
i e 

com
ponenti

N
azionale

F.S.
22 m

aggio
24 m

aggio
C

om
ponenti e sistem

i per l’autom
azione

M
esse F

rankfurt Italia srl
V

ia Q
uintino Sella 5

20121  M
ilano

tel. 02/8807781
fax 02/72008053
w

w
w

.m
essefrankfurtitalia.it

info@
italy.m

essefrankfurt.com

5.000
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

22/5/2011
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Ferrara
H

2O
–

A
C

C
A

D
U

E
O

.
Internazionale

F.S.
23 m

aggio
25 m

aggio
Progettazione grandi opere idrauliche, 
schem

i idrici, sistem
i inform

ativi e
telem

atici di gestione delle reti; 
realizzazioni idrauliche; im

pianti di 
trattam

ento e depurazione delle acque; 
accessori e strum

enti per analisi; im
pianti 

di m
isurazione; im

pianti per la bonifica 
idraulica; distribuzione dell’acqua; 
gestione del ciclo dell’acqua; im

pianti di 
dissalazione, pom

pe ed im
pianti di 

sollevam
ento; raccordi; valvole e 

saracinesche; giunti; rivestim
enti 

anticorrosivi; riduttori ed accessori 
m

eccanici;
condotte, tubi; costruzioni m

eccaniche; 
serbatoi; prodotti per depurazione;
m

anutenzione im
pianti idrici; ricerca 

perdite; sistem
i di autom

azione e 
telecontrollo;
cartografia e rilievi aerofotogram

m
etrici;

trivellazione e sondaggi idrogeologici.
C

H
4: analisi e controllo; apparecchiature 

elettriche ed elettroniche; 
approvvigionam

ento e vendita; arm
adi di 

protezione, attrezzature per costruzione e 
m

anutenzione reti e im
pianti; autom

ezzi 
speciali; cabine presa, riduzione, m

isura; 
cartografia; certificazione; 
com

ponentistica per reti e im
pianti; 

contatori; costruzione di reti e im
pianti;

elem
enti prim

ari; gas per autotrazione; 
im

pianti term
ici; ispezione reti; ecc..

B
olognaF

iere spa 
V

ia della Fiera, 20 
40127 B

ologna
tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

dir.gen@
bolognafiere.it

7.363
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

30/5/2011

R
im

ini
C

ongresso A
m

ici di 
B

rugg. 
Esposizione 

m
erceologica 

di 
attrezzature 

e 
m

ateriali 
per 

odontoiatria 
e 

odontotecnica

N
azionale

F.S.
24 m

aggio
26 m

aggio
A

ttrezzature
e m

ateriali per odontoiatria 
e odontotecnica

P
rom

unidi srl 
V

iale E. Forlanini, 23 
20134 M

ilano 
tel. 02/70061227
fax 02/70006546
w

w
w

.am
icidibrugg.it

a.bianchi@
unidi.it

7.160
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

6/5/2011

R
im

ini
B

.T
.C

.
Internazionale

F.S.
28 giugno

29 giugno
A

genzie di viaggio; cultura/entertainm
ent; 

prom
ozione del  territorio; 

m
arketing/com

unicazione; m
eeting 

industry; servizi; sport/benessere/tem
po 

libero; strutture ricettive; trasporti; 
tecnologia/w

eb; tour operator.

E
xm

edia srl
Foro B

uonaparte, 74
20121  M

ilano
Tel. 02/86998471
Fax 02/86998479
w

w
w

.btc.it
segreteriabtc@

btc.it

2.532
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del

silenzio-assenso in 
data

7/4/2011

Pennabilli (R
N

)
M

ostra-m
ercato

nazionale C
ittà di 

P
ennabilli

N
azionale

M
.M

.
7 luglio

23 luglio
A

ntiquariato
A

ssociazione M
ostra M

ercato 
dell'A

ntiquariato
Salita V

alentini,1
61016 Pennabilli (R

N
)

Tel. 0541/928578
Fax: 0541/928244

2.700
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

1/5/2011

R
eggio E

m
ilia

P
recollezioni

N
azionale

F.S.
10 luglio

12 luglio
Tessile e accessori

A
M

T
 srl

V
ia B

rigata R
eggio 28/B

42100  R
eggio Em

ilia

3.000
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 
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12

Tel. 0522/791328
Fax 0522/305814
w

w
w

.precollezioni.it
am

t@
precollezioni.it

silenzio-assenso in 
data

9/5/2011

B
ologna

Sana
–

Salone
internazionale del 
naturale

Internazionale
F.S.

6 settem
bre

9 settem
bre

A
lim

entazione: prodotti alim
entari; 

m
acchine, attrezzature e im

ballaggio per 
prodotti naturali; attrezzature per 
l’agricoltura; cibi funzionali.
Salute e benessere: piante officinali e 
derivati; trattam

enti naturali; dietetici, 
integratori, alim

enti speciali a base 
naturale; terapie corporee e energetiche; 
prodotti e attrezzature per la cura della 
persona.
Tessuti naturali e altri prodotti naturali per 
il tem

po libero e hobby; proposte 
alternative per l’abitazione ecologica

B
olognaF

iere spa 
V

ia della Fiera, 20 
40127 B

ologna
tel 051-282111
fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

dir.gen@
bolognafiere.it

12.000
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in
data

30/5/2011

A
lbareto (PR

)
F

iera nazionale del 
fungo porcino di 
A

lbareto

N
azionale

M
.M

.
7 settem

bre
9 settem

bre
Fungo porcino di A

lbareto; castagne; 
tartufo bianco e nero; m

iele; parm
igiano-

reggiano

A
ssociazione F

iera del fungo 
porcino di A

lbareto
V

ia Provinciale 64
43051  A

lbareto (PR
)

tel. 0525/999231
fax 0525/929459
w

w
w

.fieradialbareto.it
info@

fieradialbareto.it

1.800
1.000

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011

A
rgenta

F
iera di A

rgenta
R

egionale
F.G

.
7 settem

bre
10 settem

bre
Turism

o am
bientale, produzione 

biologica, agricoltura, agroalim
entare, 

abbigliam
ento, servizi, m

eccanica agraria, 
artigianato, edilizia, enogastronom

ia

C
om

une di A
rgenta

Piazza G
aribaldi 1

44011  A
rgenta

tel. 0532/330111
fax 0532/330243
w

w
w

.com
une.argenta.fe.it

fiera@
com

une.argenta.fe.it

4.793
9.101

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

20/6/2011

Parm
a

Il
salone del cam

per 
–

caravan, accessori, 
percorsi e m

ete 

N
azionale

M
.M

.
8 settem

bre
16 settem

bre
V

eicoli ricreazionali, accessori e 
com

ponenti per veicoli ricreazionali, 
tende, accessori e com

ponenti per tende, 
cicli e m

otocicli, piccola nautica, 
attrezzature per cam

peggi ed aree di 
sosta, prom

ozione turistica

F
iere di P

arm
a spa

V
iale delle Esposizioni 393/A

43126
Parm

a
tel. 0521-9961
fax 0521-996319
w

w
w

.fiereparm
a.it

m
anagem

ent@
fiereparm

a.it

A
.P

.C
. Service srl

V
ia D

on M
inzoni 8

10121  Torino 
Tel. 011/5612600
Fax 011/5397031
w

w
w

.associazioneproduttorica
m

per.it
info@

a-p-c.it

45.000
0

D
.D

.R
. n. 6850 del 

9/6/2011

Portom
aggiore

(FE)
A

ntica F
iera di 

P
ortom

aggiore
R

egionale
F.G

.
14 settem

bre
17 settem

bre
M

eccanica agraria, artigianato, prodotti 
alim

entari tipici, tem
po libero, servizi

C
om

une di P
ortom

aggiore
Piazza U

m
berto I, 5

44015  Portom
aggiore –

FE
tel. 0532/323011
fax 0532/323312
w

w
w

.com
une.portom

aggiore.fe
.itsegreteriasindaco@

com
une.por

2.723
335.952

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione

del
silenzio-assenso in 
data

20/6/2011
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tom
aggiore.fe.it

R
im

ini
T

E
C

N
A

R
G

IL
L

A
–

Salone internazionale 
delle tecnologie e 
delle forniture per 
l’industria ceram

ica e 
del laterizio

Internazionale
F.S.

24 settem
bre

28 settem
bre

Progettazione e costruzione di im
pianti e 

m
acchine

per piastrelle, sanitari, 
stoviglieria, laterizi, klinker, refrattari, 
ceram

iche tecniche, artistiche e 
m

etalceram
iche; m

aterie prim
e ed im

pasti; 
prodotti ed additivi chim

ici; estrazione e 
preparazione m

aterie prim
e; pesatura e 

dosaggio; pressatura, foggiatura e 
colaggio; essicam

ento; cottura ed im
pianti 

term
ici accessori; sm

alti e colori; prodotti 
ed

attrezzature per serigrafia;
decalcom

anie; sm
altatura, paste 

serigrafiche e decorazioni; 
m

ovim
entazione e stoccaggio; 

confezionam
ento, pallettizzazione ed 

im
ballaggio; scelta, controllo di qualità e 

di processo; trattam
enti superficiali, di 

finitura e com
plem

entari; attrezzature di 
laboratorio, m

isurazione e regolazione; 
protezione am

biente, depurazione ed 
insonorizzazione; dispositivi di sicurezza; 
im

pianti per aria com
pressa, elettrici, 

elettronici, term
oidraulici ed accessori;

refrattari, rulli, supporteria e piastre; 
utensili, pezzi di ricam

bio ed accessori; 
progettazione ed engineering; servizi e 
consulenze

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47900 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

31.000
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011

B
ologna

C
E

R
SA

IE
–

Salone
internazionale della 
ceram

ica per 
l’architettura e 
dell’arredobagno

Internazionale
F.S.

25 settem
bre

29 settem
bre

Servizi; piastrelle di ceram
ica; 

apparecchiature igienico-sanitarie;
arredam

enti per am
biente bagno; 

arredoceram
ica e cam

inetti; attrezzature e 
m

ateriali per la posa e l’esposizione di 
prodotti ceram

ici; m
aterie prim

e,
sem

ilavorati, attrezzature per prodotti 
ceram

ici

E
D

I.C
E

R
. spa

Società U
nipersonale

V
iale M

onte Santo 40
41049 Sassuolo
tel. 0536/804585
fax 0536/806510
w

w
w

.cersaie.it
info@

cersaie.it

89.834
6.214

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

10/5/2011

Parm
a

M
ercanteinfiera

autunno
–

M
ostra

internazionale di 
m

odernariato,
antichità e 
collezionism

o

Internazionale
M

.M
.

29 settem
bre

7 ottobre
M

odernariato (1900-1970); collezionism
o 

e antiquariato; arte e decorazione, m
obili, 

porcellane, vetri, quadri, argenti, gioielli, 
orologi, cornici, specchi, giocattoli, 
stam

pe, tappeti, arazzi, abiti, pizzi, 
lam

pade, lam
padari, bronzi, ceram

iche,
libri, strum

enti m
usicali e scientifici, 

francobolli, cartoline, m
anifesti, oggetti 

m
ilitari

F
iere di P

arm
a spa

V
iale delle Esposizioni 393/A

43126
Parm

a
tel. 0521-9961
fax 0521-996319
w

w
w

.fiereparm
a.it

antiques@
fiereparm

a.it

19.986
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011

R
eggio Em

ilia
C

asa &
 tavola

R
egionale

M
.M

.
29 settem

bre
7 ottobre

A
rredam

enti, accessori, tecnologie per la 
casa; prodotti alim

entari tipici; 
m

atrim
onio e cerim

onia

S
IP

E
R

–
F

iere di R
eggio 

E
m

ilia srl
V

ia Filangieri 15
42100  R

eggio Em
ilia

tel. 0522-503511
fax 0522-503555
w

w
w

.fierereggioem
ilia.it

info@
fierereggioem

ilia.it

9.500
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/7/2011

M
odena

A
m

biente lavoro 
N

azionale
F.S.

3 ottobre
4 ottobre

Sicurezza; igiene; protezione personale; 
M

odena E
sposizioni srl

1.962
0

A
utorizzazione
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con
vention

–
Salute e 

sicurezza nei luoghi di 
lavoro

com
fort; servizi; prom

ozione e gestione
V

iale V
irgilio 58/B

41123 M
odena

tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

15/5/2011

C
esena

M
acfrut-M

ostra
internazionale di 
im

pianti, tecnologie e 
servizi per la 
produzione,
condizionam

ento,
com

m
ercializzazione e 

trasporto degli 
ortofrutticoli

Internazionale
F.S.

3 ottobre
5 ottobre

C
arrelli elevatori, transpallets, elevatori; 

celle e porte frigorifere; im
ballaggi in 

cartone ondulato, in legno e in plastica; 
im

pianti ad atm
osfera controllata, 

depurazione acque, frigoriferi industriali, 
com

ponenti e prerefrigerazione; 
com

ponenti m
eccanici, accessori e 

ricam
bi, inform

atica; linee lavorazione 
ortofrutticoli, agrum

i e frutta secca; 
m

acchine confezionatrici frutta e 
prezzatrici, m

acchine e m
ateriali per 

im
ballaggio di unità palettizzate e per la 

pulizia industriale; m
ateriali per il 

confezionam
ento; pallets e contenitori; 

pannelli isolanti ed isolazioni term
iche;

pese e sistem
i di pesatura;  strum

enti di 
m

isurazione; certificazione di qualità; 
ricerca e sperim

entazione; m
acchine per la 

coltivazione, linee lavorazione e 
confezionam

ento e prodotti IV
 e V

 
gam

m
a.

Saloni tem
atici: Trasporto agroalim

entare;
Produzioni biologiche m

editerranee; 
nuove tecnologie e produzioni sem

entiere.

C
esena F

iera spa
V

ia D
ism

ano, 3845
47023 Pievesestina di C

esena 
(FC

)
tel. 0547/317435
fax 0547/318431
w

w
w

.cesenafiera.com
info@

cesenafiera.com

13.202
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

6/5/2011

Piacenza
G

eofluid
–

M
ostra

internazionale delle 
tecnologie ed 
attrezzature per la 
ricerca, estrazione e 
trasporto dei fluidi 
sotterranei

Internazionale
F.S.

3 ottobre
6 ottobre

Perforazione pozzi: m
acchine e im

pianti; 
aste, scalpelli e accessori; m

otori, 
m

otocom
pressori, m

otopom
pe, gruppi 

elettrogeni; strum
enti per ricerche 

geofisiche; carotaggi geofisici e ispezioni 
televisive; filtri, tubi; prodotti per il fango 
e la cem

entazione; strum
enti per 

m
onitoraggio e indagine nei pozzi.

Trasporto fluidi: pom
pe, elettropom

pe 
som

m
erse; tubi, curve, raccordi, flange; 

valvole, regolatori, attuatori;  strum
enti  di 

analisi e di controllo delle acque; im
pianti 

trattam
ento fluidi.

G
EO

TEC
H

: m
acchine ed attrezzature per 

indagini geognostici, fondazioni speciali e 
profonde, m

acchine per la perforazione 
guidata, m

acchine spingitubo, carotaggi 
geofisici, strum

enti per prove di 
laboratorio e in situ, cem

entatrici, 
iniettori, packers, carotieri e cam

pionatori 
terreno, softw

are.
G

EO
C

O
N

TR
O

L: strum
entazione ed 

attrezzature per analisi, m
onitoraggio 

am
bientale e bonifica dei terreni, sistem

i e 
tecnologie per l’ingegneria antisism

ica,
strum

enti per il controllo e l’analisi degli 
inquinam

entisotterranei, per la bonifica 

P
iacenza E

xpo spa
SS 10 –

Frazione Le M
ose

29100  Piacenza
tel. 0523-602705
fax 0523-602702
w

w
w

.piacenzafiere.it
info@

piacenzafiere.it

6.876
7.300

A
utorizzazione

im
plicita per

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

3/5/2011
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del sottosuolo e delle falde acquifere, 
cam

pionam
ento e analisi chim

ica delle 
acque, tecnologie inform

atiche per la 
pianificazione e controllo territoriale, 
sistem

i G
IS e G

PS.
G

EO
TU

N
N

EL: m
acchine, attrezzature e 

strum
entazione

per la costruzione di 
tunnel e gallerie

Sant’A
gata

Feltria (R
N

)
F

iera 
nazionale 

del 
tartufo 

bianco 
pregiato 

e 
dei 

prodotti 
agro-silvo-

pastorali

N
azionale

M
.M

.
7

–
14

–
21

–
28 ottobre

A
lim

enti-A
rtigianato

P
ro-loco Sant’A

gata F
eltria 

(R
N

)
Piazza G

aribaldi 12
47866 

Sant’A
gata 

Feltria 
(R

N
)

Tel. 0541/848022
Fax 051/929040
w

w
w

.prolocosantagatafeltria.c
ominfo@

prolocosantagatafeltria.c
om

1.500
1.500

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del

silenzio-assenso in 
data

8/5/2011

B
ologna

L
ineapelle

-
Preselezione italiana 
m

oda

Internazionale
F.S.

10 ottobre
12 ottobre

C
oncerie; stilisti; prodotti per calzature, 

pelletterie, abbigliam
ento, arredam

ento.
L

ineapelle spa
V

ia B
risa, 3

20123   M
ilano

tel. 02-8807711
fax 02-860032
w

w
w

.lineapelle-fair.it
lineapelle@

unic.it

40.665
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data28/3/2011

B
ologna

SIM
A

C
–

Salone
internazionale delle
m

acchine e delle 
tecnologie per le 
industrie calzaturiera e 
pellettiera

Internazionale
F.S.

10 ottobre
12 ottobre

M
acchine per la lavorazione della pelle e 

succedanei, in particolare m
acchine ed 

accessori di m
acchine per calzaturifici e 

pelletteria, m
acchine per la fabbricazione 

di accessori e prodotti sintetici

A
ssom

ac Servizi srl 
G

alleria del C
orso 4 

20122  M
ilano

tel. 0381-78883
fax 0381-88602
w

w
w

.assom
ac.it

info@
assom

ac.it

6.740
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data25/4/2011

B
ologna

T
anning-tech.Salone

internazionale delle 
m

acchine e delle 
tecnologie per 
l’industria conciaria

Internazionale
F.S.

10 ottobre
12 ottobre

M
acchine per la lavorazione della pelle e 

succedanei, in particolare m
acchine, 

accessori di m
acchine e forniture per 

conceria

A
ssom

ac Servizi srl 
G

alleria del C
orso 4 

20122  M
ilano

tel. 0381-78883
fax 0381-88602
w

w
w

.assom
ac.it

info@
assom

ac.it

5.005
0

A
utorizzazione

im
plicita

per
form

azione del 
silenzio-assenso in 
data25/4/2011

R
im

ini
G

IO
 SU

N
-Salone

internazionale del 
giocattolo e dei giochi 
all’aria aperta

Internazionale
F.S.

11 ottobre
13 ottobre

A
bbigliam

ento, articoli e accessori per la 
vita al m

are e all’aria aperta, aerei, 
m

otoscafi, m
acchine radiocom

andate, 
aquiloni, frecce e dardi, arm

i giocattolo, 
articoli gonfiabili e accessori, articoli per 
giocoleria, articoli per il carnevale, articoli 
prom

ozionali, articoli sportivi per il m
are, 

attrezzature per attività m
otorie, auto e 

m
oto a m

otore per bam
bini, autom

obili e 
go-karts a pedali, biciclette per bam

bini, 
bolle a sapone, cavalcabili, giocattoli 
sportivi, giochi a squadre e di società, 
giochi didattici, giochi di grandi 
dim

ensioni per asili nido, scuole m
aterne e 

hotel, giochi elettronici, giochi 
galleggianti, giochi per la prim

a infanzia, 

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

e
F

iere e com
unicazioni srl

V
ia S. V

ittore, 14
20123  M

ilano
tel. 02-86451078
fax 02-86453506
w

w
w

.sungiosun.it
info@

sungiosun.it

4.460
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data1/5/2011
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giochi per la spiaggia, palle e palloni, 
palloncini, pattini a rotelle, skate.boards, 
reti calcio, tennis, pallavolo, beach volley, 
basket, soldatini, tende, casette, fortini, 
tennis da tavolo, tennis, trainabili, tricicli, 
m

onopattini
R

im
ini

SU
N

–
Salone

internazionale
dell’esterno.
Progettazione,
arredam

ento e 
accessori .O

ut-style,
Sea-style,  U

rban-
style, Sun_A

quae

Internazionale
F.S.

11 ottobre
13 ottobre

O
ut-style: arredam

ento, arredo urbano, 
contract, garden, pet, cooking, leisure, 
hom

e.
Sea-style: attrezzature, im

pianti, arredi per 
stabilim

enti balneari
Sun_A

quae: piscine, vasche, attrezzature, 
im

pianti
2W

ork: giardinaggio, ferram
enta, fai da te

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

e
F

iere e com
unicazioni srl

V
ia S. V

ittore, 14
20123  M

ilano
tel. 02-86451078
fax 02-86453506
w

w
w

.sungiosun.it
info@

sungiosun.it

27.431
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data1/5/2011

R
im

ini
T

T
G

 Incontri
Internazionale

F.S.
18 ottobre

20 ottobre
A

genzie di viaggi, cultura/entertainm
ent,

destinazioni/prom
ozione del territorio, 

form
azione/lavoro/ricerca,

m
arketing/com

unicazione,
m

ediat/editoria, m
eeting industry, servizi 

finanziari, società di rappresentanza, 
sport/benessere/tem

po libero, strutture 
ricettive, tecnologia/w

eb, tour operator, 
trasporti

T
T

G
 Italia spa

V
ia N

ota 6
10122  Torino
tel. 011-4366300
fax 011-4366979
w

w
w

.ttgitalia.com
ttgitalia@

ttgitalia.com

17.264
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data11/4/2011

R
im

ini
T

T
I

T
ravel T

rade 
Italia

N
azionale

F.S.
18 ottobre

20 ottobre
assicurazioni; aeroporti, com

pagnie aeree, 
com

pagnie di navigazione, consorzi 
turistici, ferrovie, hotel, catene 
alberghiere, dim

ore storiche &
 castelli, 

agriturism
o, residence, centri congressi, 

SPA
/term

e, D
M

C
/incentive house, parchi 

tem
atici, bus operator, tour operator; 

cam
pi da golf; casinò

T
T

G
 Italia spa

V
ia N

ota 6
10122  Torino
tel. 011-4366300
fax 011-4366979
w

w
w

.ttgitalia.com
ttgitalia@

ttgitalia.com

6.961
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data15/4/2011

Forlì
R

om
agna

A
ntiquariato

N
azionale

M
.M

.
19 ottobre

21 ottobre
O

pere ed oggetti di antiquariato aventi 
valore storico e/o artistico, oggetti usati, 
preziosi, editoria specializzata, servizi e 
m

ateriali 
per 

il 
restauro

e
la

m
anutenzione 

di 
oggetti 

vecchi 
e 

di 
antiquariato

F
iera di F

orlì spa 
V

ia Punta di Ferro  2 
47100  Forlì
tel. 0543-793511
fax 0543-724488
w

w
w

.fieraforli.it
staff@

fieraforli.it

5.900
0

A
utorizzazione

im
plicita per

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

16/5/2011

R
eggio Em

ilia
Im

m
agina

N
azionale

M
.M

.
19 ottobre

22 ottobre
A

rte contem
poranea: pittura, scultura, 

ceram
ica, incisione, ecc.

S
IP

E
R

–
F

iere di R
eggio 

E
m

ilia srl
V

ia Filangieri 15
42100  R

eggio Em
ilia

tel. 0522-503511
fax 0522-503555
w

w
w

.fierereggioem
ilia.it

info@
fierereggioem

ilia.it

6.320
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

9/5/2011

B
ologna

SA
IE

–
Salone

internazionale
dell’edilizia

Internazionale
F.S.

24 ottobre
27 ottobre

Progettazione, organizzazione, servizi; 
sistem

i edilizi; com
ponenti e subsistem

i 
edilizi; m

ateriali e m
anufatti; m

acchinari e 
attrezzature per la produzione industriale 

B
olognaF

iere spa 
V

ia della Fiera, 20 
40127 B

ologna
tel 051-282111

44.800
31.600

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
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di com
ponenti edilizi; m

acchine, 
attrezzature e tecnologie per il cantiere; 
building hom

e autom
ation; procedim

enti 
costruttivi industrializzati; strum

entazione 
elettronica; softw

are houses; com
puter 

graphics; strum
enti tecnici ed attrezzature 

per prove, controlli e m
isure; m

acchine ed 
attrezzature per le opere di ingegneria 
civile; risparm

io energetico; im
piantistica 

civile; sistem
i di autom

azione; utensileria
e sistem

i di fissaggio; strutture 
prefabbricate; controtelai per porte a 
scom

parsa; finestre per tetto; porte 
tagliafuoco; portoni industriali; porte di 
sicurezza; porte e finestre; m

arm
o e pietre 

naturali, gru a torre, casseform
e, ponteggi

fax 051-6374004
w

w
w

.B
olognaFiere.it

dir.gen@
bolognafiere.it

data
30/5/2011

Faenza
A

ves E
xpo 2012.

M
ostra m

ercato di 
volatili dom

estici di 
pregio

R
egionale

M
.M

.
27 ottobre

28 ottobre
O

rnitologia e piccoli anim
ali da

com
pagnia

A
ssociazione O

rnitologica 
F

aentina
Piazza della R

occa
48018  Faenza
tel. 348/2221818
fax 0546/654800
w

w
w

.aof-faenza.it
info@

aof-faenza.it

2.700
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

28/6/2011

M
odena

SK
IP

A
SS

Sports
e Turism

o Invernali
N

azionale
M

.M
.

1 novem
bre

4 novem
bre

Sport 
dello 

sci: 
sci 

relativi 
a 

tutte 
le 

discipline 
attuali 

e 
future 

con 
relativi 

accessori; bob, slitte e slittini, ski-bob,
tavole a vela o surf da neve, hockey e 
attrezzi, 

sci 
a 

rotelle, 
pattini 

per 
il 

ghiaccio, 
gadget 

relativi 
allo 

sport 
invernale. C

alzature relative a tutte le 
discipline 

invernali 
attuali 

e 
future 

e 
relativi accessori.
A

bbigliam
ento invernale legato ad un uso 

turistico e sportivo della m
ontagna e 

relativo equipaggiam
ento. A

ccessori. 
A

ttrezzature per la preparazione agli 
sports invernali. A

ttrezzi e m
acchine per 

la riparazione degli sci. A
ttrezzature e 

m
acchinari per im

pianti sportivi 
invernali. Turism

o. M
ateriali cosm

etici 
legati agli sports invernali. C

ani da slitta 
e allevam

enti.

Studio L
obo srl

V
iale V

. V
eneto 22/D

 
42015 C

orreggio (R
E)

Tel. 0522/631042
Fax 0522/641470
w

w
w

.skipass.it
info@

studiolobo.it

9.290
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

22/4/2011

Forlì
C

ontem
poranea

–
M

ostra m
ercato d’arte 

R
egionale

M
.M

.
2 novem

bre
5 novem

bre
Pittura, scultura, m

ultipli e grafica, 
ceram

ica d’arte, riviste d’arte
R

om
agna F

iere srl
V

ia Punta di Ferro, 2
47100  Forlì
tel. 0543/798466
fax 0543/778482
w

w
w

.fieracontem
poranea.it

francesca@
rom

agnafiere.it

11.100
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

25/6/2011

R
im

ini
E

com
ondo–

Fiera
internazionale del 
recupero di m

ateria ed 
energia e dello 
sviluppo sostenibile

Internazionale
F.S.

7 novem
bre

10 novem
bre

R
accolta, trasporto rifiuti e pulizia 

stradale; tecnologie, trattam
ento e 

sm
altim

ento rifiuti; riciclaggio, recupero 
di m

ateria ed energia; prodotto
ecosostenibile e da m

ateriali recuperati; 
servizi per la gestione integrata dei rifiuti; 

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

33.300
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011
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dem
olizioni, trattam

ento e recupero di 
inerti; bonifica dei siti contam

inati; 
pianificazione territoriale, protezione 
dell’am

biente m
arino e terrestre; 

sollevam
ento, distribuzione idrica e 

fognature; trattam
ento dell’acqua e delle 

acque di scarico; trattam
ento delle acque 

di scarico industriali; sm
altim

ento dei 
fanghi; riciclo, recupero, riutilizzo delle 
acque; gestione integrata dei servizi idrici; 
tecnologie e

dispositivi per la depurazione 
dell’area; antincendio, prevenzione e 
sicurezza, gestione dei rischi; strum

enti di 
analisi, m

isura e controllo am
bientale; 

edilizia sostenibile; energy-carbon trading 
e servizi; com

unicazione e consulenza

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

R
im

ini
K

ey E
nergy

–
Fiera

internazionale per 
l’energia e la m

obilità 
sostenibili

Internazionale
F.S.

7 novem
bre

10 novem
bre

Energie da fonti rinnovabili: solare 
term

ico, fotovoltaico, eolico, idroelettrico, 
geoterm

ico, biom
asse, biogas, 

biocom
bustibili.

Energie da fonti alternative:
valorizzazione energetica dei rifiuti, 
energia basata sull’idrogeno, risparm

io ed 
efficienza energetica, cogenerazione e 
trigenerazione, generazione distribuita e 
m

icrogenerazione; edilizia sostenibile, 
edilizia sostenibile, gruppi elettrogeni, 
isolanti, sistem

i di continuità (U
PS), 

m
otori, com

ponenti elettrom
eccanici, 

autom
azione delle reti di pubblica utilità, 

illum
inazione per il settore industriale, 

ospedaliero, esercizi com
m

erciali, 
em

ergenza, per esterni, sorgenti lum
inose, 

energy-carbon  trading e servizi, 
com

unicazione e consulenza, m
obilità 

sostenibile.

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

4.006
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011

B
ologna

E
IM

A
IN

T
E

R
N

A
T

IO
N

A
L

–
E

sposizione
internazionale

delle
m

acchine per 
l’agricoltura ed il 
giardinaggio

Internazionale
F.S.

7 novem
bre

11 novem
bre

M
otori; m

acchine per la bonifica e la 
forestazione; trattrici, m

otocoltivatori, 
m

otofalciatrici, m
otoagricole e 

m
otozappatrici; m

acchine per la 
lavorazione del terreno, sem

ina e 
concim

azione; m
acchine per la protezione 

delle piante e delle colture; m
acchine per 

l'irrigazione; m
acchine per la raccolta;

m
acchine per la prim

a lavorazione e 
conservazione del prodotto; m

acchine per 
gli allevam

enti; m
acchine per le industrie 

agrarie; m
acchine per il trasporto del 

prodotto;  com
ponentistica, accessori e 

parti di ricam
bio; piccoli attrezzi 

m
otorizzatie a m

ano per l’agricoltura; 
m

acchine diverse per l'agricoltura, per gli 
allevam

enti e la pulizia delle stalle; 
m

acchine ed attrezzature per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili 
in

agricoltura

U
N

A
C

O
M

A
 SE

R
V

IC
E

 surl
V

iale A
. M

oro 64
40127  B

ologna
tel. 051/6333957
fax 051/6333896
w

w
w

.unacom
a.it

unacom
a@

unacom
a.it

105.929
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data25/4/2011
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M
odena

G
R

A
N

 
M

E
R

C
A

T
O

 
D

E
L

L
’A

N
T

IC
O

-
D

eballage 
e 

7.8. 
N

ovecento. 
Edizione

autunno

N
azionale

M
.M

.
15 novem

bre
18 novem

bre
A

ntiquariato e collezionism
o, m

obili, 
argenti, gioielli, vetri, tappeti, icone, 
dipinti, orologi, sculture, ceram

iche, 
arazzi, stam

pe, libri e oggettistica, 
costum

i e archeologia, porcellane cinesi, 
arte

orientale e sudam
ericana, 

antiquariato navale ed aereo, oggetti 
m

ilitari.

Studio L
obo srl

V
iale V

. V
eneto 22/D

 
42015 C

orreggio (R
E)

Tel. 0522/631042
Fax 0522/641470
w

w
w

.7-8novecento.it
info@

studiolobo.it

6.160
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

18/4/2011

Faenza
E

nologica  e salone 
del prodotto tipico 
dell’E

m
ilia-R

om
agna

R
egionale

M
.M

.
16 novem

bre
19 novem

bre
V

ini e prodotti tipici
F

aenza F
iere srl

V
ia R

isorgim
ento 3

48018
Faenza

tel. 0546/621111
fax 0546/621554
w

w
w

.faenzafiere.it
info@

faenzafiere.it

965
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

6/6/2011

Scandiano
R

egustibus
–

Festival
gastronom

ico
dei

prodotti della collina

R
egionale

M
.M

.
17 novem

bre
18 novem

bre
Prodotti 

enogastronom
ici 

della 
collina 

italiana
C

om
une di Scandiano

V
ia V

allisneri 6
42109 Scandiano
tel 0522/764211
fax 0522/857592
w

w
w

.fierascandiano.it
entefiere@

com
une.scandiano.r

e.it

2.900
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

13/9/2011

B
ologna

B
ig B

uyer 
N

azionale
M

.M
.

21 novem
bre

23 novem
bre

C
arte regalo e shoppers; articoli per 

ufficio; articoli party, feste e ricorrenze; 
elettronica e accessori per com

puter; 
biglietti augurali e calendari; consum

abili 
e rigenerazione; oggettistica e articoli da 
regalo; carte ufficio e carte stam

pa; 
articoli per fum

atori; attrezzature e 
m

obili per ufficio; articoli per scuola e 
didattica; supporti per la com

unicazione 
visiva; gioco, hobbistica e creatività; 
articoli prom

ozionali; strum
enti e 

accessori per scrittura; agende e 
pelletteria professionale

E
dinova srl

V
ia Pordenone, 13

20132  M
ilano

Tel. 02/2158021
Fax 02/2158023
edinova@

edinova.com
w

w
w

.edinova.com

6.709
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

25/4/2011

R
im

ini
SIA

 G
U

E
ST

–
Salone

Internazionale
dell’A

ccoglienza

Internazionale
F.S.

24 novem
bre

27 novem
bre

A
rredam

ento,contract e com
ponenti 

d’arredo;com
ponenti per l’edilizia;

forniture, im
pianti e attrezzature per la 

ristorazione; tecnologia e servizi; bagno e 
benessere in hotel; interdecò

R
im

ini F
iera  spa

V
ia Em

ilia, 155
47921 R

im
ini

tel. 0541-744111
fax 0541-744200
w

w
w

.rim
inifiera.it

rim
inifiera@

rim
inifiera.it

16.523
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

13/5/2011

Parm
a

M
ercanteinfiera

N
atale

–
Salone del 

regalo antico e da 
collezioni

R
egionale

M
.M

.
29 novem

bre
2 dicem

bre
O

ggetti di antiquariato e di m
odernariato; 

collezionism
o; artigianato artistico 

natalizio; vintage; desing; libri; scultura;
grafica

F
iere di P

arm
a

spa
V

iale delle Esposizioni 393/A
43126

Parm
a

tel. 0521-9961
fax 0521-996319
w

w
w

.fiereparm
a.it

antiques@
fiereparm

a.it

Prim
a

edizione nel 
2011

Prim
a

edizione
nel 2011

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

2/5/2011

Sant’A
gata

Feltria (R
N

)
Il paese del N

atale
N

azionale
M

.M
.

2
–

8
–

9
-16 dicem

bre
A

lim
enti-A

rtigianato
P

ro-loco Sant’A
gata F

eltria 
(R

N
)

Piazza G
aribaldi 12

47866 
Sant’A

gata 
Feltria 

(R
N

)
Tel. 0541/848022
Fax 051/929040

1.500
2.000

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

8/5/2011
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w
w

w
.prolocosantagatafeltria.

com
info@

prolocosantagatafeltria.
com

M
odena

C
uriosa

–
Idee,

atm
osfere e sapori in 

fiera

R
egionale

M
.M

.
5 dicem

bre
9 dicem

bre
Idee regalo; creatività; enogastronom

ia; 
vita rurale

M
odena E

sposizioni srl
V

iale V
irgilio 58/B

41123 M
odena

tel. 059/848380
fax 059/848790
w

w
w

.m
odenafiere.it

info@
m

odenafiere.it

2.280
0

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

1/7/2011

B
ologna

M
otor show

–
Salone

internazionale
dell’autom

obile

Internazionale
M

.M
.

5
–

6
(Stam

pa ed7
-

D
icem

bre
O

peratori
Econom

ici)
16 dicem

bre

A
utom

obili, m
otocicli e scooter; 

com
ponenti, accessori e parti staccate per 

autom
obili e m

otocicli; tuning e kit di 
preparazione auto sportive; benzine e 
lubrificanti; pneum

atici per autom
obili e 

m
otocicli; caschi ed abbigliam

ento tecnico 
per m

oto; veicoli elettricia due e quattro 
ruote; car stereo, sistem

i di navigazione ed 
antifurti satellitari per auto e m

oto

G
.L

. E
vents  Italia spa

V
ia

M
arconi 13

40122
B

ologna
tel. 051-6451011
fax 051-6451099
w

w
w

.m
otorshow

.it
salone@

m
otorshow

.it

37.360
878 + 

45.660 per 
prove e 
gare + 

11.200 per 
iniziative

varie

A
utorizzazione

im
plicita per 

form
azione del 

silenzio-assenso in 
data

15/5/2011



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

191

       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 18 GIUGNO 
2010, N. 6448  

   Pratica n. MOPPA0219/92VR01 - Granulati Donnini Srl 
- Rinnovo con variante non sostanziale di concessione di 
derivazione con procedura ordinaria di acqua pubblica 
superfi ciale dal fi ume Panaro ad uso industriale  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)    

  determina:  
  a) fatti salvi i diritti dei terzi, di rilasciare alla ditta Granu-

lati Donnini Srl, c.f./p.iva 02242950364, il rinnovo con variante 
non sostanziale della concessione a derivare acqua pubblica su-
perfi ciale dal fi ume Panaro, in comune di Marano sul Panaro, loc. 
Case Bonettini, per una quantità pari a 6,00 l/sec. per un massi-
mo di 35.000 mc/anno, ad uso industriale;  

  b)  (omissis)   
  c) di stabilire che, ai sensi del Regolamento regionale 41/01, 

la concessione scadrà il 31/12/2015;  
  Estratto disciplinare  (omissis)   
  Art. 2 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione  
   (omissis)   
  Il punto di presa è così identifi cato:  
  - foglio 22, fronte mapp. 88 del catasto terreni, comune di 

Marano s.P.;    
  - coordinate geografiche U.T.M.* fuso 32 X= 654.816; 

Y= 923.357.  
  Art. 3 - Osservanza del DMV, sospensione del prelievo  
  Il valore del DMV da lasciar defl uire in alveo, in corrispon-

denza della derivazione sul fi ume Panaro, è fi ssato, come già 
comunicato, nella misura di 0,917 mc/sec. in rispetto alla nor-
mativa vigente.  

   (omissis)   
    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 11 FEBBRA-
IO 2011, N. 1395  

   Pratica n. MO03A0005 - SIRS SpA - Concessione di deriva-
zione con procedura ordinaria di acqua pubblica superfi ciale 
dal Rio Borgo e da sorgente per l’alimentazione di un invaso 
ad uso irriguo in comune di Sestola  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)   

   determina:  
  a) di rilasciare alla ditta SIRS SpA, con sede in comune di 

Sestola; p. Iva 00399410364; fatti salvi i diritti di terzi, la conces-
sione per la derivazione di acqua pubblica superfi ciale esercitata 
in comune di Sestola su area demaniale da un invaso alimetato 

con opere collocate trasversalmente al Fosso della Riola (baci-
no Rio Borgo), ai mappali 24,25, foglio 47 del Catasto Terreni 
di detto Comune, e dal ruscellamento di un vecchio acquedotto 
rurale dismesso che si trova sul al fg. 47, mapp. 24, ad uso irriga-
zione campi sportivi, con una portata massima pari a l/sec. 20,00 
e per un quantitativo di 12.000 mc/anno;  

  b) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015  
  Estratto disciplinare  (omissis)   
  Art. 2 Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione  
  Localizzazione  
  L’esercizio del prelievo da: a) acque superfi ciali, viene effet-

tuato su area demaniale e terreni di proprietà trasversalmente al 
Fosso della Riola (bacino Rio Borgo), in località Serraventata del 
Comune di Sestola, a fronte dei terreni catastalmente identifi cati:  

  - al Foglio n. 47, del mappali n. 23 e 24;  
  - coordinate geografi che punto mediano UTM fuso 32 1. 

(X)= 1.642.715 – (Y)= 4.898.851;  
  b) sorgenti nei terreni identifi cati:  
  - al Foglio n. 47, del mappali n. 24;  
  - coordinate geografi che punto mediano UTM fuso 32 1. 

(X)= 1.643.753 – (Y)= 4.898.833;  
   (omissis)   

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 27 MAG-
GIO 2011, N. 6298  

   Pratica n. MO10A0050 - Berkeley Srl - Concessione di deriva-
zione di acque pubbliche superfi ciali con procedura ordinaria 
dal torrente Scoltenna in comune di Sestola  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)   

  determina:  
  a) di rilasciare alla ditta Berkeley srl, con sede in comune di 

Bologna, C.F. 02364661203, fatti salvi i diritti di terzi, la con-
cessione per la derivazione di acqua pubblica superfi ciale dal 
torrente Scoltenna in Comune di Sestola, per medi moduli 41,55 
(4.155 l/s.) ad uso idroelettrico, utilizzando il salto nominale di 
concessione di 2,45 m.;  

  b) di stabilire che la potenza nominale di concessione non 
potrà essere superiore a kW 99,8;  

  c) di stabilire che, per quanto riguarda l’occupazione di aree 
demaniali effettuata con il manufatto di presa, il relativo cano-
ne è da intendersi compreso in quello fi ssato per il prelievo della 
risorsa idrica;  

  d) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015; 
 (omissis)   

  Estratto disciplinare.  
  Art. 2 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione  
  Localizzazione:     Il prelievo viene effettuato su area dema-
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niale, posta lungo la sponda dx del torrente Scoltenna, in località 
ponte Poggio Luccio del Comune di Sestola, a fronte dei terreni 
catastalmente identifi cati:  

  - foglio n. 16, del mappale n. 10;  
  - coordinate geografiche UTM fuso 32 (X)= 648.027 – 

(Y)= 903.391.  (omissis)    
  Art. 4 - Minimo defl usso vitale  
  Il valore del DMV da lasciar defl uire in alveo, in corrispon-

denza della derivazione sul torrente Scoltenna, è fi ssato nella 
misura di 0,887 mc/sec (0,887 l/sec).     Tale portata, dovrà defl uire 
in modo da assicurare la continuità del fl usso idrico nel torrente 
Scoltenna per cui, i suddetti valori di DMV si intendono misura-
ti a valle delle opere di presa.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 29 AGO-
STO 2011, N. 10324  

   Unione Bassa Est Parmense - Domanda 19/5/2011 di conces-
sione di derivazione d’acqua pubblica, per uso irrigazione 
campo sportivo, dalle falde sotterranee in comune di Sorbo-
lo (PR), loc. Via Venezia. Regolamento regionale n. 41 del 20 
novembre 2001 artt. 5 e 6. Concessione di derivazione  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)   

  determina:   
  a) di rilasciare alla Unione Bassa Est Parmense, C.F. 

02192670343, legalmente domiciliata presso la sede del Comu-
ne di Sorbolo (PR) fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione a 
derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Sorbolo (PR) 
per uso irrigazione campo sportivo, con una portata massima pa-
ri a l/s 3,3 e per un quantitativo non superiore a mc/anno 6000;  

  b) di approvare il disciplinare allegato, parte integrante del-
la presente determinazione quale copia conforme dell’originale 
cartaceo conservato agli atti del Servizio concedente, sottoscrit-
to per accettazione dal concessionario, in cui sono contenuti gli 
obblighi e le condizioni da rispettare, nonché la descrizione e le 
caratteristiche tecniche delle opere di presa;  

  c) di approvare il progetto defi nitivo delle opere di deriva-
zione (art. 18 R.R. 41/01) e di dare atto che la concessione è 
assentita in relazione al medesimo;  (omissis)    

  Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-
la determina in data 29/8/2011 n. 10324   

   (omissis)   
  Art. 4 – Durata della concessione  
  4.1 La concessione è assentita fi no al 31/12/2015, fatto sal-

vo il diritto del concessionario alla rinuncia ai sensi dell’art. 34 
del R.R. 41/01.  

  4.2 Qualora vengano meno i presupposti in base ai quali la de-
rivazione è stata autorizzata, è facoltà del Servizio concedente di:  

  - dichiarare la decadenza della concessione, al verifi carsi di 
uno qualsiasi dei fatti elencati all’art. 32, comma 1, del R.R. 
41/01;  

  - di revocarla, ai sensi dell’art. 33 del R.R. 41/01, al fi ne di 
tutelare la risorsa idrica o per motivi di pubblico generale in-
teresse, senza che il concessionario abbia diritto a compensi o 
indennità alcuna.  

   (omissis)   
    PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 13 SETTEM-
BRE 2011, N. 11002  

   Fermi Maria Rosa e Fermi Patrizia - Domanda 29/7/2010 di 
concessione di derivazione d’acqua pubblica, per uso irriga-
zione agricola dalle falde sotterranee in comune di Soragna 
(PR), loc. Carzeto. Regolamento regionale n. 41 del 20 novem-
bre 2001 artt. 5 e 6. Concessione di derivazione  

    IL RESPONSABILE  
  n. 15339 Dirigente Professional Specialista Risorse idriche e 

Demanio idrico, Giuseppe Bagni  
   (omissis)   

  determina:   
  a) di rilasciare alle Signore Fermi Maria Rosa,  (omissis),  e 

Fermi Patrizia,  (omissis),  legalmente domiciliate presso la sede 
del Comune di Soragna (PR) fatti salvi i diritti dei terzi, la conces-
sione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Soragna 
(PR) per uso irrigazione agricola, con una portata massima pa-
ri a l/s 30 e per un quantitativo non superiore a mc/anno 36900;  

  b) di approvare il disciplinare allegato, parte integrante del-
la presente determinazione quale copia conforme dell’originale 
cartaceo conservato agli atti del Servizio concedente, sottoscrit-
to per accettazione dal concessionario, in cui sono contenuti gli 
obblighi e le condizioni da rispettare, nonché la descrizione e le 
caratteristiche tecniche delle opere di presa;  

  c) di approvare il progetto defi nitivo delle opere di deriva-
zione (art. 18, R.R. 41/01) e di dare atto che la concessione è 
assentita in relazione al medesimo;  (omissis)   

  Estratto del Disciplinare di concessione, parte integrante del-
la determina in data 13/9/2011 n. 11002  

   (omissis)   
  Art. 4 – Durata della concessione  
  4.1 La concessione è assentita fi no al 31/12/2015, fatto sal-

vo il diritto del concessionario alla rinuncia ai sensi dell’art. 34 
del R.R. 41/01.  

  4.2 Qualora vengano meno i presupposti in base ai quali la de-
rivazione è stata autorizzata, è facoltà del Servizio concedente di:  

  - dichiarare la decadenza della concessione, al verifi carsi di 
uno qualsiasi dei fatti elencati all’art. 32, comma 1, del R.R. 
41/01;  

  - di revocarla, ai sensi dell’art. 33 del R.R. 41/01, al fi ne di 
tutelare la risorsa idrica o per motivi di pubblico generale in-
teresse, senza che il concessionario abbia diritto a compensi o 
indennità alcuna.      (omissis)   

    PER IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Giuseppe Bagni  
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      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 27 SETTEM-
BRE 2011, N. 11678  

   Parma Reale Srl - Domanda 31/3/2011 di variante sostan-
ziale a concessione di derivazione d’acqua pubblica, per uso 
industriale, in comune di Calestano (PR), loc. Marzolara. Re-
golamento regionale n. 41 del 20 novembre 2001 artt. 5 e 6. 
Proc. PR05A0032/11VR02  

    IL RESPONSABILE  
   (omissis)   

  determina:  
  a) di negare alla Società Parma Reale Srl, con sede legale in 

Comune di Calestano (PR), Via Battilocchi n. 134, Codice Fiscale/
P. IVA 02552270346, e legalmente domiciliata presso la sede del 
Comune di Calestano (PR), l’autorizzazione alla perforazione di 
un nuovo pozzo ai sensi dell’ art. 22 commi a), f), h) e l) del Re-
golamento regionale 41/01 in accoglimento delle considerazioni 
espresse dalla Provincia di Parma nell’ ambito del parere espres-
so nonchè della concreta possibilità di soddisfare i fabbisogni 
aziendali tramite il pubblico acquedotto;  

  b) di concedere alla Società Parma Reale Srl, con sede lega-
le in Comune di Calestano (PR), Via Battilocchi n. 134, Codice 
Fiscale/P. IVA 02552270346, e legalmente domiciliata presso la 
sede del Comune di Calestano (PR) fatti salvi i diritti dei terzi, a 
parziale accoglimento dell’ istanza 31/3/2011, la variante sostan-
ziale per aumento del volume annuo di prelievo alla concessione 
di derivazione d’acqua pubblica in comune di Calestano (PR) 
per uso industriale, rilasciata con atto n. 14084 del 3/10/2005 e 
successivamente rinnovata con atto n. 2730 del 15/3/2011 da eser-
citarsi con una portata massima pari a l/s 5 e per un quantitativo 
non superiore a m 3 /anno 26000 secondo le modalità di prelievo e 
utilizzo previste dal disciplinare d’ uso allegato al provvedimen-
to di concessione di cui sopra che mantiene la propria validità 
a tutti gli effetti salvo quanto modifi cato dal presente atto, il ri-
manente fabbisogno idrico aziendale potrà essere soddifatto dal 
pubblico acquedotto;  

   (omissis)   
    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
29 NOVEMBRE 2010, N. 13915  

   Prat. MOPPA2048 (ex 1145/S) - Marazzi Group SpA a so-
cio unico - Concessione in sanatoria con variante sostanziale 
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune 
di Sassuolo (MO) - R.R. 41/01, artt. 18, 19, 31 e 43  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL   
   (omissis)   

  determina:   
  a) di rilasciare alla ditta Marazzi Group SpA a socio unico 

 (omissis),  il rinnovo della concessione in sanatoria per la deriva-
zione di acqua pubblica sotterranea in comune di Sassuolo (Mo) 

 (omissis)   
   (omissis)   
  d) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015;  
   (omissis)   
  Disciplinare  
   (omissis)   
  Art. 1 – Quantitativo di prelievo dell’acqua   
  Quantità d’acqua derivabile:  
  - portata massima 10,0 l/s per il pozzo 1 e 6,0 l/s per il poz-

zo 2, con prelievo totale pari a 16 l/s;  
  - quantitativo massimo complessivo del prelievo 280.000 

m 3 /anno.   
  Art. 2 – Destinazione d’uso dell’acqua   
  L’acqua sotterranea emunta può essere utilizzata esclusiva-

mente per uso industriale  (omissis)  e igienico ed assimilati.   
  Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione   
  Le opere di presa sono costituite da due pozzi ed sono ubicati 

su terreno di proprietà della ditta richiedente, in comune di Sas-
suolo (Mo), località Casiglie, Via Regina Pacis n. 312.   

  Dati tecnici del pozzo aziendale n. 1:  
  - coordinate catastali: foglio 7, mappale 40;  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 642.751 

Y= 936.888;  
  - colonna tubolare metallica telescopica del diametro inter-

no mm. 300÷323;  
  - profondità m. 87 dal piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata di 10 l/s e una 

potenza di Kw 8,8.  
  Dati tecnici del pozzo aziendale n. 2:  
  - coordinate catastali: foglio 7, mappale 40;  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 642.876 

Y= 937.040;  
  - colonna tubolare metallica del diametro interno mm. 260;  
  - profondità m. 88 dal piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata di 6,0 l/s e una 

potenza di Kw 11,0.  
   (omissis)   

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
16 DICEMBRE 2010, N. 14629  

   Prat. MO07A0001 (ex 6981/S) - Ditta Bertelli Walter e Rolan-
do Carburanti SpA - Concessione per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea in comune di Spilamberto (MO) - R.R. 
41/01, artt. 18 e 19  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL   
   (omissis)   

  determina:   
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  a) fatti salvi i diritti dei terzi, di rilasciare alla ditta Bertelli 
Walter e Rolando Carburanti SpA  (omissis),  la concessione per 
la derivazione di acqua pubblica dalle falde sotterranee in comu-
ne di Spilamberto (MO)  (omissis)   

   (omissis)    
  c) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015;  
   (omissis)   
  Disciplinare  
   (omissis)   
  Art. 1 – Quantitativo di prelievo dell’acqua   
  Quantità d’acqua derivabile:  
  - portata massima 2,0 l/s;  
  - quantitativo massimo complessivo del prelievo 2.530 m 3 /

anno.   
  Art. 2 - Destinazione d’uso dell’acqua   
  L’acqua emunta può essere utilizzata esclusivamente per uso 

igienico ed assimilati (servizi igienici) e irrigazione area verde di 
un distributore di carburanti.   

  Art. 3 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-
re di derivazione   

  L’opera di presa è costituita da un pozzo ed è ubicato su 
terreno di proprietà della ditta richiedente, sito in comune di Spi-
lamberto (MO), a lato della nuova strada “Pedemontana” variante 
alla S.P. n. 569 km 0+000.   

  Dati tecnici del pozzo aziendale:  
  - coordinate catastali: foglio 33, mappale 279;  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 658500 

Y= 931360;  
  - colonna tubolare in acciaio zincato del diametro interno 

mm. 170;  
  - profondità m. 70 dal piano campagna;  
  - unico tratto fi ltrante: 53÷57 metri da piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata nominale mas-

sima di 2,0 l/s e una potenza di Kw 3.  
   (omissis)   

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
16 DICEMBRE 2010, N. 14630  

   Prat. MO09A0034 (ex 7143/S) - Roli Maria Gabriella e Degli 
Esposti Anna - Concessione per la derivazione di acqua pub-
blica sotterranea in comune di Castelvetro (MO) - R.R. 41/01  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL   
   (omissis)   

  determina:  
  a) fatti salvi i diritti dei terzi, di rilasciare alle sig.re Roli Ma-

ria Gabriella e Degli Esposti Anna  (omissis),  la concessione per 
la derivazione di acqua pubblica dalle falde sotterranee in comu-
ne di Castelvetro (Mo)  (omissis)   

   (omissis)   

  c) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015;  
   (omissis)   
  Disciplinare  
   (omissis)   
  Art. 1 - Quantitativo del prelievo dell’acqua   
  Quantità d’acqua derivabile:  
  - portata massima del pozzo 9 l/s;  
  - quantitativo massimo complessivo del prelievo 1.400 m 3 /

anno.   
  Art. 2 - Destinazione d’uso dell’acqua   
  L’acqua sotterranea emunta può essere utilizzata esclusiva-

mente per uso irrigazione agricola con trattamenti antiparassitari 
di un podere adibito a vigneto e coltivazioni orticole.  

   (omissis)   
  Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione   
  L’opera di presa è costituita da un pozzo ed è ubicato su ter-

reno di proprietà delle sig.re richiedenti, in comune di Castelvetro 
(Mo), località Ruola-Campobianco Via Statale 6.   

  Dati tecnici del pozzo aziendale:  
  - coordinate catastali: foglio 14, mappale 246 (ex 65);  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 658.360 

Y= 931.510;  
  - colonna tubolare in del diametro di mm. 300;  
  - profondità m. 60 dal piano campagna;  
  - impianti di emungimento costituito da pompa verticale mar-

ca Caprari, alimentata da un motore diesel della potenza di 40 Kv.   
   (omissis)   

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
31 MAGGIO 2011, N. 6452  

   Prat. MOPPA3953 (ex 5471/S) - Gigi Il Salumificio Srl - 
Concessione in sanatoria con variante sostanziale per la 
derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di 
Castelnuovo Rangone (MO). R.R. 41/01, artt. 31 e 43  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL   
   (omissis)   

  determina   
  a) di rilasciare alla ditta Gigi il salumifi cio srl  (omissis),  la 

concessione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di 
Castelnuovo Rangone (Mo)  (omissis)   

   (omissis)   
  e) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015;  
   (omissis)   
  Disciplinare  
   (omissis)   
  Art. 1 - Quantitativo e modalità di prelievo dell’acqua   
  Quantità d’acqua derivabile:  
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  - portata massima 6 l/s;  
  - quantitativo massimo del prelievo 3.280 m 3 /anno.   
  Art. 2 - Destinazione d’uso dell’acqua   
  L’acqua può essere utilizzata per uso industriale (omissis) e 

per uso igienico ed assimilati  (omissis).   
  Art. 3 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione   
  Le opere di presa sono costituite da due pozzi e sono ubicate 

su terreno di proprietà della ditta richiedente, in comune di Ca-
stelnuovo Rangone (Mo), in Via A. Moro n. 3.   

  Dati tecnici del pozzo aziendale n. 1  (omissis):   
  - coordinate catastali: foglio 20, mappale 174;  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 652.874 

Y= 934.309;  
  - colonna tubolare in PVC del diametro mm. 180;  
  - profondità m. 121 dal piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata nominale mas-

sima di 4,5 l/s e una potenza di kW 7,5.  
  Dati tecnici del pozzo aziendale n. 2:  
  - coordinate catastali: foglio 20, mappale 174;  
  - coordinate geografi che U.T.M. * fuso 32 X= 652.959 Y= 

934.537;  
  - colonna tubolare metallica del diametro mm. 114;  
  - profondità m. 45 dal piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata nominale mas-

sima di 1,5 l/s e una potenza di kW 3.  
   (omissis)   

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
6 GIUGNO 2011, N. 6596  

   Prat. MO09A0015 (ex 7131/S) - Remondi Massimo e altri - 
Concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea 
in comune di Carpi (MO). R.R. 41/01, artt. 18 e 19  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
   (omissis)   

  determina:  
  a) fatti salvi i diritti dei terzi, di rilasciare ai sigg. Remon-

di Massimo, Faggiani Anna Maria, Remondi Andrea, Bonfa 
Gianfranco, Pagliani Rosanna, Pelloni Paolo, Pirondini Menfa 
 (omissis) , la concessione per la derivazione di acqua pubblica dal-
le falde sotterranee in comune di Carpi (MO)  (omissis)   

  d) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015;  
   (omissis)   
  Disciplinare  
   (omissis)   
  Art. 1 - Quantitativo di prelievo dell’acqua  
  Quantità d’acqua derivabile:  
  - portata massima del pozzo 1,5 l/s;  

  - quantitativo massimo complessivo del prelievo 1.000 m 3 /
anno.  

  Art. 2 - Destinazione d’uso dell’acqua  
  L’acqua sotterranea emunta può essere utilizzata esclusiva-

mente per uso irrigazione di un’area verde  (omissis)   
  Art. 3 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione.  
  L’opera di presa è costituita da un pozzo  (omissis)  in comu-

ne di Carpi (MO), Via Morbidina.  
   (omissis)   
  Dati tecnici del pozzo aziendale:  
  - coordinate catastali: foglio 134, mappale 293;  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 646.864 

Y= 959.402;  
  - colonna tubolare telescopica in PVC atossico con diame-

tro interno mm. 125÷62,5;  
  - profondità m. 137 dal piano campagna;  
  - monofalda con unico tratto fi ltrante di 3 metri di lunghezza, 

posizionato da 134 a 137 metri da piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata nominale mas-

sima di 1,5 l/s e una potenza di kW 1,5.  
   (omissis)   

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
20 GIUGNO 2011, N. 7376  

   Prat. MO10A0015 (ex 7189/S) - Malaguti Vainer e Denis soc. 
agr. - Rilascio di concessione per la derivazione di acqua pub-
blica sotterranea in comune di Crevalcore (BO). R.R. 41/01, 
art. 18 e 19  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL   
   (omissis)   

  determina:   
  a) fatti salvi i diritti dei terzi, di rilasciare alla ditta Malaguti 

Vainer e Denis soc. agr.  (omissis),  la concessione per la deri-
vazione di acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di 
Crevalcore (Bo)  (omissis)   

   (omissis)   
  d) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015;  
   (omissis)   
  Disciplinare  
   (omissis)   
  Art. 1 - Quantitativo di prelievo dell’acqua   
  Quantità d’acqua derivabile:  
  - portata massima del pozzo 4,8 l/s;  
  - quantitativo massimo del prelievo 15.000 m 3 /anno.   
  Art. 2 - Destinazione d’uso dell’acqua   
  L’acqua sotterranea emunta può essere utilizzata esclusiva-

mente per uso irrigazione agricola con trattamenti antiparassitari.  
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   (omissis)   
  Art. 3 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione   
  L’opera di presa è costituita da un pozzo ed è ubicato su ter-

reno di proprietà della ditta richiedente, in comune di Crevalcore 
(Bo), in Via dei Conti.   

  Dati tecnici del pozzo aziendale n. 1:  
  - coordinate catastali: foglio 63, mappale 53;  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 676.530 

Y= 957.568;  
  - colonna tubolare in PVC atossico PN con diametro inter-

no mm. 162;  
  - profondità m. 86 dal piano campagna;  
  - avampozzo in cls chiuso con tombino;  
  - contatore volumetrico tipo Woltmann DN-80;  
  - artesiano monofalda con unico tratto fi ltrante di 7 metri di 

lunghezza, posizionato da 78 a 85 metri da piano campagna, col-
locato in litotipi sabbiosi;  

  - elettropompa sommersa avente una portata nominale mas-
sima di 4,8 l/s e una potenza di kW 7,5.  

   (omissis)   
    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  

  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
28 GIUGNO 2011, N. 7812  

   Prat. MOPPA2963 (EX 3010/S) - Ditta Titan Italia SpA - Rin-
novo di concessione con variante sostanziale per la derivazione 
di acqua pubblica sotterranea in comune di Finale Emilia 
(MO). R.R. 41/01, artt. 18, 19 e 27  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL   
   (omissis)   

  determina   
  a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, il rinnovo del-

la concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea 
rilasciata alla ditta Titan Italia spa  (omissis)  con deliberazione 
di ricognizione di concessioni preferenziali - atto n. 15086 del 
19/10/2005, mediante n. 2 pozzi ubicati nello stabilimento pro-
duttivo aziendale sito in comune di Finale Emilia (MO), località 
Crocetta, in Via Miari n. 2;  

  b) di assentire alla ditta medesima, fatti salvi i diritti dei ter-
zi, una variante sostanziale consistente nell’aumento del volume 
di prelievo di acqua pubblica sotterranea, dai due pozzi esistenti, 
presso lo stabilimento produttivo sopra evidenziato;  

  c) di stabilire che il presente rinnovo decorre dal primo giorno 
successivo alla data di scadenza della concessione preferenziale 
originaria, ovvero dall’1/1/2006, fi no al 31/12/2015;  

   (omissis)    
  Disciplinare  
   (omissis)   
  Art. 1- Quantitativo e modalità di prelievo dell’acqua   
  Quantità d’acqua derivabile:  

  - portata massima totale dai due pozzi 3333,0 l/s;  
  - quantitativo massimo del prelievo 95000 m 3 /anno.   
  Art. 2 - Destinazione d’uso dell’acqua   
  L’acqua può essere utilizzata esclusivamente per uso lavag-

gio impianti di verniciatura con raffreddamento compressori e 
impianto antincendio, irrigazione area verde e servizi igienici.   

  Art. 3 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-
re di derivazione.   

  Le opere di presa sono costituite da due pozzi  (omissis)   
  Dati tecnici del pozzo aziendale n. 1:  
  - anno di perforazione 1986;  
  - coordinate catastali: foglio 111, mappale 85;  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 682.069 

Y= 966.462;  
  - colonna tubolare metallica del diametro interno di mm. 227;  
  - profondità m. 110,2 dal piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata di 22,0 l/s e una 

potenza di Kw 15,0.   
  Dati tecnici del pozzo aziendale n. 2:  
  - anno di perforazione 1991;  
  - coordinate catastali: foglio 111, mappale 16;  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 682.050 

Y= 966.433;  
  - colonna tubolare metallica del diametro interno mm. 154;  
  - profondità m. 72 dal piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata di 11,0 l/s e una 

potenza di Kw 7,4.  
   (omissis)   

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
4 LUGLIO 2011, N. 8075  

   Prat. MO10A0011 (ex 7185/S) - Az. agr. Ranieri Armando 
e Lucia - Rilascio di concessione per la derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea in comune di Modena. R.R. 41/01 
art. 18 e 19  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL   
   (omissis)   

  determina:  
  a) fatti salvi i diritti dei terzi, di rilasciare alla ditta l’Az. Agr. 

Ranieri Armando e Lucia  (omissis),  la concessione per la deri-
vazione di acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di 
Modena  (omissis)   

   (omissis)   
  d) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015;  
   (omissis)   
  Disciplinare  
   (omissis)   
  Art. 1 - Quantitativo del prelievo dell’acqua   
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  Quantità d’acqua derivabile:  
  - portata massima del pozzo 7,0 l/s;  
  - quantitativo massimo complessivo del prelievo 12.000 m 3 /

anno.   
  Art. 2 - Destinazione d’uso dell’acqua   
  L’acqua sotterranea emunta può essere utilizzata esclusiva-

mente per uso irrigazione agricola del podere aziendale adibito 
a colture orticole e seminativo (foraggere per alimentazione bo-
vina).      (omissis)   

  Art. 3 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-
re di derivazione   

  L’opera di presa è costituita da un pozzo ed è ubicato su ter-
reno di proprietà della ditta richiedente, in comune di Modena 
(Mo), località Marzaglia, Via Strada per Marzaglia.   

  Dati tecnici del pozzo aziendale:  
  - coordinate catastali: foglio 166, mappale 144 del NCT del 

comune di Modena  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 642.522 

Y= 943.574;  
  - colonna tubolare in acciaio con diametro mm. 300;  
  - profondità m. 90 dal piano campagna;  
  - monofalda con unico tratto fi ltrante di 13 metri di lunghez-

za, posizionato da 75 a 88 metri da piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata nominale mas-

sima di 12 l/s e una potenza di Kw 20.      (omissis)   
    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  

  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
4 LUGLIO 2011, N. 8076  

   Prat. MO08A0067 (ex 7109/S) - Cartolari Ivo e Orlando - 
Rilascio di concessione per la derivazione di acqua pubblica 
sotterranea in comune di Spilamberto (MO). R.R. 41/01, artt. 
18 e 19  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL   
   (omissis)   

  determina   
  a) fatti salvi i diritti dei terzi, di rilasciare ai signori Cartola-

ri Ivo e Orlando  (omissis),  la concessione per la derivazione di 
acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di Spilamber-
to  (omissis)   

   (omissis)   
  d) di stabilire che la concessione è valida fi no al 31/12/2015;      

(omissis)   
  Disciplinare       (omissis)   
  Art. 1 - Quantitativo del prelievo dell’acqua   
  Quantità d’acqua derivabile:  
  - portata massima del pozzo 4,5 l/s;  
  - quantitativo massimo del prelievo 10.050 m 3 /anno.   
  Art. 2 - Destinazione d’uso dell’acqua   
  L’acqua sotterranea emunta può essere utilizzata esclusiva-

mente per uso irrigazione agricola del frutteto aziendale.      (omissis)   
  Art. 3 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione   
  L’opera di presa è costituita da un pozzo ed è ubicato su terre-

no di proprietà dei signori richiedenti, in comune di Spilamberto 
(MO), località, S. Eusebio Via Cervarola n. 34.  

  Dati tecnici del pozzo aziendale:  
  - coordinate catastali: foglio 21, mappale 114 del NTC del 

comune di Spilamberto;  
  - coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X= 658.499 

Y= 932.747;  
  - colonna tubolare in acciaio carbonio con diametro mm. 250;  
  - profondità m. 90 dal piano campagna;  
  - monofalda con unico tratto fi ltrante di 13 metri di lunghez-

za, posizionato da 62,80 a 75,80 metri da piano campagna;  
  - elettropompa sommersa avente una portata nominale mas-

sima di 6,5 l/s e una potenza di Kw 7,5.        (omissis)   
    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  

  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
4 LUGLIO 2011, N. 8078  

   Prat. MO07A0009/10VR01 (ex 3715/S) - Ditta Menù Srl - Va-
riante sostanziale di concessione per la derivazione di acqua 
pubblica sotterranea in comune di Medolla (MO) - R.R. 41/01, 
art. 31, comma 1  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
   (omissis)   

  determina:  
  a) di consentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta Menù 

Srl  (omissis) , la variante sostanziale della concessione a derivare 
acqua pubblica sotterranea  (omissis)  assentita con determinazione 
dirigenziale – atto n. 15581 del 22/11/2007, consistente nell’au-
mento del prelievo annuale di risorsa idrica da 150.000 m 3 /anno 
a 250.000 m 3 /anno;      (omissis)   

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
21 LUGLIO 2011, N. 9014  

   Pratica n. MOPPA0550 - Consorzio Rurale I Fornelli - 
Concessione di derivazione ex art. 38, R.R. 41/01 di acque 
pubbliche dalla sorgente I Fornelli in comune di Pievepelago  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
   (omissis)   

  determina:  
  a) fatti salvi i diritti dei terzi, di rilasciare a Consorzio Rurale 

I Fornelli, c.f. 92007710368, la concessione a derivare una quan-
tità di acqua pubblica dalla sorgente I Fornelli, pari a max 5,00 l/
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sec. e per un massimo di 5.200 mc/anno, in comune di Pievepela-
go, loc. Sant’Anna Pelago, ad uso consumo umano e zootecnico;  

  b)  (omissis)   
  c) di stabilire che, ai sensi del Regolamento Regionale 41/01, 

la concessione scadrà il 31/12/2015;  
  Estratto dal disciplinare      (omissis)   
  Art. 2 - Localizzazione del prelievo e descrizione delle ope-

re di derivazione  
  L’ opera di presa consiste in un tubo drenante che capta l’ac-

qua poi raccolta in una vasca con setto a formare due vasche di 
decantazione. Da qui una condotta di circa 1 km porta l’acqua al 
deposito che rifornisce gli utenti.  

  Il tutto come risulta dalla relazione e dagli elaborati deposi-
tati agli atti a fi rma del dott. Geologo Pierluigi Galli.  

  Il punto di presa è così identificato:     -  foglio 31, 
mapp. 34 del catasto terreni, comune di Pievepelago;   
  - coordinate geografiche U.T.M.* fuso 32 X= 621.696; 
Y= 894.044.  (omissis)   

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL 
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO 
4 AGOSTO 2011, N. 9797  

   Prat. MOPPA3315/10VR01 (ex 3548/S) - Ditta Nuova Cu-
mani e Gozzi Snc - Variante sostanziale di concessione per 
la derivazione di acqua pubblica sotterranea in comune di 
Castelnuovo Rangone (MO) - R. R. 41/01, art. 31, comma 1  

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL   
   (omissis)   

  determina:  
  a) di assentire, fatti salvi i diritti dei terzi, alla ditta Nuova 

Cumani e Gozzi snc  (omissis),  la variante sostanziale della con-
cessione a derivare acqua pubblica sotterranea  (omissis)  assentita 
con determinazione dirigenziale - atto n. 11712 del 28/8/2006, 
consistente nell’aumento del prelievo annuo di risorsa idrica da 
3.000 m 3 /anno a 8.000 m 3 /anno;      (omissis)   

    IL DIRIGENTE PROFESSIONAL  
  Giuseppe Bagni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
OPERE E LAVORI PUBBLICI. LEGALITÀ E SICUREZZA. 
EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA   

   Comune di Colorno (PR). Approvazione variante al Piano 
operativo comunale (POC). Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, 
n. 20  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 47 
del 29/9/2011 è stata approvata Variante al Piano Operativo Co-
munale (POC) del Comune di Colorno (PR).  

  La variante sarà in vigore dalla data di pubblicazione del 
presente avviso ed è depositata per la libera consultazione pres-
so l’Uffi cio Tecnico comunale, Via Cavour, 9 Colorno (PR) nei 
giorni di martedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Leonardo Draghetti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
OPERE E LAVORI PUBBLICI. LEGALITÀ E SICUREZZA. 
EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA  

   Comune di Colorno (PR). Approvazione variante al Regola-
mento urbanistico edilizio (RUE). Articolo 33, L.R. 24 marzo, 
2000, n. 20  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 48 
del 29/9/2011 è stata approvata variante al Regolamento urbani-
stico edilizio (RUE) del Comune di Colorno (PR).  

  La modifi ca al RUE è vigore dalla data di pubblicazione del 
presente avviso.  

  Il RUE aggiornato con la modifi ca, in forma di testo coor-
dinato, è depositato per la libera consultazione presso l’Uffi cio 
Tecnico comunale, Via Cavour, 9 Colorno (PR), nei giorni di mar-

tedì e venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30.  
    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Leonardo Draghetti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
OPERE E LAVORI PUBBLICI. LEGALITÀ E SICUREZZA. 
EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA   

   Comune di Langhirano (PR). Approvazione di variante al 
Piano strutturale comunale (PSC). Articolo 32, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20  

    Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n. 
40 del 4/7/2011 è stata approvata la variante al Piano strutturale 
comunale (PSC), relativamente all’Ambito denominato “Lungo 
Parma” da assoggettare a Piano di riqualifi cazione urbana, del 
Comune di Langhirano.  

  La variante è in vigore dalla data della presente pubblicazio-
ne, ed è depositata per la libera consultazione presso il Settore 
Uso e Assetto del Territorio del Comune di Langhirano, Via An-
tonio Pelosi n. 11/B - Langhirano (PR).  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Leonardo Draghetti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
OPERE E LAVORI PUBBLICI. LEGALITÀ E SICUREZZA. 
EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA   

   Comune di Medolla (MO). Approvazione del Piano struttu-
rale comunale (PSC). Articolo 32 L.R. 24 marzo 2000, n. 20.  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
30 del 31/8/2011 è stato approvato Piano Strutturale Comunale 
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(P.S.C.) del Comune di Medolla.   
  Il P.S.C. Piano Strutturale Comunale è in vigore dalla data 

della presente pubblicazione, ed è depositato per la libera con-
sultazione presso l’uffi cio Segreteria del Comune di Medolla.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Leonardo Draghetti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
OPERE E LAVORI PUBBLICI. LEGALITÀ E SICUREZZA. 
EDILIZIA PUBBLICA E PRIVATA   

   Comune di Medolla (MO). Approvazione del Regolamento ur-
banistico edilizio (RUE). Articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 31 
del 31/8/2011 è stato approvato il Regolamento Urbanistico Edi-
lizio Comunale (RUE) del Comune di Medolla.   

  Il RUE Regolamento urbanistico edilizio è in vigore dal-
la data della presente pubblicazione, ed è depositato per la 
libera consultazione presso l’ufficio Segreteria del Comune 
di Medolla.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Leonardo Draghetti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
VETERINARIO E IGIENE DEGLI ALIMENTI  

   Parziale rettifi ca del comunicato relativo alla pubblicazio-
ne dei dati relativi alle somme effettivamente percepite ai 
sensi del DLgs 194/08 pubblicato a pag. 243 del Bollettino 
Uffi ciale - Parte seconda - n. 92 del 22/6/2011  

    In riferimento alla tabella pubblicata a pagina 244 del Bol-
lettino Uffi ciale - Parte seconda - n. 92 del 22/6/2011 Allegato 4, 
Allegato A, sezioni da 1 a 5, per mero errore materiale le somme 
riscosse, anzichè 2.857.336,25 sono 2.920.245,39 e gli importi 
spettanti anzichè 3.862.549,37 sono 4.033.070,77.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Gabriele Squintani  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - REGGIO 
EMILIA  

   Avviso relativo alla presentazione domanda di concessione 
derivazione di acque superfi ciali dal Torrente Lucola in co-
mune di Villa Minozzo (RE) - procedura ordinaria - pratica 
n. 532 - RE11A0049  

    Richiedente: Bizzotto Roberto.  
  Derivazione da: torrente Lucola.  
  Luogo di presa: comune Villa Minozzo - località Sologno su 

briglia a monte del ponte della strada per Minozzo.  
  Luogo di restituzione: Torrente Lucola in comune Villa Mi-

nozzo, località Sologno–Mulino Landini.  
  Portata massima richiesta: l/s 95.  
  Portata media richiesta: l/s 88,75.  
  Volume di prelievo: mc. annui: 2.798.820.  
  Uso: idroelettrico con potenza massima nominale di kW 

98,80.  
  Responsabile del procedimento: il Responsabile del Servi-

zio, dott. Gianfranco Larini.  
  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli Affl uenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.  

  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
Affl uenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano 
n. 25.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - REGGIO 
EMILIA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione di derivazione di acqua sotterranea in comune di 
Guastalla (RE) - procedura ordinaria - pratica n. 7600 - REP-
PA4223  

    Richiedente: Smeg SpA.  
  Codice fi scale/P.IVA 01555030350.  
  Derivazione da: pozzo.  
  Ubicazione: comune Guastalla (RE) - località Via Circonval-

lazione Nord - fg. 17 - mapp. 5.  
  Portata massima richiesta: l/s 4,00.  
  Portata media richiesta: l/s 0,7.  
  Uso: igienico ed assimilati.  
  Responsabile del procedimento: il Dirigente Area Risorse 

idriche, dott. Giuseppe Bagni.  
  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli Affl uenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.  

  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
Affl uenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano 
n. 25.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  
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      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - REGGIO 
EMILIA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di rinnovo 
di concessione preferenziale di derivazione di acqua sotter-
ranea in comune di Guastalla (RE) - procedura ordinaria - 
pratica n. 4758-7193 - REPPA5016  

    Richiedente: Smeg SpA.  
  Codice fi scale/P.IVA 01555030350.  
  Derivazione da: n. 2 pozzi.  
  Ubicazione: comune Guastalla (RE) - località San Girola-

mo - fg. 13 - mapp. 54.  
  Portata massima richiesta: l/s 8,50.  
  Portata media richiesta: l/s 1,50.  
  Volume di prelievo: mc. annui: 38.368,00.  
  Uso: industriale, igienico ed assimilati e irrigazione verde 

aziendale.  
  Responsabile del procedimento: il Dirigente Area Risorse 

idriche, dott. Giuseppe Bagni.  
  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli Affl uenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.  

  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
Affl uenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano 
n. 25.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - REGGIO 
EMILIA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di 
rinnovo con variante sostanziale di concessione prefe-
renziale di derivazione di acqua sotterranea in comune di 
Guastalla (RE) - procedura ordinaria - pratica n. 5300-7192 - 
REPPA5018  

    Richiedente: Smeg SpA  
  Codice fi scale/P.IVA 01555030350.  
  Derivazione da: n. 2 pozzi.  
  Ubicazione: comune Guastalla (RE) - località San Girolamo 

- fg. 13 - mapp. 379 e 410.  
  Portata massima richiesta: l/s 5,50.  
  Portata media richiesta: l/s 3,50.  
  Uso: irriguo area verde e igienico ed assimilati.  
  Responsabile del procedimento: il Dirigente Area Risorse 

idriche, dott. Giuseppe Bagni.  
  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 

Bacini degli Affl uenti del Po, sede di Reggio Emilia entro 15 gior-
ni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.  

  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
Affl uenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S. Stefano 
n. 25.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - MODENA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne per la derivazione di acqua pubblica superfi ciale - Codice 
procedimento MO05A0055  

    Richiedente: Edil-Pi Snc.  
  Derivazione dal Torrente Scoltenna.  
  Ubicazione: comune di Pievepelago, località Modino.  
  Punto di presa e pertinenze demaniali relative alle opere: fg. 

29 fronte mapp. 544.  
  Portata massima richiesta: l/s 1,25.  
  Uso: industriale.  
  Responsabile del procedimento: il Responsabile del Servi-

zio, Gianfranco Larini.  
  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli Affl uenti del Po, sede di Modena, entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.  

  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
Affl uenti del Po, sede di Modena, Via Fonteraso n. 15.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - MODENA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne per la derivazione di acqua pubblica superfi ciale - Codice 
procedimento MO05A0064  

    Richiedente: Offi cina Meccanica Scaglioni Gaetano Snc.  
  Derivazione dal fi ume Panaro.  
  Ubicazione: comune: Savignano s. P., località Garofano - 

fronte fg. 28 - mapp. 147.  
  Portata massima richiesta: l/sec. 0,70.  
  Uso: irrigazione verde aziendale.  
  Responsabile del procedimento: il Responsabile del Servi-

zio, Gianfranco Larini.  
  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli Affl uenti del Po, sede di Modena, entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.  
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  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
Affl uenti del Po, sede di Modena, Via Fonteraso n. 15.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - MODENA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di va-
riante sostanziale alla concessione per la derivazione di 
acqua pubblica sotterranea, consistente nell’aumento del 
volume derivabile - Codice procedimento MO06A0076 
(ex 6980/S)  

    Richiedente: ditta Barchemicals Srl.  
  Data domanda di variante sostanziale di concessione: 

14/7/2011.  
  Tipo di derivazione: acque sotterranee.  
  Ubicazione del pozzo esistente: comune di Castelnuovo Ran-

gone (MO), Via S. Allende n. 14, foglio n. 20, mappale n. 212 
del NCT.  

  Uso: industriale (produzione prodotti chimici, detergenti e 
per la depurazione acque).  

  Portata richiesta: complessiva massima 3,0 l/s.  
  Volume richiesto di prelievo: dagli attuali 3.800 a 5.000 mc/

anno.  
  Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so il Servizio Tecnico dei Bacini degli Affl uenti del Po -     sede di 
Modena, Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque inten-
da prenderne visione nelle ore d’uffi cio.  

  Opposizioni ed osservazione possono essere presentate entro 
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione  

  del presente avviso.  
  Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - MODENA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne per la derivazione di acqua pubblica superfi ciale - Codice 
procedimento MO11A0028  

    Richiedente: Vignudini e Pinelli Srl.  
  Derivazione dal Torrente Rossenna.  
  Ubicazione: comune Prignano s. S., località Cà del Duca – 

fronte fg. 75 – mapp. 10.  
  Portata massima richiesta: l/sec. 2,00.  
  Uso: abbattimento polveri.  
  Responsabile del procedimento: il Responsabile del Servi-

zio, Gianfranco Larini.  

  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli Affl uenti del Po, sede di Modena, entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.  

  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
Affl uenti del Po, sede di Modena, Via Fonteraso n. 15.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - MODENA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di concessio-
ne per la derivazione di acqua pubblica superfi ciale - Codice 
procedimento MO11A0032  

    Richiedente: Unione dei Comuni montani Valli Dolo, Dra-
gone e Secchia.  

  Derivazione dal torrente Dolo.  
  Ubicazione: Comune Frassinoro, località Fontanaluccia - 

fronte Fg. 46 – Mapp. 159.  
  Portata massima richiesta: l/sec. 25,00.  
  Uso: mulino ad uso didattico.  
  Responsabile del procedimento: il Responsabile del Servi-

zio Gianfranco Larini.  
  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei 
Bacini degli Affl uenti del Po, sede di Modena, entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel BURER.  

  Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono depo-
sitate, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini degli 
Affl uenti del Po, sede di Modena, Via Fonteraso n. 15.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO - MODENA  

   Avviso relativo alla presentazione della domanda di con-
cessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea 
- procedura ordinaria mediante un pozzo esistente - Codice 
procedimento: MOPPA4244 (ex 5815/S)  

    Richiedente: ditta Cantina S. Croce Soc. coop. agr.  
  Data domanda di rinnovo con variante di concessione: 

9/1/2007.  
  Tipo di derivazione: acque sotterranee.  
  Ubicazione del pozzo esistente: comune di Carpi (MO), fra-

zione S. Croce, Strada Statale 468 di Correggio n. 35,  
  foglio n. 134 mappale n. 89 del NCT.  
  Uso: industriale (manutenzione e lavaggio con idropulitrici 

ad alta pressione delle palancole prodotte).  
  Portata richiesta: complessiva massima 2,0 l/s.  
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  Volume richiesto di prelievo: 2.950 mc/anno.  
  Copia della domanda e degli elaborati sono depositati pres-

so il Servizio Tecnico dei Bacini degli Affl uenti del Po -     sede di 
Modena, Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiunque inten-
da prenderne visione nelle ore d’uffi cio.  

  Opposizioni ed osservazione possono essere presentate en-
tro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione     del 
presente avviso.  

  Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.  
    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - CESENA  

   Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica sotter-
ranea con procedura ordinaria in comune di Gambettola (FC). 
Richiedente: Az. Agr. Vincenzi Nadia, pratica: FC11T0027  

    Il richiedente Az. Agr. Vincenzi Nadia, ha presentato in da-
ta 5/10/2011, domanda di concessione di derivazione di acqua 
pubblica sotterranea ad uso irriguo agricolo di un pozzo profon-
do 35 m. dal p.c. e di diametro 165 mm., ubicato in comune di 
Gambettola (FC), su terreno di proprietà e censito al NCT foglio 
n. 6, mappale 521.  

  Portata di prelievo richiesta: 6 lt/sec. max, 0,90 lt/sec. media 
per un volume annuo di mc. 2920.  

  Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dalla 
presentazione della domanda, salvo sospensioni ai sensi dell’art. 
24 c. 5 R.R. 41/01.  

  Responsabile del procedimento ing. Mauro Vannoni.  
  Le domande concorrenti, le osservazioni e/o le opposi-

zioni al rilascio della concessione devono pervenire, in forma 
scritta, al Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Cese-
na - entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel 
BURER.  

  Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Cese-
na, Via Leopoldo Lucchi n. 285, è depositata copia della domanda 
e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne visione, 
previo appuntamento, nelle giornate di mercoledì e venerdì dal-
le ore 9,30 alle ore 12,30.  

    IL RESPONSABILE DI SERVIZIO  
  Mauro Vannoni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - FORLÌ  

   Pubblicazione domanda di concessione di derivazione di ac-
que pubbliche superfi ciali con procedura ordinaria dal fi ume 
Ronco in comune di Meldola, loc. Gualdo, ad uso idroelettri-
co della potenza nominale di 71 KW - Richiedente: Energia 
e Servizi Srl - pratica n. FC11A0026  

    Sede: in comune di San Mauro Pascoli.  
  Data di arrivo domanda di concessione: 28/9/2011.  

  Derivazione da: acque superfi ciali.  
  Opera di presa: bocca a stramazzo.  
  Su terreno: di proprietà demaniale.  
  Ubicazione: comune di Meldola - loc. Gualdo.  
  Presa - Fronte al fg. 55, mapp. 36.  
  Portata richiesta: 3,0 mc/s.  
  Quantità richiesta: 47.62 Mln m³/anno.  
  Responsabile del procedimento: ing. Vannoni Mauro.  
  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di 
Bacino Romagna sede di Forlì - entro 15 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel BURER, entro 30 giorni le eventuali 
istanze concorrenti.  

  Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di 
Forlì, Via Torri n. 6 - Area Demanio idrico e Risorse idriche 
- è depositata copia della domanda e degli elaborati proget-
tuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
tel. 0543 459711.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Mauro Vannoni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - FORLÌ  

   Pubblicazione domanda di concessione di derivazione di 
acque pubbliche superfi ciali con procedura ordinaria dal 
fi ume Ronco in comune di Meldola, loc. Rimbocca, ad uso 
agricolo-irriguo - Richiedente: Michetti Giuseppe - Pratica 
n. FCPPA3638  

    Richiedente: Michetti Giuseppe  
  Pratica n. FCPPA3638  
  Sede: in comune di Meldola  
  Data di arrivo domanda di concessione: 30/3/2007  
  Derivazione da: acque superfi ciali  
  Su terreno: di proprietà demaniale  
  Ubicazione: comune di Meldola – loc. Rimbocca  
  Presa - Fronte al Fg. 56, mapp.36  
  Portata richiesta: 16,67 l/s  
  Quantità richiesta: 13.200 m³/anno  
  Responsabile del procedimento: ing. Vannoni Mauro.  

  Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di 
Bacino Romagna sede di Forlì - entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione dell’avviso nel Burer, entro 30 giorni le eventua-
li istanze concorrenti.  

  Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di 
Forlì, Via Torri n. 6 - Area Demanio Idrico e Risorse Idriche 
- è depositata copia della domanda e degli elaborati proget-
tuali, per chi volesse prenderne visione, previo appuntamento, 
tel.0543 459711.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   

  Mauro Vannoni  
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      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TEC-
NICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PIACENZA   

   Domanda di concessione L.R. 14 aprile 2004 n. 7 - Rio Riaz-
za in Comune di Podenzano (PC)  

    Richiedente: Comune di Podenzano (PC)  
  Data e n. di protocollo: 6/9/2011 n. 213651  
  Comune di: Podenzano (PC)  
  Corso d’acqua: Rio Riazza  
  Identifi cazione catastale: tratto contraddistinto al Fg. 9 map-

pale 188, 280, del NCT del Comune di Podenzano (PC)  
  Uso: posa in opera di tombinatura scatolare  
  Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione, 

da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori 
di interessi diffusi, devono pervenire in forma scritta al Servizio 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso.  

  Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.  
  Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini degli 
Affl uenti del Fiume Po, Via Santa Franca n. 38 - 29121 Piacenza.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO PO DI VOLANO E DELLA COSTA 
- FERRARA  

   Domande di rinnovo di concessione, in ottemperanza all’art. 
18 della L.R. 7/04  

    FE10T0050 Domanda di concessione per l’occupazione di 
aree del demanio idrico per utilizzo di terreno demaniale per atti-
vità di ippoterapia e di pesca sportiva di pertinenza dell’arginatura 
destra del fi ume Panaro in loc. San Biagio di Bondeno – Comu-
ne di Bondeno (Provincia di Ferrara).  

  L’occupazione è ubicata catastalmente sul mappale 32, 33, 
23, 35, del fg. 81 del Comune di Bondeno (FE).  

  Il sig. Gallerani Davide, con residenza in loc. San Biagio di 
Bondeno (FE), ha fatto richiesta di occupazione di area del de-
manio idrico, come suindicato.  

  FE10T0051 Domanda di concessione per l’occupazione di 
aree del demanio idrico per utilizzo di terreno golenale demania-
le di pertinenza dell’arginatura destra del fi ume Po in Comune di 
Berra (Provincia di Ferrara).  

  L’occupazione è ubicata catastalmente sul mappale 7 del fg. 
5 del Comune di Berra (FE).  

  Il Sig. Sabbioneda Pietro, con residenza in loc. Cologna di 
Berra (FE), ha fatto richiesta di occupazione di area del demanio 
idrico, come suindicato.  

  Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della con-

cessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico 
di Bacino Po di Volano e della Costa, entro 30 giorni dalla da-
ta di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Regionale 
dell’Emilia-Romagna.  

  Responsabile del procedimento: Andrea Peretti.  
  Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico di Bacino 

Po di Volano e della Costa, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 - 
44121 Ferrara.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Andrea Peretti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO PO DI VOLANO E DELLA COSTA 
- FERRARA  

   Domanda di concessione per occupazione di area del demanio 
idrico, in ottemperanza all’art. 16 della L.R. 7/04  

    FE11T0013 - Domanda di concessione per l’occupazio-
ne di aree del demanio idrico per utilizzo di terreno demaniale 
per attività di sfalcio dei prodotti vegetali nascenti di pertinenza 
dell’arginatura destra del fi ume Panaro in loc. San Biagio di Bon-
deno - Comune di Bondeno (Provincia di Ferrara).  

  L’occupazione è ubicata catastalmente ai mappali 8, 36, 60, 
58, 59 del fg. 81 del Comune di Bondeno (FE).  

  Il Sig. Gallerani Davide, con residenza in loc. San Biagio di 
Bondeno (FE), ha fatto richiesta di occupazione di area del de-
manio idrico, come suindicato.  

  Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della con-
cessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio Tecnico 
di Bacino Po di Volano e della Costa, entro 30 giorni dalla da-
ta di pubblicazione del presente avviso nel bollettino Regionale 
dell’Emilia-Romagna.  

  Responsabile del procedimento: Andrea Peretti  
  Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico di Baci-

no Po di Volano e della Costa, sede a Ferrara, Viale Cavour 77 
- 44121 Ferrara.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Andrea Peretti  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO RENO - BOLOGNA  

   Pubblicazione delle istanze per l’utilizzo delle aree del dema-
nio idrico suoli  

    Si pubblicano le istanze per l’utilizzo delle aree del dema-
nio idrico suoli.  

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Ferdinando Petri  
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       REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - CESENA   

   Domanda di concessione, per uso prioritario o strumentale al 
godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale, a re-
golarizzazione dell’ occupazione pregressa di area del demanio 
fosso Corsicchio in località Alfero nel comune di Verghereto 
(FC), richiedenti Biserni Paola, Mosconi Anna Maria e Biserni 
Maria Silvia, Pratica FCPPT1960. (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)  

    Le richiedenti Biserni Paola, Mosconi Anna Maria e Biserni 
Maria Silvia hanno presentato richiesta di regolarizzazione per 
occupazione pregressa e di concessione dell’area demaniale, in 
tratto tombinato del Fosso Corsicchio, in località Alfero nel co-
mune di Verghereto (FC), catastalmente individuata al NCT al 
foglio 07 antistante il mappale 461 e 175 di mq. 15,50 ad uso 
tettoria, di mq. 5 ad uso cortile e di mq. 7,50 occupato da prefab-
bricato removibile.  

  Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni dal-
la pubblicazione della domanda.   -   Responsabile del procedimento 
ing. Mauro Vannoni.  

  Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna, sede di Ce-
sena, in Via Leopoldo Lucchi n. 285 è depositata copia della 
domanda e degli elaborati progettuali, per chi volesse prenderne 
visione, previo appuntamento, nelle giornate di martedì e vener-
dì dalle ore 9,30 alle ore 12,30.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso nel BURER, possono essere presentate in 
forma scritta al Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Ce-
sena, domande concorrenti, opposizioni od osservazioni ai sensi 
dell’art. 16 L.R. 7/04 e dell’art. 9 L. 241/90.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Mauro Vannoni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - FORLÌ  

   Pubblicazione di domanda di concessione per occupazione di 
aree demaniali ad uso strumentale del fi ume Rabbi in comune 
di Predappio (FC) loc.tà Fiumana – Richiedente: Sabbatani 
Danilo – Prat. n. FC10T0038 (L.R. 14 aprile 2004 n. 7, Art. 16)  

-      Richiedente: Sabbatani Danilo  
-   Residente nel Comune di Forlì  
-   Data domanda di concessione: 29/09/2011  
-   Pratica numero FC10T0038  
-   Corso d’acqua: fi ume Rabbi  
-   Comune: Predappio Loc.tà Fiumana  
-   Foglio: 107 - fronte mappali: 63  
-   Uso: Strada   

   Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Forli’ 
- Settore Gestione del Demanio - Forlì - 47121 Via delle Torri n. 
6 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a di-
sposizione di chi volesse prenderne visione, durante l’orario di 
accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mercoledì e vener-
dì dalle ore 9 alle ore 13.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta.    La durata del 
procedimento è stabilita in 150 gg dalla data di presentazione del-
la domanda di concessione.  

  Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede del 
Servizio Tecnico di Bacino negli orari sopra indicati. Responsa-
bile del procedimento è l’ing. Mauro Vannoni.  

    IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO  
  Mauro Vannoni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - FORLÌ  

   Pubblicazione di domanda di concessione per occupazione 
di aree demaniali ad uso strumentale del torrente Voltre in 
comune di Civitella di Romagna (FC), località Voltre – Richie-
dente: AE Voltre 4 Srl - Prat. n. FC11T0051 (L.R. 14 aprile 
2004, n. 7, art. 16)  

    Richiedente: AE Voltre 4 Srl.     Via E. Fermi n. 30 Cagli (PU).  
  C.F. 02253490417.  
  Data domanda di concessione: 12/8/2011.  
  Pratica numero FC11T0051.  
  Corso d’acqua: torrente Voltre e Fosso della Serra.  
  Comune: Civitella di Romagna, località Voltre.  
  Foglio: 148 - fronte mappali: 68.    Foglio: 54 - fronte mappa-

li: 2 - 159 - 99.  
  Uso: n. 2 attraversamenti con guado e guado sommergibile.  
  Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di Forlì 

- Settore Gestione del demanio - Forlì - 47121 - Via delle Tor-
ri n. 6 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a 
disposizione di chi volesse prenderne visione, durante l’orario di 
accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mercoledì e vener-
dì dalle ore 9 alle ore 13.  

  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso possono essere presentate al medesimo indi-
rizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta.    La durata del 
procedimento è stabilita in 150 gg dalla data di presentazione del-
la domanda di concessione.  

  Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede del 
Servizio Tecnico di Bacino negli orari sopra indicati. Responsa-
bile del procedimento è l’ing. Vannoni Mauro.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Mauro Vannoni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO DI BACINO ROMAGNA - FORLÌ  

   Pubblicazione di domanda di concessione per occupazione 
di aree demaniali del torrente Voltre in comune di Meldola 
(FC) loc.tà Bagnolo - Richiedente: Samorani Guido - Prat. 
n. FC11T0053 (L.R. n. 7 aprile 2004)  

    Richiedenti: Samorani Guido  
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  Residente nel Comune di Meldola (FC)  
  Data di arrivo domanda di concessione: 10/10/2011  
  Pratica numero: FC11T0053  
  Corso d’acqua: torrente Voltre  
  Comune: Meldola (FC) - Località Bagnolo  
  Foglio: 57 fronte mappali: 64-65  
  Uso: pertinenza - seminativo.  
  Presso il Servizio Tecnico di Bacino Romagna sede di For-

lì - Settore Gestione del Demanio - Forlì - 47121 Via delle Torri 
n. 6 - è depositata la domanda di concessione sopra indicata a 
disposizione di chi volesse prenderne visione, durante l’orario 
di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mercoledì e 

venerdì dalle ore 9 alle ore 13.  
  Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazio-

ne del presente avviso possono essere presentate al medesimo 
indirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in 
forma scritta.  

  La durata del procedimento è stabilita in 150 gg dalla data di 
presentazione della domanda di concessione.  

  Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede del 
Servizio Tecnico di Bacino negli orari sopra indicati. Responsa-
bile del procedimento è l’ing. Mauro Vannoni.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Mauro Vannoni  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE   

   Procedure in materia di impatto ambientale - L.R. n. 9 del 18 
maggio 1999 e successive modifi che ed integrazioni - Titolo II 
- Procedura di verifi ca (screening) per la “Realizzazione se-
zioni di digestione anaerobica ad integrazione dell’impianto 
di trattamento Maserati per rifi uti urbani e speciali compo-
stabili ubicato in comune di Sarmato (PC) - Loc. Berlasco” 
proposto da Maserati Srl  

    L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale av-
visa che, ai sensi del titolo II della Legge regionale 18 maggio 
1999, n. 9, come integrata ai sensi del Decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 come modifi cato dal Decreto legislativo 16 genna-
io 2008, n. 4, sono stati depositati per la libera consultazione da 
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettua-
zione della procedura di verifi ca (screening) relativi al:    progetto: 
“realizzazione sezioni di digestione anaerobica ad integrazione 
dell’impianto di trattamento Maserati per rifi uti urbani e specia-
li compostabili”;  

  - localizzato: comune di Sarmato (PC), loc. Berlasco;  
  - presentato da: Maserati Srl.  
  Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 8, let-

tera t) dell’allegato IV, del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 in quanto 
l’impianto ricade al punto 7 lett. z.b) dell’allegato IV del D.lgs 
152/06 e successive modifi che ed integrazioni  

  Il progetto interessa il territorio del comune di Sarmato (PC) 
al confi ne con il comune di Borgonovo Val Tidone (PC) e della 
seguente provincia: Piacenza.  

  L’Azienda Maserati Srl ha realizzato, presso l’insediamen-
to ubicato in comune di Sarmato (PC), località Ca’ Berlasco, un 
impianto di trattamento per rifi uti urbani e speciali compostabi-
li, costituente la delocalizzazione del preesistente impianto di 
compostaggio di rifi uti speciali sito in comune di Sarmato, V. Zuc-
cherifi cio n. 9. La modifi ca proposta prevede la realizzazione di 
una sezione di trattamento per la produzione di energia elettrica 
da biogas proveniente da biomassa, costituita da due linee di di-
gestione anaerobica: la produzione di energia elettrica prevista 
sarà si circa 1.400 - 1.600 kW riutilizzata in parte per l’auto so-
stentamento energetico del sistema. Non sono previste modifi che 
alla attuale potenzialità dell’insediamento (50.000 t/a) e non in-
seriscono nuove tipologie di codice CER di rifi uti.  

  I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi ca (screening) 
presso la sede dell’Autorità competente: Regione Emilia-Roma-
gna - Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 
Ambientale, sita in Viale della Fiera n. 8 - 40127 Bologna (BO), 
e presso la sede dei seguenti comuni interessati:     Comune di Sar-
mato - Via Resistenza n. 2 - 291010 Sarmato (PC);   -   Comune di 
Borgonovo Val Tidone - Piazza Garibaldi n. 18 - 29011 Borgo-
novo Val Tidone (PC).  

  Tali elaborati sono inoltre disponibili al seguente indirizzo 
web:     http://www.ermesambiente.it/wcm/ermesambiente/Pagi-
ne/valutazioni_ambientali/procedure/sitoricerca/DESCRIZ.htm  

  Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di 
verifi ca (screening) sono depositati per 45 (quarantacinque) gior-
ni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione.  

  Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della 
L. R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi che ed integrazio-
ni, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Regione 
Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto e Promozione 
Sostenibilità Ambientale, al seguente indirizzo: Viale della Fie-
ra n. 8 - 40127 Bologna (BO).  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

   Procedure in materia di Impatto Ambientale, L.R. 18 maggio 
1999, n. 9 come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 
152 e successive modifi che ed integrazioni - Procedura di va-
riazione agli strumenti urbanistici L.R. 18 maggio 1999, n. 9 
come modifi cata dalla L.R. 16 novembre 2000 n. 35 - Proce-
dura espropriativa L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, e successive 
modifi che e integrazioni; L.R. 22 febbraio 1993, n. 10, e suc-
cessive modifi che e integrazioni - Titolo III - Procedura di 
VIA relativa al progetto per la realizzazione di una “centrale 
idroelettrica in loc. Mensa Matellica (RA)” e deposito della 
domanda di autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di 
un impianto elettrico a 15 kV denominato “Linea elettrica a 15 
kV in cavo interrato per allacciamento cabina IDRO_ACT” 
nel comune di Cervia (provincia di Ravenna), Rif. Pratica: 
Codice di rintracciabilità T0268492  

    L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna - Servizio 
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale av-
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visa che ai sensi del Titolo III della Legge regionale 18 maggio 
1999, n. 9 come modifi cata dalla Legge regionale 16 novembre 
2000, n. 35, nonché ai sensi del R.R. 20 novembre 2001 n. 41, 
del RD 1775 dell’11 dicembre 1933, del DPR 327 dell’8 giugno 
2001, della L.R. 37/02 e della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10, e 
successive modifi che e integrazioni sono state depositate, per la 
libera consultazione da parte dei soggetti interessati, integrazioni 
progettuali per l’effettuazione della procedura di VIA e dell’Au-
torizzazione alla costruzione ed esercizio dell’impianto elettrico, 
relative al progetto:   

  - Progetto denominato realizzazione di una “centrale idroe-
lettrica in loc. Mensa Matellica (RA) e della linea elettrica a 15 
kV, in cavo interrato, per allacciamento cabina IDRO_ACT”.  

  - Localizzato: in località Mensa Matellica nel comune di Cer-
via.  

  - Presentato da ACT Energy s.r.l., Via Barsanti n. 17 - 47100 
Forlì (FC).  

  Il progetto appartiene alla seguente categoria B.1. 8) “Im-
pianti per la produzione di energia idroelettrica” – B.1. 21) 
“Derivazioni di acque superfi ciali ed opere connesse che preve-
dano derivazioni superiori a 200 litri al minuto secondo”.  

  L’intervento interessa il territorio del comune di Cervia (RA).  
  Il progetto presentato prevede la realizzazione di un impianto 

idroeletttrico ad acqua fl uente e della relativa linea elettrica di col-
legamento alla rete MT di Enel Distribuzione, in località Mensa 
Matellica, nel Comune di Cervia, sulla Via Matellica, realizzato 
in concomitanza della briglia sottesa al ponte che permette alla 
via Matellica di attraversare il Fiume Savio. Il progetto è stato 
presentato unitamente all’elaborato in cui sono indicate le aree 
interessate dall’opera ed i nominativi di coloro che risultano pro-
prietari secondo le risultanze dei registri catastali.  

  L’impianto ha le seguenti principali caratteristiche tecniche:  
  - salto lordo 7,00 m;  
  - portata massima 20.000 l/s;  
  - portata media 5.781 l/s;  
  - portata alimentazione scala pesci 200 l/s;  
  - potenza nominale di concessione 396,73 kW;  
  - potenza installata 1200 kW;  
  - produzione attesa 2.728.827 kWh approssimabili a 

2.700.000,00 kWh;  
  - l’impianto utilizza due turbine semikaplan.  
  I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati depositati presso:  
  - Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 

e Promozione Sostenibilità Ambientale, Viale della Fiera n. 8 - 
40127 Bologna (BO);  

  - Provincia di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n. 2 - 
48121 Ravenna (RA);  

  - Comune di Cervia, Piazza Garibaldi n. 1 - 48015 Cervia 
(RA).  

  Il SIA, il relativo progetto defi nitivo, prescritti per l’effet-
tuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60 giorni 
naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Uffi ciale della Regione.  

  Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi dell’art. 
15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità compe-
tente: Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto 
e Promozione Sostenibilità Ambientale, Viale della Fiera n. 8 - 

40127 Bologna.  
  Avvisa inoltre che, ai sensi dell’articolo 17 comma 3 della 

L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi che ed integrazioni, 
la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) positiva per le opere 
in argomento, potrà costituire variante allo strumento urbanistico 
del Comune di Cervia con apposizione del vincolo espropriati-
vo sulle aree interessate dal progetto, ai sensi dell’art. 11 della 
L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, e dichiarazione di pubblica utili-
tà dell’opera derivante dall’approvazione del progetto defi nitivo, 
ai sensi degli artt. 15 e 16 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37.  

  Il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio 
dell’impianto elettrico a 15 kV comporta:  

  - ai sensi dell’art. 2bis, comma 3 della L.R. 10/93 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, variante urbanistica al POC 
o, in via transitoria, al PRG;  

  - ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/93 e succes-
sive modifi cazioni, dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori e delle opere.  

  La pubblicazione delle integrazioni progettuali della Ditta 
ACT Energy s.r.l.  non dispiega gli effetti della pubblicazione di 
una nuova richiesta di concessione di derivazione ai sensi dall’art. 
7 del T.U. 1775/33.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SO-
STENIBILITÀ AMBIENTALE  

   Procedure in materia di impatto ambientale, L.R. 18 maggio 
1999, n. 9 come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 
152 - Titolo II - Procedura di verifi ca (screening) relativa alla 
campagna di recupero inerti da demolizione da svolgersi me-
diante l’utilizzo di impianto mobile, presso l’ex Stabilimento 
Fava, sito in Via Ferrarese nel comune di Cento (FE) presen-
tato dalla società SCAVITALIA Srl  

    L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna - Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale 
avvisa che, ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18 mag-
gio 1999, n. 9, sono stati depositati per la libera consultazione da 
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per l’effettua-
zione della procedura di verifi ca (screening) relativi al:  

  - progetto: campagna di recupero inerti da demolizione da 
svolgersi mediante l’utilizzo di impianto mobile, presso l’ex Sta-
bilimento Fava;  

  - localizzato: Via Ferrarese nel comune di Cento (FE);  
  - presentato da: SCAVITALIA Srl.  
  Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b) 

dell’allegato IV del DLgs 152/06 come modifi cato dal DLgs 4/08.  
  Il progetto interessa il territorio dei seguenti comuni: Comu-

ne di Cento (FE);  
  e della seguente provincia: Ferrara.  
  Il progetto prevede il recupero di circa 4.000 mc di rifi uti mi-

sti da costruzione e demolizione, mediante l’utilizzo di mezzo 
mobile di proprietà della SCAVITALIA Srl presso l’ex Stabili-
mento Fava.  

  I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 
prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi ca (screening) 
presso la sede dell’Autorità competente: Regione Emilia-Roma-
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gna - Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità 
Ambientale, Via della Fiera n. 8 - 40127 Bologna (BO) e presso 
la sede del seguente comune interessato: Comune di Cento - Via 
Guercino n. 43 - 44042 Cento (FE).  

  Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di 
verifi ca (screening) sono depositati per 45 (quarantacinque) gior-
ni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione entro lo stesso ter-
mine di 45 giorni chiunque, ai sensi della L.R. 18 maggio 1999, 
n. 9, può presentare osservazioni all’Autorità competente: Regio-
ne Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto e Promozione 
Sostenibilità Ambientale al seguente indirizzo: Via della Fiera 
n. 8 - 40127 Bologna (BO).   

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

   Procedure in materia di impatto ambientale - L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9, come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, 
n. 152 e successive modifi che ed integrazioni - Titolo III - 
Procedura di VIA relativa a: ricerca idrocarburi – permes-
so Fiorenzuola d’Arda  

    L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna - Servi-
zio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale 
avvisa che ai sensi del Titolo III della Legge regionale 18 mag-
gio 1999, n. 9 come integrata ai sensi del Decreto legislativo 3 
aprile, 2006, n. 152 e successive modifi che ed integrazioni, sono 
stati depositati, per la libera consultazione da parte dei soggetti 
interessati, gli elaborati prescritti per l’effettuazione della proce-
dura di VIA, relativi a:  
-    progetto: permesso di ricerca idrocarburi Fiorenzuola d’Arda;  
-   localizzato nella regione Emilia-Romagna, provincia di Pia-

cenza e Parma;  
-   presentato da Mac Oil SpA con sede legale a Roma, Piaz-

za Barberini 52.  
   Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1. 2) “Atti-

vità di ricerca sulla terraferma delle sostanza minerali di miniera 
di cui all’art. 2, comma 2, del regio Decreto 29 luglio 1927, n. 
1443, di idrocarburi liquidi e gassosi, ivi comprese le risorse ge-
otermiche, incluse le relative attività minerarie” [è assoggettato a 
procedura di VIA in applicazione dell’art. 4, comma 2, lettera b) 
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come integrata ai sensi del DLgs 
3 aprile, 2006, n. 152 e successive modifi che ed integrazioni]  

  L’intervento interessa il territorio dei seguenti comuni:  
-    Alseno (PC), Besenzone (PC), Cadeo (PC), Calendasco 

(PC), Carpaneto Piacentino (PC), Castell’Arquato (PC), 
Cortemaggiore (PC), Fiorenzula d’Arda (PC), Gazzola (PC), 
Gossolengo (PC), Gragnano Trebbiense (PC), Gropparello 
(PC), Luganano Val d’Arda (PC), Piacenza (PC), Podenza-
no (PC), Ponte dell’Olio (PC), Pontenure (PC), Rivergaro 
(PC), Rottofreno (PC), San Giorgio Piacentino (PC), Ver-
nasca (PC), Vigolzone (PC), Busseto (PR), Fidenza (PR), 
Pellegrino Parmense (PR), Salsomaggiore Terme (PR) e del-
le seguenti province: Piacenza e Parma.  
   Il progetto prevede indagini geofi siche atte ad accertare 

l’eventuale presenza di idrocarburi nel sottosuolo.  
  I soggetti interessati possono prendere visione degli 

elaborati depositati presso:  
-    Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione Impatto e 

Promozione Sostenibilità Ambientale, Via della Fiera n. 8 – 
40127 Bologna;  

-   Provincia di Piacenza, Via Garibaldi n. 50 - 29121 Piacenza;  
-   Provincia di Parma, P.le della Pace n. 1 - 43121 Parma;  
-   Comune di Alseno (PC), Piazza XXV Aprile, 1 - 29010 Al-

seno;   
-   Comune di Besenzone (PC), Via Villa, 130 - 29010 Besen-

zone;  
-   Comune di Cadeo (PC), Via Emilia n. 149 - 29010 Cadeo;  
-   Comune di Calendasco (PC), Via Mazzini n. 4 – 29010 Ca-

lendasco;  
-   Comune di Carpaneto Piacentino (PC), Piazza XX Settem-

bre n. 1 – 29013 Carpaneto Piacentino;  
-   Comune di Castell’Arquato (PC), Piazza Municipio n. 3 - 

29014 Castell’Arquato;  
-   Comune di Cortemaggiore (PC), Piazza Patrioti n. 8 - 29016 

Cortemaggiore;  
-   Comune di Fiorenzula d’Arda (PC), Piazzale San Giovanni 

n. 2 – 29017 Fiorenzuola d’Arda;  
-   Comune di Gazzola (PC), Via Roma n. 1 - 29010 Gazzola;  
-   Comune di Gossolengo (PC), Piazza Roma n. 16 - 29020 

Gossolengo;  
-   Comune di Gragnano Trebbiense (PC), Via Roma n. 121 - 

29010 Gragnano Trebbiese;  
-   Comune di Gropparello (PC), Piazza Roma n. 1 - 29025 

Gropparello;  
-   Comune di Luganano Val d’Arda (PC), Via Bersani n. 27 - 

29018 Lugagnano Val D`Arda;  
-   Comune di Piacenza (PC), Piazza Cavalli n. 2 - 29121 Pia-

cenza;  
-   Comune di Podenzano (PC), Via Monte Grappa n. 100 - 

29027 Podenzano;  
-   Comune di Ponte dell’Olio (PC), Via Vittorio Veneto n. 147 

- 29028 Ponte dell’Olio;  
-   Comune di Pontenure (PC), Via Moschini n. 16 - 29010 Pon-

tenure;  
-   Comune di Rivergaro (PC), Via San Rocco n. 24 - 29029 

Rivergaro;  
-   Comune di Rottofreno (PC), Piazza Marconi n. 2 - 29010 

Rottofreno;  
-   Comune di San Giorgio Piacentino (PC), Piazza Torrione 

n. 4 - 29019 San Giorgio Piacentino;  
-   Comune di Vernasca (PC), Via Sidoli n. 3 - 29010 Vernasca;  
-   Comune di Vigolzone (PC), Piazza Serena n. 18 - 29020 Vi-

golzone;  
-   Comune di Busseto (PR), Piazza G. Verdi n. 10 - 43011 Bus-

seto;  
-   Comune di Fidenza (PR), Piazza Garibaldi n. 1 - 43036 Fi-

denza;  
-   Comune di Pellegrino Parmense (PR), Via Roma n. 28 - 

43047 Pellegrino Parmense;  
-   Comune di Salsomaggiore Terme (PR), Piazza Libertà n. 1 

- 43039 Salsomaggiore.  
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   Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di 
VIA, sono depositati per 60 giorni naturali consecutivi dalla da-
ta di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione.  

  Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi dell’art. 
15, comma 1 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come integrata ai 
sensi del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modifi che ed integrazioni, può presentare osservazioni all’Auto-
rità competente: Regione Emilia-Romagna - Servizio Valutazione 
Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale al seguente 
indirizzo: Via della Fiera n. 8 - 40127 Bologna (BO).  

        PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Procedura di verifi ca (screening) ai sensi della L.R. 9/99 Ti-
tolo II, come modifi cata dal vigente DLgs 152/06 – Progetto 
di impianto fotovoltaico a terra della potenza di 2,886 MW, 
denominato “Partecipanza fotovoltaica”, in comune di Castel-
franco Emilia - Proponente Sorgea Srl. Esito della procedu-
ra di verifi ca (screening)  

    La Provincia di Modena, autorità competente per il proce-
dimento di Screening relativo al progetto in oggetto, localizzato 
in Via Morano, Comune di Castelfranco Emilia (MO), comunica 
quanto segue, ai sensi dell’art. 10 della LR. 9/99. Con la delibe-
razione n. 364 del 5/10/2011, ad unanimità di voti favorevoli, 
espressi nelle forme di legge,  

  LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI MODENA  
  delibera:  

  1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 9/99 
dalla ulteriore procedura di VIA di cui al Titolo III della suddetta 
legge, il progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico 
a concentrazione solare, della potenza di 2,886 MW, suddiviso 
in 15 impianti di potenza omogenea, denominato “Partecipanza 
fotovoltaica”, da realizzare in Via Morano, nel Comune di Ca-
stelfranco Emilia (MO), presentato dalla Società Sorgea Srl, con 
le seguenti prescrizioni:  

  a. dovranno essere adottate adeguate soluzioni tecniche per 
la limitazione dell’impatto acustico relativo al funzionamento di 
inverter, trasformatori e ventole di aerazione;  

  b. i moduli fotovoltaici dovranno avere la superfi cie antiri-
fl esso.  

  2) di confermare le spese di istruttoria della procedura di veri-
fi ca (screening) in via defi nitiva, a carico del proponente, in Euro 
3.200,00 (0,02% del costo di realizzazione del progetto), importo 
già accertato con lettera prot. 53189/8.1.5.1 del 1/6/2011;  

  3) di trasmettere l’atto deliberativo alla Società proponente, 
al Comune di Castelfranco Emilia, ad ARPA Modena, all’ AUSL 
di Modena, al Servizio Pianifi cazione Territoriale, Ambientale e 
della Mobilità e Servizio Gestione ATO e Autorizzazione scari-
chi idrici e rifi uti della Provincia di Modena;  

  4) di informare che contro il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni, nonché ricorso stra-
ordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini 
decorrono dalla comunicazione del presente atto all’interessato;  

  5) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.  
  Il testo completo dell’atto deliberativo è consultabile sul sito 

web della Provincia di Modena www.provincia.modena.it seguen-
do il percorso: Ambiente - Valutazione di Impatto Ambientale 
- Procedimenti conclusi.  

        PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Procedura di verifi ca (screening) ai sensi della L.R. 9/99 Tito-
lo II, come modifi cata dal vigente DLgs 152/06 - Progetto di 
valorizzazione energetica del biogas prodotto dalla discari-
ca di Medolla, sita in Via Campana n.16, comune di Medolla 
(MO). Proponente Sinergas Impianti Srl. Esito della proce-
dura di verifi ca  

    La Provincia di Modena, autorità competente per il proce-
dimento di Screening relativo al progetto in oggetto, localizzato 
in Via Campana n.16, in Comune di Medolla (MO), comunica 
quanto segue, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 9/99. Con la deli-
berazione n. 365 del 5/10/2011, ad unanimità di voti favorevoli, 
espressi nelle forme di legge,  

  LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI MODENA  
  delibera:  

  1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 9/99, 
come modifi cata dal vigente DLgs 152/06, dalla ulteriore proce-
dura di VIA di cui al Titolo III della suddetta legge regionale, il 
progetto di un impianto di valorizzazione energetica del biogas 
prodotto dalla discarica di Medolla, sita in Via Campana n. 16 in 
comune di Medolla (MO);  

  2) di confermare le spese di istruttoria della procedura di veri-
fi ca (screening) in via defi nitiva, a carico del proponente, in Euro 
356,00 (0,02% del costo di realizzazione del progetto), importo 
già accertato con lettera prot. 77088/8.1.5.1 del 24/8/2011;  

  3) di trasmettere l’atto deliberativo alla Società proponente, 
al Comune di Medolla, ad ARPA Modena e ad AUSL Modena;  

  4) di informare che contro il provvedimento deliberativo 
può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni, nonché ricorso stra-
ordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini 
decorrono dalla comunicazione del presente atto all’interessato;  

  5) di rendere l’atto deliberativo immediatamente eseguibile.  
  Il testo completo dell’atto deliberativo è consultabile sul sito 

web della Provincia di Modena www.provincia.modena.it seguen-
do il percorso: Ambiente - Valutazione di Impatto Ambientale 
- Procedimenti conclusi.  

        PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Esito della procedura di Valutazione di Impatto Ambienta-
le - L.R. 9/99 Titolo III, come integrata ai sensi del vigente 
DLgs 152/06 - Progetto di installazione di un impianto per 
la produzione di zinco, tramite la fusione di rottami, colatic-
ci e granella, e conseguente modifi ca ed ampliamento dello 
stabilimento produttivo esistente in Comune di Modena. 
Proponente: Metalsider2 Srl  

    La Provincia di Modena, autorità competente per il pro-
cedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del progetto 
denominato “Progetto di installazione di impianto per la produ-
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zione di zinco, tramite la fusione di rottami, colaticci e granella, e 
conseguente modifi ca ed ampliamento dello stabilimento produt-
tivo esistente”, localizzato in Via per Villavara n. 15 in Comune 
di Modena, comunica quanto segue, ai sensi dell’art. 16 della 
LR. 9/99.  

  Con la deliberazione n. 378 dell’11/10/2011, ad unanimità di 
voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,  

  LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI MODENA  
  delibera:  

  1) di esprimere la Valutazione d’Impatto Ambientale positi-
va, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9/99, del progetto denominato 
“Progetto di installazione di impianto per la produzione di zinco, 
tramite la fusione di rottami, colaticci e granella, e conseguente 
modifi ca ed ampliamento dello stabilimento produttivo esisten-
te”, localizzato in Via per Villavara n. 15 in Comune di Modena, 
presentato da METALSIDER2 Srl, in quanto ambientalmen-
te compatibile, a condizione che siano rispettate le prescrizioni 
defi nite nel Rapporto Ambientale, nonché nell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale (Det. n. 402/2011), allegati al presente atto 
e che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;  

  2) di dare atto che la presente valutazione d’impatto am-
bientale comprende e sostituisce, ai sensi dell’art. 17 L.R. 9/99, 
i seguenti atti:  

  - approvazione del progetto;  
  - pronuncia di compatibilità ambientale, ai sensi del Titolo 

III della L.R. 9/99 (Provincia di Modena);  
  - parere sulla procedura di VIA, ai sensi della L.R. 9/99 (Co-

mune di Modena);  
  - conformità urbanistica (Comune di Modena);  
  - Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del DLgs 

152/06 (Provincia di Modena);  
  - Iscrizione al Registro Provinciale delle imprese che effet-

tuano le operazioni di recupero rifi uti ai sensi dell’art. 216 DLgs 
152/06 (Provincia di Modena);  

  3) di stabilire inoltre, ai sensi dell’art. 17, comma 7, L.R. 
9/99, che l’effi cacia temporale della presente Valutazione d’Im-
patto Ambientale è fi ssata in anni cinque (5);  

  4) di trasmettere copia dell’atto deliberativo alla ditta propo-
nente e ai componenti della Conferenza dei Servizi, nonché alla 
Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 16 della L.R. 26/04;  

  5) di stabilire che l’atto deliberativo sia pubblicato, per estrat-
to, nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna e per 
intero sul sito web della Provincia;  

  6) di confermare le spese istruttorie della procedura di Valu-
tazione di Impatto Ambientale a carico del proponente in misura 
dello 0,04% del costo di realizzazione del progetto, per un im-
porto di Euro 232,00; importo che verrà incassato dallo Sportello 
Unico per le Imprese del Comune di Modena;  

  7) di informare che contro il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale entro sessanta (60) giorni, nonché ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi (120) giorni; 
entrambi i termini decorrono dalla comunicazione dell’atto deli-
berativo all’interessato;  

  8) di rendere l’atto deliberativo immediatamente eseguibile.  

        PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Avviso di avvenuto rilascio di autorizzazione integrata 
ambientale a seguito di modifi ca sostanziale alla ditta “He-
rambiente SpA”, comune di Modena. L.R. 11 ottobre 2004, 
n. 21  

    La Provincia di Modena rende noto che, ai sensi dell’art. 10 
della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, con determinazione n. 408 del 
7/10/2011 il Dirigente del Servizio Valutazioni, Autorizzazioni 
e Controlli ambientali integrati, a seguito di modifi ca sostanzia-
le, ha rilasciato l’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) alla 
Ditta “Herambiente SpA.”, avente sede legale in comune di Bolo-
gnaì, Viale C. B. Pichat n. 2/4, in qualità di gestore dell’impianto 
situato nell’area impiantistica di Via Cavazza n.45 in comune di 
Modena denominato “impianto di termovalorizzazione - incene-
rimento rifi uti e depuratore chimico fi sico” (punti 5.1, 5.2 e 5.3 
dell’allegato VIII alla parte II del DLgs. 152/06 e smi).  

  Copia dell’autorizzazione integrata ambientale è a disposizio-
ne del pubblico presso la sede dell’Autorità competente: Provincia 
di Modena, Viale J. Barozzi n. 340 - 41124 Modena.  

        PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Avviso di avvenuto rilascio di autorizzazione integrata am-
bientale a seguito di rinnovo alla Ditta “Metalsider 2 Srl”, 
comune Di Modena (Mo). L.R. 11 Ottobre 2004, n. 21  

    La Provincia di Modena rende noto che ai sensi dell’art. 10 
della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, con determinazione n. 402 del 
7/10/2011 il Dirigente del Servizio Valutazioni, Autorizzazioni e 
Controlli ambientali integrati, a seguito di rinnovo, ha rilasciato 
l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) alla Ditta “Metalsi-
der 2 Srl”, avente sede legale e produttiva in comune di Modena, 
Via Villavara n.15 (Villavara), in qualità di gestore dell’impian-
to per la fusione e lega di metalli non ferrosi (zinco), compresi i 
prodotti di recupero (affi nazione, formatura in fonderia), con ca-
pacità di fusione superiore alle 20 tonnellate al giorno (punto 2.5b 
all. VIII DLgs 152/06).  

  Copia dell’autorizzazione integrata ambientale è a disposizio-
ne del pubblico presso la sede dell’Autorità competente: Provincia 
di Modena, Viale J. Barozzi n. 340 - 41124 Modena.  

        PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 - DLgs 3 aprile 2006, n. 152. Do-
manda di rinnovo di autorizzazione integrata ambientale, 
Ditta Ceramiche Pro Srl. Avviso di deposito  

    La Ditta Ceramiche Progres Srl con sede legale in Via Giar-
dini sud n. 4696/1, Loc. Berzigala, in comune di Serramazzoni 
(MO) ha presentato, ai sensi dell’art. 29-octies, comma 1 del DLgs 
3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm., domanda di rinnovo dell’autoriz-
zazione integrata ambientale relativa all’impianto di fabbricazione 
di prodotti ceramici mediante cottura (punto 3.5 dell’Allegato VIII 
alla Parte Seconda del DLgs 152/06 e smi) “Ceramiche Progres 
Srl”, localizzato al medesimo indirizzo della sede legale.   
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  L’Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale è la Provincia di Modena, ai sensi dell’art. 3 
della L.R. 21/04.  

  Il progetto interessa il territorio del comune di Serramazzo-
ni e della Provincia di Modena.  

  La documentazione è depositata presso la Provincia di Mo-
dena, Uffi cio AIA-IPPC, Viale J. Barozzi n. 340, Modena, con 
prot. n. 88027/8.1.7.92 del 6/10/2011 e presso il Comune di Ser-
ramazzoni (MO), per la libera consultazione da parte dei soggetti 
interessati.  

  La domanda di rinnovo dell’autorizzazione integrata aAm-
bientale è depositata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data 
di pubblicazione del presente avviso; entro lo stesso termine di 
30 giorni chiunque può presentare osservazioni in forma scrit-
ta alla Provincia di Modena, Uffi cio AIA-IPPC, Viale J. Barozzi 
n. 340 - Modena.  

  Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi, 
Dirigente del Servizio Valutazioni, Autorizzazioni e Controlli 
ambientali integrati.  

        PROVINCIA DI PIACENZA  

  COMUNICATO  

   Titolo III - Procedura di VIA - Unità di cava Boscone Est e 
Boscone Ovest all’interno del Polo n. 5  

    La Provincia di Piacenza avvisa che sono depositati, per la 
libera consultazione da parte dei soggetti interessati, lo S.I.A., 
il progetto defi nitivo e gli elaborati prescritti per l’effettuazione 
della procedura di V.I.A., relativi a:  
-    progetto: cava Boscone Est in Comune di Rottofreno e cava 

Boscone Ovest in Comune di Calendasco;   
-   localizzato: nei comuni di Rottofreno e Calendasco - Loca-

lità Boscone Cusani;   
-   presentato da: Polo Boscone Cusani S.r.l.   

   Il progetto appartiene alla seguente Categoria (allegati a L.R. 
9/99): A.3. 2).  

  Il progetto interessa il territorio del comune di Rottofreno, 
del comune di Calendasco e della provincia di Piacenza.  

  Il progetto è relativo alla realizzazione di n. 2 unità di ca-
va, interne al Polo estrattivo n. 5 di “Boscone Cusani” previsto 
dal vigente PIAE, fi nalizzate, rispettivamente, all’estrazione di 
453.146,65 m.c. di materiali (sabbia silicea e ghiaia/ghiaietto di 1^ 
scelta) in Comune di Rottofreno (“Boscone Est”) e di 738.152,00 
m.c. in Comune di Calendasco.  

  L’Autorità competente è la Provincia di Piacenza.  
  I soggetti interessati possono prendere visione del S.I.A., del 

relativo progetto defi nitivo e degli elaborati prescritti per l’effet-
tuazione della procedura di V.I.A., presso la sede dell’Autorità 
competente: Provincia di Piacenza – Servizio Ambiente ed Ener-
gia (Via Garibaldi n. 50 - 29121 Piacenza), presso il Comune di 
Rottofreno (Settore Edilizia Privata e Cave in frazione San Nico-
lò Via XXV Aprile, n. 49 – 29010 Rottofreno), presso il Comune 
di Calendasco (Via G. Mazzini n. 4 – 29010 Calendasco) nonché 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna - Servizio Valuta-
zione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale (Viale della 
Fiera, n. 8 – 40127 Bologna).  

  Lo S.I.A., il relativo progetto defi nitivo e gli elaborati pre-

scritti per l’effettuazione della procedura di V.I.A., sono depositati 
per 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione 
e su di un quotidiano locale.  

  Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente: Provincia di Piacenza 
- Via Garibaldi n. 50 - 29100 Piacenza.  

        PROVINCIA DI RAVENNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito degli elaborati prescritti per l’effettuazio-
ne della procedura di verifi ca di assoggettabilità (screening) 
relativi al progetto d’incremento della capacità produttiva 
dello stabilimento di lavorazione e trasformazione di pro-
dotti alimentari e produzione d’energia da fonti rinnovabili 
mediante digestione anaerobica, localizzato in Via Gardizza 
n. 9, comune di Conselice, presentato da Unigrà SpA, con se-
de legale in V. Gardizza n. 9/B  

    Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della Legge regionale 18 
maggio 1999, n. 9 e del decreto legislativo 152/06 e successive 
modifi che ed integrazioni, sono stati depositati presso l’Autorità 
competente Provincia di Ravenna, Uffi cio VIA, Settore Ambien-
te e Territorio, per la libera consultazione da parte dei soggetti 
interessati, gli elaborati prescritti per l’effettuazione della proce-
dura di verifi ca di assoggettabilità (screening) relativi al progetto 
d’incremento della capacità produttiva dello stabilimento di la-
vorazione e trasformazione di prodotti alimentari e produzione 
d’energia da fonti rinnovabili mediante digestione anaerobica, lo-
calizzato in Via Gardizza n. 9, comune di Conselice, presentato 
da Unigrà SpA,   con sede legale in V. Gardizza n. 9/B.  

  Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 8, lette-
ra t) dell’Allegato IV alla Parte II del DLgs 152/06 “Modifi che 
o estensioni di progetti di cui all’Allegato III o all’Allegato IV 
già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che posso-
no avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente, modifi ca 
o estensione non inclusa nell’Allegato III”. In particolare tratta-
si d’ampliamento di un progetto di cui ai punti B.2.26 e B.1.6 
dell’Allegato B della Legge regionale 9/99.  

  Il progetto interessa il territorio (in relazione sia alla loca-
lizzazione degli impianti, opere o interventi principali ed agli 
eventuali cantieri o interventi correlati sia ai connessi impatti 
ambientali attesi) del comune di Conselice e della provincia di 
Ravenna.  

  Il progetto prevede la razionalizzazione ed ottimizzazione dei 
cicli produttivi al fi ne di conseguire un incremento della capacità 
produttiva che consenta una produzione pari a circa 2.250 tonnel-
late/giorno di prodotti lavorati nello stabilimento e l’installazione 
di un impianto di digestione anaerobica di residui derivanti dal 
ciclo produttivo dello stabilimento alimentare per la produzione 
di biogas con cui alimentare un motore endotermico per la pro-
duzione di energia elettrica e termica (in assetto cogenerativo) da 
fonti rinnovabili, con potenza elettrica pari a 999 KWe.  

  L’Autorità competente è la Provincia di Ravenna.  
  I soggetti interessati possono prendere visione degli elaborati 

prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi ca di assog-
gettabilità (screening), presso la sede dell’Autorità competente: 
Provincia di Ravenna, Uffi cio VIA, Settore Ambiente e Territorio, 
sita in Piazza Caduti per la Libertà n. 2, 48121 Ravenna e presso 
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la sede dei seguenti Comuni interessati: Conselice.  
  Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di 

verifi ca di assoggettabilità (screening) sono depositati per 45 gior-
ni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione.  

  Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi dell’art. 
9, comma 4 della Legge regionale 9/99 può presentare osservazio-
ni all’Autorità competente: Provincia di Ravenna, Uffi cio VIA, 
Settore Ambiente e Territorio, al seguente indirizzo: Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2 - 48121 Ravenna.  

        PROVINCIA DI RIMINI  

  COMUNICATO  

   Avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati per la procedu-
ra di valutazione di impatto ambientale   

    Si avvisa che, ai sensi della Legge regionale 9/99 e del DLgs 
152/06 sono stati depositati presso l’autorità competente Provin-
cia di Rimini - Uffi cio VIA - Via Dario Campana n. 64 - 47922 
Rimini per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati, gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di 
valutazione di impatto ambientale relativi al progetto di: nuova 
ubicazione stazione di trasferimento rifi uti solidi urbani  

  localizzato: in comune di Coriano - Via Raibano n. 32 (zo-
na industriale)  

  presentato da: Herambiente SpA - Via del Terrapieno n. 25 - 
47924 Rimini  

  l’impianto appartiene alla seguente categoria: DLgs 152/06 - 
parte seconda - allegato III categoria q).  

  Il progetto interessa il territorio del seguente comune: Co-
mune di Coriano   

  e della seguente provincia: Provincia di Rimini.  
  Il progetto prevede: una nuova ubicazione dell’attivita’ di tra-

sferimento dei rifi uti solidi urbani. Tale ubicazione è individuata 
nell’area separata ed adiacente all’inceneritore di Coriano (RN), 
nel piazzale riparato da una struttura coperta e dotato di sistema 
fognario dedicato.  

  L’autorità competente è Provincia di Rimini - Via Dario Cam-
pana n. 64 - 47922 Rimini.  

  I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di valutazione 
di impatto ambientale presso la sede dell’autorità competente: 
Provincia di Rimini sita in Via Dario Campana n. 64 - 47922 Ri-
mini, e presso la sede del seguente Comune interessato: Comune 
di Coriano, Piazza Mazzini n. 15.   

  Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura 
di VIA sono depositati per 60 (sessanta) giorni naturali consecu-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Uffi ciale della Regione e sono disponibili on line nella sezio-
ne VIA del sito web della Provincia di Rimini www.ambiente.
provincia.rimini.it.   

  Entro lo stesso termine di 60 (sessanta) giorni chiunque puo’ 
presentare osservazioni all’autorità competente: Provincia di 
Rimini - Uffi cio VIA al seguente indirizzo: Via Dario Campana 
n. 67 - 47922 Rimini.   

        COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI (PIACENZA)  

  COMUNICATO  

   Procedure in materia di Autorizzazione Integrata Ambienta-
le D.Lgs n. 152/2006, così come modifi cato dal DLgs 128/10 
- L.R.  21/04  

    Lo Sportello Unico delle Attività Produttive del Comune di 
Castel San Giovanni, con sede a Castel San Giovanni, Piazza XX 
Settembre n. 2 avvisa che ai sensi dell’ art. 29 quater comma 3 del 
DLgs 152/06 così come modifi cato dal DLgs 128/10 e dell’art. 8 
della L. R. n. 21 del 11/10/2004, è stata depositata presso l’Au-
torità competente:  

  Provincia di Piacenza - Servizio Ambiente ed Energia, Cor-
so Garibaldi n. 50, Piacenza per la libera consultazione da parte 
dei soggetti interessati, la domanda per la modifi ca sostanziale 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, relativa a:  

  Impianto: Impianto per il trattamento di superfi cie di mate-
rie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, in particolare 
per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizza-
re, incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di 
consumo di solvente superiore al 150 Kg all’ora o a 200 ton/anno.  

  Localizzazione: Località Cà Dei Tre Dì, Castel San Giovanni.  
  Presentato: Ditta POPLAST Srl - con sede in Castel San Gio-

vanni, località Cà Dei Tre Dì.  
  Il Progetto interessa il territorio del Comune di Castel San 

Giovanni e della Provincia di Piacenza.  
  I soggetti interessati possono prendere visione della domanda 

di autorizzazione integrata ambientale presso la sede dell’auto-
rità competente:  

  - Provincia di Piacenza - Servizio Ambiente ed Energia, Corso 
Garibaldi n. 50, Piacenza     e presso la sede del Comune interessato:  

  - Comune di Castel San Giovanni, Sportello Unico per le 
Attività Produttive - Piazza XX Settembre n. 2 - 29015 Castel 
San Giovanni.  

  La domanda di autorizzazione integrata ambientale è deposi-
tata per 30 (trenta) giorni naturali consecutivi a partire dalla data 
odierna (data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Uffi ciale Telematico della RegioneEmilia-Romagna).  

  Entro lo stesso termine di 30 (trenta) giorni, ai sensi dell’art. 
29 quater del D. Lgs. n. 152/2006 così come modifi cato dal D.Lgs 
n., 128/2010, chiunque può presentare osservazioni all’autorità 
competente:  

  Provincia di Piacenza - Servizio Ambiente ed energia, Corso 
Garibaldi n. 50 - Piacenza. Responsabile del Settore VI Respon-
sabile SUAP: Chiesa Elena.     

        COMUNE DI FERRARA  

  COMUNICATO  

   Avviso di avvenuto rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale (AIA) alla Ditta F.P.I. Ferrara Promozioni Industriali 
Srl per l’impianto di fusione metalli non ferrosi per la produ-
zione di ruote in lega leggera  

    Lo Sportello Unico per le Attività produttive di Ferrara, per 
incarico della Provincia di Ferrara, avvisa che, ai sensi dell’art. 
10 comma 9 della L.R. 11 ottobre 2001 n. 21, è stata rilasciata 
dal Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale della Provincia 
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di Ferrara, con proprio atto dirigenziale 5568/10 del 28/6/2010, 
l’Autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dell’impian-
to di fusione di metalli non ferrosi per la produzione di ruote in 
lega leggera (punto 2.5 lettera b Allegato I DLgs 59/05) di pro-
prietà dell’Azienda F.P.I. Ferrara Promozioni Industriali Srl e 
con localizzazione dell’impianto in Cassana (Ferrara), Via Ca-
stelbolognesi n. 20  

  Il provvedimento è valido fi no alla data del 28/6/2016.  
  Il documento integrale di Autorizzazione Integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Ferrara, Servizio Risorse 
idriche e Tutela ambientale, sita in C.so Isonzo n.105 - 44121 
Ferrara, presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive del 
Comune di Ferrara, sito in Via Boccaleone n.9 - 44121 Ferrara e 
sul sito internet http://www.provincia.fe.it/agenda21/index.asp.   

        COMUNE DI PIACENZA  

  COMUNICATO  

   Procedura di VIA - Procedure in materia di impatto ambien-
tale (L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come modifi cata dalla L.R. 
16 Novembre 2000, n. 35; DLgs 152/06, come modifi cato dal 
DLgs 4/08 e dal DLgs128/10 - Titolo III) - concernente il pro-
getto di attività estrattiva di sabbie e ghiaie all’interno del Po-
lo estrattivo PIAE 2001 n. 43 “Cà Morta”   

    L’Autorità competente: Comune di Piacenza - D.O. Riqua-
lifi cazione e Sviluppo Territorio - Servizio Sistema Ambientale 
MobilitàAmbiente comunica la decisione relativa alla procedura 
di V.I.A. concernente il Progetto di attività estrattiva di sabbie e 
ghiaie all’interno del Polo estrattivo PIAE 2001 n. 43 “Cà Morta”  

  Localizzato: comune di Piacenza - loc. “Cà Morta” di Mor-
tizza  ;

  Presentato da: CA.RI.PE. Srl, con sede in Strada di Mortiz-
za - Piacenza.  

  Il progetto interessa il territorio del comune di Piacenza e della 
provincia di Piacenza. Ai sensi del Titolo III della Legge Regionale 
18 Maggio 1999 n. 9, come modifi cata dalla Legge Regionale 16 
Novembre 2000 n. 35, il Comune di Piacenza, con atto di Giunta 
Comunale n. 229 del 20/9/2011, ha assunto la seguente decisione  

  delibera:  
  1) la valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi 

dell’art. 26 del DLgs 3/4/2006 n. 152 e s.m.i ed ai sensi dell’art. 
16 della L.R. 18 maggio 1999 n. 9 e s.m.i., sul progetto di attività 
estrattiva di sabbie e ghiaie all’interno del polo estrattivo P.I.A.E. 
2001 n. 43 “Cà Morta”, in loc. Mortizza (PC), in quanto il progetto 
in questione è nel complesso ambientalmente compatibile, a condi-
zione che siano ottemperate le seguenti prescrizioni, già indicate al 
punto 5 del “Rapporto sull’Impatto Ambientale”, approvato dalla 
Conferenza di Servizi nella seduta conclusiva dell’8/9/2011, All. A 
all’atto deliberativo quale parte integrante e sostanziale:  

  - I mezzi a servizio della cava dovranno utilizzare esclusi-
vamente la viabilità del sistema cave Piacenza Est così come già 
previsto dalla convenzione stipulata in data 10/4/2007 dal Nota-
io Dott. Carlo Brunetti (Allegato n. D.5 al Piano di coltivazione 
approvato - “Carta della viabilità e del traffi co veicolare indotto”) 
rep. 29453, registrato a Piacenza al n. 3300 in data 2/5/2007 e rela-
tiva autorizzazione del Settore Territorio prot. 30673 del 7/5/2007.   

  Dovrà essere garantita la qualità degli interventi di rinaturaliz-
zazione come previsti dal SIA 2010.  

  Dovrà essere rispettata la tempistica di rinaturalizzazione che 
dovrà seguire rigorosamente il cronoprogramma estrattivo. La ri-
sistemazione fi nale dovrà rispettare i tempi prescritti nella VIA di 
cui alla D.G.C. 144 del 18/5/2006 ed essere completata per l’inte-
ro polo Cà Morta nel 2013.  

  Stanti gli attuali ritardi entro l’autunno 2011 dovranno essere 
defi nitivamente sistemati i lotti già esauriti.  

  Per gli ambiti 1 e 2 la sistemazione fi nale dovrà essere ultima-
ta entro 6 anni dalla data di rilascio dell’autorizzazione al termine 
della procedura di VIA.  

  La sistemazione fi nale dovrà essere conforme ai criteri regio-
nali stabiliti dalla DGR 21/1/2007 “Linee guida per il recupero 
ambientale dei siti interessati dalle attivita’ estrattive in ambito go-
lenale di Po nel tratto che interessa le province di Piacenza Parma 
e Reggio Emilia”, prevedendo un aumento delle densità di impian-
to che compensi le fallanze previste, che in aree simili si attestano 
attorno al 30%.  

  Dovrà essere realizzato un fi lare alberato che funga da scher-
mo paesaggistico all’impianto di estrazione. Si prescrive, a tutela 
precauzionale, come piano di emergenza di dotare il cantiere di 
apposite panne assorbenti in grado di eliminare eventuali sostanze 
inquinanti dalle acque del lago impedendo alle stesse di trasferir-
si nel fi ume.  

  Dovrà essere presentato al Servizio Ambiente un progetto per 
la realizzazione di un parco archeologico nell’ambito dei lavori 
di risistemazione fi nale dell’area, con fi nalità didattico-ricreative. 
Vengono assunti come prescrizioni i seguenti punti contenuti nel-
le Relazioni tecniche e nelle Tavole del Piano Unità di cava A e 
della Variante Polo 43:  

  a) sistemazione fl oristico-vegetazionale: favorire l’insedia-
mento di specie ornitiche;  

  b) progetti di sistemazione fi nale: prevedere I nidi artifi ciali, 
indicati negli interventi di mitigazione del SIA;  

  c) sentieri per la manutenzione e la fruizione: realizzare se-
gnavia, cartelli e bacheche; specifi care per i punti sosta il numero, 
i criteri di localizzazione e l’indicazione grafi ca;  

  d) viabilità: predisporre un progetto preliminare di connessioni 
ciclabili con la “ciclo-via del Po” sull’argine maestro e con l’inter-
vento di cascina Stanga;  

  Dopo il ripristino ambientale garantire l’uso pubblico delle 
aree e dei servizi realizzati nel polo estrattivo, anche se di proprietà 
privata, e la fruizione regolamentata delle aree rinaturate da desti-
nare solo ad usi compatibili con la preservazione delle stesse da 
inquinamenti atmosferici, idrici, acustici e del terreno, fatte salve 
le esigenze di sicurezza legate all’attività di cava.  

  A riguardo entro due anni dalla data di rilascio dell’auto-
rizzazione il proponente dovrà rivedere il progetto di gestione e 
utilizzazione delle aree già presentato in data 7/5/2007.  

  Con riferimento al progetto di sistemazione fi nale, relativa-
mente alla vegetazione elofi tica, reperita dal selvatico e trapiantata 
nelle zone umide, in progetto è opportuno prevedere una riproduzio-
ne in vivai specializzati al fi ne di ottenere un maggiore quantitativo 
di materiale di propagazione autoctono per accelerare l’attecchi-
mento e contenere un prelievo massiccio in natura.  

  Occorre inoltre considerare di inserire nel progetto di ripristi-
no la vegetazione idrolitica, anche in questo caso preferibilmente 
reperita in loco e riprodotta in vivaio oppure semplicemente pro-
veniente da vivai specializzati.  

  Tutte le aree piantumate dovranno essere vincolate a tale de-
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stinazione e mantenute, anche in riferimento al numero di piante, 
per almeno 30 anni.  

  In relazione a tali interventi di rimboschimento dovrà essere 
predisposto ed attuato un programma di manutenzione atto a ga-
rantire un corretto attecchimento ed accrescimento delle essenze.  

  Garantire usi dei bacini di cava e dei canali collegati compati-
bili con la protezione delle acque da possibili inquinamenti.   

  Prevedere sezioni tipo di strade, percorsi ciclabili e percorsi 
pedonali, nonché fi lari alberati, materiali, arredi ed elementi natu-
rali adeguati all’ambiente agricolo e fl uviale tradizionale locale.  

  Garantire l’utilizzo del nuovo invaso per scopi di fruizione a 
basso impatto, con esclusione della pesca sportiva, limitando l’uso 
di natanti a motore a favore dell’impiego di canoe e prevedendo 
il divieto di accesso ad alcune porzioni di lago, in funzione della 
stagione riproduttiva e delle esigenze ecologiche delle specie or-
nitiche più sensibili.  

  Realizzare un impianto di irrigazione per i fi lari di alberi e 
cespugli. Procedere al ripristino naturalistico dell’area contestual-
mente ai lavori di coltivazione della risorsa secondo il seguente 
crono-programma:  

  1° anno: Polo 43 Cà Morta - Coltivazione, Ambito 2 - 1° lot-
to - Coltivazione;  

  2° anno: Polo 43 Cà Morta - Inizio recupero, Ambito 2 - 1° lot-
to - Inizio recupero, Ambito 2 - 2° lotto - Coltivazione;  

  3° anno: Polo 43 Cà Morta - Sistemazione fi nale, Ambito 2 - 
1° lotto - Sistemazione fi nale, Ambito 2 - 2° lotto - Inizio recupero, 
Ambito 1 - 3° lotto: Coltivazione;  

  4° anno: Polo 43 Cà Morta - Manutenzione programmata, Am-
bito 2 - 1° lotto - Manutenzione programmata, Ambito 2 - 2° lotto 
- Sistemazione fi nale, Ambito 1 - 3° lotto: Inizio recupero,. Ambi-
to 1 - 4° lotto - Coltivazione;  

  5° anno: Polo 43 Cà Morta - Manutenzione programmata, Am-
bito 2 - 1° lotto - Manutenzione programmata, Ambito 2 - 2° lotto 
- Manutenzione programmata, Ambito 1 - 3° lotto: Sistemazione 
fi nale. Ambito 1 - 4° lotto - Inizio recupero/Sistemazione fi nale, 
Ambito 1 - 5° lotto - Coltivazione/Inizio recupero/Sistemazione 
fi nale;  

  dal 6° anno: Polo 43 Cà Morta - Manutenzione programmata, 
Ambito 2 - 1° lotto - Manutenzione programmata, Ambito 2 - 2° lot-
to - Manutenzione programmata, Ambito 1 - 3° lotto: Manutenzione 
programmata. Ambito 1 - 4° lotto - Manutenzione programmata, 
Ambito 1 - 5° lotto - Manutenzione programmata;  

  Indicare espressamente in sede di autorizzazione relativa ai 
Piani di Coltivazione il cronoprogramma sopra riportato;  

  La recinzione dell’area di cava, anche dopo gli interventi di 
rinaturalizzazione, se essenziale per problemi di sicurezza, deve es-
sere realizzata attraverso fi li ad elevata permeabilità, posti a circa 
30 cm. di altezza da terra, in particolare lungo le direttrici di mi-
grazione della fauna;  

  Porre a carico del soggetto proponente l’obbligo della manu-
tenzione ordinaria e straordinaria delle infrastrutture viabilistiche 
di collegamento tra la cava e la S.P. n. 10 Caorsana, costituita da 
una viabilità interpoderale e dalla strada comunale dei Dossi, pro 
quota con la società Bassanetti Fratelli che utilizza la medesima 
infrastruttura; tale obbligo dovrà essere indicato nella convenzio-
ne prevista dall’art. 12 della L.R. 18/7/1991 n. 17, propedeutica al 
rilascio dell’Autorizzazione relativa ai Piani di Coltivazione di cui 
all’art. 11 della medesima L.R.;  

  Qualora in futuro dovessero realizzarsi nuove attività ricettive 

(quali ostelli, pubblici esercizi, circoli…) rivalutare la dotazione di 
parcheggi mediante ampliamento di quelli esistenti oppure la re-
alizzazione di nuovi;  

  Disciplinare, in sede di convenzione prevista dall’art. 12 della 
L.R. 18/7/1991 n.17, propedeutica al rilascio dell’Autorizzazione 
relativa ai Piani di Coltivazione di cui all’art. 11 della medesima 
L.R., i rapporti pubblico-privati in merito agli aspetti di fruizione, 
sicurezza, manutenzione e durata dell’uso pubblico e prevedere ga-
ranzie sostanziali riguardo agli obblighi delle parti;  

  Prevedere un sesto di impianto delle alberature nelle zone bo-
scate conforme a quanto indicato nel SIA - Quadro di Riferimento 
Progettuale;  

  Utilizzare veicoli a basso fattore di emissione;  
  Porre il limite di velocità di 30 Km/h su tutta l’area di cantie-

re e sulla viabilità di servizio;  
  Rispettare tutte le norme (L. 626/94 e DM 388/03 sul primo 

soccorso) per la tutela della salute dei lavoratori (Decreto 624/96);  
  Identifi care nel progetto esecutivo opportune aree impermeabi-

lizzate per la sosta e la manutenzione degli automezzi; - Segnalare 
tempestivamente il rinvenimento di Rifi uti Solidi Urbani (RSU) al 
Servizio Territoriale ARPA - Sezione di Piacenza;  

  Trattare l’eventuale rifi uto accumulato nell’area prevista nel 
più breve tempo possibile, anche in funzione dell’umidità del terre-
no ad esso adeso; pertanto dovrà essere tempestivamente inoltrata 
istanza per il posizionamento del mezzo mobile per la separazio-
ne dei RSU dal materiale naturale;  

  Realizzare il piano di monitoraggio secondo i tempi e le mo-
dalità indicate nel SIA, al fi ne di verifi care l’effi cacia dei presidi 
adottati e di orientare ulteriori interventi di mitigazione qualora i 
controlli evidenziassero valori difformi da quelli stimati;  

  Realizzare tutti gli interventi di mitigazione e compensazio-
ne previsti dal SIA;  

  Sono fatti salvi gli obblighi previsti dalla normativa naziona-
le e regionale in materia di tutela delle acque, del suolo, dell’aria 
e degli ecosistemi naturali e di tutela dall’inquinamento acustico, 
elettromagnetico e luminoso non espressamente citati.  

  2) la pre-valutazione positiva d’incidenza sul progetto in di-
scorso, ai sensi dell’art. 6, comma 2, della L.R. 7/04;  

  3) il rilascio dell’Autorizzazione in materia paesaggistica ai 
sensi del DLgs 42/04 e smi con le seguenti prescrizioni: il 100% 
delle essenze messe a dimora all’interno della fascia di 150 m. di 
rispetto del Rio Riello, qualora coerente con la tipologia di zona 
di ripristino fl ogistico vegetazionale in progetto, dovrà appartene-
re esclusivamente alle specie autoctone della zona, secondo quanto 
previsto con DGR 874/08;   

  tutte le quinte verdi da realizzare dovranno avere un carattere 
di naturalità; tutta l’area, nel perimetro della massima estensio-
ne, dovrà essere recintata e detta recinzione dovrà essere inclusa 
in una quinta arbustiva mista di essenze scelte fra quelle elenca-
te dalla DGR 874/08 e messe a dimora in modo da avere carattere 
di naturalità;   

  è vietato utilizzare le aree di pertinenza delle alberature per de-
positi di materiale di qualsiasi tipo;   

  è vietato rendere impermeabili, con pavimentazioni o altre 
opere edilizie, le aree di pertinenza delle alberature, nonché inqui-
narle con scarichi o abbandono di rifi uti di qualsiasi genere; per le 
forniture esterne degli edifi ci è sempre da escludersi l’uso del colo-
re bianco; rimozione degli esemplari eventualmente esistenti nella 
fascia di rispetto del Rio Riello di specie non autoctone e loro so-
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stituzione con esemplari di specie autoctone;   
  le piantumazioni da realizzarsi nel contesto dell’intervento 

complessivo lungo i confi ni dello stesso non dovranno mai con-
formarsi in maniera rigidamente lineare, ma sempre come un fi lare 
misto con carattere di naturalità a meno che questo non coincida 
con una infrastruttura stradale o con un confi ne di campo agrario 
marcato e consolidato visivamente, da un fi lare lineare semplice;   

  ogni intervento nel contesto complessivo dovrà porre mas-
sima attenzione alle visuali paesaggistiche e a questo riguardo in 
particolare le infrastrutture e i sussidi che si intendono introdurre 
dovranno essere sempre collocati in modo da essere il meno visibili 
possibile da dette visuali. nel recupero dei fabbricati rurali, secondo 
le disposizioni della L.R. E.R. 47/78 come confermate dalla L.R. 
E.R. 20/00, è indispensabile mantenere la lettura del carattere di 
ruralità degli immobili.  

  I rapporti “pieni/vuoti” devono quindi essere mantenuti e i 
portici e i casseri, percepiti come “vuoti”, non possono essere tam-
ponati trasformandoli in “pieni”;    

  4) di stabilire, ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 9/99, 

che l’effi cacia temporale della presente valutazione di impatto am-
bientale è fi ssata in anni otto (8);  

  5) di quantifi care le spese istruttorie a carico della Ditta CA.RI.
PE. Srl, ai sensi dell’art.28 della L.R.9/99 e s.m.i. e dell’art. 3.4 
della “Direttiva generale sull’attuazione della L.R. 9/99” approva-
ta con DGR 15/7/2002, n. 238, in Euro 259,00 pari allo 0,04% del 
costo di realizzazione del progetto;  

  6) di quantifi care le spese di pubblicazione a carico della Dit-
ta CA.RI.PE. Srl, ai sensi dell’art. 8 comma 2 del DPR 12 aprile 
1996, in Euro 2.509,00;  

  7) con successiva disposizione del Responsabile del Servizio 
Ambiente verrà disposto l’accertamento e l’introito della somma 
complessiva di Euro 2.768,00 sul Cap.1287 “Contributi per servi-
zi ambientali” del Bilancio in corso.  

  delibera inoltre:  
  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente ese-

guibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del DLgs 267/00, per 
consentire il rispetto dei termini fi ssati dalla normativa di settore 
per la conclusione del procedimento.  

        COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Adozione variante generale al Piano delle attività estrattive 
del Comune di Savignano sul Panaro (MO). L.R. 17/91, L.R. 
20/00, DLgs. 152/06   

    Il Responsabile dell’Area Servizi alla Cittá avverte che con 
delibera di Consiglio comunale n. 40 del 26/9/2011 è stata adotta-
ta la variante generale al Piano delle attività estrattive del Comune 
di Savignano sul Panaro.  

  Gli atti costituenti il PAE, comprensivi degli elaborati ai fi -
ni della VAS (Valutazione ambientale strategica) prevista dall’art. 
13 c.3 del DLgs. 152/06 e s.m. e i. sono depositati in libera visio-
ne al pubblico, per la durata di 60 giorni consecutivi dalla data di 
pubblicazione del presente avviso e pertanto dal 26 Ottobre 2011 
al 27 Dicembre 2011 compresi, presso:  

  - Comune di Savignano sul Panaro - Area Servizi alla Città, 
sito in via Doccia n. 64 - Savignano sul Panaro - visionabili: dal 
martedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 12.30, il giovedì anche 
dalle ore 14.30 alle ore 18.30;  

  - Provincia di Modena, in viale J. Barozzi n. 340:  
-    Servizio Sicurezza del territorio e Programmazione 

ambientale, titolare delle attività di pianifi cazione delle at-
tività estrattive, negli orari d’uffi cio, previo appuntamento 
telefonico (059/209430 - 059/209432);  

-   Servizio Valutazioni, Autorizzazioni e Controlli Ambien-
tali Integrati negli orari d’ufficio previo appuntamento 

telefonico (059/209 424);  
   Entro il 27 dicembre 2011 ai sensi dell’art. 14, comma 3 del 

DLgs 152/06 e s.m. e i., e ai sensi dell’art. 21 della L.R. 47/78 e 4° 
c. dell’art. 34 della L.R. 20/2000, chiunque può prendere visione 
degli elaborati del Piano e presentare proprie osservazioni, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.  

  Le osservazioni dovranno essere prodotte in n. 2 copie ed in-
viate sia all’Autorità procedente, nella persona del Sindaco del 
Comune di Savignano sul Panaro, sia all’autorità competente, nel-
la persona del Presidente della Provincia di Modena.  

  Nelle osservazioni dovrà essere specifi cato il seguente ogget-
to “Osservazioni al PAE di Savignano sul Panaro adottato con atto 
di C.C. n. 40/2011 e/o osservazioni al Rapporto Ambientale per la 
VAS”. Le osservazioni potranno essere inviate al Comune di Sa-
vignano sul Panaro e alla Provincia di  

  Modena anche a mezzo Posta Elettronica Certifi cata (PEC) ai 
seguenti indirizzi:  
-    comune.savignano@cert.unione.terredicastelli.mo.it  
-   provinciadimodena@cert.provincia.modena.it  

   l’intera documentazione è resa disponibile sui siti web del Co-
mune di Savignano sul Panaro e della Provincia di Modena ai 
seguenti indirizzi: Comune di Savignano sul Panaro (MO) - Area 
Servizi alla Città - www.savignano.it ww.provincia.modena.it  

  Il responsabile del procedimento è l’Arch. Giuseppe Ponz de 
Leon Pisani.  

    IL RESPONSABILE DELL’AREA   
  Giuseppe Ponz de Leon Pisani  

      PROVINCIA DI BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Pubblicazione dell’elenco aggiornato al 30 settembre 2011 
dei Tecnici acustici  

    Il Dirigente del Servizio Sanzioni e Tutela ambientale della 
Provincia di Bologna, dr. Luigi Rudi Munari, pubblica ai sensi 
dell’art. 12 della Legge regionale 9 maggio 2001, n. 15, l’elenco 
nominativo dei Tecnici riconosciuti dalla rispettiva Amministra-

zione, nel periodo decorrente dal conferimento della delega al 
30/9/2011, come competenti a svolgere l’attività di Tecnico acu-
stico ai sensi della Legge 26/10/1995, n. 447.  

  Si precisa che l’elenco allegato è stato redatto in coerenza 
con quanto pubblicato dalla Regione Emilia-Romagna sul proprio 
sito e che i soggetti interessati al momento della presentazione 
della istanza fi rmano apposita liberatoria.  

  IL DIRIGENTE  
  Luigi Rudi Munari  
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A
com

m
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i 6,7 e 8 della legge 26 ottobre 1955 n°447)

C
o

g
n

o
m

e
N

o
m

e
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calità n
ascita

d
ata n

ascita
co

m
u

n
e resid

en
za

resid
en

za
attestato

 
rilasciato

 il
p

ro
to

co
llo

 
attestato

P
ellegatti

Lorenzo
F

icarolo (R
O

)
23/11/1953

S
. G

iovanni in P
ersiceto (B

O
)

via B
assa 30/a

24/09/1999
107470

S
assatelli

A
lessandro

S
. G

iovanni in P
ersiceto (B

O
)

12/10/1957
S

. G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
p.zza B

ergam
ini 9

24/09/1999
107469

V
aldiserri

P
aolo

B
olo gna

15/01/1969
P

orretta T
erm

e (B
O

)
via B

orgolungo 20
24/09/1999

107471
C

olonnese
M

ario
G

ela (C
L)

17/04/1963
Im

ola (B
O

)
via D

onizzetti 5
27/09/1999

107651
P

ezzi
G

iovanni
B

olo gna
07/01/1932

B
ologna

via R
ivareno 65

15/10/1999
115712

P
agani

Luigi
Lura go M

arinone (C
O

)
16/10/1943

B
ologna

via D
. M

orelli 4
27/10/1999

120892
B

ettazzi
G

iacom
o

B
olo gna

02/04/1961
B

ologna
via C

arrati 35
23/11/1999

133032
B

ottiglioni
S

ergio
B

olo gna
07/09/1970

B
ologna

via di S
. Luca 11

23/11/1999
133030

B
uda 

D
iego

O
ppido M

am
ertina (R

C
)

02/09/1956
B

udrio (B
O

)
via G

ram
sci 46

23/11/1999
133026

C
evenini

S
tefano

B
olo gna

15/02/1955
B

ologna
via C

adriano 22/5
23/11/1999

133007
G

arai
 M

assim
o

B
olo gna

16/01/1959
C

asalecchio di R
eno (B

O
)

via F
. B

aracca 2
23/11/1999

133024
P

oli
P

aola
Im

ola (B
O

)
10/01/1963

Im
ola (B

O
)

via V
enturini 18/p

23/11/1999
133021

T
urrini

E
lisabetta

B
ologna

03/11/1970
M

onte S
an P

ietro (B
O

)
via C

aduti di via F
ani 13

23/11/1999
133023

A
gricola

A
ntonio

B
rindisi

18/12/1946
B

olo gna
via F

ranchetti 10
18/01/2000

4233
B

uzzoni
Luca

B
olo gna

29/01/1968
B

ologna
via M

isa 11
18/01/2000

4282
C

um
oli

A
ntonio

S
. Lazzaro di S

avena (B
O

)
13/06/1953

S
. B

enedetto val di S
am

bro (B
O

)
loc. P

ian del V
oglio - V

ia M
artiri della Libertà 8

18/01/2000
4299

G
iacom

inelli
A

ndrea
O

sti glia (M
N

)
10/09/1969

S
. P

ietro in C
asale (B

O
)

via delle R
ose 8/a

18/01/2000
4292

G
nugnoli

G
ianni

S
. G

iovanni in P
ersiceto (B

O
)

07/04/1956
S

. G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
via F

arini 22
18/01/2000

4304
S

im
oni

F
ranco

B
olo gna

27/01/1956
C

asalecchio di R
eno (B

O
)

via del Lavoro 24
18/01/2000

4295
T

edeschi
B

arbara
B

olo gna
21/02/1971

M
arzabotto (B

O
)

via B
rigata S

tella R
ossa 19

18/01/2000
4287

C
hiesa 

G
iuseppe

C
ortem

a ggiore (P
C

)
27/03/1950

Im
ola (B

O
)

via E
m

ilia 15
19/01/2000

5079
N

eri
Luca M

aria
B

olo gna
06/11/1962

B
ologna

viale C
arlo P

epoli 56
21/01/2000

5839
M

accari
E

nnio
P

ieve di C
ento (B

O
)

03/03/1939
C

revalcore (B
O

)
via S

. A
gata 190

02/03/2000
24683

D
'A

m
bra

P
rospero

S
. S

everino Lucano (P
Z

)
31/01/1949

C
astel M

aggiore (B
O

)
via G

. La P
ira 55

10/04/2000
41556

D
onzellini

G
iam

pietro
M

antova
11/06/1949

B
olo gna

via della S
alute 34/2

02/06/2000
65561

B
alboni

M
arila

B
olo gna

22/07/1972
B

ologna
via A

urelio S
affi 6

12/07/2000
85389

C
orvaglia

M
. A

delaide
D

iso (LE
)

29/12/1957
M

olinella (B
O

)
via C

am
erone 4

12/07/2000
85388

Lenzi 
S

am
uele 

B
olo gna

03/11/1973
S

. Lazzaro di S
avena (B

O
)

via V
enezia 4

13/07/2000
85390

M
ichelini 

A
lessandro

B
olo gna

20/10/1965
S

asso M
arconi (B

O
)

via 8 M
arzo 10

13/07/2000
85391

D
e S

eneen
A

lfonso
B

ologna
04/11/1948

P
ianoro  (B

O
)

loc. R
astignano - via del P

arco 35
21/09/2000

111162
A

ureli 
A

lessandro
B

olo gna
06/11/1928

B
ologna

via del B
orgo S

. P
ietro n°123

26/10/2000
128615

G
uizzardi

R
oberto

B
olo gna

06/04/1950
B

ologna
via S

aragozza 114
26/10/2000

128614
T

om
ba

R
oberto

B
olo gna

15/06/1963
B

ologna
viale C

arlo P
epoli 70

26/10/2000
128619

M
artignani

M
assim

iliano
Im

ola (B
O

)
30/08/1971

Im
ola (B

O
)

via P
am

bera 69/c
15/01/2001

4442
T

om
asetti

G
ildo

A
scoli P

iceno
09/12/1968

B
ologna

via T
im

avo 21
15/02/2001

20857
M

icucci
A

lfonso
R

a pino (C
H

)
02/10/1967

B
ologna

via F
rancesco Z

anardi 405/3
27/02/2001

26065
G

ianesini
G

iovanni
A

siago (V
I)

30/10/1967
B

ologna
via M

urri 124
27/03/2001

48488
C

olzani
R

oberto
B

olo gna
07/04/1967

B
ologna

via S
am

m
acchini 2

06/04/2001
46885

S
chiavina

S
tefano

B
olo gna

06/08/1974
B

ologna
via C

apuana 10/4
19/04/2001

53480
V

alentini
M

assim
o

A
ncona

12/03/1943
B

ologna
via delle R

ose 31
14/05/2001

65027
S

antini
S

tefano
B

olo gna
03/09/1974

B
ologna

via B
yron 18

20/06/2001
86800

D
e M

asi
F

abio
Lecce

30/04/1970
B

olo gna
via G

rim
aldi 5

02/10/2001
136670

P
elliciardi

V
ladim

iro
M

onteroni di Lecce (LE
)

06/08/1953
B

ologna
via O

rfeo 22
12/11/2001

158637
P

alm
ieri

N
atalia

B
olo gna

25/06/1963
B

ologna
via E

gnazia 17
13/12/2001

179257
M

elotti
C

ristian
B

olo gna
22/10/1974

B
ologna

via C
orticella 207/18

20/12/2001
183383

P
iom

bi
B

eatrice
Z

ola P
redosa (B

O
)

11/12/1969
M

onteveglio (B
O

)
via F

.lli C
ervi 12/1

28/02/2002
34287

G
alassi

R
iccardo

B
olo gna

11/07/1962
S

. Lazzaro di S
avena (B

O
)

via T
orino 2

15/03/2002
43925

D
avolio M

arani
F

rancesco
R

e ggio E
m

ilia
11/04/1961

B
ologna

via G
erusalem

m
e 7

18/03/2002
44126

E
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b
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I A

C
U

S
TIC

A
com

m
a 1, lettera b, e dell'art. 2, com

m
i 6,7 e 8 della legge 26 ottobre 1955 n°447)

C
o

g
n

o
m

e
N

o
m

e
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calità n
ascita

d
ata n

ascita
co

m
u

n
e resid

en
za

resid
en

za
attestato

 
rilasciato

 il
p

ro
to

co
llo

 
attestato

B
etti 

M
aurizio

Im
ola (B

O
)

04/05/1973
B

orgo T
ossignano(B

O
)

via C
odrignano 18

21/03/2002
47692

T
aha

R
aed

Y
am

oun (G
iordania)

05/10/1964
B

ologna
via B

ufalini 25
11/04/2002

59171
M

arangoni
O

ddo
S

aludecio (R
N

)
21/06/1944

P
ianoro  (B

O
)

via S
an B

artolom
eo 22

03/05/2002
71961

B
enaglia

A
ndrea

B
olo gna

19/10/1972
C

asalecchio di R
eno (B

O
)

via C
aravaggio

29/05/2002
90112

R
avaldi

F
abrizio

S
. G

iovanni in P
ersiceto (B

O
)

09/10/1970
S

. G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
via C

ento 15/d
29/05/2002

89908
C

arta
G

raziano
N

uoro
15/10/1973

B
olo gna

via de' C
oltelli 25

29/07/2002
126301

F
anti

M
irco

A
lfonsine (R

A
)

14/02/1967
B

ologna
via M

usco 2
30/07/2002

127060
D

ei S
valdi

S
andra

S
ondrio

25/03/1963
B

olo gna
via A

zzurra 60
02/08/2002

129307
N

annetti
G

iovanni
B

rescia
29/09/1967

B
olo gna

vicolo P
osterla 20/2°

12/08/2002
137479

A
gresta

 R
oberto

P
olicoro (M

T
)

13/05/1973
B

ologna
via M

ascarella 81
20/09/2002

152996
G

allerani 
E

nzo
F

inale E
m

ilia
30/03/1961

S
. G

iovanni in P
ersiceto (B

O
)

via F
orni 2/a

27/09/2002
156583

B
asilici

M
arco

B
olo gna

06/12/1966
M

onteveglio (B
O

)
via A

cqua F
redda 1

21/10/2002
172318

P
asquali

M
arino

B
olo gna

24/07/1957
B

ologna
V

ia S
cipione Innocenti 30

21/10/2002
172322

P
edretti

A
ureliano

B
olo gna

05/11/1959
B

ologna
via P

orrettana 148
21/10/2002

172325
A

dani
S

ilvia
C

astelfranco E
m

ilia (M
O

)
21/09/1976

B
azzano (B

O
)

via M
onteveglio 54

31/10/2002
177736

B
ondioli

S
tefano

B
olo gna

08/06/1963
A

nzola dell'E
m

ilia (B
O

)
via F

ratelli C
ervi 1

31/10/2002
177411

M
archeselli

Luca
B

olo gna
20/08/1969

S
. G

iovanni in P
ersiceto (B

O
)

via V
iazza 3

31/10/2002
177763

M
oretto 

M
auro

M
olinella (B

O
)

14/08/1962
M

olinella (B
O

)
via G

iovanni P
rati 12

12/11/2002
184450

T
om

assone
D

avide
B

olo gna
07/10/1970

C
astel M

aggiore (B
O

)
via D

on S
turzo 11

13/11/2002
185268

F
ederici

F
rancesca

B
olo gna

26/02/1973
B

ologna
via T

reves 6
22/11/2002

191530
P

elà
M

addalena
B

olo gna
24/03/1972

B
ologna

p.zza P
orta S

. M
am

olo 1
22/11/2002

191533
V

ellone 
G

iovanni
C

rotone
22/02/1959

Im
ola (B

O
)

via C
uriel 6

22/11/2002
191487

M
anzi 

E
nrico

B
olo gna

25/11/1973
B

ologna
via C

am
illo R

anzani
09/12/2002

206756
T

enga
A

lessandro
M

estre (V
E

)
17/05/1965

B
ologna

via D
ecum

ana 74
13/01/2003

3410
C

olli
P

aolo
B

olo gna
07/04/1959

P
ianoro  (B

O
)

viale R
isorgim

ento 9
17/01/2003

7435
C

aligiuri
P

ino
B

entivo glio (B
O

)
22/04/1967

B
udrio (B

O
)

via R
iccardina di M

ezzolara
05/02/2003

37539
T

erm
anini

M
aurizio

B
olo gna

25/01/1948
B

ologna
via P

arisio 23
26/02/2003

35277
Landini

G
ianpaolo

B
entivoglio (B

O
)

28/02/1954
B

ologna
via T

oscanini 9
27/02/2003

35984
S

ighinolfi 
A

ndrea
M

odena
05/01/1974

S
. A

gata B
olognese (B

O
)

via 2 A
gosto 1980 n.30

10/03/2003
43186

M
ascellani

P
aolo

B
olo gna

03/12/1973
B

ologna
via B

roccaindosso 79
24/03/2003

51280
G

ovoni
F

ranco
S

. G
iovanni in P

ersiceto (B
O

)
05/11/1958

S
. G

iovanni in P
ersiceto (B

O
)

via T
ogliatti n. 3

03/04/2003
59520

A
rtioli

C
arlo

M
irandola (M

O
)

01/11/1946
M

arzabotto (B
O

)
via F

ornace 10
18/04/2003

70979
P

ira
S

alvatore
A

rcireale
10/12/1941

B
ologna

via V
etulonia 13

23/04/2003
70976

R
icupero

G
iovanna

S
iderno (R

C
)

27/04/1968
B

ologna
via S

affi 2
06/05/2003

77791
M

aldini
E

lisabetta
R

avenna
07/06/1973

B
olo gna

via C
aravaggio 10

15/05/2003
83573

D
e N

obili
F

rancesco
B

olo gna
04/11/1979

B
ologna

via Libia 20/3
16/05/2003

83762
B

ergam
i

Luca
B

olo gna
06/05/1973

S
. P

ietro in C
asale (B

O
)

via della C
ostituzione 10

16/07/2003
124597

B
indi

A
lessandra

T
orino

23/06/1966
S

asso M
arconi (B

O
)

via C
lo' 11/1

21/07/2003
127640

M
ascarino

M
arco

T
orino

08/06/1973
C

astenaso (B
O

)
via M

azzini 41
21/07/2003

127645
C

arinci
M

ario
B

olo gna
28/12/1969

B
ologna

via C
hiudare, 22

08/08/2003
138950

F
alavigna

O
vidio

Im
peria

12/01/1937
B

ologna
via V

alparaiso
08/08/2003

138952
M

ontioni
M

ario
M

ontefalco (P
G

)
11/03/1962

B
ologna

viale F
elsina

02/09/2003
147020

D
raghetti

Leonardo
S

.A
gata B

olognese (B
O

)
24/04/1965

B
ologna

via G
enova, 9

03/09/2003
147732

Labruto
C

arlo
M

essina
29/04/1973

B
olo gna

via S
affi 8

12/09/2003
152714

B
aroncini

R
oberto

Im
ola (B

O
)

05/09/1957
Im

ola (B
O

)
via S

galarazza 17
25/09/2003

160896
M

archetti
M

aria T
eresa

B
olo gna

02/05/1974
B

ologna
via C

arrati 18
31/10/2003

184172
C

usenza 
G

ianni
S

. G
iovanni R

otondo (F
G

) 
11/11/1959

C
asalecchio di R

eno (B
O

)
via C

erioli, 16
21/11/2003

198134
S

anchini
A

ndrea
U

rbino (P
S

)
21/05/1967

C
astel M

aggiore (B
O

)
via Lam

e 404
21/11/2003

197764
F

erragina 
S

alvatore
C

atanzaro
23/07/1965

B
olo gna

via D
ucati 20

29/12/2003
219344

B
icchi

F
abio

B
olo gna

08/05/1971
A

nzola dell'E
m

ilia (B
O

)
via G

aribaldi 20
20/01/2004

10450
B

ianucci
G

iovanni
B

olo gna
29/01/1975

B
ologna

via E
truria 8

16/02/2004
34101

F
arina

R
oberto

B
ologna

29/07/1950
B

ologna
via R

ialto 6
16/02/2004

34105
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unicati al m

om
ento della presentzione della dom

anda
P
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m
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C
azzola

C
esare

B
olo gna

05/11/1958
B

ologna
via G

alliera 11
19/02/2004

38002
C

ordini 
C

ristiano
N

ovara
19/02/1971

S
. P

ietro in C
asale (B

O
)

via C
ostituzione 10

24/02/2004
42577

O
dorici 

F
abrizio

C
astelfranco E

m
ilia (M

O
)

11/07/1963
B

azzano (B
O

)
via C

astelfranco 72
01/04/2004

80982
P

antaleoni
S

tefano
B

olo gna
25/05/1960

B
ologna

via S
partaco  14

08/04/2004
88640

B
onaga

G
ilberto

B
olo gna

16/11/1961
B

ologna
via C

aprarie 7
11/05/2004

119096
C

arini
A

lessandra
C

alderara di R
eno (B

O
)

03/03/1951
B

ologna
via P

. N
eruda

11/05/2004
119616

P
edini 

F
ilippo

F
aenza

20/11/1974
B

olo gna
via P

om
ponazzi 18

28/06/2004
162618

B
uttazzi

R
oberta

B
olo gna

25/04/1966
B

ologna
via R

oselle 10
12/07/2004

175433
C

ianchi 
F

iorenza
G

rosseto
01/09/1977

Loiano (B
O

)
via della G

uarda 10
21/07/2004

121340
S

abattini
A

ndrea
B

olo gna
06/08/1974

B
ologna

via M
arziale 29

21/07/2004
183143

S
quatrito

R
osario

C
atania

09/04/1975
C

asalecchio di R
eno (B

O
)

via P
iave 4

26/07/2004
186223

B
iserni

C
esare

F
orlì

14/11/1970
B

olo gna
via A

ndrea C
osta 140

19/08/2004
203326

F
rancavilla 

F
rancesco M

aria
B

olo gna
29/01/1974

B
ologna

via Leoncavallo, 11
06/09/2004

214208
G

am
berini 

F
abrizio

B
olo gna

18/02/1972
S

ala B
olognese (B

O
)

via M
atteotti, 17

06/09/2004
214210

R
affellini

G
abriele

B
olo gna

29/12/1969
B

ologna
viale A

ldini 143/2
20/09/2004

226199
T

abellini 
N

icola
B

olo gna
07/01/1973

P
ianoro  (B

O
)

viale della R
esistenza 54

20/09/2004
226203

M
agistrelli 

P
aola

B
ozzolo (M

N
)

29/10/1976
O

zzano D
ell'E

m
ilia (B

O
)

via G
alvani 53

28/10/2004
261963

P
asini 

S
tefano

B
olo gna

23/03/1962
B

ologna
via G

enova 2/4
29/10/2004

262190
T

ufariello
E

m
anuela

B
olo gna

05/05/1972
G

ranarolo dell'E
m

ilia (B
O

)
via dello S

port 31
16/11/2004

275219
M

usolesi
Luca

B
olo gna

06/09/1972
M

onteveglio (B
O

)
via C

.A
. dalla C

hiesa 42/3
18/11/2004

278653
B

iondi 
Luca

C
esena (F

O
)

12/06/1973
B

ologna
via C

am
illo P

rocaccino
06/12/2004

291785
G

iaretta
B

arbara
V

olta M
antovana (M

N
)

29/01/1975
B

ologna
via N

ino B
ixio S

cota 11
11/01/2005

6003
Lieto

S
alvatore

A
vellino

11/02/1970
B

ologna
via N

ino B
ixio S

cota 11
11/01/2005

6009
B

ulgarelli
S

tefano
B

olo gna
30/07/1977

M
onte S

an P
ietro (B

O
)

via V
icenza 21

18/02/2005
42108

A
lbertazzi

Juri
B

olo gna
17/08/1977

B
ologna

via R
ivani 77/b

14/03/2005
65946

S
em

prini
 G

iovanni
R

im
ini

24/11/1962
C

asalecchio di R
eno (B

O
)

via E
nrico F

erm
i 13

14/03/2005
65945

B
oriani

M
atteo

B
entivo glio (B

o)
28/04/1981

S
. P

ietro in C
asale (B

O
)

via della C
ostituzione 12

15/03/2005
67032

M
atteuzzi

E
lisa

B
olo gna

11/01/1974
C

asalecchio di R
eno (B

O
)

via Lercaro 5
15/03/2005

67036
T

alevi
A

ndrea
B

olo gna
05/05/1972

B
ologna

via S
erlio 14/2

28/06/2005
172444

P
ollastri

M
arco

B
olo gna

19/12/1973
B

ologna
p.zza di P

.ta S
. V

itale 4
14/07/2005

188620
S

andon
E

rberto
F

idenza (P
r)

09/08/1956
C

astello d'A
rgile (B

O
)

via P
rovinciale N

ord 12/1
14/07/2005

188625
G

iordano 
A

ndrea
N

a poli
20/02/1973

B
ologna

via C
herubini 19

20/07/2005
193446

P
etta 

Luigi
M

u gnano di N
apoli (N

A
)

25/09/1973
B

ologna
via A

gnesi 25
20/07/2005

193448
P

inardi
F

lavio
B

udrio (B
O

)
12/03/1973

M
olinella (B

O
)

via P
rovinciale S

uperiore 376/1
20/07/2005

193450
M

artinelli
Luca

F
abriano (A

N
)

03/03/1975
B

ologna
via T

orquato T
asso 10

01/08/2005
203576

C
appelli

G
ianluca

B
ologna

27/03/1971
B

ologna
via B

orghi M
am

o 8
03/08/2005

207175
D

elogu
M

aria R
ita

O
lbia

25/02/1964
B

olo gna
via S

an D
onato 188

28/09/2005
249907

B
oschi

S
tefano

B
olo gna

06/03/1976
C

asalecchio di R
eno (B

O
)

via C
aduti di C

efalonia 5
03/11/2005

289159
F

errillo
R

affaele
V

illaricca (N
A

)
20/01/1963

Im
ola (B

O
)

via F
ratelli G

ualandi 5
03/11/2005

289187
C

astellani
S

am
anta

C
ento (F

E
)

29/07/1975
P

ieve di C
ento (B

O
)

via G
iuseppe V

erdi 17
10/11/2005

296399
A

gostini
C

hiara
C

esena (F
O

)
26/09/1973

B
ologna

via M
. F

antin 7
17/11/2005

308598
D

ella C
roce

A
lfonso

A
ltbach (G

erm
ania)

18/08/1966
S

. B
enedetto val di S

am
bro (B

O
)

loc. P
ian del V

oglio - via degli D
ei

17/11/2005
308653

G
andolfi

R
oberta

P
orretta T

erm
e (B

O
)

16/10/1959
Lizzano in B

elvedere (B
O

)
V

ia G
abba C

entro 11/b
13/12/2005

325895
C

eretti
A

ntonella
B

olo gna
01/03/1974

C
asalecchio di R

eno (B
O

)
via A

ldo M
oro 3

20/01/2006
18292

B
ernardini

Ivaldo
Lizzano in B

elvedere (B
O

)
24/04/1957

B
ologna

via S
aliceto 28

30/01/2006
34476

G
regorini

M
arco

B
olo gna

25/02/1982
B

ologna
via F

rassinago 43/2
30/01/2006

29005
M

attioli 
Luca

B
olo gna

18/11/1963
B

ologna
via della B

arca 2
30/01/2006

34471
O

livieri
A

ntonio
B

isenti (T
E

)
27/12/1952

C
astel M

aggiore (B
O

)
via M

atteotti, 19
30/01/2006

34427
V

aleck
Luca

G
enova

20/01/1971
Im

ola (B
O

)
loc. S

esto Im
olese - V

ia M
arughetta 25

09/02/2006
42160

A
ngusti

E
nrico

A
riano nel P

olesine
20/05/1964

C
astenaso (B

O
)

via N
asica, 68

16/02/2006
49938

A
nsaloni

G
ianluca

B
olo gna

28/05/1962
B

ologna
via C

roce C
operta 4

16/02/2006
49928

B
aravelli 

P
rim

o
B

ologna
27/01/1948

B
ologna

via P
ietro G

ubellini 14
16/02/2006

49323
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om
ento della presentzione della dom
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A
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m
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C
o

g
n

o
m

e
N

o
m

e
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d
ata n
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co

m
u

n
e resid
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resid
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attestato

 
rilasciato

 il
p
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to

co
llo

 
attestato

Landuzzi
A

lessandro
B

olo gna
21/12/1964

B
ologna

via N
icolò D

all'A
rca 65

16/02/2006
49920

R
usso

R
uben

U
gento  (LE

)
11/02/1976

C
asalecchio di R

eno (B
O

)
via P

orrettana 200
21/02/2006

53617
E

ttorre
M

addalena
T

aranto
20/12/1972

B
olo gna

via T
odaro 2

13/03/2006
77407

S
otto C

orona
B

arbara
P

adova
30/11/1968

B
olo gna

via B
.G

igli n.18
20/03/2006

87006
M

ajonchi
F

rancesca
B

olo gna
25/05/1978

B
ologna

via E
.P

onente 250/5
04/04/2006

98936
B

ugam
elli 

Irene
B

olo gna
02/05/1972

B
ologna

via G
.F

. B
arbieri 51

10/04/2006
111221

B
arneschi

M
ichele

S
. M

arcello P
istoiese (P

T
)

09/04/1971
B

ologna
via A

ugusto R
ighi 32

20/04/2006
123629

Lenzi 
Luca

B
olo gna

11/02/1967
A

nzola dell'E
m

ilia (B
O

)
via B

aiesi 101/c
28/04/2006

128086
S

idoti
T

indaro C
arm

elo
V

ibo V
alentia

16/07/1968
B

olo gna
via D

agnini 21
29/06/2006

189681
M

asi
M

arco
B

ologna
15/06/1972

Im
ola (B

O
)

via P
isacane 63

30/06/2006
191536

F
ortini

M
arta

B
olo gna

31/05/1977
B

ologna
via C

a' B
ianca 3/5

05/07/2006
197606

C
ardillo

F
rancesco

S
an S

evero (F
G

)
11/01/1983

B
ologna

via S
. C

aterina 2
14/07/2006

207562
R

ozzarin 
E

m
anuele

B
entivo glio (B

o)
24/10/1976

M
inerbio (B

o)
via R

om
a 11/4

04/08/2006
228471

N
anni

E
ugenio

Im
ola (B

O
)

26/11/1977
Im

ola (B
O

)
via Lughese 34/D

20/11/2006
332308

G
usella 

F
ederico

P
adova

08/10/1969
B

olo gna
via A

delaide B
orghi M

am
o 8

23/11/2006
335842

D
e S

eneen 
M

ario
B

olo gna
17/02/1980

R
astignano

via del P
arco  35

19/12/2006
363630

B
aroncini

R
affaela

Im
ola (B

O
)

28/12/1971
Im

ola (B
O

)
via F

anin 26
20/12/2006

363372
G

raziano 
S

anto
C

ariati (C
S

)
08/04/1958

M
olinella (B

O
)

via F
ium

e V
ecchio 78/1

27/02/2007
66930

D
'A

m
bra

G
ianpaolo

B
ari

06/09/1978
C

astel M
a ggiore (B

O
)

via La P
ira 55

28/03/2007
104888

A
lcidoni

F
ederico

T
erni

21/03/1984
B

olo gna
via M

asini 34
30/03/2007

108153
G

iannasi
F

abrizio
B

olo gna
07/10/1972

B
ologna

via F
errarese 71

05/04/2007
119364

P
aoli 

M
arco

B
olo gna

30/04/1977
B

ologna
via A

lbornoz 7
20/04/2007

134822
P

azzaglia 
T

om
m

aso
B

ologna
12/07/1970

B
ologna

via Irnerio 12
20/04/2007

134820
P

olidoro
A

rnaldo
N

ocera U
m

bra (P
G

)
12/05/1949

B
ologna

via C
aduti di C

asteldebole 64/5
20/04/2007

134821
S

alem
i 

M
arco

F
orlì

22/10/1976
B

ologna
via del P

artigiano 1
20/04/2007

134819
C

arlini 
G

ianclaudio
B

olo gna
11/11/1970

A
ltedo (B

O
)

p.zza X
X

V
 A

prile
24/04/2007

139142
P

olito
F

abio
E

ste
23/11/1972

B
olo gna

via S
an C

arlo 22
24/04/2007

138582
D

urvilli 
Ilaria

B
olo gna

05/12/1978
B

ologna
via B

alda 5
04/05/2007

151010
M

arinosci
C

osim
o

F
rancavilla F

ontana (B
R

)
28/11/1974

M
edicina (B

O
)

P
.zza N

azario S
auro 15

04/05/2007
151018

S
uppini

S
averio

V
er gato (B

O
)

01/09/1961
V

ergato (B
O

)
via D

el T
ennis 89

08/05/2007
155033

M
ariani

M
atteo

C
astel S

an P
ietro T

.
17/02/1975

Im
ola (B

O
)

via G
hiandolino 13/a

14/05/2007
160882

G
allo

C
laudia

B
olo gna

21/12/1977
B

ologna
via B

arontini 2
21/05/2007

169359
C

odeleoncini
M

arco
T

aranto
10/05/1969

B
ologna

via Z
am

beccari 10
22/05/2007

173434
M

archini
S

tefania
B

olo gna
22/10/1973

B
ologna

via B
otticelli 10

23/05/2007
174251

V
ellone 

F
rancesco

C
rotone

09/02/1982
Im

ola (B
O

)
via C

uriel 6
13/06/2007

200832
B

artoli 
M

arco
M

odena
06/12/1963

C
res pellano (B

O
)

via C
assola 65/B

25/06/2007
213390

S
oldati 

M
irko

V
er gato (B

O
)

01/03/1975
G

rizzana M
. (B

o)
via T

orricella 127
29/06/2007

220057
A

dduci
G

aetano
C

assano allo Jonio (C
S

)
14/11/1974

B
ologna

via F
errarese 8

03/07/2007
226686

T
ura

M
arco

B
olo gna

18/06/1965
B

ologna
V

ia O
rsoni 62

11/07/2007
240743

M
atteuzzi

G
iovanni

B
olo gna

09/07/1963
B

ologna
via delle Lam

e 69
17/07/2007

244109
R

uggieri
C

arlo
A

tessa (C
H

)
28/06/1977

B
ologna

via M
alvasia 47

19/07/2007
245191

P
iancastelli

G
ianluca

Im
ola (B

O
)

30/11/1965
Im

ola (B
O

)
via C

esare B
eccaria 14

22/08/2007
273282

B
uccelli

M
orris

C
esena (F

O
)

06/02/1954
C

esena
via R

avennate 3980
24/08/2007

274924
C

arbone
E

lisabetta
B

olo gna
04/04/1969

B
ologna

via S
affi 4

06/09/2007
294176

C
apalbo

Loredana
C

atanzaro
10/02/1979

B
olo gna

via G
irolam

o F
rescobaldi n. 2

02/10/2007
324636

P
alella

M
arco A

ntonino
M

ilano
25/01/1977

M
edicina (B

O
)

via R
. P

reti 111/a
27/11/2007

391394
M

antovani
E

m
anuele

M
edicina

23/01/1986
M

edicina (B
O

)
via Idice

30/01/2008
23397

Liberti
V

eronica
Im

ola (B
O

)
08/12/1974

Im
ola (B

O
)

via Z
olino 4/b

01/02/2008
25385

C
ozzolino

E
m

anuele
F

iesole (F
I)

19/02/1981
B

ologna
via B

enedetto M
arcello 22

15/02/2008
36081

S
tanzani

Luca
B

olo gna
09/04/1978

B
ologna

via F
ratelli P

inardi 23
15/02/2008

35376
G

urioli 
D

avide
B

ologna
02/02/1977

B
azzano (B

O
)

via S
an V

incenzo 8
22/02/2008

40451
S

agripanti
D

aniela
M

ontegiorgio
03/02/1975

B
ologna

via S
aragozza 127

22/02/2008
40446
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unicati al m
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anda
P
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C
o

g
n

o
m

e
N

o
m

e
lo

calità n
ascita

d
ata n

ascita
co

m
u

n
e resid

en
za

resid
en

za
attestato

 
rilasciato

 il
p
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S
tagni

M
arco

M
ilano

29/12/1975
B

olo gna
via C

esare B
attisti 29

25/02/2008
41094

B
runini

D
ante

P
orretta T

erm
e (B

O
)

10/03/1948
G

rizzana M
. (B

o)
V

ia P
onte 7/b - R

iola
26/02/2008

41900
R

ubini
W

illiam
B

olo gna
08/07/1969

B
ologna

V
ia M

assarenti 434
12/03/2008

105769
M

artocchia 
A

ndrea
R

om
a

24/09/1969
B

olo gna
via F

ranceschini 16
18/03/2008

115247
M

archesi
M

assim
o

B
olo gna

15/06/1972
B

ologna
via E

m
ilia Levante 126

03/04/2008
141275

P
alm

ieri 
M

ichele
B

olo gna
28/03/1968

C
astel  M

aggiore (B
o)

via G
iorgio La P

ira 93
21/04/2008

167891
C

arloni
F

abio
B

olo gna
13/01/1971

B
ologna

V
iale M

ariscotti 4
26/05/2008

215984
C

entonze
F

austo
Lecce

31/07/1972
B

olo gna
V

ia P
etrolini 5

26/05/2008
215980

A
lberti

F
rancesco

B
olo gna

08/08/1984
B

ologna
via delle Lam

e 59
05/06/2008

235709
F

rascari
A

lessio
B

ologna
14/07/1980

Im
ola (B

O
)

via F
arolfi 126

15/07/2008
296623

M
archeselli

D
avide

B
olo gna

19/04/1968
B

ologna
via P

izzirani n°6
11/08/2008

331522
M

ariano 
P

ierluigi
G

alatina (LE
)

01/02/1970
G

ranarolo dell'E
m

ilia (B
O

)
via S

an D
onato 207

11/08/2008
332051

F
attori

D
ario

A
scoli P

iceno
17/09/1982

B
ologna

via D
om

enico M
aria C

anuti n. 10
12/08/2008

332754
P

assarella
P

ietro
B

olo gna
20/04/1964

G
ranarolo dell'E

m
ilia (B

O
)

Largo delle S
pighe n.1

12/08/2008
332755

D
avalli

F
rancesco

B
olo gna

14/07/1972
C

astenaso (B
O

)
via A

. V
olta n. 50

04/09/2008
355540

P
utzu

Luca
O

lbia
03/11/1967

Im
ola (B

O
)

via S
paventa 6

14/10/2008
428443

F
ico

M
arco

G
rosseto

11/04/1977
B

olo gna
via P

ellizza da V
olpedo 30

18/11/2008
480541

M
orciano

M
ichela

T
ricase (LE

)
04/09/1973

S
an Lazzaro di S

avena (B
O

)
via F

ondè 21/a
18/11/2008

480527
R

andazzo
A

lessandro
B

olo gna
04/02/1975

A
nzola dell'E

m
ilia (B

O
)

via F
ratelli F

errari n. 26
14/01/2009

17109
B

iondi 
F

lavio
C

ar pi (M
O

)
05/10/1978

B
ologna

via T
olm

ino n. 26
16/02/2009

63028
Lenzi 

S
ilvia

S
an G

iovanni in P
ersiceto (B

O
)

29/10/1982
S

an G
iovanni in P

ersiceto (B
o)

via C
assola n. 11

11/03/2009
96350

C
arpanelli

C
arlo

B
olo gna

25/03/1954
R

astignano (B
o)

via V
alleverde 49

02/04/2009
125307

Indelicato
S

oraya
T

radate (V
A

)
07/07/1986

B
ologna

via G
andino 55

24/04/2009
154119

R
oncarati

R
iccardo

B
olo gna

11/08/1973
B

ologna
via Lom

bardia 21
05/05/2009

167303
V

algim
igli

R
oberta
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       PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA  

  COMUNICATO  

   Sdemanializzazione di una pertinenza stradale situata in 
comune di Sogliano al Rubicone  

    Si rende noto che, con deliberazione di Giunta provinciale n. 
551 del 16/11/2010, Prot. 108841/2010, è stata approvata la sde-
manializzazione di una pertinenza stradale situata in Comune di 
Sogliano al Rubicone, catastalmente censita al Foglio 100 del Co-
mune medesimo particella 290 di mq. 3.332.     La delibera è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio provinciale per quindici giorni dal 
24/11/2010 e nei successivi 30 gg. non sono pervenute opposizioni.  

    PER IL DIRIGENTE  
  Edgardo Valpiani  

      PROVINCIA DI RIMINI  

  DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO PROVINCIALE 27 SET-
TEMBRE 2011, N. 47   

   Alienazione di terreno di proprietà dell’Amministrazione pro-
vinciale sito in comune di Novafeltria al C.T. di detto Comune 
al foglio 30 particella 554 di mq. 240  

    IL CONSIGLIO PROVINCIALE  
   (omissis)   

  delibera:  
  1. di sdemanializzare e di classifi care come bene patrimoniale 

disponibile ad ogni effetto di legge il relitto stradale sito in Comune 
di Novafeltria, come individuato al Catasto terreni di detto Comune 
al foglio 30 particella 554 di mq. 240, come meglio rappresentata 
nell’elaborato catastale di cui all’allegato A) parte integrante e so-
stanziale alla presente deliberazione;  

  2. di pubblicare all’Albo Pretorio della Provincia di Rimini la 
presente deliberazione per quindici giorni consecutivi precisando 
che gli interessati possono presentare opposizione entro 30 giorni 
successivi alla scadenza di detto termine ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale 35/94;  

  3. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi cia-
le della Regione Emilia-Romagna dando atto che i provvedimenti 
in essa contenuti avranno effetto dall’inizio del secondo mese suc-
cessivo a quello della pubblicazione suddetta ai sensi dell’art. 4 
della Legge regionale 35/94;  

  4. di alienare, per le motivazioni indicate in premessa, median-
te trattativa privata diretta il terreno distinto al C.T. del Comune 
di Novafeltria al Fg. 30 mappale 554 di mq. 240 ai signori B.G. 
(...) e T.A. (...);  

  5. di vendere l’immobile al prezzo di Euro 8.400,00, nello sta-
to di fatto e di diritto in cui si trova con gli usi, diritti, servitù attive 
e passive, azioni e ragioni, pertinenze ed accessori, così come pos-
seduto e goduto dall’Amministrazione Provinciale.  

        COMUNE DI ALBINEA (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   5^ variante parziale al PRG avviso di deposito atti di adozione  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 48 

del 26/9/2011 esecutiva ai sensi di legge è stata adottata la 5ˆ va-
riante parziale al PRG ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m. 
i. integrato dall’art. 41 della L.R. 20/00.  

  La deliberazione e gli atti tecnici del Piano resteranno depo-
sitati nell’Uffi cio di Segreteria del Comune per 30 giorni interi e 
consecutivi, dal 6/10/2011 al 5/11/2011, durante i quali chiunque 
potrà prenderne visione (giorni feriali - ore 8.30/13.00).  

  Eventuali osservazioni, indirizzate al Comune di Albinea - 
P.zza Cavicchioni n. 8 - 42020 Albinea (RE) dovranno essere 
presentate in duplice copia (una in bollo), entro e non oltre il ter-
mine ultimo del 6/12/2011 all’Uffi cio Protocollo Generale del 
Comune (giorni feriali 8.30/13.00).  

    IL RESPONSABILE DELL’AREA   
  Claudio Rubiani  

      COMUNE DI BUSANA (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito deliberazioni del Consiglio comunale 
nn. 26 e 27 del 24/9/2011 con le quali sono state adottate 
varianti urbanistiche al Piano generale vigente  

    Il Responsabile del Settore Assetto ed Uso del territorio, vi-
sta la Legge regionale 24/3/2000, n. 20 “Disciplina generale sulla 
tutela e l’uso del territorio”, testo attuale; avvisa che con le de-
liberazioni di Consiglio comunale nn. 26 e 27 del 24/9/2011, 
esecutive ai sensi di legge, sono state adottate le varianti urbani-
stiche al Piano regolatore generale vigente, ai sensi dell’art. 15, 
comma 4, lettera c) della Legge regionale 7/12/1978, n. 47 “Tu-
tela ed uso del territorio”.  

  Dette deliberazioni, unitamente agli elaborati relativi, saranno 
depositate presso l’Uffi cio di Segreteria, in libera visione al pub-
blico, per 30 gg. consecutivi a far tempo dal 26/10/2011.  

  Possono essere presentate osservazioni e/o opposizioni in me-
rito, redatte su carta legale, entro 30 giorni dal compiuto deposito 
e quindi entro e non oltre le ore 12.30 del 25/11/2011.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Azzolini  

      COMUNE DI CANOSSA (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   Variante parziale al PRG vigente per lo spostamento del trac-
ciato stradale dell’asse di Val d’Enza – Apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio ai sensi della L.R. 37/02 - Approva-
zione  

    Il Responsabile del Servizio Sportello Edilizia rende noto che 
con deliberazione di Consiglio comunale n. 41 del 22/6/2011, è 
stata approvata la variante parziale al PRG vigente per lo sposta-
mento del tracciato stradale dell’asse di Val d’Enza - apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi della L.R. 37/02 
adottata con delibera di Consiglio comunale n. 56 del 18/11/2009 
ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m.i. e dell’art. 41 della 
L.R. 20/00 e s.m.i.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Simone Montruccoli  
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      COMUNE DI CARPI (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Approvazione defi nitiva, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 
e s.m. della variante urbanistica n. 24 con delibera n. 133 del 
29/9/2011, già adottata con deliberazione consiliare n. 39 del 
10/3/2011  

    Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni normative vigen-
ti, si comunica che il Consiglio comunale con delibera n. 133 del 
29/9/2011 ha approvato defi nitivamente la variante urbanistica 
n. 24, al PRG vigente, precedentemente adottata con delibera di 
Consiglio comunale n. 39 del 10/3/2011.  

    IL DIRIGENTE  
  Norberto Carboni  

      COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   Approvazione di variante al Piano urbanistico attuativo 
(PUA) “realizzazione di edifi cio misto residenziale e com-
merciale in Via Primo Maggio del Capoluogo” con effetto di 
variante al Piano operativo comunale (POC)  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
92 del 30/9/2011 è stata approvata variante al Piano urbanisti-
co attuativo (PUA)  ”Realizzazione di edifi cio misto residenziale 
e commerciale in Via Primo Maggio del Capoluogo”, con effet-
to di variante al Piano operativo comunale (POC).     Il PUA è in 
vigore dalla data della presente pubblicazione, ed è depositato 
per la libera consultazione presso lo Sportello Unico dell’edilzia.  

    IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Daniele Corradini  

      COMUNE DI COLLAGNA (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   Sdemanializzazione relitto di strada comunale in fraz. Val-
lisnera non di uso pubblico, individuato catastalmente al 
mappale n. 1800 del foglio 6 del Comune di Collagna (RE)  

    Ai sensi e per gli effetti della L.R. 35/94, art. 4 della L.R. 
12/01 con delibera di C.C. n. 17 del 29/4/2011, esecutiva ai sen-
si di legge, è stato adottato il seguente provvedimento:   

  - Sdemanializzazione e conseguente cancellazione dall’elen-
co delle strade comunali, del tratto di vecchia strada comunale 
non più esistente in frazione Vallisnera individuato al mappale 
1800 del foglio 6 - Catasto terreni Comune di Collagna della su-
perfi cie di mq.16.   

  Entro il termine di 30 giorni, successivi alla scadenza del pe-
riodo di pubblicazione della deliberazione sopraindicata, non è 
stata presentata nessuna opposizione avverso il provvedimento 
medesimo.     Ai sensi dell’art. 4 il presente atto ha effi cacia dall’ini-
zio del secondo mese successivo a quello di pubblicazione nel 
BUR della Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 4 co. 5 
L.R. 35/94.  

    IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO  
 M onica Ferretti  

      COMUNE DI CORREGGIO (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di approvazione defi nitiva di variante parziale al PRG 
vigente delibera C.C. n. 84 del 30 settembre 2011  

    Il Responsabile del Servizio Programmazione territoriale del 
Comune di Correggio comunica che il Consiglio comunale, con 
deliberazione n. 84 del 30 settembre 2011, ha approvato, ai sen-
si dell’art. 15, comma 4, lett. c) della L.R. 47/78 e s. m. ed art. 
41 della L.R. 20/00 e s. m., la variante parziale al PRG vigente, 
precedentemente adottata con deliberazione consiliare n. 17 del 
17 febbraio 2011.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Daniela De Angelis  

      COMUNE DI GALEATA (FORLÌ-CESENA)  

  COMUNICATO  

   Approvazione variante al Piano attività estrative del Comune 
di Galeata (art.7, L.R. 17/91 - art. 34, L.R. 20/00)  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.38 
del 30/9/2011, dichiarata immediatamente eseguibile, è stata 
approvata una variante al piano delle attività estrattive del Co-
mune di Galeata denominata “Variante al Piano delle attività 
estrattive (PAE). Approvazione”.  

  Tale variante è in vigore dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso ed è depositata per la libera consultazione presso 
l’Uffi cio Tecnico comunale sito in Via G. Castellucci n. 1 in Ga-
leata capoluogo.  

    IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Giorgio Ferretti  

      COMUNE DI GAMBETTOLA (FORLÌ-CESENA)  

  COMUNICATO  

   Piano regolatore generale - Variante ai sensi dell’art. 
15 comma 4 lett. c) della Legge regionale 47/78 per 
modifi che normative e di zonizzazione - Variante 2010 - Con-
trodeduzioni alle osservazioni della Provincia e dei privati ed 
approvazione  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 54 
del 29/9/2011 è stata approvata la Variante al PRG del Comune 
di Gambettola, adottata con deliberazione di Consiglio comuna-
le n. 75 del 9/12/2010 e n. 37 del 17/5/2011.  

    IL DIRIGENTE  
  Marcello Bernardi  

      COMUNE DI LONGIANO (FORLÌ-CESENA)  

  COMUNICATO  

   Adozione variante parziale al PRG ai sensi art. 15 comma 4 
L.R. 47/78  

    Si rende noto che con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 81 del 28/9/2011, immediatamente esecutiva, è stata adotta-
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ta ai sensi dell’art. 15 comma 4 della L.R. 47/78 e s.m. variante 
parziale al PRG di Longiano.  

  Detta deliberazione, unitamente a tutti gli elaborati tec-
nici, è depositata per 30 giorni consecutivi presso l’Ufficio 
Segreteria - Affari Generali a decorrere dal 26/10/2011 e fi no 
al 24/11/2011.  

  Chiunque vi abbia interesse può presentare osservazioni, in 
triplice copia, a questo Comune entro il termine di trenta (30) gior-
ni dal compiuto deposito, ovvero entro il 24/12/2011.  

    IL RESPONSABILE DI SETTORE  
  Marcello Bernardi  

      COMUNE DI MASI TORELLO (FERRARA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di approvazione Piano Particolareggiato di Inizia-
tiva Privata in attuazione al Piano Regolatore Comunale 
vigente - Art. 25, della L.R. 47/78 e s.m.i., area produttiva zona 
“D/2”, Viale Adriatico in Masi Torello Capoluogo - 1° stralcio  

    Si rende che con deliberazione del Consiglio comunale n. 31 
in data 23/9/2011, è stato approvato il Piano Particolareggiato di 
Iniziativa Privata in oggetto, in attuazione al Piano Regolatore 
Comunale vigente, ai sensi dell’art. 25, della L.R. 47/78 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni.  

  Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione ed 
è depositato per la libera consultazione presso l’Uffi cio Tecnico 
– Settore Urbanistica del Comune di Masi Torello.  

    IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
  Roberto Cerveglieri  

      COMUNE DI MISANO ADRIATICO (RIMINI)  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito di piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata in attuazione al PRG del comparto C2-13 Cella   

      Con il presente avviso si rende noto che presso la Segreteria 
comunale, in data 26/10/2011 è depositato il Piano particolareg-
giato di iniziativa privata dell’area individuata dal PRG vigente 
“Comparto C2-13” in località Cella.  

  Gli atti e la documentazione relativi resteranno depositati per 
60 giorni consecutivi.  

  Chiunque può prendere visione di detto Piano in tutti i suoi 
elementi e presentare osservazioni fi no alla scadenza del termi-
ne del deposito.  

    IL RESPONSABILE DEL SETTORE   
  Rita Simoncelli  

      COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Variante n. 1 al PUA di iniziativa pubblica “C5-7” in Mon-
ticelli Terme  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 44 
del 28/9/2011, è stata approvata la variante n. 1 al Programma in-

tegrato di intervento di iniziativa pubblica denominato C5-7 in 
Monticelli Terme.  

  Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione ed 
è depositato presso l’Uffi cio Tecnico del Comune di Montechia-
rugolo in Piazza Rivasi n. 4 e può essere visionato liberamente 
nei seguenti orari: dalle 8.30 alle 12.30 nei giorni di mercoledì 
(previo appuntamento) e sabato.  

    IL DIRIGENTE DI AREA  
  Tiziana Benassi  

      COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Variante alle Norme Tecniche di Attuazione dei comparti C5 
in Monticelli Terme - Approvazione  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 45 
del 28/9/2011, è stata approvata, la variante alle Norme Tecniche 
di Attuazione dei Programmi integrati di intervento denominati 
C5 in Monticelli Terme.  

  La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata presso l’Uffi cio Tecnico del Comune di 
Montechiarugolo in Piazza Rivasi n. 4 e può essere visionato li-
beramente nei seguenti orari: dalle 8.30 alle 12.30 nei giorni di 
mercoledì (previo appuntamento) e sabato.  

    IL DIRIGENTE DI AREA  
  Tiziana Benassi  

      COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Variante n. 3 al PUA di iniziativa pubblica C5-9 in Monticel-
li Terme - Approvazione  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 46 
del 28/9/2011, è stata approvata la variante n. 3 al Programma in-
tegrato di intervento di iniziativa pubblica denominato C5-9 in 
Monticelli Terme.  

  Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione ed 
è depositato presso l’Uffi cio Tecnico del Comune di Montechia-
rugolo in Piazza Rivasi n. 4 e può essere visionato liberamente 
nei seguenti orari: dalle 8.30 alle 12.30 nei giorni di mercoledì 
(previo appuntamento) e sabato.  

    IL DIRIGENTE DI AREA  
  Tiziana Benassi  

      COMUNE DI MONTECHIARUGOLO (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Adozione di Piano operativo comunale (POC 2011). Art. 34, 
L.R. 24 marzo 2000, n. 20  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 47 
del 28/9/2011 è stato adottato il Piano operativo comunale (POC 
2011) del Comune di Montechiarugolo.  

  Lo strumento urbanistico adottato è depositato per 60 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso.  
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  Entro tale termine di deposito chiunque può presentare osser-
vazioni sui contenuti del POC adottato, le quali saranno valutate 
prima dell’approvazione defi nitiva.  

  Il POC 2011 è depositato per la libera consultazione pres-
so l’Uffi cio Tecnico - Servizio Urbanistica in Piazza Rivasi n. 4 
in Montechiarugolo e può essere consultato liberamente nei se-
guenti orari: dalle 8.30 alle 12.30, nei giorni di mercoledì (previo 
appuntamento) e sabato.   

    IL DIRIGENTE D’ AREA  
  Tiziana Benassi  

      COMUNE DI MORCIANO DI ROMAGNA (RIMINI)  

  COMUNICATO  

   Avviso di avvenuta approvazione della variante urbanistica 
al PRG vigente, a oggetto “Variante specifi ca al Piano rego-
latore generale, art. 15 della Legge regionale 47/78 e s.m.i., 
adottata con atto C.C. n. 77 del 14/12/2010. Controdeduzio-
ni e approvazione  

    Si comunica che con deliberazione di Consiglio comuna-
le n. 48 dell’11/8/2011, è stata approvata la Variante specifi ca al 
PRG vigente 2010/2 (VS_10/2), adottata con atto C.C. n. 77 del 
14/12/2010.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Monica Galli  

      COMUNE DI NOVAFELTRIA (RIMINI)  

  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 MAR-
ZO 2011, N. 37  

   Permuta terreni tracciato stradale località Fontetorto  

    IL CONSIGLIO COMUNALE  
   (omissis)    

  delibera:   
  1. Di declassifi care ai sensi della L.R. 35/94, da strada vici-

nale a suolo libero da servitù di uso pubblico, l’area evidenziata 
con tratteggio rosso nella allegata planimetria, avente superfi cie 
pari a mq. 478 circa salvo frazionamento;  

  2. Di dare atto che, in quanto ex-strada vicinale, il tratto sopra 
declassato rimarrà nella piena disponibilità dell’unico proprieta-
rio frontista;  

  3. Di mantenere comunque la continuità del tracciato, so-
stituendo il tratto soppresso con il nuovo tracciato, di larghezza 
pari a ml. 5,00, risultante dal frazionamento dei mappali 436 e 
432, del Foglio 27, evidenziato sulla planimetria allegata con il 
tratteggio azzurro, gravandolo di servitù di uso pubblico e clas-
sifi candolo strada vicinale;  

  4. Di dare atto che tutti gli adempimenti e le spese inerenti 
e conseguenti alla presente delibera, compreso l’ottenimento del 
permesso di costruire per l’esecuzione delle opere, sono a cari-
co del richiedente;  

  5. Di subordinare l’effettiva dismissione del tratto attuale 
al completamento dei lavori di costruzione del nuovo tracciato;  

  6. Di pubblicare il presente atto per 15 giorni consecutivi 
all’Albo pretorio comunale, precisando che gli interessati possono 

presentare opposizioni entro i 30 giorni successivi alla scadenza 
di tale termine, così come previsto dall’art. 4 della Legge regio-
nale 35/94;  

  7. Di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna, per 60 giorni il presente provvedimento e, 
successivamente trasmetterlo al Ministero dei Lavori Pubblici-
Ispettorato generale per la Circolazione e la Sicurezza stradale 
nonché all’Agenzia del Territorio competente, ai sensi del DPR. 
495/92 e della citata Legge regionale 35/94;  

  8. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 4 comma 5 della L.R. 
35/94, il presente provvedimento di declassifi cazione ha effetto 
dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale esso 
è stato pubblicato nel Bollettino Uffi ciale della Regione Emilia-
Romagna..  

        COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA (BOLOGNA)  

  COMUNICATO  

   Progetto defi nitivo lavori di fognatura localitàsan chierico da 
realizzarsi da Hera nell’ambito del programma d’ambito degli 
investimenti 2008/2012 - adozione di variante al Piano opera-
tivo comunale (POC) per compatibilità urbanistica (Art. 34, 
L.R. 24 marzo 2000 n. 20 e s.m.i.)   

    Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n. 
46 del 29/9/2011 è stata adottata variante al Piano operativo co-
munale (POC) del Comune di Ozzano dell’Emilia (BO), relativa 
all’approvazione del 

Progetto defi nitivo lavori di Fognatura Località San Chieri-
co, da realizzarsi da Hera nell’ambito del Programma d’Ambito 
degli investimenti ATO 2008/2012 per la compatibilità urbani-
stica dell’opera.  

  L’entrata in vigore della variante comporterà l’apposizione 
dei vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere 
pubbliche e di pubblica utilità ivi previste e la dichiarazione di 
pubblica utilità delle medesime opere.  

  La variante adottata contiene un allegato in cui sono elencate 
le aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomi-
nativi dei proprietari secondo i registri catastali.  

  La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, ossia fi no al 25/12/2011, 
presso il Settore Urbanistica del Comune di Ozzano dell’Emi-
lia - Ufficio Tecnico 3° Piano Via Repubblica n. 10, e può 
essere visionata liberamente negli orari di apertura al pubblico 
degli uffi ci.  

  Il comunicato di avvenuta adozione della Variante al POC e 
la relativa documentazione sono inoltre pubblicati sul BUR e sul 
Sito Internet del Comune di Ozzano dell’Emilia 

www.comune.ozzano.bo.it.  
  Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 

chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della varian-
te adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione 
defi nitiva.  

    IL RESPONSABILE DEL  SETTORE   
  Maura Tassinari  
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      COMUNE DI PIOZZANO (PIACENZA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di declassifi cazione di porzione di strada vicinale 
di uso pubblico di Costa Borraccia e classifi cazione nuovo 
tratto  

    Si rende noto che, con deliberazione del Consiglio comuna-
le n. 20 del 3/8/2011, si è provveduto alla declassifi cazione del 
tratto oggetto di dismissione della strada vicinale di uso pub-
blico, in fregio alla loc. Costa Borraccia, denominata “Strada di 
Costa Borraccia” Contraddistinta dal n. 6 dell’apposito elenco 
e catastalmente individuato al foglio 33 mappale 162 per mq. 
180 e alla classifi cazione della nuova area a strada vicinale di 
uso pubblico quale nuova parte della Strada di Costa Borraccia, 
catastalmente individuata con il nuovo tracciato insistente sui 
mappali 157 e 160 del foglio 33 per mq. complessivi 190,00.  

  La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’albo preto-
rio del Comune dal 5/8/2011 al 19/8/2011.  

  Non essendo pervenute opposizioni entro i 30 giorni suc-
cessivi alla scadenza del suddetto periodo di pubblicazione, i 
provvedimenti sono divenuti defi nitivi ai sensi dell’art. 4, c. 2, 
della L.R. 35/94.  

  Ai sensi della L.R. 35/94, art. 4 c. 5, i provvedimenti di 
declassifi cazione e classifi cazione hanno effetto all’inizio del 
secondo mese successivo a quello nel quale è avvenuta la pub-
blicazione nel Burert.  

    IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
  Franco Tagliaferri  

      COMUNE DI POLESINE PARMENSE (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di sdemanializzazione di tratto di strada comunale  

    Si rende noto che, con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 25 del 3 agosto 2011, è stata approvata la sdemanializza-
zione del tratto di Via Meucci compreso tra i terreni censiti al 
Catasto Terreni del Comune di Polesine Parmense al foglio 12 
mappale 223 e tra le unità immobiliari censite al Catasto Fab-
bricati al foglio 12 mappali 229, 227 e 211.  

  La delibera è stata pubblicata all’Albo pretorio on-line del 
Comune di Polesine Parmense per quindici giorni dal 24 ago-
sto 2011.  

L’avviso di sdemanializzazione è stato pubblicato all’Al-
bo pretorio on-line del Comune di Polesine Parmense in data 
10 settembre 2011, affi nché i soggetti interessati potessero pre-
sentare opposizione.  

  Nei successivi 30 gg. dalla data di pubblicazione non sono 
pervenute opposizioni.  

  Ai sensi dell’art. 4, L.R. 35/94, il provvedimento di sdema-
nializzazione avrà effetto all’inizio del secondo mese successivo 
a quello nel quale viene pubblicato il presente avviso nel Bol-
lettino Uffi ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico.  

    IL RESPONSABILE DEL SETTORE   
  Roberta Lanfossi  

      COMUNE DI POVIGLIO (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di adozione di variante al PSC - POC - RUE 2011 - 
Artt. 32, 33, 34 L.R. 20/00  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 44 
del 13/10/2011 è stata adottata la variante al PSC - POC - RUE 
2011 del Comune di Poviglio.   

  La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, presso l’Uffi cio di Segreteria 
di questo Comune e può essere visionata liberamente dalle ore 9 
alle ore 12,30 di tutti i giorni escluso i festivi.   

  Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche 
e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi ed i 
singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della variante 
sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare osser-
vazioni e proposte sui contenuti della variante adottata, le quali 
saranno valutate prima dell’approvazione defi nitiva.  

    IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Lamberto Fochi  

      COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Deposito di progetto di variante al vigente PRG comunale, ai 
sensi dell’art. A 14 bis, L.R.20/00  

    Il Responsabile del Settore, premesso che   la Conferenza di 
Servizi tenutasi in data 7 settembre 2011, verbale protocollo n. 
4570/11, si è espressa positivamente in merito all’istanza pre-
sentata dalla ditta “Gambini group Industrie Ceramiche Srl”, la 
quale proponeva una variante specifi ca al vigente PRG comunale 
fi nalizzata all’ampliamento dello stabilimento ceramico ubica-
to in questo comune Via Valrossenna, ai sensi dell’articolo A 
14 bis della Legge regionale 20/00, testo attuale, rende noto che 
tutti gli elaborati relativi alla summenzionata variante sono de-
positati presso la Segreteria generale di questo Comune e presso 
l’Uffi cio Tecnico Comunale - Settore Urbanistica - Edilizia e Am-
biente, per 60 giorni solari e consecutivi e precisamente dal 26 
ottobre al 26 dicembre, in libera visione e chiunque può presen-
tare osservazioni.  

  Dette osservazioni ed eventuali planimetrie allegate, dovran-
no essere prodotte in triplice copia di cui una in competente bollo 
e presentate alla Segreteria generale di questo Comune, sita in 
Via Mario Allegretti n. 216.  

    IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
  Pellegrino Tonelli  

      COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (REGGIO EMILIA)  

  COMUNICATO  

   Progetto defi nitivo relativo ad “Interventi di bonifi ca inquina-
mento da cromo esavalente - sito di Via Cavalieri di Vittorio 
Veneto n. 6” - Avviso di deposito  

    Il Dirigente di Area, a norma della Legge 241/90 s.m.i. e del-
la L.R. 37/02 s.m.i., avvisa  
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  - che a decorrere dal giorno 26 ottobre 2011, presso l’Uffi cio 
Lavori pubblici dell’Amministrazione comunale, sono deposi-
tati in visione di chi vi abbia interesse gli elaborati relativi al 
progetto defi nitivo dei lavori di che trattasi, contenente la spesa 
presunta di realizzazione dell’opera, nonché dalle autorizzazio-
ni già acquisite;  

  - inoltre che, entro il giorno 5 dicembre 2011 coloro ai quali, 
pur non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto 
dall’atto che comporta dichiarazione di pubblica utilità, possono 
prenderne visione e presentare osservazioni presso l’Uffi cio La-
vori pubblici dell’Amministrazione comunale.  

  Il responsabile del procedimento è l’arch. Giuliana Motti, 
Dirigente dell’Area Assetto ed Uso del territorio, domiciliata per 
la carica presso la sede municipale in Quattro Castella, Piazza 
Dante n. 1.  

    IL DIRIGENTE D’AREA  
  Giuliana Motti  

      COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RIMINI)  

  COMUNICATO  

   Adozione variante al Piano strutturale comunale (PSC)  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 
38 del 12/10/2011 è stata adottata la Variante al Piano Struttura-
le Comunale (PSC) del Comune di Santarcangelo di Romagna, 
ai sensi dell’art. 32 bis della L.R. 20/00.   

  Sono depositati presso la Segreteria del Comune di Santar-
cangelo di Romagna (Piazza Ganganelli n. 1) fi no al 24/11/2011, 
gli atti relativi alla Variante suddetta. Tali atti possono essere vi-
sionati liberamente nei seguenti orari: dal lunedì al sabato, dalle 
ore 9 alle ore 13.   

  Entro i termini del deposito e pertanto entro il 24/11/2011, gli 
enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche e sociali 
e quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi ed i singo-
li cittadini nei confronti dei quali le previsioni della Variante al 
PSC sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare 
osservazioni sui contenuti del Piano adottato.  

  Le osservazioni dovranno essere depositate in n. 4 copie in 
carta semplice, corredate dei necessari elaborati grafi ci, allo Spor-
tello Unico Edilizia di questo Comune.   

    IL DIRIGENTE DEL SETTORE TERRITORIO  
  Oscar Zammarchi  

      COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RIMINI)  

  COMUNICATO  

   Adozione Regolamento urbanistico edilizio (RUE) e deposi-
to VAL.S.A.T./VAS   

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 39 
del 12/10/2011 è stato adottato il Regolamento Edilizio Urbani-
stico (RUE) del Comune di Santarcangelo di Romagna, ai sensi 
dell’art. 33 comma 4 bis della L.R. 20/00.  

  Sono depositati presso la segreteria del Comune di Santarcan-
gelo di Romagna (Piazza Ganganelli n. 1) fi no al 24/12/2011, gli 
atti relativi al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE), gli atti 
relativi alla VAL.S.A.T. (Valutazione di sostenibilità ambienta-

le e territoriale) / VAS (Valutazione Ambientale Strategica) ed il 
documento di sintesi non tecnica del rapporto ambientale, ai sen-
si dell’art. 13 ed Allegato VI del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. Tali 
atti possono essere visionati liberamente nei seguenti orari: dal 
lunedì al sabato, dalle ore 9.00 alle ore 13.00.  

  Entro i termini del deposito e pertanto entro il 24/12/2011, gli 
enti, gli organismi pubblici, le associazioni economiche e sociali 
e quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi ed i singoli 
cittadini nei confronti dei quali le previsioni del RUE sono de-
stinate a produrre effetti diretti, possono presentare osservazioni 
sui contenuti dello strumento adottato. Le osservazioni dovran-
no essere depositate in n. 4 copie in carta semplice, corredate dei 
necessari elaborati grafi ci, allo Sportello Unico Edilizia di que-
sto Comune.  

  Si avvisa che, ai fi ni della VAS (Valutazione ambientale stra-
tegica), la VAL.S.A.T. (Valutazione di sostenibilità ambientale e 
territoriale) tiene luogo del rapporto ambientale e che, limitata-
mente a tale profi lo, chiunque puo’ presentare osservazioni nei 
modi e nei termini sopra indicati.  

    IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
  Oscar Zammarchi  

      COMUNE DI SANTARCANGELO DI ROMAGNA (RIMINI)  

  COMUNICATO  

   Adozione variante alla Zonizzazione acustica comunale  

    Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 40 
del 12/10/2011 è stata adottata la variante alla Zonizzazione acu-
stica comunale (ZAC) del Comune di Santarcangelo di Romagna, 
ai sensi della L. 447/95 e della L.R.15/01 e ss.mm.ii.  

  Sono depositati presso la segreteria del Comune di Santar-
cangelo di Romagna (Piazza Ganganelli n. 1) fi no al 24/12/2011, 
gli atti relativi alla Variante suddetta.  

  Tali atti possono essere visionati liberamente nei seguenti ora-
ri: dal lunedì al sabato, dalle ore 9 alle ore 13.     Entro il 24/12/2011, 
chiunque sia interessato può presentare osservazioni sui conte-
nuti della Variante adottata. Le osservazioni dovranno essere 
depositate in n. 4 copie in carta semplice, corredate dei necessari 
elaborati grafi ci, allo Sportello Unico Edilizia di questo Comune.  

    IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
  Oscar Zammarchi  

      COMUNE DI TIZZANO VAL PARMA (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Avviso sdemanializzazione porzione di strada pubblica  

    Il Responsabile dell’Uffi cio Tecnico comunale avvisa che con 
deliberazione del Consiglio comunale in data 10/3/2009, n. 11, ai 
sensi del Decreto legislativo n. 285/1992, è stato sdemanializzata 
una porzione di strada pubblica all’interno del centro abitato di 
Capriglio, in fregio alla strada comunale per Lalatta, distinta al 
Catasto terreni al foglio 64 con il mappale strade aaa) di m 2  4,00.  

  La porzione di strada interessata, oggetto del presente av-
viso, risulta evidenziata nella planimetria allegata alla delibera.  

    IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO  
   Giancarlo Rossi  
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      COMUNE DI TIZZANO VAL PARMA (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Avviso di sdemanializzazione relitto stradale  

    Il Responsabile dell’Uffi cio Tecnico Comunale avvisa che 
con deliberazione del Consiglio comunale in data 14/4/2011, n. 
17, ai sensi del Decreto legislativo n. 285/1992, è stato sdema-
nializzato un relitto stradale sito a monte della Strada Comunale 
Tizzano-Carpaneto, ora denominata Via Monsignor Barili, di-
stinto al Catasto Terreni al foglio 32 con il mappale strade b), 
esteso m 2  250,00.  

  Il tratto di strada interessato, oggetto del presente avviso, ri-
sulta evidenziato nella planimetria allegata alla delibera.  

    IL RESPONSABILE DEL SETTORE   
  Giancarlo Rossi  

      COMUNE DI TORRIANA (RIMINI)  

  DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 7 OTTOBRE 2011, N. 65   

   Piano particolareggiato di iniziativa privata in località 
Gemmiano, Via Colleverde, denominato “Colleverde 3” - 
Approvazione.  

    LA GIUNTA COMUNALE  

   (omissis)   
  delibera:  

  1. di approvare la narrativa che precede quale parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento;  

  2. di procedere alla approvazione, Piano particolareggia-
to di iniziativa privata, in località Gemmiano, Via Colleverde, 
denominato “Colleverde 3”, composto dagli elaborati tecnico am-
ministrativi di seguito elencati e depositati agli atti dell’U.T.C.:  

-    Tavola 1 – Bozza di Convenzione  
-   Tavola 2 – Libretto contenente: Stralcio PRG, Estratto map-

pa catastale, Elenco proprietà;  
-   Tavola 3 – Documentazione fotografi ca;  
-   Tavola 4 – Stato di fatto plano altimetrico  

-   Tavola 5 – Stato di fatto. Profi li altimetrici  
-   Tavola 6 – Planimetria di progetto, dati tecnici e dimostra-

zione standard  
-   Tavola 7 – Progetto. Profi li altimetrici  
-   Tavola 8 – Tipologia “A”. Piante, prospetti, sezioni  
-   Tavola 9 – Tipologia “B”. Piante, prospetti, sezioni  
-   Tavola 10 – Tipologia “C”. Piante, prospetti, sezioni  
-   Tavola 11 – Schema rete fogne nere e bianche  
-   Tavola 12 – Schema rete impianto idrico  
-   Tavola 13 – Schema rete illuminazione pubblica  
-   Tavola 14 – Schema rete telecom  
-   Tavola 15 – Schema rete gas  
-   Tavola 16 – Schema rete enel  
-   Tavola 17 – Verde pubblico e arredo urbano  
-   Tavola 18 – Igiene ambientale  
-   Tavola 19 – Viabilità e segnaletica stradale  
-   Tavola 20 – Pareri enti  
-   Tavola 21 – Relazione tecnica illustrativa  
-   Tavola 22 – Fascicolo preliminare delle opere di urbaniz-

zazione  
-   Tavola 23 – Norme tecniche di attuazione  
-   Tavola 24 – Relazione geologica  
-   Allegato 1 – Valutazione previsionale di clima acustico  
-   Allegato 2 – Verifi ca di assoggettabilità di cui all’art. 12 del 

DLgs n. 152 del 2006 e dell’art. 12 del DLgs n. 4 del 2008  
-   Allegato 3 – Verifi ca del volume di laminazione ai sensi 

dell’art. 11 comma 3 del P.A.I., così come richiesto dall’art. 
2.5 delle N.T.A. del P.T.C.P.  
   3. di dare atto che le norme tecniche di attuazione del pre-

sente piano, sono integrate con i pareri e prescrizioni richiamati 
negli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 alla presente delibera e con le 
prescrizioni della C.Q.A.P.;  

  4. di autorizzare il Responsabile Area Tecnica di questo Co-
mune a sottoscrivere gli atti conseguenti;  

  5. di trasmettere per conoscenza copia della presente delibera 
e degli elaborati approvati alla Provincia di Rimini ed alla Regio-
ne Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 3, comma 4 della L.R. 46/88.  

        REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  SERVIZIO TECNICO DEI BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL 
PO - MODENA  

   COD 2B2A103 - Lavori di realizzazione di difese spondali e ri-
sagomatura a monte del ponte della Via Gherbella nel torrente 
Grizzaga in comune di Modena. Procedimento espropriativo 
- Avvio procedimento di approvazione del progetto esecutivo   

    Ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, come integrato dall’art. 
16 bis della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, si avvisa che presso 
l’Uffi cio Espropri del Servizio Tecnico dei Bacini degli affl uen-
ti del Po - sede di Modena - Via Fonteraso n. 15 - è depositato il 
progetto esecutivo dei lavori in oggetto, accompagnato da:  
-    un allegato riportante l ‘indicazioni delle aree da espropria-

re ed i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo 
le risultanze catastali;  

-   una relazione indicante la natura, lo scopo, la spesa presun-
ta dell’opera da eseguire.  
   Il deposito ha una durata di 20 giorni decorrenti dal giorno 

di pubblicazione nel Bollettino Uffi ciale.  
  La comunicazione della pubblicazione del presente avviso è 

trasmessa ai proprietari catastali ai sensi dell’art. 16 - comma 3 - 
della L.R. 37/00 per eventuali osservazioni nei termini di legge.  

  Possono altresì presentare osservazioni, nei 20 giorni succes-
sivi alla scadenza del deposito degli atti di cui al presente avviso, 
coloro che, pur non essendo proprietari, possono subire un pre-
giudizio dall’atto che comporta dichiarazione di pubblica utilità.  

  Decorsi i termini ed esperite le formalità di cui sopra si 
provvederà, previa intesa dell’amministrazione comunale, all’ap-
provazione del progetto esecutivo che, ai sensi dell’art. 16 bis 
della L.R. 37/00, comporterà variante al POC, apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità delle opere in esso previste. In sede di approvazione del 
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progetto verrà svolto l’esame delle osservazioni presentate.  
  Il responsabile del procedimento espropriativo e del procedi-

mento inerente la realizzazione dell’opera è il Responsabile del 
Servizio dott. Gianfranco Larini.  

    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
  Gianfranco Larini  

      REGIONE EMILIA-ROMAGNA  

  SERVIZIO TECNICO DI BACINO ROMAGNA  

   Procedura espropriativa - Intervento L. 267/1998 - 1R2F006 
- Comune di Predappio - Consolidamento versante mediante 
drenaggi, opere di sostegno, ancoraggi e sistemazioni super-
fi ciali in località Predappio Alta - Avviso di deposito elenco 
terreni da espropriare   

    Secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui al DPR 8 
giugno 2001 n. 327 e s.m.“ Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità” , essendo interessati secondo i registri catastali attuali pro-
prietari che risultano deceduti, si avvisa che presso le sedi di Forlì 
(Via delle Torri n.6, tel. 0543/459729) e di Ravenna (Piazza dei 
Caduti per la Libertà n. 9, tel. 0544/249727) del Servizio Tecnico 
di Bacino Romagna della Regione Emilia-Romagna, è depositato 
l’elenco dei terreni da espropriare stilato ai sensi dell’art. 20 del 
DPR n. 327/2001, relativo all’intervento in epigrafe.  

  Tale avviso resterà affi sso all’albo pretorio del Comune di 
Predappio per trenta giorni consecutivi a decorrere dal giorno 
lunedì 31 ottobre 2011. Gli eventuali presunti eredi a cui non è 
stato possibile far pervenire apposita comunicazione in quan-
to sconosciuti, entro tale periodo potranno prendere visione ed 
ottenere copia della rispettiva scheda dell’elenco e quindi pre-
sentare documenti e/o formulare le osservazioni che riterranno 
opportuni presso le stesse sedi su citate del Servizio Tecnico di 
Bacino Romagna. Come pure comunicato ai presunti eredi di 
cui ne è nota l’identità e il relativo indirizzo, si precisa che l’in-
dennità di esproprio, da suddividere secondo le rispettive quote, 
potrà essere corrisposta soltanto qualora si proceda a regolariz-
zare lo stato di eredi.  

  I terreni i cui proprietari risultano tutti deceduti sono i se-
guenti:  
1.     Catasto Terreni - Comune di Predappio - Foglio 26, Mappa-

le 218 - Foglio 29, Mappali 13, 14.   
2.    Catasto Terreni - Comune di Predappio - Foglio 29 - Map-

pale 12.  
     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  Mauro Vannoni  

      PROVINCIA DI BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di avvio del procedimento unico per il rilascio dell’a.u. 
dell’impianto solare-fotovoltaico (potenza elettrica 2,4 mwe) 
comprensivo di elettrodotto di lunghezza superiore a 500 
mt, con effetti di dichiarazione di pubbblica utilità dell’in-
frastruttura elettrica ed apposizione del vincolo preordinato 
all’asservimento coattivo delle aree non disponibili (artt. 9, 10, 
11 e 16 DLgs 327/01; art. 11, comma 2, L.R. 37/02 s.m.i.), con 

variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti - Avviso di 
deposito ex art. 3, comma 1, L.R. 10/93, degli elaborati relativi 
all’elettrodotto da autorizzare ai sensi dell’art. 2, L.R. 10/93 
(nell’ambito del procedimento unico ex art. 12 DLgs 387/03 
come infrastruttura connessa all’impianto principale), e degli 
elaborati relativi alle aree interessate dal vincolo di esproprio 
per la costruzione dell’elettrodotto nei comuni di Argelato e 
Castello d’Argile. Proponente: M2M Consulting Sas   

    Il Dirigente del Servizio di Pianifi cazione Ambientale del-
la Provincia di Bologna, Dr.ssa Valentina Beltrame, rende noto 
che la ditta M2M Consulting, sede legale Via Asia 18, Pieve di 
Cento (Bo), con istanza pervenuta all’U.O. Energia il 6/12/2010 
(P.G.195835/2010), in subordine all’esito positivo della procedura 
di screening, ha chiesto l’avvio del procedimento amministrativo 
per il rilascio, ai sensi dell’art. 12 del DLgs 387/03, dell’Auto-
rizzazione unica alla realizzazione ed esercizio di un impianto 
fotovoltaico della potenza di 2,4 MWe nel territorio di Argela-
to, Via San Donino, che annovera tra le infrastrutture connesse 
- da autorizzare col medesimo atto di A.U., ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, lett. b), L.R. 10/93 - una linea elettrica aerea in me-
dia tensione di lunghezza complessiva di 620 mt e di una cabina 
elettrica di ricezione, da realizzare a cura del gestore della rete 
elettrica, ENEL Distribuzione SpA, in conformità agli elaborati 
depositati con riferimento ENEL n. T0211479.  

  La procedura autorizzativa in oggetto è stata sospesa in data 
19/1/2011 per consentire il preventivo espletamento della pro-
cedura di screening ai sensi della L.R. 9/99 e DLgs 152/06, ed 
è stata riattivata a far data dal 27/9/2011, a fronte dell’esito po-
sitivo della verifi ca stessa, assunto con deliberazione di Giunta 
provinciale 419/11.  

  I documenti a corredo del progetto di elettrodotto resteranno 
depositati presso l’Uffi cio Tecnico dei Comuni interessati, Arge-
lato e Castello d’Argile e presso l’U.O. Energia della Provincia 
di Bologna (Via San Felice 25, Bologna), per un periodo di 20 
giorni consecutivi, con decorrenza dal 26 ottobre 2011, data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi ciale Tele-
matico della Regione Emilia-Romagna, presso l’Albo Pretorio 
Comunale, quello Provinciale e presso un quotidiano a diffusione 
locale scelto dal Proponente, per consentire a chiunque vi abbia 
interesse, di prendere visione del progetto di elettrodotto sovra-
comunale, ossia entro il 16 novembre 2011.  

  Eventuali osservazioni scritte nel merito del tracciato 
dell’elettrodotto dovranno essere trasmesse, in carta semplice, 
all’U.O. Energia del Servizio di Pianifi cazione Ambientale della 
Provincia di Bologna, Via San Felice 25, 40122, Bologna, en-
tro 40 giorni dalla data predetta, ossia entro il 10 dicembre 2011.  

  Si avvisa che in relazione alle predette infrastrutture elettriche 
l’Autorizzazione Unica Provinciale produrrà effetti di dichiara-
zione di pubblica utilità ed apposizione del vincolo preordinato 
alla servitù coattiva delle aree occupate dall’elettrodotto come 
individuate dal Proponente nel Piano Particellare, non rientran-
ti nella disponibilità giuridica del Proponente, oltre che variante 
agli strumenti urbanistici comunali vigenti.  

  A tal fi ne, si rende noto che il Responsabile del Procedimento 
Unico, cui è annesso quello espropriativo richiesto dal Propo-
nente con apposita istanza del 14/10/2011 (P.G.159013), è il Sig. 
Luca Piana, Responsabile dell’U.O. Energia della Provincia di 
Bologna e che il Piano Particellare corredato dei nominativi delle 
proprietà interessate dal provvedimento ablativo, unitamente alla 
documentazione necessaria all’approvazione delle varianti urbani-
stiche comunali giacciono in deposito presso l’U.O. Energia, Via 



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

233

San Felice 25, Bologna e presso il Servizio Edilizia del Comune 
di Argelato e Castello d’Argile con facoltà dei soggetti interessati 
di prenderne visione in orari d’uffi cio, previo appuntamento tele-
fonico, dal prossimo 26 ottobre 2011, data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Uffi ciale dell’Emilia-Romagna ecc.  

  Eventuali osservazioni scritte, in carta semplice, di coloro che 
risultino interessati dalla procedura espropriativa, dovranno per-
venire ai sensi dell’art. 11, L.R. 37/02 alla Provincia di Bologna, 
all’indirizzo suindicato, alla cortese attenzione del Responsabi-
le del Procedimento, entro e non oltre sessanta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel BURERT, ossia entro 
il 25 dicembre 2011.  

  Le Amministrazioni e gli Enti pubblici partecipanti ai lavo-
ri della Conferenza dei Servizi, indetta per l’esame del progetto 
defi nitivo dell’impianto saranno tenuti ad esaminare puntual-
mente, ove pertinenti, le eventuali osservazioni di terzi in merito 
alla procedura espropriativa e all’endoprocedimento di rilascio 
dell’autorizzazione all’elettrodotto, all’atto dell’assunzione del-
la decisione fi nale.  

  Entro 180 giorni dalla predetta data di avvio, da computare 
al netto dei periodi di sospensione disposti ai sensi di legge, l’esi-
to fi nale della Conferenza dei Servizi verrà recepito dalla Giunta 
Provinciale con espresso atto autorizzativo del nuovo impianto 
ed opere connesse, comportante anche l’apposizione del vinco-
lo espropriativo e dichiarazione di pubblica utilità delle opere e 
variante urbanistica relativamente all’elettrodotto, nonché asser-
vimento coattivo delle aree di seguito identifi cate:  

  Castello d’Argile: foglio 27 mappali 124, 135, 348; Argela-
to: foglio 3, mappale 25; foglio 5, mappale 215.  

    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   
  Valentina Beltrame  

      PROVINCIA DI BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di avvio del procedimento unico per il rilascio dell’A.U. 
dell’impianto solare-fotovoltaico (potenza elettrica 2,2 MWe) 
comprensivo di elettrodotto di lunghezza superiore a 500 mt, 
con effetti di dichiarazione di pubbblica utilità dell’infra-
struttura elettrica ed apposizione del vincolo preordinato 
all’asservimento coattivo delle aree non disponibili (artt. 9, 
10, 11 e 16 DLgs 327/01; art. 11, comma 2, L.R. 37/02 s.m.i.), 
con variante allo strumento urbanistico comunale (PRG) vi-
gente - Avviso di deposito ex art. 3, comma 1, L.R. 10/93, 
degli elaborati relativi all’elettrodotto da autorizzare ai sensi 
dell’art. 2, L.R. 10/93 (nell’ambito del procedimento unico ex 
art. 12 DLgs 387/03 come infrastruttura connessa all’impianto 
principale), e degli elaborati relativi alle aree interessate dal 
vincolo di esproprio per la costruzione dell’elettrodotto stesso 
nel comune di Crevalcore. Proponente: M2M Consulting Sas  

    Il Dirigente del Servizio di Pianifi cazione Ambientale del-
la Provincia di Bologna, Dr.ssa Valentina Beltrame, rende noto 
che la ditta M2M Consulting, sede legale Via Asia n. 18, Pieve di 
Cento (Bo), con istanza pervenuta all’U.O. Energia il 6/12/2010 
(P.G.195837/2010), in subordine all’esito positivo della procedura 
di screening, ha chiesto l’avvio del procedimento amministrativo 
per il rilascio, ai sensi dell’art. 12 del DLgs 387/03, dell’Auto-
rizzazione unica alla realizzazione ed esercizio di un impianto 
fotovoltaico della potenza di 2,2 MWe nel territorio di Crevalco-

re, che annovera tra le infrastrutture connesse - da autorizzare con 
medesimo atto di A.U., ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. b), L.R. 
10/93 - una linea elettrica aerea ed interrata in media tensione di 
lunghezza complessiva di 738 mt e di una cabina elettrica di rice-
zione, da realizzare a cura del gestore della rete elettrica, ENEL 
Distribuzione SpA, in conformità agli elaborati depositati con ri-
ferimento ENEL n. 0207067.  

  La procedura autorizzativa in oggetto è stata sospesa in data 
19/1/2011 per consentire il preventivo espletamento della proce-
dura di screening ai sensi della L.R. 9/99 e DLgs 152/06, ed è 
stata riattivata a far data dal 6/9/2011, a fronte dell’esito positivo 
della verifi ca stessa, assunto con deliberazione di Giunta provin-
ciale n. 380/2011.  

  I documenti a corredo del progetto di elettrodotto resteranno 
depositati presso l’Uffi cio Tecnico del Comune di Crevalcore e 
presso l’U.O. Energia della Provincia di Bologna (Via San Felice 
n. 25, Bologna), per un periodo di 20 giorni consecutivi, con de-
correnza dal 26 ottobre 2011, data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-
Romagna, presso l’Albo Pretorio Comunale, quello Provinciale 
e presso un quotidiano a diffusione locale scelto dal Proponente, 
per consentire a chiunque vi abbia interesse, di prendere visio-
ne del progetto di elettrodotto ossia entro il 16 novembre 2011.  

  Eventuali osservazioni scritte nel merito del tracciato 
dell’elettrodotto dovranno essere trasmesse, in carta semplice, 
all’U.O. Energia del Servizio di Pianifi cazione Ambientale della 
Provincia di Bologna, Via San Felice n. 25 - 40122, Bologna, en-
tro 40 giorni dalla data predetta, ossia entro il 10 dicembre 2011.  

  Si avvisa che in relazione alle predette infrastrutture elettriche 
l’Autorizzazione Unica Provinciali produrrà effetti di dichiarazio-
ne di pubblica utilità ed apposizione del vincolo preordinato alla 
servitù coattiva delle aree occupate dall’elettrodotto come indivi-
duate dal Proponente nel Piano Particellare, come sotto elencate, 
non rientranti nella disponibilità giuridica del Proponente, oltre 
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.  

  A tal fi ne, si rende noto che il Responsabile del Procedimento 
Unico, cui è annesso quello espropriativo richiesto dal Proponente 
con apposita istanza del 14/10/2011, è il Sig. Luca Piana, Respon-
sabile dell’U.O. Energia della Provincia di Bologna e che il Piano 
Particellare corredato dei nominativi delle proprietà interessa-
te dal provvedimento ablativo, unitamente alla documentazione 
necessaria all’approvazione della variante urbanistica comuna-
le, giacciono in deposito presso l’U.O. Energia, Via San Felice 
n. 25, Bologna e presso il Servizio Edilizia del Comune di Cre-
valcore, con facoltà dei soggetti interessati di prenderne visione 
in orari d’uffi cio, previo appuntamento telefonico, a far data dal 
prossimo 26 ottobre 2011, data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Uffi ciale dell’Emilia-Romagna ecc.  

  Eventuali osservazioni scritte, in carta semplice, di coloro che 
risultino interessati dalla procedura espropriativa, dovranno per-
venire ai sensi dell’art. 11 L.R. 37/02 alla Provincia di Bologna, 
all’indirizzo suindicato, alla cortese attenzione del Responsabi-
le del Procedimento, entro e non oltre sessanta giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel BURERT, ossia entro 
il 25 dicembre 2011.  

  Le Amministrazioni e gli Enti Pubblici partecipanti ai lavo-
ri della Conferenza dei Servizi, indetta per l’esame del progetto 
defi nitivo dell’impianto saranno tenuti ad esaminare puntual-
mente, ove pertinenti, le eventuali osservazioni di terzi in merito 
alla procedura espropriativa e all’endoprocedimento di rilascio 
dell’autorizzazione all’elettrodotto, all’atto dell’assunzione del-
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la decisione fi nale onnicomprensiva.  
  Entro 180 giorni dalla predetta data di avvio, da computare 

al netto dei periodi di sospensione disposti ai sensi di legge, l’esi-
to fi nale della Conferenza dei Servizi, già indetta e convocata in 
prima seduta dallo scrivente Dirigente ai sensi degli artt. 14 e ss. 
della L. 241/90 e s.m.i., verrà recepito dalla Giunta provinciale 
con espresso atto autorizzativo del nuovo impianto ed opere con-
nesse, comportante anche l’apposizione del vincolo espropriativo 
e dichiarazione di pubblica utilità delle opere e variante urbani-
stica relativamente all’elettrodotto, nonché asservimento coattivo 
delle aree di seguito identifi cate: foglio 67 mappali 8, 322, 323, 
324; foglio 68, mapp. 14, 36, 37.  

    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
  Valentina Beltrame  

      PROVINCIA DI BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Procedura di Autorizzazione unica ex art. 12 DLgs 387/03 
dell’impianto idroelettrico sul torrente Limentra, comune 
Grizzana Morandi, località Molino Rizzoni, integrata nella 
procedura di VIA regionale. Proponente E-Vento Acqua Srl. 
Comunicazione di avvio della procedura per l’esproprio/as-
servimento coattivo delle aree non disponibili (art. 11, comma 
2, DPR 327/01 e s.m.i., art. 11, comma 2, L.R. 37/02) e co-
municazione di deposito nella sede, provinciale e comunale 
competente, del progetto e degli elaborati che elencano le aree 
interessate dal vincolo e i nominativi di coloro che risultano 
proprietari secondo le risultanze dei registri catastali, ai fi ni 
dell’apposizione del vincolo espropriativo   

    A complemento dell’avviso pubblicato in data 20/7/2011 sulla 
Parte II del BURER dall’Autorità regionale competente al rila-
scio della VIA (Servizio V.I.P.S.A.) comprensiva dell’A.U. ex art. 
12 DLgs 387/03, nel merito del progetto di impianto idroelettrico 
proposto in data 23/8/2008 dalla ditta   E-Vento Acqua Srl nel sito 
di Molino Rizzoni, comune di Grizzana Morandi, nell’alveo del 
torrente Limentra ,  la Dirigente del Servizio di Pianifi cazione Am-
bientale della Provincia di Bologna quale Autorità espropriante, 
ai sensi dell’art. 11, comma 2 del DPR 327/01 e art. 11, comma 
2, della L.R. 37/02, rende noto che il responsabile del procedi-
mento espropriativo, accessorio a quello di VIA - A.U. facente 
capo alla Regione Emilia-Romagna, è il funzionario provinciale 
Luca Piana, Responsabile dell’U.O. Energia, e che il piano par-
ticellare, corredato dei nominativi delle proprietà interessate dai 
provvedimenti ablativi resisi necessari nel corso della procedura 
autorizzativa, è allegato al progetto defi nitivo dell’impianto ed in-
frastrutture connesse depositato presso la Residenza provinciale 
del Settore Ambiente, Via San Felice 25, Bologna, U.O. Energia, 
nonché presso l’Uffi cio Tecnico del Comune di Grizzana Moran-
di, con facoltà dei soggetti interessati di prenderne visione, nei 
modi consentiti dalla legge.  

  Comunica, inoltre, che ai sensi del comma 3 dell’art. 
11 della L.R. succitata, entro i successivi sessanta giorni dal-
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi ciale 
dell’Emilia-Romagna, all’Albo Pretorio Telematico della Pro-
vincia di Bologna, all’Albo Pretorio del Comune interessato e 
su un quotidiano a diffusione locale scelto del Proponente, ossia 
fi no al 27/12/2011, i soggetti eventualmente interessati potranno 
presentare osservazioni scritte, in carta semplice, all’U.O. Provin-

ciale Energia ovvero al Comune di Grizzana Morandi, citando il 
seguente riferimento: “Progetto di VIA/A.U. dell’impianto idro-
elettrico in località Molino Rizzoni. Proponente E-Vento Acqua 
Srl”, fermo restando che le Amministrazioni partecipanti alla 
Conferenza dei Servizi di VIA-A.U. saranno tenute all’esame 
puntuale delle osservazioni stesse, qualora fondate e pertinenti, 
ai fi ni dell’assunzione della decisione fi nale.  

  Ricorda che solo alla scadenza del termine succitato, po-
trà essere acquisito l’esito fi nale della Conferenza dei Servizi ed 
adottato il provvedimento regionale di VIA comprensivo dell’Au-
torizzazione unica, comportante anche dichiarazione di pubblica 
utilità dell’impianto e delle infrastrutture connesse con riferimento 
alle aree individuate nell’apposito elaborato del progetto defi ni-
tivo (Piano particellare), ed apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio/asservimento coattivo per le unità immobiliari sot-
to indicate, nonché effetti di variante agli strumenti urbanistici 
comunali vigenti.  

  Elenco delle particelle catastali interessate dall’apposizione 
del vincolo di esproprio/servitù coattiva nel comune di Grizzana 
Morandi: Foglio 62 mappale 494, Foglio 74 mappale 7, Foglio 
74 mappale 153, Foglio 74 mappale 8.   

    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   
  Valentina Beltrame  

      PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Progetto denominato “S.P. 32 di Frassinoro. Lavori di am-
modernamento generale del tratto casa Gigli - Pietravolta. 
Comune di Frassinoro e Montefi orino. Estratto del decreto 
di esproprio n. 53/2011  

    Con decreto n. 53 del 5/10/2011 il Dirigente del Servizio 
amministrativo Lavori pubblici della Provincia di Modena ha 
espropriato l’area sotto indicata a favore della Provincia di Mode-
na per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. E’ di seguito 
riportata anche la proprietà e l’indennità pagata o depositata.   

  Intestato catastale: Tollari Elena (proprietaria per 1/3), 
Gualtieri Alessandra (proprietaria per 1/3) e Gualtieri Roberta 
(proprietaria per 1/3).   

  NCT – area soggetta ad esproprio in Comune di Montefi orino-
    Fogl. 46 Mapp. 841 (ex 164/b) di mq. 12     come da frazionamentio 
n. 125559 del 28/08/2006.     Indennità liquidata Euro 181,84  

    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
  Cristina Luppi  

      PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Progetto denominato “S.P. 32 di Frassinoro. Lavori di am-
modernamento generale del tratto casa Gigli - Pietravolta. 
Comune di Frassinoro e Montefi orino. Estratto del decreto 
di esproprio n. 54/2011  

    Con decreto n. 54 del 5/10/2011 il Dirigente del Servizio 
amministrativo Lavori pubblici della Provincia di Modena ha 
espropriato l’area sotto indicata a favore della Provincia di Mode-
na per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. E’ di seguito 
riportata anche la proprietà e l’indennità pagata o depositata.   



26-10-2011 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 158

235

  Intestato catastale: Galanti Ilve (proprietaria per 12/18), 
Serradimigni Ivo (proprietario per 2/18), Serradimigni Luca (pro-
prietario per 2/18) e Serradimigni Romano (proprietario per 2/18).   

  NCT - area soggetta ad esproprio in Comune di Montefi orino.  
  Fogl. 45 Mapp. 556 (ex 88/b) di mq. 50.  
  Fogl. 45 Mapp. 538 (ex 299/b) di mq. 218.  
  come da frazionamentio n. 178297 del 16/11/2006 e n. 23246 

dell’1/02/2007.  
  Indennità liquidata Euro 265,78.  

    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
  Cristina Luppi  

      PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Progetto denominato “S.P. 32 di Frassinoro. Lavori di am-
modernamento generale del tratto casa Gigli - Pietravolta. 
Comune di Frassinoro e Montefi orino. Estratto del decreto 
di esproprio n. 55/2011   

    Con decreto n. 55 del 5/10/2011 il Dirigente del Servizio 
amministrativo Lavori pubblici della Provincia di Modena ha 
espropriato l’area sotto indicata a favore della Provincia di Mode-
na per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. E’ di seguito 
riportata anche la proprietà e l’indennità pagata o depositata.   

  Intestato catastale: Giannasi Ada (proprietaria per 3/24), 
Maestri Guido (proprietario per 8/24), Maestri Maria Paola (pro-
prietaria per 5/24) e Maestri Stefano (proprietario per 8/24).   

  NCT - area soggetta ad esproprio in comune di Montefi orino.  
  Fogl. 38 Mapp. 587 (ex 114/b) di mq. 89  
  Fogl. 38 Mapp. 589 (ex 115/b) di mq. 111  
  Fogl. 38 Mapp. 591 (ex 117/b) di mq. 115  
  Fogl. 38 Mapp. 593 (ex 117/b) di mq. 103  
  Fogl. 38 Mapp. 595 (ex 118/b) di mq. 165  
  come da frazionamentio n. 289574 del 12/08/2005.  
  Indennità liquidata Euro 530,81  

    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   
  Cristina Luppi  

      PROVINCIA DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Progetto denominato “SP n. 569 di Vignola - Variante in cor-
rispondenza dell’abitato di Vignola con nuovo ponte sul fi ume 
Panaro - Completamento variante Via Montanara in comu-
ne di Spilamberto”. Estratto del decreto n. 56 del 5/10/2011  

    Con decreto n. 56 del 5/10/2011, il Dirigente del Servizio 
Amministrativo Lavori Pubblici della Provincia di Modena ha 
espropriato l’area sotto indicata per la realizzazione dei lavori di 
cui al progetto denominato “SP n. 569 di Vignola - Variante in 
corrispondenza dell’abitato di Vignola con nuovo ponte sul fi u-
me Panaro - Completamento variante Via Montanara in comune 
di Spilamberto”. E’ di seguito riportata la proprietà e l’indenni-
tà pagata o depositata.  

  Intestati catastali ed accertati: Borelli Amerigo (proprietà per 

½ in comunione dei beni con Prandini Novella ) - Prandini Novel-
la (proprietà per ½ in comunione dei beni con Borelli Amerigo).  

  NCEU - area soggetta ad esproprio in Comune di Spilamberto 
Fog. 34 Mapp. 198 (ex 14 parte) di mq. 7, come da frazionamen-
to n. 2008/MO0172290 del 5/8/08.  

  Indennità depositata alla C. DD. PP. Euro 245,00  
  Il passaggio di proprietà dei beni oggetto della espropriazione 

avverrà senza la condizione sospensiva di cui all’art. 23 lettera f) 
del T.U. 327/2001, essendo già stata eseguita la formale immis-
sione in possesso delle aree interessate.  

    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
  Cristina Luppi  

      COMUNE DI FAENZA (RAVENNA)  

  COMUNICATO  

   Estratto di determinazione concernente il deposito dell’in-
dennità di asservimento non accettata, relativa alle aree 
interessate dalla realizzazione di una linea elettrica a 15 Kv 
in cavo aereo per l’allacciamento del PTP “Quaglia 19” in lo-
calità Pieve Cesato  

    Con determinazione del Dirigente del Settore Lavori pub-
blici n. 389 del 3 ottobre 2011, esecutiva, é stato ordinato a Enel 
Distribuzione SpA di depositare presso il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze - Direzione territoriale dell’Economia e delle 
Finanze - Servizio Depositi defi nitivi (ex servizio della Cassa De-
positi e Prestiti) competente, l’indennità di asservimento delle 
seguenti aree interessate dalla realizzazione delle opere in oggetto:  

  Comune censuario: Faenza.  
  1) Area distinta nel Catasto Terreni al Foglio 33, con la par-

ticella 116 superfi cie da asservire mq. 16, con la particella 117 
superfi cie da asservire mq. 72, con la particella 118 superfi cie 
da asservire mq. 176, con la particella 233 superfi cie da asservi-
re mq. 92, con la particella 120 superfi cie da asservire mq. 52, 
di proprietà della ditta Dalle Fabbriche Franca, Dalle Fabbriche 
Loretta, Dalle Fabbriche Milena.      Indennità provvisoria di asser-
vimento da depositare: Euro 350,00.  

  Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni successivi 
alla pubblicazione del presente estratto nel Bollettino Uffi ciale 
della Regione Emilia-Romagna.     Il suddetto provvedimento di de-
posito diventa esecutivo col decorso di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente estratto.  

    IL DIRIGENTE DEL SETTORE   
  Luigi Cipriani  

      COMUNE DI MODENA  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito del progetto denominato “Realizzazione 
di una strada nuova tra Via Giardini e Stradello Stazione a 
Saliceta S. Giuliano e di una rotatoria tra Via Giardini e Via 
dello Zodiaco”  

    Il Dirigente Responsabile del Servizio Patrimonio, ai sensi 
dell’art. 16 della L.R. 37/02 e del DPR 327/01, avvisa che presso 
l’Uffi cio Espropri del Comune di Modena - Via Scudari n. 20 - è 
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depositato il progetto defi nitivo dell’opera in oggetto, corredato 
di allegato con indicazione delle aree da espropriare e occupare 
temporaneamente ed i nominativi di coloro che risultano proprie-
tari secondo le risultanze catastali, nonché della relazione tecnica 
con l’indicazione della natura, scopo e spesa presunta dell’ope-
ra e del responsabile del procedimento.  

  La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi decorrenti 
dalla data della presente pubblicazione.    L’approvazione del pro-
getto defi nitivo comporterà la dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera.  

  Eventuali osservazioni possono essere presentate, nei ven-
ti giorni successivi alla scadenza del termine di deposito, anche 
da coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa derivare 
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichiarazione di 
pubblica utilità.     Il presente avviso sarà inoltre consultabile sul 
sito Internet del Comune di Modena all’indirizzo www.comu-
ne.modena.it.  

  All’uopo si indicano i dati catastali degli immobili interes-
sati dalla presente procedura:  

  Comune censuario: Comune di Modena  
  Intestatari:    Incerti Virginia - Pini Marco - Pini Paolo - Virgi-

nia Srl   -   CT, Foglio 197, mappali 30p, 31p e 64p  
  Gatti Anna - Gatti Argeo - Gatti Francesco - Gatti Giuliano - 

Gatti Tiziano     CT, Foglio 197, mappali 32p e 44 p  
  Parrocchia San Giuliano Martire     CT, Foglio 197, mappa-

le 210p  
    IL DIRIGENTE  

  Luisa Marchianò  

      COMUNE DI PARMA  

  COMUNICATO  

   Determinazione indennità provvisoria di esproprio relativa 
all’area necessaria per i lavori di realizzazione di interse-
zione a rotatoria tra le strade La Spezia, Tronchi, Pontasso. 
Determina dirigenziale n. 1675 del 3/10/2011  

    Con determinazione n. 1675 del 3/10/2011 è stata determina-
ta, in base ai criteri dettati del DPR 8/6/2001 n. 327 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, l’indennità provvisoria di espro-
prio relativa all’area necessaria per i lavori di realizzazione di 
intersezione a rotatoria tra le strade La Spezia, Tronchi, Pontas-
so, come sotto specifi cato   

  Ditte proprietarie: Ricci Francesca - Ricci Francesca      C.T. 
Comune di Parma – Sez. San Pancrazio P.se, Foglio 49 - mappa-
le 393.      Superfi cie totale espropriata mq. 76,00.  

    IL RESPONSABILE  
  Alessandro Puglisi  

      COMUNE DI PARMA  

  COMUNICATO  

   Determinazione indennità provvisoria di esproprio relativa 
all’area necessaria per i lavori di realizzazione di interse-
zione a rotatoria tra le strade La Spezia, Tronchi, Pontasso. 
Determina dirigenziale n. 1676 del 3/10/2011  

    Con determinazione n. 1676 del 3/10/2011 è stata de-

terminata, in base ai criteri dettati del DPR 8/6/2001 n. 327 e 
successive modificazioni ed integrazioni, l’indennità prov-
visoria di esproprio relativa all’area necessaria per i lavori di 
realizzazione di intersezione a rotatoria tra le strade La Spezia, 
Tronchi, Pontasso, come sotto specifi cato   

  Ditta proprietaria: Scarzara Società Semplice   
  C.T. Comune di Parma - Sez. San Pancrazio P.se, Foglio 40 

- mappale 486.     Superfi cie totale espropriata mq. 582,00.  

    IL RESPONSABILE  
  Alessandro Puglisi  

      COMUNE DI TRECASALI (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Opere di urbanizzazione connesse con la realizzazione del cen-
tro commerciale “Martorano Centro” - Estratto del decreto 
d’esproprio n. 194 del 16/9/2011  

    Con determinazione n. 194 del 16/9/2011 del Resposnabi-
le del I Settore è stata disposta l’espropriazione delle aree di 
seguito elencate, occorrenti alla realizzazione dei lavori citati 
in oggetto:  

  Comune censuario: Trecasali  
  Proprietari:  

  1) Catelli Paolo proprietario 1000/1000  
  Dati catastali: NCT Foglio 12 mappale 404  
  Superfi cie espropriata: mq. 15,00      Indennità Euro 126,00  
  Dati catastali: NCT Foglio 12 mappale 405 proprietario 

1000/1000  
  Superfi cie espropriata: mq. 5,00      Indennità Euro 42,00  
  (variazione prot. PR0112525 in atti dal 16/3/2011)  

  2) Panetteria CAF Di Catelli Paolo - C.F. 01796230348 proprie-
tario 1000/1000  

  Dati catastali NCT Foglio 12 mappale 403  
  Superfi cie espropriata: mq. 10,00     Indennità Euro 84,00  
  (variazione prot. PR0112524 in atti dal 16/3/2011)  

  3) Cavalli Enrico proprietario 1000/1000  
  Dati catastali: NCT Foglio 12 mappale 406   
  Superfi cie espropriata: mq. 18,00     Indennità Euro 151,20  
  (variazione prot. PR0112523 in atti dal 16/3/2011)  

  4) Zanelli Giuseppina proprietaria 500/1000  
  Zanelli Imeide proprietaria 500/1000  
  Dati catastali NCT Foglio 12 mappale 407   
  Superfi cie espropriata: mq. 36,00     Indennità Euro 302,40  
  (variazione prot. PR0112522 in atti dal 16/3/2011)  
  Dati catastali NCT Foglio 12 mappale 408 (mq 85) e map-

pale 409 (mq 2) ex mappale 395  
  Superfi cie espropriata: mq. 87,00      Indennità Euro 730,80  
  (frazionamento prot. 173739 in atti dal 27/7/2010).  

    IL RESPONSABILE DEL  SETTORE   
  Ugo Giudice  
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      COMUNE DI TRECASALI (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Adeguamento e risezionamento di Via Mazzacavallo - Estrat-
to del decreto d’esproprio n. 202 del 28/9/2011  

    Con determinazione n. 202 del 28/9/2011 del Responsabile 
del I Settore è stata disposta l’espropriazione delle aree di seguito 
elencate, occorrenti alla realizzazione dei lavori citati in oggetto:  

  Comune censuario: Trecasali  
  Proprietari:  

  1)  Piazza Manoela Proprietaria 1000/1000  
  Dati catastali: NCT Foglio 13 mappale 152   
  Superfi cie espropriata: mq. 75,00     Indennità Euro 618,75      
(frazionamento prot. PR0015148 in atti dal 24/1/2011)  

  2)  Ballerini Carmelina proprietaria 1/3,     Ballerini Eugenio - pro-
prietario 1/3,     Ballerini Graziella proprietaria 1/3  

  Dati catastali: NCT Foglio 8 mappale 260   

  Superfi cie espropriata: mq. 27,00     Indennità Euro 445,50  
  (frazionamento prot. PR0016218 in atti dal 25/1/2011)  

  3)  Bacchini Carlo proprietario 1000/1000  
  Dati catastali NCT Foglio 16 mappale 82   
  Superfi cie espropriata: mq. 39,00     Indennità Euro 380,25  
  (frazionamento prot. PR0015150 in atti dal 24/1/2011)  
  Mordacci Massimo - conduttore  
  Dati catastali NCT Foglio 16 mappale 82   
  Superfi cie espropriata: mq. 39,00     Indennità Euro 253,50  

  4)  Marenzoni Gianfranco proprietario 1/2,     Mendogni Maria Ro-
sa proprietaria 1/2  

  Dati catastali NCT Foglio 15 mappale 81   
  Superfi cie espropriata: mq. 18,00     Indennità Euro 351,00  
  (frazionamento prot. PR0015151 in atti dal 24/1/2011)  

    IL RESPONSABILE DEL  SETTORE   
  Ugo Giudice  

      COMUNE DI BARDI (PARMA)  

  COMUNICATO  

   Pubblicazione graduatoria defi nitiva alloggi ERP  

    Si comunica che dal 6 ottobre 2011 è pubblicata all’Albo Pre-
torio del Comune di Bardi (PR), sito in Piazza Vittoria n. 1, per 
30 giorni consecutivi, la 

graduatoria defi nitiva del Bando di Concorso generale 2011 per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica che si 
renderanno disponibili in questo Comune.   

  Gli interessati possono prenderne visione sul sito web del 
Comune e/o ottenere informazioni presso l’Uffi cio Tecnico Co-
munale (tel. 0252 71713).  

        COMUNE DI FINALE EMILIA (MODENA)  

  COMUNICATO  

   Bando di concorso annuale per l’assegnazione in locazione di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica  

    Il Comune di Finale Emilia ha indetto un bando di concor-
so annuale per l’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica (ERP).     Copia di tale bando, a far data dal 
17 ottobre 2011 sarà consultabile all’Albo Pretorio del Comune 
di Finale Emilia per 42 giorni consecutivi.     I cittadini dovranno 
inoltrare domanda entro e non oltre le ore 13 del 28 novembre 
2011.       Gli interessati possono ritirare copia del bando e del modu-
lo di domanda, nonché ottenere opportune informazioni presso 
l’Uffi cio Casa - Servizi Sociali del Comune di Finale Emilia, 
Piazza Garibaldi n. 17, II piano, tel. 0535/788312 - 788308 
(www.comunefi nale.net).  

        PROVINCIA DI BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito dell’istanza di HERA SpA per il rilascio 
dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di una li-
nea elettrica 15 kV in cavo interrato denominata “Cabina 
San Prospero 18 - Cabina San Prospero II Pini” in Comu-
ne di Imola  

    L’Amministrazione Provinciale di Bologna rende noto 
che HERA S.P.A. - Via Casalegno n. 1 Imola (BO) con istanza 
rif. HERA/616 del 9/8/2011, pervenuta in data 29/8/2011 e pro-
tocollata con P.G. n. 137698/11 nel fascicolo 8.4.2/127/2011 
- integrata con documentazione in atti con PG 152263/2011 
del 30/9/2011, ha chiesto l’autorizzazione ai sensi della L.R. 
22/2/1993 n. 10 e s.m. alla costruzione ed all’esercizio delle 
seguenti opere elettriche:    

  Linea elettrica 15 kV in cavo interrato denominata Cabi-
na San Prospero 18 - Cabina San Prospero II Pini, in Comune 
di Imola.  

  Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al Piano Regolatore Generale del Comune di Imola, con 

apposizione di vincolo espropriativo.  
  Gli originali della domanda ed i documenti allegati re-

steranno depositati presso la Provincia di Bologna Ufficio 
Amministrativo Pianificazione Territoriale, Via San Felice 
n. 25 - 40122 Bologna, per un periodo di 20 giorni consecuti-
vi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Ro-
magna (di seguito BURERT), a disposizione di chiunque ne 
abbia interesse.

    Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in 
carta semplice, alla Provincia di Bologna Uffi cio Ammini-
strativo Pianifi cazione Territoriale entro 40 giorni dalla data 
di pubblicazione nel BURERT, e trasmesse in copia al Co-
mune interessato dall’opera in oggetto, per le valutazioni di 
competenza.  

  Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si 
concluderà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di 
pubblicazione nel BURERT.  

    LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Antonella Pizziconi  
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      PROVINCIA DI BOLOGNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito dell’istanza di ENEL SpA per il rilascio 
dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio della linea 
elettrica 15 kV per spostamento linee elettriche denominate 
Setta e Vado, interferenti con la cava Casalino, in comune 
di Sasso Marconi  

    L’Amministrazione provinciale di Bologna rende noto che 
ENEL Distribuzione SpA, Società con socio unico e soggetta a 
direzione e coordinamento di ENEL SpA - Via Carlo Darwin 4 
Bologna - con istanza rif. 3572/1881 del 26/7/2011, pervenuta 
in data 5/8/2011 e protocollata con P.G. n. 131599/11 nel fasci-
colo 8.4.2/125/2011 (e successive integrazioni PG n. 147916/11 
e n. 154449/11) ha chiesto l’autorizzazione, ai sensi della L.R. 
22/2/1993, n. 10 e s.m., alla costruzione ed all’esercizio delle 
seguenti opere elettriche:    

  Spostamento linee elettriche a 15 kV denominate SETTA 
e VADO per interferenza con la cava denominata Casalino, in 
comune di Sasso Marconi.  

  Per le opere elettriche in oggetto è stata richiesta la dichiara-
zione di pubblica utilità delle opere, ai sensi dell’art. 4 bis della 
L.R. 10/93 e s.m.; a tal fi ne è stato depositato l’elaborato in cui 
sono indicate le aree da espropriare e i nominativi di coloro che 
risultano proprietari secondo le risultanze di registri catastali.  

  Il provvedimento autorizzatorio comporta variante ai se-
guenti strumenti urbanistici del Comune di Sasso Marconi: 
variante al P.O.C. per l’apposizione del vincolo espropriativo, 
variante al P.S.C. per l’individuazione della Dpa.  

  Gli originali della domanda ed i documenti allegati re-
steranno depositati presso la Provincia di Bologna Ufficio 
Amministrativo Pianifi cazione Territoriale, Via San Felice, 
25 - 40122 Bologna, per un periodo di 20 giorni consecuti-
vi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino Uffi ciale Telematico della Regione Emilia-Ro-
magna (di seguito BURERT), a disposizione di chiunque ne 
abbia interesse.  

  Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in 
carta semplice, alla Provincia di Bologna Uffi cio Ammini-
strativo Pianifi cazione Territoriale entro 40 giorni dalla data 
di pubblicazione nel BURERT, e trasmesse in copia al Co-
mune interessato dall’opera in oggetto, per le valutazioni di 
competenza.  

  Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione si 
concluderà, ai sensi di legge, entro 180 giorni dalla data di 
pubblicazione nel BURERT.  

    LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Antonella Pizziconi  

      PROVINCIA DI PIACENZA  

  COMUNICATO  

   L.R. 22/2/1993 n. 10 e successive modifi che - Avviso relativo 
al rilascio di autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio 
di linee elettriche  

    L’Amministrazione provinciale di Piacenza rende no-
to che, con determinazione n. 2135 del 13/10/2011 - ai sensi 

della L.R. 22/2/1993, n. 10 e successive modifi che e del DPR 
8/6/2001 n. 327 come modifi cato dal DLgs 27/12/2004 n. 330, è 
stata autorizzata l’Enel Distribuzione Spa Divisione Infrastrut-
ture e Reti - Zona di Piacenza - alla costruzione ed esercizio di 
un impianto elettrico sotterraneo a 15 kV per allaccio cabina 
di trasformazione n. 60225 - Lottizzazione “BMN Bongiorni”, 
tra le località Colombarola e Tre Peri in Comune di Gazzola – 
istanza n. 35710/614.  

  Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al PRG comunale.  

    LA RESPONSABILE  
  Cesarina Raschiani  

      PROVINCIA DI RAVENNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito della domanda di autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio di un impianto elettrico a 15 kv 
denominato “Allacciamento in cavo aereo e sotterraneo del-
la cabina PTP Corte 86” nel comune di Brisighella (provincia 
di Ravenna). Rif. Pratica ENEL - Ravenna ZORA/0767-AUT 
- Codice di rintracciabilità VS0000018587491  

    Si rende noto che la Società Enel Distribuzione SpA - Di-
visione Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Nord-Est 
- Sviluppo Rete Emilia-Romagna e Marche, con sede in Casella 
Postale n. 1752 - Succ. 1, ha presentato domanda, ai sensi dell’art. 
3 della legge regionale 22 febbraio 1993 e successive modifi cazio-
ni per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio 
dell’impianto elettrico a 15 kV denominato “Allacciamento in ca-
vo aereo e sotterraneo della cabina PTP CORTE 86” da realizzare 
nel comune di Brisighella (provincia di Ravenna). - Rif.: Pratica 
ENEL - Ravenna ZORA/0767- AUT - Codice di rintracciabilità 
VS0000018587491 ,  unitamente all’elaborato in cui sono indi-
cate le aree interessate dall’opera ed i nominativi di coloro che 
risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.  

   Il rilascio dell’autorizzazione predetta:  
-    comporta, ai sensi dell’art. 2bis, comma 3 della L.R. 10/93 

e successive modifi cazioni ed integrazioni, variante urbani-
stica al POC o, in via transitoria al PRG;  

-   comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/93 
e successive modifi cazioni, dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere.  
   La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-

positati presso il Settore Ambiente e Territorio della Provincia di 
Ravenna sito in Piazza Caduti, 2 – Ravenna per 20 giorni conse-
cutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino Uffi ciale della Regione. Nei  20  giorni successivi al-
la scadenza del termine di deposito i titolari di interessi pubblici 
o privati, di portatori di interessi diffusi, costituiti in associazioni 
o comitati, nonché di soggetti interessati dai vincoli espropriativi 
possono presentare osservazioni a: Provincia di Ravenna - Setto-
re Ambiente e Territorio - Piazza Caduti n. 2 - 48121 Ravenna.  

  L’ Arch. Elettra Malossi, Dirigente del Settore Ambiente e 
Territorio della Provincia di Ravenna ha individuato il Dott. Mar-
co Bacchini responsabile del procedimento.  

    IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
  Elettra Malossi  
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      PROVINCIA DI RAVENNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito della domanda di autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio di un impianto elettrico a 15 Kv 
denominato “Cavo sotterraneo per interramento tratti di 
linea aerea da cabina fenaria verso C.P. Canala e da cabi-
na Fenaria verso cabina Fenaria 2” in località S. alberto nel 
comune di Ravenna (provincia di Ravenna). Rif. pratica 
Enel - Ravenna ZORA/0770-Aut - Codice di rintracciabili-
tà LF0000018920436  

    Si rende noto che la Società Enel Distribuzione SpA - Di-
visione Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Nord-Est 
- Zona di Ravenna, con sede in Casella Postale n. 1752 - SUCC. 
1, ha presentato domanda, ai sensi dell’art. 3 della legge regio-
nale 22 febbraio 1993 e successive modifi cazioni per il rilascio 
dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto 
elettrico a 15 kV denominato “Cavo sotterraneo per interramento 
tratti di linea aerea da cabina FENARIA verso C.P. Canala e da ca-
bina Fenaria verso cabina Fenaria 2” da realizzare nel Comune di 
Ravenna (Provincia di Ravenna). - Rif.: Pratica ENEL - Ravenna 
ZORA/0770-AUT - Codice di rintracciabilità LF0000018920436 ,  
unitamente all’elaborato in cui sono indicate le aree interessate 
dall’opera ed i nominativi di coloro che risultano proprietari se-
condo le risultanze dei registri catastali.  

  Il rilascio dell’autorizzazione predetta:  
-    comporta, ai sensi dell’art. 2bis, comma 3 della L.R. 10/93 

e successive modifi cazioni ed integrazioni, variante urbani-
stica al POC o, in via transitoria al PRG;  

-   comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/93 
e successive modifi cazioni, dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere.  
   La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono 

depositati presso il Settore Ambiente e Territorio della Provin-
cia di Ravenna sito in Piazza Caduti, 2 - Ravenna per 20 giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione. Nei 20 giorni 
successivi alla scadenza del termine di deposito i titolari di inte-
ressi pubblici o privati, di portatori di interessi diffusi, costituiti 
in associazioni o comitati, nonché di soggetti interessati dai vin-
coli espropriativi possono presentare osservazioni a: Provincia 
di Ravenna - Settore Ambiente e Territorio - Piazza Caduti n. 2 - 
48121 Ravenna.  

  L’ Arch. Elettra Malossi Dirigente del Settore Ambiente e Ter-
ritorio della Provincia di Ravenna ha individuato il Dott. Marco 
Bacchini responsabile del procedimento.  

    IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO   
  Elettra Malossi   

      PROVINCIA DI RAVENNA  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito della domanda di autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio di un impianto elettrico a 15 Kv 
denominato “cavo sotterraneo per interramento tratto di 
linea aerea da cabina bassa a cabina quadrato 2” in locali-
tà Savarna nel comune di Ravenna (Provincia di Ravenna). 

Rif. Pratica Enel - Ravenna ZORA/0775-aut codice di rin-
tracciabilità LF0000019187634   

    Si rende noto che la Società Enel Distribuzione SpA - Di-
visione Infrastrutture e Reti - Macro Area Territoriale Nord-Est 
- Zona di Ravenna, con sede in Casella Postale n. 1752 - SUCC. 
1, ha presentato domanda, ai sensi dell’art. 3 della Legge regio-
nale 22 febbraio 1993 e successive modifi cazioni per il rilascio 
dell’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’impianto 
elettrico a 15 kV denominato “Cavo sotterraneo per interramen-
to tratto di linea aerea da cabina Bassa a cabina Quadrato 2” 
da realizzare nel Comune di Ravenna (Provincia di Ravenna). 
- Rif.: Pratica ENEL - Ravenna ZORA/0775-AUT Codice di 
rintracciabilità LF0000019187634, unitamente all’elaborato in 
cui sono indicate le aree interessate dall’opera ed i nominati-
vi di coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei 
registri catastali.  

   Il rilascio dell’autorizzazione predetta:  
-    comporta, ai sensi dell’art. 2bis, comma 3 della L.R. 10/1993 

e successive modifi cazioni ed integrazioni, variante urbani-
stica al POC o, in via transitoria al PRG;  

-   comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/1993 
e successive modifi cazioni, dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere.  
   La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-

positati presso il Settore Ambiente e Territorio della Provincia 
di Ravenna sito in Piazza Caduti n. 2 – Ravenna per 20 giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presen-
te avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione. Nei 20 giorni 
successivi alla scadenza del termine di deposito i titolari di inte-
ressi pubblici o privati, di portatori di interessi diffusi, costituiti 
in associazioni o comitati, nonché di soggetti interessati dai vin-
coli espropriativi possono presentare osservazioni a: Provincia 
di Ravenna - Settore Ambiente e Territorio - Piazza Caduti n. 2 - 
48121 Ravenna.  

  L’ Arch. Elettra Malossii, Dirigente del Settore Ambiente e 
Territorio della Provincia di Ravenna ha individuato il Dott. Mar-
co Bacchini Responsabile del Procedimento.  

    IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
  Elettra Malossi   

      PROVINCIA DI RIMINI  

  COMUNICATO  

   Avviso di deposito di richiesta di autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio di impianti elettrici  

    Si avvisa che Enel Distribuzione SpA - Divisione Infrastrut-
ture e Reti - Macro Area Territoriale Nord Est - Sviluppo Rete 
Emilia-Romagna e Marche, con sede in Via Darwin n. 4 - Bo-
logna, ha presentato istanza ai sensi della Legge regionale 22 
febbraio 1993, n. 10 e s.m.i., con nota acquisita agli atti in data 
10/5/2011 e successivamente integrata con note acquisite agli atti 
in data 31/8/2011 e 28/9/2011, per l’autorizzazione alla costru-
zione e all’esercizio delle seguenti opere elettriche, da realizzarsi 
in Comune di Novafeltria:  

  Costruzione linea elettrica MT in cavo aereo e sotterraneo 
ad elica visibile per l’allacciamento di nuova cabina denomina-
ta “BM Uffoli” (Pratica Enel n. 3579/900).  
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  Per le opere elettriche in oggetto non è stata richiesta la di-
chiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori 
e delle opere, di cui al comma 1 dell’art. 4 bis della L.R. 10/93 
e s.m.i., né di inamovibilità, di cui all’art. 52-quater del DPR 
327/01 e s.m.i.  

  Il provvedimento autorizzatorio comporta, ai fi ni dell’apposi-
zione del vincolo espropriativo, variante agli strumenti urbanistici 
comunali e introduzione delle fasce di rispetto di cui al D.M. 
29/5/2008.  

  Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità al 
R.D. 1775/1933 e s.m.i. “Testo Unico delle disposizioni di legge 
sulle acque ed impianti elettrici”.    La fascia di servitù di elettro-
dotto avrà una larghezza complessiva di m. 3,00 (m. 1,5 per lato).  

  Gli originali dell’istanza ed i relativi elaborati resteranno 
depositati presso la Provincia di Rimini - Servizio Politiche Am-
bientali - Via Dario Campana n. 64 - 47922 Rimini per un periodo 
di 20 giorni consecutivi, decorrenti dal 26/10/2011, data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Uffi ciale della Regione, 
a disposizione di chiunque ne abbia interesse.  

  Eventuali osservazioni potranno essere presentate al suddetto 
Servizio dell’Amministrazione Provinciale entro e non oltre i 20 
giorni successivi alla scadenza del termine di deposito.  

    IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
  Roberto Baietti  

      ENEL DISTRIBUZIONE SPA  

  COMUNICATO  

   Programma interventi anno 2011 - Integrazione  

    La scrivente Enel Distribuzione SpA, Società con socio unico 
e soggetta a direzione e coordinamento di Enel SpA – Sviluppo 
Rete Emilia-Romagna e Marche, Progettazione Lavori e Auto-
rizzazioni - con sede in Bologna, Via Darwin 4 - C.F. e P.I. n. 
05779711000, avvisa che, in ottemperanza dell’art 2, comma 6, 
della L.R. 10/93 e della relativa direttiva applicativa approvata 
dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna con deliberazione 2 
novembre 1999 n. 1965, con istanza n. 35/2010 redatta ai sensi e 
per gli effetti della predetta normativa, ha richiesto all’Ammini-
strazione Provinciale di Rimini l’autorizzazione per il seguente 
impianto elettrico:  
-    Codice di rintracciabilità: T0055039  
-   Denominazione Impianto: linea elettrica a 20 kV in cavo sot-

terraneo ad elica visibile per l’allacciamento di nuova cabina 
denominata “FV Eargroup”  

-   Tipologia Impianto: in cavo sotterraneo ad elica visibile a 
20 kV  

-   Comune: Sant’Agata Feltria - Provincia: Rimini  
-   Caratteristiche tecniche impianto: n. 2 cavi in alluminio, se-

zione conduttori 185 mm 2 , frequenza 50Hz; corrente max 295 
A; densità di corrente 1.95 (A/mm 2 ), Lunghezza 0,068 km;  

-   Estremi Impianto: Linea a 20 kV denominata in cavo sotter-
raneo in entra/esci nuova cabina denominata “FV Eargroup” 
in derivazione della linea a 20 kV denominata “Perticara” in 
uscita da “CP Talamello”  
   Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione al 

programma degli interventi pubblicato nel BUR n. 18 in data 
2/2/2011.  

  Inoltre si rende noto che:  
  1. L’Amministrazione Provinciale, a seguito della predet-

ta istanza, provvederà ad effettuare il previsto deposito, presso i 
propri Uffi ci, dell’originale della domanda con i relativi elabora-
ti tecnici e a dare notizia, mediante avviso nel BUR e quotidiani 
diffusi nell’ambito territoriale interessato per 20 (venti) giorni 
consecutivi, a disposizione di chiunque ne abbia interesse per le 
eventuali osservazioni od opposizioni da presentare all’Ammi-
nistrazione medesima nei precisati termini.  

  2. Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità 
al TU 11/12/1933 n. 1775 e, per impianti o situazioni particola-
ri, anche con la rinuncia, da parte del concedente, delle facoltà 
previste dal comma 4 dell’art. 122 del TU 11/12/1933 n. 1775, 
affi nché le innovazioni, costruzioni o impianti non implichino 
modifi che, rimozioni o il diverso collocamento delle condutture 
e degli appoggi. Le zone da assoggettare a servitù di elettrodotto 
avranno una larghezza adeguata al tipo di impianto.  

  Di ogni ulteriore variazione ed integrazione al succitato pro-
gramma verrà dato specifi co avviso, con le medesime modalità 
del presente atto, in concomitanza della presentazione delle spe-
cifi che istanze autorizzative alla competente Amministrazione 
provinciale.  

    IL PROCURATORE  
  Sauro Camillini  

      ENEL DISTRIBUZIONE SPA  

  COMUNICATO  

   Programma interventi in Provincia di Reggio Emilia Anno 2011 
– N. 2° Integrazione  

    La scrivente Enel Distribuzione SpA, Società con socio unico e 
soggetta a direzione e coordinamento di Enel SpA - Sviluppo Rete 
Emilia-Romagna e Marche - Distaccamento Parma con sede in Reg-
gio Emilia, Via G.C Vanini n. 15 - C.F. e P.I. n. 05779711000 avvisa 
che, in ottemperanza dell’art 2, comma 6, della L.R. 10/93, come 
modifi cata dalla L.R. 19/12/2002 n. 37, con istanza n. 3578/1811 
redatta ai sensi e per gli effetti della predetta normativa, ha richiesto 
all’Amministrazione Provinciale di Reggio Emilia l’autorizzazio-
ne per il seguente impianto elettrico:   

  Denominazione Impianto: Elettrodotto a 15 kV, in cavo sot-
terraneo, per il collegamento della cabina tipo Box in progetto n° 
84303 “Castello di Bianello”, nelle vie Pasteur, Marconi e Bianel-
lo nel Comune di Quattro Castella, Provincia di Reggio Emilia.     

  Comune di: Quattro Castella (RE)     
  Caratteristiche tecniche Impianto:  

-    Ø tensione 15 KV; frequenza 50 Hz, corrente max 290 A   
-   linea in cavo sotterraneo: Cavo MT AL 1x(3x1x185) mm 2 , 

lunghezza 0,720 m.     
   Estremi Impianto: delimitato dalle Vie Bianello e Pateur, lo-

calità Castello di Bianello Comune di Quattro Castella, Provincia 
di Reggio Emilia.     

  Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione al pro-
gramma degli interventi del corrente anno pubblicato nel B.U.R. 
n. 27 in data 16/2/2011 (parte seconda).  

    IL PROCURATORE  
  Sauro Camillini  
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      ENEL DISTRIBUZIONE SPA  

  COMUNICATO  

   Programma interventi anno 2011 – 5ª Integrazione  

    La scrivente ENEL Distribuzione SpA, Società con socio uni-
co e soggetta a direzione e coordinamento di Enel S.p.A. - Sviluppo 
Rete Emilia-Romagna e Marche - Unità P.L.A. - Distaccamento di 
Forlì - Uffi cio di Ravenna - con sede in Fornace Zarattini, Via Ma-
estri del Lavoro n. 1 - 48124 Ravenna, avvisa che, in ottemperanza 
dell’art. 2, comma 6, della L.R. 10/93 e della relativa Direttiva 
applicativa approvata dalla Giunta della Regione Emilia-Roma-
gna con deliberazione 2 novembre 1999 n. 1965, con istanza n. 
ZORA/0636 - AUT redatta ai sensi e per gli effetti della predetta 
normativa, ha richiesto all’Amministrazione provinciale di Raven-
na l’autorizzazione per il seguente impianto elettrico:  

  Codice di rintracciabilità: LG0000010380810 – 
LG0000010380815  

  Denominazione Impianto: in cavo sotterraneo per l’inserzione 
della cabina “POWERCROP”, in località Santerno.  

  Tipologia Impianto: in cavo sotterraneo ad elica visibile a 15 
kV  

  Comune: Ravenna   
  Provincia: Ravenna.  
  Caratteristiche Tecniche Impianto: cavo sotterraneo in allumi-

nio con sezione conduttori 185 mm 2 , corrente max 360 A; densità 
di corrente 1.95 (A/mm 2 ), Lunghezza 1,800 km.  

  Estremi Impianto: Linea a 15 kV in cavo sotterraneo inseri-
ta tra la cabina “Angeli191_FTV”, sulla dorsale MT denominata 
“Stecco” in uscita da “C.P. Cotignola”, ed il tronco di linea aerea 
in prossimità del PTP “Massaroli”, sulla dorsale MT denominata 
“RAFAL” in uscita da “C.P. Canala”.  

  Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione al pro-
gramma degli interventi pubblicato nel BUR n. 18 in data 2/2/2011.  

  Inoltre si rende noto che:  
1.     L’Amministrazione provinciale, a seguito della predetta istan-

za, provvederà ad effettuare il previsto deposito, presso i propri 
Uffi ci, dell’originale della domanda con i relativi elaborati tec-
nici e a dare notizia, mediante avviso nel B.U.R. e quotidiani 
diffusi nell’ambito territoriale interessato per 20 (venti) giorni 
consecutivi, a disposizione di chiunque ne abbia interesse per 

le eventuali osservazioni od opposizioni da presentare all’Am-
ministrazione medesima nei precisati termini.  

2.    Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità al 
TU 11/12/1933 n. 1775 e, per impianti o situazioni particolari, 
anche con la rinuncia, da parte del concedente, delle facol-
tà previste dal 4° comma dell’art. 122 del TU 11/12/1933 n. 
1775, affi nché le innovazioni, costruzioni o impianti non im-
plichino modifi che, rimozioni o il diverso collocamento delle 
condutture e degli appoggi. Le zone da assoggettare a servitù di 
elettrodotto avranno una larghezza adeguata al tipo di impianto.  
   Di ogni ulteriore variazione ed integrazione al succitato pro-

gramma verrà dato specifi co avviso, con le medesime modalità del 
presente atto, in concomitanza della presentazione delle specifi che 
istanze autorizzative alla competente Amministrazione provinciale.  

    UN PROCURATORE  
  Sauro Camillini  

      HERA SPA  

  COMUNICATO  

   Costruzione ed esercizio della linea elettrica a 15 kV e rela-
tiva cabina elettrica di trasformazione agli Enti competenti. 
La linea è denominata “Allacciamento Cab. 2591788 Museo 
Ferrari” nel comune di Modena  

    Hera SpA - Holding Energia Risorse Ambiente - Viale C. 
Berti Pichat n. 2/4 - Bologna rende noto che ha richiesto, ai sen-
si dell’art. 111 del T.U. di Leggi sulle acque ed impianti elettrici 
(R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costruzione e 
l’esercizio della linea elettrica a 15 kV e relativa cabina elettrica di 
trasformazione agli Enti competenti. La linea è denominata “Al-
lacciamento Cab. 2591788 Museo Ferrari” nel comune di Modena.  

  Caratteristiche tecniche dell’impianto:  
  - tensione di esercizio: 15 kV;  
  - frequenza: 50 Hz;  
  - lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 130 m.;  
  - materiale del cavo sotterraneo: alluminio  
  - sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185mm 2 ).     

    IL DIRETTORE HERA SPA BUSINESS UNIT SOT MO  
  Roberto Gasparetto      
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